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Proseguendo l’intervento a sostegno del regime zairese 

Giscard non ritira i para 
Dure accuse da Bruxelles 

Il governo belga, che ha invece ritirato le sue forze da Kolwezi, teme di perdere la sua influenza su 
Kinshasa - Si riaccendono i combattimenti nello Shaba - Completata l'evacuazione dei residenti stranieri 


II. (JOVKItNO lruna->e li.i 
scelto di compiere un ,litro 
passo nelle sue m venture 
africane: i reparti della le 
Kione straniera, paracadutati 
\ onerili su Kolwezi, non sa 
ranno |>cr il momento ritir.it i. 
ma resteranno con l'esplicito 
compito di appoggiare la re 
pressione del remino di Mo 
liutii contro rinsiirro/ione nel 
lo Sliaba, da dove è km mi 
/iato un nuovo esodo delle 
popolazioni nel timore delle 
rappresaglie da parte delle 
trupiie zairesi. 

Aprendo ieri a Parigi il ver¬ 
tice franco africano, disonni 
d’Kstamg. d'altra parte, non 
lui fatto mistero dei suoi obict¬ 
tivi egemonici sul continente 
nero ed Ita esplicitamente ri¬ 
chiesto sostegno alla sua po 
litica di intervento, clic si 
estende dal Ciad al Sahara 
occidentale e clic per la se 
emula volta in un anno è ap¬ 


prodata al cuore dell’Afric.i, 

Clic reazioni incontra questa 
scelta’* Da un lato settori del 
la NATO e il noverilo di Mono 
apportiamo a|HTtnmcntc la 
duomi avventura. Dall’altro 
divergenze si manifestano m 
seno air.imministrazione lime 
ricana (Andrew Yoiing si è 
detto imitrano all’intervento) 
e il noverilo olandesi' si è 
schierato su una linea sani 
le a quella che ili queste ore 
Mene espressa dalle autorità 
bclnhe, chiedendo che si riti 
ri la task forre francese e 
che la soluzione del problema 
dello Shaba e dei conflitti 
africani sia affidata nH'Orgu 
nizza/ione |kt l’unità afri¬ 
cana (OIJA). Intanto viene 
completato il rientro in Euro 
pa dei profanili: un primo 
pruppo di italiani è nhmto ie¬ 
ri .i Roma. 

le notizie in ultima 


In gioco il controllo 
di enormi ricchezze 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’esodo a- 
maro di centinaia di bel<»i ed 
europei da Kolwezi. i loro 
drammatici racconti, il dolore 
per quelli che non sono tor¬ 
nati, dominavano ieri matti¬ 
na l'attenzione deH'opinionc 
pubblica beino e le prime pa¬ 
nine dei niornali. Ma la pole¬ 
mica sui risvolti politici dei 
drammatici fatti nello Zaire è 
di nuovo prevalsa nel noverilo 
e fra i partiti dopo l’aruiuii- 
cio che i parò francesi avreb¬ 
bero proluiiKato la loro mis¬ 
sione nello Zaire, e che nuovi 
scontri si sarebbero accesi 
ieri alla periferia di Kolwezi, 
mentre i * berretti reali » 


! t ciclici oblino di distruggere 
' le sacche di ribelli nelle zone 
circostanti. Il pencolo di una 
estensione del conflitto pesa 
mi ieri sera sulla decisione 
che il noverilo di Bruxelles 
doveva prendere circa il riti¬ 
ro dei 1700 uomini della spi* 
dizione brina nella ex colo¬ 
nia. La presenza dei para 
brini nello Shaba. ricordia¬ 
molo. era stata rinidamente 
limitata a 72 ore: lo ha con¬ 
fermato ieri davanti al Par¬ 
lamento il premier Tindenus, 
sottolineando di nuovo il ca¬ 
rattere i umanitario * della 
sedizione beino, che ha ri¬ 
cevuto — ha detto — ordini 
precisi di non partecipare ai 
combattimenti e di non scoli- 


// Terzo Mondo davanti alla nuova fase 
de/Tazione delle grandi potenze 

Le vie della liberazione 


Non tutto, nei commenti 
intermiziomili ai fatti nuovi 
che si susseguano con ritmo 
serrato sulla scena del Ter¬ 
zo Mondo — dal fulmineo c 
cruento mutamento al ver¬ 
tice nell'Afghanistan alle vi¬ 
cende dell'Eritrea c dello 
Zaire — è piatta specula¬ 
zione. Il mondo, ha scritto 
un editorialista britannico, 
polcniùcmido con le specio¬ 
se rappresentazioni di alcu¬ 
ni suoi colleglli e con il loro 
appello a mettere fine alle 
* irresolutezze ». non è una 
partita di calcio tra la squa¬ 
dra della « libertà » e quella 
lidie « tirannie marxiste as¬ 
sociate ». Se lo fosse, Cocci- 
dente dorrebbe tra l'altro 
preoccuparsi di una forma¬ 
zione che lasciasse allo Zai¬ 
re il ruolo di centravanti c 
che avesse nel Sud Africa, 
nell'Iran dello scià e nel Ci¬ 
le di Pinochct alcuni dei 
suoi più validi campioni. 

Con chi sta 
l’occideiite 

Le semplificazioni, leggia¬ 
mo nello stesso articolo, so¬ 
no insidiose, ma hanno an¬ 
che una loro forra. « Ponia¬ 
moci dal semplice punto di 
rista del contadino che sta 
dentro una risaia dclPAsia. 
o dell'abitante di un villag¬ 
gio della Khodesia che ascol¬ 
ta una concinne nella bosca¬ 
glia. Da quale parte sta l oc¬ 
cidente? Dalla parte dei re¬ 
gimi militari, delle impic¬ 
cagioni sommarie, dell'eter¬ 


na sconfitta c del deperi¬ 
mento economico? Dalla 
parte della pattuglia delle 
forze di sicurezza che. arri¬ 
vando a caso, può lasciarti 
morto sotto il fuoco incro¬ 
ciato? Di una vita di per¬ 
manente inferiorità perché 
sci nero? ». 

Si può partire da questi 
Interrogativi per cercare di 
guardare più a fondo nelle 
vicende cui si è accennato 
e in altre che pongono la 
stessa problematica. Essi 
racchiudono, infatti, tratti 
importanti e insopprimibili 
del quattro: il diritto dei po¬ 
poli ad affrancarsi dall’op¬ 
pressione e dal bisogno e a 
costruirsi con proprie scel¬ 
te indipendenti un destino 
migliore, il (atto che l’op¬ 
pressione c il bisogno so no 
collegati nella maggioranza 
dei casi alla presenza di in¬ 
teressi dell'occidente capi¬ 
talistico. Il rischio della 
« semplificazione » è, in que¬ 
sto caso, che essa ne inge¬ 
neri un'altra, dotata ancli’cs- 
sa di ima sua « forza »; che 
induca, cioè, a considerare 
comunque positivo qualsiasi 
mento, da qualsiasi parte 
venga, clic abbia come risul¬ 
tato una modifica delle si¬ 
tuazioni di iniquità così ef¬ 
ficacemente descritte. In 
realtà, come una vasta espe¬ 
rienza storica insegna, an¬ 
che i principi più giusti si 
affermano nella pratica solo 
quando della lotta per rea¬ 
lizzarli si fanno protagonisti 
i popoli interessati, attra¬ 
verso strumenti politici che 
essi stessi sì sono costruiti. 


Dall’esterno possono venire 
solidarietà c sostegno. Se, 
però, assumono un ruolo c 
un peso decisivi, tramu¬ 
tandosi in una sorta di « gri¬ 
maldello » storico, il succes¬ 
so rischia di essere illusorio 
e un prezzo finisce per es¬ 
sere pagato in termini di ul¬ 
teriori condizionamenti al¬ 
l’autonomia delle scelte, di 
restringimento degli apporti 
all'edificazione di società 
nuove, di soggezione a « mo¬ 
delli » e a « strategie » de¬ 
finiti altrove. Ciò che vale 
per l’occidente vale, inevi¬ 
tabilmente. anche se in mo¬ 
do diverso, per l'azione so¬ 
vietica e cubana (o. per cer¬ 
te « scelte a rovescio » della 
politica di Pechino). 

La verità 
neU’ombra 

C’i sono, naturalmente, 
altre « semplificazioni » dal¬ 
le quali occorre guardarsi, 
poiché rischiano di respin¬ 
gere nell’ombra la verità 
delle singole situazioni. Per 
l'Afghanistan si c visto, per 
esempio, come le testimo¬ 
nianze di prima mano c le 
stesse dichiarazioni dei pro¬ 
tagonisti abbiano suggerito 
una correzione di tiro a co¬ 
loro che avevano messo il 
rivolgimento sul conto di un 
• intrigo » sovietico. Il nuo¬ 
vo gruppo dirigente di Ka¬ 
bul è ora descritto come 
espressione di « una mino¬ 
ranza politicizzata e deci¬ 
sa ». portavoce delle istan¬ 
ze degli strati più poveri 


della popolazione c di quel¬ 
le dei giovani ufficiali pro¬ 
gressisti, insorti contro un 
regime clic era stato l'arte¬ 
fice, dopo l’abbattimento 
della monarchia, della coo¬ 
perazione tecnica c militare 
con l’UIiSS c di timide ri¬ 
forme all'interno, ma era 
poi degenerato in tirannide 
politica. Il partito che lo so¬ 
stiene non rappresenta, c 
stato scritto, « l’equivalen¬ 
te • dei partiti comunisti ma 
piuttosto l'ala « radicalsocia- 
lista » del movimento re¬ 
pubblicano del ’7H. con con¬ 
torni e programmi ancora 
indefiniti. 

Se è vero, dunque, clic la 
nuova équipe dirigente si è 
servila delle « armi sovie¬ 
tiche » per conquistare il po¬ 
tere. è anche vero che la 
• influenza sovietica » era un 
dato già presente e che nuo¬ 
ra è soltanto la prospettiva 
di un suo consolidamento, 
legata a una nuova situazio¬ 
ne politica. Su una tale pro¬ 
spettiva, che viene a sosti¬ 
tuirsi a quella di un certo 
ravvicinamento dell’Afgha¬ 
nistan all’Iran e agli Stati 
Uniti (in questo senso si 
orientavano i dirigenti de¬ 
posti) si concentrano molti 
commenti c molte specula¬ 
zioni. Ci si chiede se i so¬ 
vietici saranno tentati di 
« sfruttare il vantaggio otte¬ 
nuto » in ima regione stra¬ 
tegicamente importante per 
contrastare la crescente in¬ 
fluenza politico militare cd 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 


Il II «cllcmbrc l'àiO Mobil¬ 
ili. com.ind.inlc in capo dell* 
f'crcìl». « min* ì.umumha asti 
arresti domiciliari, sospese il 
presidente Kasm nhu rii espul¬ 
se dal Conco i diplomatici 
russi r reeosloi archi ron un 
preavt isn ili i rntiqnnttro ore. 
Queste azioni lo < ori sa» ramno 
ionie cupo intemerato ini. so- 
/trainilo, .stallino a more » ie¬ 
ri interessi de: consoli-si ». 

( o-i lo coii»c 2 ii.i alla Moria 
il fainiscralo rapo mercenario 
Mike Boaro dello, per la Mia 
crudeltà. « il io mnd » (il par¬ 
rò!. clic nel reprr*-r 

Tullìiiia ribellione Imuiiinhì-ta. 
Boaro è runico •» hiosrato » 
«In- corchi di \alori7/4rc 1’ 
immagine di M oblilo. 

Dopo quel II -elteinlirc ven¬ 
ne mi I 1 dicembre in cui fece 
.lrre-l.lre l .uni utnl*a che (co¬ 
lava di rasaiiinsere le forre 
leali-le a Slaulev v ilio. La TX 
laolsa Ira-mi-e allora delle im- 
niasini terrìnìii e imiin’cnii- 
e.ilòti della Iradurione di l.u- 
inumila a Leopoldi ilio (ora 
Kin-ha-al circondalo dai -ol- 
dalì nxvl mi i '1 ì. con il vnlio 
«augniti.,ole ■ sotto » colpi bru¬ 
tali di Ha cannslin rrrilnlo ». 
•temuto le parole di Jean X an 
l.ìerde. Bue -rHiniane più lar¬ 
di Xlolmlii eou-esiin il capo 
del Conio iudi|H'mlenle a 
Cloinlic clic l’iicci-e coli 1 .nu¬ 
lo di mìlil.iri beisi- 


Sangue e corruzione 
nel regime di Mobutu 


Dopi» la compii-la del pote- 
ic con l'aiuto americano nel 
novembre del Piò Mulinili, 
ormai uomo delle miillina/io- 
itali, dà il via alla -uà « rii il¬ 
lazione ci summit a» elle. «rri- 
vc is f e Monde ». a- -crvila 
-adav ad arricchire la -ua corte. 
Il par-t' infalli è alla hanc.i- 
raaii.i. Cam nii intl.i/ione che 
uesli nllimi dodici nio-i ha 
ra= 3 Ìimlav l>0 punii. Cam un 
debili* e-lero elio -ujaera or¬ 
mai i alno miliardi ali alollarì. 
cani iin’.isriroliura incapa -e 
perfino ali pravdurre il erau > 
l«er la panificarione nelle cit¬ 
tà mentre vensono importali 
2 cneri alinienlari fomlamen* 
tali alai Smlafriea e alasi» I SX. 
Il F omiia mouelario interna- 
rionale ha c-prc--o aravi pre- 
ocrup-triaani eal ha impai-tn liti 
-no nonna alla le-fa alella ban¬ 
ca nariianalc rjjre-e. Nello 
-le—a* lempaa le mullinariona'- 
li. h.mnaa riprc-o il controllo 
alrH’cromaima. I.T nion Mi¬ 
nière nel l')7fa ha aumentalo 
i profitti alci It) ’s ri-petto al 
pini. Il pae-a* vomitilo alle 
amiip.isnic mithina/ionili con 
p.ntii aliaci « a ani /tassile di sen¬ 


sibilizzazione ». -i impoveri- 
-cc- nello l'Italia l’oecupa/ionr 
è diminuita alci 13 *Y l'anno 
«cor-o. l-e ricchezze pcr-onali 
ali NIol»ti 1 ii invece rrc«coiio in 
pro|»orrimie e quando il sìor- 
nali-la bcl24 Jole- C.homc ha 
rivelalo in un Mia» libro che 
perecpi-ce come imlennilà prc- 
-idenriale un a—fino pari al 
1* b alci bilancila nazionale, 
i coverni ali Bru\eHe« e ali 
Parisi appoMlamenle ricliie- 
-ti ne hanno -eque-lralo le 
copie c proibita la circaala- 
zione. Proprio in Francia, in 
Beliio olire che in Svizzera 
Xlolaiitu po—ielle terreni, ville 
e palazzi. 

Parallelamente a que-la « ri¬ 
soluzione economica * Molai* 
lu lanciò «ubilo dopo il colpo 
di Sialo, a conferma delFim- 
marine clic aveva cercalo di 
alare di «è. la politica di a ri¬ 
conciliazione nazionale » che 
-i concretizzò nel l%7-68 in 
tm'amniMia generale. Tremila 
katanghesi vollero approfittar¬ 
ne. al pari del rapo ribelle 
l’ierre Mutrie, per tornare 
alle loro ca*e e vennero mav- 
«acrati. I.e popolazioni lumia 


alcllo Sballa non lo hanno ali- 
menlicato. I.a a riconciliazione 
nazionale » è analata avanti 
rn*i fino ai mai-acri dell'eMa- 
te -cor«a contro le popolazioni 
che avevano appossialn l’in- 
-urrezione del FI.N’C. fino al 
ma-acro di -etlemhre dei 
duemila abitanti di Idinfa nel 
Uandumlii che -i erano ribel¬ 
lati al resinar corrotto e ler- 
rori-lico. 

Co-’, mentre (Virisi invia ì 
jaarà a ri-,ahilire l’ordine n»o- 
Imli-tJ la ernie finse in \n- 
sola. I.’allo rianimi-ario drl- 
l’OM per i rifusiali aveva 
previ-to ceuiomila profusili 
nel F>7fi Xl.i sia in que-la 
prima metà dell’anno hanno 
Tassinolo il numero di 220 
mila. Sono -tali -i-ieiuati nel¬ 
le province di I.linda e Xlo\i- 
ro e a-M-tiii dal soverno an¬ 
golano. dalle Nazioni l nite e 
dalla Croce ro--a inlerna/io- 
nale. Que-la attività umani¬ 
taria COM3 oltre quattro mi¬ 
lioni di dollari, ha «lirliiaralo 
nei siorni «cor-i Fallo ron,* 
n,i-«ario. e «si stolte posili- 
tamcnleu nelle loralità me«- 
«e a di-poM/ione dalla Kcpnla- 
blica Popolare d’.Xngola. Ma, 
ha assiunto. nuovi rifusiali 
ronliimano ad arrivare. 

Guido Bimbi 


liliale per nessun motivo nel 
teintono dei piu"ai vicini. Il 
termine della missione belga 
dovrebbe scadere all’alba di 
stamane, e del resto già ieri 
sera la quasi totalità (lei bel 
gì e degli altri europei di 
Kolwezi aveva laseiato la cit¬ 
ta: in totale, 2150 persone, 
di cui 5H italiani. La soluzione 
trovata dal governo belga è di 
eoinprnmc.s.so: i parà saranno 
ritirati da Kolwezi ma reste 
ranno a Kamina. sempre nel 
lo Sliaba. < per tutelare I ni 
enluinità degli immigrati in 
questo momento di ineerlez 
za ». 

.Ma la ixilemica sili ruolo 
die il Belgio e la Fra Ilei a 
lianno rispettivamente giocato 
e giocano nella vicenda del¬ 
lo Zaire è destinata ad allar¬ 
garsi |K‘r investire it proble¬ 
ma più generale della posi¬ 
zione degli europei nel con¬ 
tinente nero o dei pericoli elle 

10 scontro di interessi fra le 
ex potenze coloniali e fra le 
gratuli ixtteiize in territorio 
africano fa pesare sul pro¬ 
cesso di costruzione dei nuovi 
Stati, sulle lotte di indipen¬ 
denza, addirittura sul com¬ 
plesso dei rapporti internazio¬ 
nali. A questo proposito, sul¬ 
lo sfondo del dramma elle la 
popolazione indigena e gli eu¬ 
ropei dello Shaba non hanno 
certo ancora finito di vivere, 
ci sono da registrare le nuo¬ 
ve battute della itolctmca 
franco belga, e dei contrasti 
clic* cominciano a delincarsi 
fra le stesse forze politiche 
belghe. 

Domenica. davanti agli 
schermi della televisione su 
cui si alternavano le imma¬ 
gini dell’arrivo dei rifugiati 
con il loro carico di dolore e 
di stanchezza, il ministro de¬ 
gli esteri, il socialista Henri 
Simonet. ha voluto rendere 
esplicita la polemica con Gi¬ 
scard d’Estaing. definendo co¬ 
si la differenza tra la poli¬ 
tica africana della Francia 
c quella del Belgio: « Non è 
una vana disquisizione — ha 
detto — precisare che si rimi 
condurre un'azione di tipo u- 
manitario. come hu fatto il 
Belgio, o invece dichiarare 
che l'azione mira a ristubi- 
!i r c l'ordine . come è il caso 
della Francia >. Ancora più 
esplicito l’editoriale del quoti¬ 
diano socialista Le l’euplc: 
«C’è -una differenza fonda¬ 
mentale di concezione fra la 
politica francese e la nostra. 
La Francia vuole apertamen¬ 
te esercitare la leaderchip 
occidentale sul continente a- 
fricano. Il Belgio al contrario 
vuole limitarsi alla coopera- 
zionc c allo sviluppo ai qua¬ 
li si è impegnato, là dove 
tanti belgi sono parte interes¬ 
sata ». Ed aggiungeva che bi¬ 
sognerà riconsiderare le con¬ 
dizioni dell’aiuto economico 
clic il Belgio offre al governo 
dello Zaire, in modo da fina¬ 
lizzarlo al miglioramento del 
livello di vita delle popola¬ 
zioni c ad una politica di ri¬ 
conciliazione verso gli opposi¬ 
tori del regime e i rifugiati 
nei paesi limitrofi- 

Tali posizioni, prevalenti 
nella politica estera belga, 
hanno fatto esplodere la rab¬ 
bia di Mobutu. che ha annun¬ 
ciato ieri sera, con una sor¬ 
tita fra il minaccioso e il 
grottesco, di aver proibito ai 
suoi diplomatici a Bruxelles 
di prendere contatto con il 
ministro degli esteri Simonet 
ed ha in pratica minacciato 
di sostituire il < protettorato » 
belga con quello francese nel¬ 
lo sfruttamento dei giacimenti 
minerari. 

I-a posizione del Belg.o nel 
conflitto africano «la sjseiTan 
do d’altra parte all’mterno 
della coalizione belga diffe¬ 
renze di opinione che vanno 
al eh la delle sfumature. Da 
parte «ua. l’opposizione libe¬ 
rale (alla quale il premier 
Timlcmnns è tiitt’altro che 
sordo ha accusato :er: dura 
mente in Parlamento le « esi¬ 
tazioni * del governo nella vi 
cenda dello Zaire contrappo¬ 
nendovi la fermezza di Gi¬ 
scard, armando infine a tes¬ 
sere le lodi di Mobutu. da cui 

11 governo nel suo complesso 
prende sempre pili chiara¬ 
mente le distanze. 

Sul piano internazionale il 
tono della polemica francese 
contro Bruxelles lascia inten¬ 
dere quali interessi siano 
realmente in gioco nella con¬ 
tesa: < Sullo sfondo si pongo 
no beninteso — scriveva a 
tutte lettere ieri l’editoriale 
di Le Monde — le ricchezze 

Vera Vegetti 

(Segue in penultima) 



I sindacati convocati dal governo 

Inizia alle 21 
lo sciopero 
nazionale 
dei ferrovieri 

L'incontro con il ministro dei Trasporti alle 
16 - Dichiarazione del compagno Libertini 


ROMA — Alcuni profughi italiani residenti a Kolwezi 
loro arrivo ieri mattina all'aeroporto di Fiumicino 


ROMA — Il traffico ferrovia 
no .si feriti.i suU’inU r.i rete 
per 21 ore a partire dalle 21 
di stasera. 1 ferrovieri sono 
stati infatti costretti a sten 
dorè m lotta (lo scìojhto era 
stato rinviato già diverse voi 
te) dopo l'esito negativo del 
l'ultimo incontro con il sotto 
segretario ai Trasporti De 
gali sul premio di produzione 
e dopo la dichiarala indis|xi 
labilità del governo ad al fruii 
tare il (onfionto sulla rifai 
ma istituzionale dcU'a/iciidu 
clic costituiste il punto uodn 
le della vertenza aperta da 
(piasi due anni. 

A tarda sera si è appresi!, 
infine, clic il ministro dei tia 
S|x>rti. X'ittorino Colombo, ha 
convocato |H*r oggi pomerig 
gio. alle Ri. i rappresentati 
ti dei sindacati ferrovieri. 

lai scioimto indetto dalla Fe¬ 
derazione unitaria di catego 
ria (Sfi. Sauri. Sinf) e d.il 
Sindifcr è * totalmente giusti 
ficaio * — ha dichiarato ic 
ri il compagno Lil'crtmi pie 
salente della commissione 


Ti a apolli della Camera - - ut 
iagame dei gravi ritardi • 
delle inadempienze ministcria 
li 7 Destili ro — Ini detto an 
i ora label tini precisali}, 
in questa circostanza, due 
punti importanti: 1 ) se nelle 
i ptoismic settimane il governo 
non pie a literà una propria 
piopoat.i di riforma del 
| l'azienda FS. entro giugno la 
( ominiaMone Trasporti iscri 
vera all'ordine del giorno le 
piopo.te presentate in Par 
lamento dai divers, gruppi |xi 
litui; 2) la commissione Tra 
spaiti Ini già indicato al go 
v ermi nei dettagli il piano di 
rilancio delle ferrovie elle 
comporta, entro il 19112. cui 
quemiln miliardi di investi 
menti. Sollecitiamo il gover 
no a presentare al più pre 
sto il suo disegno di legge in 
proposito ». Lilx-rtini Ini an 
minciato un incontro della 
presidenza della commissiono 
trasporti con i sindacati con 
federali dei ferrovieri |ht gio 
vedi pomeriggio 
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Una decisione che ha provocato vivaci polemiche 

Il giudice incrimina un giornale 
che pubblicò presunto comunicato Br 

Una telefonata anonima con minacce a «Paese Sera» - Gravissima iniziativa di 
un foglio di destra clic ha reso noto la parte cifrata del messaggio dei terroristi 


ROMA - Il magistrato die 
conduce le indagini per la 
vicenda Moro, il sostituto prò 
curatore generale Guido Gua¬ 
sco. ha deciso di procedere 
con rito direttissimo contro 
il direttore responsabile del 
. Messaggero /. denunciata 
per aver pubblicato il testo 
di un comunicato attribuito 
alle < Brigate rosse *. nono- 
•tante una diffida dello stes¬ 
so dott. Guasco notificata do 
|M l’ordine di .sequestro del 
messaggio. 

Nel pomeriggio con una te 
lefonnta anonima a « Paese 
Sera » veniva intimata — con 
ciliare minacce — la t pubbli 
cagione integrale » di un iden 
tico comunicato fatto trovare 
in un cestino di rifiuti di via¬ 
le Pretoriano. Alla fine del vo¬ 
lantino ci sono una strie di 
numeri, probabilmente un mes¬ 
saggio in codice con cui ap¬ 
partenenti alla r colonna ro 
matta » delle Br mtondereblje 
ro mettersi in contatto con il 
resto deirorgani77a/ione. « Se 
i! volantino è vero — com¬ 
menta oggi ” Pae-e Sera ” — 
m tratta di jndica/.om opc ra- 
t.ve per le bande armate che 
insanguinano e uccidono » Il 
giornale m è perciò rifiutato 
di pubblicare il volantino re¬ 
spingendo il ru atto. 

La notizia de! provvedi 
mento giudiziario nei confron¬ 


ti del i Messaggero » Ita messo 
a rumore tutto il vasto e arti¬ 
colato settore dell’informa/.io- 
ne con una serie di prese di 
posizione, di commenti e di 
dichiarazioni. 

Il comunicalo che lui susci¬ 
tato tanto clamore, venne fat¬ 
to pervenire sabato sera alla 
redazione di via de! Tritone. 
Poco dopo il testo veniva tr i 
smesM) anche da due agen¬ 
zie di stampa e quindi finiva 
sin tavoli delle redazioni di 
tutti i giornali. Il messaggio, 
sulla cui autenticità si nutro¬ 
no ancora dei dubbi, si divi¬ 
deva in due parti: la prima 
con le consuete deliranti affer¬ 
mazioni dei terroristi c la se 
concia con una serie di nume¬ 
ri che facevano pensare alla 
trasmissione in codice di mes¬ 
saggi diretti ai brigatisti che 
hanno perso i contatti con 
le loro t centrali operative ». 
dopo la scoperta a Roma di 
una tipografia e di un « co¬ 
vo » delle BR. 

Appena il sostituto procura¬ 
tore generale Guasco veniva 
a conoscenza deH'esistenza del 
comunicato, nc ordinava il se¬ 
questro. vietandone anche la 
pubblicazione. L’ordinanza ve¬ 
niva notificata alla direzione 
del « Messaggero » da alcuni 
funzionari della Digos. * Il pro¬ 
curatore generale — dice tra 
l'altro il testo — r.tenuto che 


ai sensi dell’art. UHI L’P, è 
vietata c sanzionala la pub 
hlicazione totale o parziale di 
atti e documenti di un prove* 
dimento penale fino a che 
siano coperti dal segreto 
istruttorio*, «diffida gli organi 
di stampa e di divulgazione 
televisiva a pubblicare m qual 
siasi iikxIo * il contenuto di I 
volantino sequestrato 
Nonostante l'ordinanza do! 
magistrato, la direzione del 
* Messaggero <• decideva di 


pubblicare ugualmente il mos 
saggio, togliendo iterò la par 
te cifrata. In una nota il gior 
naie giustificava la decisici 
ne con il fatto che il tness.ig 
gio era ormai di dominio pub 
blico e elio la divulgazione 
era avvenuta ancora prima 
dcll .K quisi/iono del documon 

I 

i Taddeo Conca 

| (Seguo in penultima) 

I ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


L’unica strada 


Il problema dell’atteggia¬ 
mento da assumere (li fronte 
ai documenti e ai messaggi 
provenienti dal terrorismo è 
tornato a porsi per i giornali 
e per gli altri organi di infor¬ 
mazione dopo rtncnminaziotir 
del direttore del Messaggero 
da parte della Procura gene 
ralc di Roma. 

Quel problema era sorto, cer¬ 
to in modo a-sui più dramma¬ 
tico, quando la prima foto di 
Aldo Moro prigioniero renne 
recapitata od alcune redazio¬ 
ni. Per quanto ci riguarda, ri 
corderemo quale fu allora la 
nostra chiara /reazione. Di 
cemmo in costanza che. nel 
maneggiare i d'/cumenti degli 





ABBIAMO letto dome 
mea sul « Corriere dei 
la Sera » un vivacissimo 
articolo ai fondo di Gaspa 
re Harbicllmi Amtdei (noi 

10 chiameremmo uno sfo¬ 
go) intitolato sugaestn a 
mente co-L « Non e rr.or 
to perché — s: ncom:nc:a« 
se come pr.ma » Il titolo 
tra sormontato dalle pa 
iole: (« L’Italia dopo il de 
l.tto Moro ». ma questo 
« occhiello -. come si dice 
in qerqo giornalistico, era 
superfluo, tanto apparila 
evidente dal titolo la tesi 
sostenuta dall'autore' che 

11 paese dovesse, dopo Io 
assassinio del presiden'e 
de. avi iarsi a un deciso 
sollecito rinnoiamento. a 
rt un ritmo diverso di pen¬ 
siero e di scelte » neah 
uomini, nella condotta po¬ 
litica. nei costumi pubbli¬ 
ci e panati, mentre di tut¬ 
to questo non r'e ancor 
segno di inizio, anzi c'e 
da temere che non avven¬ 
ga affatto. 

L'irritazione e l’impa¬ 
zienza del vice direttore 
del « Corriere » per que¬ 
sto ritardo, a rigore, non 
sono nnote. Noi, personal- 


e ce ne vantiamo 


mente. Io abbiamo deplo¬ 
rato dopo che i comunisti 
erano entrati nella mag¬ 
gioranza. ben prtma che 
Moro fosse ucciso, ma ciò 
che ci appare noteiolc e 
inconsueto nello scritto di 
Barb’eliint Amidei e che 
egli ps’r mostrare che nul 
la f.nora e mutato si rifa 
ad alcuni esempi signifi¬ 
catili che riguardano lut¬ 
ti ed esclusivamente loro 
signori o d mondo che li 
attornia: C e gente che 

scrive su una busta: 2 mi¬ 
liardi e 623 milioni di lire 
e li offre per metà calcia¬ 
tore di 22 anni... ». « C’è 
zen*e che di miliardi ne 
inventa parecchi per met¬ 
tere in piedi nuove pic¬ 
cole baracche di potere, 
create a botte di assegni 
a vuoto e di amicizie al¬ 
tolocate... ». « C’è gente, 
migliaia, anzi centinaia di 
migliaia di persone con 
redditi milionari che già 
si preparano, con consu¬ 
lenti e scartoffie, a taglia¬ 
re il traguardo della pros¬ 
sima dichiarazione dei 
redditi da poveri in can¬ 
na. D.cono che l’evasione 
fiscale in un anno superi 
I diecimila miliardi ». 


Ecco gli esempi conte¬ 
nuti nell'articolo che so 
pra dicevamo c, come ve¬ 
dete, non ce n'e uno che 
riguardi i lavoratori, i pic¬ 
coli impiegati, gli impren¬ 
ditori minori, la gente 
qualsiasi Sperperi, corru¬ 
zioni. privilegi, falsificazio¬ 
ni. sono soltanto opera di 
ricchi, iniziatile di loro 
signort. E Barbiclhni Ami- 
dei. cut non sfugge la cir¬ 
costanza. a un certo pun¬ 
to si arresta e seni e: « Ma 
questi esempi potrebbero 
sembrare populisti ». Ecco 
una parola, populismo, da¬ 
vanti alla quale e costu¬ 
me ritrarsi inorriditi. Ma 
perché'* Populista e. pro¬ 
priamente, a chi vede nel 
popolo un modello elico 
sociale ». E allora'' Noi ci 
vani-amo di essere popu¬ 
listi. e lo resteremo sem¬ 
pre. Lasciamo che altri, 
anche se non lo rivelano, 
siano « signonUsti ». Ne 
conosciamo molti, che di¬ 
sdegnano la a retorica » 
dei populista essi finisco¬ 
no immancabilmente, alla 
stretta del chiodo, per 
mettersi dalla parte dei 
profittatori e dei ladri 

Fortebraccio 


a sa-i.sini. ri u trovava di fruii 
te alla estrema difficoltà di 
conciliare l'e.-igenza delti rifor¬ 
mazione con il dovere di non 
farsi tramiti e canali dei ter 
rovisti: ma che questo sforzo 
di conciliazione non avrebbe 
potuto cs. ere condotto se non 
in Im'-c a un criterio dj re 
spon .abilita da /torte dei 
giornali, naturalmente in uno 
s/nnto di /urna collaborazione 
< on gli organi.mi cui compete 
specilli amente di vigi'are sul 
ri./tetto della legge e sulla d< 
le.a degli ordinamenti demo 
erotici 

Di fronte ai nuoi i «viluppi 
della qne-tione non abbiami/ 
( he de. ri'-h'amarn a quel pri¬ 
mo connncimento. Il proble 
ma che sta di fronte agl t or 
goni di informazione c esseri 
zialmcnte d'ordine politico e 
morale: certo, il modo come 
esso viene affrontato si lega 
. Irritamente al modo come i 
giornali sentono e ro>/liono a 
vere una responsabilità non 
sobaiito di strumenti passivi, 
ma di pr-,lagoni Ai nella balta 
gira contro il terrorismo. 

QueAn re-ponsab'htà. co 
me dimo-trano le minacce ri 
t olte ieri a P.ic -e -.era da bri 
pati ti m sedicenti tal:, si fa 
*emvre piu delicata, ed ape 
la ma-''-ima attenzione e d 
massimo rigore nelle cane re 
t* scelte giornalistiche. Quan 
do poi ci si troia di fronte 
a ricatti per i quali i ferro 
ti Ai minacciano addirittura 
rappresaglie criminali nel ca¬ 
so che le loro richieste non 
vengano rispettate, non si 
può che rispondere con la 
massima fermezza. Nessu¬ 
no può ripararsi comrxia- 
mente dietro il diritto di cro¬ 
naca e di informazione quan¬ 
do decide, come ha fatto un 
foglio di destra che si stam¬ 
pa nella capitale, di riprodur¬ 
re il testo integrale deWulri 
mo volantino attribuito alle 
Br, irj compresi i messaggi 
in cifra. Ciò non serre nessu 
na esigenza dei lettori: può 
servire soltanto i terroristi. 
Orno che chi fa que.Ao si ra¬ 
nca sulle spalle un peso tn 
menda. 
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Le coerenti ragioni del «no» comunista 

Referendum : 
chi è 

«imbarazzato»? 


.Sfrondo il Coiriera tifilo 
•'fio l’ii|»|iiiiiiniiifiilo rfffmi. 
dnrio ilcll'll giuimo barell¬ 
ile u scomodo ìi per la iimg- 
giornu/.i parlamentine e « in 
mi.uira maggiore >> per il 
l’Glj per il Tempo (pn lTap- 
puitlaiiiento porrelilie i ro- 
mutlUll addirittura in « ini- 
baratto ». K perrltè, poi? 
• Sembra di rapire clic il mi¬ 
sti o « iinbarur/n » ilrrit ri eb¬ 
be dal fatto die nel i•>7.» fi¬ 
lammo rontro la letico Healr 
iiirnlre ailes.» «ianiii urlìi)*- 
/ rati rontro la sua aliropa/io- 
‘ ne. I'.’ ipir*tn rimiro ai fo¬ 
mento Militalo anrlie dai 
gruppi («tmnisli. Ma è una 
rou-'idcra/iuiie Miperliriale -e 
limi mi-lifir,linei.i. 

Imliara//» potreblie e->er- 
\i da patte notila miIu nel 
raso elle ri ripiomellrb-ini» 
di tenne in vita okiiì la 
«li“«a leu^e conilo rin \o- 
lainmii tir anni or'iimi, ma 
ni'ì non è. Tutti suini» elio 
lina nuota legge in materia 
di lotta alla rriniiualiliì oi- 
gani//.il.t, in etti Mino pie- 
demi posi/ioni v proposto da 
noi (“presse (pianilo fo r«a- 
iniuntn la legge Ueule. è 
stala elaborala dalla maggio, 
run/a e approtala dal Sena¬ 
to, e elle se non è stata an¬ 
cora tinaia rio è dotili» imi- 
ramrlitr all» sti iiiiieiilule o- 
• Iril/.i olii'ilio i adira l-fasri-la 
alla rollimi--ione Gin-li/i.i 
della ('.(lincia: e noli ti è 
dilbbio elle tale piottedl- 
liieulo, profoiidaiuriilr illlio- 
v.tlito, saia legiferato pio- 
babi burlilo eolio lo stesso 


mc-c di gingilo. Ili lealtà -- 
attiriamo l’ullenzione sii ipie. 
-lo pillilo — se In fogge Itili- 
Ir r uni in n in i ilo t in è ilo- 
luto unii iniiniln ni Ino ini 
e ni iudii ufi i/io /inumi / 1 - 
IIIUII illllifililn In uni (i/o»go- 
ziiuir Ir fi liuti i il. Di ibi 1)111- 
bat.t//.o, albo a? 

Melila intere lina reità 
argoiuenla/ione im’alli.i oli- 
bie/iolle, appai euleliielite pi» 
logica e (die può atre eoi-» 
tia i meno informali, l/ob- 
bie/.ione è ipiesta: ma »f all¬ 
eile i rouuiiii'li iiilemlmm a* 
biogaie la legge Reale, per¬ 
chè allom voleranno « no u 
nel rrfeiendiim? I.a risposili. 
Ìli sintesi, la seguente. 

\ i è au/iliilto una ragione 
111 .ilica. Abiog.ue l.i u lira- 
le a senza la contemporanea 
sua sos|j|ii/ionr con altra 
legge più i igni osa ed effi¬ 
cace. significa aprirti un pur 
Iurte periodo di tuo!» Irgi- 
sl, dito di cui poti ebbero lir- 
nefiriaie pei-one imputale » 
sospettate di gratissimi lea¬ 
li i Dimmi e pulitici rbr do- 
trrhlirio es*eie searreralo o 


eoi1 1 ,i11e a misure di pietru- 
/ione, e terrebbero meno ta¬ 
luni sii irnienti a disposizio¬ 
ne di magistratura e polizia 
nella condotta di indagini su 
delitti gt ut issimi eseguiti » 
in preparazione te terrebbe- 
io perfino meno talune noi- 
me a tutela dell'indiziatul. 
(.'lediamo non ti sia demo- 
cruliro e in genere pristina 
pillila dii* non comprenda 
restrema pericolosità di ab¬ 
bassare, in questa dura fase 
(lidia v ita del Paese, il li¬ 
scilo di guardia conilo la 
criminalità organi//ala. 

Ma ti sono più generali 
ragioni poiitielle, f.a prima 
è di sconfiggere una uiitno- 
tra fascista. L’»*triizi«iii*iiio 
ilei missini contro la nuova 
leggi', e clic ha resi» inevi¬ 
tabile il referendum, si spie¬ 
ga con due ragioni: I) con 
la paura clic essi Inumo del¬ 
le nuove norme contro le at¬ 
tività fasciste clic filialmen¬ 
te potrrbbrio far finire in 
galera gli eversori neri; 2) 
con la speranza di accredi¬ 
tare nell'opinione pubblica, 


durante la campagna irfr- 
i erniaria, la ho» po-i/inne 
foicaiola e repie"iva in i mi¬ 
ti appo-i/ione a i|iiclla della 
maggioian/.i (die vuol difen¬ 
dere la drnmera/ia con le ar- i 
mi della deumeia/ia e non 
ioli b< leggi speciali lipii lo¬ 
di tino Stato di polizia. Il 
<< no u è dump»' anclie un . 
pi ululileìamt'iilo antifascista. 

Vi è poi ITsigcii/a di bai- i 
tele l'uso qualunquista e pei. 
terso die i radicali e i gl op¬ 
pi (“ticmi-ti intendono late 
si t-l Pi «I i I il tu del referendum. 

I.'abbiamo già dello e lo li- 
petiaino: i radicali liauiio pio- 
mosso questo (e gli altri) le* 
h'rendlllli moli v ambilo eoo 
l'iner/ia del Pai lamento, cioè 
■ oli la pu-sunt.i non tolonlà 
delle (ianieie di fate leggi 
più giuste; ma ecco (die i 
radicali bloccano il Parlamen¬ 
to e rendono obbligatili io un | 
iiTeiemioni «il una legge tir- 
lu.iluieiile già attingala pio- 
prio nel momento in cui 
-la per essere tarata una 
legge nuota elle va nella di¬ 
rezione delle loro stesse ri¬ 
chieste di contenuto, liceo 
lo siruiiientnlismi), ecco la 
prova die i radicali voglio¬ 
no solo recare mi colpo al 
sistema rappresentativo pio- 
prio nel inoinentn in cui es¬ 
so è aggredito dall’etersione 
armala. Il n no » è dunque 
un pronunciamento necessa¬ 
rio per la democra/.ia parla¬ 
mentare e per un uso costi- j 
tu/.iiiiutliiii'iite corretto dell' . 
istituto refercmlaiin. 


Nuova tornata elettorale con 118 mila votanti 


Sicilia: il 28 maggio si voterà 
per rinnovare 25 amministrazioni 

Attivo regionale del PCI in vista del nuovo appuntamento e per analizzare 
i risultati del voto del 14 scorso - Le località interessate alla consultazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -— Relatore il se¬ 
gretario regionale Gianni Pa¬ 
risi — le conclusioni sono 
,sliitc tnilte (In Km.'intu'le Mo¬ 
ntioso (lediti Direzione — un 
attivo regionale del partito 
ha iinali/./nto ieri i risultati 
elettorali del turno del 14 
maggio in • Siedi». Albi riu¬ 
nione limiti» partecipato, ol¬ 
ire i componenti dei comita¬ 
to regionale e della commis¬ 
sione regionale di controllo, i 
tornitati direttivi delle dieci 
federazioni comuniste della 
•Sicilia, i dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni di mussa e della 
KGCI, i deputati nazionali e 
deil’Assembica regionale. 

L’attivo ha anche affrontato 
il tema deH’impegno del par¬ 
tito in vista del prossimo 
turno elettorale « amministra¬ 
tivo » che si svolgerà tu Sici¬ 
lia domenica 28 e lunedi 20 
maggio, interessando 23 co¬ 


muni. con tuta popolazione di 
138 mila aiutanti, elettori 
(piasi 118 mila. Poco meno 
della metà di questi centri ha 
una iH)|K)lazione supcriore ai 
5 mila abitanti: tu 12 di essi 
si voterà infatti (ol sistema 
proporzionale. 

Dei 117.880 elettori. 59.758 
sono donne. Non si vota in 
tre province. Ragusa. Trapani 
e Siracusa. La provincia col 
più alto numero di elettori è 
invece quella di Etina con 
oltre 35 mila: qui si vota in 
cinque comuni, di cui 4 con 
oltre 10 mila abitanti: Bar* 
rafranca. Agirti. Pietraperzia, 
Regalbuto. Il comune più 
piccolo dell’Limose dove si 
tota domenica prossima è 
Nissorin. con appena tremila 
abitanti. 

Trentamila gli elettori in 
provincia di Catania, dove si 
vota a Scordia (il piti grosso 
comune interessato a questo 
test elettorale, con oltre 15 


mila abitanti), a Palagonla, 
Motta Santa Anastasia, Castel 
di ludica; Milo. sull’Etna, vo¬ 
ta col sistema maggioritario. 

In provincia di Palermo — 
poco più di 21 mila elettori 
— sono cinque i consigli co¬ 
munali da rinnovare: il più 
grande è il centro turistico 
di Cefalù, con oltre 12 mila 
abitanti: si vota inoltre a 
Santa Flavia, Isola delle 
Femmine, Koccamena, e nel 
minuscolo paesino di Hlufi. 
sulle Madonie. 

Nel Messinese — 14 mila 
elettori — sono pure cinque i 
comuni interessati al voto, 
tutti col sisteinn maggiorita¬ 
rio: San Filippo del Mela, 
nella piane di Milazzo, Terme 
Viglintore. Castroreale. Motta 
Cnmastra c Acqucdolci. In 
provincia di Agrigento — 14 
mila elettori — votano quat¬ 
tro comuni: San Giovanni 
Gemini. Cattolica Eraclea, 
Santa Elisabetta, Comitìni. 


gli ultimi due col sistema 
maggioritario, fu provincia di 
Cultanissetta. un solo comu¬ 
ne, col sistema maggioritario, 
è interessato al rinnovo del 
consiglio comunale. Villalba. 


Si riunisce 
domani la 
3* commissione 
del CC del PCI 

ROMA — E’ convocata per 
domani 24 maggio alle ore 
9. presso la Direzione del 
PCI. la III Commissione 
del Comitato Centrale con 
all'ordine del giorno: 
« Evoluzione delta situazio¬ 
ne economica c sodale ed 
iniziativa del Partito per 
l’attuazione del program¬ 
ma di governo ». Relatore 
sarà il compagno Giorgio 
Napolitano. 


I «quadri» comunisti discutono le elezioni del 14 maggio 


Padova: un serio esame del voto 
e un immediato impegno di lotta 

Consenso di fondo alla linea del PCI ma anche equivoci e contraddizioni — Il dibat¬ 
tito prosegue con la convocazione di assemblee straordinarie in tutte le sezioni 


Dalla nostra redazione 

PADOVA — E' stata una per¬ 
dita dì voti tutto sommato 
lieve, considerando l'impatto 
emotivo dell’uccisione di Mo¬ 
ro. Oppure l'assassinio ha a- 
gito da detonatore rendendo 
più evidenti, ingigantendole, 
reali difficoltà del partito? I 
compagni, a centinaia, comin¬ 
ciano a interrogarsi sui ri¬ 
sultati elettorali. E' un pri¬ 
mo esame, ancora somma¬ 
rio. talvolta con punte di emo¬ 
tività. nia interessante, quel¬ 
lo che tempestivamente si c 
avviato a Padova con un’as- 
semblea di tutti i « quadri > 
della provincia. Il PCI si in¬ 
terroga. fa l'autocritica come 
è nel suo costume. 

Partecipazione 

L'assemblea pro\ melale di 
Padova è la prima nella re¬ 
gione. Anche se qui i quat¬ 
tro Comuni che hanno vo¬ 
tato. non hanno poi espres¬ 
so risultati disastrosi, tutt’al- 
tro. la partecipazione è mol¬ 
to larga e attenta. Ia sala 
Gramsci della Federazione è 
zeppa, altri compagni si ac¬ 
calcano sulle scale, altri sot¬ 
to. nel cortile. F. dopo la 
relazione del segretario provin¬ 
ciale, Franco Longo, comin¬ 
ciano gli interventi. 

Inizia il segretario di Chie¬ 
sanuova. quartiere cittadino, 
con un esemplo di come la 
linea di rigore, se non ac¬ 
compagnata da cambiamenti 
concreti, rischia di alienare 
consensi: «Ora che giusta¬ 
mente non accettiamo la 
'svendita* a pochi soldi delle 
case a riscatto, molti inqui- 
Eni. anche quelli vicini a noi, 
d sono contro. Dicono: « una 
folta tanto che anche noi pos- 


t siamo prendere qualcosa. 

I niente... almeno si vedesse 
i cambiare qualcosa, in com¬ 
penso ». 

j E' anche un esempio di 
quanto estesa e vischiosa sia 
! la rete di piccoli interessi 
I •Kirtieolari che iti trenta anni 
è stata stesa anche sugli stra¬ 
ti popolari, e che ora non c 
; facile da demolire, se non 
accompagnandola con com¬ 
pensazioni nei cambiamento 
reale e concreto della so- 


noi, la sezione è stata la pri¬ 
ma nel denunciare una serie 
di irregolarità commesse dal¬ 
l'ex sindaco BenLsik in ope¬ 
razioni speculative locali, ma 
pian piano le nostre denunce 
si sono smorzate, hanno tro¬ 
vato pochi ascoltatori e non 
l’impegno di tutto il partito. 
E la • questione non sarebbe 
emersa se non vi si fosse im¬ 
pegnato il pretore Montini, 
cite ha indagato e condannato 
Bcntsik ». 


cictà. 

Un altro compagno. Bcnve- 
gnù. parla invece dì due as¬ 
semblee operaie cui ha as¬ 
sistito. in due aziende «sto¬ 
riche». la Zerbetto e le Of¬ 
ficine Stanga: «Si. per molti 
la linea del PCI è giusta, 
ma c’è anche — e non sono 
pochi — chi quasi preferireb¬ 
be il ritorno ad un ruolo di 
opposizione. indubbiamente 
più facile, che ha svolto per 
trenta anni. Non ce in so¬ 
stanza in alcuni compagni la 
i convinzione che nel paese si 
| stia g.ocando una grossa po- 
i sta. che richiede uno sforzo 
altrettanto grande ». E indi¬ 
rettamente qui riaffiora an¬ 
che il problema dei contenuti 
concreti delle battaglie comu¬ 
niste: « C’è un dibattito — 
aggiunge Bcnvegnù — che 
ruota sulle questioni generali 
di politica economica, ma 
stenta molto ad approfondire 
i problemi specifici delia re¬ 
gione... ». 

l'n terzo toma \iene solle¬ 
vato. con un esempio con¬ 
creto. da un altro compagno 
di una sezione cittadina: 
« Negli ultimi tempi ci sia¬ 
mo differenziati troppo poco 
dalla DO. abbiamo inteso la 
politica unitaria anche quasi 
come una copertura indiret¬ 
ta alle sue responsabilità. Da 


Un'indicazione 

Un po' di ottimismo e un' 
indicazione precisa ncH'inter- 
vento di Ajò. un ricercatore 
universitario. Nota clic per 
la prima volta la spinta ir¬ 
razionale e moderata che ha 
fatto seguito «alle fasi delia 
strategia della tensione, non 
è andata a rafforzare la de¬ 
stra. né tantomeno la destra 
interna democristiana. E «ag¬ 
giungo. come indicazione por 
il partito: « Se leggo gli ul¬ 
timi \olantini. i manifesti del¬ 
le prime feste dell'Unità, non 
aedo accenni al fatto che per 
la prima volta il PCI fa par¬ 
te della maggioranza dì go¬ 
verno. come se fra i com¬ 
pagni vi fosse una sorta di 
rimozione inconscia. Ora. se 
non siamo pienamente con¬ 
vinti noi del nostro ruolo diri¬ 
gente. figuriamoci gli elet¬ 
tori ». 

Per il segretario della FOCI 
Contarono, è un altro l'ar¬ 
gomento di maggior rilieio, 
per il quale i giovani comu¬ 
nisti. impegnati in un’opera 
di rinnovamento della loro or¬ 
ganizzazione. hanno partico¬ 
lare sensibilità (ed è quel 
che ha già sottolineato Pajet- 
ta in un'intervista) : « Come 
mai il PCI non ha percepito 


in antici xi gli orientamenti 
clic si prefiguravano? Oggi 
\inte chi ha il maggior con¬ 
tatto ton la gente. Occorre 
riflettere su come sappiamo 
costruire un rapporto di mas¬ 
sa non solo con la gente che i 
ci è \icina. ma anche con ! 
tutti gli altri ». j 

Ancora un compagno. Ca- i 
vailini, con una considcrazio- ! 
nc che altri riprendono: «Se 
non si rivitalizza il movimen¬ 
to. c’è il rischio che dopo 
questo voto, e magari dopo 
un altro, la gente senta che 
è troppo difficile cambiare, 
e dunque si rilassi e torni 
indietro. si disimpegni ». 

Il dibattito è un primo tuo 
mento di riflessione, a volte 
forse prevalgono toni possi 
misti e non tutti gli aspetti 
dei voto vengono analizzati, 
ma la discussione è un esem¬ 
pio di come un ponto. non ! 
chiuso, sappia avvertire reali 
pcrico'i per affrontarli Um 
posticamente e rafforzare la 
propria linea. Ci sono poi an j 
che impegni immediati: la ' 
convocazione urgente, sezione 
i per sezione, di assemblee 
I straordinarie e ''avvio della 
I campagna sui referendum e 
di quella per la stampa co¬ 
munista come occasione per 
rilanciare l'azione del PCI e 
rafforzare i contatti con tutti 
i cittadini. 

Michele Sartori 


I senatori dal truppe coma 
nitta tono tenuti ad estere | 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 0*31 23 
alle ore 19 e alle sedute anti¬ 
meridiane e pomeridiana di 
mercoledì 24. 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE elle seduta di 
domani mercoledì 24 menio. 


La deposizione del magistrato genovese al processo Br di Torino 


Movimentata udienza mentre Sossi 
racconta i giorni della prigionia 


« Precisazioni » sfociate in una puerile provocazione contro le sinistre - Pesanti insinuazioni nel 
confronti di giudici e avvocati -1 brigatisti si compiacquero della « collaborazione » del prigioniero 


Dalla nostra redazione 

TORINO - - Seduta importan¬ 
te. ieri, «I processo di Torino 
alle lingule rosse. E' stata 
(piasi interamente dedicata 
alTaudi/ione della patte lesa 
Mano Sussi, rapito il 18 apu¬ 
le del '71. I quattro quinti del 
tempo sono stali dedicati alla 
lettura dei verbali istruttori, 
solo dt rado interrotta da 
brevi prccisa/ioni di Sossi. Il 
magistrato genovese Ita preso 
la parola ver.so la fine dell'u¬ 
dienza * per fare alcune pre- 
< isa/ioni ». Ma stranamente, 
a quattio anni di distanza 
dai fatti, gli sono tornati alla 
mente particolari nuovi che 
nulla aggiungono al dihatti- 
mento in corso, ma che si 
inseriscono perfetta mente 
nella strumentale e subdola 
azione intrapresa — .liti»no 
a partire dal 10 marzo -- da 
certi ambienti (Militici e da 
alcuni organi di stampa per 
dimostrare le piti o meno a- 
perte collusioni fra esponenti 
e organizzazioni della sinistra 
e litigate rosse. 

Ed è così che. mentre negli 
interrogatori effettuati poco 
dopo la sua liberazione. Sossi 
ricordò che / i brigatisti di¬ 
cevano peste e corna del PCI 
e di Berlinguer in particola¬ 
re » iu i si è sentito in dove 
re di aggiungere che i suoi 
carcerieri ce l’avevano solo 
con il vertice e non con la 
base comunista con cui 
■i mantenevano ancora cordia¬ 
li rapporti />. 

Sempre secondo Sossi i 
brigatisti gli avrebbero poi 
fatto importanti rivelazioni 
sugli agganci clic essi aveva¬ 
no con ambienti della ma¬ 
gistratura milanese (in parti¬ 
colare con i giudici De Vin¬ 
cenzo. Fiasconaro e Ales¬ 
sandrini) e con alcuni avvo¬ 
cati con i quali -— è sempre 
Sossi clic pariti riferendo pe¬ 
rò parole di Br — « avevano 
dei legami intensi che supe¬ 
ravano quelli puramente di- 
fensionali ». Di queste cose 
lui aveva già parlalo, ma og¬ 
gi è in grado dì ricordare 
qualcosa di più: i nomi di 
alcuni legali, Guidetti Serra 
(giustamente insorta contro 
queste insinuazioni). Guiso e 
Arnaldi. E anche di Giambat¬ 
tista Lazagna i brigatisti gii 
avevano parlalo come di un 
loro esponente, incaricato di 
effettuare delle indagini e di 
tenere i contatti con la si¬ 
nistra ufficiale. Chiestogli 
dall'avvocato Zanca» perché 
queste affermazioni su La- 
zagna le facesse solo ora. 
Sossi ha addirittura insinuato 
che forse fu il giudice Caselli 
a non inserirle, più o meno 
volutamente, nei verbali i- 
struttori. 

Uno strano comportamento, 
quello dei brigatisti: erano 
consci di avere di fronte «Sp 
non il cuore dello Stato — 
sono parole di Franccschini 
— una importante arteria », 
eppure si sono lasciali anda¬ 
re con lui a confidenze riser¬ 
vatissime e gli hanno rivelato 
nomi e cognomi di loro im¬ 
portanti esixinenti. 

L’operazione tentata ieri da 
Sossi — che .si aggiunge a 
quella attuata dall’on. Costa¬ 
magna che cercò di infangare 
il nome del pretore Guari- 
niello — non merita molti 
commenti e si qualifica da 
sola per quello che è: una 
sfacciata e puerile strumenta¬ 
lizzazione politica. 

Mario Sossi aveva fatto il 
.suo ingresso in aula poco 
dopo !e IO. Per quasi tre ore. 
il presidente Barbaro, alter¬ 
nandosi con il giudice a late 
re .Mitola. aveva dato lettura 
dei verbali istruttori che ri 
guardavano il sequestro del 
magistrato e le successive 
indagini. 

Il magistrato, si ricorderà 
fu rapito poco prima delle 21 
del 18 aprile del '74 mentre 
stava facendo ritorno alla 
sua abitazione. Caricato su di 
un furgone fu poi condotto 
in una abitazione isolata — 
una villetta di Tortona, si 
appurerà in seguito — in cui 
fu tenuto segregato per tren- 
tacinque giorni. 

Durante 1.» sua prigionia 
Sossi fu frequentemente in¬ 
terrogato da due persone che 
furino poi identificate per 
Franee-v.Inni e Beriolazzi. da 
lui definiti come *.l laurea 
to » e il « non laureato ». 

Tali interrogatori vertevano 
sull’attività svolta da Sossi a 
Genova come P.M c in parti 
colare sulle indagini da lui 
condotto Nulla banda * XXII 
Ottobre ». sul primo arresto 
di Lazagna c su di un pre 
sunto traffico di armi tra'il 
doti. Catalano, dirigente del- 
l'ufficio politico e i titolari 
delTarmeria Diana. Che del 
l'atteggiamento tenuto dal 
prigioniero i brigatisti fosse¬ 
ro rimasti soddisfatti par¬ 
rebbe essere dimostrato da 
quanto da loro affermato in 
un documento inferno ritro 
vato qualche tempo dopo nel 
la base di Robbiano di Me- 
diglia. Scrivono, infatti. Ic Br 
che Sossi «durante il proces¬ 
so ha maturato una scria au¬ 
tocritica e soprattutto ha col¬ 
laborato alla ricostruzione di 
fatti, vicende e ruoli svolto 
da personaggi per noi inte- 


1 (--.sunti, in modo .sincero e 
scn/.i reticenze. Tutto ciò gli 
v .1 riconosciuto ». Su queste 
1 ose. ieri So«si lui preferito 
non fare pi ih isu/iom. 

, Per Li libmi/uaic ili Sussi, 

| si s.i. In cluc-t.i in cumino hi 
1 sc;u cei.i/ione ili otto espi» 
nenti della banda XXII Ot 
tobre. Tale richiesta fu (Iti 
rumente 1 espiata da tutte le 
for/e politiche, compresa, al 
Ioni. Lotta continua, 111,1 de 
termino una seria trattura in 
.seno alla magistratura, con la 
nota vicenda clic vide con 
I trapposte Coite (l'iis.-uso 
| d'ap|K*llo e Procura generale. 

Nel corso della detenzione 
di Sossi, i brigatisti inviar» 
no ai domali otto < omini» u 
ti (l'ultimo iittravd'so lo 
stesso Sossi al momento della 
stia liberazione) e divctse let¬ 
tere autografe del magistrato 
indirizzate a un (iillega, ili 
! familiari, alla stampa e al 
j capo dello Stalo. In questi 
1 messaggi — « i primi (lieti» 
J suggerimenti delle Br da me 
t condivisi, gli altri di mia 


spontanea volontà » -- Sussi 
lanciava pesanti accuse con¬ 
tro coloro che non volevano 
jic( ogliei e hi richiesta di 
s< ambio. 

Come per il rapimento di 
Aldo Moro anche in quella 
occasione \i fu l'intervento 
1 del Papa che supplicò gli 

ignoti rapitori ■ di liberare 
il prigioniero. 

I brigatisti parlarono n 
lungo ( 0:1 Sussi anche dei 
latti avvenuti nel calcete di 
Alessandria. « voluti dai ca 
rullimeli c dal PCI perché 
fossero per noi dt monito ». 

! Il magistrato fu poi libera - 
I to d 23 maggio a Milano, con 
1 in lasca d comunicato nume- 
{ ro 8 (ila d.ii e - - gli fu (letto 
-- ad un giornalista del 
< Corriere della Sera ») e un 
biglietto ili seconda classe 
I per Genova. La consegna era 
! di non avvertire nessuno fin 
! tanto clic non fosse arrivato 
I nel capohtogo ligure. 

Sossi Ita anche affermato 
die le Br avevano voluto li- 
I beni rio a Milano perchè sa- 


I pevatio che l'inchiesta sul se 
j q ilesini sarebbe stata affidata 
| ad lino dei magistrati loto 
amici, foca* allo stesso De 
\iuctn/o. Sussi ha poi rii or 
! dato clic imo di questi 
' < oiiipii» enti magistrati ». 
Finsionnro. si reto - strana 
mente •• in casa sua il ginn»» 
dopo il sito ritorno, chissà 
per quali motivi. Ma è solo 
uii’ennesitna provocazione di 
, Sussi in quanto Fiasconaro 
J andò a Genova sii preciso m 
carico della Clorura di Mila 
no e ciò è stato ribadito an¬ 
che ieri dalla Corte. 

Nei mesi .successivi gli in¬ 
quirenti riuscirono poi ad 
indiv irinarc la ( ella in « ni 
Sussi fu carcerato ull'iutcìiio 
1 di una villetta di Tortona ne 
quislata in contanti per ven¬ 
tiline milioni da Bertnla/zi. 
j Per il .sequestro sono indizia 
; li Franceschini e Boitolaz/i, 
! riconosciuti da Sussi, e Cur 


l I brigatisti sono ieri iuter 
i venuti soltanto vita» la fine 


dell'udienza- Ognibenc, dopo 
aver aflermato che nini ave 
vano domandi' da rivolgere a 
Soso. ha latto una lunga 
(alcione |>er spiegare i moti 
vi ilei tapinicnto. Ila anche 
detto, (no Ioni minacciosi, 
v Ite per (pianto riguardava le 
uni su loro rapinoti con 
Cuffie») affari riservati del 
Ministero dell'interno <1 Cui» 
ni rapporto è quello stabilito 
io» Noie (il vite questore 
giavemente ferii» a Roma m 
un agguato) I n altro deli» 
mito. Basone, In affermato 
(la* Sussi avrebbe loro latto 
impilit,ititi rivelazioni su col 
kdxiratnn del SU), sui truffi 
( 1 d’ai mi c a\ rclibc ai» he 
Intuito l'indirizzo privato del 
piov oratore Cimo 
ledine Cav v Ri;»» a Guidet 
ti Sena ha chic lo alla corte 
1 In- fossero messe a verbale 
due si»* scia he smentite alle 
insinuazioni ili Sussi 

Il pt(M esso riprenderà 
ilici-diodi Sara sentito il mn 
gistrato Iterili D'Argentine. 

Giancarlo Perciaccante 


Il mistero dell’ultimo 
messaggio firmato Br 


1 ROM \ — / cestini dei rifiuti di varie 
‘.tv/uh romane continuano ad accoglie¬ 
re coinè delVultimn messaggio firmato 
-Inujatc rosse ». E così il mistero au¬ 
menta: il comunicalo c vero ? E’ falso’.’ 
Onpure è un falso architettato dui bri¬ 
gateti per creare un dircrsivo'.’ E. se 
ro../ fosse, che tipo di manovra stanno 
t( •itaiuio ora i terroristi ? 

Difficile rispondere. Soprattutto per 
che stavolta sono state diffuse soltanto 
fotocopie del messaggio c su di esse i 
aeriti non possono lavorare: i carat 
J tc:i. a prima vista, sembrano gli .stessi 
della solita ■( Ili M l.ight Italie ». ma i 
contorni delle lettere sono imprecisi e 
inondi un confronto con gli altri comu¬ 
nicati delle « br » non è utile. 

Aiutili spunti di riflessione però ci 
sono, lielVultimo messaggio, infatti, si 
ritrovano quasi tutte le caratteristiche 
del comunicato numero 7 sulla incenda 
Moro f il primo « n. 7 », perchè poi, si 
ricorderà, ce ne fu un secondo con la 
stesso numerazione che smentiva guello 
precedente). Anche quel messaggio — 
con il quale veniva indicata la presen¬ 
za del carpo del presidente de nel lago 
della Duchessa — fu diffuso soltanto 
in fotocopia. Anche quello, poi. era ca¬ 
ratterizzato da un linguaggio molto più 
rozzo del solito, da una quantità mag¬ 
giore di errori di ortografia e di sin- 
j tassi, da frasi ut qualche caso scon- 
1 cesse. E anche in quel caso il cnmu- 
I meato arrivò dopo un'operazione della 
! polizia: la scoperta (casuale, almeno 


per guanto se ne sa) del cova di via 
(•radali, abbandonato due ore prima dal 
sedicenti- ingegner Horghi. L'ultimo co- 
ut,incuto - - come si sa — e arrivato 
dopo tu scoperta della stamperia di ria 
l’n Eoa c del coro ili ria Eulombim; 
e c ottiene - fatto inedito — un l>os 
saggio m codice cifrato che i criptografi 
del Viminale non sono ancora riusciti a 
dccifntre. 

Le analogie con la vicenda della Dii 
diesili, dunque, sono molte. Entrambi i 
inc‘'>a<j()i appaiono strani, balordi, lui 
tana nessuno degli investigatori se IV ! 
ancoro sentita di puri ore «porto metile 
di un falso, dell’opera di un mitomane: 
le perplessità, insamma, rimangono. 
Ve! cn.so della Duchessa, come .si ricor¬ 
derò. Ir « br-> diffusero un secondo co- 
i'i,iiii"at>i 1 11 . 1 s con il quale quello 
precedente veniva definito una mano¬ 
vra del ministero dell’Interno. Ma quel¬ 
li smentita dei terroristi — al di là 
delle loro accuse deliranti — non con 
"iu.se nessuno fino in fondo. Sono in 
molti, infatti, a ritenere che anche il 
primo messaggio » ». 7 » fosse stalo 
opera delle «bri. le quali avrebbero 
voinio fare salire al massimo la ten¬ 
sione nel paese (erano i giorni m cui 
(indaco prendendo corpo la linea unita¬ 
ria di fermo rifiuto delle trattative) e 
al tempo stesso sarebbero ricorse a una 
serie di espedienti (la forma più rozza, 
e la fotocopia, per aggirare urta peri- , 
zim allo scopo di creare i presupposti j 
delia loro successiva smentita. i 


I/o ora che la storia .\i ripete, ora 
ilo- rispunta fuori un me:.,aggio suffi 
cu'iiicmcntc strano ila far dubitare, ma 
non nhhasUni.a per relegare d dora 
inculo nel novero dei fogli mandati a 
irinl'c ,1 dai miUnnam. ora gh interro 
girili ere,cono Tanto più che neU'idt 1 
um comunicali, n sono anche riferì 
menti < sia pure .sibillini e illogici) alla 
1 iccin’a della Duchessa, alla scoperta 
del <ovo di via (ìrailoli c alToperazione 
che lui parlato la (pie biro « .scoprire 
Li sUimpcr io e la bove di ria l’alombno 
Se 1 ! messaggio della Duchessa era 
un Uèso ni Iniettato dagli stessi briga 
n ni (come c opinione diffusa tra molti 
inquirenti), insamma, la stessa cosa In 
sognerebbe pensare dell'ultimo mr.ssag 
pio. Ma mentre allora lo scopo del fai .0 
-- ionie spiegavamo prima - era nbha 
stanza evidente, ora appare misterioso. 
A meno che non si debba r,piegare su 
al're ipotesi. Ad esempio: questi conni 
ni'Vif: più rozzi, sgrammaticati e ilio 
pici, provengono da un’altra frangia 
delle • br *• romane, che si inserisce di 
1 alta io volta con obicttivi ancora poco 
( , iiar>' > Aon si può escluderlo. Ma m 
questo caso sarebbe necessario, forse, 
ri(U..eqiiare più attentamente quella geo 
grafia del •» brigatismo romano » che gli 
inquirenti pen invano di avere messo a 
fuoco (lofio l'ultima interazione guidi 
zutrui. 

se. c. 
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L’ACQUA ALTA ! 
INVADE VENEZIA 

VENEZIA — I, acqua alta ha ima>o ieri, nella tarda mali: 
nata, le strade del centro d; Venezia In piazza San Marco, 
ver.so le II. il livello della marea ha sfiorato il metro. I! fono 
mono, ben conosciuto dai veneziani, è frequente nv: mos, n 
vernali, ma quasi mai si verifica in maggio. Nel pomeriggio 
la situazione è tornata normale. 

L’improvvisa alta marca ha creato diversi disagi per i cit 
tadmi del cr.poluogo veneto, che sono stati costretti a indossare 
gambali e impermeabili che ormai, visto il bel tempo, pensa¬ 
vano di poter tenere m ripostiglio fino al prossimo autunno. 

NELLA FOTO: piazza S. Mareo invasa dallacqua alta. { 


Nel pomeriggio di ieri 

In cinque azioni-lampo 
un «commando» disarma 
vigilantes a Milano 

I terroristi, due uomini e una donna, erano armati di 
pistole - Si sono serviti ogni volta di un'auto diversa 
Le aggressioni avvenute in differenti zone della città 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Cinque guard.e 
giurate 111 servizio ili vigi 
.anza dinanzi a quattro a 
gonne bancarie e pre---/> un 
complesso rcs.denzia.e c,n 
que diverge zone drlia c.t’.à > 
sono .state aggredite, anni ir. 1 
pugno, ieri pomeriggio, da 
quello che c poi appar-xz un 
vero e proprio « commini 
do » formato da due uomini 
e una donna — o da un no 
mn travestito da donna - . 
In tutti e cinque gli episodi 
.'auto su cui 1 criminali sono 
fuggiti, ogni volta diversa, 
era guidata dalla donna 

Alla conclusione che s: e 
trattato d; un vero e prò 
prio « raid •> attuato .-/-rondo 
un preciso p ano. la poi,z a 
è arrivata subito sulla ba-e 
delle de.-rnz.or,: d«-, rr.-mbr. 
del « commando >' forn.tc da'. 

.e vittime p dalla *em.ca u 
-ata. cara’,ter.zza'a da.,a fu! 
mmc.ta delle sinzo.e az.on. 

Il primo ep.-od:o s. e ve 
r.Grato alle 14 m v.a Bor.ar 
d: dinanzi all'agenz.a de..a 
Cas=a d: risparm.o al cu. 
.ngresso era di serv.z.o la 
guardia Antonio Ceelie d. 
28 anni, della Mor.d.alpol 
che e stata affrontata da du“ 
uomini 1 quali gli hanno en 
tramb: puntalo le pistole ad 
dosso intimandogli di conse t 
gnare l'arma che aveva nel ; 
la fondina, una Beretta 7.85 
Al Cegke non e rimasto che 
obbedire. Subito dopo 1 due 
terroristi sono balzati su una 
« Opel » alla cui guida era 
la donna, o 11 conipl.ee tra 
vestito da donna con una vi 
stosa parrucca. 

L'allarme è stato sub.to da 
to alta questura che. a vua 
volta, ha messo sul chi vive 
la direz.one d: tutti gì: .st. 
:uti d: vigilanza privati. Ma 
la precauzione non è s'ata 
sufficiente: alle 16.15 si e 
verificato il secondo, analogo 
episodio, condotto con la me¬ 
desima, fulminea aggressione 
ai danni d; una guardia g.u- 


r«I 1 delìTs*•• u*» C.”a di M.- 
lanri. Co, imo Art or»*, d 47 
a.in,. ». -or; 1/.0 (iir.r.gre -o 
de./.a oc, (’r-d.io I'a 
balio d. *. a Padova .,:.go 
lo v.i B't.-.i I il 1 ,' t-rrori-t. 
-.orno .- e... q jc-' i \ o.’a da 
um " 127 - !>' 1 e -‘-nipm p. 
s'.ole .n puz to. hanno co 
«'retto i'Ariore a ( onsegn* 
re la .-uà Berci! i 7(57 .Sono 
po, aa.lAli sulla / 127 ». ,cm 
pre gu.dala dalia bc-v-a don 
r.a, e s: sono dilegua'.: 

Circa 10 m.ni'. dopo evi 
dentemen'e :ì tempo di ef¬ 
fettuare :i ramb.o della uto 
predisposto .n precedenza, lo 
! stesso gruppo di terroristi 
j ha immoti:! zzato e d.sarma 
I to della p.siola 7.T5 il terzo 
, < metronotte ». Marco Card¬ 
io. d: 5) ar,n. d» -crviz.o di¬ 
nanzi ab'azenz a del Crcd.to 
Italiano d. v.ale Romxzna 
2o Qjcs'a volti '.auto u.-a- 
1 *a dal / (om.vr do a <*ri 1 ‘.a 
•( !23 > blu 

| Al!** 17 Vi. quar'o a-.sullo: 

j r." c i*o v *t ma un b'r» 
| guarii.a 2 jra’ft de'/.T-'.t i'o 
j C “a d: M.’mo Or.ofr.o Pi- 
i znataro c). \l ar.n.. pjre di- 
,-arms'o de..a sua 7,65 d nan- 
z. al!'ager.z.,i del Crcd.to 
lombardo di v.a Vftre.-.r.A. 
Qj, ;! '.erz^tto sempre aven 
do come autista la donna, er* 
giunto e fuvz.to a bordo d: 
una s Min: ». 

Le battute e ! posti di bloc 
co d.spost: immediatamente 
dalla poliz.a non hanno avu¬ 
to es,to: alle 19.25. mentre 
appunto veniva rinforzato Jl 
1 dispos.t.vo di vigilanza, lo 
[ .-tesso a comnmr.do cori al- 
! rr/r.n s. presume in quanto 
ri é trattato ancora una vol¬ 
ta d- tre persone a bordo d: 
una BMW gr.g.n. è piomba¬ 
to .«u tre guardie giurate che 
si trovavano nella portmer.» 
d. un grosso complesso a Mi- 
| lano San Fel.ce. nota zona 
j res.denziale ne. pressi deil’ae- 
I roporto Forlamn.. r.uscendo 
a disarmare uno. Woolò 
1 Barletta, d: 43 anni. 
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«Fratelli» di Carmelo Samonà 


_pag. 3/ commenti e attualità 

Che cosa è cambiato nelVarea della «Autonomia» 


Decifrare 
i segni del caos 


Non è del tutto consueta 
nel panorama letterario ita¬ 
liano un’opera conio questa 
di Curinolo Samonà {Fratel¬ 
li, Einaudi, 1978, pagg. 108, 
1,. 8.000). Se un termine di 
riferimento, un retroterra 
culturale e problematico è 
possibile evocare, esso va 
individualo piuttosto nella 
(•rande letteratura mitteleu¬ 
ropea della crisi, alle cui 
emergenze la * ricerca » di 
Samonà pare ricollegarsi 
non per filiazione diretta, 
per mediazioni intellettuali¬ 
stiche e letterarie, ma pol¬ 
lina coincidenza autonoma e 
spontanea, sollecitata, si di¬ 
rebbe, dalla materia stessa 
elio è ometto dell’indagine 
e del * racconto ». 

L'asse intorno a cui ruo 
ta questa straordinaria espi* 
rienza gnoseologica e nar¬ 
rativa è infatti il tema della 

• malattia •. della « anorma¬ 
lità », della * follia »: un te¬ 
ma - clic tradisce al suo 
fondo una spessa, sofferta 
sostanza umana — al (piale 
Samonà si accosta con una 
strenua, tenace, paziente vo¬ 
lontà di capire intellettual¬ 
mente e di umanamente com¬ 
prendere e elle in questo 
sforzo coinvolge e mette a 
cimento la ragione l'agio 
nante, i suoi parametri lo 
dico-gnoseologici, i suoi mec¬ 
canismi di funzionamento, 
i suoi limiti di espansività e 
di efficacia. 

In uno spazio scarno e ra¬ 
refatto. deserto di presenze 
umane, scandito da una lun¬ 
ga sequenza di vuoti e da 
una * complicata gerarchia 
di silenzi * (« vuoto » e « si¬ 
lenzio • definiscono appunto 
l'ambiente e l'ut maniera in 
cui la vicenda si svolge e ne 
misurano la concentrazione 
estrema) si celebra e si con¬ 
suma questo rapporto tra 
sanità e malattia, tra ragio¬ 
ne e follia, tra ordine e 
caos. Si tratta di un rappor¬ 
to complesso, i cui termini 
ovvii. le cui delimitazioni tra¬ 
dizionali e * manichee » — 
cristallizzate nella coscien¬ 
za comune e nella tradizio¬ 
ne culturale clic l'Ila confor¬ 
mata — appaiono messi in 
forse, scardinati o comun¬ 
que compromessi e proble¬ 
matizzati da un gioco assi¬ 
duo di interferenze, di rifles¬ 
si speculari, di scambi di 
ruolo e di identità tra ra¬ 
gione e follia: uno scambio 
<ìi ruoli che mentre attenua 
n sbiadisce i confini tra due 
logiche, due linguaggi, due 
comportamenti (quelli della 
« normalità » e quelli della 

• alienazione»), produce, al 
limite, un rovesciamento di 
valori e postula comunque 
la ricerca paziente del • sen¬ 
so » implicato nel • non sen¬ 
so », della sfuggente razio¬ 
nalità deH’irrazionale. dei si¬ 
gnificati organici occulti in 
quello spazio ignoto situalo 
al di là dei confini della ra¬ 
gione illuministica. 

('omc escludere, insomma, 
se non altro il sospetto che 

• un disordine così pervica¬ 
ce e stridente », come quel¬ 
lo che la malattia della men¬ 
te rappresenta e significa 
per il senso comune. « pos¬ 
sa coincidere con un senso 
compiuto »? K chi garanti¬ 
rà da un tale perturbante 
sospetto le consolidate si¬ 
curezze della ragione? E può 
la ragione — la ragione che 
la tradizione della cultura 
occidentale ha conformato, 
con i suoi statuti, i suoi pa¬ 
rametri logico-gnoseologici, i 
suoi ambiti operativi — pe¬ 
netrare. catturare, riassor¬ 
bire 1‘* altro ». il • diverso » 
da sé. senza mettere in di¬ 
scussione se stessa? 

L'analisi della malattia — 
questa strenua volontà di ca¬ 
pire che tende dall'interno 
la ricerca di Samonà — si 
rovescia e converte in una 
analisi della ragione illumi¬ 
nistica: un'analisi disillusa 
e, nel suo fondo, tragica. 
Perché poi. nel suo esito 
estremo, questa analisi e in 
più sensi e sotto molti ri 
spetti la verifica di uno scac¬ 
co. la registrazione di un’im 
potenza. Xé solo perché la 
ragione ragionante, ordina¬ 
trice. disciplinatrice, guida¬ 
ta dal progetto di inmndra- 
re le coso (nell'illusione di 
possederle) • in una corni¬ 
ce ordinata e sicura » fini¬ 
sce per restare irretita e ri 
succhiata rolla logica etere 
genea dei comportamenti 
anomali, ai quali si rivela 
subalterna nel momento stes¬ 
so in cui tenta di imbri¬ 
gliarli e disciplinarli: né so 
lo perché in questo sforzo 
di secondare, per compren¬ 
derla. la inipicv edibile flut¬ 
tuazione della malattia, pa¬ 
tisce l'interruzione e la mes¬ 
sa in mora di quelle catego¬ 
rie logiche — spazio, tempo, 
principio di causalità — che 
statutariamente fondano la 
pcnsabilità del reale <cfr.. 
per cs . il cap. IX'; ma per 
una più profonda, organica 
motivazione. 

La • ricerca dell'altro ». 
che in termini di inlelli 
gonza e di comprensione la 
ragione persegue, porta in¬ 
tanto ad emergenza una lo¬ 
gica • altra » ricca di sen¬ 
si e di implicazioni profon¬ 
di# pur se non sempre deci- 


Una singolare esperienza narrativa 
colla quale la pratica razionale 
si cimenta drammaticamente con il 
tema del « diverso » 


Labili, clic intenzionalmen¬ 
te sconvolge, della prima | 
( della logica • normale » ), j 
tutti gli statuti anche (nielli 
etici, ideologici (vedi la j 
sequenza del • gioco del tea- ! 
tro ». nel capo IV, con lo j 
stravolgimento non solo dei i 
temi e delle strutture narra j 
live tradizionali, ma anche 
dei valori in quelle strutture 1 
rappresi, con sottili impli¬ 
cazioni freudiane - (ìeppetto 
vecchio padre stregone astu¬ 
to e malvagio clic degrada a : 
umile tronco il figliolo por 
fariie un servitore zelante; | 
Pinocchio eroe positivo per i 
che ribelle alla violenza pa ! 
terna cee ). 

Ciò che più conta, però, 
ed è qui elle si misura inte¬ 
gralmente Io scacco, é che • 


in presenza di questa inde¬ 
cifrabile logica antagonisti¬ 
ca all'ordine vigente e alla 
normalità data, in presenza 
ili un universo • diverso • e 
« diflormc ». la volontà ili 
approccio, di intelligenza e 
di comprensione clic guida 
la ragione non è immune, 
nel suo fondo, da segrete 
resistenze, da impulsi di osti¬ 
lità. da dinamiche di rigetto 
L’anormalità — pur se lam 
bisce e s'infiltra nella nor¬ 
malità — resta anormalità; 
zona opaca e renitente alla 
penetrazione, alla capacità 
di comprensione della ragio¬ 
ni'. La sofferta ricerca del 
l’altro sancisce e cristalli/ 
za due universi iiieomunicaii- 
ti. due solitudini. 


La possibilità di comunicare 
e il valore della metafora 


Questa molteplicità di va¬ 
lenze e di implicazioni — 
insieme esistenziali e intel¬ 
lettuali — s’addensa e si 
rivela integralmente neH’cpi- 
soilio chiave della • donna 
col cane zoppo », elle ncl- 
l'economia del racconto as¬ 
solve alla funzione di un 
simbolo totalizzante, di una 
complessiva metafora; il sim¬ 
bolo e la metafora di una 
possibilità di incontro, di co¬ 
municazione e di diali go fra 
mondi e linguaggi diversi: 
una possibilità dislocata al 
di là dei dati, delle cose, del 
reale oggettivo, in uno spa¬ 
zio medio e alternativo do¬ 
ve non le cose ed i signifi¬ 
cati « dati ». consueti ed ac¬ 
cettati valgono, ma una tra¬ 
ma di simboli e di segnali, 
sulle cui tracce labili ricer¬ 
care una più comprensiva e 
umana verità. 

l’osta ai confini sempre 
più labili e incerti di due 
linguaggi, di due codici, di 
due logiche, lì dove l'uno 
deborda nell'altro mettendo 
in forse la sua primitiva 
identità e legittimità, in una 
zona estrema nella (piale la 
rigidità della demarcazione 
fra sanità e malattia si 
sfrangia e sfalda, la donna 
col cane zoppo rappresenta 
il rischioso, imbarazzante 


punto di riassorbimento e 
di fusione degli antagonismi 
e delle diversità. Essa pos¬ 
siede non • due lingue di¬ 
verse destinate alternativa 
niente » al sano e al mala¬ 
to. bensì • una lingua sola » 
(la totalità ricomposta del- 
l'umano). « ricca di equili 
bri cangianti ». « onnivalen- 
te ». che dispiega • una po¬ 
tenza pari a quella delle no¬ 
stre due lingue sommate • 
ed è perciò capace di cuci¬ 
re lembi dissonanti di frasi 
« come pezzi combacinoti di 
un vaso rotto ». 

Ma non è un caso che que¬ 
sto episodio emblematica 
niente allusivo di una « ve¬ 
rità » dislocata ai di là del 
territorio squadrato della ra¬ 
gione illuministica, nel puro 
ordine del possibile, si con¬ 
cluda. in un’intensificazione 
progressiva delle animazioni 
simboliche del racconto, tra¬ 
gicamente. con l'uccisione 
del cane zoppo. 

Simbolo esplicito della ma 
lattia. della deformità, del 
diverso clic insidia e inquie¬ 
ta la normalità, il cane zop¬ 
po viene rimosso violente¬ 
mente (ucciso), in un ac¬ 
cesso dì impulsi distruttivi, 
di violenza collettiva. E di 
questa violenza distruttiva 
è ambiguamente correspon¬ 


sabile la ragione-ragioiiante, 
irretita nel gioco di pulsio¬ 
ni contrastanti che la solle¬ 
citano tuttavia, per serbare 
la propria compatta identi¬ 
tà, all’eccidio (alla rimozio 
ne (leH'anoinalia). 

• In qualche cantuccio del¬ 
l'episodio scuotiamo, forse, 
mani affannate e contrad¬ 
dittorie, contemporaneamen¬ 
te difensive e offensive, non 
so se anche armate, di cer¬ 
to tese a sopprimere e a li¬ 
berarsi ». 

Il male, la violenza, la 
morte é dunque dentro la 
ragione, aspetto e funzione 
della sua difesa e .sopravvi 
venza. Ma se è così, la pos 
sibilità della conoscenza e 
della comprensione solidale 
del diverso le è inibita, isti 
tuzionalinente. K in questa 
defaillance degli strumenti 
logici, unico spazio di libor 
tà reale, cioè di conoscenza, 
di riorganizzazione e. più an¬ 
cora, di rivelazione doil'csoo- 
rienza resta - anche (pii in 
sintonia con la lezione della 
grande letteratura della cri 
si — la parola: la parola 
che nomina, scava e cono 
see, o meglio, saggia e ri¬ 
vela. in un cimento assiduo 
con la resistenza delle cose, 
la zona oscura che è al di 
là della ragione. Di (pii la 
necessità, etica ed esisten¬ 
ziale — come volontà di ca¬ 
pire e di capirsi — - che è a 
fondamento di questa ardua 
prova di un intellettuale 
schivo e appartato come Sa¬ 
monà Ed é a questo livello 

— nella straordinaria misu 
ra e intensità di una scrit¬ 
tura che ha il ritmo lento e 
avvolgente di una sospesa 
meditazione — il risultato 
più alto e il fascino profon¬ 
do di questo libro eccezio¬ 
nale. 

Senonché neanche questo 
residuo spazio di libertà mo¬ 
rale e di agibilità gnoseo¬ 
logica appare garantito: giac¬ 
ché non solo esso é perma¬ 
nentemente insidiato daH’in- 
compiutezza e dall approssi 
inazione, ma si atteggia in 
sostanza come un estremo 

— e al suo fondo amaro e 
disilluso — tentativo di ri¬ 
sarcimento postumo, che cer¬ 
to non basta a compensare 
lo scacco e, più ancora, 
l'oscuro complesso di colpa 
che sembra affiorare dalle 
motivazioni più profonde del 
libro. 

Vitilio Masiello 


/ Siamo belli, siamo tanti, 
siamo tutti latitanti », dice 
una scritta comiHirsa sui nut 
ri dell'Università di Roma pò 
chi Diurni dopo il rapimento 
di Moro. <i Moro, hai papato 
i tuoi crimini », e un'altra fra 
se comparsa sulla Idratimi 
dcll'didd dodicesimo della Fu 
colta di Scienze politiche, seni 
pie a Roma, due giorni dopo 
l'assassinio del t>rcstdcnte ile. 

I)iic scritte molto sit/m/icali 
re iter i dtrersi * set/nah » che 
trasmettono; sia nello stile che 
nel contenuto Sella /irmi a 
l'ormai rocchio goliardi sino 
delle » rime baciate rif ninfe 
nei girotondi deph « indiani 
metropolitani ». Sella seconda 
scritta l'approdo a linai con 
sinuato al macabro stile delle 
sentenze di morte della .,etto 
delle Urigaie rosse. 

Reco, per schematizzare, è 
fra questi due poli che oscilla 
no omii ph <t autonomi ». 

Ci si e chiesti, dopi, l'ulti 
ma. terrificante <, escalation ;> 
delle Itrinate rosse: che comi 
è diradata oppi l'arca di wui 
tonomia v? questa l'acqua, 
poca ma nutriente, pi cui fui 
scola il pesci' li RR’ lì che 
le li li rad ut a no’ 

l'n interlocutore, che si de 
finisce < esperto - e anche 
i amico v defili autonomi, dice 
subito: < Fare di opni erba un 
fascio è sbatiliato. Autonomia 
è ormai un (impelano, non è 
più quello che era aìl'Vnirer- 
sita ili Itoina con Lama, o a 
Holopna fiochi mesi fa: fra ta 
famosa Radio Altee ili " lido ” 
e Cocori (('miniati comunisti 
ricoliizianari - n.d.r.l ili Ore 
sic Scalzone, r é uno distanza 
sempre imi incolmabile ». 

(fucilo clic si idiiautt » il 
* nutrimento ■■ dei quintili e 
( he celebro i suoi fasti miiq 
piori nel 77 (fra Roma. Mi 
lana. Bologna e un po' di eco 
a Ranni) offrirà un'un magi 
ne apparentemente omogenea: 
erano, si disse, pii emarnniali. 
pii eseliisi. La loro cultura si 
rifacci a alla teoria « dei In 
sonni ». e in ultima istanza 
alia .spontaneismo più istin 
tiro e primitivo che leniva 
esaltato come * creativo » . 

Adriano Sofri. che nell'alt 
tanno del 'TU. insieme a Viale 
e a Boato, a Rimini. areni 
sciolto Lotta continua come or 
{ionizzazione politica, arerà 
precorsi i tempi aniiuneimuh 
la nascita (li (pieliti che definì 
un « mourentPid » all’america¬ 
na. V.tJpiticamente il « moin e 
ment » si delincò, come una 
nrande nebulosa, racconliemlo 
settori dei eccelli morimcnti 
extraparlamentari in crisi, fino 
a zone del « Manifesto», ragaz 


Una inedita testimonianza del drammaturgo Gladkov 

Colloqui con Pastemak 



Dalla nostra redazione 

MOSC \ — t I/uonio ha. nel 
la st t —-a misura, bisogno s;a 
cleU'.ntcHotto ilio dello .scon¬ 
volgimento. -;.i della (|.i:c!e 
che dell'a!!arme. 1-a-ci.itegh 
.'.ilo riiìViletto e la (prete ed 
egì: cotivik era ad appu— re. 
a dormire... I! [svia è -n e» 
-ere .•'tremo Cerva ì'ratei 
letto neilo 'C'civolaimento. nel 
la qu.ete la pena... In ogni 
fenomeno (erra d polo con¬ 
trario e c:ò è tip.co per tutti, 
perché m ogn.no t’ò ;I ger 
me del dono poetati... ». Co-ì 
Bori- l_'iVi:do\ ;c Pa-ternak 
1 1890 P.N’Kh nel duro dicembre 
del 1941 a Ci-topol. sulla ma 
d 1 fiume Kama. A ricordare 
i suo; pensieri, le sue * mtu.- 
zioni ». analisi. os-ervazioni è 
stato Aleksandr Gladkov (1912 
1976) il cr.tico e drammatur¬ 
go. collaboratore di Mejer- 
cbold. ohe con precisione e 
sensibilità artistico letteraria, 
annotò, giorno per giorno, i 
colloqui con Pastemak. 

L’occasione dell'incontro tra 
i due esponenti delia cultura 
sovietica avvenne casualmen¬ 
te nella piccola cittadina do 
ve molti letterati, lon-idorati 
inab.li per l'esercito, si erano 


ritirati a continuare il 'oro 
'lavoro creativo. E' appunto 
ne! clima della provincia che 
Pastemak. già famoso poeta, 
si apre a Gladkov affrontali 
do i problemi della creazione 
artistica, della vita quotidiana, 
del ruolo dell'intellettuale nel 
la .-oc.età. 11 g.ovuue prende 
appunti, segue ogni aspetto 
dei colloqui e riferisce pan 
tualmente in un diar.o che 
v iene ora alla luce grazie 
all'impegno e alla pn—.o uè 
di Cecilia Kin (studiosa so¬ 
vietica della vita letteraria e 
politica italiana) thè si é de 
ditata alla < sistemazione » 
del prezio-o archivio d; Glad 
kov. 

Esce cosi — sulle pagine 
della rivista Literatunioe 0- 
bozreme («Rassegna lettera¬ 
ria ») — la testimonianza con 
vincente e documentata, che 
contribuisce ad arricchire la 
biografia di Pastemak. 1 ri¬ 
cordi — precisa Cecilia Kin 
rievocando la sua profonda 
amicizia con Gladkov — sono 
quelli della guerra, in un pe¬ 
riodo difficile che richiedeva 
t enormi sforzi » e durante il 
quale andò maturando l'ami 
ci/aa tra i due personaggi, il 
giovane drammaturco e raf¬ 


fermato poeta Gladkov t -eri 
veva e annotava o-giu cu-.a » 
secondo la formula d: Tvar 
dovskij: « Qui non c'è niente 
da agg,ungere, né da toghe 
re... ». Co-ì. dopo il m ordo 
della passeggiata del 31 di 
cembro 1941 q landò Pnsier 
nak parlò dcllT/amo fv,cta co 
me » es-ere e-tremo >. Glad 
kov p.n—a a raccontare i sue- 
te-sivi incontri revocando !' 
impegno di Pastemak nella 
traduzione di « Romeo e Gru 
Letta ». 

Era h 10 febbraio <!.■! 1942 
e il giovane biografo anno 
lava nel diario le parole de! 
poeta: « Ecco, io traduco Ro 
meo e Giulietta non come 1' 
Amleto... Cerco d. essere piò 
semplice. Le espressioni me¬ 
taforiche e ; modi di dire po 
polari, che sono intraducibili, 
cerco di renderli non con un 
equivalente semantico, ma 
con un equivalente metafo 
neo ». E ancora: « La salvez¬ 
za dell’arte, dalla pseudo arti¬ 
che incalza — che fa più pau¬ 
ra dell’incomprensione e del 
la mancanza di necessità del 
Parte — non sta m un amore 
estremo per il superlavoro... 
L'arte è impensabile senza il 


La pubblicazione 
di un diario 
del ’41-’42 
che riporta 
le osservazioni 
del grande poeta 
sui problemi 
della creazione 
artistica 
e del ruolo 
deirintellettualc 
nella società 


Due fotografie inedite di 
Pastemak: a sinistra, lo 
scrittore (secondo a sinistra 
della seconda fila) tra un 
gruppo di letterati impegnati 
nel lavoro culturale tra i sol¬ 
dati su) fronte di Kursk, nei 
1943; a destra. Pastemak nel 
1942 a Cistopol. 


rl-th.o e -eiiz.i Tuutosacr.f. 
ciò spirituale, .-.viiza la libertà 
e il coraggio della immagi 
nazione. I-i vera arte è -em 
prc inaspettata: non -i pos 
-olio prevedere le co-e ma 
-pettate ». 

(ìladkov. attento alle sfu¬ 
mature. cogl.«.-va g»a nel suo 
modesto taccuino il valore di 
quelle ri--»*rv azioni, il coca 
br,ìar:o stes-o del poeta Io 
colpiva e lo appassionava. Ed 
è proprio :o questo senso che 
annotava, sempre il IO feb 
braio del '42 una «singolare» 
osservazio’ie di Pastemak. 
« Ha mai fatto caso -- diceva 
il poeta alla somiglianza di 
linguaggi» tra Tolstoj e la* 
nin... Ecco: quando ITtal.a 
attaccò LAbissmia le Isvesha 
pubb'..carono brani del diario 
elio Tolstoi aveva scritto al¬ 
l'epoca del primo attacco ita¬ 
liano agli abissini. Era Tini 
zio degli anni '90... Ebbene, 
letti quei brani restai lette¬ 
ralmente sconvolto a causa 
delle somiglianze che vi tro¬ 
vai... Forse mi lascio traspor¬ 
tare un po' dalle cose, ma 
questa analogia mi è cara: è 
impressionante pervlié vi si 
ritrova il tono e vi si incon- 


Reclute 
della violenza 

Un universo nel quale circolano umori e concezioni 
clic costituiscono un terreno fertile 
per il terrorismo organizzato - Dai gruppi cosiddetti 
creativi agli ideologi dellYversione 



Un gruppo di « autonomi » dietro i cancelli dell'Università di Roma 
l'anno scorso, giorno dell'assalto squadristico al comizio di Lama 


febbraio 


ze e radazzi della /isolo/ia del 
« (/ionio per {porno del Mut 

10 e subito v. 

In (podi'ambito peni si col 
Incorano anche gruppi di ben 
ilicersi> impianto ideologico: 
in primo binilo il piò citato 
Cocori. on ero ■% autonomia 
operaia » che si articolarli nei 
< circoli del proletariato (poca 
mie » di Milano e faceva capo 
a Oreste Scalzone e al ■< Icori 
co » Toni Xcgri (ex Ridere 
operaio). Questi ultimi erano 
nettamente minoranza nell'am¬ 
bito del * mnurvment » e are 
nino anche, allora, poca cove 
in capitolo. Gruppo chiuso, 
teorizzatore (lidia violenza ar 
mata, rùpirosamente ornaniz 
zitto, con (piah be annuncio in 
alcune fabbriche. 

Ciò che è successo in qne 
sti ubimi otto dicci mesi è che 

11 « movimento *, coinè or a 
in (piallile modo omogenea. 


e entrato in crisi e in quel 
l'ambito, nella frantumazione 
dei * soggetti* e dei punti di 
riferimento. Autoiiomiii «ma 
mia ha assunto sempre poi 
min .aia (filatelie eneiiiomo. 
agglutinando •* >/ nimbo ■ (nel 


! randa del tutto aule, studenti 
I che studiano, professori, f » 
eolia. Rettorato e 'imitamlo 
j a lo sciare (padelle senio, 
I di i Upo di quella clw alila,,- 
ino citato ("tutti latitimi, , 
appunto). Di cortei non e'è 


senso di fini violento e denso) | pai traccia. 


ili quanto procenira dal movi- 
mento stesso. Ogni le ani' 
che sedi della eontesUiz,o„e 
violenta sono in certi casi di- 
seriale. All'Università di ito 
ma. eh e fu d centro del < no¬ 


Ma dove stanno '* Che io ai 
fallilo'.’ Come reagiscano con 
creta mente alla crisi elider¬ 
le che U ha colpiti'’ Qui seni 
tornare alla distinzione che 
facevamo all inizio fra l'arca 


renna 


e denunciata da parte di una 
cerbi urea aidonoma attrite 
una inaccettabile ridire’ft 
contro Rindirtdiia . oltre che 
ima « tattica sbagliata ». Il 
giornale ili Autonomia o prra’a 
-- Rosso • ri rede solo una 
« linea abissalmente errata 
delle R.IL » e aggnnigr a ogni 
buon conto: « La riolcnza. dir 
ha sempre costituita la misti a 
pratica e la continuità della 
nostra cita, mm può essere 
schiacciata sul livello deì- 
l'a.stratto furore inthcidtudc » 
,\o n si può srolpl^( , i^/I( , (l»lr'l'' , 
dire - come sostengono al 
nini degli esperii soeiologbt 
che studiano * l'autonomia » 
per esempio il professore da 
buio Acquacilli — clic tutti. 

• cicalici > e « operaisti » ir 
distintamente, sono fermameli 
te contio Ir Ungale ios.se per 
che Ia Imo azione rafforza lo 
i c/ircs suine c. essendo le lì U 
clandestine, la violenza dello 
Stalo volpisi r solo cio ( è 
risibile, appunto gli < auto 
nomi i-. In effetti, m quato 
universo ctrmlimo umori ( 
roller.unti che costituiscono 
nii terreno fertile per il terrò 
risiilo organizzato. Lo (Inno 
stra il fatto che le lì R. uegb 
ultimi (empi abbinilo trovn'o 
nuore reclute in ipiest'aren. 
facendo anche leva su eie 
menti di concernenza ideo 
logica. 

Del resto ra detto che parte 
di questi giovani vivono ogn¬ 
una fase di profonda frustra 
zinne e di paura. Intanto c'é il 
disprezzo abbastanza pr.vmPe 
con il quale Autonomia opc 
rata ripago la diffidenza d“ 
{d> al’n settori. Li ehi ir. / 

> zombi » (dallo spregia'ic >, 

anglosassone, « zombie » dir 
significa più o meno -» mor ■> 
e'ie nini mina »): e il fatto sin¬ 
golare e che i giovani co •• 
battezzati, quasi per un in 
conscio Insogno ili niilopiniir 
si. si chiamano così fra di 
loro. F si sente dire. « Oggi 
rado al cinema con la mia 
zomba... Ci cediamo in znm 
Ina >■ eccetera. 

Roi re la paura. I lettori a 
Lotta continua <• i partee< 
punti delle assemblee cui par 
la Scalzone (tallo rivalutili 
ne dere .srrrire (incile mi ter 
lemoto, se arriva ». dice per 


i pace. Le lezioni sono in (iene 
! re affollale, a molti semina 
1 ri i professori trovano al'i ■ 
i vi preparati con > (inali tv.A 
] gono intensi programmi di 
I studio. Il clima violento ili 
un tempo si ricrea per qua’ 

! che ora. quando gli autonomi 
| si danno appuntamento al 
! l'Vniecrsità. discutono fra lo- 
i ro e poi se ne vanno ig.io 


Ira./o j originaria. ^ creatila *, del [ spiegare quella rhe pensa co 







tra quella -empia it<» (tei la • 
(ju.de l'autore straccia le <on 
v en7;n d accettato da luti, e 
(he esprimono la civiltà im 
ix-nal’-ta. piccolo Ijorght—»• ..». I 
(ìladkov morda poi Lati» g ’ 
giumento d; Pastemak ne; 
confronti del male. « li male 
— diceva il poeta — per j>t i 
ter e-:-:«-re devo far finta d i 
es-t-re il beile.. Quindi il ma ' 
le è già amorale con quest a j 
finzione... Si potrebbe dire : 
(he ha i! complesso d. info | 
riontà: d male non -a es-ere 
simoro .. ». Idee, os-ervaz.o 
n.. analisi -; accumulano. Par¬ 
lando di Majakov-kij. Pa-ter 
nak era solito precisare: « Ha 
una provenienza genealogica 
ben più complessa di quanto 
-i sostinea comunemente. Io 
lo percepisco come una con 
turnazione di Dostoevskij. 1 
suo; versi del primo periodo 
potrebbero essere stati «er.t 
ti dai personaggi giovani di 
Dostoevskij, cioè da rivoltosi 
del tipo Ippolit. Raskolnikov [ 
o dal protagonista deìLAdole- , 
sccnte... Ecco: tutto ciò die 
di migliore ha detto Maja- 
kov.sktj c stato detto per scm 
pre. senza zig zag e senza 
compromessi... Tutto è stato 


J gt tt.itu (<>i Ilio -i.r;:.») nv. ra j 
viglui-o vcr-vi io -«meta, la ■ 
c ,’tta. lo -pi/ o . ; 

Altre pagine -ono ded.cate 
j ad una -croia dì [>K--.a ,-v il 
’ ta nella - Ca-a degù :n-e 
gnauli » di C.-top>L E* il 26 j 
febbra..) c gl. ntcliettuah del 1 
i Luogo -, impegnano in onore 
i cielì'Arm.ita Ro—a. Pa-ter 
t nak e chiamato a leggere \ 
j ( « manca in luce e recita nc- j 
i canto a due lamfesdc a pc 
j tr-iim ») la ,-u.i tradu/.one d. 
ì « Rom» u e G,.il.cita ». * Ln 
-alo è qua-; p.eiia — ricordi 
Gladkov — e : 4 ó rubli del 
!».-il.v::o rì. .ngrc—o vanno 
per : regai; a. -oldat; dell' 
Armata Ros-a. C'è tutta la 
colonia dtJrnitrlhgenT'ja ad 
a-coltare il poeta nonostante 
ciie in una sala accanto vada I 
in -cena la prima del Burrone 
di Goiic;arov... ». Infine 1 11 
marzo. A Cistopol arriva la 
Prarda dell'8. Cont.ene una 
poesia d: Anna Achmatova: 
j « Coraggio ». Pa-ternak — ri- 
j corda Gladkov — « è raggian- 
i te » e legge accorato: « Sap¬ 
piamo cosa c’è oggi sulla b: 
lancia... l'ora del coraggio è 
.scoccata... ». 

Carlo Benedetti 


1 » movimento , e l'autonomìa 
J operaia, fortemente organi; 

; za le.. 

: i \un per caso Luigi Man j 
j coni ha potuto scrivere su | 
j Lotta continua tua giorni sror ! 
| si: ' La politica del RCÌ < 

1 di Autonomia operaia uccido 
i giovani, in quanto sistema 
fii a c totalizzante ». Il nodo 
e in questa differenza : men¬ 
tre Aiboiuunui operaia me’- 
te al centro un'idea distorta 
e aberrante della lotta fra le 
I classi, quegli « autonomi i, 

! che concretamente trovjno 
! espressione nel giornale Lo; 
j ta continua, si riconoscono 
j nelle tematiche dei r hi :o 
gni~. riproponendo m queeo 
ambito il problema del con 
fittiti tra individuo e Stali,, 
fra individuo e ogni forme 
di istituzione, coni/, reso il 
* grvppt> organizzati, » 

* Figli dei fiori ». dump'’’ 
So. I « creatici - dicono 'mi 
decisione che » n>ot siamo pa 
cifish e la violenza e un pun 
lo <li passaggio obbligato a 
frinite alla > micino di tutte 
le infinite ,diluzioni esistenti». 

1 F ({iiindi e giusto * gambizzo 
! re » (i ferimenti alle parrtb" 

J .sono (tisi cinicamente defot:- 
i fi), e giusto appropriarsi r | 
! spomicialo alle richieste pre 
/mieliti dell' - mi. e giusto an 
che rapinare e per qualcuno 
fu pure giu-to almeno il ra 
pimenti, di Mor',. come ri ’d 
lo dal ddnittitt, che sul pr < 
ùlema .si ebbe a un .semina¬ 
rio di «LG. - di fine apri!■". 

Su Lotta (ontauia. ino gm r 
ni scorsi. <■ .-tato sfritto che 
ria rapina io r/Mnfn in ra 
pina politico e rafano {,cr-o 
naie: la prima » a re^poda 
i perche finalizzata (oin:ni{ic j 
! a un progetto e quindi già >.'!/ , 

j tur.anale, la '('(onda e j 

.sfa perche risponde alla re. • 
genza di un Infogno inda '- * 
duale >■ ! 

O un punto in cui la bf • j 
ft-renza delle due diverse » 1 ! 
l'i'Ofic ;. trova un contado, j 
la vi ,len;a r un metodo ài 1 
lotta, di ribellione, di proleda 
j necessario. 

; Ve,lenze di segno direr o. i 

naturalmente. Per esempi <. J 
nella vicenda Moro si c nei ■. 


minugie del terrorismo rle’h’ 
li l(.) finiscono per immedec 
unirsi nella Icona della violai 
za dello Sialo repressivi, fino 
a raggiungere i eri e propri 
livelli (li miti,mania. L’ila ra 
gazza, su Lotta continua, a 
sfoga in un giorno del pcrio 
do della prigionia di Mora <• 
finisce per elencare le « ves¬ 
sazioni » cui è sottoposto Cui 
ciò in carcere concludendo - 
« Carceri speciali, retri, cito 
foni, ere.: c’è qualcosa in r , 
mane fra Moro e Renato Cur 
rio ». Capita - - mi racconta 
no — che arrivino telefonate 
di questo tipo ai militanti da 
parte di amici: « Sasconditi 
ti cercano le squadre speria'i 
Iter farli sparire ». F si parlo 
correntemente di « squadro 
ni della morti’ » che starebb ■ 
ro già colpendo gli « autono 
mi - nell'ombra. Mosce una 
psicosi che porta a precip' 
tose quanto del tutto mgiustifi 
cale latitanze. Ut qui — in 
prima clandestinità, la prim i 
arma, il primo attentato e 
quindi la cera necessità di na 
sconder.si — può anche comin 
t iare quel riciclaggio che prò 
durra le nuove reclute aneli-' 
delle li.R. 

Ugo Baduel 

l 

j La « rosa » 

j del premio 

> « Bancarella » 

! PONTREMOLI — * Uc 

| celli d, rovo» di Coileen 
Me CuLough i Bompiani i; 

' «Tour Montparna.sse » di 
I Vanni Ronstsvalle (Editori 
; Riuniti): «Avere o esse 
| re » d: Encti Fromm (Mon- 
l dadori); r Radici » d; Alex 
I Haley iRizzoli»; «Giorgio 
I I^i P.ra -, di Amintore 
Fantan: (Rusconi); al 

I me •> di Dav.de Lzijolo 
; i Vallecchi i. Sono questi l 
i bori final. Vi del 36.mo 
I Pernio Bancarella, la cu: 

I assegnazione avverrà il 23 
I iusri.o a Pontremoli. 


NOVITÀ 

Luigi Malerba 

Il pataffio 

ROMANZO COMICO 
0 SAGA MEDIEVALE? 

UN LIBRO INTONATO AL DISORDINE 
E ALLE INFAMIE D’OGGI. 

BOMPIANI 
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La Commissione P.l. ha già approvato metà degli articoli 

Riprende l'esame alla Camera 
sulla riforma della secondaria 

La discussione dovrebbe concludersi a metà giugno — L'importanza della 
struttura unitaria e il problema delFobbligo - Conversazione con Chiarantc 


ROMA • - Riprende diuturni 
nella eyminissione Pubblica 
Istruzione della Camera l’e¬ 
same del disegno di legge 
sulla scuola secondaria supe¬ 
riore. Il dibattito sulla ri¬ 
forma è a buon punto — so 
no stati approvati oltre la 
metti degli articoli di cui è 
formato il disegno di legge — 
e nella prima metà di giugno 
la discussione dovreblx? con¬ 
cludersi in commissione e 
spostarsi quindi successiva¬ 
mente in Aulii. Ciò che si può 
dire, a questo punto, è die 
ih» emerge un disegno di ri¬ 
forma destinato ad introdur 
re non solo trasformazioni 
profonde, ma anzi un vero e 
proprio rivolgimento della 
scuola italiana. Hasti |>ensaro 
alla struttura unitaria che 
dovrà itvere la nuova scuola: 
un as|K‘tto questo i he, pur 
troupo. molti commentatori e 
critici sembrano relegare in 
secondo piano. 

Eppure, la realtà dell'attua¬ 
le secondari.! superiore, con 
tutte le v;irio e assurde .sud¬ 
divisioni, dovrebbe essere Ix-n 


presente a tutti. Attualmente 
abbiamo I licci (classilo. 
sch iitifico, linguistico, artisti¬ 
co). 2 scuole per insegnanti 
(istituto magistrale e vuol.i 
magistrale), più di -10 tipi di 
istituti tecnici, circa 11 tipi 
di istituti professionali, vari 
istituti di arte. Si tratta di 
un ordinamento scolastico 
ispirato ad una logica classi 
sta: dare diversi livelli di 
cultura e progressività ai corsi 
di studio a seconda delle 
condizioni di provenienza, cui 
si accompagna una Iruiitu- 
mazione di figure professio¬ 
nali non più corrispondenti 
alle esigenze dello sviluppo 
economico del Paese. 

Tutto questo, con l'nppro- 
vazione della riforma è desti¬ 
nato a scomparire. «Naturai- 
mente non signillea die ci 
sarà una scuola unica. • un 
grande liceo proiettato verso 
l’università » dice il compa¬ 
gno Giuseppe Chiarantc. mem¬ 
bro della commissione Pubbli¬ 
ca istruzione della Camera. K 
aggiunge: « all'Interno della 
struttura unitaria, sulla base 


della fornui/iene comune, ci 
saranno una sei io ili indil i/, 
zi. granili aree professionali e 
granili comparti disciplinari. 
Nessuna simili (Mitra mere 
un solo indirizzo; ma in ogni 
istituto dovrà essere presenti* 
almeno un indirizzo per eia 
M ima arca i 

La durata del corso ili sto 
ili della nuova scuola sani di 
cinque anni: ma da più parti 
-- e soprattutto dai sindacati 
confederali — viene criticata 
!a scelta della commissione 
di non dare vita ad un bien¬ 
nio e ad un successivo trien¬ 
nio. Come mai è prevalso 
questo orientamento in seno 
alla commissione? 

« Credo — osserva (.‘Inarati 
te — die vada sottolineato 
|XT prima cosa il notevole 
miglioramento del testo ap 
'trovato dalla commissione 
rispetto al testo inmlcgunto 
che era stato elaborato dal 
comitato ristretto. Quello che 
emerge ora con chiarezza è 
un ordinamento scolastico in 
cui i primi due anni sono 
sostanzialmente comuni a 


Effetti negativi sull'intero sistema autonomistico 

Gravi ritardi delle Regioni 
nella delega delle funzioni 


Un ritardo grave permane 
tultora, da parte delle Re¬ 
gioni. nel delegare ai Conni 
ni le funzioni In una serie 
di settori. K‘ un ritardo che 
st ripercuote negativamente 
sull'Intero sistema delle auto¬ 
nomie. 

Contro la perdurante resi¬ 
stenza delle Regioni ad et 
fettuare deleghe occorre ri¬ 
cordare die fari. 118 delta 
Costituzione proscrive che le 
attività, amministrative nelle 
materie dt competenza regio 
nnle stano «normalmente» 
delegatq agli enti locnli. Ciò 
significa che la delega è oh 
liligatoria e può essere so¬ 
stituita con altri strumenti 
solo in casi eccezionali. 

Gli stessi Comuni lai tra¬ 
scurano le Province in via 
di trasformazione secondo 
principi che dovranno ridurre 
al minimo i compiti di ge¬ 
stione) non sono apparsi mol¬ 
to vivaci (a parte le prese 
di posizione deH'ANCI) nel 
richiedere le deleghe, non 
hanno saputo superare il ti¬ 
more di un conscguente ag¬ 
gravamento della propria cri¬ 
si e j>crclò hanno persino tar¬ 
dato a impegnarsi nel richie¬ 
dere il trasferimento di po¬ 
teri verso le Regioni. Sono 
valutazioni critiche che non 
si iwssono trascurare, soprat¬ 
tutto da parte di chi ha co¬ 
scienza della grande spinta 
die Regioni, enti locali, for 
ze nutonomistc hanno dato 
per l’avvio e per tutto il 
cammino del rinnovamento i- 
stituzionale in corso. 

La valutazione critica ser¬ 
ve a comprendere che oc¬ 
corre ancora una forte vo¬ 
lontà politico per rompere gli 
indugi. Dopo l’entrata in vi¬ 
gore del decreto 616 (il de¬ 
creto relativo all’attuazione 
della legge 382) le deleghe 
sono al tempo stesso più ur¬ 
genti e più possibili. 

Affermare la globalità del¬ 
l'azione amministrativa del 
Comune, die può essere ot¬ 
tenuta solo con le deleghe. 

' significa impedire clic il no¬ 
tevole accrescimento delle 
competenze regionali dovuto 
al decreto 616 appesantisi-.) 
e rischi di 'paralizzare l'ap¬ 
parato burocratico regionale 
c impedisca l'esercizio dei 
compiti di legislazione c di 
alta politica amministrativa. 

Non si tratta di deleghe 
secondarie. Esse riguardano 
lagricoltura, l'arUgtannto, il 
turismo, cioè le materie eco¬ 
nomiche. die sono in grado 
di conferire vera globalità al 
razione comunale sollevando¬ 
la dalla subordinazione, ine¬ 
vitabile se al Comune si u- 
ronosce la sola competenza 
per i servizi, che. in misura 


SCIROPPI 

NATURALI 

11 GUSTI 

per tutti ì gusti 

ARANCIO AMARENA CAFFÈ 
ORZATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 
CEDRATA GRANATINA^ 


prevalente dipendono dalle 
scelte economiche di altri 
soggetti pubblici e privati. 

La consapevolezza del lat¬ 
to che i Comuni saranno mes¬ 
si a dura prova, specie quel¬ 
li più piccoli, non può certo 
spingere alla rinuncia, ma 
invece sollecitare un impegno 
per accelerare la riforma isti¬ 
tuzionale nelle autonomie, per 
mettere in moto un processo 
di associazione anche prima 
della riforma, per migliora¬ 
re i rapporti di collaborazio¬ 
ne fra Regioni e Comuni. 
L'alternativa è un rallenta¬ 
mento della trasformazione 
autonomista iti corso. 

Vari statuti regionali pre¬ 
vedono per gli organi regio¬ 
nali la facoltà di emanare 
«direttive)* e di esercitare 
« vigilanze » sulle materie de¬ 
legate ai Comuni, ma non 
mancano dubbi di costituzio¬ 
nalità. poiché il silenzio della 
Costituzione non può essere 
riempito con it richiamo alle 
istruzioni del governo sulle 
deleghe governo Regioni, a 
vendo queste deleghe un'al¬ 
tra natura (sono, se non al¬ 
tro. facoltative e additivo, 
mentre quelle previste per t 
Comuni sono indicate come 
strumenti normali). 

Il metodo proferitine è quel 
lo di elaborare, d’intesa con 


1 Comuni, linee ili orienta¬ 
mento. utilizzando il conlron- 
to e la volontà politica che 
possono coinvolgere ta difto¬ 
rcimi del controllo giuridico) 
tutti i poteri comunali, sen¬ 
za distinzione fra propri e 
delegati. Accettando questi 
criteri le «direttive» e le 
« vigilanze » disposte da leg¬ 
gi di delega in vigore posso¬ 
no essere attuate dentro i 
limiti di una Interpretazione 
in chiave di intervento e coor 
dinamento politico. 1 vincoli 
impositivi non sono stati ca¬ 
paci. in cento anni di vita 
nazionale, di determinare l'u¬ 
nità reale del paese e perciò 
le Regioni devono cercare al¬ 
tri strumenti. 

Il nuovo modo di governa¬ 
re si deve manifestare anche 
|H*r le Regioni In un accrc 
scimento della partecipazione, 
della legislazione, della pro¬ 
grammazione. 

In questo modo, si riesce 
a dare alle Istituzioni la |K>s 
sibilila concreta di svolgere 
il loro ruolo indispensabile 
por superare la crisi e per 
guidare una programmazione 
che non sia un quadro astrat¬ 
to ma un processo collegato 
alle esigenze reali c all'in¬ 
tervento delle masse. 

Giorgio De Sabbata 


Da ieri in funzione 
i nuovi servizi segreti 


ROMA — Da Ieri i nuovi ser¬ 
vizi segreti italiani — CES1S. 
SISMI. SISDE — dispongono 
del mezzi e delle funzioni per 
esercitare la loro attività se¬ 
condo quanto stabilito dalla 
legge Istitutiva pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale il 7 
novembre 1977. Il CESIS di¬ 
pende esclusivamente dal pre¬ 
sidente del Consiglio, al qua¬ 
le fornisce tutti gli elementi 
necessari per ii coordinamen¬ 
to degli altri due servizi, 
mentre il SISMI assolve tut¬ 
ti i compiti informativi di 
sicurezza per la di tesa sul 
piano militare « dell’indipen 
denza e dell'attività dello Sta¬ 
to da ogni pericolo, minac¬ 
cia o aggressione ». Esso, che 
a questo scopo svolge attivi 
là di controspionaggio, di¬ 
pende dal ministero della Di¬ 
fesa che ne cura l'azione 
sulla base del’e direttive e 
delle disposizioni ricevute dal 
presidente del Consiglio. 

Al SISDE sono invece de¬ 
mandati lutti ì compiti in¬ 
formativi e di sicurezza «per 
la difesa delio Stato demo¬ 
cratico c delle istituzioni po¬ 


sti dalla Costituzione a suo 
fondamento contro chiunque 
vi attenti e contro ogni for¬ 
ma di eversione ». 

II SISDE è alle dipendenze 
del ministro dell’Interno il 
quale, come quello della Di¬ 
fesa per 11 SISMI, ne cura 
l’attività sulla base delle di¬ 
rettive e delle disposizioni 
del presidente del Consiglio. 
L’organismo è tenuto a comu¬ 
nicare al ministro dell'Inter¬ 
no e al CESIS le Informazio¬ 
ni in suo possesso, le analisi 
e le situazioni elaborate, le 
operazioni compiute c tutto 
ciò che attiene alla sua at¬ 
tività. 

Il personale dei tre servi¬ 
zi è costituito da dipendenti 
civili e militari dello Stato, 
che hanno accettato di es¬ 
sere trasferiti In questo set¬ 
tore. e da personale assunto 
direttamente, ma che non 
può essere reclutato tra 1 
componenti del Parlamento, 
del Consigli regionali, provin¬ 
ciali e comunali, tra i ma¬ 
gistrati. i ministri del culto 
e i giornalisti professionisti. 


! tutti gli studenti. Lo è unii 
| p.'etiiniiiite il prillili anni) ilo 
1 \e non m i nmpie nessuna 
1 sci-lt.i ili ind'ii//i): e In è ni 
1 larga parte ani In- il sei ondo 
| anno non solo peri liò la leg 
ge stabilisce elle i 3 I del 
lem|K) scolastico debbono es 
sere dementi alle discipline 
comuni e non più di 1 I al 
l’avvio ili una scelta di indi 
rizzo, tua ihtcIiò soprattutto 
si stabilisce che al termine 
del secondo anno la scelta di 
indirizzo è modificabile sen/a 
bisogno di prove integrative. 

Il clic significa clic l'ordina¬ 
mento didattico lineile del 
secondo anno dovrà essere 
fortemente unitario e la scel¬ 
ta di discipline (li indirizzo 
avrà solo un valore di orien¬ 
tamento ». 

Nel complesso. quindi, 
sembra clic siano state rece¬ 
pite le esigenze sostanziali 
die il PCI aveva (Misto soste¬ 
nendo la necessità del bien¬ 
nio: fare dei primi due anni 
una fase di avanza mento del¬ 
la formazione culturale per 
tutti i giovani fornendo nel 
tempo stesso, attraverso la 
presenza di discipline opzio¬ 
nali. gli strumenti perchè ii 
giovane possa orientarsi alle 
scelte successive. Ma questo, 
naturalmente, pone il pro¬ 
blema dell'innalzaiuento del- 
l’obbligo scolastico. 

« Proprio in coerenza della 
caratterizzazione dei primi due 
anni — aggiunge Chiarantc — 
è giusto prevedere a nostro av¬ 
viso eli • l’obbligo scolastico sia 
esteso in modo da assicurare 
il completamento di questo 
ciclo. K va in questo senso la 
projxista alternativa che noi 
abbiamo formulato rispetto 
ili testo del comitato ristretto 
clic prevedeva un innalza¬ 
mento fino a! 15. anno di e 
tà ». Ci sono |x*rò obiezioni 
elle pongono il problema del¬ 
la s|x*sa e sottolineano l'esi¬ 
genza (li non compiere fughe 

in avanti dimenticando clic 
attualmente c'è ancora una 
parte dei ragazzi che non 
compiono la scuola deU'ob- 
bligo... 

s Penso che a queste obie- 
zìi ni — fa notare Chiarantc 
— si debba risjxnulerc pre¬ 
vedendo una necessaria gra¬ 
duazione negli anni della ri¬ 
forma dcH'obbligo clic si 
vuole raggiungere. Ma indi¬ 
cando appunto con chiarezza 
qual è questo obiettivo e 
prevedendo l'avvio di un 
programma di progressiva 
espansione della frequenza 
dei primi due anni della 
scuola con gli opportuni in¬ 
terventi dirotti in particolare 
verso (incile aree del paese 
elle sono più culturalmente 
.svantaggiate e verso le quali 
occorre accentuare gli sforzi 
se si vuole evitare di fare 
lina affermazione legislativa J 
clic rimanga sulla carta ». ' 

L’attuazione di una logge j 
che modifica così profonda- I 
I mente la scuola italiana pone j 

! — come è evidente prò i 

blemi enormi sin dal punto 1 
di vista culturale clic orga- I 
nizzativo. E' per questo che { 
c'è la necessità di avviare u- I 
na impegnativa campagna di i 
aggiornamento, e in molti ca- j 
si di vera e .propria riconver- , 
sione. del personale in j 
segnante. Anche perchè hi- j 
I sogna creare la condizione j 
I affinchè la nuova legge non . 
cada sulla testa dei docenti, j 
« luì riforma — conclude ■ 
Chiarantc — non si esaurisce j 
nel testo legislativo. Al con j 
trario essa crea !e condizioni ; 
perchè si avvìi il orocesso di , 
rinnovamento della scuola I 
che deve e-sere sostenuto da | 
un movimento che compre»- i 
da gli studenti, gli insegnanti ! 
e tutte le altre forze interes- j 
satc a questi problemi. Ed è J 
per questo c lic è necessario j 
intensificare il dibattito poli- j 
tico. culturale, la ricerca e la i 
sperimentazione ». i 

Nuccio Ciconfe j ! 



In regime di semilibertà stava rientrando in carcere 

Boss della nuova mafia 
e la moglie uccisi 

davanti aH’Ucciardone 

* * ‘ 

I killer sì sono appostati a pochi metri dal penitenziario - Luogo- 
tenente del famigerato La Barbera, capocosca assassinato nel '76 


PALERMO — ii cadavere di Giuseppe Sirchia ucciso davanti 
all'Ucciardone assieme fida moglie 


PALERMO - l’no dei piu 
noti rapprvsontnnti della co 
Milctta •« nuo\ a mafia • p.l 
li-nmtana degli anni ’lìtl '70. 
il cinquantenne Cm-a-ppc Sii 
i-lua, è stato nei i .o ieri 
ro davanti al carcere dcll'l V 
riardono assieme al'a mogi e. 
la quarantenne Angela ( 1 un 
Inno. 

I.‘nonio, i he s(a\ a si .in 
tondo III legnile .li semi li 
berta l'ultimo pei indo di una 
pena detentivo di I? anni 
(per un tentalo om-eidio a\- 
venuto nel l'.làKi era appena 
sceso dalla sua auto, pino 
prima delle 21 per iicntrarc 
in carcere dojxi una sera 
passata in famiglia; quando, 
appostato iieH’otnbrn. un coni 
mando di killer Ini fatto Ilio 
co con numerose armi liiluu 
umido la coppia. 

Sirchia, j’e\ luogotenente 
del sanguinal a) capo mafia 
\ngclo La Barbera, in t i n> 
due anni addietro da Udii r 
della malia nel corcete ili 
Perugia, avi va -ili suo i opo 
nini i i ondatimi a morte ». 


pronunciate dalla inaila i he 
lo insegnisi) da almeno otto 
anni Nel PITI), mentre si tro 
casa al '.Oggidì no obbligato 
a (’aslelfi ani o Veneto, dentili 
t io ai e.u abmtei i quatti o pa 
Icrmituni (Giuseppe Galeazzo. 
Saltatole Ri//tito, Salsatoie 
Lo Presti e Gaetano Kulan 
/.iti) elle ei.mo stati spediti 
al nord da i osi he a Ini as 
s erse, per iti riderlo. I qu.it 
tio, collega! i al capo mal ni 
palermitano Girl.indo Allieiti. 
schiumi condannati a concili 
sione del * processone » con 
tro la /• nuova malia i. ide¬ 
lirato in pruno grado a Pa 
termo nel 1*1/1 <• m appello 
l'anno passato. Con ugni prò 
h.ihilità l'un isione ili Sirchia 
è da inquadrale nello stessa 
catena di sangue: Alberti è 
si oinpar <•> l'anno si orso da 
Napoli. -.Iiu'i’cndo alla sorse 
gli,m/ i della polizia, inni 
tre a sisti \ a ad un proees o 
i Ile lo sedes a imputato 
Nel corso della su,, lunga 
i amerà criminali-. Su t Ina 
era stato .u, usato dalla po 


lizia ili quali osa ionie là o 
minili. L’unica condanna elio 
l'avita colpito eia però quel 
la i he stasa scontando. (ior 
un agguato fallito. L'iilHmn 
volt i i he a\ rva a, ilio a che 
fai e con la gnisti/i.i ero ito 
to pei un pini esso l'elativo 
ad mia .cric ili tentate e 
stor,mm. nel quadro drll’ar 
e ipuri amento delle ' ult ime 
aire eddic.ih b libere netln 
Ixir.Mtu dell’. \cquas, iuta, de) 
la quale era originario 

V>.egiiato dieci anni la al 
soggiorno obbligato nell’isola 
di lanosa, si era dato ad mm 
sfrenata attuila di s|Hculn 
/ione edilizia, progettando u 
na sorta di * vfiloriza/zione 
turistica *■ ili rapina ddl'iso- 
letta. Sul suo c\ cojhi. Ange¬ 
lo La Pallierà, protagonisti) 
ili ge ,ta sanguinarie negli an 
ni sessanta a Palermo. a\-r 
\.i scritto un memoriale, dir 
Senne piilibheato anni fa dal 


•li elisati) 


quotidiano della 
li-litio l'Oro, nel 
I pillgeva 1 olile III 
I cui Ione I . 


1 era dt Pa 
quale lo di 

■ i'iiap|M> ili 


Dibattito alla Camera sull'uccisione del compagno Petrone 

A Bari ancora impuniti i sicari fascisti 

Il sottosegretario Letticri conferma la volontà di far luce sui gravissimi fatti - Incidente tra il 
dp Finto e il deputato-sacerdote missino Del Donno che dice: « sono fascista e me ne vanto » 


Campagna abbonamenti: 
8 federazioni al 100 % 


Al là maggio sono stati versati complessivamente In 
abbonamenti all'Unita Oltre un miliardo e 766 milioni, 
p.irt al 92.3 per celilo dell’obiettivo nazionale. La som¬ 
ma raccolta in questa data è di 416 milioni superiore al 
versamento alla atessa scadenza dello scorso anno. Ot¬ 
to federazioni . hanno già raggiuntò l’obicttivo finale, 
mentre altre .^j)^iinno,.hupr?ati^v ; «k:ynò Ufotevolpiéptc. 
l'HO per cento del doro IijIjiFogfti. E quésto “un risultato 
die possiamo considerare positivo, sia dal punto di vi¬ 
sta ddl'hnpegno politico che ne è all’origine, sin da quél- 
io finanziarlo; inoltre certamente contribuirà ni rag¬ 
giungimento (icU'obtetttvo globale e può costituire sti¬ 
molo e motivo di analisi critica per quelle nostre or¬ 
ganizzazioni clic, pur avendo superato le Incertezze ed 
l ritardi iniziali, non hanno aurora sviluppato appieno 
l’attività di raccolta degli abbonamenti. 

Diamo di seguito la graduatoria per federazioni al 
là maggio. 


FEDERAZIONE 

B o SULL’OBIETTIVO 


VENEZIA 
REGGIO E. 
TREVISO 
VERCELLI 
RAVENNA 
VERBANIA 
MODENA 
CREMONA 
ROVIGO 
MILANO 
IMOLA 
GROSSETO 
VERONA 
CREMA 
ANCONA 
PIACENZA 
TRENTO 
TORLI’ 
BRESCIA 
MANTOVA 
CAGLIARI 
LIVORNO 
BOLOGNA 
SAVONA 
LATINA 
PISA 

LA SPEZIA 

FERRARA 

LECCE 

COMO 

PRATO 

PESARO 

LECCO 

VARESE 

PAVIA 

GORIZIA 

PARMA 

AOSTA 

PISTOIA 

BERGAMO 

SIENA 

NAPOLI 

TERAMO 

COSENZA 

RIMINI 

VITERBO 

ROMA 

CASERTA 

TERNI 

MASSA C. 

VICENZA 

UDINE 

SASSARI 


114.94 

10C.12 

105.24 

103.02 

102.03 

102.50 

101,19 

100.85 

99.90 
99.50 
99.34 

98.89 
97,03 
96,09 

90.47 

95.91 

94.90 

94.88 
94.25 
94.20 
93,00 
93,45 
93.42 

92.49 

91.49 

90.90 

90.63 
89,82 
89.G0 

89.48 
88.04 
87.60 

87.37 

50.23 
85.SG 
85.04 

85.29 

85.23 
SS.04 

84.38 

34.24 
84.17 
83.9G 
83.80 
83.72 

83.50 
82.13 

81.91 

81.89 

81.63 
81.63 

81.48 

81.30 


AREZZO 81,29 

FIRENZE 80.38 

TORINO 80.20 

NUORO 80,10 

GENOVA - 79.38 

NOVARA 78.43 

BARI 78,29 

MACERATA 77.87 

AVELLINO 77.20 

ALESSANDRIA 70.18 

CUNEO 75.01 

BIELLA 73.20 

PERUGIA 72.03 

CHIETI 72.18 

MATERA 71.80 

AVEZZANO 69,95 

IMPERIA 69.93 

ISERNIA 69,55 

BENEVENTO 69.45 

BELLUNO G9.33 

TRAPANI 68.66 

RIETI 68,57 

PADOVA 67.71 

BRINDISI 65.83 

SONDRIO 64,04 

TRIESTE 63,29 

PORDENONE 62,32 

ORISTANO 62,00 

FROSINONE 61.51 

FOGGIA 59.63 

VIAREGGIO 59.25 

SIRACUSA 59.15 

BOLZANO 58.13 

ASTI 57.99 

SALERNO 56.87 

MESSINA 54.94 

TARANTO 52. S6 

CAMPOBASSO 52,10 

POTENZA 48.78 

PALERMO 46,75 

L’AOUILA 45.89 

ASCOLI 42.55 

PESCARA 42.30 

REGGIO C. 42.12 

LUCCA 34.62 

CARBONIA 33.37 

ENNA 33,17 

AGRIGENTO 31.40 

CROTONE 29.64 

CATANZARO 23.60 

RAGUSA 20.44 

C ALT ANI SSETTA 15.00 

CATANIA 14.53 

TEMPIO P. 13.33 

CAPO ORLANDO 5.25 


I lavori della CEI aperti da una relazione del cardinale Poma 

Chiesa e società nella riflessione dei vescovi 


fefe- § ! 
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CITTA* DHL VATICANO - 
Con una relazione del cardi¬ 
nale Antonio Poma, centrata 
sul lasero svolto dalla CHI 
negli ultimi cinque anni per 
ridetìnire alla luce del Con¬ 
cilio e dclTevoluzione storica 
della società italiana il ruolo 
deila Chiesa c i suo: com¬ 
piti. sono cominciati ieri po¬ 
meriggio nell'aula sinodale in 
Vaticano i Ia\ori della quin¬ 
dicesima assemblea episcopa¬ 
le italiana. Vi partecipano 
278 vescovi, numerosi sacer¬ 
doti e rappresentanti di as<o- 
ciaziom e movimenti del lai¬ 
cato cattolico. Sooo anche 
presenti alcuni vescovi in rap 
presentatila delle conferen¬ 
ze episcopali europee sia del¬ 
l’est che dell’ovest. 

Il presidente della CEI, car¬ 
diale Poma, ha dedicato lar¬ 
ga parte delia sua relazione 
introduttiva all’analisi dei 
problemi di fronte ai quali la 
Chiesa italiana si è trovata 


con i ritardi di ordine dottri¬ 
nano c pastorale che li hanno 
accompagnati. Fra le questio¬ 
ni più diesanti, il cardinale 
Poma ha ricordato il divor¬ 
zio e poi l'aborto, anche in 
riferimento al modo con cui 
sono state vissute dal popolo 
italiano. Egli ha parlato inol¬ 
tre della legge 882. che ha 
riproposto il problema di un 
nuovo rapporto tra istituzioni 
pubbliche ed ecclesiastiche. A 
tale proposito, il cardinale 
Poma na detto che la Chiesa 
non ha motivo di * dissentire 
dalì'attuaz.one di un decentra¬ 
mento regionale e neppure 
ostacolare la riforma di isti¬ 
tuzioni. né eludere opportuni 
controlli su pubbliche istitu¬ 
zioni * la presa di posizione 
è solo « contro il disegno di un 
accentramento totalizzante, 
che tende ad assorbire e a 
livellare il pluralismo delle 
istituzioni in campo assisten¬ 
ziale». Ne è seguita la pre¬ 


cisazione che tutto va fatto 
; * in sintonia con la Costitu- 
• zione. che non è di carattere 
! collettivistico, ma partecipati¬ 
vo e promozionale ». 

Se questi fatti hanno posto 
alla Chiesa compiti nuo\i nel 
ripensare la pastorale del ma¬ 
trimonio, della famiglia e il 
suo rapporto con Io Stato, se¬ 
condo il cardinale Poma essi 
vanno anche visti nel quadro 
j d; una problematica assa. più 
i vasta e complessa c che ri- 
] guarda * il rapporto tra evan 
i ciclizzazione e promozione u 
j mana. fra Chiesa e liberazio¬ 
ne dell’uomo ». Su questo te 
ma. oggi centrale, il presi 
dente della CEI. oltre a ri¬ 
cordare quanto fu detto dai 
sinodi mondiali dei vescovi 
ne! 1971 e nel 1974, ha fatto 
riferimento al convegno su 
« evangelizzazione e promo¬ 
zione umana» tenutosi a Ro- 
J ma nel novembre 1976. La 
ì Chiesa — egli ha proseguito 


— si è andata cosi prcpa 
, rando c per inserirsi nelle mu- ! 
! tate condizioni della società ». ' 
j Pervio — ha aggiunto — «T 
1 anno pastorale UT8 79 deve j 
j rappresentare come un peno- I 
! do di <osta per una riconsi- ! 
j derazione complessiva c ap- 
j profondità di quanto siamo 
i venati proponendo ed elabo- 
i rando nel quinquennio tra- 
• scorso «. | 

; Quanto ai liner pastorali-:. 
j che dovrebbe ,-ervire ai cat- 
! toiici come una guida nella 
j loro azione nell'ambito della 
; comunità ecclesiale e della j 
; società civile, il cardinale Po- , 
I ma. con la sua tipica pru¬ 
denza. ha detto che e<so è j 
’ « un punto di arrivo, ma an- ! 
1 che un punto di partenza » 
nel senso che occorre ancora 
aspettare per redigerlo e pub¬ 
blicarlo. 

Nell'ultima parte della re- j 
lazione, il presidente della ( 
CEI ha parlato dei giovani, | 


O'-ervando (he t non bisogna 
lasciar passare questo mo 
mento storico sen/a dare un 
valido aiuto ad essi». D: qui 
ia necessità di aggiornare nei 
seminari la preparazione dei 
futuri sacerdoti. 

Il cardinale Poma, che non 
ha minimamente sfiorato il 
problema dell’attuale quadro 
poi.tico. nel ricordare la tra¬ 
gica vicenda di Aldo Moro 
si è soffermato infine sulle 
« varie forme di ingiustizia » 
clic travagliano la nostra so¬ 
cietà ed ha denunciato i dan¬ 
ti mah operanti nel segreto 
e nell'omertà con apparenze 
rispettabili » con una allu¬ 
sione alle tante disfunzioni 
dello Stato. 

Domani mattina, mercoledì. 
Paolo VI si recherà nell’aula 
sinodale per incontrare i ve¬ 
scovi e pronunciare un di¬ 
scorso. 


I ROMA — Il governo coufor 
; ma la volontà di combattere 
con ferme/./,i i gravi t ripe 
luti atti ili criminale violili 
za fascista; e denuncia le re¬ 
sponsabilità politiche ili quan¬ 
ti — con il deliberato Ostili 
zionisino dei lavori parlameli 
tari — .stanili) ancora ritar¬ 
dando. pericolosamente, l’iip 
prova/ione delle nuove e più 
severe norme contro la vio 
lenza fascista contenute nel 
provvedimento che abroga e 
I riclubqrn • jjrofondjunentc la 
cosiddetta" *ìéJtjid % Rcalf*'-. !.<> 
I ha fatto ieri alla Camera il 
sottosegretario agli Interni. 
Nicola Letticri. rispondendo 
alle numerose intcr|X‘llanze e 
interrogazioni con cui. da 
parte di tutti i gruppi antifa¬ 
scisti. si chiedeva di conosce¬ 
re gli sviluppi delle indagini 
MiU’assassmio del giovane co 
muuista barese Benedetto Pe¬ 
trolio e sul grave ferimento 
di un altro iscritto alla FGC’I. 
Franco Intranò. aggrediti la 
sera del 28 novembre dell’an 
no scorso da un cumulando 
; armato clic era uscito dalla 
sede della Federazione del 
I MSI nel ca|x)luogo pugliese. 

I Nel torso del dibattito, un 
deputato ih ofascista (il sacci’ 
dote Olindo Del Donno, diri¬ 
gente di quella stessa Fede¬ 
razione che era il covo degli 
assassini del compagno Pe¬ 
trolio) si è reso responsabile 
di una provocazione — * sono 
totalmente fascista e me ne 
vanto! ». aveva gridato in¬ 
terrompendo il demoproletario 
Pinto — resa ancora più gra¬ 
ve dallo .sconcertante atteg 
giamento del presidente di 
turno dell’assemblea, il reptib 
blicano Pietro Bucatimi. Que¬ 
sti. lungi dall’espellere il Del 
i Donno, cosi come reclama- 
! va il c ompagno Mario CI ia n- 
i nini, ha ripetutamente ccnsu- 
j rato Finto clic, esasperato, 
i ha allora tentato di aggredì 
! re il deputato missino. Ne è 
i seguita una lunga sospensio 

• nt della seduta; poi. alla ri- 
j presa. Bucalossi Ila tentato 
i di giustificare la sua sorpren¬ 
dente tolleranza di mezz’ora 
prima, sostenendo che quella 
di Del Donno doveva consi¬ 
derarsi una reazione emotiva 

| dal momento che « nessuno 
i potrebbe in quest’aula pròcla- 
j marsi fascista senza offen- 
i rierc la dignità del Parlamcn- 
J to e di tutti no: .. L’inciden¬ 
te -i è iim:-o qui. 
i Nella sua r.sp-j-ta. I.ittie 
J ri aveva .-olìo!meato Gie gli 
[ organi di polizia non hdn.vi 
1 mai sospeso le rie ere he del 
principale aco-ato, .1 mis-u- 
no Giuseppe Piccolo, raggiun¬ 
to da ordine di cattura ma 
latitante dal momento de’.'.’in 
i fame delitto. Lettier: ha ag 
I giunto con qualche accenno 

• polemico che ia Magi-tratura 
I barese men’re ha confermato 
i il sequestro dei locali de! 

| * Fronte della gioventù» in 
1 via Piccinni e ,n via Gabriel¬ 
li (Sezione • Pu-.-aquindici >>. 
i r.on ha voljto invece convali¬ 
dare la decisione della poli- 
7 : a di chiudere anche la =e- 
| de della federazione provìn 
i cia'.c del MSI. Poi sono ve 
j nule da Letticri le dichiara- 
! zioni politiche di cui -'è aia 
j detto all'inizio. 

• In sede di replica, il coni 

! pagno Mario Giannini Ila pre- 
j so atto dt tali dichiarazioni: 

1 ma ha anche rilevato clic a 
! sei mesi dal delitto non solo 
i resta tuttora latitante il Pic- 
| colo, ma sono del tutto im 
| puniti i mandanti, gli altri 
! esecutori materiali c i respon- 


I)()()() avere ricordato In fi 
gui'.i del compagno Petrolio 
mi giovane lavoratore elio 
aiutava In famiulia con attivi 
ta precarie — Mario Gin- 
vannini Ita denunciato il ca 
ratiere particolarmente ag 
gressivo del noni a'.risimi ha 
lese. I.'assassinio ili Petrone 
— ha detto -- non è stato una 
impresa carnale. E’ stata pini 
tosto iin'opera/inne propala¬ 
ta sulla base di un plorisi) 
piano, ed Ita rappresentato il 
ininto più alto di una lunga 
"Iblealatimi" di ’ violenze e di 
temile (he polizia e Magi 
strabila avevano sistematica- 
mente sottovalutato, contri 
Intendo in tal modo a ila¬ 
re ai neofascisti di Bari 
la pre am/.ione (li aver mano 


libera |ht le loro miprce. 
Al punto ( In- per anni nume 
rosi |>i ih ehmiriiti imui.iIi contro 
i i ninni.di missini non bari 
no avuto alcuno sborro prò 
cessinile. 

Bari (IrmiKT.itii a — ha i mi 
riuso Giannini — ha risposto 
iinituriuinclitr in modo civile 
alla barbone fa a i .ta. ic.*pon 
gelido i tentativi estremisti di 
innescare una spirale di icn 
/ioni e ili scontri anche con 
. le, Iju/c (IcH'ordinc. Spetta 
piti/al governa e a tutti gli 
-.ju’gàni dello Stutu/fjire, la lo 
ro parie in primo luogo |xt 
render giustizia e |x>i, ora c 
(Uiiimjiì. |>er garantire l'nrdi 
ne repubblicano. 


g.f.p. 


La legge sull’aborto promulgata 
dal presidente della Repubblica 

BONI A — Il Presidente della ! mulgazlone della legge, con 


BOMA — Il Presidente della 
Repubblica lm promulgato 
ieri la legge che regola l’hi- 
terru/ionc volontaria della 
gravidanza. La nuova legge 
suH’aborto, pubblicata Mibi- 
!o dopo dalla Gazzetta Uffi¬ 
ciale. entrerà in vigore quin¬ 
di tra 15 giorni, lunedi 5 
giugno. 

Come è noto sia il Comi¬ 
tato promotore per li refe¬ 
rendum che 11 cosiddetto 
Movimento per la vita ave¬ 
vano chiesto, per motivi op¬ 
posti, al Presidente della Re¬ 
pubblica di rinviare la prò- 


un atto che avrebbe violalo 
la Costituzione (conmia V del- 
l’arl. 87). 

L'ufficio centrale per i re 
ferendoli] presso la Corte di 
Cassazione esaminerà doma 
ni questa legge insieme a 
quelle pvr la commissione 
Inquirente n alla legge ma 
niconiiale alla luce delia re¬ 
cente sentenza della Corte 
costituzionale per stabilii c 
se i referendum a suo tempo 
Indetti su tali materie alano 
decaduti. 


PROVINCIA DI TORINO 

UFFICI TECNICI 

Avviso ili gara d'appalto 

Li prov.ncia d, Torino indice un app.ido mrd.anie 
licitazione priva*a per la cosTuzione d. un nuovo isti¬ 
tuto Tecnico Commerciale e K’atale ,i\ Sctt.u.o Torinese 
il. Lotto). 

Importo delle opere da appaltare a corpo: L. 1.908 093.250 

La licitazione privata avrà luogo ad offerta* segrete con 
le modalità di cu: allart. 1 !ett. ci delia legge 2 2 1973 
n. 14 (con il metodo di cu: aliar:. 73 Ieri, ri del RD 
23 maggio 1924 n. 827 c con il pro/edirnetito pie.'.sto dal 
successivo art. 75 - commi l . 2., 3». 

Entro il termine di gorni 21 dalla data del presente 
avviso. !e Imprese interes-uric all'appalto po’mono far 
pervenire la propria richiesta d'invito — in carta legale 
da L. 1 500 — al Servizio Generale degli Uffici Tecnici 
della Provincia (Edilizia) - Via Maria Vittoria n. 12 - 
TORINO. 

S: fa presente che hi richiesta d. invito nco v.nco- 
lera in alcun modo la Arr.m.niitraz.or.e e e!.e : pagamenti 
ali'impre.-a aggiudicataria de: lavori saranno subordinati 
a li'avvenuto versamento delie quo’e ( he la Reu.or.e Pie 
rr.coTe corri.sp'.ndera alla Provinola su pre->-en'a7;one 
d. regolar; stati di avanzamento dm lavor. esonerando 

Provine.a da! corrispondere ali'Impreso interessi pas¬ 
si-.. per n’ardati versa mente della Regione predetta. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dot? G.org.o Salve*.:: 


COMUNE DI VERCELLI 

Avviso di licitazione privata 

per i'appòito dei lavori occorrenti per la costru¬ 
zione de! cavalcaferrov : a c .olia linea Vercelli-Va- 
lenza 1° Lotto. Procedura di cui aH'Art. 2-2-1973 
n. 14. Imoorto a base di gara L. 316.000.000 
Le domande d'invi'o in carta legale, indiriz¬ 
zai a! Sig. Sindaco de! Comune di Vercelli - Uf¬ 
ficio Contratti devono pervenire entro venerdì 
2 giugno 1978. 

La richiesta d'invito non è comunque vinco¬ 
lante per l'Ammin'StraZione. 


Alcestt Santini 


1 sdbili morali deirorrendo cri- 


IL SINDACO 
(Ennio Baiardi) 
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La requisitoria del pubblico ministero 

Per i fatti di marzo 
chieste condanne 
da un mese a due anni 


Sviluppi sulle indagini del sequestro Ratti a Milano j secondo la difesa degli imputati 

«Ndrangheta» e mafia siciliana <<Mi ì Mi * 0 smem °rati 

* gli accusatori al 

dietro il rapimento di Erika ? processo di Brescia 


Il rappresentante della pubblica accusa non si oppone alla conces- j Arrestati a Trapani i proprietari dell’alloggio-prigione - Lettere e documenti | La deposizione di Fusari 
sione della libertà provvisoria. Per 9 accusati chiesta la condizionale j in codice - Proseguono le ricerche di Francesco Trovato, rapito ad Acireale j confidenze del padre di 


che raccolse le 
due fratelli Papa 


Malgrado 
l’allarme 
rubate due 
tavole di 
Luca Signorelli 


FIRENZE — Fresche fresche 
di restauro, protette da un 
moderno sistema di allarme, 
due tavolette elle facevano 
parte della pala di laica Si 
gnorelli. raffigurante l’« In¬ 
coronazione della vergine ». 
sono cadute in tnano ai so¬ 
liti « fantomas » delle opere 
d'arte, fi furto è .-dato com¬ 
piuto nella collegiata di San 
Martino a Poiana della Chia¬ 
na. come dicevamo ben pro¬ 
tetta da un sistema di al¬ 
larme. 

Allora che cosa non ha fun¬ 
zionato. questa volta? Non 
hanno funzionato i riflessi del 
parroco (ci si perdoni firn 
verenza). il quale avendo sen¬ 
tito suonare per ben tre vol¬ 
te l'allarme ha dato una fret¬ 
tolosa occhiata e non veden¬ 
do nessuno ha pensato, non 
che i suoi sensi lo tradissero, 
ma che l'impianto fosse gua¬ 
sto. 

Detto fatto il buon parro¬ 
co si è attaccato al telefono, 
ha chiamato la società che 
aveva istallato l'apparecchio 
e ha segnalato il « guasto ». 
Ma. quando il tecnico è giun¬ 
to sul posto, non ha potuto 
far altro che confermare il 
perfetto funzionamento del¬ 
l'impianto e scoprire di fron¬ 
te allo sbalordito parroco la 
scomparsa delle due tavole. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Pacate richie¬ 
ste del P.M. ('«l'ita al proces 
so contro gli imputati di al 
cuni dei molti o gravi episodi 
di violenza eicr-uva clic scon¬ 
volsero la città nel marzo del¬ 
lo scorso anno, prima e dopo 
l'uccisione dello studente 
Francesco Lonisso. 11 dibatti¬ 
mento avrol>l>o dovuto, nei 
propositi della parte più e 
stremisiica del « movimento » 
bolognese, tradursi in un « con 
troprocesso » alla città, col 
pcvole di non averlo appog¬ 
giato e allo sue istituzioni. 
Col procedere delle udienze, 
anzi già con l'interrogatorio 
degli imputati, quell'ipotesi 
politica è apparsa subito in 
sostenibile e la situazione si 
è capovolta. All’appuntamen¬ 
to di ieri, nell'aula, erano pre¬ 
senti si e no una trentina di 
persone. Per quei fatti in set¬ 
tembre erano stati invece mo¬ 
bilitati per una grande mani¬ 
festazione di forza circa 20 20 
mila persone, giunte da ogni 
parte d‘Europa. 

Do|x» aver esaminato le re¬ 
sponsabilità dei singoli im¬ 
putati, i quali meritavano le 
attenuanti genericlie per il 
loro comportamento processua¬ 
le: aver dato una diversa 
configurazione giuridica ad 
alcuni degli episodi jkt i qua¬ 
li erano stati rinviati a giu¬ 
dizio e aver proposto la as¬ 
soluzione da altre accuse (so 
no stati sentiti più di 220 
testimoni, tra cui il sindaco 
Renato tangheri e il rettore 
dell'ateneo Carlo Rizzoli). 


prima di quantificare le ri 
chieste, il pubblico accusa 
toro ha detto die * uno dei 
nostri compiti è quello di ini 
pedire la saldatura dell’ostre 
mismo, che nasce dallo immo 
bilismo delle istituzioni, con 
l’eversione ». 

Per (‘imputato di maggiore 
spicco, l’ex calvi del eollct 
tivo jacquerie. Diego Hcncc 
chi, il P..M, ha proposto una 
condanna complessiva a 2 an 
ni e l mesi di arresto por 
concorso in resistenza conti¬ 
nuata aggravata, blocco for 
roviario, travisamento e por 
to di armi improprie; por 
Mauro Collina e Rocco Kit 
sca (quest’ultimo a piede li 
lieto) accusati dt detenzione e 
ivirto di molotov ha suggerì 
to di infliggere una pena a 
I anno e 1 mesi di reclusione 
oltre a 2 mesi di arresto eia 
senno, por Giancarlo Zecchi 
ni. Raffaele Bertoncelli e il 
vigile urbano Alberto Arma 
roli (clic partecipò alle bar 
ricate doll’U marzo ma è a 
piede libero), una condanna a 
I anno e 4 mesi; per il lati 
tante Franco Foriini (un fun¬ 
zionario del comune) 8 mesi 
di reclusione per la sola ac¬ 
cusa di istigazione a delin¬ 
quere; per violenza privata 
a danno dogli studenti di CL 
1 anno ad Albino Ronomi. 
6 mesi a Giancarlo Degli E 
spositi e 1 mese a Valeria 
Consolo. 

Il pubblico ministero ha an 
nuncintn clic non si opporrà 
alla libertà provvisoria por 
Renecchi e alla « condiziona¬ 
le » per gli altri. 
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Identikit di una rapitrice 


MILANO — Non hanno finora condotto a nulla le ricerche 
del piccolo Sebastiano Notarnicola. il bimbo di sei mesi ra¬ 
pite il 20 aprile scorso da una sconosciuta. La polizia fem¬ 
minile. clic conduce le indagini, spera di ottenere qualche 
traccia dalla diffusicele dell'identikit della rapitrice. Molto 
importante è giudicata anche la descrizione del bambino, 
che fra pochi giorni compirà sci mesi. Rosso di capelli, è 
riconoscibile per un neo sul lato destro dell'inguine e per 
un tubicino applicato a un orecchio per lo spurgo della ma¬ 
teria purulenta prodotta da un'otite. 


L'autore dell'atroce delitto arrestato dai CC ha confessato 


Sevizia e uccide l'amico di dodici anni 

La tragedia è avvenuta in un bosco vicino a S. Giuseppe Vesuviano, nelle campagne del No¬ 
lano — Il bambino è stato strangolato con i rami di un albero — Era il penultimo di 9 fratelli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono bastate po¬ 
che ore ai carabinieri per 
catturare un giovane di 17 
anni che sarebbe l’autore di 
un atroce delitto, compiuto sa¬ 
bato pomeriggio in un bosco 
vicino a Nola, in Campania, 
e scoperto solo domenica se¬ 
ra: un bambino di 12 anni. 
Giulio Intanico. è stato sevi¬ 
ziato. violentato e poi ucciso. 
Sebastiano Sorrentino, operaio 
giovanissimo, vicino di casa 
c amico del piccolo assassi¬ 
nato. ieri sera dopo un lungo 
interrogatorio ha confessato. 
- Sono stato io — ha detto — 
è vero: Giulio non voleva fa¬ 
re quello che io gli dicevo ». 

Giulio Intanico c Sebastiano 
Sorrentino si conoscevano da 
tempo. Tutti e due di S. Giu 
seppe Vesuviano, un piccolo 
centro del Nolano. Giulio era 
penultimo di nove fratelli: il 
padre è un sorvegliato spe 
cinto dalia polizia : uno dei 
fratelli è in carcere perché 
tempo fa fu protagonista del 
ferimento di un uomo. Seba 
stiano Sorrentino lavora come 
operaio. Secondo ì carabinieri 
Zìa in passato a\eva avuto 
alcune avventure omosessuali 
con ragazzi del paese. Anche 
un fratellino di Giulio Iota 
nico. si sostiene a San Giu 
seppe Vesuviano, qualche tem¬ 
po fa fu violentato dal Sor¬ 
rentino. 


Le tragiche fasi dell’assns 
sinio sono state ricostruite dai 
carabinieri. Sebastiano Sor 
rentino. sabato pomeriggio 
dopo pranzo, avrebbe invitato 
il piccolo Giulio Intanico. in¬ 
contrato per strada, a fare in¬ 
sieme un giro in bicicletta. I 
due si sarebbero diretti verso 
un bosco, non molto lontano 
dal paese. Qui. scesi dalle 
bici, i due ragazzi avrebbero 
fatto una passeggiata. A que 
sto punto Sebastiano Sorror 
tino avrebbe spiegato le sue 
intenzioni: ma il piccolo Giu 
lio evidentemente non era d' 
accordo, l'n diverbio, qualche 
calcio, qualche pugno, e quin 
di — questo è stato accertato 
dalle indagini — l’aggressore 
ha immobilizzato il piccolo, 
lo ha violentato, poi. dopo 

A Napoli 
il primato 
i delle patenti 

! sospese 

j ROMA — Lieve aumento delle 
patenti sospese e contrazione 
di quelle revocate nel raffron- 
j lo tra il 1977 e l'anno prece¬ 
dente. Si tratta rispettiva¬ 
mente di 22.330 contro 22.271 
« e di 4.002 a fronte di 4.622. 

Napoli, con 744 patemi so¬ 
spese e 355 revocate, è in te¬ 
sta alla classifica per ciò che 
riguarda i capo'.uoghi di re¬ 
gione. 


averlo spinto contro il fusto 
di un albero, gli ha stretto 
con tutta la sua forza due 
rami intorno al collo: finché 
Giulio Intanico non ha smes 
so di lamentarsi. Proballi! 
mente troppi tardi si è ac¬ 
corto di quanto era avvenuto, 
ed c fuggito via. 

Della scomparsa del ragaz¬ 
zo nessuno si è accorto per 
diverse ore. Solo domenica 
mattina un pastore ha trovato 
per caso il conio del bambi¬ 
no. I carabinieri hanno fati 
cato pareccliio per identifi¬ 
carlo. Si è pensato in un pri¬ 
mo momento che non fosse un 
ragazzo della zona: forse un 
vagabondo, si diceva alla ca¬ 
serma dei CC. In serata in¬ 
vece si è presentato il padre 
del ragazzo, denunciando la 
scomparsa del figlio: e qua! 
che minuto più tardi è avve¬ 
nuto il riconoscimento. 

A questo punto sono scat¬ 
tate le indagini che poco dopo 
sono approdate all'arresto di 
Sebastiano Sorrentino. Ieri 
pomeriggio un lungo interro 
gatorio: le prime contraddi¬ 
zioni del giovane, nel tenta 
tivo di difendere -un suo alibi, 
e poi la confessione. 

Giulio Intanico. nonostante 
i suoi 12 anni, frequentava 
ancora la seconda elementare. 
II padre. Gabriele, è. come 
dicevamo, un pregiudicato an 
cora sottoposto a sorvegiian 
za speciale. 


L'ha inviato Orlandinì 

Un memoriale chiude 
il processo sul golpe 

ROMA — «Orlandoli e un mitomane»; «Orlandinì è mat¬ 
to»: a forza di sentire i suoi camerati, al processo per 
i! fallito tentativo di colpo di stato del '70 ripetere frasi di 
questo genere, il costruttore « golpista » romano si deve es¬ 
sere convinto che era vero, o clic, comunque, doveva discol¬ 
parsi. 

Ieri mattina, infatti, ha fatto pervenire oi giudici del¬ 
la Corte d'Assise di Roma un memoriale, anzi due, per un 
totale di diciotto pagine, nei quali sostiene che tutte le ac¬ 
cuse contro gli uomini dei « Fronte nazionale » di Valerio 
Borghese, fatte da lui stesso nel corso dei colloqui col ca¬ 
pitano del SID Labruna, sono false, o meglio frutto di mani¬ 
polazioni effettuate sui nastri 

Per questo exploit, il neofascista rifugiato in Spagna ha 
atteso la fine del dibattimento e la prima udienza dedicata 
alla icquisitoria e alle arringhe. Ma se Orlandinì, o chi per 
lui. sperava che il « memoriale » avesse l’effetto di una bom¬ 
ba ha sbagliato abbondantemente i calcoli. Anche perché 
nelle famose dìciotto pagine non si dice altro se non che «è 
tutta una manipolazione» e «se si vuole un'ulteriore prò 
va ». senza poi però dare neanche l'ombra di una prova 
Sostenendo infatti di essere stato raggirato la Labruna. 
Oriandini insiste soprattutto sul contenuto dei primi collo 
qui registrati dall'ufficia’.e del SID. ma sfiorando appena, 
e in modo piuttosto confuso, quanto inciso su: nastri di Lu¬ 
gano. nel corso deli'uìlimo colloquio, colloquio durante il 
quale il « golpista » ripetè, in maniera organica, tutte le in¬ 
formazioni già fornite ed altre ancora, sulla notte del 7 di¬ 
cembre 1970 e su tutte le altre trame eversive portate avanti 
dal « Fronte nazionale » fino all'estate del 1974. 

Liquidato Orlandinì. i! presidente Giuffrida ha dichia¬ 
rato chiusa l’istruttoria dibattimentale, iniziata otto mesi fa, 
ed ha aperto la parte conclusiva del processo, quella della 
discussione. 


L'eco delle ricerche americane in un convegno a Roma 


Viva il figlio unico dicono negli USA 


ROMA — Bandii ai rimorsi, 
coppie non troppo prolifiche: 
il futuro è dei figli unici. 
Loro il primato dell'intelli- 
genza. loro quello della < so¬ 
cialità », loro, infine, il « sa¬ 
no » compito di ridimensiona¬ 
re una popolazione troppo nu¬ 
merosa. 

L’« elogio del figlio unico » 
è stato celebrato nei giorni 
scorsi con un dibattito presso 
l’AIECS (Associazione Italia¬ 
na per l'educazione contrac¬ 
cettiva e sessuale) dal signi¬ 
ficativo titolo di « Il figlio 
unico, dal linciaggio alla ria¬ 
bilitazione». Al microfono sì 
sono alternati Luigi De Mar¬ 
chi. psicologo, segretario dell’ 
AIECS. Luigi Landò, pedopsi¬ 
chiatra. Marian Parini. psi¬ 
coanalista e Luigi Perniola, 
ginecologo. 

Tutti gli esperti, citando 
fonti e ricerche condotte da 
loro colieghi doltreoceano 


hanno fatto a gara per can¬ 
cellare qualsiasi rimpianto 
per le famiglie con molti fi¬ 
gli. Pregiudizi patriarcali e 
religiosi hanno dato del figlio 
unico un'immagine distorta, 
quasi fosse un individuo de¬ 
stinato all'infelicità più nera, 
ai complessi più inestricabili, 
all'attaccamento più morboso 
verso i genitori e ancora vit¬ 
tima innocente di nevrosi fa¬ 
miliari. tutte poi scaricate su 
di lui. senza neppure un fra¬ 
tellino che gli faccia da pa¬ 
rafulmine e che da grande 
possa offrirgli solidarietà in 
un mondo popolato di solitu¬ 
dine. 

Una revisione critica di 
questi falsi dilemmi c venuta 
spontanea non appena le esi¬ 
genze concrete della vita quo¬ 
tidiana. la crisi economica, 
l’emancipazione femminile da 
un servaggio secolare alla 
« madntudine » hanno blocca¬ 


to le nascite dopo il primo 
crede. Il mondo si è cosi po 
polato di milioni di candidali 
al disadattamento e alle ne¬ 
vrosi. che si sono incaricati 
di mettere in crisi tante ben 
collaudate teorie. 

Cosi, un recente studio con¬ 
dotto da un gruppo di ricerca¬ 
tori dcH'univcrsità del Michi 
gan e della Stanford Univer¬ 
sity, guidati da Robert D. 
Zaionc, ha dato risultati sor¬ 
prendenti. Intanto il quoziente 
intellettuale dei figli unici o 
dei primogeniti è risultato di 
gran lunga superiore agli al¬ 
tri. Per quanto riguarda 1’ 
equilibrio psichico, la socia¬ 
lità, la capacità di comunica¬ 
zione e la disponibilità affet¬ 
tiva. i figli unici sono forte 
mente avvantaggiati. 

Quello che conta, in realtà 
è comunque il rapporto che 
i genitori riescono a intrec¬ 
ciare con il bambino • la 


sua collocazione nella società. 
Certo se un figlio unico na 
sce in un ambiente dove il 
nucleo familiare rappresenta 
I'c universo mondo» dei suoi 
componenti, è ben difficile 
che possa armonicamente svi 
luppare la sua psiche. Ma ciò 
vale anche per due fratelli, 
anzi, in questo caso tutte le 
distorsioni vengono aggravate 
dalla < rivalità ». 

Il figlio unico, insomma, si 
incarica non solo di ridimen¬ 
sionare popolazioni troppo nu¬ 
merose, ma anche di accele¬ 
rare un processo di socializ¬ 
zazione della famiglia, or¬ 
mai non più rinviabile. Tutte 
le coppie che hanno «corag¬ 
giosamente ». tra sensi di col¬ 
pa mostruosi, fatto la scom¬ 
messa del figlio unico, sen¬ 
tono che la vecchia struttura 
familiare è una camicia di 
forza per un bimbo che viva 
tutto il giorno solo tra quat¬ 


tro pareti nel centro delle 
città. E cercano di stimolar¬ 
ne il senso di solidarietà ccn 
i propri simili, la capacità di 
vivere fuori della tamìglia. 
Sono i primi a mandarli al 
l’asilo nido, insieme agli ami¬ 
ci. nei centri collettivi. 

Non che il figlio unico sia 
una panacea per la frantu¬ 
mazione sociale, sarebbe cari¬ 
carlo di troppi significati e 
cadere nell’errore dei suoi de¬ 
nigratori. La scienza non ha 
mai certezze, neppure quella 
cosiddetta « esatta »; figuria¬ 
moci quella sociale. Però la 
prossima volta che qualcuno 
ci dirà che «essere figlio uni¬ 
co è la peggiore disgrazia che 
può capitare a un bambino ». 
potremmo almeno ribattere 
citando i dati dei ricercatori 
dell'università americana. 

m. pa. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sono siati arre 
stati a Trapani ì proprietari 
deirappartnmento di via Ova i 
da. dove Erika Ratti veniva 
tenuta prigioniera dai Mini 
rapitori. Si tratta di Giovan 
Battista !.azzanno. 25 anni, 
e di sua moglie Rita Knaak. 
Sui due sono in coi-m» inda 
gtni elle (Mitre libero anche por- | 
lare lontano: a Trapani risili j 
tatto essere, infatti, intestata 
ri di numerose villette alla 
periferia della città e il reti 
dito di La/zarino — ufficiai 
mente rappresentante di con» 
merci» - non giustifica ■ er 
to simili proprietà. 

Addow» ad Antonio S«':> 
peli iti. il l>oss mafioso arre 
stato dai carabinieri poche 
ore prima della liberazione di 
Erika, nrll'appartamento ni 
via Ovada e nel corso di altre 
IHTqii’si/iimi sono stati no 
vati documenti che vengono 
definiti del mas-amo intercs 
se. La maggior parte degli 
appunti trovati su divei-e j 
agende, i fogli che aveva in 
tasca Scopclliti. le lettere ( 
gli altri appunti rinvenuti so 
no scritti nella maggior par¬ 
te in endice. 1 cambimeli 
contano di trovare la caia 
ve per decifrare tutto quali 
to indie prossime ore e sono 
sicuri di trovare elementi 
più clic validi per arrivare 
alla soluzione di una vasta 
serie di casi ancora irriso! 
ti. sia nel camini dei ncque 
stri che in quello di ornici 
di. che erano inibito apparsi 
come regolamenti di carni 
tere mafioso. 

1 carabinieri sperano an 
che di trovare, nei doctimrn 
ti che ora stanno cercan¬ 
do di decifrare elemen¬ 
ti che portino a comprende 
re qualcosa di più circa il 
« summit y> mafioso che si è 
tenuto nel 11*76 in un Invaio 
so albergo di Zurigo e clic 
ita sancito definitivamente T 
alleanza fra a ndragneta » 
calabrese e mafia .siciliana 
Forse in quei documenti ci 
sono tracce anche di u.i al 
tro «summit» mafioso, avvi 
nuto questa volta a Milano 
in un notissimo ristorante 
ed al quale avrebbe parteci¬ 
pato lo stesso Scopclliti. po 
co prima che i Belloli pagas¬ 
sero il pesante riscatto che 
avreblx» portato alla libera¬ 
zione del loro congiunto. 

La liberazione di Erika 
Ratti, l'arresto di Scoprili 
ti. ritenuto anche il respon 
sabile de’.l'omicidio dell’av- ; 
vacato generale delio Staio j 
Feriaino. di Onofrio Jenna. J 
rappresentante della mafia ' 
siciliana, c di Luigi Clerici. ' 
già implicato in altri seque 
stri, oltre che dei due carte 
rieri di Erika. Francesco 
Fontana c Nicola Criscemi, 
ha rappresentato un vero e 
propri» > terremoto nel inno 
do mafioso, sin al Nord eoe 
al Sud. 

Gli obiettivi principali con 
timiano ad essere i Mommo- 
liti e gli Alberti, ma si ha 
la sensazione die questa vol¬ 
ta i carabinieri abbiano mes 
so le mani su dei veri e pro¬ 
pri vertici operativi della 
grande organizzazione mano¬ 
sa. anche se si sa che Sco- 
peltiti. tempo fa. aveva avi¬ 
to dei forti contrasti con la 
mafia calabrese, tanto da 
preferire di abbandonare 1* 
Aspromonte e trasferirsi a 
Milano dove, sembra, aerea 
he spianato la strada al sua 
capo Saverio Mammoliti. uni¬ 
versalmente ritenuto il prin 
cipale esponente della mafia 
calabrone stessa. 

Forse i documenti che han 
no trovato i carabinieri, po 
tranno spiegare anche la na¬ 
tura del contrasto fra Sco 
polliti e i rappresentanti de! 
la vecchia mafia calabre.-e 
e quindi far comprendere i 
misteriosi mutamenti avvenu¬ 
ti negli ultimi anni all’inter¬ 
no della criminalità organiz¬ 
zata. 

Giovan Battista Lazzarino 
e sua moglie Rita Knaak 
avevano comprato da cinq’ie 
anni {'appartamento di via 
Ovada che sarebbe poi -er 
vóto da prigione per Erika 
Ratti. Pochi giorni prima c-h* 
la ragazza cadesse nelle ma 
ni dei rapitori. I^azzarim 
aveva consegnato le chiavi 
di ca<a ai due carcerieri, 
ciie poi i carabinieri aereo 
boro trovato assieme alla ra 
gazza. 

Lazzarino e la moglie ave 
vano fatto soltanto una bre 
ve comparsa a Milano du¬ 
rante il periodo del seque¬ 
stro di Erika, per sincerarsi 
che tutto procedesse secon 
do i piani: quindi erano ;or 
nati a Trapani. 

Si c appreso infine che 
Francesco Fontana e Nicola 
Criscenti. i due carcerieri di 
Erika, non erano affatto di¬ 
sarmati al momento in cui 
t carabinieri del maggiore 
Delfino hanno fatto irruzio¬ 
ne. come si era pensato in 
un primo momento. I due 
uomini si erano disfatti di 
una calibro « 7.65 » automa¬ 
tica • di una «38 special > 


gettandole nella canna fu 
maria assieme alle relative 
munizioni. Le duo pistole .mi 
no state ritrovate ieri nel 
i l'appartamento di un pitto 
| re. due piani di sotto 

! Mauro Brutto 


CATANIA — Lo indagini miI 
sequestro dello studente 
Francesco Trovato, di 26 an 
ni. rapito venerdì sera nelle 
campagne di Lavinaio, nei 
pressi del Acireale, prose 
giamo da parte della magi¬ 
stratura e degli inquirenti nel 
massimo riserln*. 

Il silenzio più assoluto è 
stato chiesto agli investigato¬ 
ri dal procuratore della Re 
pubblica, doti. Scalia, mentre 
il sottliuto procuratore, dutt. 
Grassi, incaricato delle inda 
gioì, ha smentito anche alcu 
ne notizie che erano trapelate 
Ila saltato e domenica scorsi. 
In particolare, il magistrato 
ha affermato di non aver 
disjxistn il blocco dei beni 
della famiglia Trovato e che 
non risponde a verità la cir¬ 
costanza che al sequestro 
avrebbe assistito un testimo 
ne. non visto dai rapitori. 
Smentita è .stata pure dal 
(loti. Grassi la notizia che i 
rapitori pretenderebbero un 
riscatto di otto miliardi di 
lire. 

Secondo gli investigatori la 
banda che ha sequestrato il 
figlio del facoltoso possidente 
agrumario di Acireale. Gio¬ 
vanni Trovalo, non sarchile 
formata da * professionisti 
del crimine v. 


Nel villaggio 
Italsider tutti 
dilettosi gli 
impianti di 
riscaldamento 

NAPOLI — Si svolgeranno 
oggi i funerali di Vincenzo e 
Pa-qiiahna Castaldo e dei lo¬ 
ro tre Tigli — Piero. Pasqua¬ 
lino e Katia — uccisi sabato 
scorso da esalazioni di gas. 
nell’appartamento del « Vil¬ 
laggio Italsider » dove i Ca¬ 
staido abitavano da diversi 
anni. E’ certo che la trage¬ 
dia è stata causata da esa¬ 
lazioni di ossido di carbo¬ 
nio fuoriuscito dalla mini cal¬ 
daia della quale ogni appar¬ 
tamento del c Villaggio Ititi- 
sider * di Pianura è dotato. 

Ieri mattina circa duecento 
donne del « villaggio » si so¬ 
no recate in delegazione al 
ITtalsider dove sono state ri 
eevute da alcuni dirigenti del 
l’azienda. Le donne hanno 
chiesto che una equipe di tec¬ 
nici ed ingegneri si rechi al 
più presto nel « villaggio » per 
studiare c porre rimedio ai 
gravissimi inconvenienti, de¬ 
nunciati già altre volte, cau¬ 
sati proprio dalle mini caldaie. 
Queste esalano vapori di os¬ 
sido di carbonio che dovrebbe 
ro essere convogliati all’ester 
no attraverso piccoli tubi di 
scarico. Molto spesso, però, 
il gas invade le case. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — La 22 udienza 
del pie.esso per la stinge di 
Broscia è risultata molto piu 
vivace e inteio.vumte di quali 

10 e. si potessi- attendere. 
I.'intenogatorio di Keigm Fu 
.-an. imputalo di ìoticeiv/.a. 
Iia fatto iegislrare il tutto 
esaurito tra i difensori e gli 
impalati A sorpresa infatti, 
poco dopo le d.eei. nonostan¬ 
te una rinuncia scritta a com¬ 
parire. fatta recapitare un 
paio di ore prima al presi¬ 
dente della corte rii assise, 
è ricomparso m nula, dopo 
lunga assenza, persino Er 
inanno Buzzi 

Come mai questa decimo 
ne? Buzzi temeva torse ohe 
Sergio Fumiti potesse dire 
qualcosa di pericoloso? La 
udienza si era aperta con An 
dica Ainu «mora in peda¬ 
na Poi e stata la volta di 
Belgio Fusilli L'imputato |jer 
tre quinti del suo interroga 
torio lui giusti Insilo appieno 

11 suo i invio a giudizio pel¬ 
ici icenzu ed e se m lira lo 
preoccupato soprattutto di lar 
apparile come inattendibili le 
confidenze fattegli dal stioce 
ro Luigi Papa 

Costui, pochi giorni dopo 
l'arresto per tinto dei figli 
Raffaele ed Angelo, avvenuto 
dopo la meta di gennaio '75 
led essendo già o cono (con 
za dell'azione di corruzione 
.sull'altro figlio minore Anto 
ilio da parte del Buzzi) ave 
va Fatto a Fusori, suo gene 
ro. un lungo discorso chie¬ 
dendogli consiglio. 

Disse di avere involonta¬ 
riamente ascoltato :n casa 
ì tre (Buzzi e i due Papa. 
Raffaele ed Angelo) parlare 
di iKimlre e attentati, di sa¬ 
pere con sicurezza che Buzzi 
«vcvn messo sei ixmriH 1 in 


Spara per 
« motivi 
d’onore » 
e uccide 
un estraneo 

NAPOLI — Le « nozze ripa¬ 
ratrici » tardavano a venire 
e ancora una volta mio squal¬ 
lido « codice d'onore » ha ar 
mato la mano di un padre 
in provincia di Napoli. 

A morire è stato un uomo 
che non c'entrava niente, 
Vincenzo Toma di 60 anni, 
che la sfortuna ha fatto tro¬ 
vare sulla traiettoria deH'as- 
sassino. 

E' accaduto l'altra notte 
nella casa di un industriale 
di Sant'Antimo. Ernesto Mon¬ 
tanaro. Nella sua villa si è 
presentato Giuseppe Gerace 
di 50 anni, padre di Rosa 
di 24 anni, incinta al setti¬ 
mo mese dopo una relazione 
con un nipote del'.'industria- 
le. Giuseppe D'Auria di 32 
anni! 

La ragazza era m casa del 
l'industriale e questo (limo 
stra gli ottimi rapporti della 
ragazza col suo fidanzato e 
l'assurda fissazione del pa¬ 
dre. il quale è piombato in 
casa Montanaro e ha comin 
ciato a sparare all'impazzata 
contro tutti i presenti ucci 
dendo il Toma, un amico dei 
Montanaro, ferendo la ra¬ 
gazza incinta, l'industriale, 
la moglie e un altro visita 
tore. Pasquale Zuppa, che 
era in casa. Poi è fuggito 
nella campagna. 


piazza Rovella — ma lo stes¬ 
so Luigi Papa aveva subito 
rettificato in piazza della 
Loggia - «Ila sede della 
CIBI., del sindacato ldreio. ad 
una macelleria e ad tuia elite- 
si» Aveva inoltre collocato 
una mina ad un distributore 
di benzina avvisando una ra¬ 
gazza di un bar virino di to¬ 
gliere le Indugile dalle scan¬ 
sie per evitare il danno del¬ 
la loro rottura. 

Un racconto che Sergio Fu¬ 
sali ha ieri confermato, ag¬ 
giungendo. però, che era as¬ 
surdo: « Mio suocero era agi¬ 
tato e .sfarfugliava ». ha ri¬ 
petuto ieri rincorando la do¬ 
se con « era mntto ». 

« Lo ritiene uno squilibrato 
anche oggi — gli ha chiesto 
l'avvocato Pecorella di parte 
civile — dopo il preciso ri¬ 
scontro alle sue acruse? ». 
L'attentato al distributore, in¬ 
fatti. venne accertato solo do¬ 
po il racconto di Bergio Fu¬ 
sali Anche la storia delle 
bottiglie è stata confermata 
dalla proprietaria della piz¬ 
zeria Ariston. ia madre rii 
Ombretta Giacomaz/i. una 
degli imputati t>er reticenza 
m questo processo. 

Sergio Fusori ha cercato di 
dimostrare che Luigi Papa 
era stato invogliato a dire 
quelle cose da un marescial¬ 
lo dei carabinieri, certo Arli. 
soltanto |>er « salvare 1 figli ». 

E' venuto alla luce anche 
ieri il motivo conduttore di 
tutte le posizioni difensive: 
gli accusati vittime di un 
« complotto » do parte degli 
inquirenti. Ma Sergio Fusa- 
ri. torse male addestrato, ha 
finito per cadere in numero¬ 
se contraddizioni. 

Carlo Bianchi 

Arresti 
nella «mala» 
di Palermo per 
la scomparsa 
di tre giovani 

PALERMO — Si cercano a 
Palermo tre pregiudicati del 
quartiere «Borgo» — i fra¬ 
telli Pietro e Antonino Bil¬ 
ieoi. di 21 e 31 anni e il lo¬ 
ro amico Aldo del Cupolo. 
di 27 — scomparsi dal 13 
aprile scorso. Oltre ai fra¬ 
telli Angelo c Girolamo Fer¬ 
rante di 33 e 31 anni 2 • 
Giovanni Chiurello di 25, so¬ 
no stati denunciati dal carabi¬ 
nieri i! commerciante Giu¬ 
seppe Amato, di 39 anni e il 
presunto capomafia della bor¬ 
gata Arenclla — Acquasanta 
Vincenzo Galatolo. di 34. 
subappaltatore di lavori nei 
cantieri navali di Palermo. 

I cinque, indiziati di ap¬ 
partenere alla stessa cosca 
maliosa, sono stati denuncia¬ 
ti alia procura della repub¬ 
blica, in concorso con altre 
due persone ncn ancora iden¬ 
tificate, di associazione oer 
delinquere di tipo mafioso, 
del sequestro, omicidio e oc¬ 
cultamento di cadavere del 
tre scomparsi del borgo. So¬ 
no denunciati anche per se¬ 
questro e lesioni di altri due 
giovani: Benedetto Di Lo¬ 
renzo, di 14 anni e Antonio 
Maiorana di 21. 

Secondo il rapporto del ca¬ 
rabinieri Di Lorenzo e Maio- 
rana avrebbero fatto parte, 
insieme con i tre scomparsi 
di una banda di rapinatori 
e ladri responsabili di furti 
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Troppi rinvìi 
per le FS ha 


e la vertenza 
ormai due anni 


I ferrovieri scioperano dalle 21 di stasera - Senso di responsabilità della cate¬ 
goria - Gravi ritardi e inadempienze ministeriali - Rispuntano vecchie pregiu¬ 
diziali - Riforma aziendale, il premio p minzione e l’organizzazione del lavoro 


La prima riflessione sullo 
sciopero di 24 ore dei ferro¬ 
vieri in programma a par 
tire dalle 21 di stasera, non 
pud non riguardare il senso 
di responsabilità e la pazicn 
za dimostrata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie e 
dai lavoratori. Sta per com 
piersi il secondo anniversa¬ 
rio dall'inizio delle trattative 
e si è già alla vigilia della 
scadenza contrattuale senza 
aver potuto ancora rinnova¬ 
re il vecchio. Successi par¬ 
ziali sono stati innegabilmen¬ 
te conseguiti. Ricordiamo fra 
gli altri l'anticipo sui futuri 
miglioramenti, lo straordina¬ 
rio, le diarie, le festività sop¬ 
presse, il riconoscimento del 
premio di produzione. Con 
temj)oraneamente. però, non 
sono andati avanti, come sa¬ 
rebbe stato possibile e au¬ 
spicabile, i negoziati sui pun 
ti qualificanti della piattafor 
ma contrattuale presentata 
dai sindacati unitari. Sfi. Sali- [ 
fi. Siti! e Sindifcr. t 

Lo sciopero dei ferrovieri | 
(proclamato. è bene ricordar I 
lo, nel dicembre scorso e | 
sempre rinviato di volta in ; 
t'olta, in ragione delle pur 
caule aperture del governo) 
allo stato in cui è giunta 
la vertenza è — come giusta¬ 


mente afferma in una dichia¬ 
razione il compagno Lucio Li¬ 
bertini, presidente della com 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera — r totalmente giusti¬ 
ficato ». Troppi c gravi sono 
infatti i ritardi e le inadem¬ 
pienze ministeriali sulla ri 
forma dell'azienda, sul piano 
delle ferrovie, sullo stesso 
premio di produzione, .su tniu 
nuova organizzazione del la j 
rum. Nelle ultime settimane 
sono addirittura riemerse 
vecchie pregiudiziali del go 
verno che nel dicembre scor¬ 
so sembravano do/iuitiramiMi- 
te accantonate. Una situazio 
ne --- rileva Libertini -- che 
pregiudica « sia la funziona 
lità e la vita stessa del si 
stema ferroviario, sia la con 
dizione dei ferrovieri, mal pa 
goti e privi di una adeguata 
organizzazione del loro la 
t oro ». 

Responsabilità c ritardi 
gravissimi del governo, dun 
que, che non mancano, an 
clic questo va ricordato, di | 
alimentare spinte corporative i 
e oggettivamente favoriscono 
azioni avventuristiche, come 
quelle preannunciate per que 
sta stessa settimana dagli 
* autonomi » della Fisa fa, di 
rette unicamente contro gli 
utenti. Partiamo dal nodo 


principale della vertenza, la 
riforma dell'azienda FS. I siri 
ducati unitari, dopo che nel 
dicembre il governo si era 
impegnato ad affrontare la 
questione, unitamente a quel¬ 
le. collegale, del premio di 
produzione. delTorganizzazto- 
ne del lavoro, del nuovo as¬ 
setto giuridico normativo ilei 
contratto, hanno presentato u 
no loro proposta organica co¬ 
me base per il confronto. 

Sono trascorsi sei mesi da 
allora. Ci sono stati nel frat¬ 
tempo. è vero, la crisi di 
governo e il traffico rapirne»! 
to e barbaro assassinio del 
Voti. Moro. Ma tutto ciò non 
giustifica il mancato avvio 
del confronto. Tanto più che 
negli impegni programmatici 
del governo si afferma la co 
lauta * di proseguire il con 
franto sili problemi relativi 
ad una diversa organizzazio¬ 
ne dell'azienda ferroviaria ». 
come momento per avviare 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti. 

Cera anche t'impegno a 
convocare entro giugno la 
conferenza nazionale dei tra¬ 
sporti (avrebbe dovuto tener¬ 
si entro la fine del '76) da 
cui far scaturire quel piano 
nazionale integrato del quale 
le ferrovie dovrebbero co.sli 


taire l’asse portante. La con 
ferenza è nuovamente « slit 
tuta ». Ora .si parla del mese 
di ottobre. Fd è « slittato » 
nuovamente anche l'avvio del 
confronto sulla riforma del¬ 
le FS. 

Allo stesso modo si è cer¬ 
cato di bloccare la trattati¬ 
va sul premio di produzione 
dopo che si sono definiti la 
data di decorrenza (I. gen¬ 
naio 1978) e l'ammontare me 
dio procapite, fissato in 30 
mila lire. 1 fondi pi* coprire 
i costi del premio — afferma 
il f/orerno -- devono essere 
reveriti attraverso l'autofi- 
uanztamento. In parole pove¬ 
re. si deve aumentare la pro¬ 
duttività fisica dei ferrovieri 
se nza co n t e m po rancamente 
realizzare tutte quelle misure 
di razionalizzazione e di di¬ 
versa organizzazione del la¬ 
voro che potrebbe contribuire 
a rendere più efficiente eco¬ 
nomico e competitivo il ser¬ 
vizio. Fra l'altro l'autofinan¬ 
ziamento dovrebbe significa 
re il blocco delle 4.500 assun¬ 
zioni flià decise nel oennaio 
scorso e indispensabili per co¬ 
prire il turn over. 

Ilio Gioffredi 



70 mila telefonici 
oggi in sciopero 

; ROMA — Sciopero nazionale, oggi, del 70 mila lavoratori te 
lefoniei. L'a.stensione dal lavoro sarà di 4 ore In concomitanza 
con il nuovo incontro con l'Intersind e la Sip, in mattina¬ 
ta. I/azlone di lotta è stata decisa per sbloccare la verten¬ 
za contrattuale che e ormai aperta da alcuni mesi. Ki cine 
de alla controparte -- come afferma una nota della segrete¬ 
ria delle confederazii'ii - di «assumere un atteggiamento 
costruttivo» e di «pervenire alla conclusione della verten¬ 
za contrattuale In tempi ravvicinati ricercando soddisfacen¬ 
ti e adeguate soluzioni principalmente sui problemi centrali 
delle richieste sindacali: occupazione, normative sulle as 
sunzione, festività, intervento del sindacato, salnrio». NELLA 
FOTO: un’lmpiegata dei telefoni al suo tavolo di lavoro. 


Si prepara la giornata di lotta per l’occupazione e il piano di settore 


Venerdì in corteo a Roma 


quaran tamila tessili , 
la maggior parte donne 


i 


ROMA — Venerdì arrire 
ranno a Roma in quaran¬ 
tamila, forse più. Verran¬ 
no con treni speciali r 
pullmans dalle aree tessi¬ 
li del Veneto e della 
Lombardia, del Piemonte 
e della Toscana, come dal¬ 
le aziende dell'abbiglia¬ 
mento del Meridione per 
partecipare alta prima 
manifestazione nazionale 
della categoria. Contempo 
rancamente, e per tutto il 
fjiorno, circa un milione di 
lavoratori (oltre il 75 per 
cento donne) scenderanno 
in sciopero fermando l'at¬ 
tività delle industrie Ics 
sili. dcU'abbigliamento e 
calzaturiere. 

I motivi c gli obicttivi 
della giornata nazionale di 
lotta della categoria e 
della manifestazione ro¬ 
mana saranno illustrati 
sfamane in una conferen¬ 
za stampa nella sede del¬ 
la Federazione Cgil. Cis I. 
UH, dai segretari genera 
li della Fulta e dai rap 


presentanti delle confede 
razioni. 

La segreteria della Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Uil in 
un appalto ai lavoratori 
sottolinea come la giorna¬ 
ta di lotta rappresenti «un 
momento di vasta mobili 
fazione per l’insieme del 
movimento operaio » e ag 
giunge: « l-i difesa del¬ 
l'occupazione femminile, 
la lotta al lavoro nero, 
l'impegno per ottenere un 
piano di settore, rappre¬ 
sentano obiettivi di avan¬ 
zamento democratico, di 
allargamento della base 
produttiva e di unificazio¬ 
ne del mercato del lavo 
ro strettamente collegati 
alle decisioni prese dal 
l'assemblea dei delegati 
nel gennaio scorso e re¬ 
cepiti nella piattaforma 
dell'Eur ». 

La presenza di oltre 40 
mila lavoratrici a Roma 
esprimerà quindi « la vo¬ 
lontà di tutto il movimen¬ 
to di concretizzare quello 
scelte ». Le confederazio¬ 


ni. nel loro appello, solle¬ 
citano i il governo centra¬ 
le. quelli regionali, le ani 
ministrazioni locali a ri¬ 
spondere alle richieste di 
consolidamento del settore 
attraverso l’attuazione del 
la legge G75; chiedono al 
padronato pubblico una ge 
stlone aziendale che non 
intacchi gli attuati livelli 
occupazionali e che assu¬ 
ma un ruolo trainante: ri 
vendicano dal padronato 
privato un’azione di ripre 
sa produttiva nei punti di 
crisi accompagnata da 
nuovi investimenti per un 
rilancio del settore tessi 
le. abbigliamento, calza¬ 
turiero ». 

Il documento della Fede 
razione unitaria conclude 
affermando che la lotta dei 
tessili, unitamente a quel¬ 
la dei chimici, dei brac¬ 
cianti e delle altre cate¬ 
gorie « vuole porre come 
punto fermo dell’insieme 
della strategia sindacale 
il necessario e inderoga¬ 
bile decollo dell’economia». 


1 



Pesa sull'industria CEE 
l'offensiva del 3* mondo 


La principale risposta, finora, è stata la riduzione degli 
addetti - La produzione è al di sotto dei livelli del 1972 


ROMA — L’iniziativa dei 
sindacati tessili ha ripro¬ 
posto all’attenzione politi¬ 
ca la crisi del più « anti¬ 
co » dei settori industriali. 
Diamo uno sguardo agli 
ultimi dati disponibili con¬ 
tenuti nella « Relazione 
sulla crisi dell'industria 
tessile » (presentata od Par¬ 
lamento europeo nel di¬ 
cembre del ’77. 

Nonostante l'accentuata 
contrazione della manodo¬ 
pera occupata neU'indu- 
st-ria tessile di trasforma¬ 
zione che è passata dai 2 
milioni 42 mila del ’64 ad 
un milione 702 mila nel 
’75. il settore tessile e del¬ 
l'abbigliamento resta il 
primo fornitore di posti di 
lavoro della Comunità, con 
una .percentuale del 13,3% 
rispetto al totale dell’in¬ 
dustria manifatturiera. 

La contrazione dell’oc- 
cupazione. tuttavia, è sol¬ 
tanto un aspetto di una si¬ 
tuazione che resta preoc¬ 
cupante. 

Pur essendoci stata una 
netta ripresa nel 1976. la 
produzione tessile non ha 
ancora recuperato i livelli 
del 1972: fatto 100 il 1970. 
la produzione dal 108.6% 
j del 1972 è scesa al iG6.C% 

S del 1976. Unica eccezione 
! nel .panorama europeo 
I quella dell'Italia, la cui 
! produzione, in parte dova- 
I ta allo sviluppo delle e- 
! sportazioni. favorite tra 
l'altro della svalutazione 
della lira, è passata nello 
stesso periodo dal 106,3% 
ai 122,2%. 

La situazione comunita¬ 
ria. dunque, non è rosea. 
Quali le cause? L'industria 
tessile, nel corso di questi 
ultimi anni, si è trovata a 
dover fronteggiare una 
concorrenza « anomala ». 
j tanto sul proprio mercato. 

I quanto sui mercati di e- 
I spoliazione. Essa è riusci¬ 


ta a sopravvivere solo a 
prezzo di (pesanti contra¬ 
zioni dell’occupazione e 
delia produzione cui hanno 
fatto riscontro gravi pro¬ 
blemi sociali ed una reddi¬ 
tività del capitale investito 
relativamente debole. 

L'evoluzione degli scam¬ 
bi esterni della CEE con¬ 
ferma che la Comunità 
resta il primo importatore 
ed il urimo esportatore 
mondiale di prodotti tessi¬ 
li e di abbigliamento. 

Tuttavia, la suo aliquota 
Inerente al totale delle e- 
sportazioni mondiali si è 
progressivamente ridotta 
a partire dal 1970. <A quel¬ 
l'epoca. essa ammontava al 
27% del totale, mentre nel 
1975 è passata al 2217. Sen 
sibilmente aumentate, in¬ 
vece. le importazioni: sul 
totale delle Importazioni 
mondiali, l'aliquota della 
Comunità è passata dal 
15% nel 1970 al 24% nel 
1975. 

A questa rapida crescita 
delle importazioni ha fat¬ 
to riscontro, come abbia¬ 
mo detto, un netto rallen¬ 
tamento del tasso di in¬ 
cremento delle esportazio¬ 
ni. La CEE ha. infatti, 
perduto progressivamente 
un certo numero di merca¬ 
ti esterni, soprattutto nei 
paesi in via di sviluppo 1 
che hanno sostituito al* ! 
l'importazione dei prodotti j 
comunitari la propria prò- j 
duzione: parallelamente la j 
concorrenza di questi pae- < 
si. sia sul mercato interno j 
della comunità che verso j 
altri paesi industrializzati. J 
è sensibilmente aumentata. ; 

Per fare alcuni esempi, i 
mentre nel 1973 il saldo j 
import export con gli USA ' 
era attivo per la Comunità J 
(più 407.110). nel 1975 esso ! 
è divenuto passivo 1 
(—31.375). Le cause di j 
questa inversione di ten- . 


(lenza sono molteplici. La 
« Relazione* ne indica al¬ 
cune delle più significative 
come 11 più basso livello 
dei salari americani e le 
misure prò t ezi o n is t le h e. 
come le barriere quantita¬ 
tive e i dazi doganali, net¬ 
tamente superiori a quelli 
della Tariffa dogo noie co¬ 
mune. messi in vigore da¬ 
gli americani a partire dal 
1971. La stessa inversione 
di tendenza si è avuta per 
quanto riguarda gli scambi 
comunitari con i .paesi in 
via di sviluppo che. attivi 
fino al 1971, sono divenuti 
deficitari a partire da 
quell'epoca. Questa evolu¬ 
zione negativa trova, se¬ 
condo la « Relazione », una 
spiegazione nella politica 
di autoupprowigionamento 
che la maggior parte di 
questi paesi pratica siste¬ 
maticamente, grazie a re¬ 
gimi protezionistici proibi¬ 
tivi in fatto di tariffe e 
contingenti. Si devono, poi, 
aggiungere differenze ma¬ 
croscopiche in fatto di 
costo delle materie prime, 
di salari ed una politica 
sistematica di sovvenzioni 
statali. 

In conclusione, dalle ci¬ 
fre fornite risulta evidente 
come le mutate condizioni 
del mercato internazionale 
implicano politiche ade¬ 
guate da parte della Co¬ 
munità. 

L'accordo multifibre del 
1974. che regola la produ¬ 
zione interna e stabilisce i 
contingenti per le impor¬ 
tazioni è stato certamente 
un passo positivo. Tutta¬ 
via. ed è ormai una opi¬ 
nione diffusa, soltanto una 
politica più t aggressiva » 
tendente alla conquista di 
nuovi mercati può essere 
una risposta valida alia 
crisi del settore. 

Marcello Villari 


Dagli artigiani della moda 


ROMA — Anclic il settore 
tessile abbigliamento e calza¬ 
ture. ridefmito dal CIRI «si¬ 
stema della moda ». è uno 
di quelli in cui una crescita 
disordinata e « spontanea » 
ha determinato situazioni dif¬ 
ficili. al punto da esigere una 
sua profonda riconversione. 

Si tratta di un grande set¬ 
tore produttivo — nel '77 ha 
esportato manufatti per oltre 
4.600 miliardi di lire — che è 
possibile trasformare e con¬ 
solidare. senza elargizioni a 
fondo perduto e comunque in¬ 
controllabili. ma con provve¬ 
dimenti finalizzati all’aumen¬ 
to della produttività e alla di¬ 
fesa dell’occupazione, consi¬ 
derando realisticamente il 
ruolo che possono svolgere le 
imprese minori. E ciò nel 
contesto di presenze plurali¬ 
stiche valide c con l'affida¬ 
mento alle aziende pubbliche, 
oggi largamente passive c 
subalterne, di iniziative cen¬ 


trali e trainanti per : rap¬ 
porti con l'industria del mac¬ 
chinario. con la chimica e 
con la ricerca scientifica e 
applicata. 

Una interessante analisi è 
stata compiuta al riguardo, 
per iniziativa delia federazio¬ 
ne artigiani aderente alla 
CNA (FNAA). che ha orga¬ 
nizzato ieri a Roma un con¬ 
vegno confronto con i pubbli¬ 
ci poteri e con le forze so¬ 
ciali. Il problema è stato po 
sto in modo « aperto * dal se¬ 
gretario della FNAA. Quiri 
no Oddi, la cui relazione è 
stata integrata da numerosi 
interventi e comunicazioni, 
tra cui quelli del prof. Bian 
chini, a nome del ministro 
dell'Industria, del dott. Muz 
zolon dell’Ente Moda, del dot¬ 
tor Caldi del ministero del 
Commercio Estero, di Giar 
dino per la FULTA c dcl- 
l’ing. Vasetti della CNA. 

Oggi nel settore vi sono 


strutture che si possono e i 
spandere con adeguati inter- i 
venti tecnologici e con la con i 
quista di nuovi spazi di mer j 
cato (maglieria esterna, se j 
ta. calzetterie, lanerx carda 
te tipo Prato): esistono, inol ! 
tre. comparti produttivi so- ! 
stanzialmente stabili (filatu¬ 
ra cotoniera, moquettes. cal- j 
zature. \ellutì. tessuti, abbi- I 
gliamento): vi sono, infine. 1 
strutture sovradimensionate 
(pettinatura lana, fibre chi 
miche, tessitura fili, maglie¬ 
ria intima, vestiario capi¬ 
spalla, camiceria maschile). 
Questa situazione va conside¬ 
rata per quello che è c per 
i problemi che pone al go 
verno, alle forze politiche, ai 
sindacati e in particolare agli 
operatori economici. 

La direttiva del CIPI sem¬ 
bra cogliere questa realtà e 
considerare, quindi, la neces¬ 
sità di misure adeguate e I 
tempestive. Si tratta, in pra- | 


un contributo di esperienza 


tica, di prevedere sostegni fi¬ 
nalizzati allo sviluppo delle 
imprese dinamiche e al con¬ 
solidamento di quelle stabili, 
ma si tratta anche di « guida¬ 
re l'abbandono, o la sensibile 
riduzione, di produzioni che 
hanno perso concorrenzialità 
e non sembrano capaci di ri¬ 
salire la china ». Per questo 
complesso di interventi l’ar- 
tigianato. che rappresenta un 
terzo delj'intero settore come 
numero di addetti ( 80 mila 
unità), ritiene necessario prò 
grammare strumenti crediti¬ 
zi e servizi a carattere pub¬ 
blico per Io sviluppo tecnoio 
gico e commerciale delle im¬ 
prese. nonché consorzi misti 
(produttori, enti. Partecipa¬ 
zioni statali) per l'acquisizio¬ 
ne di materie prime al fine 
di saltare la fase parassita- 
ria delle intermediazioni. 

Lo stesso CIPI. del resto, 
auspica nelle sue « direttive » 
il sorgere e il rafforzarsi di 


un nuovo tipo di imprendilo 
rialità. non più fondata sul 
gigantismo (e su! decentra¬ 
mento selvaggio, fronte diret¬ 
ta del lavoro nero). E per 
questa nuova imprenditoriali 
tà. al di fuori di ogni distor¬ 
ta e interessata concezione 
circa la cosiddetta « centrali 
tà dell'impresa » — mirante 
non di rado a impiegare pub I 
blico danaro e a « rispar¬ 
miare » sui salari per mante¬ 
nere strutture in declino — 
sono decisi a muoversi, insie¬ 
me agli artigiani, anche lar¬ 
ghi settori delle piccole e me¬ 
die aziende (questo è uno dei 
motivi permanenti dell’azio¬ 
ne della Confapi) e gli stessi 
sindacati dei lavoratori, pur¬ 
ché si ponga in primo piano 
il problema dell’occupazione 
e venga scrupolosamente os¬ 
servato il principio della pa¬ 
rità di trattamento senza 
sconti di nessun genere sul 
mercato del lavoro (come so¬ 


stiene da semnre anche '.a 
CNA). 

Per quc.'te trasformazioni 
occorre sn particolare — ha 
rilevato Fon. Tognoni della 
segreteria CNA concludendo 
:1 dibattito — di attuare for¬ 
me di eredito adeguate, te 
rendo conto del peso dell'arti- 
gianato e delle imprese m: 
nori. «che il governo invece 
continua ad ignorare ». 

II convegno si è chiuso con 
una chiara e ferma richiesta, 
condivisa anche dalla FULTA 
(che attuerà venerdì prossi¬ 
mo uno sciopero nazionale), 
e cioè che il piano di settore 
deve essere definito — e non 
iniziato — entro il 22 giugno 
prossimo, come prevede la i 
legge di riconversione. 

Sirio Sebastianelli | 

i 

Nella foto: operai mentra | 
controllano i telai. 


Delegati a Marghera: 
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il legame difficile 

tra fabbrica e politica 

Incontro con il consiglio della Montedison - Stretto rap¬ 
porto con la base, ma la funzione dirigente non emerge 



Dal nostro inviato 

VENEZIA — « ...più pericolo 
sa della burocrazia altrui c’è 
soltanto la propria ». Il ino 
nito gramsciano, a grandi cn 
ratteri rossi su sfondo bian¬ 
co. domina la sala del Con 
sigilo di fabbrica Montedison 
di Porto Marghera. Scrtte e 
manifesti, apposi anche più 
di fresco, risultano dal con¬ 
fronto sbiaditi e bigi. Alla 
priorità dell'immagine cor¬ 
risponde una priorità sostan¬ 
ziale: la partecipazione dei 
lavoratori e dei delegati alla 
vita della fabbrica e. quindi, 
alla lotta. Si. su questo pun¬ 
to il Consiglio — 330 delegati 
in rappresentanza di circa 
7.300 lavoratori — gioca mol¬ 
te delle sue carte. 

Partecipazione, si. Ma co¬ 
me? L'orientamento è quello 
di superare gradualmente 
l'organo tecnico, il Comitato 
esecutivo, per affidare tutto 
il - jHitere » alle sei commis¬ 
sioni. L’esecutivo, un tempo 
composto da trenta delegati, 
oggi ne conta la metà. Ma la 
prospettiva, dicevamo, è quel¬ 
la della sua totale estinzione, 
la* commissioni (ambiente, 
organizzazione del lavoro, ri- 
conversione. strutture. 150 li¬ 
re. servizi sociali) rispondono 
« allo scoimi - citiamo lo 
Statuto del Consiglio di 
fabbrica, datato 2 febbraio 
’7B — di sviluppare al mas¬ 
simo tra i delegati la possibi¬ 
lità di partecipare all'elabo¬ 
razione e all'approfondimento 
anche di temi specifici ». 

Oggi, sostengono i compa¬ 
gni dell'esecutivo, il livello di 
partecipazione dei lavoratori 
e dei delegati dipende in 
buona parte dall'andamento 
politico generale, con cadute 
di tensione alternate a mo¬ 
menti di ripresa. Ma resta 
pur sempre intatto e vivo, in 
questa fabbrica e non in tut¬ 
te. il rapporto delegato grup 
po omogeneo. (Con questo 
termine si intende com'è no¬ 
to il gruppo di lavoratori di 
più reparti o servizi collegati 
produttivamente u organizza 
tivamente clic eleggono il o i 
propri delegati). 

Un buon rapporto, dunque. 
La cui ragione va ricercata 
soprattutto nelle lunghe e 
strenue lotte, mai finite, 
combattute a Marghera per 
la salute, lotte che hanno 
conservato e irrobustito que¬ 
sto legame sindacale elemen¬ 
tare nato dalle più irrinun¬ 
ciabili esigenze umane. Ciò 
ha consentito clic non venis¬ 
se mai meno, o quasi, l'at- 
ten7.ione ad ogni problema 
riguardante in qualche modo 
la condizione operaia. « A 
Marghera — dice Silvano 
Corsale — non si sposta una 
virgola senza prima consulta¬ 
re il Consiglio di fabbrica. 
Coi lavoratori, sul tema salu¬ 
te, c'è un dialogo sempre a- 
perto. la nocività ambientale 
ci viene segnalata al primo 
sintomo ». 

La voce di un infortunio, 
di un guasto, di un inquina¬ 
mento corre veloce dalla pe¬ 
riferia al centro. L'intervento 
del Cdf. ormai temprato da 
una lunga esperienza, è pres¬ 
soché immediato. La com¬ 
missione ambiente dispone so¬ 
lo per sè di 7.500 ore lavora¬ 
tive. contro jn monte com¬ 
plessivo pari a 18.700 ore. 

A Marghera. insomma, non 
si riscontra un fenomeno 
presente in altri Consigli: il 
prevalere dei temi di politica 
generale su quelli più stret¬ 
tamente connessi alla condi¬ 
zione operaia. 

Accade piuttosto il contra¬ 
rio: che alla discussione sulla 
salute in fabbrica non cor¬ 
risponda un dibattito di ade¬ 
guato livello (e con eguale 
partecipazione) sui più gene¬ 
rali argomenti politici e sin¬ 
dacali. In altri termini, pec¬ 
cando forse un po’ di tecni¬ 
cismo. si potrebbe dire che 
mentre funziona bene il ca¬ 
nale periferia centro, funziona 
meno bene quello centrape- 
riferia. Il delegato, cioè, non 
ha difficoltà a raccogliere la 
voce della base; ma è impac¬ 
ciato. almeno, cosi sembra, 
quando si tratta di promuo¬ 
vere il dibattito « politico » 
tra i lavoratori. II che. in j 
altre parole, significa avere 
la capacità di favorire e dif¬ 
fondere la comprensione del 
nesso tra organizzazione del 
lavoro (r.el’.a sua accezione 
più estesa) e strategia com¬ 
plessiva per il cambiamento 
Un pericolo, dunque, c'è ed è 
quello di un’involuzione a- 
ziendalistica. 

Questo è il punto, la neces¬ 
sità di spiccare un salto qua¬ 
litativo nel dibattito politico, 
pur tenendo conto che. spe¬ 
cie nell'ultimo periodo, si so 
no fatti sforzi notevoli per 
recuperare il terreno perdu¬ 
to. Mentre chiacchieriamo 
nella sala del Cdf. di fuori 
due compagni dell’esecutivo 
distribuiscono volantini agli 
operai del primo turno. L’i¬ 
niziativa proposta è una serie 
di sperimentazioni in colla¬ 
borazione con un istituto sco¬ 
lastico; « Da tempo — c’è 
scritto sul volantino — è ma¬ 
turata in noi la convinzione 
della necessità di un serio e 
reale collegamento tra scuola 
e mondo del lavoro: ritenia¬ 


mo sia giusto, ora. organizza 
re una prima fase sfurimeli 
tale, che coinvolga lavoratori, 
lavoratori della scuola e stu¬ 
denti interessati ». 

Tracciare un profilo con¬ 
vincente del Consiglio di 
fabbrica Montedison oggi, 
presupporrebbe una rieogni 
zinne non superficiale su 
come Marghera è cresciuta: 
giacché la storia del primo si 
intreccia indissolubilmente 
con quella della seconda. 

Qui si può cercare soltanto 
di mettere in luce qualche 
elemento. Intanto lo sviluppo 
distorto del polo chimico, 
con conseguenze perniciose 
Mill’eqiiilihrio del territorio, 
con danno por eoa* e perso¬ 
ne. e cospicui, disastrosi effe- 
ti economici. Ma non è tutto. 
Marghera vanta altre peculia¬ 
rità: intanto, è un’area enor¬ 
me. con cinquanta chilometri 
di strade interne, cinque sci 
chilometri fra una portineria 
e l’altra. Raggiungere i lavo 
ratori, n anche semplicemen- ! 
te parlarsi, diventa a volte 
complicato. 

« In un certo senso — dire 
Bruno Filippini, dell'esecutivo 
— è una fabbrica senza sto¬ 
ria. con poche tradizioni, se 
si escludono le battaglie 
contro la nocività. Il primo 
Petrolchimico risale agli anni 
Cinquanta, il secondo è mol¬ 
to più recente. Il grado di 
sindacalizzazione è piuttosto 
modesto ». Tradotto in cifre, i 


corrispi/ndc grosso modo al 
45 |wr cento. Su 732)1 lavora¬ 
tori. infatti, gli iscritti alla 
CGIL sono 2.300, 1(50 alla 
CISL, circa 630 alla UIL. 

< Gli impiegati —- dice il dele¬ 
gato Francesco Lucchetti! — 
sono circa il 30 por cento 
dell'intero organico. La metà 
dei lavoratori ha un doppio 
lavoro; molti, facendo sacri- 
j fici di non |x>;o conto, sono 
j riusciti a comprarsi ima ca- 
| sa ». 1 salari operai sono ab¬ 
bastanza elevati, in quanto 
molti. 2514. sono gli specia¬ 
lizzati (> 1626 i suixTspeciali/.- 
zati. Uno di questi ultimi, 
con 15 anni di anzianità, 
guadagna al mese circa 450 
mila lire. 

Dalle commissioni interne 
ad oggi, ani he a Marghera si 
è fatta molta strada, passan¬ 
do attraverso lotte difficili 
come quella del '72. c; come 
la vertenza contro il cloruro 
di vinile, giocata nel '73. A 
quella sostanza chimica veri 
nero addebitati centinaia di 
casi di anomalie al fegato e 
di altri disturbi. Marghera 
stessa divenne un « caso ». FI 
vento del Sessantotto sollevò 
grandi ondate di partecipa¬ 
zione che si sono infrante 
talvolta contro gli scogli di 
riflusso. Oggi quel vento sof¬ 
fia ancora. Ma tutto è diven¬ 
tato più difficile. 

Edoardo Segantini 


PRIMARIO ISTITUTO DI CREDITO 
assume 

per il proprio Centro Elettronico in Milano, assicurando 
ottimo trattamento economico e previdenziale, 

OPERATORI E PROGRAMMATORI 

in possesso dei seguenti requisiti: 

Operatori 

• con esperienza quali operatori OS 

• diploma di scuola media inferiore 

• esenti dal servizio militare 

• età max. 24 anni 

Programmatori 

• 3 o più anni di esperienza di programmazione 

• conoscenza linguaggi Cobol e/o Assembler, 

OS. VS1 

• esenti dal servizio militare 

• età max. 27 anni per i diplomati di scuola media 
superiore 

• età max. 30 anni per i laureati 

Saranno accoite le domande che perverranno entro 
e non oltre le ore 18 del 2 Giugno 1978.1 candidati 
aventi i requisiti sopranpcrtati verranno convocati a 
stretto giro di posta per l'accertamento delle reali 
conoscenze tecniche. 


Inviare dettagliato curriculum di studio e di lavoro a: 

Istituto di Credito - Centro Elettronico 
Casella Postale 1894 • Milano Centro 


IMPORTANTE ISTITUTO DI CREDITO 
assume 

mediante prove d'esame 

RAGIONIERI 

• non laureati 

• nati dopo il 31.5.1952 

• senza obblighi militari di leva 
da assolvere 


Far pervenire domanda corredata dei 
requisiti posseduti entro e non oltre le ore 18 
del giorno 2 Giugno 1978 a: 

Casella Postale n. 1894 
Milano Centro 


















< .. 


I ) 


l'Unità / martedì 23 maggio 197$ 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Una settimana decisiva per il confron to sulle misure di, ris an amento delle imprese 

Oaai il noverilo presenta Si m ad amministrazioni 

33 3 B r controllate per le 

ai partiti le nuove proposte società Liquichimica? 

Dopo le critiche ai primi testi, è stato ora previsto un collegamento con 
la legge eli riconversione - Ma ancora molti punti restano da discutere 


Da domani le assemblee straordinarie convocate da Ursini 
Non si sanno le decisioni delle Banche - La Fime non c’entra 


ROM V — L’.ilmo-fri .i ‘fili [ 
proluthilmriilc più tua 

il ronfi «mio ili lucrilo non 
iii.iiiclicr.’i di (-•‘-cri- «rrr.ilo: 
oggi infilili i puliti della 
lli,lggi(ir.lll/,i »i inrnnlr.ino 
con i tniniOri per d'xnicic 
lo minio propo»lo del goti-r- 
no Milla ri*trnltnr.i/iono finan¬ 
ziaria dolio imprc«o in diffi¬ 
coltà. (Ionio ò nolo, rimine- 
diala o uti a reazione di al- 
(•iiiio forzo politirlir - a ori- 
niinciaro dal PCI — di fi nulo 
alla prima stesura di ipic*|o 
proposte lia portato ad alcune 
modifiche certamente non «r* 
rondario; ma molli proldonii 
rollano aperti, molli chiari¬ 
menti detono ci-cie ancora 
dati dal governo. C'è liman- 
rilutto ancora inolio da ili- 
«rulere tu (po lla t ho ri può 
definire la « filosofia » cimi- 
plessi va della opri azione che 
ri va a niellerò in piedi, limi¬ 
le — anche te ili segno etal- 
lamoiilo conti ario - a ipiclla 
ilio ri oidio nella «cromia me¬ 
tà dogli anni trenta, ipiando 
Papparalo induMi iale del par¬ 
ie aveva di fi onte a té di ani¬ 
matici problemi di finanzia- 
melilo o di ritanamenlo. 

Co tiriimenln per elTolliiarc 
le operazioni di riririillurazio- 
iio finanziaria sarà il contor- 
zio di hanrlie, il (piale tolto¬ 
si riverà c poi collocherà «ili 
mercato azioni o obbligazioni 
emesse per niimenlarc il capi¬ 
tale di società iiiloro'-.He a 
progetti di ritanamenlo finan¬ 
ziario, .Ma (piali caratteristi- 


i he avià ipiO'lo con-oi/io? 1 
L’ ovvio — *e non ti vuole 
operare Miriclliziantcnlc una 
piofoudn modifica del no-lro 
«i'Iema bancario — che e««o 
deve r“ero voloularjo e all¬ 
ibo lelupoi anco, ma la defi¬ 
nizione ili ipictlo carallei itti¬ 
che non può ettere lasciala 
-- come invece prevedono le 
propo-le del governo — alla 
« <1 irci ti t a » del comitato per il 
credito, cioè ad una derisione 
ammiuitlrativa clic il niiui<lro 
ilei 'l'ctoro può tempre modi¬ 
ficare; la garanzia dir il con- 
•orzio tara temporaneo e vo¬ 
lontario deve, invece, estere 
fi-tata per legge, la siesta leg¬ 
ge già prevista per concedere 
a ibi fonila il consorzio par- 
ticnlaii agevolazioni fiscali. 

I princìpi 
non bastano 

\ncora: come verianno ef- 
felluali gli interventi del con¬ 
sumo? K’ ipiesto il punto più 
deliralo, anche fieri Ile coinvol¬ 
ge diretlamenle la legge di ri¬ 
conversione industriale. I.a 
principale modifica annuncia¬ 
la dal governo alle sue vecchie 
e lauto crii irate proposte «la 
proprio ttell'avrr stabilito un 
collegamento Ira ristrutturazio¬ 
ne finanziaria e riconvertone 
industriale. Ma fatta la affer- 
maz.ionr di principio. <i traila 
di decidere come stabilire que¬ 
sto collegamento. Si può pre¬ 
vedete clic operazioni le qua¬ 


li tiipeiano un icilo numero 
di miliardi o riguardano tel¬ 
luri produttivi interessali ai 
piani di settore, vadano al 
eoutridlo del dipi, il comitato 
per la politica industriale, cui 
spella appunto la elaborazione 
dei piani di settore. 

Il (((ordinamento Ira ri«trut- 
tuiazione finanziaria e ricon¬ 
versione industriale porta aie 
clic ad un altro problema non 
meno acuto e deliralo: il 
«salvataggio» dei grandi 
gruppi chimici. Non è accet¬ 
tabile la tesi, sostenuta dal de 
Rassetti, secondo la (piale le 
misure per il risanamento fi¬ 
nanziario della Montedison o 
(lidia l.iquirhimh a non hanno 
niente a che faro con le pro¬ 
poste per il piano chimico. 
Gaso mai è da dire che gli in¬ 
terventi per il risanamento di 
qursii gruppi — per la dimen¬ 
sione finanziaria rhe compor¬ 
tano — devono utilizzare più 
• trumenti, facendo anche ri¬ 
corso a induzioni ad Itoci ma 
in ogni ra<o è fuori disrus- 
•ione che tali interventi devo¬ 
no essere coordinati tra loro 
e che il piano chimico resta 
plinto obbligato di riferimen¬ 
to (lidie misure pubbliche a 
sostegno del risanamento fi¬ 
nanziario della iMouledisou, 
della Sir, della I.iqiiirhiinira. 
Nel caso della Monlcditon, è 
del tutto ovvio rhe un ruolo 
specifico e di rilievo nel suo 
risanamento finanziario .spet¬ 
ta alla Sognili, la finanziaria 
clic raggruppa tulle le azioni 


pubbliche presenti in Foro 
Ihinaparle. 

f.’ nolo che il governo pre¬ 
vede. con una legge, la con- 
re-tionc di particolari agevo- 
lozioni fiscali agli istituti ili 
rrrd'lo rhe partecipano alla 
ro-lilu/ionr dii ron*oiziii. Il 
governo ha però previsto che 
analoghe agevolazioni fiscali 
— ai filli della imposta sul 
reddito — vengano concesse 
anche a persone oppure ad 
enti non commerciali che sot¬ 
toscrivono azioni emesse per 
aumenti di rapitale. 

Problemi 

fiscali 

In verità, non «i compren¬ 
de il pei che di questa decisio¬ 
ne. Oliando si affronterà nel¬ 
la sua complessità il proble¬ 
ma did trattamento fiscale dei 
redditi non da lavoro ma, co¬ 
me in questo raso, da capita¬ 
le, iilloia vi fluirà anche di¬ 
scutei e di un trattamento fi¬ 
scale di favole per quanti sot¬ 
toscrivano nuove azioni. Oggi, 
una uii-ura del genere avreb¬ 
be come effetto solo quello 
di aggravare lo squilibrio nei 
trattamenti fiscali dei vari red¬ 
diti e di approfondire la «g/tin- 
g/ini già esistente per quanto 
riguarda il peso dello impo¬ 
ste sui redditi da capitale. 

Ksscndn quindi del tutto 
dannosa, lina misura del ge¬ 
nere deve, (filanto meno, es¬ 
sere abolita dalla legge per le 
agevolazioni fiscali. 


ROMA -- Nel giro delie pros 
suite ventiquattr'ore dovrebbe 
diradarsi il velo di mistero 
che circonda la sorte del¬ 
la I.iquichimiea: per domani 
sono state infatti convocate le 
assemblee straordinarie di 
tutte le società che fanno ea 
po al gì up|x> Ltquigas-Liqui- 
chimica, mentre per il 26 è 
stata cqnvocata l’assemblea 
della Liquigas. Convocando 
queste assemblee. Raffaele 
Ursini ha annunciato che ver¬ 
ranno adottati l « provredi¬ 
menti necessari, inclusa ove 
occorra la richiesta di aw- 
mitiisfrnzioite controllata ». 

In vista di queste scaden¬ 
ze, ancora ieri vi è stata 
una riunione (un'altra dopo le 
moltissime che st sono tenuto 
nelle scorse settimane) per ve¬ 
rificare se tra le banche ere 
ditriei di Raffaele Ursini fos¬ 
se flessibile raggiungere un 
qualche accordo. Come è no¬ 
to. mentre l'ictpu ha defi¬ 
nito da tempo la sua posi¬ 
ziono. la palla è {lassata alle 
banche, molte delle quali 
(Banca Nazionale del Lavoro 
in testa) mirano a salvare 
Ursini. ma non riescono a 
mettersi d’accordo sulle mi¬ 
sure da udotlare e gli stru¬ 
menti da utilizzare. Nel frat¬ 
tempo Ursini. deciso a non 
mollare, noti si è affatto ti¬ 
rato da parte, tutt’altro. an¬ 
zi esporrà domani sera ai 
giornalisti convocati a Mila¬ 
no la « sua »versione del caso 
Liquichimica. 

Certo, l'atmosfera non è 



ROMA — Sulla base degli 
indicatori Quantitativi al mo¬ 
mento disponibili, può esse¬ 
re effettuata una sommaria 
analisi dell'andamento con¬ 
giunturale dell'economia ita¬ 
liana. che si limita a pren¬ 
dere in considerazione le 
tendenze attuali così conte 
si manifestano. 

Cominciamo allora dalla 
produzione industriate, cer 
cando di rispondere alla do 
manda se ri sia n meno, e 
in che misura, una ripresa 
ut corso. Il dato grezzo del- 
ristai relativo al primo tri¬ 
mestre fa registrare una di¬ 
minuzione del 5 r e rispetto 
allo stesso periodo del 1977. 

Il confronto con l'nnno pas¬ 
sato. però, se ci dice che il 
livello di attività produttiva 
si colloca attualmente più 
in basso, non dice granché 
sulle sue tendenze recenti. 
Per poter capire meglio co¬ 
me stanno le cose, occorre 
allora riferirsi a dati che 
depurano quelli grezzi dcl- 
l’istat della componente sta¬ 
gionale. Disponiamo in pro¬ 
posito di due serie di doli 
dcstagionalizzati. gli uni di 
fonte lstat-lsco. gli altri ela¬ 
borali dall'Ufficio studi Co- 
mit, dati che concordano nel¬ 
le grandi linee ma non nei 
particolari. Da entrambi ri¬ 
sulta un andamento ciclico 
della produzione industria¬ 
le. con un massimo nel pri¬ 
mo trimestre del 77. una ca¬ 
duta nel secondo proseguita 
nel terzo, e un sostanziale 
ristagno nel quarto. Poi pri¬ 
mo trimestre di quest'anno 
saremmo in ripresa, ma le 
indicazioni al riguardo non 
sono uniformi: sccopdo 

Vistai, si sarebbe arata una 
crescita del 5.2% sul trime¬ 
stre precedente, secondo 
l’Ufficio studi Comit la cre¬ 
scita sarebbe del 2.4'%’. 
I.a differenza tra le due ci¬ 
fre non è certo trascurabile: 
estraniando In prima otte¬ 
niamo una crescita annua 
(media ’7S su media 77) di 
quasi il 9*7 e una crescila 
tra il quarto trimestre del 
77 r il quarto trimestre del 
'78 di oltre i! 20% : estrapo¬ 
lando la seconda, si arriva a 
una crescita di circa il 3 f > 
anno su anno, e del 10% tra 
il quarto trimestre '77 e il 
quarto 7 S. La diversità dei 
risultati dcrira in buona par¬ 
te dai differenti metodi 
di destagionalizzazione. dai 


C'è la ripresa, ma il fronte 
dei prezzi sembra tenere bene 
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quali emerge un ciclo più 
pronunciato secondo le ela¬ 
borazioni lstat c uno più 
sfumato secondo le elabora¬ 
zioni Comit. 

Come ormai da qualche 
anno, le vicende del ciclo 
della produzione non si ri¬ 
flettono apprezzabilmente 
sui livelli di occupazione. 
Confrontando i risultati del¬ 
l'indagine campionaria cicl- 
Vlstai relativa ai mesi di 
gennaio, vediamo che l'oc¬ 
cupazione è rimasta pratica- 
mente stazionaria (registran¬ 
do un calo di 29 OOP unità, 
pan allo 0.l r r >. L'occupa¬ 
zione c calata nell’agricoltu¬ 
ra (— 4%). c rimasta costan¬ 
te neli’industria (4 0.2*7) 
cd è cresciuta nei servizi 
e nella pubblica amministra¬ 
zione (4 0,9 r /r). Continua in¬ 
vece il calo dell'occupazione 
dipendente nella grande in¬ 
dustria: nei primi due mesi 
del 1978 st è avuta una di¬ 
minuzione dell'1,3% rispetto 
allo stesso periodo cL‘. 1977. 
Anche questo dato. però, non 
va imputato alle vicende del 
ciclo, essendo il prodotto di 
ima tendenza che dura ormai 


da fre anni. Cosi pure non 
ha relazione col ciclo la cre¬ 
scita della disoccupazione 
( + 4.2% da gennaio a gen¬ 
naio) che ha raggiunto la 
cifra di 1.520.000 unità; so¬ 
no infatti diminuiti i disoc¬ 
cupati già occupati (—8.7%), 
mentre sono in forte cresci¬ 
ta le persone in cerca di pri¬ 
ma occupazione (+21,8%). 

La Tipresa della produzio¬ 
ne industriale non sembra 
per il momento aver provo¬ 
cato una recrudescenza del 
l'inflazione. Questa, che era 
fortemente diminuita nel cor¬ 
so del 1977. pare essersi sta 
bilizzata. da gennaio, attor¬ 
no all'I c r mensile per quan¬ 
to riguarda gli indici dei 
prezzi al consumo e del co 
•sto delta vita, e attorno allo 
0.7 r 'r per quanto riguarda i 
prezzi all'ingrosso. Per ora. 
il fenomeno sembra mante 
versi in lìnea con le previ¬ 
sioni ufficiali, che stimava¬ 
no l’in/ìa.ione nel 1978 tra 
il 12 e il 14%. Estrapolando 
infatti la crescita del primo 
trimestre per i tre indici, ot¬ 
teniamo un aumento medio 
annuo del 12.8% per il co 


sto della vita ( + 12.6% tra 
il quarto trimestre del 77 e 
il quarto trimestre del 7 8). 
un aumento del 12.4% 
( + 11,8% tra quarto trime¬ 
stre e quarto trimestre) per 
i prezzi al consumo, un au¬ 
mento dell'8,8% (+8,4% 

m corso d'anno) per i prez¬ 
zi all'ingrosso. Data la re¬ 
lativa calma sul fronte delle 
retribuzioni (che aumentano 
in pratica solo a seguito de¬ 
gli scatti di sscala mobile»), 
data la relativa stasi dei 
prezzi dette materie prime e 
dato l'ancora elevato livello 
di capacità produttiva inuti¬ 
lizzata. sembra improbabile 
che la ripresa della produ¬ 
zione possa accelerare sen¬ 
sibilmente la corsa dei prcz 
zi (che nel confronto con gli 
altri paesi resta tuttavia as¬ 
sai elevata) a meno di un 
brusco e consistente cedi¬ 
mento del cambio. 

D’altra parte si deve os¬ 
servare che. almeno per ora. 
la lira mostra di tenere ab 
bastanza bene le proprie 
quotazioni. Da gennaio ad 
aprile la nostra moneta ha 
guadagnato VI,6% sul dalla- 


Un’analisi degli 
aspetti 

quantitativi della 
attuale fase 
congiunturale 
Le divaricazioni 
tra l’indice lstat 
e quello della 
Comit 

Il commercio 
estero resta il 
punto più 
precario 
L’occupazione 


ro. mentre il tasso di cambio 
medio ponderato con le quo¬ 
te del commercio estero ha 
recuperato lo 0,6%. Solo nei 
confronti delle monete Cee 
si deve riscontrare un lieve 
cedimento (—0,8 f 7). Lo te 
nuta della lira si spiega fa¬ 
cilmente considerando l'an¬ 
damento favorevole della bi¬ 
lancia dei pagamenti valu¬ 
taria che. secondo dati an¬ 
cora provvisori, ha registra¬ 
to nel primo trimestre un 
saldo globale attivo per 756 
miliardi di lire (chg diven¬ 
tano 933 se teniamo conto 
del risultato, anch’esso po¬ 
sitivo. di aprile). Se si tie¬ 
ne presente che i primi me¬ 
si dell'anno sono stagional¬ 
mente sfavorevoli per la no 
stra bilancia dei pagamenti, 
il risultato è senza dubbio 
assai Risiti io e testimonia 
dell'attuale momento di sa 
Iute dei nostri conti con 
l'estero. Lo prova anche U 
fatto che le nostre riserve 
ufficiali nette ammontavano 
a marzo a oltre 16)900 mi¬ 
liardi di lire, nonostante che 
nel primo trimestre siano 
stati rimborsati debiti in 


Raffaela Ursini 

delle fiiii chiare e delle più 
limpide. Nei giorni scorsi, ad 
esempio, si era diffusa la vo 
ce di un intervento della 
FI.MK. accanto alle banche, 
per una soluzione a sostegno 
di Utsini. Ci risulta invece che 
albi Kl.MK un'ipotesi del ge 
nere noti è stata mai presa 
in considerazione, anche per 
che la FIME è una finan¬ 
ziaria con il compito specifico 
di intervenire a sostegno di 
piccolo e inedie imprese sa¬ 
ne e insediate nelle zone me 
ridionali. Ma ehi Ila avuto in¬ 
teresse ad accreditare la vo 
ce di un intervento della 
FIME? 

Si conosce lo schieramento: 
FICIPU — che è il principa 


scadenza per oltre 1.100 mi 
bardi. 

Se esaminiamo ora i dati 
doganali della bilancia com¬ 
merciale. vediamo che nel 
primo trimestre si è avuto 
un saldo passivo di 409 mi¬ 
liardi. meno di un terzo del 
passivo registrato nello stes¬ 
so periodo dell'anno passato. 
Questo risultato è dovuto a 
una diminuzione in valore 
delle importazioni (- 3. t%.) c 
a una modesta crescita, sem¬ 
pre in valore, delle esporta¬ 
zioni ( + 7.4%). Per quanto 
riguarda le quantità, dispo 
titanio solo dei dati relativi 
al pruno bimestre: risulta 
che le importazioni sono in 
calo (—9.2% ) e che le espor¬ 
tazioni sono praticamente 
stazionane, essendo crescia 
te solo dell’1,3* e. Il dato sui¬ 
te importazioni non sorpren 
de: all'inizio dell'anno pas¬ 
sato il Paese attraversava 
una fase di pronunciata ere 
scita e di forte inflazione; 
era logico pertanto che il li¬ 
vello delle importazioni fos¬ 
se assai elevato, ed è nor¬ 
male che attualmente ci si 
trovi al di sotto di quei li¬ 
velli. Diverso è il discorso 
da fare per le esportazioni. 
Il loro andamento, decisa¬ 
mente modesto, confermato 
anche dai dati dcstagiona¬ 
lizzati. si spiega in parte 
con la crescita delle ragioni 
di scambio, in parte con 
l'andamento riflessivo della 
domanda mondiale e in par¬ 
te col fatto che l'attuale ri- 
j/resa è « tirata » soprattut¬ 
to dalla domanda interna, co¬ 
me sembra mostrato anche 
dall'esame di altri indicatori 
congiunturali. 

Ora. proprio il commercio 
estero appare essere l'aspet¬ 
to più precario dell'attuale 
momento congiunturale. Non 
tanto, s'intende, per la si¬ 
tuazione presente, che. co 
me abbiamo già insto, è 
piuttosto solida, quanto per 
la sua insoddisfarrntr dina 
mica. Infatti, se la ripresa 
si consoliderà, come è auspi¬ 
cabile. le importazioni non 
potranno non riprendere, il 
che potrebbe portare, di qui 
a qualche mese, se le espor¬ 
tazioni non cresceranno, 
al ripresentarsi di saldi 
della bilancia commerciale 
con passivi assai più consi¬ 
stenti di quelli attuali. 

Giorgio Rodano 


Polemico il PSI sulle i Un corso di economia 


CASSA PER IL MEZZOGIORNO 


Il foglio delle inserzioni della Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 132 del 15-5-1978 pubblica l'avviso del 
bando di gara per l'affidamento degli studi idro¬ 
logici e di fattibilità tecnico economica riguar¬ 
danti lo schema idrico intersettoriale della Piana 
di Gioia Tauro Rosarno - Perizia P.S. 26/16. 

Le domande di partecipazione, corredate del¬ 
la documentazione specificata nel bando pubbli¬ 
cato nel Bollettino dei lavori e degli appalti delia 
Cassa per il Mezzogiorno, supplemento al n. 8 
<j e l 24-4-1978, dovranno pervenire entro le ore 
12,00 del giorno 15 giugno 1978, a mezzo unico 
plico sigillato con ceralacca, alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno - Direzione Generale Progetti Speciali - 
Piazza Kennedy, 20 - Roma. - 


imprese pubbliche 


aWistituto Togliatti 


ROMA — La richiesta di au¬ 
mentare di 1.750 miliardi i 
fondi di dotazione delle Par¬ 
tecipazioni statali fatta dai 
ministro delle PPSS. secondo 
il PSI. « è stata avanzata 
sulla base di documentazioni 
e informazioni insufficienti » 
ed in una situazione in cui 
« manca da parte delle azien¬ 
de, degli enti di gestione e 
del ministero una adeguata 
analisi ed una convincente 
proposta di risanamento e di 
rilancio del sistema delle 
PPSS ». 

Partendo da questa valuta¬ 
zione. il partito socialista in 
un lungo documento sulle 
PP.SS. richiede, tra l’alt ro. 
che nella discussione parla¬ 
mentare in corso « siano for¬ 
niti tutti gli elementi di va¬ 
lutazione e precise indicazio- 
i ni sulla effettiva utilizsazio- 
; ne che ti prospetta per i 1750 
miliardi di aumento richie- 

I In particolare, li P8I chie¬ 


de che venga fornita al Par¬ 
lamento «con ogni dettaglio» 
la descrizione dei principali 
punti di crisi del sistema del¬ 
ie PPSS e soprattutto delie 
cause che determinano ìe 
perdite in moiti settori; la 
conoscenza degli investimen¬ 
ti effettivamente m corso e 
l'indicazione della ripartizio¬ 
ne che ciascun ente di gestio¬ 
ne si appresta a fare delle 
risorse disponibili a seguito 
del'aumenio richiesto. 

Tuttavia, anche se alcuni 
recenti sviluppi ìe qui il do¬ 
cumento socialista fa un po¬ 
lemico riferimento alia vi¬ 
cenda del risanamento Egamì 
registrati in Parlamento « si 
muovono, m senso opposto 
ad una linea di chiarezza 
nella gestione del denaro 
pubblico che viene assorbi¬ 
to dal sistema delle PPSS, 
tl PSI conferma la sua fidu¬ 
cia nel ruolo che deve svol¬ 
gere l'impresa pubblica nel 
nostro paese ». 


ROMA — Un corso di poli¬ 
tica economica organizzato 
dainstituto « Paimiro Togliat¬ 
ti » :n collaborazione con 
la sezione riforme e program¬ 
mazione e la sezione proble¬ 
mi del lavoro del CC del 
PCI, s: terrà a Fraitocchie 
dal 29 maggio al 30 g.ugno 
1978. 

Ai corso seno invitati com¬ 
pagni dirigenti del settore 
economico delle federaz.onì c 
dei comitati regionali, asses¬ 
sori al bilancio dei comuni 
maggiori, dei consigli regio¬ 
nali e provinciali, dirigenti 
nazionali, regionali e provin¬ 
ciali del sindacato, membri 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende maggiori. 

Questo il programma del 
corso: 

Primo gruppo; 1) La crlst 
dell’occidente capitalistico, r 
analisi della dinamica cicli¬ 
ca, l nuovi rapporti con i 
paesi sviluppati, le contraddi¬ 
zioni con il «terzo mondo»; 
2) U modello macro-econo¬ 


mico delio sviluppo oligopoli¬ 
stico; 3» l'Europa nella cri¬ 
si mtemaz.onaìe. 

Secondo gruppo: 1) Lo svi¬ 
luppo economico del dopo¬ 
guerra: 2» Il nodo della pro- 
grammaz.one: dalì'esper.enza 
d, centro s.n.stra a; proget¬ 
ti a medio term.ne; 3* I 
punti d. riferimento teori¬ 
ci del d.batt.to di poi.t.ca eco- 
nom.ca. 

Terzo gruppo: 1> Spesa pub¬ 
blica, programmazione, f can¬ 
ta, 2> 382. 616 e f manza loca 
le; 3) l'esigenza di riconver¬ 
sione industriale nel quadro 
degli attuali strumenti legi¬ 
slativi; 4) il dibatt.to su.le 
PPSS; dagli anni ’50 alla 
Commissione Chiarelli; 5) la 
centralità del Mezzogiorno; 
6) una polìtica attiva del la¬ 
voro e suoi strumenti. 

I compagni che desidera¬ 
no partecipare al corso de¬ 
vono inviare entro il 12 mag¬ 
gio all'istituto Togliatti il 
nome e la Qualifica. 


le creditore di Ursini — ha 
chiesto il pegno delle azioni 
Liquii hiniiea e il mandalo ir 
revocabile alla loro aliena 
/ione ed ha anche chiesto 
— come coiidi/iuie per con 
cedere la moratoria dei de 
luti — di jxiter far sentile 
il proprio parere vincolante 
sulla formazione dei nuovi or 
gallismi dirigenti delle società 
Liquichimiea Sappiamo che 
Ursini non ha ancora firma¬ 
to l'atto di cessione in |>c 
gno, ma all'R’IPU dicono che 
si tratta di una semplice for 
nudità, dal momento clic que 
sta soluzione è [tassata e non 
sono possibili ritorni indietro 
da parte di Ursini 
In discussione sono invece 
le modalità della moratoria, 
clic interessa, appunto, tot 
te le 40 banche creditrici, e la 
( (istituzione di una società di 
commercializzazione die do 
vreblx» acquistare materia 
prima e \ elidere ì prodotti 
Liquu Intima Con questa ili 
tnna ipotesi non seno d'ac 
cordo alcune banche, a co 
minnnre dal Baino di N.rxili 
e l'Istituto San Paolo 
Nelle scorse settimane si 
era profilata una soluzione 
clic vedeva la costituzione 
della società di commerciali/, 
zaztone con la partecipazione 
di Ursini. delle banche cre¬ 
ditrici, della Bastogi. Ma que 
sta soluzione ha segnato una 
battuta di arresto proprio per- 
chó sono sorti dissensi tra le 
banche sulla sorte di Raf 
faole Ursini. 


Pandolfi 
annuncia 
a Bruxelles 
il «pacchetto» 
di venerdì 


BRUXELLES - Si è avuta 
hi conferma da Bruxelles clic 
venerdì prossimo il governo 
italiano varerà alcune delle 
misure fiscali e tariffarie pre 
viste neH’acconlo ili program 
ma. Lo ha annunciato il ini 
lustro Pandolfi che partecipa 
alla consueta riunione dei mi 
mstri finanziari della CEE. i 
quali hanno fatto una sorta 
di bilancio preventivo in . i 
sta delle prossime scadenze 
di Brema (dove si discuterà 
anche di revisione di poht.ca 
agraria comunitaria) e li 
Bonn. 

Conversando con i giorno 
listi, il ministro del Tesoro ha 
fatto largamente riferimento 
alla attuale situazione itai t 
na richiamandosi agli impe 
gni del governo, anche per 
quanto riguarda il tasso di 
crescita del prodotto nazio 
naie lordo, che dovrebbe rag 
giungere a dicembre (su di 
cembre 'n) il 4.57 Pando) 
fi ha confermato che il gover 
no italiano sta predisponendo 
tutto per ottenere prestiti sia 
dalla CEE sia dal F.MI prima 
della prossima pausa estiva 
e questo per parare i con 
traccolpi che In ripresa m 
atto in Italia potrebbe avere 
sulla quotazione della lira e 
sulla bilancia commerciale. 

Il ministro ha quindi illu 
strato il « pacchetto » die il 
governo intende \ arare mi 
prossimo tons.gho dei mini 
stri di venerdì. Il pacchetto 
-- ha detto Pandolfi — coni 
prende misure nel campo fi 
scale, in quello tariffano 
(Ferrovie ed Enel» e in quel 
lo degli investimenti Nella 
stessa seduta del conugl.o 
dei ministri verrà anche pre 
sentata la nota di variazione 
al vecchio testo del bilanc.o 
del '78. in questa nota v. sa 
ra « un riminolo chiaro — ha 
detto il ministro — deUe sti 
me di previsioni di cassa e 
quindi anche del disavanzo 
pubblico allargato ». 

Pronunciandosi su; temi di 
scussi dai ministri finanziari. 
Pandolfi s: è dichiarato favo 
revo'.e ad ma maggiore sta 
bihtà dei tassi di i ambio ma 
ha sostenuto (he non si pos 
sono disg.uugere gli asp-*tt: 
monetan dai fatti econom.ci 
che sottintendono, anche se 
l'Italia — ha aggiunto — non 
chiede una p.ena convergenza 
| economa a tra ; * nove » per 
t raggiungere u ia maggiore sta- 
| b.l.ta valutaria 
| Se Pandolfi Iva annone.aio 
l per 1 Italia un ta-.so di t re 
* scita dei 4.5 7 meno ottimi 
i sta e stato il tedesco Otto 
| Schicchi il quale ha detto che 
' la Geronima federale potrib 
1 he anche non raggiungere. 

1 quest'anno, l’obiettivo d: un 
aumento del 3.5 7 del prodot 
to nazionale lordo. La forte 
flessione subita dal dollaro, 
ha detto l'esponente della RFT. 
e gli scioperi che hanno col¬ 
pito l'industria tedesca hanno 
fatto registrare un incremen¬ 
to molto limitato del prodotto 
interno lordo. Se si prevedono 
miglioramenti per i prossimi 
mesi, essi però non saranno 
tali da permettere di mante¬ 
nere le primitive previsioni. 


Lettere 
all’.Unita: 


Se severità vuol 
solo dire aumento 
delle bocciature 

Egregio direttore, 

la severità in tutti I cam¬ 
pi. da piu parti e giustamente 
invocata, particolarmente do¬ 
po la morte di Aforo, sem¬ 
bra debba provocare nella 
scuoia un incremento delle 
bocciature: questo almeno de¬ 
duco dalle prese di posiziona 
di molti miei colleglli. Riten¬ 
go sia una maniera un po' 
semplicistica di risolvei e i 
problemi; tn particolare nel¬ 
la fascia dcliubbligo non mi 
pare lecito scaricare sui bam¬ 
bini e sulla loro « mancanza 
di impegno» noni responsabi¬ 
lità. come se la nostra scuola 
fosse esente da ogni pecca. 

D'alti onde, non è possibile 
neppure continuare a promuo¬ 
vere indiscriminatamente, io 
stesso che da dieci attui mi 
dichiaro contro la selezione 
devo ammettere che. con la 
nostre strutture, non boccia¬ 
re significa oggettivamente in 
molte situazioni favorire il 
lassismo di gtoianl e adulti 
e tl deterioramento delta scuo¬ 
la pubblica. 

Strade facili di fronte a ta¬ 
le situazione non esistono. 
Avanzo due proposte molto 
schematiche ma tali forse da 
avviale un dibattilo 

St potrebbe stabilii e per 
legge il passaggio automatico 
alla classe successila, ma 
contcmpoiluteamente estende¬ 
re la scuola a tempo pieno 
(u tempo pieno per tutti, an¬ 
che per I docenti che invece 
di 2.1 ore settimanali — JR pia 
5 nella scuola media — ne 
farebbero 32 n 3fi iamplessi- 
vomente) sul modello di quel¬ 
la sperimentata da don Mila¬ 
ni' una scuota che promuova 
tutti ma è seria e /ormatila. 

Se tale proposta non fosse 
per il momento attuabile si 
potrebbe ripristinare l'esame 
di riparazione a settembre' 
per evitare gli inconvenienti 
del passalo sarebbe « riman¬ 
dato » anche l'insegnante che 
nel periodo estivo terrebbe un 
corso intenslio ai propri al¬ 
lievi Tale soluzione è piu 
semplice in quanto non con¬ 
trasta con la normativa vi¬ 
gente: i docenti infatti giuri¬ 
dicamente godono di un solo 
mese di ferie, anche se di fat¬ 
to usufruiscono di un periodo 
più lungo. 

Prof. SERGIO GENTILINI 
(Forlì) 


I,a polemica 
sulla Montedison 
di Castcllaimt 

Cara Unità, 

neU'articnlo di Edoardo Se¬ 
gantini pubblicato il ir, mag¬ 
gio appaiono alcuni dati ca¬ 
ricaturali riferiti al Consiglio 
di fabbrica Montedison di 
Casteltama. Laddove a pro¬ 
posito del CdF si scrive che 
« J13 delegati eli cui 20 delle 
imprese non hanno un co¬ 
mitato csccutno», ricordo 
che se Segantini ci a tesse 
chiesto delle tnformazinnt. 
gli ai remino spiegato che i 
lavoratori chimici con l'as¬ 
semblea dei delegati di Ge¬ 
nova del 1973 hanno scelto il 
superamento degli esecutivi 
per allargare la partecipazio¬ 
ne. Aver realizzato questo o- 
biettivo sindacale non ci sem¬ 
bra un demento come si può 
rilevare dallo scritto. 

Circa il fatto che le deci¬ 
sioni vengano prese * nel mo¬ 
do piu largamente assemblea¬ 
re. almeno nella forma ». se 
ne deduce che le assemblee 
dei lavoratori a quelle del 
consiglio sono ir.tubici di es¬ 
sere soggetto e sono solo la 
espressione formale ; tutto 
questo et sembra francamen¬ 
te troppo per una realta ope¬ 
raia che ormai da oltre dieci 
anni lotta concretamente per 
la realizzazione di obiettai 
che tanno ben oltre t muri 
della fabbrica Circa poi al 
« buon sangue tra CdF e sin¬ 
dacato » e alle accuse di azien¬ 
dalismo. ci piacerebbe pro¬ 
prio conoscere quali fatti e 
da quali sindacati ed in che 
epoca sono state mosse tali 
accuse net nostri confronti 
Voglio solo ricordare a Segan¬ 
tini che la calunnia non e 
un'arma dei comunisti a me¬ 
no che eoli ritenga che con¬ 
fidenze assunte prnatamente 
e da singole persone stano 
deliberati del sindacato 

Voglio far presente ancora, 
che la Montedison di Castel- 
Icnza ha il piu alto tessera¬ 
mento al sindacato chimici 
della provincia di Varese, che 
tale tesseramento e unitario 
(forse è l'unica proi in eia ad 
averlo ancora/, che le prime 
95 deleghe unitarie raccolte 
m provincia nel lontano 19n9 
vengono da questa fabbrica, 
che tn 24 ore abbiamo rac¬ 
colto con i lavoratori f+f) sot¬ 
toscrizioni di 2 7//) lire eia 
scura per Brindisi, rhe un 
folto gruppo di operai è par¬ 
tito per Brindisi e che nel 
consiglio, da sempre, ci sono 
delegati che fanno riferimento 
a tutti x partiti democratici. 
DC compresa e nessuno ha 
mai prevaricato l'altro E ciò 
che e piu importante nessuno 
ha mai messo e mette tn ren¬ 
dita il tessuto unitario e il 
patrimonio di lotta d: que¬ 
sta realta operaia 

Come sempre disposto per 
ogni ulteriore informazione 
e confronto, ancora senza 
animosità, saluto 

LUIGI MARA 
(Casie'.ianza . Varese • 

Vorrei ricordare a Luigi 
Mara che. dopo I'as=cmb!ea 
di Genova, ed esattamente du¬ 
rante ia sua assise fiorenti¬ 
na nel 76 (quella, se ram¬ 
mento bene, con Wolf B:er- 
mannh il sindacato unitario 
dei chimici confermo due ne¬ 
cessita - ia funzione degli ese¬ 
cutivi e la rotazione dei loro 
componenti, per evitare il 
formarsi di caste di privile¬ 
giati e di burocrati. Mara mi 
accusa poi. citandomi - me¬ 
tà, di tenere in poco, pe. non 
dir» in pochissimo conto, il 


ruolo delle assembleo di lavo¬ 
ratori. Quando la frase Inte¬ 
ra, o Mara lo sa bene, espri¬ 
mo l’esatto contrario. 

Ma 11 punto vero à un altro. 
11 delegato Mara nega, in so¬ 
stanza. che in passato, an¬ 
ello nel passato prossimo, si 
siano manifestate divergenze, 
di metodo e di contenuto, tra 
Consiglio di fabbrica Monto- 
dtson-Castellanza e sindacato. 
Una verità, al contrario, pro¬ 
vata, che oggi — conio era 
sottolineato nell'articolo — è 
in viu di miglioramento. Un 
esemplo? Ijv questiono del la¬ 
boratorio di ricerca sul po¬ 
liestere, Un esemplo ancora 
piu recente? L'incontro azien¬ 
da-sindacato, impedito dal 
Consiglio di fabbrica (o me¬ 
glio, dal suo gruppo dirigen¬ 
te) per 11 timore, diciamola 
così, che la Montedison ot¬ 
tenesse chissà quali conces¬ 
sioni. Con il risultato che og¬ 
gi. grazio anclie nll'uso stru¬ 
mentalo che razlenda ne ha 
fatto, il sindacato non cono¬ 
sce con esattezza quali inten¬ 
zioni l'azienda abbia sul pro¬ 
blemi dello manutenzioni, ap¬ 
palti, ed altro. 

Per finire, le « confidenze » 
private a cui allude Mara so¬ 
no fonti sindacali o politiche, 
attendibili o degne di iitten- 
ziono almeno quanto il Con¬ 
siglio di fabbrica della Moti- 
ledlson Castellan/a. Andlnmo- 
< i piano, dunque, con lo ne- 
cuse di «calunnia» e lo le¬ 
zioni di (omunismo Questo 
imclie come piosnpposto per 
rlprendoio insieme, snella¬ 
mente. il discorso alla [Dima 
ocì astone, tesi 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci a impossibili) ospitare 
tutto lo lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
emare i lettori (he ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per rugiont 
di spazio, elio la loro colla- 
Monizione h di grande utilità 
per il nostro giornale. 11 qua¬ 
le terrà conto sin del loro 
suggenmenti sia dello osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo. 

Gino BUDA, Trieste; Irono 
PIAZZI, Fontanella; Danlelo 
FERRARI, Modena; Antonio 
BEZZI, Roma; nutgt C. Cre¬ 
mona ; Leone BERTOCCHI, 
Bologna, Biuno ZAGARIA, 
Pioltello; Valerio. Migliarino; 
Andrea SELLANO. Dampre- 
my; Gianfranco DRUSIANI. 
Bologna; Mario GROSSO, So- 
maglia; Angelo Antonio BE¬ 
NEDETTO, Venezia, Dino 
CALIDARI, Paratila»!» <« (’/ii 
dice "Moli roti le Bit ma nep¬ 
pure con lo Stato"' Forse la 
maggioranza dei Ini viatori ' 
O piuttosto gli stagliati >on- 
testatori da caffè che non si 
rendono ionio di essere stru¬ 
mentalizzati per fini oppo¬ 
sti 7 »). DA, Monraberi <«.Si 
t uole a tutti » costi organiz¬ 
zare m Italia un golpe, tipo 
cileno Per questo tutti san 
no che le forze reazionarie 
interne non sono capaci da 
sole di attuare tale piano c- 
versino Allora si inventano 
le Brigate rosse, il jxirtito 
armato comunista con sigle 
tutte tinte in rosso. Sparisi ti¬ 
no d'incanto t fascisti dalla 
scena politica italiana. Entra 
in funzione la jiotcntc centra¬ 
le eirrsna che organizza la 
manovalanza assassina »>. 

LD., Roma («No» dime» 
tichiamoci mai che nei tempi 
di Sceiba, dai posti della pub¬ 
blica amministrazione furono 
cacciati via i partigiani r gli 
antifascisti e ut loro posto fu¬ 
rono messi tutti t vecchi ar¬ 
nesi fascisti »>; Gaetano DRIZ¬ 
ZI , Arco di Trento (insieme 
a una lettera sulla r crimina¬ 
lità nera ». ci manda 10 mi¬ 
la lire da destinare nlla stam¬ 
pa comunista); Bruna SQUAR- 
CINI. S. Margherita Ligure 
(scrive per lamentare il fat¬ 
to che una sua lettera di (in¬ 
fine pagine è stata punblica- 
ta in questa rubrica molto 
riassunta* « Simonie laido 
fatta legqcre a dei compagni 
prima della pubblicazione, ora 
mi troio a doler dare una 
spiegazione sul perche è sta¬ 
ta tagliata, spiegazione che 
non posso tiare m guanto 
non trnin la motivazione » 
la motivazione A quella che 
noi diamo sempre a tutti i 
lettori - scrivete lettere brevi 
perché Io spazio è poco). 

Pi'-tro ARRIGHI. Donato 
fi.Vi ha meravigliato una af¬ 
fermazione thè il compagno 
Isima ha fatto dopo il dram¬ 
ma della morte dc'.Von Aforo- 
"Tutte le persone che si trn 
raro ora m carcere sono del 
criminali comuni e non poli¬ 
tici e come tali devono pa¬ 
gare" Forse st dimentica che 
il 70 per cento dei carcerati 
sono detenuti in attesa di giu¬ 
dizio 7 »); Anna DALMAZZO- 
NE. Tonno (« Per vederci una 
buona volta più chiaro sul 
terrorismo proporrei di cam¬ 
biare radicalmente metodo 
net servizi dell ordine interno. 
Sradicare personale che da 
troppi anni tiene sempre lo 
stesso incarico, inserire per¬ 
sonale ben qualificato e che 
dia la massima sicurezza per 
la nostra Costituzione»); 
CLASSE V B de’.Ie Scuole ele¬ 
mentari d. via Go.'o di Carpi 
(ri mandano : brevi compo¬ 
nimenti scruti da tutti gii a- 
Iunni per condannare la vio¬ 
lenza >; Filippo BEI.LACICCO, 
Wolfsburg <ha senno un vo¬ 
lantino per denunciare il fat¬ 
to dì essere stato licenziato 
:n Germania perchè ammala¬ 
to una malattia contratta pro¬ 
prio per il lavoro stressan¬ 
te >, Vincenzo TANI, Persice¬ 
lo ci abbiamo risposto per¬ 
sonalmente. ma la lettera ci 
è tornata indietro perchè li 
« destinatario risulta scono¬ 
sciuto alle Poste *. Puoi man¬ 
darci l'indirizzo esatto e com¬ 
pleto?). 

scrlnie lettere brert. tadJcaada 
(mi diurna nome, co* ne»» • t®- 
dlrtiso. CW desidera da tal ak* 
non compaia U propria nomo, • 
lo precisi. Lo lettere noe _ lirmoO o, 
o •letale, o eoo Crina (OeytfbOc, 
o ebe recano la oola la dmtfa» 
« Pn poppo <1- • bob leofoao 
pubblicate. 
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« Non torno a casa stasera » 
il film di oggi in TV 


Quando Coppola 
non era 
un «padrino» 



Tra i frastagliati capitoli del 
ciclo « L'altra Hollywood * si 
fa strada, già preannunciato 
da precedenti film della ras¬ 
segna stessa, il tenui della 
crisi della coppia e dell'Istitu¬ 
to familiare in America: si im¬ 
perniano su questo problema 
almeno due film, quello di 
oggi. Non torno a roso .stose 
ra (Tlic min penple. 1969) di 
Francis Ford Coppola e Dia¬ 
rio di una casalinga inquina 
di Frank Perry elio seguirà 
la settimana ventura. 

Soffermiamoci brevemente 
sul primo dei due. che alla 
sua uscita, otto anni fa. non 
riuscì a richiamare l'atten¬ 
zione del pubblico, nonostante 
il consenso quasi unanime del¬ 
la critica e le doti di innega¬ 
bile e immediato riscontro, 
come la straordinaria bravu¬ 


ra degli attori. Shirley Knight 
in tosta. E' lei la moglie tran¬ 
quilla e operosa che decide un 
giorno di piantare il genere di 
vita che conduce, e d'affidar¬ 
si avventurosamente alle stra¬ 
de che imitano lontano. Un 
abbandono senza ribellione, 
che nel recente cinema USA 
abbiamo avuto minio di cono¬ 
scere ripetutamente, e con mo¬ 
tivazioni più o meno strin¬ 
genti. ma sempre riferito a 
personaggi maschili. Sposso, 
le ragioni di questo nomadi¬ 
smo sono d'ordine sociale. A 
volte, una vera e propria fu¬ 
ga di fronte alla legge. 

Certamente le grandi strade 
che si aprono dinanzi a una 
donna assumono ben presto 
una fisionomia diversa, e an¬ 
che la nostra protagonista è 
destinata a percorrere un trat 


to piuttosto breve, sempre te¬ 
nendosi sulla difensiva. Dap¬ 
prima, fa la conoscenza di 
Killer, un ex giocatore di rug¬ 
by che ha avuto menomato il 
cervello in un incidente di ga¬ 
ra ed ora vive un'esistenza 
quasi bambinesca con i soldi 
riscossi come indennità. Il 
suo interesse per Nathalie è 
dunque asessuale, e quasi fi¬ 
liale. ma appunto oerciò esclu- 
! sivo eri opprimente: la donna 
I è costretta a fuggire per sba¬ 
razzarsene. e più tardi trova 
ospitalità nella roulotte dì un 
agente di polizia, il quale, dal 
canto suo. ha idee molto pre¬ 
cise sul conto delle donne 
sbandate. Ma l'avventura che 
si ripromette va in fumo per 
! l'opposizione di Nathalie. e 
I por l’inopinato arrivo di Kil¬ 


ler. che l'aveva seguita di na¬ 
scosto. La cosa finisce a re- 
\ ulcerate. 

Con questi |>oehi tratti, non 
vorremmo aver delineato una 
truculenza che non possiede, 
anziché l'acuto e sofferto spi¬ 
rito indagatore che lo investe 
da ca|K> a fondo. Francis 
Ford Coppola, il regista ormai 
famoso dal temivi del Padrino, 
non lo era ancora quando gi¬ 
rava Non forno a casa stase¬ 
ra: ma, come spesso avviene 
nel cinema, l’oscurità del no¬ 
me gli consentiva maggiore 
autonomia, arditezza d'idee e 
onestà di realizzazione. 

Tino Ranieri 

Nella foto: James Caan r 
Shirlcg Knight nel film di 
Coppaia. 


« Napoleone visto da Abel Gance >* alla radio 

Un regista e un imperatore 


Tra le interpretazioni della 
figura di Napoleone, quella di 
Abel Gance rimane forse la 
più epica e la più intensa. Il 
regista lavorò a quell'opera 
due anni, dal 1925 al 1927, e 
realizzò ben quindicimila me¬ 
tri di pellicola. 

Radiolab, la trasmissione dt 
Radiotre, ha proposto sabato 
sera una rivisitazione origi¬ 
nale di « Napoleone visto da 
Abel Gance ». scritta da Ne- 
lo Risi e realizzata da Gian¬ 
ni Fenzi. Il film, che narra 
la vita delP ( Imperatore di 
Francia dalla sua nascita alla 
partenza dell’allora giovane 
generale per la campagna 
d’Italia, per la sua eccessiva 
durata fu ridotto in diversi 
episodi. 

La versione di Nolo Risi si 
presenta come una visione 
del colossei dal di dentro; 
egli hft cioè ricostruito le fa¬ 
si di realizzazione dell'opera 
attraverso la figura del re¬ 
gista, il dialogo con gli at¬ 
tori, l’allestimento delle sce¬ 
ne più difficili. Infatti Gan¬ 


ce. per riprodurre nella ma¬ 
niera più realistica possibile 
le vicende di Napoleone, uti¬ 
lizzò tutte le tecniche che in 
quel tempo erano a disposi¬ 
zione; dalla camera automa¬ 
tica collocata su un cavallo 
alla macchina da presa mo¬ 
bile oppure racchiusa in un 
pallone lanciato in aria o po¬ 
sta in un contenitore in im¬ 
mersione subacquea. L'esigen¬ 
za di una scrupolosa attendi¬ 
bilità storica portò il regista 
ad impegnare migliaia di uo¬ 
mini e di cavalli. 

Nello sceneggiato radiofoni¬ 
co ci imbattiamo nel difficile 
e laborioso lavoro del regi- ] 
sta: dottici feriti durante una 
scena di una battaglia, l’in¬ 
terprete di Napoleone che fi¬ 
nisce dentro un fiume, la ri¬ 
cerca di materiale bellico e I 
cosi via. II tutto per raegiun- I 
gore una perfezione estetica 
che doveva risaltare compiu¬ 
tamente nell'uso del tre scher¬ 
mi affiancati, uno stratagem¬ 
ma usato da Gance che an¬ 
ticipò di anni il cinerama. 


Ma al di là della descrizio¬ 
ne di come venne realizzato 
il famoso colossal muto. Nelo 
Risi ha imperniato il suo sce¬ 
neggiato radiofonico sul sen¬ 
so di identificazione tra Gan¬ 
ce e Napoleone, quasi a con¬ 
fondere le parole e il pensiero 
del regista con quello del per¬ 
sonaggio. E' un mito che 
Gance si porta dentro, che 
vive appassionatamente, che 
soffre mano a màno che il 
« suo » imperatore prende cor¬ 
po. cresce, conquista la Fran¬ 
cia e il resto dell’Europa. Il 
suo sogno mastodontico si de¬ 
ve realizzare ad ogni costo e 
nessun inconveniente ferma 
l’impeto creativo di Gance. 
Ma la sua delusione sarà gran¬ 
de: il film sarà irrimediabil¬ 
mente tagliato, negli anni su¬ 
perato e confuso da altri Na¬ 
poleone, sino ad essere « im¬ 
balsamato » in cine club e cen¬ 
tri sperimentali, come dice lo 
stesso regista in una intervi¬ 
sta immaginaria ipotetica¬ 
mente realizzata ni nostri 
giorni. 


Gance ammette cosi di vi¬ 
vere con le ombre del suo 
passato, con il fascino immen¬ 
so di quel personaggio, con la 
convinzione che esiste « l’uo¬ 
mo del destino ». Sogno o de¬ 
lirio? Risi la risposta la met¬ 
te in bocca all’intervistatore 
quando afferma che si trat¬ 
ta di un modello che era me¬ 
glio far riposare nella sua 
tomba. 

I due piani del film si in¬ 
trecciano cosi in continuazio¬ 
ne: da una parte il richiamo 
di un mito che Gance vede 
prendere corpo nelle imma¬ 
gini. dall’nltra l’introduzione 
di tecniche e innovazioni lin¬ 
guistiche che contribuiscono a 
far comprendere al cinema le 
sue grandi possibilità, che si 
svilupperanno definitivamen¬ 
te con l’introduzione del so¬ 
noro. Risi coglie i due aspet¬ 
ti e lascia agli ascoltatori il 
compito di estrapolare ciò che 
è fascino e ciò che è tenta¬ 
zione. 

m. f. 


OGGI VEDREMO 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Sicilia 1943 1947: Gli anni del rifiuto - Pri¬ 
ma puntataa: «I due volti dell’occupazione alleata» 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 

17,05 HEIDI • (C) - Cartoni animati: « Una sedia per Clara » 

17.30 IL GIOCO DEL SECOLO - (C) - Presentazione delia 
Coppa del Mondo 1978 - « Vincitori e vinti » - A cura di 
Paolo Frajese 

18 ARGOMENTI - La storia e i suoi protagonisti - Seconda 
puntata: « Finocchiaro Aprile: Il separatismo tra passato 
e presente » 

18.30 TG1 CRONACHE - (C) 

19,05 SPAZI OLI B ERO - I programmi dell’accesso * Comitato 
per la Cinematografia dei ragazzi 

19.20 TARZAN CONTRO GLI UOMINI BLU - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 STORIE DELLA CAMORRA - Quarto episodio: «L'ono¬ 
revole» - Con Guido Alberti. Luigi Uzzo. Mariano Rigillo 
Regia di Paolo Gazzara 

21,50 SCATOLA APERTA - (C) 

PRIMA VISIONE - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete Z 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 IL CORPO UMANO - «E’ nato un bambino» 

15 61. GIRO D'ITALIA - 15. tappa: Treviso-Canazei - Segue 

Giro Ring - (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - (C> - Barbapapà 

17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 

18 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'infanzia: «Se ti 
sporchi ti picchio» 

1855 DAL PARLAMENTO • (C) 

TG 2 SPORTSERA 


18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - In «Sarò 
Franco» - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TRIBUNA DEI REFERENDUM 

21,15 IL CINEMA DEGLI ANNI *70 - «Non tomo a casa 
stasera » C69) - Con James Caan. Shirley Knight. Robert 
Duvall. Marya Zimmet - Regia di Francis Ford Coppola 
22,30 CINEMA DOMANI - (C) 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 15.30: Ciclismo: Giro d’Italia; 18; Telegiornale; 18.05; 
Favole del bosco e della Fatina Amalia; 18.10: Ora G - Junior 
Club: 19.10: Telegiornale; 19,25: Gli Yanomani della foresta 
vergine: 19.55: Il Regionale; 20.30: Telegiornale; 21.15: Le 
mani sulla città. Film con Rod Steiger. Salvo Randone, 
Guido Alberti. Regia di Francesco Rosi: 22.50: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

Ore 20: L’angolino del ragazzi: 20,15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Temi d’attualità: 21,15; Un mazzo di 
filo spinato: 22,05: Documentario; 22.20: Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 12.35: Rotocalco regionale; 12.50: Malavventura; 14: 
Brasile Minas Gerais; 14.50: R quotidiano illustrato; 16.55: 
Finestra su...: 17.25: Cartoni animati; 17.40; E’ la vita; 18.20: 
Attualità regionali; 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19.35; 
Zola o la coscienza umana; 22,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio: 19.25: Paroliamo; 19,50: 
Notiziario; 20: I sentieri del West: 21: Ora X. attacco al 
Giappone. Film. Regia di Perry Wolff: 22.35: Tutti ne par¬ 
lano; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 15: 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte stamane; 
7.40: GR1 sport; 9: Radio 
anch’io; 10.35: Grande fu¬ 
metto parlante; 12.5: Voi ed 
io 78; 14.5: Musicalmente; 
14.30: Librodiscoteca; 14,10: 
Giro d'Ualia; 155; Primo 
Nip; 17.10; Decadenza e ca¬ 
duta dell'Impero romano; 
1755: Qualche parola al 
giorno; 18: Love music; 
1855: Spaziolibero; 1955: ; 


Avanguardia musicale; 20 ] 
e 30: Occasioni; 215: Radio- 
uno jazz: 22: Combinazione 
suono: 23.10: Oggi al Par¬ 
lamento; 23.15: Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 650; 
750; 850; 950; 1150; 1250: 
13.30; 1550; 16.30; 1850; 

19.30; 2250; 6: Un altro 
giorno; 8.45: Anteprima dì- 
! sco; 952: Caroline Cherie; 


10.12: Sola F; 1156; Il ba¬ 
rone di Mùnchausen; 1156: 
Anteprima Radio 2 ventu- 
noeventinove: 12.10: Tra- 
smìsisoni regionali; 12,45: 
No. non è la BBC; 13.40: 

! Fratelli d’Italia; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Rad:o due; 1750: Speciale 
GR2; 1755: Hot long play- 
lng; 1833: GR2 Giro d’Ita¬ 
lia; 18.55: Parlando di jazz; 
19.50: Leggerissimo: 20: Vic¬ 
tor De Sabata; 22.20: Pano¬ 
rama parlamentare; 22.45: 

. Facile ascolto. 


| □ Radio 3 

I GIORNALI RADIO: 6.45: 
; 8.45: 10.45: 12.45; 13.45; 18 
I e 45: 20.45: 050. 6: Quoti¬ 
diana radiotre: 7; Il con- 
; certo del mattino; 8.15: II 
; concerto del mattino; 9: Il 
! concerto del mattino: 10: 
'i Noi. voi. loro; 1150: Must- 
i ca operistica; 12.10: Long 
| Playing: 13: Musica per 
! sei: 14; Il mio Webem; 15 
t e 15: GR3 cultura; 1550: Un 
i certo discorso: 17: La guer- 
j ra delle veline: 1750: Spa- 
ì ziotre; 21: Discoclub. 


PROGRAMMI TV 


Storia della camorra 

(Rete 1, ore 20,40) 

Quarta puntata delio sceneggiato di Gianni De Chiara e 
Paolo Gazzarra, Siamo nel Tribunale di Napoli, il 22 ottobre 
del 1900. E* in corso un processo per diffamazione: l’onore¬ 
vole Casale ha querelato il giornale socialista La Propaganda, 
che lo aveva accusato di proteggere la camorra. Il processo 
si ritorce contro lo stesso Casale; i giornalisti vengono assolti 
e il deputato, travolto dallo scandalo, è costretto a dimettersi. 
U Parlamento nomina una commissione d’indagine, I cui ri- 
tultati provocano un drammatico dibattito alla Camera, un 
•nno p:ù tardi. Il deputato socialista Napoleone Colajanni 
ammonisce: «Se le condizioni economiche di Napoli reste¬ 


ranno quelle attuai:, la camorra ricrescerà per germinazione 
spontanea ». E venne Gava. 

Il gioco del secolo 

(Rete 1, ore 17,30) 

Il gioco del secolo, è chiaro, è il calcio. Nell’imminenza dei 
campionati mondiali d’Argentina, Paolo Frajese ha curato 
l’edizione italiana di un programma inglese che presenta il 
grande avvenimento sportivo e traccia una breve storia delle 
passate edizioni dei « mondiali ». La prima puntata si intitola: 
Vincitori e vinti. La trasmissione è stata realizzata da Derek 
Conrad e Robert Sidaway. con la consulenza di Stanley Rous, 
ex presidente della FIFA. 


CONTROCANALE 


Le vere armi 
della «nazione 
siciliana» 


L'orario è certamente in¬ 
grato (le sei del pomeriggio, 
con replica {'indomani a mez¬ 
zogiorno e mezzo), ma l'av¬ 
venimento merita uno sforzo 
c soprattutto sollecita l'ini¬ 
ziativa di organizzarne i’ 
ascolto per esempio nelle se¬ 
zioni, nelle case del popolo 
i* in offri ci'iifri sociali di 
aggregazione politico cultura 
le: da ieri pomeriggio, dati 
que, va in onda sul primo 
canale televisivo, con repli 
ca l’indumani mattina sempre 
sullo stesso canale (cosi che, 
per esempio, oggi sarà possi¬ 
bile anche il recupero del pri¬ 
mo capitolo) uu programma 
in otto puntate su una sfa- 
gione chiave della nostra sto¬ 
ria più recente: gli anni '43 
‘47 in Sicilia, gli anni del 
rifiuto, della ventata separa¬ 
tista (meglio, indipendenti¬ 
sta), della tormentata costru¬ 
zione della fisionomia regio¬ 
nalista del nuovo Stato 
Collocati in questa prospet¬ 
tiva. ecco allora l'interesse e 
persino la novità di parecchi 
interrogativi: chi era Andrea 
Finocchiaro Aprile, e che cos’ 
era realmente il movimento 
per l'indipendenza della Si¬ 
cilia cui egli dette vita con 
l'agonia del regime fascista? 
In quale misura, perché, e 
con quali mezzi gli angIoame¬ 
ricani ( ma soprattutto i se¬ 
condi) diedero inizialmente 
spago alla ventata siciliani- 
sta? K ancora: fu davvero 
questo movimento solo V 
espressione di quel blocco a- 
grario siciliano (c delle for¬ 
ze mafioso ad esso organi¬ 
che) che già Gramsci arerà 
definito « mostruoso », e che 
tentava con quella carta un' 
estrema difesa dei primi pri¬ 
vilegi dalle incognite di uno 
Stato non più liberale e meli¬ 
che mai fascista? 

Credo che una qualsiasi in¬ 
dagine, anche sommaria, o- 
vunque e comunque condot¬ 
ta, darebbe l'identico risulta¬ 
to: diffusissima è — non solo 
tra le nuove generazioni, ma 
persino tra i meno piorani — 
la mancanza di essenziali eie 
menti di conoscenza, e quin¬ 
di di dati di giudizio, su quel¬ 
la che è e sempre più si 
ra rivelando una pagina fon¬ 
damentale delle vicende dell' 
Italia contemporanca. Una 
pagina preziosa peraltro, 
e addirittura indispensabile, 
per capirne altre: ad esem¬ 
pio per intendere perché fu 
proprio la Sicilia — cioè 
l’area più debole e in cui una 
potente mano di aiuto sareb¬ 
be venuta anche e proprio 
dalla mafia — il primo 
lembo della « fortezza Euro¬ 
pa » sul quale gli alleali po¬ 
sero piede, il 10 luglio del 
'43, ben undici mesi prima 
del grande sbarco in Nor¬ 
mandia: o per spiegarci ra¬ 
dici e sbocchi della nuova on¬ 
data di strapotere mafioso; 
o soprattutto per comprende¬ 
re attraverso quali e quanti 
stimoli (non escluso ovvia¬ 
mente quello deU'indipenden- 
tismo) e travagli (compresi 
quelli vissuti dai noi comuni¬ 
sti) s'impose la soluzione del¬ 
lo Stato delle regioni, e la 
Sicilia potè conquistare la 
sua autonomia, particolar¬ 
mente ampia, già prima del 
referendum e della Costitu¬ 
zione repubblicana. 

Ora —- ecco il primo punto 
di grande rilievo che qui c' 
interessa segnalare — tulli 
gli elementi fondamentali del¬ 
la questione siciliana come 
essa si pone nella rovente 
stagione dell'immediato dopo¬ 
guerra vengono per la prima 
volta proposti alla conoscen¬ 
za e al giudizio di un pub¬ 
blico potenzialmente vastissi¬ 
mo attraverso un canale di¬ 
vulgativo di massa qual è 
la rubrica « Argomenti » cu¬ 
rata dal Dipartimento sco¬ 
lastico educativo della RAI - 
TV. Per essa appunto il pro¬ 
gramma è stato realizzato da 
Franco Falcone. Fortunato 
Pasqualino e Luciano Pinclli, 
con la consulenza storica di 
Gastone Manacorda e per la 
regia di Filippo De Luigi. E 
aggiungeremo subito che la 
struttura delle trasmissioni, 
se si avvale dell’ormai col¬ 
laudato e (quasi) sempre uti¬ 
le portante delle interriste ai 
protagonisti, trova un altro 
accattivante e utilissimo ri¬ 
chiamo nel largo uso di ma¬ 
teriale filmico quando non ad¬ 
dirittura inedito in ogni caso 
sempre rarissimo: penso, in 
particolare, alle immagini 
della prima puntata sullo 
sbarco in Sicilia; e a quelle, 
della seconda, sulle prime 
manifestazioni di massa pro- 
, mosse dagrindipendentisti. 

E qui vorrei subito dire di 
un altro e più sostanziale 
pregio del programma, cosi 
come almeno se ne posson 
cogliere le linee di tendenza 
delle prime puntate visionate 
in anteprima. Si tratta dello 
sforzo compiuto per svilup¬ 
pare. pur senza abbandonare 
il necessario terreno divulga 
tiro, una ricerca problema¬ 
tica sulla cosiddetta ideologia 
sicilianista dietro cui — ri¬ 
corda giustamente Gastone 
Manacorda — sì è tante vòlte 
cercato di nascondere o atte¬ 
nuare le responsabilità, sto¬ 
riche e di classe, dei gruppi 
sociali dominanti nell’Isola. 

Ecco allora prender corpo 
un movimento che, pur ege¬ 


monizzato dalla grande agra¬ 
ria ( ma non sempre e non 
solo da essa: In vedremo nelle 
prossime puniate), sfrutta an¬ 
che e fa propri motivi rea 
li di disagio e di riseti 
fi mento di grandi masse con¬ 
tadine e sottoproletarie. Già 
in quegli stessi anni To¬ 
gliatti lo aveva bene inte¬ 
so sottolineando che le ve 
re armi vincenti suU'indipen 
dentismo sarebbero state le 
riforme istituzionali e cenno 
miche. Così avvenne. E così 
fu rotto, pur tra mille con¬ 
traddizioni che si pagano an¬ 
co r oggi, il secolare inganno 
della « nazione siciliana ». 

g.f.p. 


Contratto 
RAI-T V : 
raggiunta 
un’ipotesi 
d’accordo 

ROMA — E’ stata siglata, 
nella sede dell'Intersind. 
iin'ipotesi di accordo per 
il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro del di¬ 
pendenti della RAI. sca¬ 
duto fin dal 31 gennaio 
1977. 

La Segreteria nazionale 
della Federazione dei la¬ 
voratori dello spettacolo 
e la delegazione del rap¬ 
presentanti dei Consigli di 
azienda delle sedi dell’en¬ 
te radiotelevisivo hanno 
espresso un giudizio posi¬ 
tivo su tale ipotesi die. ol¬ 
tre a dare una soluzione 
sul piano economico e nor¬ 
mativo. si caratterizza so¬ 
prattutto per il fatto che 
avvia concretamente un 
processo di riorganizzazio¬ 
ne dell’Azienda tendente 
ad un recupero della pro¬ 
duttività sulla base della 
esaltazione della profes¬ 
sionalità dei lavoratori, 
anche attraverso un nuo¬ 
vo modello produttivo. 

Per la parte economica 
l'accordo prevede che i 
minimi di stipendio siano 
aumentati di 5.000 lire 
mensili dal 1. febbraio 
1977: di altre 6.000 lire dal 
1. marzo 1978 e di ulterio¬ 
ri 6.000 lire dal 1. febbraio 
1979. Per la parte norma¬ 
tiva sono stati raggiunti 
accordi che permettono 
una migliore e più razio¬ 
nale utilizzazione del per¬ 
sonale. Infine sono state 
siglate alcune « individua¬ 
zioni di profili professio¬ 
nali » che anticipano ap¬ 
punto un nuovo modo di 
lavorare nella RAI e che, 
attraverso fasi già stabi¬ 
lite con precedente accor¬ 
do. si concluderanno nel 
dicembre 1978. 

La Segreteria della FLS 
nel dare un giudizio posi¬ 
tivo sull’accordo, sottoli¬ 
nea altresì come l'appro- i 
vazione del piano trienna- ! 
le — per il quale i lavo¬ 
ratori della RAI si sono 
battuti contro i ritardi e 
eli ostacoli frapposti da 
coloro che si oppongono 
al servizio pubblico — 
apra anche possibilità di 
occupazione per ì giovani 
e dia un concreto avvio 
al processo di decentra¬ 
mento, che resta uno del 
punti qualificanti della 
riforma. 


Da oggi 
P Rassegna 
di quartiere 
! del Teatro 
per ragazzi 

ROMA — Ancora un’iniziati¬ 
va teatrale per i ragazzi nel¬ 
la capitale, questa volta per 
l'interessamento del Gruppo 
del Sole, una cooperativa di 
servizi culturali che da tem¬ 
po opera nel campo dell'ani¬ 
mazione privilegiando le zone 
periferiche di Roma, quali le 
borgate di PonteLinari. Gre- 
gna-Sant’Andrea. La Roma- 
nina. Si inaugura oggi la I. 
Rassegna romana di quartie¬ 
re del Teatro per Ragazzi che 
si svolgerà, con il patrocinio 
dell'assessorato alia Cultura 
del Comune di Roma e con 
la collaborazione delle Circo¬ 
scrizioni «III. VII e X». della 
Lega delle cooperative e del- 
l'Arci. nei quartieri di Cento- 
celle «Circolo culturale. Via 
Carpineto 27». Don Bosco-Cl- 
i necittà (Dopo'avoro ferrovia- 
I rio Via F Sii Peone 69» e 
San Lorenzo «Via dei P:ce- 
, ni. 41». 

i Alla rassegna sono stati in- 
J vitati tutti i gruppi romani 
! che operano nell'ambito del 
teatro per ragazzi e deìl’ani- 
; mazione ed ha come obiet- 
| tivo a luneo respiro una prcr 
posta di mobilitazione di tut- 
> te le forze operanti sul ter- 
5 ritorto, quale risposta alla do- 
i manda culturale di «servizio 
i permanente » ma sarà anche 
; un momento d: incontro, 
| di esperienze ed informazioni 
j sul lavoro svolto da tutti i 
ì gruppi. 

! Il calendario della rassegna 
, prevede da oggi fino al 2 giu- 
i gno. in contemporanea, nei 
i tre diversi punti indicati «con 
inizio alle ore 17). Oggi sa¬ 
ranno presenti il gruppo « La 
Calesita ». con 11 Golpe, a 
Centocelle; il « Gioco Tea¬ 
tro». con Fiabe a metà. » 
San Lorenzo e « Lavoro Cul¬ 
turale » con Fiaba urbana o 
il principe di Boemia a Ci- 
« necittà. 
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Dopo l’ingresso in conservatorio 


Chi insegna 
e come la 
musica jazz 


Qual è la ragione per la i 
quale da circa dieci anni la i 
musica è di gran lunga l'arte ! 
più amata e seguita dalla ! 
gente in Italia? La risposta j 
può essere tpiesta: proprio | 
per sua natura lo musica può j 
essere ascoltata da soli a io- j 
sterne agli altri; indivìdui che , 
hanno amato la musica ce ne . 
sono sempre stati ma nelTtil- 
timo decennio questa arte è 
stata occasione di grandi 
aggregazioni collettive; si può 
dire quindi che proprio l'a¬ 
spetto socializzante della mu¬ 
sica è la grande scoperta di 
questi ultimi anni, il mot irò 
della sua vastissima diffusio¬ 
ne. 

Oggi possiamo aggiungere 
un'altra ragione più recondi¬ 
ta: proprio perché ascoi labile 
da soli o collettivamente la 
musica costituisce un potente 
coefficiente di unità tra il 
personale e il politico, unità 
che viene sentita come una 
esigenza fortissima e per 
questo motivo, molto spesso 
risalila come assenza e quin¬ 
di come dilemma, come frat- j 
tura dolorosa. I 

Enorme energia filale, 
quindi, che in pochi anni ha 
portato nd un radicale scon¬ 
volgimento nell'equilibrio di 
tin sistema di produzione ri¬ 
cezione che avevo i suoi car¬ 
dini in precisi rituali di pe¬ 
dagogia. di ideazione, di me¬ 
diazione organizzativa e di li¬ 
so pubblico della musica. Pur 
tra molte indicazioni incom¬ 
plete o confuse, di certo il 
concetto di partecipazione al¬ 
ta musica è ormai acquisito. 

Da questo concetto si è 
passati in anni più recenti 
alla esigenza di apprendimen¬ 
to: € Non voglio più solo a- 
scoltarp musica ma fare mu¬ 
sica ». La mediazione orga¬ 
nizzativa dei concerti in po¬ 
chi anni si ò arricchita del¬ 
l'esperienza coraggiosa del- I 
Tauiogeslione o della gestio¬ 
ne non più aristocratica, 
bensì democratica: in questo 
periodo si sono formati in¬ 
numerevoli nuovi operatori 
culturali sparsi in tutto il 
paese. 


Le lacune 
pedagogiche 

L'ideazione musicale è stata 
pronta soprattutto in certi 
settori musicali più immedia¬ 
ti come il jazz. In questo 
conlesto la pedagogia musica¬ 
le tradizionale, la scuola cioè, 
ha rivelalo tutte le sue lacu¬ 
ne. tutta la sua perduta ca¬ 
pacità dapprima di suscitare 
stimoli «ili. poi di preparare 
musicisti all'altezza delle no¬ 
vità net frattempo maturate. 

Intanto questa nuova realtà | 
musicale italiana pone Tur- i 
gente domanda: quale musi- | 
ca? La risposta è certamente ; 
spregiudicata: la musica, 
grande o piccola che sia. che 
ha in sé leggi evidenti di in¬ 
venzione e di qualità. Peral¬ 
tro anche un buon tipo di 
artigianato musicale, la mu¬ 
sica d'uso, può avere la sua 
ragion d'essere e la sua utili¬ 


tà educativa. La risposta co¬ 
munque è venuta prima an 
coro dalla gente che ha già 
scartato in larga parte l'ab¬ 
baglio della musica commer¬ 
ciale per orientarsi su mes 
saggi più diretti e sinceri 
come il cauto popolare, la 
canzone poetica o contenuti¬ 
stica. la musica jazz. 

Proprio dall'impulso del 
l’ascolto quotidiano d : queste 
musiche e in particolare del 
jazz qualitativo è venuto fuo¬ 
ri un nuovo, inedito interesse 
per musiche meno immediate 
come quelle strumentali o 
fealrali contemporanee e 
quindi per la musica classica 
e barocca. 

La seconda domanda è: 
come insegnare musica e 
quindi come apprenderla? Ed 
è su questo problema che 
appuntiamo adesso la nostra 
attenzione. 

Insegnare significa trasmet¬ 
tere e sollecitare esperienze. 
Quindi l'esperienza del già 
fatto, della musica esistita, 
dei processi compositivi dello 
tradizione: ma significa an¬ 
che individuare i termini di 
una attuale azione musicale e 
te ipotesi delle future opera¬ 
zioni creative. 

Il corretto rapporto tra 
l'allievo e il didatta non è 
quello dell'apprendista con lo 
stregone. L'imitazione è solo 
un piccolo aspetto dell'ap¬ 
prendimento. L'allievo attivo 
è prima di tutto insegnante 
di se stesso e al tempo stes¬ 
so ragione di ricerca e di 
stimolo per il didatta. 

Uno dei sintomi più avan¬ 
zati della nuova realtà di ri¬ 
chiesta musicale è stato 
l'ingresso del jazz nei pro¬ 
grammi di studio di certe i- 
stituzinni didattiche tradizio¬ 
nali, ad esempio, il Conserva- 
torio. Se è vero che la co 
nnscenza del jazz è stata nel 
paese una delle molle princi¬ 
pali dell'accostamento a tutta 
la musica di intere genera¬ 
zioni, sembra che ancora una 
volta questa musica vada a- 
nalizzata come un'arte piot a¬ 
ne ma essenziale nel quadro 
unitario della totalità musica¬ 
le. 

Ragione di più per consi¬ 
derarne qui. alla luce di una 
esperienza già fatta dal tem¬ 
po. l'aspetto didattico. In al¬ 
tre parole: che differenza c'è 
tra l’insegnare (e quindi ap¬ 
prendere) il jazz e l'insegna¬ 
re (e quindi imparare) la 
musica classica o di impianto 
« classico-colto ». 

Per trattare questo pro¬ 
blema dovremo fare ricorso 
anche alla esperienza perso¬ 
nale iniziata, in campo didat¬ 
tico jazzistico, nel 1 939-’M a 
Milano (*Scuola musicale») 
r proseguita nel 72-73 a 
Roma (Conservatorio S. Ceci¬ 
lia). nel 75-76 '77 a Corro e 
a Venezia (Vacanze musicali) 
e attualmente in pieno svol¬ 
gimento al Conservatorio « G. 
Verdi » di Milano con 322 
iscritti. 

Il primo punto è questo: il 
jazz, per le sue stesse radici 
afro americane e per l'eviden¬ 
za di una continua evoluzione 
stilistica e creativa, è una 


cultura giovane si, ma cer¬ 
tamente una cultura. 

Cultura aperta nel senso 
dimostrato e continuamente 
ancora oggi dimostrabile di 
un tenace attaccamento alla 
vita e ai fatti sonali. Quindi 
anche alle trasformazioni po- 
htiche e di costume, ma an¬ 
che ai fatti profondi della ri¬ 
fa personale. 

Come insegnare il jazz. 
quindi'.’ La sua inafferrabihtd 
ha portato la didattica ame¬ 
ricana a costituirsi in metodi 
formali e abbastanza codifi¬ 
cati. Comportamenti ricor¬ 
renti vengono illustrati e 
consegnati al ili là della poe¬ 
tica di fonilo di questa musi¬ 
ca. Inoltre tutta la metodolo¬ 
gia didattica statunitense 
parte da un sistema armoni 
co già jazzistico, nel quale il 
mirra organismo dell'accordo 
viene un po' isolato e tratta 
to da oggetto. Una specie di 
pragmatismo musicale che è 
tipico ili mia generale conce 
zinne delle arti e della rifa 
di quel paese. 

Le ricerche 
di linguaggio 

.Voi in Europa non possia 
ino partire in un modo così 
astratto. Ecco perché abbia 
ino prediletto il continuo 
confronta tra i valori vultu 
rali di tutta la storia armo¬ 
nica occidentale con quelli 
indubbiamente nuovi dello 
giovane tradizione armonica 
del jazz. 

Il punto di confronto più 
acuto tra didattica jazz e di 
datiica * classico colta » è 
l'improvvisazione. Si può dire 
che se oggi il jazz nella sua 
ricerca di linguaggio ha rag 
giunto la musica contempo 
ranca, da un certo punto di 
vista ne ha anche risolto e 
anticipato soluzioni liberili 
rie di fronte alle quali In 
musica • colta » si «'* arenata. 
Il musicista di jazz nasce 
come improvvisatore-autore, 
il suo spazio quindi è coiti 
plein di cultura e fantasia. 

L’improvvisazione è fanta 
sia e consapevolezza, può a- 
dottare melodi di organizza 
zinne del materiale sonoro 
razionali al massimo jiur 
conservando la più fresca 
spontaneità. Insegnare ed 
improrrisnre è quindi fornire 
metodologie o ipotesi di po.s 
sibilila metodologiche. ma 
anche e soprattutto portare 
l’allievo a rivelarsi a se stes 
so. 

Certamente quando il mon 
do accademico italiano vorrò 
aggiornarsi a queste realtà, 
siano esse di quantità (le 
norme richiesta di ascolto e 
di apprendimento) siano esse 
di qualità (la grande propo 
sia creativa insita nel jazz) 
anche la musica rontempora 
nea ne riceverà un forte im 
pulso, facendo cadere tante 
assurde barriere che né è 
pubblico nc i musicisti oggi 
accettano. 

Giorgio Gaslini 

Nella foto: Giorgio Gaslin - 
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PER 4 MESI! 

OPERAZIONE 

ASSO PIGLIATUTTO 

Il tuo concessionario Kauasaki 
(Io trovi sulle Pagine Gialle) 
ti spiegherà come puoi 
acquistare subito una 
supcrcconomica Z 400 
c cominciare a pacarla, 
al prezzo di oggi, tra 
4 mesi. L’operazione 
ASSO PIGLIATUTTO è 
una eccezionale occasione.^ 
limitata nel tempo, per 
prendere moto c ferie 
senza preoccupazioni. 
Approfittane subito! 
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PAG. 9-/ spettacoli 


«Pretty Baby» di Malie e «L’urlo» di Skolimomki a Cannes 

Belle immàgini 
e suoni terribili 

Due film in cui la tecnica prevale sulle idee - Il regista 
francese in america più spaesato del polacco in Inghilterra 


Dal nostro inviato 

CANNES — Chi è l’autore del 
film? Vecchia questione, clic 
in certe situazioni si riaffac¬ 
cia. non troppo oziosamente. 
Non sembra dubbio, ad <• 
sempio, clic Bratti/ Baby di 
Collis Malie non esisterebbe 
proprio, senza il lavoro del¬ 
l'operatore. lo svedese Sveli 
Nykvist. il quale fa prodigi 
nel ricreare, quasi del tut¬ 
to in « intorni ». colori e for¬ 
me di un sobborgo di New 
Orleans, anno 1917, 

E gli « interni » sono (come 
gin in Una notte molto mo 
rate dell’ungherese Karoly 
Makk) quelli di un bordello, 
frequentato da gente bene. 
Qui vive la giovanissima Vio 
let. con la madre Hattio. una 
prostituta molto contesa, e che 
all’inizio della vicenda udia¬ 
mo dare alla luci* un altro 
bambino (maschio stavolta). 
L’n giorno, nella > casa » ani 
\a il fotografo II..1. Hollocq, 
raffinato e appassionato ri¬ 
trattista delle professionisti* 
del sesso. Hattio diventa il 
suo soggetto preferito, e \ io- 
let ne è infantilmente goto 
sa. Bellocq. del resto, ha 
l'aria di un di .toccato osser 
Ultore; va e viene, guarda, 
porta avanti la sua opera 
ina non si accompagna con 
nessuna tra le ospiti del ius 
suoso lupanare. Tradendo :u> 
pena (piaIelle emozione (ma 
non è runico), «piando Viole!, 
appena pubere, sarà iniziata 
al mestiere, dopo che la sua 
verginità è stata messa alla 


Avanguardie 
teatrali 
sovietiche 
e la NEP in 
un dibattito 

ROMA — Proseguono al Tea¬ 
tro Tendi iPiazza Mancini) 
le repliche del Mandato di 
Ni'xla: Kr'inan. lo sprttaco 

10 eli.* le due formaz.oni mi 
nite del Gruppo della lincea 
Panni» a'Ie.s '*10 p.-r la regia 
di Kgisto Marcucci. e che e 
t ire-ito a noma dopo essere 

> presenta o. con molto 
a 'e,-* s i. per due stigom, in 
tutte I* inauguri otta 
!•: ernerunitanza con .a pre 
s*;*- a a Renio del o sortt co 
lo. l'Asmr.nzioii’ Ititi » URSS 
Pi orano so, p r domani al 
I * M.no nella srde di p izza 
u 11*. R r pjhh'ira 47, un di 
P’l‘:*e mi! »-ma- « i,c ovan 
f lard '- :t rri|; sovi ttche o 

11 pai. do d‘l \ N r 'P ». All’n 
nitro prender *n.io pari? 
I.u'.g fc’qurz.na s.i dro l) r 
to’!ss» Mi' y p. Monticelli 
• "he ’u cu" ito la tra cinz one 
c'< Mandato) e alcun comno 
no*:1 1 'fifa conio "mia. 


asta, e acquistata da un rie 
co signore. 

Poi. Hattio sposa il più af¬ 
fezionato dei suoi clienti, par 
te con lui e col bambino. Vio 
let. rimasta sola, bisticcia con 
i tenutari del luogo, scappa, 
trova rifugio presso Bellocq. 
clic se ne è già innamorato. 
e che le offre di essere sua 
moglie. Il matrimonio viene 
celebrato, ma dura poco. For 
ti di clausole legali, e innlbe 
rando buoni principi borghe 
si. Hattio e il manto vengo 
no a riprendersi quella die 
è pur sempre una ragazzina. 
Intanto, la veemente campa¬ 
gna delle associazioni puri¬ 
tane ha condotto alla chiuso 
ra del « quartiere delle luci 
rosse » della città, e il lx»r 
dello si è trasferito, anni e 
bagagli, a Chic-ago. 

« Louis Malte sotto la ban¬ 
diera stellata » titola, con so¬ 
spetto orgoglio, il bollettino 
ufficiale del Festival. In Pre/ 
tu Baldi (alla lettera « Bolla 
Bambina ») l'unico nome 
francese è. in effetti, ciucilo 
del regista; che. ih suo, ci oa 
messo, secondo noi. i propri 
lati peggiori: gusto decorati 
\o. disinteresse o disinvolto 
ra l’orso i! contesto storico e 
sociale (c un paio di bat¬ 
tute didascaliche accennano 
alla guerra in Europa o al 
problema della discriminazio¬ 
ne dei neri), e un moderato 
piacere dello scandalo, ridi¬ 
la tendenza a rappresentare 
temi scabrosi in termini qua¬ 
si di conversazione salottiera. 
'< Meglio andare a letto con 
la propria madre clic* so¬ 
gnarlo per tutta la vita » .sen¬ 
tenziò Malie, al tempo di Sof- 
fi o al cuore. Nel caso attua¬ 
le*. non giunge* a tanto, anzi 
si richiama alla onestà e og¬ 
gettività delle te.stimonian/e 
d’epoca, elaborate da lui e 
(la Polli- Piati nella sceneg¬ 
giatura. 

Ma l'atteggiamento « docu¬ 
mentario * è contraddetto (I ti 
la visione idilliaca, in sostan¬ 
za. del mondo preso in esame, 
aggravata da una generai** 
vaghezza di propositi. Può c-s 
ere elle Malie avesse in inen 
te. per l'interposta persona 
del fotografo Bellocq. un’au¬ 
tocritica del cineasta, vis'o 
come ladro (l'immagini o mi 
stificatore della realtà. Quel 
clic ini ero qui risulta, è una 
regressione del cinema, arte 
dinamica per natura, verso la 
fissità della fotografia, La 
gracile bellezza della dodicen¬ 
ne Brooke Sbields si presta 
in particolare alla bisogna. 

Se la palma, tra gli arte¬ 
fici di Vrctlii Baby, spetta 
dunque a Nykvist, per The 
Shunt (ovvero L'urlo) di .le¬ 
zi- SkoliiiH.ivski saranno da 
citare i curatori degli effetti 


sonori (Alan Bell. Tony Jack 
son e qualche altro chi* ci 
sfugge). Alla (xissanza nef.i 
sta del grido inarticolato »• 
messo dal misterioso Charles 
Crosdi-y. nel racconto cine¬ 
matografico si contrnpixmgo 
no infatti diavolerie che. nel 
proprio laboratorio di musici 
sta elettronico, manipolatore 
di rumori naturali o artifi¬ 
ciali. combina d suo rivale 
Anthony, 

Questo Anthony abita, con 
la moglie Rachel, da lui puit 
tosto trascurata, presa» un 
isolato villaggio britannico. 
Charles, specie di giramondo, 
quasi gli ini|x>ne la sua com¬ 
pagnia. e narra strane storie: 
di aver vissuto a lungo in Ali 
straba, tra gli aborigeni, spi» 
sanilo una di loro e ucci 
ilendo (secondo il diritto tri 
baie) i figli nati da quella 
unione, ili aver appreso dagli 
stregoni ili là pratiche ma 
giclu*. «Ielle quali forms'e 
.sensazionali dimostrazioni, sia 
sedueendo Rachel in un bat 
tih.ilt-ni) soli» appropriandoci 
di qualche oggetto di lei. .a i 
provocando il decesso di un 
povero pastore e delle su-» 
pecore, con la forza della 
propria ugola (i più famosi 
tenori si limitavano a spai* 
care lampadari). 

L'inquietante novella è ri¬ 
ferita dallo stesso Charles, fi¬ 
nito in manicomio, a un c i 
stilile visitatore: i tragici e 
venti che seguono sembrano 
avvalorare quella che potrei) 
!x> ussero la pura fantasia di 
un demente. 

Skolimouski. clu* è potaci»), 
ma attivo fuori del suo p.te¬ 
se «la parecchi anni ormai, 
ha derivato L’urlo da un ♦«*• 
sto letterario, di un mezzo 
secolo fa. di Robert (ìraves. 
il romanziere noto soprattut¬ 
to por lo. Claudio, d’ambien 
te imperiale e romano. Lo 
stesso regista suggerisce la 
possibilità di interpretazioni 
metaforiche, parla di •< imma¬ 
ginazione al potere » o di « po¬ 
tere (leU'immaginazione ». IV 
rò. poi. più ’inodestamente «■ 
(T/u-retanionte. ricorda di es 
sere stato fermo alcuni anni 
do|M» il disastro » (sua è la 
espressione) costituito dalla 
sua precedente impresa. Re. 
Regina . Fante, e dice che T/e* 
Sbotti glielo ha projjosto il 
produttore inglese, e clu* a 
interessarlo. ‘ in mòdo speci¬ 
fico. erano gli aspetti tecnico 
formali del nuovo cimento. 
Sotto tale profilo, la realiz¬ 
zazione è felice, sebbene esi¬ 
ga uii'attrezzatura impecca¬ 
bile e aggiornata nelle sale 
di proiezione. E gli attori • — 
Alan Boto.-., Susannnh York. 
John I lurt — sono Ik-m scelti 
e ben guidati. (ìli amanti del 
genere avranno, insomina. pa- 



La giovanissima 
Louis Malie 


Brooke Shields nel film « Pretty Baby » di 


ih* per i loro denti <n meglio 
(x-r i loro occhi ed orecchi). 

Certo. The Sboaf cade in 
un momento di rivalutazione 
deH'iiT.t/ionale. del primitivo, 
dell'esoterico. D’imi diverso ti 
Ix» di occulte macchinazioni, 
destinati- a / condizionare > 
individui ignari ili quanto si 
trama a loro danno, tratta II 
dossier ~>l di Michel Dei die. 
mostratoci nella sezioni* non 
competitiva *. l'n ccrtam re 
galli ». Qui un brillante di 
piomalico «li Francia «*, a 
sua insaputa, sotto 11 tiro di 
un'organizzazione spionistica 
straniera, che fruga nella vi 
ta privata di lui. nella sua 
personalità, nel suo siiIk-om 
scio, allo scopo di farne un 
docile strumento, un'obbcdien- 
te marionetta. 

Il Dossier .'»/ è l'adattamen¬ 
to |)er lo schermo di un li 


bro di Gilles IVrrault, libera¬ 
mente ispirato a fatti di crona¬ 
ca: Deville ha girato il film 
con uno stile mosso e agile 
che. attraverso Fuso, in parti¬ 
colare. «Ielle riprese « in sog¬ 
gettiva ». identificando cioè I' 
occhio della macchina da pre¬ 
sa con quello dei na.-a osli in¬ 
dagatori. finisce per elisegli i 
u* il quadro, abbastanza al 
larmanU*. di un universo / i 
nistico totale. Tra gli m.er 
preti (tra quelli, logliamo di 
re. che ogni tanto ci è con 
cesso di conoscere anche di 
faccia) primeggia Koger 
Planchon. regista e autore 
teatrale di fama, che rende 
a meraviglia la figura di uno 
psichiatra spietato, ironico e 
istrione, autentico demiurgo 
ilei dramma. 

Aggeo Savioli 


I CONCERTI A ROMA 


Una «Messa» 
che è una , 
pagina 
di storia 

ROMA — li concerto che 
Pierluigi Urblnl ha diretto 
sabato al Foro Italico, ha 
visto 11 recupero — se non 
proprio 11 salvataggio — di 
una composizione di ' Luigi 
Cherubini, la Messa per Fin- 
coronazioni* di Carlo -Y, già 
studiata dall’orchestra e dal 
coro per un programma più 
volte rinviato. A Urblnl. quin¬ 
di. Il mento di aver ulterior¬ 
mente valorizzato, portando 
lo a buon fine. Il risultato di 
un lavoro svolto con Impe¬ 
gno dai complessi della RAI. 
al fine di collocare in un 
corretto ambito fonico l'auli¬ 
ca pagina (risale al 1825). 

La Messa offre alcuni feli¬ 
ci momenti di grande musica 
«tra questi, la celebratissima 
Marcia all’Eucarestia ) e so¬ 
prattutto rivela, di questo no¬ 
stro musicista toccato beni¬ 
gnamente dal successo, una 
civile disponibilità, mal ser¬ 
vile. a una dignitosa funzio¬ 
ne; l'impegno celebrativo non 
si inaridisce inai nel proto 
collo, mentre l'espressività, 
più costumata che castigata, 
si realizza in un duna stili¬ 
sticamente « alto ». che non 
esclude, però, l’interiorità. 

Il gesto di Urloni e parso 
sottolineare, m un disegno 
di compiuta chiarezza. Il va 
rlegato aspetto di questa pai 
Ut tira ohe è anche, a suo 
modo, una pagina di storia, 
tanti sono 1 riferimenti die 
l'agganciano all'uomo, al Min 
Isolo, alla società, al tempo e 
anche al costume (sappiamo 
che alla regia di quella In 
coronazione furono chiama 
te celebrità quali lo sceno 
grafo Ciceri e il pittore Da 
v ut ». 

L'orchestra che, nella pri¬ 
ma parte, aveva assecondato 
una lettura attenta e vigoro¬ 
sa della seconda Sinfonia di 
Beethoven, ha confermato in¬ 
telligenza e onestà in una 
prova che il pubblico ha ino 
strato di apprezzare 

U. p. 


<‘ 


Sembrava:un. 
'. programma * 
di cento ', 
anni fa . 

ROMA — Dev'essercl ' stato 
un errore di stampa, dome¬ 
nica. nel programma di sala 
per il concerto all'Auditorio, 
e un errore In tutto. L'erro 
re di stampa riguarda la na¬ 
scita di Riccardo Chailly, In¬ 
dicata nel 1953. laddove 11 
giovane direttore .sembrerei) 
be nato piuttosto nel 1853. 
Un errore in tutto, perché un 
salto all'mdietro di cento an¬ 
ni è stato compiuto anche 
dall'Accademia di Santa Ce 
alia, che ha tollerato un pro¬ 
gramma interamente calato 
nell'Ottocento: sinfonia del¬ 
l’oliera (1820) Il franco cuc¬ 
cia torc, di Weber; un Can¬ 
ea to per flauto e oichestra 
(1834) - quest'ultima un tan¬ 
tino posticcia - di Saverlo 
Merendante; Mnnfred di 
Cialkovski <1885). 

Il fervore, la preparazione, 
l'acquisizione delle partiture 
da parte del direttore non 
sono certo in discussione, ma 
un musicista che ha oggi ven¬ 
ticinque anni dovrebbe ave¬ 
re, pensiamo, altre ambizio¬ 
ni. Sta di fatto che —- nò sol 
tanto a Roma — sempre più 
raramente si varca la soglia 
deirot toccato, sicché ò da 
dubitare che sovvenzioni, bat¬ 
taglie. rinnovamento e tutto 
il resto debbano essere ino 
hlhtuli jx*r rimanere fermi 
a un secolo fa 

Il clima ambiguo del pio 
grammo ha pesato pure sul¬ 
la pagina medita ili Mei ni 
dante, che rivedeva la luce 
grazie ad Angelo Per.sichil'i. 
formidabile Hauti,la. che 
l'ha ritrovata e suonata Si 
tratta «li quello stile strinimi 
tale, che tiene sempre l'oree 
duo alle cavatine e cahnlct 
te melodrammatiche, pei cui 
il flauto gorgheggia come 
una primadonna varamente 
estasiata. Re non avesse e.se 
guito. dopo, come Ins. le me 
raviglio.se Variazioni per Ilau 
to solo. Pervienili! avrebbe 
sciupato 

e. v. 


tv. 


Proposto all’Accademia 




j*i! 




\ yfi VA 




Il «Girotondo» si 
addice agli allievi 


ROMA - ( ìiratondo. che Ar 
tiiur Srhmtz.’.oi scrisse piu «li 
ottant'auni la 1 18tW 1897», e 
stato scelto come banco d! 
piova dagli allievi del se 
«ondo anno di recita/ «me 
dell'Accademia Nazionale «il 
Arte Di.immutiea «Silvi» 
D'Aulico " F‘ Io .4»\>so Lo 
lonzo Ralvet.. ette ha direi 
to gù allievi in «iiie.Ao lavo 
ro. a specificale che questo 
non «* decisamente un s.ig 
gli», come vuole la tindizio 
ne (e lo statuto), ma la pre 
sanazione dell'attività svol 
ta in quest'anno dagli aiuti 
ni del corso. Attività inceli 
Irata su un seminario strili 
turato intorno ai temi prò 
posti dalla lettura ilei diro 
tondo che darà, poi, il via «id 
una ricerca più vasta 
Qualcosa cambia all'Acca 
demia. dunque. E una ripro 
va si ò avuta con l’invito ri¬ 
volto ai critici e agli «ad 
«letti ai lavori» a discutere 
ni modo informale con atto 
ri e regista al termine dello 
spettacolo, nel tentativo di 


I concerti della pianista nero-americana allo « Ziegfeld Club » di Iionta 

A lezione da Amina Claudine Myers 


ROMA — Atollo un club se 
ne fa un altro Per una pa¬ 
ia coincidenza, la cessazio¬ 
ne di attività del Murales 
lituo spazio romano autoge¬ 
stito elie ha avuto negli an¬ 
ni scorsi un ruolo non se¬ 
condario, soprattutto come 
centro di aggregazione dei 
musicisti romano ha cotti- 


1 ciso con l'apertura detto Zieg- 
teld Club, un locale situato 
nel popolare Quartiere di S. 
Lorenzo che ha iniziato ve¬ 
nerdì la sua programmazio¬ 
ne con tuia serie di concer¬ 
ti della cantante-pianista ne¬ 
ro americana A mino Claudi- 
nc Myers. già apprezzata 
gualche settimana fa dal pub¬ 
blio romano come componen¬ 
te del i/uintetto di Tester 
Botine. E' un ennesimo spa¬ 
zio polivalente, gestito da due 
donne (Fausta Gabrielli e 


Francesca Brasi ) che. a giu¬ 
dicare dall'esordio, intendono 
orientarsi prevalentemente 
verso la produzione musica¬ 
le c teatrale contemporanea, 
anche se non sempre avran¬ 
no la possibilità di trovarsi 
una Ainina Myers a portata 
di mano. Le. premesse, co- 
mungue, sono ottime. ■ 

Dopo I concerti di questi 
giorni, si parta di far svolge¬ 
re allo Ziegfeld mia parte 
delle attività laboratorlali che 
accompagneranno la rassegna 
jazzistica promossa dall'AR¬ 
CI (col patrocinio del Comu¬ 
ne. e con la collaborazione di 
altre forze culturali) dal 27 
al 29 maggio, e che si prean¬ 
nuncia di estremo interesse 
E veniamo al concerto cui 
abbiamo assistito domenica 
sera, clic ha sofferto, a no¬ 
stro avviso, di due difetti di 


fondo: il primo — un un- t 
pianto di amplificazione let 
teratmente in frequentabile —, 
imputabile ati’organizzazione; 
il secondo imputabile alla 
stessa Amina, che insegna 
all'Università di New Yoik e 
che. coerentemente con que¬ 
sto fatto, ha dato al concer¬ 
to un’impostazione un po' 
troppo didattica, che avrem¬ 
mo apprezzato molto in una 
biblioteca o in una scuola, 
ma che ci è parsa un po' | 
fuori luogo nell'atmosfera di ; 
un club. j 

Il concerto era diviso in i 
due set. il primo, in un cer¬ 
to senso, funzionate al secon- ' 
do. L'intrnto era quello di 
partire da una serie di bra¬ 
ni tradizionali fsptrituals, go- 
spels. rags, blues), per lo più 
notissimi, per arrivare a coni 
posizioni più recenti (alcuni ! 


della stewa Animai, e di ino- 
stiare come fin t due estre¬ 
mi di questo percorso esista 
un sottile filo rosso, una con 
tinnita di ispnazione e di 
intenzione. L'utea eia buona, 
il risultato un po’ meno. 

Siamo perfettamente d'ac¬ 
cordo con Rosene Mitriteli 
dell’Ari Ensemble), che in 
un'intervista rilasciataci re- 
centemrnte affermava che 
tutta la musica nera, anche 
il Rliythm A* blues c la mu¬ 
sica soul, c Great Black Mu¬ 
sic (grande musica nera). Ne. 
conveniamo. Pero tri ripro po¬ 
sizione scolastica di classici 
quali Sometimes I feci l:ke 
a motherle.ss efiild. o Grxi 
bless thè child. era. nono 
stante le buone intenzioni, 
la splendida voce, e Trecci- 
lente tecnica pianistica di 
Armila, un po' risaputa e no 


iosa 

Il secondo set. in »/ucsto 
senso, ha elevato di pane 
duo il tono dell'esibizione. 
Apertosi con una lunga coni- 
posizione di A mina, che pre- 
vedeva larghi spazi di im- 
provnsazionc e un chorus 
centrale cantato t sorprenden¬ 
temente in italiano), intito¬ 
lala The circi»* of Time, ò 
proseguito tri un eccezionale 
crescendo che ha coinvolto 
interamente il pubblico 

Amina Claudine Myers tor¬ 
nerà in Italia, pare, nel me¬ 
se di luglio per partecipare 
al festival jazz di Pisa e ad 
altr m manifestazioni estive. 
Speriamo sinceramente che 
m quelle prensioni voglia do 
cumcntarct piu a fondo sul 
suo lavoro 

io Bianchi 


Filippi 


roiiifierc la dig.i tra palco 
.scenico «* platea 

Qualcosa Insogna pur d: 
le. peri», sullo .-»|H*ttacolo, tan 

10 per usare un’e-que.ssione 
ci, comodo. Halveti. per co 
muc alt*, non ha itspettnto 
la (onsueta alternanza di 
coppa* e que.to perdi»*, nel 
eoiso del'u pi eptu azione, 
ogni alluno si e cimentato 
con tutte le putì pò».bili, 
ottenendo il maggior if.Mac 
<•»» critico dal testo Gii at 
tori partono da un apprix 1 
no naturalistico con i var, 
personaggi per approdare ad 
un contatto <ii t.po esprcs 
s. onusta 

Girotondo si compone di 
dieci quadri - qui ridotti a 
otto — che altio non sono 
die incontri d'amore: rasila 

11 e. a volte, mercenari 
Schnitzli*i conduce questo 
«balletto» con ixil.so sicuro, 
osservando l'atniostora fnz. 
zante della Vienna fine se 
colo con occhio tanto parte 
cqx*. quanto scettico. Il ri 
saltato è die oggi questa 
commedia regge ancora ns 
sai bone e coinvolge lo spot 
tutore, a urlìi* per alcun! ri 
svolti attualissimi del rap 
porlo uomo donna 

I/irenzo .Salve! i. regista 
giovanissimo i* sen libile, ha 
saputo trarre dagli allievi 
quanto di meglio era in loro 
cosicché Girotondo, pur nel 
la semplicità dellallestimen 
to -- tendaggi neri. |x»chi.s 
sani effetti «li luce, oggetti 
«Il scena ridotti ad alcune se 
«la* sulle quali siedono in cir 
colo gli Interpreti attendai 
«lo il loro turno — risulta una 
esercitazione «li ottano Uvei 
lo. tenendo conto anelli* che 
ciu vi prende parte pratica 
«la poco il «lavoro teatrale» 
Ma e giusto citare qui tutt'. 
per l'impegno che hanno d. 
mostrato - Danila Caccia. 
Sergio Castellino. Claudio 
Fnttorctto. Francesca Gatto 
Domlde Huphreys. Anna 
Marchesini. Susanna Marco 
meni. Paolo Maria Scnlon 
dro 

Oltre die recitare, gli ot 
to allievi cantano anche arie 
di Brahms c di Mahlcr. al 
lenati. a questa fatica, da 
Lydia St:x Agosti 

m. ac. 

NEI.LA FOTO • una scena di 

1 « Girotondo >• 



In Francia Claude Bosset,quando lo tamponano, viene indennizzato rapidamente dai suo assicuratorev, 
E gli bastano due firme. 



Da oggi in Italia anche Mario Porta può 
E gli bastano due firme. 


essere indennizzato dal suo assicuratore entro 30 giorni. 


Anche In !fa!?o, da oggi basterò 
due firme per ottenere tutti i vantaggi 
de! CID. 

ii CiD è un sistema g : ò conosciuto 
ed usato o livello europeo e vuol era 
'Convenzione per rindenni 220 Diretto* 
È runico modo per essere risarò», 
più presto, in caso di ragione, dal 
proprio assicuratore, lo converzio"e 


sì cpc’ ca so'taVo h caso c’ dc"I 
ci seco» {c^*cve*t^ r e e rrctcc c . 

Ecco cesa ac.e'e 'Ve 
ter usuVu're de a ConverzV.e 
a'!'de"n'zzo D -e H o !C'Di c a 
a.a e narro g'à ade r '*o q.-as* f_**e 
’e Co-oagn'e ci A sicura;'ce 
opere"*! in l‘a a. 

Il R cn'eoete a! vostro 


r_'etera « mea _*.» 


• ti 

cc a 


’egge per la 'ccns‘atc;'o: e 
ct che/oV d’rc'de-'e 'denurc'a 
ai s'r.Vrol e tere'e i sempre in 
r.acchro- con..iene. 

21 In caso a'incdente corrp'Ve 
il rr.odu’o ir.s'-eme oVa'tro 
□-.♦cmob'lis'a e fmrr.ate'o entra—ai. 
Cesi tacendo a.iete semp'icerr.erte 


cesrr'rV’a realtà ce’ V ; . 

31 Consegnare u"o cco’a c'e! 
redj'o ai denuncia a! vostra 
css*cura*cre e fateg'i vaCta'e i de"' 
la questo rodo e/*ere*e 
discussioni inutili, perd te di fe-po e 
verrete pegoti entro 30 g'o~M 
d refomen*» dc''a vostra Cc-paa' - : 
Comedo r.o? 


A curo delle 93 Compagnie di Assicuratone aderenti al CID. 
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A colloquio con l'assessore Della Seta 

Col metano algerino 
gas a buon mercato, 
ma il problema resta 
la rete distributiva 

Presto le trattative tra il Comune e la Ro- 
mana-gas per il rinnovo della concessione 


METANO « algerino »: una 
parola che per gli utenti <ro 
mani e non) significherà, nel 
futuro, gas a buon mercato 
e risparmi notevoli, ma che 
per gli addetti al lavori vuol 
dire, per ora, soltanto prò 
bleml a non finire. L'arrivo 
del prezioso combustibile è 
previsto, se tutto andrà bene, 
per il 1081: 13 miliardi di me¬ 
tri cubi andranno ad aggiun 
gersi ogni anno, grazie a un 
■ potente metanodotto ai 26 mi¬ 
liardi già sfruttati attualmen 
te in Italia per gli usi più 
vari. Una fonte di calore che, 
secondo i programmi del Ci 
pe. dovrebljc sostituire in mol¬ 
ti campi, a cominciare dagli 
usi civili e della piccola indu¬ 
stria, altre e più costose fonti 
energetiche e permettere co¬ 
si un sostanzioso « taglio al¬ 
le spese ». Per quella data, 
però questo è il punto, chi 
vorrà servirsene, tlovià aver 
attrezzato opportunamente i 
propri impianti e le proprie 
reti distributive. Il problema 
riguarda da vicino Roma. Per 
la città, come è noto, il prò 
ùlema della metanizzazione 
della rete distributiva e del¬ 
la sua estensione a tutti i 
nuclei abitati è all'ordine del 
giorno da tempo: l’argomen¬ 
to. anzi, è d'attualità, dato 
che proprio in questi giorni 
la giunta capitolina ha deci¬ 
so di riprendere la battaglia 
nei confronti della Romnna- 
Gas d'azienda che da 46 an¬ 
ni gestisce il servizio) per la 
completa metnnizzazione del 
la rete. 

Per Roma, infatti, il proble¬ 
ma deU'ammodernamento del¬ 
la rete si pone proprio alla 
vigilia della scadenza (dicem¬ 
bre 1980) della convenzione 
tra Comune e Italgus per la 
gestione del servizio. Si trat¬ 
ta. in poche parole, per la 
giunta di pensare te con una 
certa urgenza) a come pro¬ 
cedere all'avvio dei lavori. 
Dal canto suo lltalgas ha 
proposto, proprio nei giorni 
scorsi, il rinnovo della con¬ 
cessione avanzando anche un 
piano decennale per il com¬ 
pletamento della metanizza¬ 
zione della rete. La proposta, 
ovviamente, non è stata rifiu 
tata a priori dalla giunta: la 
trattativa, (che si prospetta 
tutt'altro che facile) anzi 
prenderà il via nei prossimi 
giorni. 

Vediamo con ordine i ino 
blcmi sul tappeto. Anzitutto la 
quota di metano che spetterà 
a Roma e al mezzogiorno: 

« su questo aspetto dona que¬ 
stione — afferma Piero Del¬ 
ia Seta, assessore capitolino 
al tecnologico — esiste finora 
soltanto una decisione del Ci- 
pe. che stabilisce un uso prio¬ 
ritario del combustibile per 
la tecnologia e l'ir.dustria. 
Nell'ambito delia quota desti¬ 
nata agli usci civili (circa 
5 miliardi di metri cubi) il 
65'c del metano algerino sa¬ 
rà destinato al mezzogiorno 
e il rimanente alle regioni del 
centro nord tra cui il Lazio. 
E‘ una decisione — continua 
Piero Della Seta — che ap¬ 
proviamo in pieno, dato anche 
l'assurdo squilibrio energetico 
oggi esistente in Italia (su 
1400 comuni serviti dal meta 
no solo il 2ej, è nel mezzo¬ 
giorno). Pertanto anche la ri¬ 
chiesta contenuta nella lette¬ 
ra indirizzata dal sindaco Ar 
gan al ministero dell'industria 
per ottenere una quota-parte 
adeguata del metano algerino 
è formulata nell’ambito e nei 
limiti di questo programma 
nazionale e regionale. In so¬ 
stanza cinquecento milioni di 
metri cubi di metano « alge¬ 
rino». servirebbero, secondo i 
calcoli della Romana-Gas. per 
la completa metanizzazione 


della rete cittadina e per l'e¬ 
stensione del servizio alle bor¬ 
gate e andrebbero ad aggiun¬ 
gersi agli attuali 250 milio¬ 
ni. L’incremento, si spiega fa¬ 
cilmente: il metano, infatti, 
(quando sarà possibile utiliz¬ 
zarlo allo stato puro e quin¬ 
di con tutto il suo alto pote¬ 
re calorico), sostituirà in mol¬ 
ti altri casi le altre e più co 
stose fonti energetiche. L'e¬ 
sempio più tipico è a questo 
riguardo, lo scaldabagno, fat¬ 
to funzionare, finora, con la 
corrente elettrica in barba ai 
più semplici criteri 

Nei complessivi 700 milioni 
di metri cubi necessari a Ro 
ma sono compresi, in ogni ca¬ 
so. anche gli usi per la pic¬ 
cola industria e per artigia¬ 
nato. mentre resta da deter 
minare la quota per il resto 
degli usi industriali del La¬ 
zio. Si tratta, naturalmente, 
di calcoli. Perche diventino 
realtà, come detto, bisogna 
avviare (e subito) i lavori di 
ammodernamento della rete 
distributiva. « Per questo mo¬ 
tivo - dice ancora Piero Del 
la Seta - ci siamo pasti con 
cretamente il problema delle 
trattative con l ltalgas per il 
rinnovo della concessione, 
purché ciò avvenga « preci¬ 
se condizioni di vantaggio per 
il Comune e. ovviamente, per 
l'utente. E' bene chiarire su¬ 
bito che l'interruzione della 
concessione e la conseguente 
municipalizzazione degli im¬ 
pianti e del servizio compor¬ 
terebbe. al momento oneri in¬ 
sostenibili (centinaia di mi¬ 
liardi) per le casse del Cam¬ 
pidoglio. Inoltre, ma non solo 
per questo, la giunta non ve¬ 
de nella municipalizzazione la 
strada più idonea per garanti¬ 
re alla cittadinanza in tempo 
utile metanizzazione ed esten¬ 
sione della rete, fermo re 
stando, d'altra parte, l'obiet¬ 
tivo di realizzare in sede na¬ 
zionale e regionale una seria 
politica integrata dell'uso del¬ 
le fonti d'energia. L'accetta¬ 
zione della proroga della con¬ 
cessione da parte del Comu¬ 
ne. dipenderà, in ogni caso 
- continua Della Seta -- dal¬ 
le condizioni dell’accordo. 

E' chiaro, anzitutto, che. 
condizione indispensabile sa¬ 
rà la disponibilità di meta¬ 
no (e per questo si attende 
la risposta di governo e Re¬ 
gione). In secondo luogo la 
nuova convenzione dovrà es¬ 
sere sostanzialmente diversa 
da quella in vigore, che risale 
al lontano ‘33. Dovrà preve¬ 
dere, tra le altre cose, for¬ 
me di controllo nel servizio e 
nell’attuazione del program¬ 
ma di investimenti e forme di 
partecipazione azionaria del 
Comune. La durata stessa 
della proroga (In Romana- 
Gas ha chiesto 30 anni) deve 
essere ridimensionata e. in 
ogni caso, prevedere possibili¬ 
tà di riscatto degli impianti 
al termine di ogni quinquen¬ 
nio a condizioni che tengano 
conto, nella valutazione degli 
impianti stessi, degli utili rea¬ 
lizzati dall'azienda in 46 an¬ 
ni di gestione del servizio e 
che dunque risultino per il 
Comune le meno onerase pos¬ 
sibili. In questo senso dice 
ancora Della Seta — stiamo 
studiando per le trattative le 
recenti convenzioni stipulate 
da altri Comuni (ad esempio 
Venezia e Carraro). Abbia¬ 
mo costituito, tra l'altro, an¬ 
che un comitato di consulen¬ 
za. presso la VI ripartizione, 
che comprende anche i diret¬ 
tori delle aziende di Genova 
e di Reggio Emilia. 

Le trattative, dunque, par¬ 
tiranno quanto prima. Una 
novità ci sarà anche in que¬ 
sto: saranno pubbliche. 



Prosperava tra gli illeciti l'attività della famiglia Morini 

Case di riposo in serie: 
da anni erano inagibili 


Già dai 1974 la Regione aveva ordinato la chiusura di tre « ospi¬ 


zi » — Le inchieste 


la* ultime « nonnine » ospi¬ 
tate nella sedicente « casa di 
riposo » di via Tur Cervara 
110 sono state trasferite. Chiu¬ 
so definitivamente il vecchio 
e fatiscente edificio restano 
aperte, e procedono, tutte le 
inchieste: quella dcirufficio di 
igiene, che dovrà fornire i ri 
sultati delle perizie sui cibi 
rinvenuti nell'ospizio: quella 
della magistratura che do 
vrà verificare se sia ipotiz¬ 
zabile il reato di truffa: e 
quella dell' assessorato agii 
enti locali della Regione clic 
dovrà decidere le misure da 
J prendere in seguito alla mau- 
| cata chiusura (l'ordine fu 
i notificato alcuni anni fa) di 
• altre * chm* di l'.po-o » di 
| proprietà di Francesco Mi) 

I rini e .mio figlio Luciano, 
titolari anche di villa Due 
Pini e della depeiulance di 
via Tor Cervina 111). 

Intanto, comincia a deli 
nearsi con sempre maggiore 


dell' ufficio di igiene 

! chiarezza l'attività della in 
traprcndente famiglia Mori 
ni e soprattutto, comincia a 
venir fuori la esatta posi 
zinne legale (e illegale) di 
tutte le s case di cura » da 
essa possedute Già dal .1 
agosto 1971 La Mora presiden 
te della giunta regionale ave 
va ordinato la chiusura degli 
ospizi San Ha-ulio. Villa dei 
Pini e Villa Tina (quest ui 
lima di proprietà di un altro 
figlio di Francesco Morini) 
perché * carenti dal punto (li 
\ista igienico - sanitario e 
strutturale ». Da allora Mo 
rini e 1 suoi due figli hanno 
continuato mqjoriernti la lo 
ro attività. Non solo. Poche 
settimane fa. preciMimen’e 
l’il maggio, l'ufficiale sani 
tarlo di .Mentana denunciò 
numerose inadempienze ri¬ 
scontrate nella casa di ripo¬ 
so Santa Lucia. 

L'inchiesta, fra l’altro. [Mir¬ 
to alla scoperta di un en 


della magistratura 

nesimo illecito. Sei degenti, 
iscritti ufficialmente a San 
ta Lucia (che riceve il con 
tributo della Regione), in reai 
là erano ospitati a San Ba 
silio. una delle tre case di 
riposo che dovrebbe essere 
già chiusa da un [lezzo. Di 
questi sei, uno era. invece, 
ospite dell’istituto di via l'or 
Cervara. quello ora chili mi 
e che anche una commissiono 
della Regione, nei giorni .scoi¬ 
si. ha dichiarato del tutto 
inagibile. 

Di tutta questa penosa • i 
cenila i meno turbati seni 
brano essere proprio Luci i 
no e Francesco Morini ine. 
ancora sabato Morso, si di 
chiana ano « fiduciosi della 
prossima riapertura » dell i 
casa di cura di Settevillo di 
Gindoma: un'ennesima sue 
cingale, chiusa dall'autorità 
giudiziaria, di questa piospe 
! rosa i. azienda |>er il riposo 
degli anziani ». 


Nuove bombe contro il ministero di Giustizia e 


concessionarie dell’Alfa e della Ford 


Cinque atten tati dinamitardi in due giorni 


L’esplosione a mezzanotte di domenica tra via Arenula e via delle Zoecolette - Gravi i danni negli autosaloni al 
Prenestino e a Ostia - Incolumi per puro caso due « metronotte » - Due carabinieri ricoverati con lieve stato di choc 


i Bottiglia incendiaria contro la porta 

| Tentano di appiccare 
il fuoco alla 
| presidenza del «Fermi» 

j Si tratterebbe di estranei alla scuola - L'atten- 
! tato rivendicato con una telefonata anonima 


j Gravissima provocazìo- 
j ne all'istituto tecnico Fer¬ 
mi. Ieri mattina, poco do¬ 
po le 13.30 è stata lan- 
i‘ data una bottiglia incen- 
j diaria contro l’ufficio del 
preside. Ij'esplasione ha 
provocato un principio di 
incendio che è stato su¬ 
bito spento. I teppisti han 
no raggiunto indisturbati 
il corridoio sul quale si 
{ affaccia la presidenza e 
che è solitamente vuoto, 
e hanno lanciato l’ordi- 
l gno. Subito dopo sono fug 
i giti, riuscendo a mesco- 
I ìarsi agli altri studenti 
1 che in quel momento ave- 
| ' vano cominciato ad uscire. 

Il preside e alcuni pro¬ 
fessori che si trovavano 
i ‘ in riunione m quel mo- 
I mento nella stanza, han- 
j no fatto appena a tempo 
| ' a vedere una fiammata 
I attraverso una piccola ve- 
,. trata della porta della 
! presidenza, senza riuscire 
a riconoscere alcuno degli 
' ■ autori del gesto teppisti- 
co. « E' probabile — dice 


qualcuno — che si tratti 
di persone estranee alla 
scuola, riuscite a sfuggire 
alla sorveglianza dei bi¬ 
delli che sono alla por¬ 
ta ». L'ipotesi è abbastan¬ 
za credibile. Nel gennaio 
scorso infatti si verificò 
una lunga serie di vio¬ 
lenze provocate da un 
gruppetto di « autonomi ». 
del tutto estranei alla 
scuola. In quell’occasione 
i professori chiesero un 
più severo controllo su chi 
entrava nell'edificio. Pro¬ 
prio allora il preside fece 
notare che la stessa ubi¬ 
cazione della scuola (con 
diverse entrate e senza 
rete di recinzione) con¬ 
sentiva a chiunque di en¬ 
trare e girare indisturba¬ 
ta nell’istituto. 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri con. una telefonata 
anonima giunta al cen¬ 
tralino di un quotidiano, 
l'attentato è stato riven¬ 
dicato da un sedicente 
« nucleo combattenti Wal¬ 
ter Alasia ». 


Cinque attentati dinamitar¬ 
di in iltie giorni: dopo le espio 
sioni e gli incendi alla seti; 
dell’MLS di Testacelo e al 
do[K)lavoro del Poligrafico, 
avvenuti sabato notte, i tep 
[listi hanno colpito nuovameit 
te. Una bomba è stata colio 
cata al ministero di Grazia e 
Giustizia mentre sono saltati 
un autoricambi dell'Alfa Ro 
meo e un concessionario del 
la Ford. Non si lamentano fe¬ 
riti ina i danni sono piuttosto 
rilevanti. 

11 primo attentato è avve¬ 
nuto attorno alla mezzanot¬ 
te iti pieno centro, tra via 
Arenula e via delle Zecco 
lette, dove si trova il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. 
L'ordigno è esploso nei pres¬ 
si di una entrata laterale del 
dicastero che pure è sorve¬ 
gliato giorno e notte ormai 
da molto tempo. Diverse te¬ 
stimonianze raccolte pochi 
minuti dopo lo scoppio han¬ 
no permesso di ricostruire 
le fasi dell'attentato in que¬ 
sto modo: una Opel grigia 
si è fermata in via delle Zoc- 
colette; dall'auto è sceso un 
uomo che aveva in mano un 
involto che è stato appog 
giato in terra proprio a ri¬ 
dosso di lino dei muri del mi¬ 
nistero. La vettura è ripar¬ 
tita subito e qualche istante 
dopo è avvenuta fesplosione. 
Secondo altri testi, immedia¬ 
tamente dopo il boato si sa¬ 
rebbe allontanata anche una 
motoretta con due giovani in 
sella diretta verso il Lungo 
tevere. I/) scoppio è stato 
fragorosissimo ed è stato 
udito quasi in tutto il cenL~o 
della città, i danni però so¬ 
no irrilevanti. 


Agenti e carabinieri addet¬ 
ti alla sorveglianza sono sta 
ti presi del tutto alla sprov¬ 
vista tanto che due di loro 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale in lieve stato di enne. 

Un’ora e mezza pili tardi 
rcsplosione in via Prenesti- 
na 250. Pre-o di mira il ne¬ 
gozio dei ricambi dell'Alfa 
Romeo. L’ordigno, di iiotexo 
le potenza, è stato collocato j 
tra la vetrina e la saracine ! 


sea di ferro. L’esplosione ha 
provocato danni serissimi al¬ 
l’intorno del locale e nel di 
stributore di la-n/.ina che si 
trova proprio di fronte. La 
vetrina è stata fatta a pez.'.i 
e le schegge di vetro si sono 
sparpagliate nel raggio ili 
duecento metri. Molti dei ri¬ 
cambi in vendita sono anda¬ 
ti distrutti e cosi anche i bau 
coni. Sono saltati i vetri an¬ 
che di tre negozi vicini, men¬ 


tre lo spostamento d’aria ha 
fatto letteralmente volare il 
baracchino del distribuitole. 
Diffuso il panico tra la geo 
te del quartiere, anche per 
il timore elio la bomba pò 
tesse appiccare il fuoco alle 
|M>ni[M‘ di benzina. L'intorxen 
to dei vigili è stato mime 
diati* e ha impedito che vi 
fossero nuovi e più pesanti 
danni. Già nei giorni scorsi 
in città i concessionari del 
l'Alfa Romeo erano stali og 
getto di attentati che si io 
quadrano nella catena di atti 
terroristici contro i lavorato 
ri della casa automobilistica 
di Arese. 

L’ultimo gesto terroristico 
è avvenuto ad Ostia, nella 
zona della Stella Polare iti 
via Capitan Casella. Con la 
tecnica che abbiamo deserit 
to prima un ordigno è stato 
collocato contro la concessio¬ 
naria della Ford. Anche qui 
i danni sono molto rilevanti 
e non ci sono stati feriti jier 
pura fortuna. Un’auto dei 
x Metronotte » che transitava 
in quel momento è stata in 
\ udita in pieno daH’esplo 
sione ed è andata completa 
mente distrutta. Dalle lamie¬ 
re Mino usciti incolumi Ali 
tornio Di Pietro e Otello Ros¬ 
setti. La saracinesca del Tati 
tosatone c stata completameli 
te divelta e scaraventata lori 
tallii. Gravi i danni aneli** a 
quattro vetture esposte nei 
locali. Momenti di panico |)“r 
gli abitanti dei palazzi - 
costanti e del vicino centro 
per paraplegici. 

NELLA FOTO: l'autosalone 
Alfa Romeo al Prenestino 
danneggiato dall'esplosione. 


Sarà una scuola il palazzo 
dei Cavalieri del Lavoro 

Il palazzo dei Cavalieri del Lavoro, sulla Tuscolana. dal 
prossimo anno diventerà una scuola. E si riuscirà cosi ad 
alleviare il peso del sovraffollamento che grava sul XXII 
liceo scientifico della Tuscolana. costretto ai doppi turni. 

L'amministrazione provinciale, infatti, ha definito in que 
sti giorni le trattative iniziate tempo fa con i Cavalieri del 
Lavoro, e ha proceduto alla consegna dei lavori di adatta¬ 
mento dell'edificio ad una ditta che si è già aggiudicata 
l'appalto. La provincia si è anche impegnata a sorvegliare 
i tempi dei lax-ori, in modo che il nuovo edificio scolastico 
sia pronto al più presto possibile, e dal 1. ottobre prossimo 
in grado di funzionare. 


Successo della lista di sinistra I 

! 

all’università agraria di Oriolo j 

Si è votato ieri a Oriolo Romano - nel basso Viterbese - j 
per il rinnovo del consiglio d'amministrazicne dell'università | 
agraria. Netta è stata ì’affermazicne della lista unitaria di 
sinistra, « Vanga e stella ». che ha ottenuto il 55 per cento 
dei consensi: il resto dei suffragi è andato al listone capeg¬ 
giato dalla Democrazia cristiana. Gli utenti dell'università 
hanno confermato con questo voto — che è lo specchio di 
una forte spinta del movimento contadino democratico al ! 
rinnox’amento — la loro fiducia alla precedente amministra- | 
zione guidata dai comunisti e dai socialisti, che aveva lavo- j 
rato per la creazione di condizioni di vita più civili nelle I 
campagne. j 

I punti cardine del programma presentato dalla lista j 
della sinistra riguardano in primo luogo la realizzazione del j 
progetto regionale per lo sviluppo agricolo. I 


ì Alle 18 al 

I 

; Pantheon 
li inconto 

} i 

i popolare 
ì sull’aborto 


! «Una legge giusta, un pri- 
| mo importante passo in a- • 
: vanti sulla strada della «con- 
1 fitta dell'aborto clandestino. 

| per raftermaz.ione di nuovi 
i valori che esaltino la dignità 
j della donna». Questa la paro 
la d’ordine dell'incontro po¬ 
polare che si terrà oggi a 
mazza del Pantheon alle 18. 
I,e donne e i cittadini romani 
j m incontreranno con le par- 
| lamentar! elio hanno parteci- 
| pato al dibattito alla Camera 
e al Senato che ha dato 11 
I via alla nuova legislazione 
suH’interruz.ione della mater¬ 
nità. Si tratterà di un chia¬ 
rimento. ili uno discussione, 
di un confronto sulle princi¬ 
pali norme della legge ormai 
approvata definitivamente dal 
I Parlamento. 

j AU'asscmblen partccipcran- 
I no la compagna Giglia Te 
j (Icmo per il PCI. Maria Ma¬ 
gnani Noia per il partito so 
callista. Tullia Carettoni per 
la .sinistra indipendente e Su 
sauna Agnelli per il partito 
repubblicano. l,e rappresen¬ 
tanti del fronte che alla Cam- 
ra e al Senato ha dato bat¬ 
taglia per l'adozione della 
nuova normativa saranno a 
disposizione di tutte le don¬ 
ne. dei cittadini per discutere 
non solo gli articoli della 
legge, ma anche i problemi 
die possono presentarsi al 
momento ili una sua pratira 
attuazione. I nodi non ri¬ 
guardano solo le strutture 
socio sanitarie, spesso insuf¬ 
ficienti, ma anche un modo 
di concepire, intendere un 
problema clic ha complessi 
risvolti culturali, sociali, poli¬ 
tici. 

L'assemblea sarà presieduta 
da Mirella Chiesa, rapprese» 
tante del partito socialde¬ 
mocratico. NeH'intenzioni 
degli organizzatori l'incontro 
non vuol essere una manife¬ 
stazione di una «vittoria» 
pur tanto lungamente attesa 
da milioni di donne italiane, 
ma ancora una volta un 
momento di confronto, di 
discussione, di dibattito e 
anciie ili lotta. 


11 Istituita 
la consulta 
| femminile 

provinciale 

Il consiglio di palazzo 
Valentin! ha approvato 1* 
istituzione della consulta 
femminile provinciale un 
organismo che dovrà in¬ 
tervenire sui problemi ri¬ 
guardanti le condizioni di 
t lax'oro e di vita delle don- 
j ne, di espletare indagini 
conoscitive, di affrontare 
e promuovere dibattiti 
: pubblici convegni ed in¬ 
contri al fine di contrl- 
I buire al pieno inserimento 
| della donna nella vita so 
I ciale. rivile ed economica, 
i , La consulta dovrà anche 
I . favorire la nascita di ana- 
! ! loghi organismi nei co- 
j ' ninni della provincia, e 
, 1 coord.narne le attività. 

I j Della consulta fanno par- 
j te una rappresentante per 
! ! ogni partito democratico, 
i i esponenti di associazioni 
t j femminili e femministe 
i e della CGIL. CISL. UJL, 
j l nonché le elette nei con- 
j | sigli comunali e nel con- 
( | sigilo provinciale. 

i '_ 


i 




Il terminale della UNIVAC presentato ieri alla stampa 


Più snello l'iter dell'assistenza 
con il nuovo cervellone elettronico 

Molteplici gli usi dell’impianto — La possibilità di ot¬ 
tenere informazioni nuove — I vantaggi per gli assistiti 


Si costruiscono 
le infrastrutture 
per lo zona 
di Acilia 

Cominciano a nascere le 
prime necessarie infrastrut¬ 
ture della zona industriale 
di Acilia: ieri il Comune ha 
consegnato le aree sulle qua¬ 
li dovranno essere realizzate 
le opere dì urbanizzazione 
all'impresa ICR. In tutto si 
tratta delle strade interne, 
delfiniera rete fognante e di 
un cavalcavìa fra la via del 
Mare e la ferrovia: per rea¬ 
lizzarli occorreranno 900 gior¬ 
nate di lavoro. 

Quando tra qualche mese 
le opere saranno ultimate 
nella zona Industriale po¬ 
tranno istallarsi le prime 
aziende. Le imprese interes¬ 
sate sono in tutto 17 appar¬ 
tenenti a oltre venti settori 
merceologici con una occupa- 
z:one complessiva di 3.500 
addetti. Oggi inoltre sempre 
per il comprensorio industria¬ 
le di Acilia si terrà una riu¬ 
nione alla Filas (la finan* . 
■iaria regionale) per deci- 
dere modalità e tempi del¬ 
l’intervento creditizio per la 
realizzazione degli opifici. 1 


La Regione ha istituito, 
presso l’assessorato alla sani 
tà. il serxizio « elaborazione 
dati » per la gestione auto¬ 
matizzata d : una sene di pro¬ 
cedure che forniranno un in¬ 
dispensabile supporto tecnico 
ai vari uffici dell'assessorato. 
Si tratta di un « terminale in¬ 
telligente » che costa alla Re- 
! gione una cifra relativamente 
i bassa (35 milion ; all'anno co- 
| me canone) fornito dalla ditta 
j l'nivac. Si tratta di un’inizia- 
; tiva di carotiere innovativo 
J che adegua le strutture terni 
j che delia Regione Inizio alle 
I Regioni più axanzate :n que- 
1 sto campo. 

Molteplici sono le utilizzazio¬ 
ni dell’elaboratore (collegato 
con il cervello che già esiste, 
cd è sotto-utilizzato, al Pio 
Istituto). Molte riguardano di¬ 
rettamente gli utenti (s; pensi 
al tempo guadagnata ne! di 
sbrigo delle pratiche per il 
rimborso a coloro che usufrui¬ 
scono dell'assistenza indiretta) 
ma sono moltissimi anche i 
campi d'impiego nel lavoro 
complessivo di raccolta ed ela¬ 
borazione dei dati i quali, con 
l'automazione, consentiranno 
una precisione maggiore e 
tempi più stretti nel laxoro. 
Questo contribuirà certo a 
rendere più snello e funziona¬ 
le finterò sistema dell'assi¬ 
stenza pubblica. 

Vediamo più dettagliata. 


mente quali sono gli usi ai 
quali potrà essere sottoposto 
l'impianto elettronico. Dei rim¬ 
borsi per l’assistenza indiret¬ 
ta abbiamo già detto. Cè poi 
l'automazione dei dati conta¬ 
bili relativi ai vari enti ospe¬ 
dalieri. l’applicazione dei cri¬ 
teri di finanziamento previsti 
dalla legge regionale, riguar¬ 
dante le nuoxe norme per il 
finanziamento degli enti ospe 
dalieri. l'elaborazione di alcu¬ 
ni dati finanziari e di voci di 
spesa particolarmente signifi¬ 
cative degli enti ospedalieri 
(come i medicinali e ;1 ritto), 
j la revisione delle contabilità 
! e conseguentemente liquida¬ 
zione delle competenze alle 
case di cura private conxen- 
zionate. maggiore controllo 
sull’assistenza erogata, le at¬ 
trezzature ospedaliere per 
| quanto riguarda il riparto fi¬ 
nanziario ai singoli enti ospe 
dalicri e la creazione di un 
archivio che consenta di pro¬ 
grammare la manutenzione e 
il rinnovo delle apparecchia¬ 
ture esistenti. 

Allo studio dell'assessorato 
ci sono le procedure relatixe 
ai dati socio sanitari (le co¬ 
siddette schede nosologiclie). 
la revisione dei dati sull'inqui¬ 
namento. l’iscrizione ai ruoli 
regionali dei cittadini sprovvi¬ 
sti di altre forme di assisten¬ 
za ospedaliera, i rimborsi per 
i ricoveri avvenuti all’estero. 



1 

j I disegni di Pasolini SU £ 

! nuova mostra che si va ad aggiungere alle numerose e 

I qualificate iniziative già in programma (ultima in ordine di 
tempo quella inaugurata meno di una settimana fa al palazzo 
delle Esposizioni dedicata ad Alberto Savinio. pittore e scrit¬ 
tore tra i più interessanti). Anche a Palazzo Braschi il prota¬ 
gonista è d'eccezione: Pier Paolo Pasolini. Tutti conoscono i 
romanzi. ìe poesie, i saggi ed i suoi film ma pochi hanno 
invece visto i disegni che verranno esposti nelle sale del 
museo di Roma. La mostra sarà aperta alle 17.30 dal sindaco 
Giulio Carlo Argan e rimarrà aperta fino al 30 giugno. 
NELLA FOTO: un autoritratto di Pasolini, è questo uno dei 
temi dominanti ed ossessivi specie nell'ultima produzione 
pittorica del grande intellettuale. 


Arrestato l’altro giorno assieme al suo segretario 

Manette (porto abusivo di pistola) 
al consigliere neofascista Formisano 

Due rivoltelle sono state trovate dagli agenti nella « Rolls Royce » dell'ex missino nel 
corso di una perquisizione a corso Vittorio Emanuele — Movimentati precedenti 


Ricorre 

l'assessore de 
sospeso a 
San Felice 

L'assessore de presso il 
Comune di San Felice Cir¬ 
ceo. Ferdinando Bona faccia, 
ha presentato ricorso in cas¬ 
sazione contro l’ordinanza 
con cui il giudice istruttore 
di Latina. Ottavio Arcidia¬ 
cono. il 20 aprile scorso. Io 
sospese dalla sua carica as¬ 
sieme al sindaco Ansteo Ca 
valseli. Il provvedimento del 
magistrato, come è noto, 
giungeva a distanza di quat¬ 
tro mesi dalla decisione di 
indiziare i due amministra¬ 
tori dei reati di interesse 
privato in atti di ufficio e 
usurpazione dei poten ine¬ 
renti alla loro pubblica fun¬ 
zione: Bonafaccia. Cavalieri 
e un altro assessore, Fabri- 
zi avrebbero in sostanza fat¬ 
to approvare irregolarmente, 
nella seduta delia giunta co¬ 
munale dcll'll agosto dello 
scorso anno, molti abusi edi¬ 
lizi. 

Nel ricorso Bonafaccia elv.e 
de l'annullamento del provve¬ 
dimento. 


J II consigliere regionale det- 
! to nelle liste del MSI. Edoar- 
! do Formisano, è stato arre- 
j stato dalla polizia per de- 
! tenzione abusiva di arma da 
! fuoco. Anche il suo « fac- 
) totum», che viaggiava con 

* lui nella « Rolls Roice » bloc- 
! cata dagli agenti in corso 
I Vittorio Emanuele, è stato 
! ammanettato e condotto in 
| carcere sotto la stessa accu- 
| sa. L'episodio è avvenuto sa- 
i bato pomeriggio ma soltanto 
! ventiquattr'ore dopo gli .ove¬ 
st igatori ne hanno resi noti 
i particolari. I poliziotti han¬ 
no trovato due rix-oltelle 
dopo una perquisizione alla 
x'ettura eseguita nel corso di 

! un normale controllo, 
j Non è la prima xolta che 
! Formisano si troxa alle pre- 
j se con la giustizia. Il 19 
i giugno del 1975. come si ri- 
j corderà, il consigliere regio- 

• naie eletto nella lista del 
movimento sociale, fu arre 
stato dopo un movimentato 
assedio del suo appartamen- 

i to. A! termine di una fu¬ 
ribonda lite per motivi di 
gelosia con una donna, colpi 
la malcapitata alla testa con 
il calcio della pistola. Poi, 
alfarrivo della polizia chia¬ 
mata da alcuni x-icini di ca¬ 
sa. esplose all’indirizzo degli 
agenti numerosi colpi di pi¬ 
stola. Nella denuncia alla 
j magistratura, stranamente, 
j vennero ignorati 1 colpi spa¬ 
rati contro gli agenti per cui 
I fu accusato «solo» di mi- 
j nacce gTav. e sequestro di 
i persona continuato. 


(•appunti 

CULTURA 
j URUGUAYANA 

j Si sono incontrati ieri mat- 
* lina, nella saia delle Band;e 
re, in Campidoglio, il sinda¬ 
co di Roma. Giulio Argan. ed 
esponenti della cultura uru 
guayana. Erano pre-enti al¬ 
la riunione anche l'assessore 
alla cultura. N.colini e il 
segretario generale Iozzia. 
Tra le molte rappresentanze 
[ del mondo de.la cultura, par- 
! ticolarmente significativa. 

; quella del poeta pittore Ra 
j phael Albert:, del presidente 
: della RAI Paolo Grassi, del 
regista Gillo Pontecorvo. del 
presidente deU'Associazionc 
« Italia Cile ». Delogu, del di¬ 
rettore dell'istituto di lingue 
e letterature ispaniche del 
l'università di Roma. Pucci¬ 
ni e del segretario nazionale 
della CGIL, CISL e UIL, 
Giovannint. 

E' USCITO 

IMPEGNO SINDACALE 

E' uscito l'ultimo numero 
di Impegno Sindacale, la ri¬ 
vista della Camera Confede 
ralc de! Lavoro di Roma. La 
rivista dedica l'editoriale dt 
Santino Picchetti e una am- 
, pia parte In apertura alla 


1 

' riflessione e all'approfondi¬ 
mento dell'impegno svilup¬ 
pato da: lavoratori romani 
nella lotta contro la violen¬ 
za eversiva per la difesa del¬ 
le istituzioni democratiche e 
[ io sviluppo dell’occupazione. 

CONFERENZA 

« I giovani dalla lotta del* 

| la resistenza all’impegno per 
,■ il rmnoxamento delle strut- 
: ture economiche e sociali dal 
I paese » e il titolo di una con- 
j ferenza d.battito che sara te- 
| nata oggi alle ore 17 dal 
I compagno Paolo Spriano al 
I l'Istituto superiore di sanità 
l in via Reg.na Elena 299. 

; « SCUOLA MUSEO » 

j Nellamoito della manife- 

i stazione della mostra didat- 
I tica «scuola-museo», promos- 
, sa dalla Provincia, si terrà. 
oggi, alle 10,30, a Palazzo 
Valentini. un incontro degli 
studenti di Albano, protago¬ 
nisti di una locale sperimen¬ 
tazione didattica «scuola- 
museo ». con il Provveditore 
agli studi e rappresentanti 
| degl: enti locali del mondo 
* della cultura e della scuola. 

| AUincontro parteciperei 
| no anche il sindaco di Rana 
i Giulio Carlo Argan. 
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Incontro con le forze politiche e sindacali 



Affollata assemblea alla Sip 


!.;t siliia/ionc di'! P.hsi', l,i diliga del 
l'ordine democratico, la politica di nitore e 
di austerità per uscire dalla crisi sono .stati 
i temi al centro di un'affollata assemblea 
che ì lavoratori della direzione della SIP 
di eia Cristoforo Colombo hanno tenuto ini 
assieme alle forze politiche e sindacali. Nel 
corso deU'mcontro hanno preso la parola, fra 
gli altri, il demm ristiano Cabras, il repub 
blicano Catto e il rappresentante del PDIT 
.Milani. Krn presente anche il compagno Luigi 
Petroselli. 

Nel suo intervento Petroselli si è parti¬ 
colarmente soffermato sul rap|«utu fra razio¬ 


ne 1 dello Stato democratico e il concorso attivo 
e la collaliorn/iono dei cittadini e dei lavo 
nitori nella lotta contro il terrorismo. Pe¬ 
troselli ha. inoltre, affermato elle le forze 
del lavoro sono, da un lato, il bersaglio prin¬ 
cipale della violenza eversiva e. dall'altro, 
quelle piu direttamente interessate a battere 
ogni tentativo di espropriare della politica 
le masse popolari e a far coincidere i loro 
obbiettivi di risanamento o di rinnovamento 
con respansione e lo sviluppo di tutte le 
lilHTta e della democrazia. 

Nella foto: un momento dell'incontro alla 
SIP di via Colombo. 


Dopo trenta giorni di occupazione e di trattative 

Si profila una intesa tra sindacati 
e direzione per la vertenza Technicolor 

Restano aperte le questioni della riduzione dell’organico 
L’impegno della Regione per la ricerca di una soluzione 


RIUNIONE ALLA 
PROVINCIA PER 
LA LEGGE $UtLA 
PSICHIATRIA 

I problemi connessi alla 
immorllnta applicazione del¬ 
la legge di riforma psichia¬ 
trica che stabilisce il rico¬ 
vero negli ospedali generali 
per i trattamenti sanitari ob¬ 
bligatori saranno esaminati 
nel corso di un incontro che 
l’assessore regionale alla sa¬ 
nità Ratinili e l’assessore 
provinciale all’assistenza psi¬ 
chiatrica Nando Agostinelli 
avranno oggi a palazzo Va- 
lentini con gli assessori com¬ 
petenti delle province d; Rie¬ 
ti. Viterbo, Fresinone e La¬ 
tina. con la commissione di¬ 
partimentale Igiene e Sani¬ 
tà c con una larga rappre¬ 
sentanza degli operatori psi¬ 
chiatrici. 


AGGRESSIONE 
FASCISTA 
AL TEATRO 
DELL'OPERA 

Una squadracela iascista 
ha aggredito l’altro giorno 
un compagno dipendente del 
teatro deU’Opera. Enrico Sa- 
viantoni, delegato sindacale 
della Cgil e iscritto alla cel¬ 
lula aziendale. Il compagno 
è stato selvaggiamente pic¬ 
chiato da quattro missini 
clic sabato pomeriggio gli 
hanno teso un agguato in un 
corridoio del teatro. E’ stato 
giudicato guaribile in otto 
giorni. 

Il gravissimo episodio è 
stato denunciato in un vo¬ 
lantino dalla Cgil. 


fi partito: 


COMITATO REGIONALE 

GRUPPO LAVORO INFORMA¬ 
TICA ED ENTI LOCALI — E’ 

convocata par oggi alle ore 1G 
presto il comitato reg oaale .1 
Gruppo di la /oro sail'inlornialica 
ed enti locai. Relato.e .1 compa¬ 
gno D. Ma.o. 

ROMA 

Doman. alle o-e 17.30 ne. lea- 
tio da,'.a lederai.one attivo re- 
spon.sab I: organ.izai.one ed eiel- 
lare’. djiìj 5*2 oni della citta e 
della prò.-tea \ 83 s mcl'i Ccr.. ). 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA - AI.a 9 jr^ 
so la scuola s.ndj.a.c a A. .c.a 
semiiar.a .a! tenia * Appi caz.o 
ne della le-jjC n 3S2 e de de^rct. 
de '«gel.- in mater.a d. iti. odo¬ 
ra • Interverrà .1 compagna Emo 
Boa.lazi. 

CONGRESSI DI SEZIONE E 
DI CELLULE — EUR a -e 1 7 (Spe¬ 
ranza): ENTI LOCALI XVI C re ne 
alle 16.30. 

ASSEMBLEE — APPIO NUO 
VO a'.Ie 1S.30 (Ottav.and : MO- 
RANINO alle 13.30 (Se.sag.i.i. 
LATINO METRONIO alle 13.30 
sCervi) ; CASALOTTI el>e 16.30 
Slacobedr). PRENESTINO al e 13 
• 30 \Ro" 1: GAR3ATELLA alle 
18.30 (M cucci). PORTUEN5E 
VILLINI alle 13.30 (Mata': TOR- 
REVECCHIA e. e 20 iSurrne). ZA- 
GAROLO alte 13 iG.eroan ). AR 
DEATINA eie 19 (“eco’’ 

SEZIONI DI LAVORO — COM 
MISSIONE ELETTORALE - AV¬ 
VISO. la sti.on. cSe devono co 1 - 
segnare ji e.erch a‘ate . sa-o 
invdati a p-isa.-.Te- . asseata-ra- 
to n g ornato 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — RINVIO - Ir se-n.- 

nar o de Io sez a'a 1 : ' \e s la a 
e de.l» caia Est p.-e. sto pe- og¬ 
gi e t.av.ato a data cj dest ’O.-*: 
SETTECAMINI ale 1 S seiO'.e o- 
peraa de'.'* Tìbjrt -a (!' ;Po’..l- 

lol : TUSCOLANO e..c 1S.30 ,Xl 
(Esasge! st.l. 


ZONE — CENTRO a Trasteve¬ 
re alte 20 comm.ss.ona u. bali¬ 
stica (Boudet Conso i) ; NORD a 
Torrcrecchia alle 13 riunione sa¬ 
tina ( Perucci De Locu-Tripodi) ; TI¬ 
VOLI - SABINA a Moiterolondo 
contici aito 20 com ta’o cittadino 
( Fdabazz. ). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FAI.ME o:,a 1S a C.ne- 
c.tlà (Water Veltroni); ATAC 
TOR VERGATA ; 16.30 a Tor¬ 

re Maura ( Lombardi) ; CNEN CA- 
SACCIA ai‘o 12.30 a Osterà Njo- 
.c Tra.alo). COMUNALI XI 
CìRCOSCRIZlONE a.; 17 a L^- 

rcr" .0 (Bisc.. D Ma-co). 

FGCI 

E’ con.acato per o^g. .1 Fede¬ 
ri: o-e a..a 0.-0 16 1 Con reo 

Federala oe’‘a FGCI Romana al¬ 
largato '. segreta.-, d: c -co’o All" 
o-d.r.e del g.orra- « Campagna e- 
letto-a e per 1 referendum » 

OSTIA: ore 17, att.vo creolo. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
FEDERAZIONE: ore 16. assemblea 
ce’..ola Lettere 

VITERBO 

Oggi 3 lie ore 17 .n Fedcrar.one. 
Com.-alo Fede-alr O d g : « Aro- 

1 s dada sdjer.o.'e po! f ca r sal¬ 
ti: e etto-ali e campagna de -e- 
# c-end -1 n 

Re.atore n compagno Ugo Sao- 
sett.. segreta-o de. a rada.arane. 
ConcluderJ d cimpugno L- 3 . Pc 
t.osa.! . segreta o reg p-c.c e 
r.-eaibro de’ a D *ae eoe 

PROSINONE 

O 03 a. a c-e 17 m federa: ine. 
Coni feto Fede - e e. O.d g . « Ana 

\s. de..a sduiji c li po.d ca, , s. • 
’jt c.etto-a.. a camipaj'J de! 
rclercnduni 

Relato, a d ca—pegno Anto- o S - 
m e.a. seg ete o de" 3 Fede « ci¬ 
ne Conc.udc-a cempajno Ma 
r 0 0-ot: -ce . dei.a seg-eteria re- 
3 ena e 


piccola cronaca’ 


, . Lutti 

K’ morto '.or; il co:nr iga.i 
Franco Piacfnini. Ah a m..ni 
ma. alla moglie .ai figi*. al 
(rateilo Oscar giungano le 
condoglianze d'ila sezione di 
Mont teiere. della zona, della 

federazione e dc.i'l/nifà. 

• « « 

E' scomparso il compagno 
Giovanni Velletram. nato ad 
Albano 67 anni fa I fune¬ 
rali ai svolgeranno oggi po 


. meriggio alle ore 15, parten- 
i do dalla camera ardente del- 

i 1 c.-pedale San Camillo. Alla 
i mogl.c. Antonie::,», e ai pa¬ 
renti, giungano le piu fra¬ 
terne condoglianze della Fe¬ 
derazione comunista e del- 
I’L'mfà. 

• * • 

E' morto il compagno Spar 
tace Pallotla, iscritto al PCI 
dal 1944. Al familiari le con¬ 
doglianze della sezione Gar- 
i Patella e deli'L’tirin. 


Ore decisive per la verten¬ 
za Technicolor: dopo un me¬ 
se di occupazione e una set¬ 
timana di spossanti trattative 
alla regione sembra delincar¬ 
si. finalmente, una ipotesi 
d'accordo tra la multinazio¬ 
nale americana del cinema e 
le organizzazioni sindacali sul 
futuro dell’azienda e dei 320 
lavoratori, l.o stabilimento, 
sembra ormai certo, conti¬ 
nuerà a produrre; un piano 
di ristrutturazione e di ricon- 
vers’.one produttiva era stato 
messo a punto, come si ri¬ 
corderà. nei giorni scorsi dal¬ 
la stessa direzione aziendale. 
Su molti punti de: piano è 
stato possibile trovale un ac¬ 
cordo c. di fasto, organizza¬ 
zioni sindacali, lavoratori e 
rappresentanti della multina¬ 
zionale hanno convenuto fin 
dall'inizio sulla nece.vità di 
assicurare all’azienda una 
ripresa produttiva non preca¬ 
ria. nel quadro di lina gene¬ 
rale ripresa del s-ttore. 

Restano da del.ture (e la 
trattativa su questo punto 
non si presenta facile) alcune 
questioni riguardanti la ridu¬ 
zione dell’orga litro. La dire¬ 
zione dell'azienda si è mo¬ 
strata fin dall’inizio, a questo 
proposito alquanto rigida. I- 
nizialniente era stato chiesto 
un « taglio » di circa 130 di- 
pendenti come condizione per 
la ripresa «attiva" della 
produzione. Attualmente, gra¬ 
zie anche alla pressione della 
Regione e. naturalmente delle 
organizzazioni sindacali. la 
richiesta è scesa tuie l'.'O uni¬ 
ta. Il dato nuovo, a questo 
proposito, e però rappresen¬ 
talo dall’impegno, assunto 
dalla direzione dell'azienda « 
presentare aci. organi rompe 
tenti ia rithif.-ta di ricopo 
.-cimento d: crisi aziendale, 
che comporterebbe, qualora 
fesse accettata, l’applicazione 
(per la prima volta nel La 
zio» deila 675 da legge sulla 
riconversione :ndiL-tnile». In 
pratica le maestranze espul¬ 
se. qualunque sia il loro nu¬ 
mero finale, potranno godere 
della prevista condizione di 
disoccupazione speciale m at 
tesa del loro reimpiego fll!\n 
tento di una attività produt¬ 
tiva delia Regione. 

La stessa Regione si è im¬ 
pegnata ad approfond re l e 
sante delio stato di crisi del 
cinema rumano e a premuo- 
\ere una serie d: inziative 
per ìa ripresa del settore Un 
pruno passo in questa dire¬ 
zione e .-tato -atto, comun¬ 
que. anche dalle organizza¬ 
zioni sindacali, recatesi la 
scorsa settimana a colloquio 
rial ministro dello -pettacoio 
Pasior.no Lo ste.-.-o ministro 
si e impegnato, tra labro 
per lo -blocco « tempi brevi 
de ; 20 miliardi dei provvedi¬ 
menti speciali per il cinema, 
attualmente giacenti, per in¬ 
credibili pastoie burocratiche 
nelle casse della banca na¬ 
zionale del lavoro Le tratta¬ 
ta e riprendono domani 
4 I R ELIO - MACCA RESE — 
Martedì 23 maggio 1978 alle 
ore 15.30 presso la sala del 
ristorante «Don Chisciotte», 
via Aurelia, Km. 3tì - Pandoro 
si terrà la Conferenza di zo¬ 
na per lo sviluppo agricolo 
mdiL'iria'.e del comprensorio 
Aurelio-Mac.* Frese. indetta 
dalla Federazione Unitaria 
CGIL CISL UIL di Roma e 
provincia. 

Per la segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL 
terrà la relazione Introduttiva 
Paolo Di Giacomo, conclude¬ 
rà Paolo Poma e presiederà 
Benito Ciucci. 


Al Teatro dell'Opera 
dal 18 « Der Fliegende 
Hollander » 

(Il Vascello Fantasma) 
in lingua originale 

1 Domani alle ore 20,30 in obb. 
i alle monde replica el Teatro 
dell’Opera di « Dcr lllagenda hollan¬ 
der » (Il vatcello lantrsma) (in 
lingua originale) di Richard Wag¬ 
ner (rapp. N. 62) concertato a 
d.retto dal maestro Lovro von Ma- 
tecic. Ragia di Walter Eichner. 
scene di Wieland Wagner, maestro 
del coro Augusto Parodi. Allesti¬ 
mento del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia. Protagonista Leif Roar: al¬ 
tri interpreti: Janis Marlin, Anna 
Di Stasio, Eribert Sleinbech, Pe¬ 
ter Meven, Tullio Pane. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato mercoledì 24, 
sabato 27, martedì 30. venerdì 2 
giugno, domenica 4 e mercoledì 7. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Sala di Via dei Greci - Telt- 
lono 679.36.17) 

(Riposo) 

AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO 

(Riposo) 

CHIESA ST. PAUL’S WITHIN - 
THE WALLS (Via Napoli, an¬ 
golo Via Nazionale • Telefono 
463.339) 

(Riposo) 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ana. Via Genocchi • Telefono 
513.94.05) 

Atte 21: « E' nato 11 Messlal » 
con Giulia Monyiovino, Giovanni 
Maestà e concerto chitarra clas¬ 
sica di Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Villo-Lobos, Spinac- 
cmo, Dowland, Gigue, Bach. 
OTETTO VOCALE ITALIANO (Se¬ 
ta Accademia del Conservatorio - 
Via dei Greci - Roma) 

(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

Alle 21,30 il Gruppo Prima 
Materia presenta: « Suono e non 
suono ». Concerto di Vittorio 
Gelmetti per Adrian - Libro se¬ 
condo 1978 per viola ed altro. 
Violinista Fausto Anzelmo. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 
il. 85 • tei. 6568711) 

Alle 21.30 la Comp. Alla Rin¬ 
ghiera presenta: « I giorni del¬ 
la Luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento anni di «cuoia di 
Slato In cinque memorie per 
classe mista) ». Scritta, diret¬ 
ta ed interpretata da Franco 
Molò. (Ultime repliche). 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544602/3) 

Alle 19 lam. Il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia presen¬ 
te: « Storie del boico viennese » 
di Odon Von Horvath. Regia di 
Franco Enriquez. (Ultima setti¬ 
mana) . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/• - 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15: «Vita immaginaria 
del Doti. Oscar Panltza ». Regia 
di Gianni Supino. Tutti i giorni 
a prezzi familiari. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenziari 11 • Tel. 8452674) 
(Riposo) 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tele¬ 
fono 679.72.70) 

Alle 21.30 lam.: « Antigone » di 
J’an Anouilh. Regìa di Fabio 
Crisafi. Botteghino ore 16-22,30. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 20,30 il Gruppo Teatro 
del Liceo T. Mamiani presenta: 

• Edipo a Colono » di Sotacle. 
Regio di G.A. Cesareo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30 Anna Melato pre¬ 
senta: « Asliky ». 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 6798569) 
Alle 21,30 Massimo Da Rossi 
in: « Bagno linaio ». Testo e re¬ 
gia di Roberto Lerici. (Ultima 
settimana). 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 
n. 1 - Tel. 579.45.85) 

Alle 21 lam. Tino Buazzelli in: 

« L'aiuola bruciata » di Ugo Betti 
(venticinquennale della scompar¬ 
sa). Direzione artistica dì Tino 
Buazzelli, Aurelio Pierucci. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Val- 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21 lam. Emilia-Roma¬ 
gna / Gli Associali presentano: 
a II Commcdione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta ed im¬ 
piegato pontificio » di Diego 
Fabbri. Regia di G. Sbragia. 
(Ultima settimana). 

FAMIGLIA SICILIANA (Piazza 
Cenci, 56 - Tel. 6568709) 

Allo 17.30 e 19,30 Recital Si¬ 
ciliano di F. Jamonte. Tratto 
dalla centona di Nino Martoglio. 
Alla chitarra I. Muscuso. Pre¬ 
senta E. Ganvioni. Regia di F. 
Jamonte. ! 

IL LEOPARDO 

Alle 17,30: « Il viaggio di Mar¬ 
ia » di Anna Bruno. 

IL , POLITECNICO (Via Tiepolo, 
13/a - Tel. 3697559) 

SALA A 

Alle 21.15 la Coop. Teatrale 
Maiakovskij presenta: « Educa¬ 
zione sentimentale » dì A. Cìul- 
flno, L. Meldolesi. Regia di Lu¬ 
ciano Mcldolesi. 

SALA B 

Alle 19.30 "René Thom l'ana¬ 
troccolo": « Balletto sul mare » 
di Andrea Ciullo. Laboratorio di 
Teatro Dopo. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Bersi, 
20 - Tel. 803523) 

Alle 21 /.-iberlo Lionello pre¬ 
senta: » L'anitra all'arancia. Re¬ 
gia di Alberto Lionello. 

PARNASO (Via 5. Simone. 73-a 
Tel. 656.41.92) 

"Prima". Alle 21.15 la 5an Car¬ 
lo di Roma presenta Federico 
Wirne in-, a Vengo con Ire l«- 
rite ». Testi di T. Williams. B. 
Margiotta. R. Reim. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315.373) j 

Alle 21 la Compagnia "La Pie- ! 
cola R.balla" presenta al la- I 
pocchio » d: Sa.my Fayad. Regia ! 
di G Santini. 

SISTINA (Vìa Sistina, 129 - le- ) 
lefono 4756341) 

Alle 21.15 Franco Fontana ore- t 
senta: Umberto B ndi. Sergio En- • 
C-igO. Bruno Lauri. Gino Paoli. 
SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 6542141-573089) 
Alle 16.30 "Il settore ragazzi 
della Coop. Spaziozero" presenta 
lo spettacolo: « Favole Mecca¬ 
niche per Leonardo da Vinci ». 
Reg.a di P.erluigi Moretti. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) j 
Sala B j 

Alle 21.15 il Teatro Autonomo . 
a. Roma presenta. - Una donna I 
spezzata » di Simcr.e De Beau- j 
\oir. Reg.a di S.Iiìo Benedetto, i 
SALA C l 

Alle 21.15 la Cooo. La Fabbrica i 
deH'Attore presenta: « Frequenze J 
sonore per una espressione geo- , 
trica di luce-colore » di Gianni I 
F ore e G.arcarlo Nanni. • 

SALA FOZZO I 

Alle 21.15 :1 Teatro di Remondi 1 
e Caporossi presenta: « Pozzo ». i 
TEATRO TENOA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Alle 21.1S II gruppo dell* Roc¬ 
ca presenta • Il mandato ■ di 
N. Erdrr.an Reg,a di E. .Mareucci. 

SPERIMENTALI 

ALBA EURO CENTRO (Via To- ! 
«cotana 695 - Tel. 762.240) ! 

Alla 21: « Così e_ così sia... • j 

di F. Mazzieri. Regìa di G. Cru- i 
ciani. I 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • 
Tel. 654.71.37) i 

Alle 21.15: «Fuga dell'Ulli- 
ciale contabile » di Carlo Mon- ! 
tesi. 

ALtERICHINO (Vi* Alberico II. 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro diretto da Franco Meroni 
presenta: ■ Il cani» del cigno » 
di A. Cechov. Ragia di I. Babich. 
Presentato dal Gruppo Teatro 
Incontro. Traduzione di Carlo 
Grabhler. 

ARCI-MARTINELLI (Via S. lar¬ 
gatimi ( 25 • Tel. 434.753) 

Alla 17 lo Specchio dai Mor¬ 
moratori prasanta: « ■attaglia 
azzurra • bla • azioni multipla. 
Prova aperta. 


. AVANC0MICI TEATRINO CLUB 
5 (VI* 41 Porla Labitana, 32 • Te¬ 
lefono 267.21.16) 

(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE (Via Carpinclo, 27 • Teleio- 
ni 788.45.86-761.53.81) 

Oggi I. giorno della 1. rassegna 
romana di quartiere per cafro 
per ragazzi. La Cooperativa £nv 

I (neglesse la Coirli!a presenta: « El 
golpe ». Alle 19,30 concerto di 
musica - contemporanea dopo il 
Pentagramma. Musiche di Woltl, 
Cage. Bussoli), Panser. 

COOP. RUOTA UBERA (Via B. 
Quaranta, 59 - Tel. 5115977) 

Alle 10. Laboratorio Interno di 
sperimentazione teatrale sui miti 
e modelli infantili. Alle 16: Pro- 
i gettazionc materiali scenici e di 
documentazione teorica del la¬ 
boratorio teatrale con gli studenti 
dall’Istituto tecnico iToscanclli» ■ 
(Ostia). 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 
I • Tel. 581.74.13) 

| Alle ore 22: « Irina » di Copi, 
i Regia di Marco Gagliardo. 

I LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle 21,30 « prima » la spidcr- 
woman presenta: « Woman in 
violence » (Testo in italiano). 
Dalle 16 alle 18 alla Casa del- 
la donna (Governo vecchio) se¬ 
minario di mimo e clown. 

LA PIRAMIDE (Via Demoni, 49 - 
Tel. 5776683) 

Alle 21,15: « Risveglio di pri- 1 
mavera » di F. Wedekind. Re- ! 
già di Memè Periini. 

MARCON IV (Vi* Margutta, 5) ! 
Alle 21,30 gruppo teatrale. Fuo¬ 
ri quadro di P. Bellori pres.: 

« Napoleone a S. Elena » di 
Claudio Siro. | 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO ' 
(Via do! Colosseo, 61) 

Sono aperte le iscrizioni oi corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio¬ 
ne musicale romena, e di recita¬ 
zione, tenuto da Raffaella Pa- 
nichi. Inoltre si sta istituendo 
un coro diretto dall'associazione 
musicale romana. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale - 
Via Napoli, 58 • Tel. 6780665) 
Alle 20,45: « he room and thè 
dunmbwsiter » di Harold Pinter. 
Regia di John Karlsen. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 22 la Coop. teatro de Po¬ 
che presenla: Alche Nana in: 

« I Dori del mate » di Baudelai- I 
re. Traduzione e adattamento 
teatrale di Bruna Cesiti. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alte 21,15: « La bella c la be¬ 
stia » del Laboratorio del Teatro 
"Vritti Opera". 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonie dell'Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDiO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 589.23.74) 

Allo 21,30 Jazz a Roma presen¬ 
la un concerto con il Classic Jazz 
Team di A. DI Meo, P. Liberati 
e P. Rossi. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21 / 580.09.89) 
Alle 22,30, il Putì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gia degli autori. (Ultime 2 re¬ 
pliche 10 e 11 giugno p.v.). 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia. 

II - Tel. 352111) 

(Riposo) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21,30 (escluso lunedì) le- ! 
stivai del cabaret italiano con 
la partecipazione straordinaria j 
dei più noti artisti Prenotazioni ! 
15 in poi. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tei. 359.86.36) 

Alle 21.30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo Presenta: « Sicilia in boc¬ 
ca ». Cabaret in due tempi di 
Bibi Bianca. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21,30: « Kay MacCarthy con 
le sue storie irlandesi ». Recital 
Folk, ella chitarra: Vanni Russo, 

P. Tornabuoni. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni, 28-30 - 
Tel. 495.79.35) 

(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tel. 585.605) 

Alle 10.30: « Mi, fa, sol, la si o 
no? », spettacolo per scuole. Per 
informazioni e prenotazioni mar¬ 
tedì, mercoledì, giovedì alle 10 - 
13 e venerdì alle 16-19. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appia, 33 
Tel. 782.23.11) 

Gruppo di Autoeducazione Per¬ 
manente e Animazione Socio-cul¬ 
turale. Alle 16,30: Corso di ag¬ 
giornamento per insegnanti. Se¬ 
minario sulla problematica e di¬ 
namica del Gioco Teatrale nella 
Scuola. XI Circoscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
ta 27 - Tel. 788.45.86) 

Oggi 1. giorno della 1. rassegna 
romana di quartiere per teatro 
per ragazzi. Cooperativa di ser¬ 
vizi culturali. Alle 12: Confe¬ 
renza stampa promossa dal Co¬ 
mune di Roma (Assessorato alla 
Cultura) per ia prima rassegna 
romana di quartiere del Teatro 
per ragazzi. l 

IL CIELO (Via E. Morosini, 16 - 1 
Tel. 582049) j 

(Riposo) 1 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tic- 
polo 13-A - Tel 360.75.59) | 

Alle 15.30: « Spaccatrummolo j 

ovvero il soldato burlato ». Spzt- 1 
taccio per ragazzi. 1 

i 

CINE CLUB j 

FILMSTUDIO (Tei. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Aile 19. 21. 23. « La casa dal- I 
le finestre che ridono (1976). j 
STUDIO 2 ; 

Alle ore 19 e 22.30- « Nel cor- J 
so del lemoo » d. Wim Wendcrs , 
L’OCCHIO. L’ORECCHIO. LA BOC- 1 
CA - Via del Mattonato. 29 
Tel. 589.40.69 

Aile 19. 21, 23. testimonianze 
cinematografiche sui grandi pro¬ 
tagonisti della danza: ■ Pas de ] 
deux » di Norman McLaren e 
altri 5 film sperimentali sulla 
danza. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360-56.06) 

Per il ciclo il c.nema delia Re- 
pubbl ca di Weimar ». a'Ie 19. 

21.30. « Der Hauptmann von 
Ropenick » di R. Os.%a'd. alle 

20.30. 23- « Die Puppc » d: E. 

Lubitsch : 

CT.M. BELLARMINO - CINETE- ' 
CA NAZIONALE (Via Panama. • 
n. 13 • Tel. 869.527) , 

Alle 18.15. « Nous ne sommes i 
plus des enfants ■ ci Augusto j 
Genma (1933); al.e 21.15 , 

« Padre Sergio o il principe Ka- i 
satskii » di Jakcv A. Protszanor j 
(1918). 

CINE CLUB TEVERE I 

« Il lungo addio » d. Rsberl 1 

Altre,an. I 

SADOUL (Tel, 581.63.79) { 

Alle 19. 21. 23: ■ La mia noi- j 
te con Maud ». di Er c Rohmer 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO j 

Settimana dcU'am.c:z,a con la { 
Repubblica popolare cinese: mo- | 
tira mercato art g.anale. Film. : 
« La guardia rossa del lago j 
Honghu. i 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 18.30 c 21.30, Antolog'a- 
maratona delle opere miglior, j 
presentate alia rassegna del ci- i 
noma di an.rnazione. ! 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2 
Serpico, con A. Pacino - DR 
AIRONE - 782-71.91 U 1.600 
Qui Montecarlo attenti a quei 
dua, con R. Moore • SA 
ALCYONE - B3B.09.30 L 1.000 
Paioli 73, con N. Kovacs - DR 
ALFIERI - 29.02.S1 L. 1.000 
Qu«! dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin * A 
AMBA53ADE - 5408901 L. 2.100 
Marlow* indaga, con R. Mit- 
chum • G 



VI SEGNALIAMO 


TIÌATRO 

• * Il mandato» (T**tro Tenda) r 

• «Fuga dell'Ufficiale contabile» (Alberico) 

• «Bagno finale» (Platano) 

• t Storie del bosco viennese » (Argentina) 

• « Risveglio di primavera » (La Piramide) 

CINEMA 

OGGI 

• • Petofl 73 » ( Alcyone) 

• « Amarcord » (Ariston n. 2) 

61 « L ultima corvè» (Ausonia) 

0 «Incontri ravvicinati del ter*o tipo» (Barberini) 

Q • Che la (esili cominci» (Caoranichetta) 

• « Via col vento » (Eden. Broadway. Esperia) 

B «Una squillo per I ispettore Mute » (Einbassy) 

9 « La stangata » (Europa, Maestoso) 

*è «Ciao maschio» (Fiamma) 

• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Gregory) 
w » 1/veic.omu to los Angeies » (Holiday) 

• «West Side Story» (Le Ginestre) 

• « lo e Annie . (Majestic) 

• « L'arte di arrangiarsi» (Mignon) 

• « Frankenstein Junior» (Pasquino, In inglese) 

• « Ecce Bombo » (Quirinale) 

• «Per questa notte» (Quirlnetta) 

• « Hi, moml » (Reale) 

• « Giulia» (Rex, Clodio) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal, Rltz) 

• «Finalmente arrivò l'amore» (Sistina) 

• « American graffiti » (Rouge et Noir) 

• « Le colline blu» (Trioniphe) 

• «I magnifici 7» (Ulisse) 

• «Cria cuervos » (Araldo) 

• « La battaglia di Algeri » (Avorio) 

• «Tre donne» (Boito) 

• «Nell'anno del Signore» (Colorado) 

• «San Giovanni decollato» (Colosseo) 

• « America 1929 sterminateli senza pietà » (Farnese) 

• « Colpo secco » (Mondialcine) 

• « Fat City» (Planetario) 

• * E tutto in biglietti di piccolo taglio» (Sala Umberto) 

• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Tibur) 

• « L’uomo che non seppe tacere » (Trionfale) 

• Personale di Pupi Avati (Filmstudio 1) 

• « Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 

• Film sulla danza (L’Occhio l'Orecchio la Bocca) 

• Il cinema di Weimar (Politecnico) 

• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

• « Il lungo addio» (Cinecrub Tevere) 

• « La mia notte con Maude » (Cineclub Sadoul) 

• Rassegna del cinema d’animazione (L’Officina) 


ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

American Graditi, con R, Drey 
tuis • DR 

ItOXY - 870,504 L. 2.100 

Short su|>ort!ar, di V. Sala - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tliacy - SA 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Good byo amoro mio, con R. 
Dreyluss • S 
SISTINA 

Finalmente arrivò l'amore, con 
B. Reynolds • M 

SISTO (Osila) 

Terrore ■ 12.000 metri, con D. 

Janssen - DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josaphson - DR (VM 18) 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Tenente Koyack il caso Nelson 
à suo, con T. Savelas - G 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Sexy Jeans, con D. Maury 
C (VM 18) i 

TREVI - 689.619 L. 2.000 j 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muti • DR (VM 18) 1 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 i 
Le collino blu. con J. Nicholson I 
DR ! 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 

I magnilici 7, con Y. Brynncr - A 
UNIVEHSAL • 856.030 L. 2.200 

Qui Montecarlo allenti * quei 
due, con R. Moore - SA 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Manltù lo spirito del male, con 
T. Curtis • DR (VM 18) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

II tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 


SECONDE VISIONI 


ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Riposo 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Riposo 

ADAM 

La bella e la bestia, con L. 
Kummel - OR (VM 18) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
Il caso Thomas Crown, con S. j 
Me Queen - SA 

ALBA • 570.855 L. 500 

Riposo 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

Detective, con F. Nero - G 
(VM 14) 

AQUILA • 754.951 L- 600 

Guerre stellar), con G. Lucas - A 

ARALDO • 254.005 L. S00 

Cria Cuervos, con G. Chaplin 
DR 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Riposo 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
AURORA - 393.269 L. 700 

Un commissario accusa 
AVORIO D’ESSAI • 753.527 

L. 700 

La battaglia di Algeri, 5. Yaa- 
ccf - DR 

BOITO 831.01.98 L. 700 

Tre donne, di R. Attman - DR 


L. 450 


605.00.49 


L. 800 


AMERICA- 581.61.68 L. 1.800 
L’uomo ragno, con N. Hom- 
mond - A 

AN1ENE - 890.817 L. 1.200 

Amore in Ire dimensioni 
ANTARES 890.947 L. 1.200 
Piedone l'alricano. con B. Spen¬ 
cer - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

I ragazzi del coro, con C. Durning 
A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Robin e Marian. con S. Coirne- 
ry - SA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Distanza zero, con A. Girartìot 
G 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Amarcord, di F. Fcllini - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Donna Fior e I suoi due mariti, 
con J. Wilkcr - SA (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Napoli t 5 della squadra spe¬ 
ciale, con R. Harris - DR 
ASTRA - 81S6.2D9 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Manlrcdi - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AUREO • 8180.606 L. 1.000 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
L'ultima corvè, con J. Nichol- 
son - DR (VM 14) 

AVENTINO - S72.137 L. 1.500 
Manilù lo spirito del male, con 
T. Curlis - DR (VM 18) 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Sello d'argento, con G. Gemma 
A 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
Ore: 15-17.35-19,55-22,30 
BEL5ITO - 340.887 L. 1.300 
Napoli i cinque della squadra 
speciale, con R. Horrison - DR 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Napoli i cinque della squadra 
speciale, con R. Harrison - DR 
BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Italia: ultimo atto, con L. Me¬ 
renda - (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

II tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Oliando c’era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Sorbolc che romagnola, con M. 

R Ri uzzi - C (VM 18) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Appassionala, con O Muti - DR 
(VM 18) 

EDEN - 380.138 L. 1.500 

Via co! vento, con C. Gable - DR 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 U 2.500 

La (ebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Sara Bemhardt, la più grande 
attrice di tulli i tempi, con G. 
Jackson - DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
La porno detective, con A. Ran- 
dzll - DR (VM !S) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Goodbye amore mio, con R. Drey 
fuss - 5 | 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La stangala, con P. Nowmar. 

sa ; 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 1 
Belsy, con L. O'.niCr - DR ] 
’ (VM 14) 

FIAMMETTA - 475.04.64 j 

L. 2.100 I 

Ciao maschio, con G. Dcpard.eu 
DR (VM 1S) 

GARDEN - 582.343 L. 1.500 
I ragazzi del coro, con C. D-rr.ng 
A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
La dolcissimi Dorothe*. d. P. 
Fle.shmar.n - 5 (VM 18) 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
L’uovo del serpante, con L. Uii- 
msnn - DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Love Story, con Al! Mec Gra-.v 
5 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Bu.ìuel - SA 
HOLIOAY • 8S8.326 U 2.000 
Welcome to Lo* Angeles, con K. 
Carrad.ne - DR 

KING - 831 95.41 L. 2.100 

Vigilato speciale, con O. Hot!- 
rr.an • DR (VM 14) 

INDUNO • S82.495 L. 1.600 
Pantera rosa Show • DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

MAESTOSO • 786.0S6 U 2.100 
L* stangata! con P. Ncwman- 
’ SA 

MAJESTIC » 649.49.0S L. 1.S00 
lo a Anni*, con W. Alien - SA 


MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Spcrmula, con D. Haddon - DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Si, si per ora, con E. Gould - SA 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Le colline hanno gli occhi 
(prima) 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
5ordi - SA 

MODERNETTA - 460.285 

Sport superstar, di V. Sala - DO 
MODERNO 460.285 L. 2.500 
Emmanucllc e gli ultimi canni¬ 
bali, con L. Gemser - S (VM 18) 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Serpico, con A. Pacino - DR 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

L’uomo ragno, con N. Hain- 
mond - A 

OLIMPICO - 39G.26.35 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Mnnlredi - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
La mazzetta, con N. Manlredi * 
SA 

PARIS - 754.3G8 L. 2.000 

Disianza zero, con A. Girar- 
dol - G 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.00C 
Young Frankenstein, con G. Wil- 
dor - SA (Frankenstein junior) 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 ! 
La vergine c la bestia, con J. I 
Reynaud - DR (VM 1B) i 

QUATTRO FONTANE - 480.119 I 
L. 2.300 ; 

Paniera rosa Show - DA i 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 I 
Ecce Bombo, con N. Morelli | 
SA | 

QUIRINETTA - 679.00.12 I 

L. 1.500 , 

Per questa nollc, con A.M. ; 
Merli - DR (VM 14) ; 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 ! 
Due vile una svolla, con 5. Me j 
Lainc - OR ' 

REALE • S81.02.34 L. 2.000 ! 
Hi, mom!, con R. De Niro - SA j 


BRISTOL - 
Il caldo 


761.54.24 
: il nudo 


L. 600 


REX - 864.165 


L. 1.300 | 


Giulia, con J. Fonda * DR 
RITZ - 837.481 L. 1.800 | 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo | 
mondo, con S. Tlracy - SA 
RIVOLI - 460.833 L. 2.500 | 

Romeo e Giulietta, con O. Hus- 1 
sey - DR i 


BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Via col vento, con C. Gable - DR 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Riposo 
CASSIO 

Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Giulia, con J. Fonda - DR 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Nell’anno del signore, con N. 
Manlrcdi - DR 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Totò San Giovanni decollalo - C 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 

II presagio, con G. Peck - DR 
(VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 ■ 

’• 1 L 200 

Clten il flagello del Kung Fu, 
con Yn Tin-Lung - A 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Riposo 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Innocenza erotica, con L. Ter¬ 

rena - DR (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Le ragazze pon pon, con J. John- 
slon - SA (VM 18) 
ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. 

Pozzetto - SA (VM 14) 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Via col vento, con C. Gable - DR 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

America 1929 sterminateli senza 
pietà, con B Hcrshey - DR 
(VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Maciste gladiatore di Sparta 
SM 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Riposo 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Sequestro a mano armata 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Peccato mortale, con R. Verley 
DR (VM 18) 


3000 mq. 

di offerte 
speciali 
per il li 

MAGGIO 

AFFARE 

di 

euromobilia 


per rinnovo dell'assortimento 1978 e lavori i f 
di ristrutturazione dei \ i 

magazzini, euromobilia vi offre «le grandi 
occasioni di maggio»; 

200 camere da letto complete 

250 camere da pranzo 

centinaia di tavoli, di lampade, 

di ingressi, di mobiletti; 

mobili originali spagnoli e inglesi 

a prezzi imbattibili e di vera offerta speciale, 

esposta per voi su oltre tremila metri quadri. 

Un'occasione da non perdere. 

euromobilia 

il più grande complesso d’Italia 
2Q000metri quadri d’esposizione 

SS. FONTINA 02minuti AaH Eur) tal 91.2Ò.541'2’3’4 


MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Il mondo del scnsy di Emy 
Wong con Chai Lee - S (VM 18) 
MADISON • 512.69.26 L. 800 
Ecco noi per esempio, con A. 
Cctenlano - SA (VM 14) 
MISSOURI 

Vanto» - a inalar companeros, 
F. Nero - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Colpo «ateo, con P. Newman - A 
. MOULIN kOUGl (ex Brasil) 
592.SSO 

Quella «tran* occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
NEVADA - 430.268 L. 600 

I 13 ligli del drago verde 
NIAGAUA - 627.32.47 L. 250 

(Chluio per ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 
Totò cerca mogli* • C 
NUOVO • 588.116 L. 600 
L* ragazza a due polli, con S. 
Jullien • S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
Mimi Metallurgico tarilo nel¬ 
l’onore, con G. Giannini - SA 
ODEON 464.760 L. 500 

Tre adorabili viziose, con W. Vin 
Ammebrooy - 5 (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Guerra tlcllarl, con G. Lucas • A 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Fat City, di J. Huston - DR 
PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
La 'letìzie II vuole morti, con E 
Albert - DR (VM 14) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Campagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
RUBINO D'ESSAI 570.827 

L. 500 

Oedipus Orca, con R. Ntehaus 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
E tutto In blgllelll di piccolo ta¬ 
glio. con Y. Brynner - A 
(VM 14) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
La dottoressa 

TRI ANON 780.302 L. 600 

Tel. 869.62.80 
Fuori dal tempo 

VERGANO ■ 851.195 L. 1.000 

II gallo, con U. Tognazzl - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINElLI - 731.33.08 
Rosoanna, con G. Pelré • G a Ri¬ 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

La coccolone e Rivista di Spo¬ 
gliarello. 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 

Slide negli abissi, con J. Cecn 
A 

LIBIA 

Dagli Appennini alle Ande 
TIBUR - 495.77.62 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
(VM 14) 

TRIONFALE • 353.198 

L’uomo che non seppe lacera, 
con L. Ventura - G 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

La polizia li vuole morti, con E. 
Alberi - DR (VM 14) 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Non pervenuto 

SUPERGA 

La compagna di banco, con L. 
Caroti - C (VM 13) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI, ACLI, ENDA5: 

Africa, Alcione. America, Argo. 
Arici, AuguStus, Aureo. Avorio, Au¬ 
sonia. Balduina, ' Bclsilo. Bailo, 
Broadway, CalllorntOi Capilol, Clo¬ 
dio,' Còlossbo, ’ Cristallo, Diana, 
Doria. Eden, Giardino, Golden, 
Holiday, Majestic, Mouln Rouge,, 
Mercury. Nevada, Nuovo Star, Mis¬ 
souri, New York, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Raala, 
Rialto, Roxi. Rex, Traiano di Fiu¬ 
micino, Sala Umberto, Trianon, 
Triomphe, Ulisse, Universal. 


al FORO ITALICO 

Tel. 3011870 

STUNT CARS 

Gli inimitabili assi 
del volante 


Tutti l giorni ore 21 
Giovedì e sabato 16,30 21 
Domenica 10.30-16.30 21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

Biglietti al botteghino 
Presso l rivenditori 
PIRELLI 

cd i concessionari FIAT 
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s Per i calciatori italiani l’avventura del « Mundial » è cominciata a mezzanotte 

• v . 

Gli azzurri in volo verso l'Argentina 


Bearzot: « Fiducia nei ragazzi; al massimo potranno esserci un paio di cambiamenti » - L’ottimismo di Bettega: « Siamo stanchi e con il morale da rifare 
ma passeremo il primo turno» - Franchi rappresenta Carraio fino a sabato - Paolo Rossi: «Cosa provo dopo la valutazione attribuitami? Proprio nien¬ 
te, ma era meglio spendere i soldi per costruire case » - L’incontro con la delegazione CG1L-C1SL-UIL all’aeroporto di Fiumicino - Gli auguri dell’UlSP 


ROMA — Con il volo AZ 576 
dell’Alitalia, i calciatori az¬ 
zurri sono partiti, ieri sera. 
dall'Aeroporto Leonardo da 
Vinci, per l’avventura in Ar¬ 
gentina. A bordo del DC 10. 
oltre alla comitiva azzurra 
(40 componenti) viaggiano 
anche 1 giornalisti e un folto 
numero di appassionati. L'ar¬ 
rivo a Buenos Aires, dopo uno 
scalo a Rio de Janeiro, e 
previsto per le 13,03 di oggi 


(le 17,05 italiane). Prima deila 
partenza, i rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGILCISLUIL, si sono in¬ 
contrati con i giornalisti al 
seguito degli « azzurri », con¬ 
segnando un comunicato che 
diamo integralmente. 

La comitiva italiana ha 
preso il volo poco prima di 
mezzanotte: del gruppo face¬ 
va parte anche il presidente 
dell’UEFA, Franchi, che rap- 


11 comunicato dei .sindacali 


ROMA — Prima della partenza 
della nazionale per Buenos Aires, 
Paolo Coccetta dell'uificio politi¬ 
co della CISL, Mano Giovannini 
dell'ufficio internazionale della 
CGIL e Bruno Bucjli, segretario 
confederale della UIL. hanno con¬ 
segnalo ai giornalisti presenti al- 
t'aeroporfo di Fiumicino un co- ' 
municato delta delegazione sinda¬ 
cale che recentemente si e recata 
in Sudamerica. « Sarebbe stato 
nostro desiderio — esordisce il 
comunicato firmato da Mario Dido 
c Marco Giovannini della CGIL, 
Emilio Gabagho della CISL e Bru¬ 
no Bugli della UIL — cogliere 
l'occasione della partenza dei gior¬ 
nalisti sportivi italiani per il cam¬ 
pionato del mondo di calcio per 
uno scambio di informazioni, an¬ 
che in considerazione del recente 
viaggio di una delegazione sinda¬ 
cale della federazione CGIL-CISL- 
UIL compiuto in Cile, Argentina e 
Uruguay. 

« Alcuni contralteinpl — pro¬ 
segue il comunicato — compreso 
quello, guanto meno strano, della 
direzione dell'Alitalia di non con¬ 
cederci una salctta adeguala per 
rincontro, ci costringono a lare 
questa dichiarazione: Cile, Argen¬ 
tina ed Uruguay I paesi visitati dal¬ 
la delegazione sindacale presenta¬ 
no purtroppo, analogie politiche: 
Ire dittature militari hanno schiac¬ 
ciato negli ultimi cinque anni i 
governi democratici nati dalle ele¬ 
zioni, i partiti politici e le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

« Travolti dall'inflazione — con¬ 
tinua il comunicato — avviliti dal¬ 


la disoccupazione e dalla miseria, i 
i tre paesi, trovano pero nel loro ' 
passato democratico la spinta per | 
resistere ai crudeli regimi dei ge¬ 
nerali che, sia pure con diverse 
politiche repressive, li opprimono. 
Pure in presenza di questa realto, 
l'Argentina appare alla sua super¬ 
ficie come un paese tranquillo, 
democratico e senza conllitti di 
natura sindacale, nonostante che 
i salari medi mensili siano di 60- 
70 dollari, paragonati ad un co¬ 
sto della vita piu a meno pari al 
nostro. 

« Ma il problema ed il dram¬ 
ma piu atroce — presegue il co¬ 
municato della delegazione sinda¬ 
cale — sui quali riteniamo dove¬ 
roso richiamare l’attenzione dei 
giornalisti sportivi, sono quelli dei 
prigionieri politici c sindacali e di 
semplici cittadini, nonché quello de¬ 
gli scomparsi. La Lega Argentina 
per i diritti degli uomini stima 
che oggi nel paese ci siano 9 mi¬ 
la scomparsi, 5 mila assassinati; 4 
nula a disposizione del potere ese¬ 
cutivo senza processo: 18 mila in 
totale. La chiesa argentina ci ha 
comunicato che il totale degli scom¬ 
parsi assassinati o detenuti, se¬ 
condo le loro stime non sono me¬ 
no di 25-30 mila ». Dopo aver 
rivelato che » una lista di 2.536 
sequestrati c scomparsi è stata 
pubblicata in questi giorni sul 
quotidiano argentina "Prensa" — 
il documento conclude affermando 
che l'azione repressiva continua 
soprattutto nelle fabbriche allo 
scopo di spegnere ogni movimen¬ 
to rivendicativo per migliori sa¬ 
lari e condizioni di lavoro ». 


Àgli « Internazionali » di tennis 

Panatta a sorpresa 
elimina Gerulaitis 


ROMA — Adriano Panatta pas¬ 
sa il primo turno degli « Interna¬ 
zionali d'Italia ». Elimina, al ter¬ 
mine di due set tirati allo spasi¬ 
mo e complessivamente caratteriz¬ 
zati da bel gioco, il biondo statu¬ 
nitense Vitas Gerulaitis, il « ma¬ 
niaco » delle Roll Royce bianche, 
vincitore dell’anno scorso cd attua¬ 
le testa di serie numero due. Non 
erano in molti, alla vigilia, a cre¬ 
dere all’exploit di Panatta. Reduce 
da una serie certamente non fortu¬ 
nata, sceso nelle classifiche mon¬ 
diali e nazionali e fuori dal giro 
delle teste di serie a Roma, l'ita¬ 
liano sembrava dover lare al Fo¬ 
ro Italico una fugace apparizione 
nel singolare maschile. L'impres¬ 
sione è rimasta peraltro lino al 
quinto gioco del primo set. E' co¬ 
minciata infatti decisamente male 
per Panalta che in pochissimo tem¬ 
po si è trovato a dover inseguire 
con Gerulaitis convinto delle pro¬ 
prie possibilità, sempre attento e, 
almeno all'apparenza, privo di ner¬ 
vosismo. L'italiano, al contrario 
non è riuscito dapprima a trovare 
le distanze, ha accumulato errori 
su errori e soprattutto si è dimo¬ 
strato spesso rinunciatario su al¬ 
cuni colpì dell'avversario non cer¬ 
to trascendentali. 

Nel sesto game, invece, quando 
già si profilava la sconfitta, è scat¬ 
tata la molla giusta. Dopo cinque 
giochi consecutivi infilati da Geru¬ 
laitis. è toccato a Panatta imbroc¬ 
care la stessa serie positiva. Riu¬ 
scendo finalmente a mettere a fuo¬ 
co il proprio gioco, l’italiano ha 
raggiunto l'avversario sul 5-5: poi 
due game alterni e quindi la so¬ 


luzione del set al « tie brcack ». 
Panatla se lo c aggiudicalo per 
7-4. Mollo più equilibrata la se¬ 
conda partila c soprattutto bel ten¬ 
nis da parte di entrambi i con¬ 
tendenti. Gerulaitis c rimasto sul 
suo ottimo standard di regolarità, 
mentre Panatta ha alternato col¬ 
pi vincenti a errori anche mador¬ 
nali. Nel seltimo game Gcrujaitis c 
riuscito a rubargli il servizio, ma 
il suo vantaggio ha avuto vita bre¬ 
ve. Ristabilita la parità at nono 
(5-5), Panatta ha mantenuto il 
proprio servizio e si è andato ad 
aggiudicare il punto conclusivo pro¬ 
prio sulla battuta dell'avversario. 
Ora per l'italiano la situazione 
nel torneo si presenta relativa¬ 
mente più tranquilla: la testa dì 
serie numero due. di fatto, è lui 
e dovrebbe procedere agevolmente 
almeno lino ai « quarti » dove po¬ 
trebbe trovarsi di fronte il com¬ 
pagno di squadra Corrado Baraz- 
zutti che esordisce oggi contro il 
colombiano Amaya. 

Negli altri incontri della prima 
giornata, vittorie tacili delle teste 
di serie chiamale a giocare. Borg 
niaco » delle Rolls Royce bianche, 
ha eliminato l'ecuadoriano Ycara 
per 4-6 6-0 6-1. Higueras ha scon¬ 
fitto lo statunitense Martin per 6-1 
6-4. Dibbs ha eliminalo ancora più 
tacìlmente il proprio connazionale 
Borowiak per 6-4 6-4. Degli altri 
italiani impegnati ieri nel singo¬ 
lare maschile, soltanto Oclcppo è 
riuscito a superare il turno batten¬ 
do per 6-4 6-1 il sudafricano 

Moore. Sconfitti Lombardi e Di 
Domenico rispettivamente per 6-2 
6-7 6-2 e 6-1 7-5 dai francesi 

Deblickcr e Vasselin. 


Successo azzurro nella « Corsa della pace » 

Casati per distacco 
vince a Jelenia Gora 


Dal nostro inviato 

JELENIA GORA — Al termine di 
una frazione particolarmente dura 
per le difficoltà altimetriche e per 
il torte vento, talvolta contrario alla 
massa della corsa, l'azzurro Gior¬ 
gio Casati ha vinto per distacco la 
decima tappa della 31. « Corsa 

della Pace » Berlino-Praga-Varsavia 
disputatasi su un percorso nei din¬ 
torni di Jelenia Gora comprenden¬ 
te quattro passaggi validi per il 
gran premio della montagna. A 1S” 
da Casati il gruppo dei migliori à 
■tato regolato allo sprint dal ceco¬ 
slovacco Klasa davanti al sovietico 
Pikkuus. 

La maglia gialla resta al sovie¬ 
tico Averin con un vantaggio dì 
2* e 3” sul suo connazionale Za- 
charov e 2’ « 27” sul romeno Ro- 
mascanu. L’azione risolutiva di Ca¬ 
sati è avvenuta a circa 40 chilo¬ 
metri dall'arrivo ed c slato vera¬ 
mente bravo il venticinquenne atle¬ 
ta bergamasco sia nel forzare ja 
stretta guardia dei - big » e sia 
nel contenere la furiosa rincorsa 
tinaie, dopo che il suo vantaggio 
aveva toccato un tetto massimo dì 
1* • 30” a circa 15 chilometri dal¬ 
l’arrivo. 

Veramente insperato anche que¬ 
sto secondo successo di tappa da 
perle dei nostri azzurri rimasti in 


tre fin dalla quinta tappa. Ma i 
! Fossato (vittorioso mercoledì scor- ! 
j so a Praga), Tosenni e Casati han- ; 
i no proseguito ogni giorno con te- < 
Ì nacìa e con loro il commissario j 
tecnico Edoardo Gregori assistito I 
dal meccanico Martinuzzi e dal 
massaggiatore Albertoni. Oggi la 
penultima tappa da Jelenia Gora 
a Wrotlaw e poi mercoledì il 
circuito finale dentro la città di 
Varsavia. La meta finale è vicina 
e il rientro in patria se non sarà 
trionfale, pur tuttavìa potrà consi¬ 
derarsi molto positivo. 

Eugenio Tanzi 

Le quote del j 
Totocalcio 

ROMA — Il servìzio Toto-’ 
; calcio del CONI comunica le 
quote relative al concorso 
n. 39 del 21 maggio 1978: 
ai 250 vincenti con punti 13 
spettano 3.175.000 lire: ai i 
6.757 vincenti con punti 12 
spettano 117.400 lire. i 


presenterà Carraio Imo a sa¬ 
bato giorno in cut il presi¬ 
dente della Federcalcio rag¬ 
giungerà gli azzurri a Buenos 
Aires. Nel tardo pomeriggio la 
comitiva italiana e stata ri¬ 
cevuta dal presidente del con¬ 
siglio Andreottì il quale ha 
fatto gli auguri di pramma¬ 
tica. 

Gli azzurri, come prevede¬ 
va il programma, si sono ri¬ 
trovati alle 13 al romitaggio 
di Villa Pamphiii dove, agli 
ordini di Bearzot, hanno el- 
fettuato una sgambata nel 
parco delrilote). Le condizio¬ 
ni fisiche dei 22 sono appar¬ 
se ottime. Anche Antognoni 
ita lavorato con i compagni di 
squadra e stando alle dichia¬ 
razioni rilasciate dal dottor 
Fino Fitti il giocatore potrà 
essere utilizzato sin dalla par 
tita in programma sabato 
contro il Deportivo di Buenos 
Aires. 

Bearzot, nell’incontro con i 
giornalisti dopo aver detto 
die « non ci sono fatti nuovi 
e quindi non ho nulla da d: 
re » ha poi proseguito di¬ 
cendo: «Qualcuno di voi è 
arrivato a scrivere il con¬ 
trario di quanto Ito detto dopo 
la partita di giovedì contro la 
Jugoslavia. Io avevo detto che 
apprezzavo la volontà di tut¬ 
ti gli uomini della squadra 
perché qualcuno aveva ri¬ 
schiato anche le gantlte. Que¬ 
sta è la mia convinzione, an¬ 
che oggi ». 

Il C.T. a citi gli chiedeva 
notizie sul probabile rendi¬ 
mento dei singoli si è dimo¬ 
strato molto restio. Si è invece 
soffermato sulla partita con¬ 
tro la Jugoslavia: « Non è 
stato per noi un campanello 
d’allarme questo incontro. 
Abbiamo ancora tempo per 
verificare se le cose vanno 
male. Una cosa è certa: se 
cambiamenti ci saranno da 
fare, io cambierò il meno 
possibile. Al massimo uno o 
due elementi ». 

Alla domanda se Paolo 
Rossi potrà finalmente trova¬ 
re un posto a partire dalla 
gara contro il Deportivo il 
C.T. ha detto: « Per il gioca¬ 
tore vige il rispetto delle ge¬ 
rarchie die sono basate sul¬ 
l'esperienza. Questo non vuol 
significare che Rossi debba 
fare solo la riserva ». Per 
quanto riguarda Tardelli il 
C.T. ha precisato: «Si tratta 
di un caso particolare. Tar¬ 
delli è uno che oggi rende 
dieci e domani mille. E’ uno 
dei poclti giocatori coti carat¬ 
teristiche universali. Mi do¬ 
mandate di Antognoni? Se 
non fosse in condizioni ideali 
non l’avrei portato in Argen¬ 
tina. I medici mi hanno 
assicurato che il ragazzo è 
già guarito e potrà giocare 
ncU’amichevoIe di saba¬ 
to ». Bearzot crede fermamen¬ 
te nella squadra che è riusci¬ 
ta a qualificarsi e come ab¬ 
biamo visto, è solo disposto 
a sostituire al massimo due 
giocatori. Ed è appunto an¬ 
che per questo che il C.T. ha 
dalla sua tutta la solidarietà 
dei giocatori. Bettega, che ha 
molto ascendente sui compa¬ 
gni a chi gli chiedeva ra¬ 
gione per la modesta prova 
offerta contro la Jugoslavia 
dopo avere ammesso « che si 
è trattato di una partita co 
me tante altre e che una 
vittoria non avrebbe detto 
niente di più di quanto non 
ha detto il pareggio », ita pr<r 
seguito dicendo: « La verit 
vera è che siamo tutti un po' 
giù di forma e che i com¬ 
menti negativi della stampa 
non ci aiutano a risollevarci 
nel morale. Comunque abbia¬ 
mo ancora diversi giorni per 
ritrovare la migliore condi¬ 
zione atletica. Per raggiunge¬ 
re il meglio — ha prosegui¬ 
to lo juventino — occorrerà 
stare molto calmi, dovremo 
trascorrere questi giorni che 
ci restano a disposizione nel¬ 
la migliore maniera, senza 
pensare a quanto potrà ac¬ 
cadere. Personalmente sono 
convinto che la squadra riu 
scirà a superare il primo 
turno ». 

Di parere contrario è sta¬ 
to Bellugt. Lo stopper è stato 
categorico: « So non riusoìa 
ilio a pareggiare la prona 
partita con la Francia posia¬ 
mo fare le valigie e tonfare 
a casa. Nonostante ciò sono 
dell'avviso che possiamo far¬ 
cela. Per raggiungere il pri¬ 
mo obiettivo bisognerà scen¬ 
dere in campo con il morale 
alle stelle e al massimo delia 
concentrazione ». 

Paolino Rossi, appresa la 
dichiarazione di Bearzot. non 
ha battuto ciglio: « Io parto 
senza alcuna illusione. Se il 
C.T. mi farà giocare bene, se 
invece non si creeranno le 
condizioni per una mia uti¬ 
lizzazione non succederà 
niente ». 

A chi gli chiedeva che ef 
Tetto faccia essere valutato 
oltre 5 miliardi a poco p-.ù 
di vent'anni il giocatore ha 
eo.-ù risposto: «E' la stessa 
cosa. Non ho provato alcuna 
emozione. Sono rimasto un po' 
male poiché credo che si s:a 
raggiunta la follia. Come ho 
già detto sarebbe stato me¬ 
glio costruire case per i po 
veri che spendere tanti soldi 
per il mio cartellino ». 

Loris Ciullini 


UISP: solidarietà col 
popolo argentino 

ROMA — Il CDN deU’UISP, 
riunito per un esame dell'at¬ 
tività organizzativa, al termi¬ 
ne dei lavori ha diffuso un 
comunicato sui « mondiali » 
di calcio ne] quale, dopo ave¬ 
re duramente denunciato le 
forme di oppressione esercita¬ 
te dalla giunta Videla sul po 
polo argentino, «si impegna 
con tutte le sue strutture a 
fuvorire e svolgere un'azione 
di nt/onnuzione sulla reale 
situazione argentina; apprez¬ 
za e sostiene l'azione che m 
guesto senso sarà certamente 
svolta dai giornalisti che se¬ 
guiranno i mondiali: dà il suo 
pieno appoggio all'iniziativa 
della Federazione sindacale 
unitaria di solidarietà con la 
lotta dei popoli argentino, ci¬ 
leno e uruguaiano: aderisce 
all'appello di Amnestg Inter¬ 
national ». 

li comunicato si chiude con 
faglino alla squadra italiana 
di « risultati positivi » e la 
richiesta ad atleti e dirigenti 
di non partecipare « a cerimo 
me ufficiali indette dalla 
Giunta militare, come atto di 
solidarietà con l’azione inter¬ 
na e internazionale contro la 
violenza e l'oppressione, per 
la pace e la democrazia ». 


Carraro ritirerà le dimissioni dalla Lega? 

FIGC: ratificata la 
« firma contestuale » 
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Questo è l'Hindu Club sede del ritiro azzurro nella prima fase dei mondiali 


ROMA — Soltanto dopo la 
riunione dei presidenti di so¬ 
cietà di serie A e B in pro¬ 
gramma per giovedì, Frnnco 
Carraro deciderà se ritirare 
le dimissioni da presidente 
della Lega Professionisti. Ieri 
mattina, nel corso dei lavori 
del Consiglio federale, Car¬ 
rara hu riconfermato la sua 
decisione spiegandone i moti¬ 
vi die sono strettamente lega¬ 
ti al «caso Rossi». Il consi¬ 
glio ita condiviso l'operato del 
presidente. In sintesi Carrara 
lui ripetuto quanto dichiara¬ 
to neiìu ietterà inviata ai 
membri del Comitato osmi 
rivo delta Lega ed ita precisa¬ 
to che soltanto nei prossimi 
giorni, prima di lasciare l'Ita¬ 
lia (sabato jier raggiungere 
gli azzurri in Argentina pren¬ 
derà una decisione Carrara 
non lo ha detto ma poiché 
ieri la maggioranza dei consi¬ 
glieri lo hu invitato a rive¬ 
dere la sua posizione quasi 
certamente ritirerà le dimis¬ 
sioni se i presidenti — come 
tutto fa ritenere — gli chiede¬ 
ranno di restare a dirigere la 
Lega e gli daranno la garan¬ 
zia elio nel corso della cani- 


ìTgìto 


Pioggia e neve impediscono alla carovana di salire sul Pordoi 


Il Giro costretto a mutare 
il suo «tappone» dolomitico 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — II Giro entrerà 
oggi nel regno delle Dolomi¬ 
ti. andando da Treviso a Ca- 
nazei con un percorso diver¬ 
so da quello in programma. 
La cartina della quindicesima 
tappa cambia aspetto. Il nuo 
vo percorso della tappa è in¬ 
variato da Treviso a Ponte 
delle Alpi. Poi i corridori per 
Belluno. Feltre. San Martino 
di Castrozza saliranno per il 
Passo Rolle <m. 1910), poi 
per il Passo del Valles (me¬ 
tri 2033) e per il San Pelle¬ 
grino (ni. 1918) e scenderanno 
quindi per Moena per rag¬ 
giungere Canazei, e dj conse¬ 
guenza scompaiono dal libro 
della competizione le vette oeì 
Cibiana, del Falzarego e del 
Pordoi. Il maltempo, le au 
bondanti nevicate di questa 
folle primavera, hanno impo¬ 
sto a Torriani una cavalcata 
di emergenza. Resta, comun¬ 
que. una giornata importan¬ 
te anche se qualcuno troverà 
il modo di polemizzare, di spe¬ 
cificare. che aveva preso la 
mira per le cime precedenti 
e che adesso dovrà corregge¬ 
re il tiro. 

Conte sapete, ieri il Giro 
ha riposato trascorrendo buo¬ 
na parte della tarda matti¬ 
nata a Padova dove erano 
riuniti parecchi corridori e 
dove è giunto Merckx in com¬ 
pagnia della moglie Chiudi¬ 
ne. Per Edoardo è stato un 
tuffo nel passato, visto la 
sua decisione di abbandona¬ 
re l'attività agonistica. 


Restando al presente, ecco 
come la pensa Giovanni De 
Muynck. li vista della pro¬ 
va odierna. « Mi sento abba¬ 
stanza tranquillo. La salita 
c il mio pane , però agirò in 
difesa, o perlomeno attacche¬ 
rò soltanto se si dovesse ve¬ 
rificare una certa situazione. 
Ritengo che il punto cruciale 
si debba cercare nella gara di 
giovedì, nell'arrivo in salita 
del monte Rondone. Lissù 
sparerò tutte ì e. mie car¬ 
tucce... ». 

Giovanni De Muynck viene 
considerato come il principa¬ 
le candidato al trionfo di Mi¬ 
lano ed i cronisti lo hanno 
nuovamente interpellato sui 
nomi dei maggiori avversari. 
« Anzitutto Baronchelli e .lfo- 
ser e poi Saronni », ha ri¬ 
badito il leader. 

Il belga della Bianchi Fae- 
ma. che come abbiamo già 
sottolineato dispone di una 
squadra devota e della fra¬ 


tellanza di un Gimondi. di un 
Lualdi. dì un Knudsen. di un 
Cavalcanti, di un Santambro¬ 
gio e di un Parsani. di ele¬ 
menti navigati e pronti ad 
ogni intervento. De Muynck. 
dicevamo, teme Baronchelli. 
perché abbandonando la pru¬ 
denza. i! calcolo, la timidez¬ 
za. Giovan Battista dovrebbe 
vestire i panni del diavolo. 
Teme Moser, perchè France¬ 
sco ha dalla sua una crono¬ 
metro che registrerà sicura¬ 
mente grosse differenze e in¬ 
fine teme Saronni perchè il 
ragazzo possiede l’arma del¬ 
la giovinezza e tanto orgo¬ 
glio, tanto coraggio. « Saron¬ 
ni è un tipo pericoloso, è uno 
spadaccino di qualità, c se c 
vero che osando troppo ri¬ 
schia di bruciarsi, è anche 
vero che nessuno conosce i 
suoi limili, il suo fuoco po¬ 
trebbe bruciare l'intera con¬ 
correnza. Mi avete capito? ». 
ita aggiunto l'uomo in maglia 


Calciatore muore per infarto 


MODENA — Marco Gibcllini, 26 i 
anni, residente a Formigine, c | 
morto per infarto dopo una par- i 
tita dì calcio alla quale aveva 
partecipato. Il giovane giocava nel- 
ia squadra del Casinalbo, che par- j 
tecipa al campionato di calcio di ; 
terza categoria. L'incontro si di- I 
sputava ieri tra il Casinalbo e il j 
Sant’Antonio di Sassuolo. Il Gi- j 
bellini, durante il primo tempo, è | 
stato colto da malore cd ha chie¬ 
sto all'allenatore di essere sosti- J 
tuito. Un amico lo ha accompagna- i 


to a casa doVe, però, le sue con¬ 
dizioni sono rapidamente peggio¬ 
rate. Il Iratello lo ha accompagna¬ 
to all'ospedale di Formigine dove 
c deceduto. I medici hanno dia¬ 
gnosticato un inlarto fulminante 
del miocardio. Il Gibcllini ha sem¬ 
pre giocalo al calcio a livello di¬ 
lettantistico nelle squadre della 
zona. Sono in corso indagini per 
appurare se il giovane soffriva da 
tempo di questa malattia cardiaca, 
c se aveva avuto l'autorizzazione 
per giocare al calcio. 


rosa. 

Nella sosta di Venezia, il 
foglio dei valori massimi 
esprimo quanto segue: De 
Muynck con l'03” su Paniz- 
za. 1*33” su Baronchelli. 1*43" 
su Moser. 2‘01'' su Battaglili. 
2 05'' su Saronni, e continuan¬ 
do abbiamo Visentini a 2'43", 
De Witte a ,T22", Vandi e 
Johansson a 4'09", e poiché 
Panizza grida ai quattro ven¬ 
ti che affonderà nella crono 
metro. Doichè Battaglio t- 
febbneitante. la battaglia per 
il successo sembra proprio 
ristretta al quartetto citato, 
a De Muynck. Baronchelli. 
Moser e Saronni. E in propo 
sito, ecco il parere di Merckx. 
« F.’ un bel Giro, un Gira 
molto interessante, molto in¬ 
certo. Il più forte del mo¬ 
mento è De Muynck. però 
non ci sarebbe da meravi¬ 
gliarsi se alla distanza venis¬ 
se alla ribalta Moser, c vr 
cisamcnte un atleta di fon¬ 
do... ». 

Moser ha guardato Mercsx 
come per ringraziarlo, ma su¬ 
bito ha ribattuto: « Chi soste¬ 
neva che il tracciato di que¬ 
sto Giro era di media diffi¬ 
coltà sta accorgendosi di aver 
preso lucciole per lanterne. 
Torriani non mi ha fatto al¬ 
cun favore, anzi... ». In real¬ 
tà il sessantunesimo Giro d’ 
Italia passerà alia storia co¬ 
nte uno dei più difficili e 
tormentati. E qui vorremmo 
aprire una parentesi per elen¬ 
care i migliori delie classi¬ 
fiche intermedie, quelle me¬ 
no importanti della gradua- 


! toria assoluta e comunque 
degne di essere menzionate, 
j Nella classifica a punti co- 
I manda Moser davanti a Sa¬ 
nami. nella combinata è in 
! testa Panfòrti, la formazione 
, con la pagella più significa¬ 
tiva è quella delta Bianchi: 
tra i neoprofessionisti spicca 
Visentini. Il campionato del¬ 
le regioni segnala Antonini e 
il gran premio della monta¬ 
gna Sutter. 

Edoardo Merckx è stato 
premiato con un'anfora d'ar¬ 
gento contenente un mazzo 
di rose gialle, premiato per 
le sue cinque conquiste nel 
Giro, premiato per essere en¬ 
trato nella leggenda. « Mer- 
ckx: senza di le il ciclismo 
c orfano », diceva il cartello 
di un tifoso. Edoardo era com¬ 
mosso, era un uomo ancora 
giovane, che usciva dal suo 
ambiente col pianto nel cuo¬ 
re. Tante strette di ntano, 
tanti complimenti, tante do¬ 
mande. ma più die un dibat¬ 
tito è stato un commiato. Il 
sottoscritto gli ha chiesto se 
: non era pentito di aver vin¬ 
to troppo, di aver esageralo, 
pentito di aver esagerato ad 
oltranza, pentito di non es¬ 
sere ancora in bicicletta per 
aver speso tutto, c il campio¬ 
nissimo ha risposto che nulla 
si rimprovera, ma chissà se c 
stato sincero, chissà se vera¬ 
mente non ha nulla da rim¬ 
piangere. Di nuovo ciao. E- 
doardo. e cose belle per l'av¬ 
venire. 

Gino Sala 


pugna acquisti e cessioni alai 
3 al 10 luglio) non si ripe 
ra un « caso Rossi ». A chi 
gli ita tatto notate che il pie 
sidente del Vicenza. Farina 
avrebbe detto di non esseie 
in grado di pagare gli oltre 
due miliardi alla Juventus, 
perche gli istituti di credi¬ 
lo non sarebbero disposti a 
rilasciale delle iidejussioni 
bancarie. Carrara ha risposto: 
« La cosa non mi interessa. 
So soltanto clic Farina dovrà 
versare entro il 20 luglio. 560 
milioni in contanti e preseti 
tare alla Lega fideiussioni per 
il restante della cifra. Se non 

10 farà a nonna di ìegola 
mento. il giocatore passe 
relitte alla Juventus. Se il Vi 
celtza è più o meno solvi¬ 
bile lo deciderà la apposita 
commissione della Lega Quel¬ 
lo elio io cinedo è che in un 
momento cosi difficile e te¬ 
nendo pi esente elio abbiamo 
chiesto al governo un mutuo 
ad un tasso agevolato le r.o 
metà si compoitino in manie 
ra diversa, dovranno essere 
più coerenti alla grave situa 
z:ono in cui si dibatte il 
paese ». 

Qualche mese la, prima di 
accettare la presidenza del 
la Lega, dichiarò che l'orga 
nizzazione stava attraversali 
do un momento difficile, di 
vera e propria crisi. Rispetto 
a quel periodo la situazione r 
niiglorata? 

« Penso di sì poiché abbia 
ino raggiunto un importante 
rapporto con la Associazione 
Italiana Calciatori (vedi la 
firma contestuale) ma in quo 
sto momento occorre accollo 
rare il processo di ridimeli 
sinnamento. 

Faccio presente che rac¬ 
cordo stabilito con l'AIO è 
stato approvato anche dal con¬ 
siglio federale ». 

In merito alla nazionale 
Carraro lui detto: « Andiamo 
ai "mondiali” e siamo co 
scienti di non essere i più 
forti. Il nostro obiettivo, stari 
ti le difficoltà clic conoscete è 
quello di superare il primo 
turno. Sappiamo da gennaio 
che ci è capitato un girone 
fortissimo e die ci attendo 
no momenti difficili, lo spero 
tanto nei nostri giocatori e ri 
confermo la fiducia mia e del 
consiglio federale a Bearzot 
e a tutto lo staff tecnico II 
contratto con ì tecnici sca¬ 
de a fine giugno ma posso 
già anticiparvi clic a prestili 
dere da conte andranno i 
mondiali i tecnici saranno 
confermati ». Carraro ha con¬ 
cluso illustrando il program 
ma azzurro, per la stagione 
'78'79. Il 20 settembre gli 
«azzurri» ineontreranno la 
Bulgaria, il 23 settembre la 
Turchia. l'8 novembre la Ce¬ 
coslovacchia. il 20 dicembre 
la Spagna. « Attendiamo una 
risposta definitiva dall'Olan¬ 
da e dalla Jugoslavia. Le da¬ 
te fissate sono per l'Olanda 

11 25 febbraio del 1979 e per 
la Jugoslavia il 13 giugno 
Abbiamo programmato altri 
due incontri (16 e 23 giugno) 
cd attendiamo delle rispo 
sto ». 

Per quanto riguarda la na 
zinnale sperimentale l'8 no 
ventitré di quest'anno ci sarà 
Italia B Svizzera B. men 
tre il 4 aprile del '79. per 11 
torneo Espoirs delI’UEFA. gli 
azzurri incontreranno la Svlz 
zera. 

I. C. 


Bravissimo Andretti con la nuova Lotus nel Gran Premio del Belgio però... 

La Ferrari conserva tutte le sue «chances» 


Gilles Vtllcneuve. con la 
gara di Zoldcr. ha fugato 
d'un colpo, si può dire, i 
dubbi suscitati con i suoi ri¬ 
petuti « voli » sulle piste di 
mezzo mondo. Può anche dar¬ 
si che in Belgio gli sta a/t 
dato tutto bene (foratura a 
parte», ma va pure ammesso 
che nei vari incidenti la col¬ 
pa non è sempre stata tutta 
sua. In ogni caso, domenica 
il canadese, che taluni ave¬ 
vano già suggerito di mette¬ 
re in soffitta proponendo di 
sostituirlo con l'immaturo De 
Angclis, ha mostrato di es¬ 
sere Punico m grado di te¬ 
ner testa ad Andretti. il pi¬ 
lota considerato « vincitore 
morale » del mondiale dello 
scorso anno e uno dei più 
validi candidati al titolo di 
quest'anno. 

Ora. dopo che Mario ha 
unto indisturbato il Gran 
Premio del Belgio, si dice 
già che la nuora Lotus 79 
farà il vuoto dietro di se. 
quasi dimenticando che pro¬ 
prio Villeneuve. nonostante 
i molti handicap tscarsa di¬ 
mestichezza con la pista, 
preoccupazione di arrivare 
finalmente in fondo, ecc.) ha 
dimostrato che la Ferrari può 


tener testa alla giustamente 
decantata nuova creatura di 
Colin Chapman 
Villeneuvc, dopo la sfuriata 
iniziale di An^udti che pi qu 
forse anche un po’ sorpreso 
dopo la movimentatissime 
partenza, si c portato a me¬ 
no di due secondi dall’italo 
americano, c, se proprio men¬ 
tre stava per concludere il 
suo inseguimento non fosse 
stato tradito dalla gomma 
anteriore destra, molto pro¬ 
babilmente avremmo assisti¬ 
to ad un duello entusiasman¬ 
te (e forse pericoloso > fra 
i due piccoli piloti d’oltre A- 
tlantiro 

Dopo la sosta per la sosti 
fazione della gomma, che gli 
è costata un giro di ritardo 
>a causa della lentezza con 
la quale il ferransta ha do 
luto raggiungere t box). Vii 
leneuve ha marciato assai 
più velocemente di Andrrt- 
ti. il quale pero non aveva 
motivo di forzare dato P 
margine accumulato sui suoi 
inseguitori. Comunque, con¬ 
siderato che Villeneuve ha 
« rosicchiato » ad Andretti ni 
trenta gin oltre trenta se¬ 
condi. c’è da do"’(in'ìorsi co 
me il pilota della Lotus a- 


irebbe reagito alToffcnsiia 
del ferransta. 

Alla fine della gara le gom¬ 
me dell'italo americano non 
apparivano nelle migliori con¬ 
dizioni, nonostante il ritmo 
> tranquillo » tenuto dal pi¬ 
lota per risparmiarle, cosa, 
questa, che Andretti non a- 
crebbe certo potuto fare se 
fosse stato incalzato dal ca¬ 
nadese. Dunque, giudizio sen¬ 
za dubbio positivo sulla nuo¬ 
va Lotus, ma non sottovalu¬ 
tazione delle possibilità della 
Ferrari che. a nostro giudi 
zio. con ViUeneuvc ha egua¬ 
gliato le prestazioni della 
vettura inglese. 

Anche sulla questione 
pneumatici ci sarebbe da di¬ 
scutere. E? vero che in prò 
ra Andretti si è mostrato 
largamente imbattibile, ma 
non va dimenticato che la 
Michelm non fornisce attual¬ 
mente « gomme da tempi ». E 
difatti m gara non si è vi¬ 
sto il divario che c'era stato 
in prova fra Andretti c gli 
altri. 

Purtroppo non si è potu¬ 
to vedere come la Brabham- 
Alfa avrebbe reagito all'of¬ 
fensiva di Andretti a causa 
dell’incidente alla partenza 


toccato a Xiki Lauda c ai 
ripetuti guai che hanno per¬ 
seguitato Watson, il quale 
sta confermandosi davvero 
pilota sfortunatissimo. Sara 
anche vero che fortuna c 
sfortuna non esistono, pe¬ 
rò qualcosa sembra persegui¬ 
tare non solo l'irlandese ma 
tutto il team capitanalo da 
Bernie Ecclestonc. L'anno 
scorso si dava soprattutto col¬ 
pa ai piloti e per questo mo¬ 
tivo e stato fatto di tutto 
per ingaggiare Niki Lauda. 
Ma anche con Lauda, per un 
motivo o per l'altro, dopo sei 
corse la Brabham Alfa non 
ha ancora potuto festeggiare 
una vittoria. 

A proposito degli incidenti 
che stanno ripetendosi nelle 
partenze dei Gran Premi è 
il caso di rilevare come essi 
siano dovuti in primo luogo 
all'indisciplina dei concorren 
ti. specialmente di quelli che 
partono nelle retrovie, i qua¬ 
li cercano con un colpo di 
furbizia di annullare lo sita/t- 
taggio nei confontt di chi 
ha fatto meglio di loro 
nelle prove. Le scorrettezze 
di quelli che stanno nel 
« gruppo » sono anche favo¬ 
rite dal fatto che tutti gli 


occhi, compì csi quelli dei 
commissari, sono r>t olii ge¬ 
neralmente sui primi. 

Ovviare u questo invonie- 
mcntc non c facile e tutta¬ 
via qualcosa si dovrebbe fa 
re per impedire che una parte 
di concorrenti, spesso i mi¬ 
gliori, vengano tolti di mezzo 
nei primi metri di gara. Con¬ 
tinuando di questo passo si 
toglie prima di tutto interes¬ 
se alle corse da parte de! 
pubblico, che comincia ad es¬ 
sere stufo di vedere i pro¬ 
pri beniamini seguire le cor¬ 
se ai box. E' questo un tasto 
che dovrebbe toccare quanti 
vivono e prosperano nel mon¬ 
do della Formula uno. c quin¬ 
di gli stessi piloti, non ulti¬ 
mi beneficiari delle cifre a 
stronomichc che girano nel 
« aran circo >. 


Poi c'è il problema della 
I sicurezza che. moltvi elici a 
parte, in sulvaqmirdutu un 
che per le ragioni che si di 
ceia piu sopra, jioichc c chia 
ro che incidenti con conse 
guenze gravi avrebbero riper¬ 
cussioni fortemente negative 
sulla popolarità dello sport 
automobilistico. 

Domenica a Zoldcr c an¬ 
dato tutto liscio. Ma cosa 
si direbbe, oggi, se fosse in¬ 
vece accaduto che una mac¬ 
china aiesse preso fuoco in 
j mezzo alle migliaia di litri 
di benzina che erano Turchia- 
s> nei serbatoi dei ventiquat 
Irò bolidi schierati in quei 
pochi metri di pesta? Fa rab 
bandire il pensarlo. 

Giuseppe Cervetfo 
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Inizia oggi la sessione speciale dell’Assemblea generale 

L’ONU alla prova del disarmo 


Dal corrispondente 

WASHINGTON - Nè Brez 
nco riè Carter parteciperan¬ 
no alla sessione straordina¬ 
ria dell’Assemblea del 
l'ONU sul disarmo che si 
apre oppi a New York e 
questo è un fatto che ha un 
suo significato. Esso sta da 
una parte a confermare che 
le due superpotenze non co¬ 
gliono interferenze esterne 
nel loro negoziato sulla li 
mitaz’one delle armi strale 
piche e dall'altra che Mosca 
e Washington sono scettiche 
sui risultati che potranno 
sortire dai lavori del palaz 
zo di vetro. Emerge, così un 
primo punto limitativo del 
valore della sessione speda 
le del l’ONU. Ed anche una 
sorta di specchio della real¬ 
tà del mondo in cui vivai 
mo. Furiare di disarmo, in¬ 
fatti. significa prima di tut¬ 
to coinvolgere Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Essi sono 
di gran lunga i due prim i 
pali Farsi dai quali dipende 
se si debba porre fine a al 
meno limitare la corsa agli 
armamenti oppure se que 
sia speranza debba essere 
relegata nel libro dei so¬ 
gni. Ogni anno, attualmente, 
si spendono quattrocento mi 
Bardi di dollari in armi. E 
per la maggior parte si 
tratta di denaro speso, ap 
punto, da URSS e Stati 
Uniti. 

Quali possibilità ri sono 
che gli altri — alleati del- 
l'URSS. alleati degli Stati 
Uniti, paesi di nuova indi- 
pendenza, non allineati — 
costringano le due superpo¬ 
tenze a invertire la spira¬ 
le? Poche. E quel che sta 
accadendo in questi giorni 
ne è una riprova. La trat¬ 
tativa sulla limitazione del- 


Breznev e Carter non parteciperanno ai lavori, 
ai quali saranno comunque presenti più di venti capi 
di Stato - La riunione durerà sei settimane 


le armi strategiche rista 

gita. E al tempo stesso sia 
gli Stati Uniti che l'URSS 
contribuiscono attivamente 
a diffondere armi per il 
mondo. (Ili Stati Uniti bau 
no appena avviato l'esccu 
zinne del programma di for 
nitore di aerei militari a 
Israele, Egitto e Arabia Sau 
dita mentre si è sviluppata 
una serrata discussione sul¬ 
la possibilità che il Congres¬ 
so abolisca a almeno (limi 
unisca le restrizioni imposte 
ai poteri del presidente, do¬ 
po l’avventura vietnamita, 
sull’uso dei soldati o di ar¬ 
mi americane all’estero. 

Polemica 

sotterranea 

L'URSS. da! canto suo è 
impegnata nel sostegno od 
azioni militari etiopiche e 
fornisce armi allo Yemen 
del sud e ad altri paesi. 
Sia le iniziative americane 
che quelle sovietiche hanno 
ovviamente una ripercussio¬ 
ne diretta sui rapporti tra 
Mosca e Washington. E non 
certo in senso favorevole a 
reali accordi di disarmo. Di 
qui la polemica sotterranea, 
ma facilmente avvertibile, 
che molti paesi tra i più di¬ 
seredati del mondo condu¬ 
cono nei confronti delle due 
superpotenze c che troverà 
sicuramente il modo di 
esprimersi alla sessione spe¬ 
ciale dell’ONU. Essa si ria.-;- 
stime nell'accusa che il 


maggior contributo alla de¬ 
stabilizzazione viene appun¬ 
to dalla corsa agli armamen¬ 
ti di cui sono responsabili 
URSS e Stati Uniti. 

Non è una polemica mio 
'va. Ein dagli anni cinquini 
' ta. dagli anni cioè della di¬ 
sgregazione del sistema co¬ 
loniale i paesi emergenti 
hanno tentato di persuadere 
le due superpotenze a impe 
gnarsi in una politica di svi¬ 
luppo piuttosto che in una 
politica di corsa agli arma 
menti. I risultati sono stati 
assai scarsi, se non proprio 
del tutto inesistenti. Oggi, 
forse, qualcosa di nuovo sta 
accadendo. \'i è infatti da 
una parte la tendenza di 
molti paesi piccoli e medi a 
sfuggire alla egemonia delle 
duo superpotenze e dall’al¬ 
tra la possibilità di un più 
ampio schieramento di forze 
decise a fare i 1 possibile 
perche Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica invertano la 
spirale. E’ difficile che lati 
tendenze e tale schieramen¬ 
to trovino un coagulo suffi¬ 
cientemente solido nel corso 
dei lavori della Assemblea 
speciale dell'ONU. Ma il fat¬ 
to che si manifestino è di 
per sè positivo se non altro 
come indice della possibillà 
che in un futuro non lontano 
acquistino ciò che oggi loro 
manca: una visione, un pro¬ 
getto. una prospettiva comu¬ 
ni. Non è senza significato, 
da questo punto di vista, che 
l'assenza di Carter e di Brez 
neo non abbiano influito 
molto nel declassare il livel¬ 


lo della partecipazione. Al 
palazzo di vetro vi saranno, 
sìa pure in giorni differenti 
e nel corso delle sei setti¬ 
mane di durata della sessio¬ 
ne. più ih venti capi di Sin 
lo o di governo tra cui mol¬ 
ti europei, parecchi africa 
ni. asiatici e latino amen 
cani. 

Gli incontri 
Vance-Gromiko 

Naturalmente, essendo he 
realtà del mondo in cm vi¬ 
riamo in gran parte detenni 
nata dalle relazioni tra 
URSS e Stati Uniti, Vinte 
resse maggiore delia sessio¬ 
ne speciale della assemblea 
(lelVONU si accentrerà at¬ 
torno agli incontri tra Vall¬ 
ee e (ìromikn. Dal loro un 
(lamento, infatti, dipenderà 
se si ni o no ad un accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche. I.a maggior par 
te degli osservatori è oggi 
piuttosto pessimista. I re¬ 
centi sviluppi in Africa co¬ 
stituiscono una forte remo 
ra alla possibilità di una 
conclusione positiva del lun¬ 
go e contrastato negoziato 
SALT. Ne è un sintomo il 
fatto che il Senato ameri 
cano è più restio che mai, 
in assenza di una chiara e 
persuasiva definizione dei 
rapporti tra Mosca e Wa¬ 
shington in Africa, a ratifi 
care ima intesa; ed è im¬ 
probabile che ad una tale 
definizione si possa arriva¬ 
re nel giro di poche setti¬ 
mane. 


Direttamente o indiretta 
mente, infine, i lavori al 
palazzo di vetro saranno an¬ 
che influenzati dalla minio 
ne dei capi di Stato o di go¬ 
verno della alleanza atlun 
tira che si terrà a Washing 
ton agli inizi della prossima 
settimana. E' la prima nu 
nione del genere alla quale 
Carter partecipa. E non sa 
rà una riunione fucile. E’ 
aperta, tra le altre, la que¬ 
stione della bomba al lieti 
trone. diventata, ormai, la 
cartina di tornasole dei rnp 
porti tra NATO e Fatto di 
Varsavia in Europa: sarà 
mantenuta la sospensione 
della fabbricazione di (pie 
sta arma, decisa da Carter 
senza contropartite visibili 
da parte dell’URSS? Oppure 
il presidente americano ce 
dorò alle pressioni che veri 
gnuo esercitate da un impo 
nenie schieramento di forze 
interne ed esterne agli Sta¬ 
li Uniti? E del tutto evidente 
clic sebbene la riunione ilei 
copi di Stato u di governo 
dei paesi della NATO non 
abbia connessione alcuna con 
Tasse rabica dclVONU, la so¬ 
luzione che verrà data alla 
questione della homlia al 
neutrone ne determinerà m 
notevole misura il corso e 
le conclusioni. 

Siamo davanti, dunque, a 
giornate destinate a marca 
re in qualche modo la situa 
zinne del mondo in cui vi¬ 
viamo. Il momento è tul- 
t’altro che limpido. Ma non 
è escluso che tra l'assem¬ 
blea dell’ONU, gli incontri 
tra Varice e Gmmiko e la 
riunione dei capi di Stato 
o di governo della NATO si 
riesca alla fine a vedere con 
più chiarezza dove si sta 
andando. 

Alberto Jacovielio 


Al congresso del DGB ad Amburgo 

Invito alla «moderazione» 

f 

di Schmidt ai sindacati 

Insistenza sulla azione concertata e impossibilità ad agi¬ 
re contro la serrata - La replica dei dirigenti sindacali 


Dal nostro inviato 

AMBURGO — Gli appelli al¬ 
la moderazione, a non tirare 
troppo la corda, a tenere in 
debito conto le difficoltà della 
situazione si stanno rovescian¬ 
do ad ondate sul congresso 
del DGB, come se l’orga¬ 
nizzazione sindacale stesse 
mettendo in pericolo con le 
sue rivendicazioni la pace so¬ 
ciale e la stabilità della Ger¬ 
mania federale. Domenica la 
esortazione era venuta dal 
presidente della Repubblica 
Scheel. ieri c stata la volta 
del cancelliere Schmidt, an¬ 
che se in termini più cauti 
e controllati. Schmidt ha pun¬ 
tualmente evocato le vicende 
della Repubblica di Weimar, 
del crollo della democrazia te¬ 
desca di fronte all’attacco del 
nazismo, ha esortato a «.co¬ 
gliere l’armonia * della socie¬ 
tà tedesca c a non lasciar¬ 
si sopraffare dalla acutezza 
delle dissonanze. Le con¬ 
traddizioni sociali ovviamente 
ci sono, come le lotte di que¬ 
sta primavera hanno dimo¬ 
strato. e riguardano anche la 
(Kfhtica dello Stato come la 
disoccupazione, la formazione 
professionale dei giovani e il 
loro diritto al lavoro, la parità 
sociale delle donne, il rappor¬ 
to tra progresso tecnico ed 
occupazione. Ma queste con¬ 
traddizioni debbono essere ri¬ 
solte non attraverso lo scon¬ 
tro bensì nella « armonizza¬ 
zione degli interessi > delle 
parti sociali. 

« Anche a me non piace 
la parola azione concertata 
— ha detto Schmidt — ma 


se essa serve a risolvere i 
nostri problemi nessuno deve 
avere paura delle parole ». 
Sembrerebbe un discorso pie¬ 
no di buonsenso, quasi obbli¬ 
gato dalla funzione di media¬ 
zione che dovrebbe essere pro¬ 
pria del governo. Ma rivolto 
a questo congresso — dove 
già è stato denunciato con 
forza che la rottura dell’azio¬ 
ne concertata è avvenuta per 
la sterilità della stessa e per 
la durezza dell’attacco che 
la parte padronale sta condu¬ 
cendo contro i lavoratori e la 
loro organizzazione — non può 
che allargare le divergenze 
fra DGB e governo e i parti¬ 
ti che costituiscono la coali¬ 
zione. L’impressione, insom¬ 
ma. è che l’appello alla mo¬ 
derazione di Scheel e di 
Schmidt sia stato rivolto al¬ 
l'indirizzo sbagliato e nella se¬ 
de sbagliata. 

In sostanza Schmidt ha evi¬ 
tato di pronunciarsi su una 
delle richieste più pressanti 
del congresso, cioè la regola¬ 
mentazione del ricorso al¬ 
la serrata da parte del pa¬ 
dronato. L'ha definita « un 
mezzo di lotta » ed ha detto 
che come cancelliere non può 
sostituirsi al giudice. Ha so¬ 
stenuto invece esplicitamen¬ 
te la solidità della cogestio¬ 
ne (contro la quale il padro¬ 
nato ha presentato ricorso al¬ 
la Corte costituzionale) defi¬ 
nendola un cardine debordi¬ 
ne sociale e statale della RFT. 
« Chi vuol togliere la fiducia 
dei lavoratori tedeschi in una 
maggiore partecipazione — 
egli ha detto — distrugge an- 


Caloroso incontro fra 
Berlinguer e Arismendi 


ROMA — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. ha incon¬ 
trato ieri presso la Direzione 
del partito il compagno Uod- 
ney Arismendi. segretario 
generate del partito comuni¬ 
sta dell'Uruguay, in visita :n 
Italia in occasione delie gior¬ 
nate della cultura uruguaia¬ 
na. che avranno luogo a Ve¬ 
nezia da domani al 28 maggio. 

Nel corso del colloquio. 


che si è svolto In un'atmo¬ 
sfera calorosa e fraterna. 
Berlinguer ed Arismendi han¬ 
no proceduto ad un ampio 
scambio di opinioni sulle 
maggiori questioni dei mo¬ 
mento. Precedentemente, il 
compagno Arismend: aveva 
avuto incontri con i com¬ 
pagni Luca Pasolini e Ma¬ 
rio Birardi della segreteria 
e con il compagno Stefano 
Vetruno. della sezione esteri. 


Vittoria scontata 
di Sadat nel referendum 


I ? 


IL CAIRO — Con un risul¬ 
tato che gli osservatori da¬ 
vano per scontato, ti referen¬ 
dum organizzato domenica in 
Egitto ha dato il 93.3 per 
cento del voti validi <9 mi¬ 
lioni e 362 mila su circa 11 
milioni di aventi diritto) a 
favore delle misure proposte 
da Sadat per condannare ■ la 
lotta di classe, la deviazione, 
l'ateismo, il feudalesimo, lo 
sfruttamento della democra¬ 
zia ». cioè in altri termini 
per colpire 1 * comunisti » 
escludendoli dalla vita pubbli¬ 
ca. Ora Sadat ha le mani 
Ubere per .varare provvedi¬ 


j menti legislativi che limitino 
. l'attività dell’opposizione, e in 
| pascolare del partito prò 
; gressista unionista di Khaied 
Mohieddine. opportunamente 
e sbrigativamente definito 
come « comunista ». 

C'è da osservare che i vo¬ 
tanti «peraltro meno della 
■ metà del corpo elettorale rea¬ 
le del Paese) sono stati evi¬ 
dentemente influenzati dalla 
campagna in favore della 
« Iniziativa di pace » di Sadat 
c dalla Illusione che essa 
possa portare alla soluzione 
del drammatici problemi eco- 
i nomici del Paese. 


che la loro fiducia nella de¬ 
mocrazia ». 

Sui problemi economici e 
politici, sui quali si dibatte 
al congresso. Schmidt ha la¬ 
sciato capire di essere per la 
politica dei piccoli passi: 
«non ci sono grandi progetti 
speciali contro la disoccupa¬ 
zione. per la soluzione del 
problema energetico, contro 
il terrorismo, per la piena 
occupazione. Progetti del ge¬ 
nere esistono soltanto sui li¬ 
bri. Ed anche per la pace 
nel mondo bisogna procedere 
con paziente e tenace la¬ 
voro ». 

Quasi una risposta diretta 
a Schmidt sono stati gli 
interventi del presidente del 
DGB, Vetter e di numerosi 
delegati la cui preoccupazione 
è apparsa quella di superare 
le timidezze e i ritardi con i 
quali il precedente congresso 
aveva affrontato i problemi 
posti dalla crisi. Vetter an¬ 
cora una volta ha ribadito 
che il sindacato non è contro 
il progresso tecnico, ma si op¬ 
pone soltanto a quelle misu¬ 
re di razionalizzazione che 
hanno come unico scopo la 
riduzione dei posti di lavoro 
e l'intensificazione dello sfrut¬ 
tamento: egli ha inoltre spe¬ 
cificato che il DGB intende 
la cogestione come un fon¬ 
damentale mezzo per il con¬ 
trollo della potenza economi¬ 
ca: chi vuoi dare ad essa al¬ 
tre interpretazioni ed altri ca¬ 
ratteri intende spingere il sin¬ 
dacato su altre strade, a cer¬ 
care cioè una alternativa an¬ 
che alla cogestione. 

Por quanto riguarda il ri¬ 
corso padronale alla serrata. 
Vetter non ha mancato di sot¬ 
tolineare come la RFT sia 
l'ultimo paese dell'Europa oc¬ 
cidentale nel quale la serrata 
sia sostenuta e difesa dalla 
legge ed ha amaramente con¬ 
statato: * noi non possiamo 
contare su una iniziativa del 
governo per una proibizione 
incondizionata della serrata 
perché ciò comporterebbe il 
pencolo di limiti anche alla 
attività s.ndacale. Noi possia¬ 
mo contrastare questo attac¬ 
co solo utilizzando in modo 
solidale tutti i mezzi finan¬ 
ziar:. organizzativi e propa¬ 
gandistici ». 

Sono dunque i rapporti di 
forza a decidere: e questo 
stesso concetto è riapparso 
iregli interventi nei quali si è 
parlato del diritto delle donne 
al lavoro («la quota spro¬ 
porzionata della disoccupazio¬ 
ne femminile è la dimostra¬ 
zione clic le donne continua¬ 
no ad essere una armata di 
riserva della economia »). o 
della riduzione dell'orario di 
lavoro per combattere la di¬ 
soccupazione («la riduzione 
di orario senza il manteni¬ 
mento del livello retributivo 
significa semidisoccupazione e 
non può essere oggetto di 
trattative* - ). 

Arturo - Bario!! 



Pechino — Il consigliere di Carter, Brzezinski, durante tl 
suo incontro con Teng Hsiao-plng 

Improvviso incontro 
fra Hua e Brzezinsky 

Teng Hsiao-ping condanna le Brigate rosse 


PECHINO — II consigliere di 
Carter per la Sicurezza na¬ 
zionale. Brzezinski. si è im¬ 
provvisamente incontrato ieri 
mattina a Pechino con il pre¬ 
sidente Hua Kuo-feng. L'in¬ 
contro è durato due ore ed è 
stato definito « utiie. impor¬ 
tante e costruttivo» da Brze- 
zinsky in una dichiarazione 
concordala. Questo colloquio 
non era in programma e 
Brzezinski. infatti, si trovava 
nel terzo ed ultimo giorno 
della sua visita nella Cina 
popolare, in gita turistica 
sulla Grande Muraglia allor¬ 
ché è stato invitato da Hua. 

In serata, il diplomatico 
americano ha offerto una ce¬ 
na in onore dei ministri degli 
Ester, e della Cultura cinesi. 
Huan Hua e Huan Chen. Og¬ 
gi Brzez.nsk; pan irà per 
Tokyo. 

Riferendo dei colloqui 
Brzezinski Teng. l'agenzia 
j <. Nuova Cina » ha affermato 
I che s: è irattato di «uno 
scambio d: vedute serio e 
franco su questioni interna¬ 
zionali d: comune interesse 
per la Cina e per eli USA e 
su questioni relat.ve ai rap¬ 
porti bilaterali »■ a quest "ul¬ 
timo proposito. Teng 
Hsiao pir.g — informa l’ANSA 
— ha informato il ministro 
italiano on. Vittorino Colom 
bo. :I quale attualmente si 
trova in Cina, che « il prò 
blema di fondo da chiarire, il 
problema determinante per le 
relazioni fra i due paesi, re- 
stA quello di Taiwan» «For¬ 
mosa». 

Brzezinski. in un discorso 
pronunciato sabato scorso, al 
suo arrivo a Pechino, aveva 
apertamente riecheggiato le 
tesi cinesi contro 1« egemo¬ 
nismo » sovietico e ieri mat¬ 
tina. nel corso della gita sul¬ 
la Grande Muraglia, avrebbe 
pronunciato altre « battute ». 
sia pure in tono scherzoso. A 
quanto riferisce l’ANSA. in 
un punto particolarmente ri¬ 
pido del camminamento di 


ronda sulla Muraglia il con¬ 
sigliere di Carter avrebbe 
detto ai suoi accompagnatori 
cinesi: «Chi arriva in cima 
per ultimo va a fronteggiare 
i russi in Etiopia »; e poi. 
affacciandosi al lato nord d; 
un bastione: « Ho guardato 
se c'era l'orso polare (con 
trasparente allusione al 
l'URSS). ma non iho visto». 
Infine, dopo essersi fatto fo¬ 
tografare con un gruppo di 
marinai cinesi avrebbe chie¬ 
sto ad uno di loro: « Lo sai 
che stai posando con un im¬ 
perialista? accogliendo con 
una risata la risposta del 
giovanotto: « Diciamo punto 
sto che sto posatalo con un 
domatore deH'or-o polare ». 

Ieri. ministro de; Tra¬ 
sporli e delia Marma mer¬ 
cantile italiano, on Vittorino 
Colombo, e stato ricevuto da 
Tenz H.v.ao pine, dal quaie — 
s: apprende — ha avuto con 
ferma deita « p:u compieta 
disponibilità » cinese a forni¬ 
re di petrolio anche l’Italia ». 
Nel corso del colloquio, che è 
avvenuto a conclusione delta 
visita di «ma .settimana che 
11 ministro italiano ha com¬ 
piuto in Cina a capo di tre 
delegazioni «una dei traspor¬ 
ti. una delle poste e teleco¬ 
municazioni ed una dell istì- 
tuto italo cinese per gli 
scambi economici e cultura¬ 
li). Teng HsiRo pinz ha riba¬ 
dito la solidarietà sua e del 
governo di Pechino per la 
morte del presidente della De 
on. Aldo Moro ed ha espres¬ 
so « decisa condanna per si¬ 
mili atti di pirateria e terrò 
rismo ». Teng Hsiao ping — 
ha riferito lon Colombo — 
si è detto Inoltre « molto me¬ 
ravigliato che questi otti si 
compiano all’insegna di sedi¬ 
centi "brigate rosse"’ le quali 
affermano di Ispirarsi al 
marxismo-leninismo e al pen¬ 
siero del presidente Mao. 
Questo è assurdo — ha ag¬ 
giunto Tene — ed occorre 
«cercarne altrove la matrice 
e l'origine *. 


Ceausescu 
(dopo la Corea) 
tenterà 

una mediazione 
fra Vietnam 
e Cambogia? 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — 11 lungo viag¬ 
gio in Asia del presidente 
romeno Ceausescu prosegue 
in questi giorni con la tap¬ 
pa a Pyongyang. Giuntovi sa¬ 
bato scorso da Pechino. Cernì 
sescu ha avuto ieri una se¬ 
rie «li colloqui con il presi¬ 
dente della Repubblica popo¬ 
lare democratica di Corea, 
Kim 11 Sung elle si sono svol¬ 
ti — secondo le comunicazio¬ 
ni ufficiali — « in un’atmo¬ 
sfera sincera e amichevole ». 
Oggetto delle conversazioni, 
oltre ai rapporti bilaterali, so¬ 
no le questioni complesse e 
delicate dell'Asia del nord est 
per le quali la diplomazia 
romena è ini|>egnata nel dif¬ 
ficile tentatilo di agevolare 
l'avvio «lei dialogo tra Pyong¬ 
yang e Washington, per at¬ 
tenuare la tensione in Co¬ 
rea. 

Ad un altro tentativo di 
mediazione saranno dedicate¬ 
le prossime tappe della mis¬ 
sione del presidente romeno, 
in Vietnam, nel Laos e nel¬ 
la Cambogia. Per quest’ulti¬ 
mo paese non esiste tuttora 
una conferma ufficiale, ma 
lo stesso Ceausescu. nell'in¬ 
tervista al giornale della DC 
italiana, « Il Popolo », pub¬ 
blicata giovedì anche dalla 
stampa romena, includeva la 
Cambogia tra i paesi nei qua¬ 
li egli si sarebbe recato. 

L'insolita forma con la qua¬ 
le il programma del viaggio 
è stato reso noto, con l’an¬ 
nuncio dapprima degli incon¬ 
tri con il presidente Hua Kuo¬ 
feng e il presidente coreano 
Kim II Sung. successivamen¬ 
te della visita nel Vietnam, 
quindi dell’altra nel Laos, con 
un residuo di incertezza per 
la tappa di Plinom Pelili, è 
interpretata a Bucarest co¬ 
me manifestazione di certe 
perplessità, se non di pro¬ 
prie difficoltà intervenute. 

E’ noto che le relazioni bi¬ 
laterali della Romania con 
quei paesi sono molto buone 
e se gli incontri dovessero 
limitarsi ad una considera¬ 
zione sul loro stato e sulle 
loro prospettive, la visita si 
ascriverebbe soltanto al con¬ 
sueto dinamico svolgimento 
della politica estera romena, 
tesa a sviluppare rapporti di 
collaborazione e di amicizia 
con ogni paese. La situazio¬ 
ne di conflitto armato tra 
Cambogia e Vietnam, due 
paesi — ha scritto « Scin¬ 
tela », organo centrale del 
Partito comunista romeno — 
nei quali il potere si trova 
nelle mani dei lavoratori e 
collocati entrambi nel campo 
dei paesi socialisti, fa tutt i- 
via ritenere che i colloqui del 
presidente Ceausescu con i di¬ 
rigenti vietnamiti e cambo¬ 
giani non si limiteranno al¬ 
l’ambito dei rapporti bilate¬ 
rali. 

La posizione romena nella 
controversia tra vietnamiti e 
khmer è stata mantenuta sul 
filo di un estremo equilibrio, 
tanto da evitare persino le 
informazioni sull'andamento 
del conflitto. 

Parecchi mesi fa. all'ini¬ 
zio di gennaio, un articolo di 
« Scintela » riconosceva che 
« la politica di arbitrio dei 
colonialisti ha lasciato come 
pesante eredità dei problemi 
di frontiera non risolti, co¬ 
me peraltro è avvenuto do¬ 
vunque ci sia stata una do¬ 
minazione straniera ». Il gior¬ 
nale auspicava che si pones¬ 
se fine « al più presto ad 
un conflitto profondamente 
contrario agli interessi fon¬ 
damentali del popolo vietna¬ 
mita c cambogiano, assicu¬ 
randosi il ristabilimento del¬ 
l'intesa. del buon vicinato c 
della collaborazione ». 

Dopo questo articolo, nel¬ 
l'informazione romena sono 
stati assenti altri accenni al¬ 
la situazione indocinese. Nep¬ 
pure lo scorso mese, in oc¬ 
casione del terzo anniversa¬ 
rio della liberazione di Phnom 
Penh. festa nazionale della 
Cambogia, nei servizi che la 
stampa ha dedicato alla ri- 
torrenza. o nel messaggio au¬ 
gurale molto dai dirigenti 
romeni a quelli cambogiani, 
si notavano riferimenti a sii 
scontri in atto ai confini de: 
due paesi. 

Ora. la posi/i<7i:e di rig da 
equdistanza nella contro\ er- 
sia tra khmer e vietnamiti 
fa ritenere probabile un ten 
tativo di mediazione romena, 
anche se l’intransigenza cam¬ 
bogiana non sollecita Toni¬ 
mi sino. Si rilevano, soprat¬ 
tutto. i frequenti contatti ro 
meni con i vietnamiti e cam¬ 
bogiani. Recentemente, e ca¬ 
sualmente. si è appreso di 
una visita che nell’ottobre 
scorso aveva effettuato a Bu¬ 
carest il segretario generale 
del Partito comunista della 
Cambogia e primo ministro 
del governo. Pai Pot: della 
sua presenza a Bucarest, non 
comunicata a suo tempo, si 
fa menzione in un articolo 
celebrativo dell'anniversario 
della liberazione della Cam¬ 
bogia. pubblicato dalla rivi¬ 
sta di politica estera « La¬ 
nca * nello scorso aprile. 

Lorenzo Maugeri 


Dalla prima pagina 


Zaire 


minerarie ». E ricordava co¬ 
me Tanno scorso Talloni mi¬ 
nistro degli esteri belga Vati 
Eslande avesse brutalmente 
rimproverato alla Francia di 
i interessarsi particolarmente 
alle ricchezze dello Zaire » e 
Tavc-.se ammonita a lascia¬ 
le il Belgio tranquillo nelle 
regioni dove storicamente è 
a casa sua »•. 

Ma il dramma in questi 
giorni ha messo crudamente 
in evidenza come questo con¬ 
trasto si gioca sulla (ielle del¬ 
le' popola/iooi indigene, del 
loro desiderio di indipenden¬ 
za. e insieme sulla vita e su¬ 
gli interessi degli stessi euro¬ 
pei che lavorano nelle ex colo- 
me. Lo conferma la ricostru¬ 
zione degli avvenimenti dello 
Shaba che è stato possibile 
trarre dai racconti, spesso 
contraddittori e comprensibil¬ 
mente confusi, degli europei 
rimpatriati, e che è stata ri- 
pressa da una parte «Iella 
stampa e dalla radio belga 
Eccola. Il sabato 13 all’alba 
ì primi colpi di fucile dalla 
parte dell'aeroporto di Kol 
we/.r. pino più di un'ora dopo, 
i combattenti entrano nella 
citta, incontrando pochissima 
resistenza. La prima giornata 
di oicupa/ionc passa nella eal 
ma: gli europei stanno chiu¬ 
si in casa per paura, ma non 
ci sono latti di sangue: do¬ 
menica e lunedi vi sono epi¬ 
sodi di liuti e saccheggi, ma 
l'onginc ne è assai incerta. 
Qualcuno parla di ragazzi di 
12. 13 anni die cercano tran¬ 
sistor e orologi. Un gruppo di 
religiosi arrivati ieri a Bru¬ 
xelles lia dato la colpa dei 
molti .saccheggi e violenze ai 
numerosi soldati zairesi clic, 
dopo l'arrivo dei x ribelli ». si 
sono tolti le divise e hanno 
cominciato a rubare. La si¬ 
tuazione si rovescia ira il 
martedì e il mercoledì. Per¬ 
ché* Da una parte c’è stata 
l! rappresentanti del Fronte 
di liberazione nazionale a Pa¬ 
rigi hanno preannunciato un' 
inchiesta) una eccitazione de¬ 
gli animi, -.oprattutto da par¬ 
te della popolazione che, han¬ 
no ripetuto i testimoni euro¬ 
pei, « odia il regime di Mo¬ 
bil tu e purtroppo ci identifi¬ 
ca come collaborazionisti ». 
Ma dall'altra parte, è stata 
l’azione militare prima dei 
paracadutisti zairesi che han¬ 
no sparato e tentato di di¬ 
scendere sulla città, e poi 
l'annuncio dell'arrivo dei pa¬ 
ra francesi, e successivamen¬ 
te di quelli belgi, ad esaspe¬ 
rare la situazione. La notizia 
trasmessa dalle radio sull'ar¬ 
rivo dei « berretti verdi » (la 
testimonianza è unanime) ha 
scatenato reazioni ' a catena. 
« Voi non sapete — diceva ieri 
un anziano militare belga che 
ha partecipato alle tristemen¬ 
te famose spedizioni nel Con¬ 
go — che cosa voglia dire 
laggiù l'arrivo dei "berrefti 
verdi" ». 

Va segnalato infine che ieri 
i sera l'ambasciata angolana a 
Bruxelles ha riconfermato che 
l’Angola assicurerà la prote¬ 
zione degli europei clic vor¬ 
ranno rifugiarsi sul suo terri¬ 
torio. che non ammetterà al¬ 
cun « inseguimento a caldo » 
che significasse una violaz.io- 
! ne del suo territorio. La di¬ 
chiarazione fa seguito alle no¬ 
tizie secondo cui i para fran- 
j cesi proseguirebbero la « ri- 
c e r ca » degli europei nelle al¬ 
tre parti dello Shaba e ne 
perseguirebbero la « liberazio¬ 
ne » anche nel caso essi fos¬ 
sero in territorio straniero. 

Le reazioni 
a Bonn e all’Aja 


BONN — Il governo della 
RFT non solo è d'accordo 
con i governi di Francia e 
Belgio per il loro intervento 
militare in Zaire, nia nutre 
anche sentimenti dj gratitu 
dine per quanto i due paesi 
hanno fatto. Ix> ha precisato 
il portavoce del mini-.toro de 
gli Esteri di Bonn rispon¬ 
dendo ad un csj»ncnte demo 
cristiano, ed informandolo che 
tale posizione è stata espres 
sa dai ministro degli Esteri 
tedesco Genschcr al suo col¬ 
lega francese De Guiringaud. 

» Legittimo * è an( l>e per 
il governo olandese Tintcrven- 
to militare franco belga. Il go 
verno dell'Aja ha tuttavia au 
spicato che !e forze dei due 
paesi si ritirino quanto prima 
lasciando die « i problemi 
africani siano ricolti sotto gli 
auspici dclT0rganiz7az.ione de 
gli Stati africani ». 


Le vie 


| economica del regime dello 
, scià, e perfino per » minac¬ 
ciare il sun trono ». o per 
premere sul Pakistan, facen¬ 
do leva sull'agitazione delle 
i nazionalità di frontiera op- 
j presse dallo Stato militare- 
burocratico: se prevarrà una 
• strategia a'attacco » <tor¬ 
na il linguaggio sportivo. 
J applicato alla politica) o 
piuttosto un atteggiamento 
<b « cautela ». 

Ma il ricoisn a considera¬ 
zioni di • strategia » come 
unica chiare di lettura ri¬ 
schia di falsare il quadro. 
Ciò che è accaduto e acca¬ 
de nell'Iran, infatti, può dif¬ 
ficilmente essere addebitato 
a un rafforzamento della 
presenza sor letica oltre le 
Sue frontiere orienta/i. Lo 
Spiegamento di un fronte di 
forze politiche e sociali co¬ 
si ampio e combattivo con¬ 
tro il regime imperiale e 
Contro il suo apparato re¬ 
pressivo i lo sbocco di un 


processo reale, maturato at¬ 
traverso gli anni, che nè le 
alleanze esterne nè i tra¬ 
sformismi sollecitati dalTin- 
si sten za dell'a m in in ist raz io¬ 
ne Carter sui diritti dell'ilo- 
mo sono in grado di conte¬ 
nere. Vale la pena di ricor- 
dare che la « fortezza Iran » 
è stata edificata sulle cene¬ 
ri di uno dei primi e dei 
più originali movimenti di 
ri scatto nazionale e sociale 
della storia del dopoguerra: 
iptello che ebbe il suo lea¬ 
der, agli inizi degli anni 
cinquanta, nel primo mini¬ 
stro Mohnmmed Mossadek; 
e che la costruzione di un 
nuova « fronte nazionale », 
vapacc di raccoglierne l'ere¬ 
dità. è da tempo all'ordine 
ilei giorno. 

Un discorso analogo, sep¬ 
pure non identico, vale per 
lo Zaire, dove, la continuità 
del regime di Mobutu, ap¬ 
prodo ultimo <h un'operazio¬ 
ne di restaurazione neocolo- 
ntale che ha comportato ne¬ 
gli anni sessanta una repres¬ 
sione di proporzioni prossi¬ 
me a! genocidio, sembra or¬ 
mai richiedere con regolari¬ 
tà annuale (ne prende at¬ 
to. non senza imbarazzo, la 
staniint francese) /'nitermi- 
to militare esterno; si trat¬ 
ti di paesi rx-colonitili, co¬ 
me la Francia e il Belgio, 
o di paesi come gli Stati 
Uniti, che in a Itti momenti 
rivendicano mia egemonia 
in nome della loro tradizio¬ 
ne di « libertà ». o. ancora, 
di paesi come, a volta a vol¬ 
ta. il Marocco, l'Egitto, o 
altri ancora, disposti a of¬ 
frire ai grandi una masche¬ 
ra africana. 

E' una scelta obbligata? 
La vastità c il peso degli in¬ 
teressi occidentali coinvolti 
possono suggerire una rispo¬ 
sta affermativa. Ma se que¬ 
gli interessi condizionano, 
anche pesantemente, le scel¬ 
te di politica estera degli 
Stati , non è scontalo che 
debbano determinarle per 
intero; ri sono spinte tut- 
t’altro che irrilevanti in sen¬ 
so contrario, o. quanto me¬ 
no. nel senso di mia diversa 
interpretazione di quegli in¬ 
teressi. Non era indispensa¬ 
bile. lo si ammette oggi, 
l'intervento nel Vietnam, 
non era indispensabile l'ap¬ 
poggio all'intervento suda¬ 
fricano in Angola (sulla cui 
genesi John Sfochiceli, ex- 
agente della CIA, lui rila¬ 
sciato proprio in questi gior¬ 
ni una iHinninantc testimo¬ 
nianza). Lo stesso presiden¬ 
te Carter, visitando Lagos 
poche settimane fu. afferma¬ 
va la possibilità di opporre 
alla «. sfida souietico-cuba- 
na * ’una politica costrutti¬ 
va. capace di realizzare le 
aspirazioni degli africani 
della Rhodcsia. della Nauti . 
bui c dello stesso Sud Afri¬ 
ca senza spargimento di san¬ 
gue. c proclamava un ini• 
/legno americano a operare 
in tale direzione. Nc in 
Rhodesia, nc in Namibia, 
però, c tanto meno nei con¬ 
fronti del Sud Africa. Firn- 
jiegno è stato sorretto da 
atti che lo rendessero cre¬ 
dibile. 

E' su questo sfondo clic 
la polemica di quel giorna¬ 
lista britannico risulta at¬ 
tuale e puntualissima. Nel 
senso che l’occidente non 
deve rimproverarsi una pre¬ 
sunta « irresofntezza » nel 
reagire sul piano militare al¬ 
lo • attivismo pragmatico » 
dei sovietici c dei cubani, 
ma piuttosto i limiti » appar¬ 
si evidenti, della sua capa¬ 
cità di comprendere c far 
proprie le ragioni dei mo¬ 
vimenti di emancipazione 
del Terzo Mondo; la consue¬ 
tudine di mostrarsi esigente 
con i deboli, arrendevole e 
ricattabile con gli intransi¬ 
genti (clic sono poi gli ini- 
presentabili nell" ipotetica 
*squadra della libertà*); il 
paralizzante riflesso di diffi¬ 
denza nei confronti dei mo¬ 
vimenti etichettati, in modo 
spesso approssimativo r spe¬ 
cioso. come « di ispirazione 
marxista ». 

Per i movimenti autenti¬ 
camente progressisti e per 
tutti coloro che sono soli¬ 
dali con essi, la nuova fase 
dell'azione delle grandi po¬ 
tenze nel Terzo Mondo coni- 
porta, invece, una riflessio¬ 
ne sul bilancio, assai poco 
brillante, di questi due de¬ 
cenni; siigli eventi che han¬ 
no mostrato quanto sia lun¬ 
go il cammino e quanto illu¬ 
sorie le scorciatoie; sugli 
i errori da non ripetere, pri- 
j mo fra tutti quello di antc- 
| porre la propria ottica sog- 
! gctlìva alla ricerca delì'uni- 
I la e rii bruciare in conflitti 
j fratricidi queda carta rin- 
i ceute. 

Il giudice 

to agli atti istruttori. - Ne 
, deriva che l'Iniziativa del so- 
j stituio procuratore Guido Gua¬ 
sco — si legge nella nota — 
di diffidare ,1 nostro giornale 
dal pubblicare il volantino 
i delle BR. e, quindi, impeden- 
ì dogli di commentarlo adegua- 
; tornente, costituisce non solo 
un fatto gravissimo senza pre¬ 
cedenti, ma un tentativo di 
conculcare un libero diritto d? ' 
informazione. costituzional¬ 
mente garantito ed appare co¬ 
me espediente di censura pre¬ 
ventiva ». 

La trasgressione all'ordinan¬ 
za della procura generale ha 
portato, come era prevedibile, 
al procedimento con rito di¬ 
rettissimo contro il «Messag¬ 
gero * per i reati — si precisa 


in un comunicato — « di cui 
all'articolo 084 — pubblica¬ 
zione arbitraria di atti o do¬ 
cumenti di tu» procedimento 
penale — sia per quello del- 
l'art. 630 del codice penale — 
inosservanza dei provvedimen¬ 
ti dell'autorità». Nello stesso 
comunicato la procura gene¬ 
rale esprime il proprio com¬ 
piacimento per il senso (li re¬ 
sponsabilità dimostrato a lar¬ 
ghissima maggioranza dagli 
organi ili stampa e radiotele¬ 
visivi i quali, pur essendo a 
conoscenza del contenuto del 
documento costituente corpo 
di reato, si sono correttameli 
to astenuti dal pubblicare il 
testo s>. 11 comunicato cosi con 
elude: x La procura generale 
di riserva di indire quanto 
prima possibile una riunione 
di giornalisti particolarmente 
qualificati por esaminare la 
possibilità di stabilire, sul 
piano della deontologia prò 
fessionate. ilei criteri di mas¬ 
sima che, senza ledere la li 
berta di stampa, assicurino 
la necessaria segretezza delle 
istruttorie penali i. 

Mentre ix'rvenivano alle 
redazioni t (unni comuni¬ 
cati. nel pomeriggio, con 
due telefonate ai quotidiani 
« Paese Sera > e Vita Se 
ra ». veniva comunicata la 
presenza in due cestini di 
due copie del comunicato se 
questrato dal magistrato. L’ 
allumimi che ha telefonato a 

* Paese Sera » ha profferito 
lineile una serie di minacce 
se il giornale non pubblicherà 
il messaggio. Il giornale, nn 
Umilmente non ha accettato 
il ricatto. -- Vita Sera ». un 
quotidiana di destra (li scar¬ 
sissima diffusione, usciva in 
vece con il testo integrale del 
comunicato, compresa la (xvr 
te <cifrata", l'n atteggiamento 
gravissimo che non può es 
sere certo giustificato, come 
vorrebbe far credere una no 
ta redazionale, con la noeos 
sita di <r non rinunciare a quel 
diritto-dovere di cronaca clic 
è un punto basilare della li¬ 
bertà di stampa ». La divul 
gazionc della parte del comu¬ 
nicato clic può servire a tra¬ 
smettere apjxdh in codice ai 

* brigatisti » dispersi, è di fat¬ 
to un'azione elio aiuta i ter 
roristi l* come tale persegui 
bile dal codice penale. In se 
rata la procura generale del 
la Repubblica lui preso in 
esame la posizione del quoti 
diano di destra romano, por 
decidere eventuali provvedi¬ 
menti. 

La notizia della denuncia 
del direttore responsabile del 
« Messaggero » ha provocato, 
come si è detto, una serie di 
prese di posizioni che si ri 
chiamano quasi tutte alla ne 
tossita ili salvaguardare la 
libertà di stampa e nello ste.- 
so tempo alla necessità che i 
giornalisti sappiano esercita 
re di volta in volta quell'auto 
disciplina necessaria per non 
fare da amplificatori ai far 
nericanti messaggi dei terrò 
risti. ai loro truculenti prò 
clami e alle loro sanguinose 
imprese. 

Nella redazione del « Me-, 
saggero » si è svolta una ns 
semblea di redazione preseli 
te. per la giunta esecutiva 
della FNSI, Alessandro Car 
dulli. In un documento appro 
vaio al termine della riunio 
ne. i redattori del giornale 
esprimono la loro solidarietà 
al direttore Luigi Fossati, «ma¬ 
nifestando allarmata preoc¬ 
cupazione per l’intervento cen 
serio » del magistrato. Nel do 
cumento si sottolinea anche 
che « esiste il problema di 
evitare che i terroristi si ser¬ 
vano sistematicamente dei ca 
naìi di informazione » e che¬ 
li problema « va risolto attra 
verso una responsabile e au 
tonoma gestione delTinforma 
rione da parte dei giornalisti, 
e non in termini di improv¬ 
visata pattuizione di dconto 
logia professionale ». 

Attestati di solidarietà al 
«Messaggero» sono stati in 
vinti dai comitati di redazione 
delle agenzie s Ansa ». « Ita 
lia *, c « Adnkronos » i qual: 
hanno anche invitato la FNSI 
« a mobilitare -«illecitamente 
l'intera categoria in difesa d. 
un'infomia/ione libera, domo 
erotica e pluralista ». 

Il «•■nntorr Giusepc Brnn 
ca. della sinistra indipen 
de ite. ex presidente del 
la Corte costituzionale, ha 
detto clic « i giornalisti non 
possono commettere atti con 
trari alla legge, pera’ò ri¬ 
sponderanno se violano il se 
greto istruttorio, ma la ma¬ 
gistratura non può costrin 
gerii preventivamente a im 
pegni che vadano al di là 
dei limiti posti dalla legge 
alla hijcrtà di stampa ». 

Il magistrato Michele Coi 
ro. membro del consiglio su 
(x-ri ore della magistratura, 
ha rilevato che « la validità 
giuridica dell'intervento de! 
la procura di Roma è di seni 
t-.bilc. I/ordmanza è intervr 
nata infatti dopo che il mrs 
saggio era già ampiamente 
noto ». 

Commenti anche da parie 
dei direttori del giornale radio 
della rete tre e del TG2. 
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La riunione aperta ieri a Parigi da Giscard d'Estaing 

. - ■ -• ~~ ■ - , 

Il «caso Shaba» al centro 

del vertice franco-africano 

, ► 

.Vuota la sedia di Mobiliti - Rappresentati ventuno Paesi del continente, di cui 
14 dai capi di Stato - Il presidente francese difende la politica di intervento 
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I! racconto dèi profughi italiani rientrati ieri a Roma 

Una settimana di paura 

Dalle dichiarazioni emerge un quadro confuso e contraddittorio - Rinchiusi 
nelle case mentre per le vie st sparava - I cadaveri nelle strade - La brutta 
avventura di due tecnici trattenuti dagli insorti per sei giorni e poi rilasciati 
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Dopo Tinvio degli aerei 

Polemiche negli USA 
sull’operazione Zaire 

Andrew Young contrario all'intervento, sostenuto 
invece in un commento del « New York Times » 


Nostro servizio 

WASHINGTON — L’un io <li 
18 aerei da trasporto amen 
cani nello Zaire, e l’elemento 
di svolta nella politica este¬ 
ra deH’ammimstrazioiu* Car 
ter che esso segnala, sono 
oggetto di discussione negli 
Stati Uniti e ricordano una 
epoca precedente. Il Vietnam 
sembrava ormai un incubo 
del passato. Ma la polemica 
che comincia a centrarsi at 
torno al ruolo americano m 
Africa rievoca il contrasto 
tra « falchi e coloinlK' » clic 
ha scosso l’intera società e 
ridimensionato, almeno pol¬ 
liti certo periodo, la visione 
americana del proprio ruolo 
nel mondo. 

Una delle posizioni che co¬ 
minciano a manifestarsi è sta¬ 
ta espressa domenica dal¬ 
l’ambasciatore americano al¬ 
le Nazioni Unite, Andrew 
Young. In forte contrasto con 
la posizione da tempo espres 
sa da Br/ezinski. consigliere 
del presidente per la sicurezza 
nazionale. Young trova « ridi¬ 
colo * attribuire un signifi¬ 
calo strategico alla presenza 
cubana e sovietica m Afri¬ 
ca. In una intervista alla te¬ 
levisione, l’ambasciatore si 
è espresso contro ogni inter¬ 
vento militare americano sul 
continente, in contrasto con 
l’apparente svolta nella poli 
tica di Carter, il quale sem¬ 
bra sempre più disposto a 
sfidare la presenza cubana e 
sovietica in Africa. Kgli pro¬ 
pone. invece, un « appoggio 
calmo e costante * e fa ap¬ 
pello alla vigilanza da parte 
degli americani per non es¬ 
sere forzati, dall’iniziativa 
militare sovietica e cubana, 
ad impegnarsi nello stesso 
modo. L’Africa. afferma 
Young, non è l’Europa e quin¬ 
di non si deve attribuire un 
analogo significato strategi¬ 
co al territorio africano. 
L’allarme espresso da Br/e¬ 
zinski e da altri dell’ammi- 
nistrazione Carter potrebbe, 
infine, secondo Young. mette¬ 
re in perìcolo la conclusione 
positiva dell’accordo SALT. 
Per questo motivo, gli Stati 
Uniti dovrebbero invece as¬ 
sumere una linea più cauta, 
evitando di legare la presen¬ 
za sovietica e cubana in Afri¬ 
ca ai negoziati sull’accordo. 

La posizione opposta è sta¬ 
ta espressa ieri in un’edito¬ 
riale del -t New York Times ». 
La politica del presidente, af¬ 
ferma il quotidiano, merita 
l’appoggio del pubblico ameri¬ 
cano in quanto chiaramente 
tesa ad evitare intenenti più 
pesanti in futuro. Il i Times » 


\ede ne th sv.luppi e nelle di- 
( Inalazioni dell'ammmistra 
-/ione, a volte apparentemen¬ 
te confuse, un piano invece 
ben programmato ed esegui 
In: la Casa Bianca, in riferi¬ 
mento all'invio degli aerei, 
ha parlato di < operazione mi 
litare ». il Dipartimento di 
Stato ha affermato che i 
■< ribelli » nella provincia di 
Snaiia erano armati con 
armi sovietiche e thè era¬ 
no stati addestrati dalle for 
ze cubane in Angola; lo 
stesso Carter, che aveva prò 
testato contro le limitazioni 
imposte dal Congresso, in se¬ 
guito al Vietnam, sulla lil>or- 
ta di azione del presidente, 
pochi giorni dopo ha convoca¬ 
to membri del Congresso per 
ottenere il loro appoggio per 
l'invio degli aerei. Il fine di 
tutto questo, secondo il * Ti¬ 
mes v. ora di saggiare l’attog- 
lilamento dell'opinione pubbli 
cu. per la prima volta dopo 
• ! Vietnam. suH'interiento 
americano all’estero Dato che 
Carter non avrebbe nessun in 
teresse di intervenire diretta- 
mente nello Zaire in appoggio 
del regime di Mobtitu. il 
t New York Times » esprime 
una certa simpatia i>er il suo 
desiderio di dimostrare con 
qualcosa di più della retori¬ 
ca che il ritegno americano 
in Africa è una questione di 
scelta e non di paralisi poli¬ 
tica. L’azione di Carter, con¬ 
tinua l'editoriale, è servita 
anche per dimostrare agli al¬ 
leati della NATO. all’Unione 
Sovietica e alla Cina che il 
trauma del Vietnam non è 
stato tale da ostacolare 
1' \merica da ogni t esercizio 
fisico all'estero ». 


Respingendo le accuse di Mobutu 

L’Avana smentisce 
di essere coinvolta 


L'AVANA — Il ministero «te 
gli esteri di Cuba ha smen¬ 
tito la presenza di soldati o 
specialisti cubani nello Zaire 
e le accuse delle automa del¬ 
lo Zaire di interferenza ne¬ 
gli avvenimenti di questo 
paese africano. 

Il governo di Cuba — s: 
afferma in una nota del mi¬ 
nistero degli esteri — affer¬ 
ma con tutta responsabilità 
di non avere alcun rapporto 
sul piano della cooperazione 
militare con le forze che com¬ 
battono contro l’attuale re¬ 
gime dello Zaire e che Cuba 
non ha fornito ad esse armi 
e munizioni, nè ha curato 
l'addestramento di queste 
forze, nè ha preso parie al¬ 
cuna alle operazioni militari. 


Con una nota della TASS 


Accuse dell’URSS 
a Parisi e Bruxelles 


MOSCA — Con una nota 
dell’agenzia Tass. l'URSS ha 
accusato il Belgio e la 
Francia di « seminare la 
morte e la distruzione nello 
Zaire» e di avere mtrapre 
so una « invasione armata » 
sostenuta dagli Stati Un ti 
« mirante ad imporre la poli¬ 
tica della NATO ai oopoli 
africani con una maggiore 
penetrazione nello Zaire, 
ricco di risorse naturali, per 
depredare queste ricchezze ». 
Per « giustificare questo 
aperto atto di aggressione ». 
continua la Tass. sono stati 
usati «diversi pretesti» ed e 
stata «diffusa la bugia di 
una Implicazione delle truppe 


Mary Onori 


Parà francesi 
uccidono uno 
jugoslavo 


BELGRADO — Un cittadino 
iugoslavo evacuato da Kolwe- 
zi è stato ucciso dai parà 
francesi. Il racconto è stato 
tatto da alcuni esuli jugasla- 
vi giunti ieri a Bruxelles. I 
.soldati della Legione hanno 
aperto il tuoco contro un'au¬ 
tomobile nella quale si trova¬ 
vano .Iure Karaman e Jova 
Dime (che è rimasto ucciso) 
ì quali volevano raggiungere 
a Kolwezi un altro iugoslavo. 
Dopo numerose raffiche, due 
parà si sono avvicinati all’au¬ 
to e hanno chiesto al super¬ 
stite: .« Siete un bianco?». 


Le accuso dello Zaire con 
irò Cuba — continua la no¬ 
ia. trasmessa dalla radio del¬ 
l'Avana — perseguono lo sco¬ 
imi di trarre in inganno l'opi¬ 
nione pubblica mondiale, di 
distogliere l'attenzione dai 
gravi problemi interni dello 
Zaire, di coprire l’ingerenza 
dei paesi della NATO in que¬ 
stioni puramente interne del¬ 
lo Zaire. Tale interferenza 
dell'Occidente costituisce una 
minaccia per tutti i popoli 
dell'Afnca interessati al coni 
pleto sradicamento del colo¬ 
nialismo. del neocoloniahsmo 
e del razzismo sul proprio 
continente ed al raggiungi¬ 
mento ed al consolidamento 
della propria indipendenza 
nazionale. 


cubane ' e sovietiche negli 
eventi dello Za .re; ma tate 
lesi e scoppiata come una 
bolla di sapone ». 

La presenza delle truppe 
francesi e belshe. afferma 
ancora la Tass. sta creando 
« un focolaio dì tensione mi¬ 
litare alla frontiera con la 
Angola ». 

L'URSS ha anche protesta¬ 
to, con una nota ufficiale al 
covorno di Kinshasa. per lo 
attacco compiuto venerdì 
mattini da « circa 200 lurtan 
ti» contro l'ambasciata so 
vietici! nel’.o Zaire, durante 
il quale la sede e stala dan¬ 
neggiata e i diplomaiici mi- 
n ■•'•ciati. 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI — E’ cominciata ieri 
mattina alLEliseo. neH'eco 
dei tragici avvenimenti dello 
Zaire (sui quali si è ben 
lontani dall'aver fatto luce 
completa anche per ciò elio 
riguarda gli autori dei mas¬ 
sacri) hi quinta conferenza 
franco africana. Vi partecipa¬ 
no rappresentanti di 21 paesi 
del continente nera tra cui 
14 capi di stato II presidente 
dello Zaire. Mobutu. che ave¬ 
va assicurato la stia prcscii/a, 
è atteso a Parigi per oggi. 

I paesi africani presenti so 
no il Boiiin, il Burundi, il 
Niger. Isole Maurizio, il Se¬ 
nogai, la Costa (l’Avorio, il 
Togo, il Rwnnda. Gibuti. I' 
Alto Volta, il Congo, la Gui 
nea Bissali, lo Zaire, il Ciad, 
il Gabon, la Mauritania. I' 
Impero centro africano, il 
Mali, le Seychelles, il Capo 
Verde. Sao Tome: questa con 
ferenza. inizialmente riserva 
ta alle ex colonie francesi, 
oggi comprende anche tre ex 
colonie britanniche (Burundi, 
Isoli* Maurizio e Ruanda i. 
un’ex colonia belga (Zaire) 
e tre ex colonie portoghesi 
(Capo Verde. Guinea Bissai! 
e Sao Tome). 

Giscard d'E.staing ha rivol¬ 
to ai pi (‘senti un discorso pie¬ 
no di ambiguità non privo di 
ipocrisia: spetta agli africani, 
egli ha detto in sostanza, di 
regolare i conflitti del conti¬ 
nente. Bisogna impedire che 
la « politica dei blocchi » de¬ 
vasti l'Africa: la pace è la 
condizione indispensabile pol¬ 
ii progresso e lo sviluppo del 
continente: mai la violenza 
è partita dagli Stati « qui 
presenti ». Come se l'ultima 
operazione dei parà francesi 
nello Shaba — indipendente¬ 
mente da un disegno propria¬ 
mente francese di appoggio 
militare al regime di Mobutu 
— non fosse scaturita da una 
« strategia di blocco » con 1' 
appoggio materiale o morale 
degli Stati Uniti, del Belgio. 
dellTnghilterra. della Repub¬ 
blica Federale Tedesca e così 
via. 

La conferenza parigina, che 
doveva occuparsi essenz.ial- 
mente di cooperazione econo¬ 
mica. del proseguimento del 
dialogo nord-sud. del finan¬ 
ziamento industriale dell’Afri¬ 
ca rischia di scivolare su un 
unico tema, particolarmente 
caro a Giscard d’Estaing. 
quello della « sicurezza e sta¬ 
bilità del continente » di fron¬ 
te ai « processi destabilizza¬ 
tori » che hanno preso avvio 
con la nascita di stati « prò 
grossisti * sfuggiti al control¬ 
lo delle vecchie potenze co¬ 
loniali. 

Tuttavia è difficile che i 
veri nodi della conferenza 
vengano alla luce: al di là 
del dibattito plenario. Giscard 
d’Estaing ha organizzato le 
cose in modo che certi prò 
blcmi restino riservati ai 
« veri amici* della Francia. 
E' in questo senso che vanno 
interpretati i colloqui privati 
che il presidente francese ha 
avuto ieri pomeriggio e avrà 
stamattina con otto capi di 
Stato tra cui Senghor (Sene¬ 
gal). Mallum (Ciad). Evade- 
ma (Togo). Bongo (Gabon), 
cioè le colonne della presenza 
francese in Africa. 

Come dicevo, questa confe 
renza coincide con uno dei 
momenti più drammatici del 
l'Africa post coloniale e per 
mette — date le sue dimen¬ 
sioni — di interrogarsi sulle 
intenzioni della Francia nei 
confronti deH'Afnca. Intanto 
il problema dello Zaire è piu 
che mai aperto. Annunciando 
anche che combattimenti >ono 
ancora in corso attorno al 
centro minerario di Kolvvez.. 
che il pre.-idente Mobutu ha 
chiesto un prolungamento del¬ 
la presenza dei legionari fran¬ 
cesi nello Zaire, «he bisogne¬ 
rà garantire il ritorno degli 
europei per rimetter»* in u-o 
le miniere, che senza l in 
ter\ erito france.-e tutta la po 
porzione europea sarebbe 
stata ma-sacrata, il amen» 
di Parigi mira ad o*tenere 
due uw dall'Europa e dai 
pae-i africani «amici*: la 
approvazione incondizionata 
dellTnterve.nto dei paraeadu- 
ti'ti franco: e della 'oro per 
manenza prolungata nello 
Zaire. Non è domani, «{un 
que. anche -e- tutti gli euro 
pei sono già stati evacuati, 
die i legionari faranno r.tor¬ 
no al e 'oro basi. 

. Speculando senza ritegno 
su; « Ivi r Imi ri mas-atri d'al- 
tn tempi » effettuati dai Ka- 
tanghe-i tra la popolazione 
europea, giornali, radio e te¬ 
levisioni. operano per cinqui 
staro rop.mone pubblica an 
che quella optile al ncoco’o- 
mali-ir.o g.seardiano. alla 
nuova spedizione africana del¬ 
la Francia. So'o « Ix Monde* 
ri’eva che, secondo testimo¬ 
nianze di cittadini evacuati 
da Kolwezi. almeno una tren¬ 
tina di bianchi sarebbero sta¬ 
ti massacrati dalle truppe di 
Mobutu che «ricattavano e 
derubavano* gli europei pri¬ 
ma di pa—arli per le armi 
Altri baino affermato che le 


repressioni da -iurte dei ri¬ 
belli sono cominciate soltan¬ 
to quando si i* sparsa la 
notizia (leU airiv o dei paraca¬ 
dutisti frani esi e c he ì ri¬ 
belli hanno cercato e-sen/ial 
mente di vendicarsi sui cit 
tacimi francesi. Il die da ra¬ 
gione ,t Mitterrand quando 
afferma — ionie ha fatto 
ieri reelam indo un dibattito 
parlamentare* sui problemi a 
fricani — clic* i cittadini frun 
cesi residenti ni Africa ven¬ 
gono espo-ti pai di altri alle 
rappresaglie delle pojxila/io- 
ni a causa della politica neo 
co'oninhstica Irance-c. 

Questa politica, nota < Le 
Monde ». jmuu* un primo e 
gravissimo problema: « Nel 
lo Zaire come nel Ciad, col 
prote-to di dileiiderc* gli ami¬ 
ci della Francia (o i suoi 
interes-i economici) non si 
sta operando per mantenere 
artificialmente al potere dei 
dirigenti condannati da una 
parte importante dei loro jjo- 
poh'.’ In altre parole, si può 
con la scusa della solidarietà 
moderata, diventare in Afri 
ca quel gendarme occidentale 
che gli Stati Uniti-avevano vo 
luto tragicamente* incarnare 
in Indocina? ». 

Il ministro degli Esteri fran¬ 
cese* Guiringnud ha annun¬ 
ciato di aver chiesto all'am¬ 
basciatore del suo paese a 
Mosca di protestare* per le af 
fermaz.iom dc*l!’agc*nzia TASS 
(vedi titolo nella pagina) e 
ha sostenuto clic* la « Fran¬ 
cia non ha inviato paracadu¬ 
tisti a Kolwezi per immi 
schiarsi negli affari interni 
dello Zaire». 

Augusto Pancaldi 


s **?2> 

''.UH 






ROMA — Sono trentuno gli 
italiani di Kolwezi — eva¬ 
cuati nei giorni scorsi dai 
para belgi e* dai legionari 
francesi — giunti ieri mat¬ 
tina a Fiumicino a bordo di 
un volo .speciale dcH’Alituliu. 
Ci sono interi nuclei familia¬ 
ri. donne e* bambini, neri e 
mulatti, persone anziane. C’è 
anche una signora ferita, leg 
gc* miei ite. al capo. L’aereo 
ha appena toccato terra, al 
le i).‘20. e nella salvila degli 
arrivi, i profughi sono |x>co 
dopo presi letteralmente (l'as¬ 
salto: dagli uomini del ser¬ 
vizio di assistenza predisse 
sto dal ministero deUTnter 
no c* dalla Farnesina, dai 
giornalisti, dai fotografi, dal 
le telecamere. Lacrime e di¬ 
sorientamento sili loro volti, 
ancora segnati dalla stanchez¬ 
za e dalla paura, mentre co 
minila la stretta delle do 
mando. 

Ricordano 
i morti 

Il quadro che esce dalle 
testimonianze non è dissimi¬ 
le da ([nello che abbiamo già 
sentito dalle voci dei primi 
scampati dalle tragiche vi¬ 
cende dello Shaba. giunti do 
mimica a Bruxelles. Tutti ri¬ 
cordano i morti di Kolue/.i, 
nella settimana di paura vis¬ 
suta tra il fuoco dei com¬ 
battimenti e delle sparatorie, 
tra gli zairesi e i ribelli, poi 
• tra i legionari francesi e gli 
insorti. Un quadro confuso, 
inevitabilmente. frammenta¬ 
rio. spesso impreciso, a vol¬ 
te persino contraddittorio, e 
a volte segnato da toni di 


disprezzo verso le popolazio¬ 
ni locali clic* non può essere 
giustificato dalla drammatica 
esperienza vissuta. «Erano 
bclrc, venivano per le case 
drogati, ubriachi e impugmtn- 
tìo i bazooka. Sun so come 
ci siamo salvali, l'n inferno 
che e durato una settimana. 
Abbiamo perso tutto. Ci ri 
mungono solo le poche vali 
(le con cui torniamo gin v. 
K' Gelsomma Balocca. (1(1 an 
ni Si trovava a Kolwezi dal 
1 !).><). dove col marito e il 
fielio gestivano un garage t 
due mulini. « A'o/i ho mai ri 
sto nulla di simile. I no spet¬ 
tacolo atroce Ci hanno aiuta 
tu i due hogs (servitori ne 
ri). Kravamo nascosti in ca 
sa e loro facevano la spola 
avvertendoci dei movimenti 
elei ribelli. Fuori per le stra¬ 
de sparavano giorno e notte i. 

E’ uno dei-tanti racconti 
simili l'uno all'ultro, anche* 
perchè dal loro articolarsi 
si coglie quasi sempre una 
costante: l'imprecisione dovu¬ 
ta alla impossibilità di lina 
testimonianza oculare, diret¬ 
ta. resa ancor più confusa 
dal comprensibile terrore in 
cui i profughi sono vissuti. 
« Uno spettacolo atroce ». di¬ 
ce* Sotiris Cassar, un citta¬ 
dino inglese chi* ha lavorato 
a lungo in Italia t* che da 
due anni lavorava a Kolwezi 
por la società mineraria Le¬ 
gammo. Ma |X)i aggiunge che 
« come la maggior parte de¬ 
gli europei vi siamo chiusi 
in casa, in una cameretta 
di due metri per due. Abbia¬ 
mo riempito la vasca d’ae 
qua: poi quando è mancata 
. la corrente elettrica abbia 
ino recuperato quella che 
usciva dal freezer. Per non 


rimanere isolati mandavamo 
il domestico di colore a ve 
dere che cosa succedeva. Ma 
tanti di questi domestici so 
no stati proprio coloro che 
ci hanno venduto, sono stati 
loro a condurre i kalaiighesi 
nelle case dot e c'era più da 
rubare >. 

Chi ha 
ucciso? 

( .issar parla di « cadai eri 
in decomposizione per le stra 
ile ì « Accanto alla mia ca 
sa — aggiunge — ho visio 
il cadavere di un italiano. 
Arerà una gamba mangiata 
dai cani. Ilo risto una fami¬ 
glia di belgi, (piatirò persone, 
stese u terra fuori dei ean 
celli della loro villetta. Poi 
sono arrivati i paracadutisti 
francesi e belgi. Hanno bus 
salo alla nostra porta ed è 
stata la liberazione » . 

Cln ha ucciso? Tutti parla 
no di esecuzioni di bianchi, 
lai stesso Cassar parla della 
uccisione di una quarantina 
di belgi che » si erano rifu 
giati m una casa di zairesi 
e (pii sono stati venduti ai 
ribelli che li hanno presi e 
fucilati ». Ma nessuno vi ha 
assistito direttamente. E' l’e 
plsodio atroci* clic .litri prò 
fughi a Bruxelles hanno at 
tribuno ai soldati di Mobutu. 

Loris Fort incili t* Austin .Io 
rio Inumo raccontato di es 
sere vivi « per miracolo >*. Ad 
detti alla stazione radio del¬ 
la Sadelmi a Kolwezi erano 
stati accusati dai katanghesi 
di essere spie al servizio del 
governo. Catturati e impri¬ 
gionati sono stati percossi per 
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indurli a confessare* La loro 
prigionia è durata sei gior¬ 
ni. poi sono stati liberati se» 

/.a spiegazioni. 

Molti dei profughi non voi* 
roblx'ro parlare. Temono . ri 
torsioni » sugli italiani rima 
.sti ancora nello Zaire. Ma 
da parte di chi? chiedono i 
giornalisti <■ Conosco troppo 
bene quelle bestie v, dice Isi 
doro Righetti, un bergama 
sco. Racconta ima stona 
drammatica: «Sono stato fot 
lo prigioniero un'ora (lofio l'at 
tacco dei ribelli. Mi hanno 
preso in sette: indossavano 
tutti la divisa militare ed 
erano equipaggiali con armi 
modernissime >. Anch'egli in 
siste .sul fatto clic* erano m 
divisa, ma non sa quale. Di 
ce che erano sdrogati con 
gli occhi iniettati di sangue. 
Mi hanno legato a un palo 
e poi mi hanno sparato tut¬ 
ta intorno. Forse volevano 
farmi morire di paura. Poi 
mi hanno fatto tornare a ca 
sa a piedi scalzi, perchè la 
loro più grande soddisfazione 
è di umiliare i Inanelli ». Qui* 
sto dei rapporti tesi tra neri 
e bianchi è un motivo che 
ricorre spesso • nei racconti, 
così come • un certo malce¬ 
lato disprezzo verso i soldati 
del regime di Mobutu. Dice 
Beniamino Zamhetti. che a- 
vev.t fatto « appena in lem 
po a rifugiarsi in casa di un 
amico francese *. dove è ri 
inasto •< /ino o quando ini 
hanno liberalo »: s Gli zairesi - 
non hanno reagito, si sono 
tolti le scarpe per scappare 
più velocemente e sparavano 
solo in aria *. La testimo¬ 
nianza coincidi* con (incile fat¬ 
te da alcuni profughi belgi. 





«In* cioè ì soldati del regime 
si sono dissolti, cosi come 
m molti casi la popolazione 
è insorta contro Mobutu e 
ha solidarizzato coi ribolli. 


Ferita 
al capo 





La signora Taivia e ferita 
'di striscio al capo. Piange 
ricordando quei momenti e 
* si stringe ai tre figli. Il ma 
rito c* i fratelli sono rimasti 
nello Zaire, ancora indecisi 
se fare ritorno in Italia. So¬ 
no restii a pagare, con la 
perdita elei frutti di una dura 
vita di lavoro, quello che sta 
avvenendo laggiù: le colise 
giicn/e di un colonialismo du¬ 
ro a morire ' in quello che 
fu e resta uno dei serbatoi 
di ricchezze ' più appetitosi 
dell’Africa. 

Ieri sera la Farnesina co 
inimicava che gli italiani 
giunti in Europa sono 5)3. Sos 
santatre* «li questi sono sbar¬ 
cati « Bruxelles. D’altra par 
te un quadro > preciso «lolle 
perdite .subite da privati e 
società ' italiane nella regione 
«h Kolwezi è per ora impos 
sibili*, in quanto, secondo 
quanto ha detto telefonica¬ 
mente all’ANSA l’ambascia 
toro italiano Traxler. le co 
municaz.ioni con lo Shaba so 
no interrotte. L’ambasciatore 
ha anche precisato che le vit 
timi* italiane sono finora due: 
oltre a Bruno Rossi, rimasto 
ucciso all’inizio della settima 
na si è avuta conferma an 
che della morte di Carlo 
Manta che era stato dato 
per disperso. 


cynar 


• I* * 


ri-1A . c. 

I ■ vv -- • -- /' ' 


♦ - < 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 




















I. 


• f 


} 

* t 

i t 


pag. io / firenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Radar: 212.808 • 293.150 
Tal. Amminlilraz *. 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.t Agenzia « Alba *, Via Faenza. Tel. 287.392 


l’Unità / martedì 23 maggio 1978 


Il movimento 
sindacale 
rilancia 
l'iniziativa 
in Toscana 


Lotta al terrorismo e 
sviluppo dell’occupazione 
sono i due terreni sui qua¬ 
li il movimento sindacale 
toscano rilancia la sua 
iniziativa. Su questi aspet¬ 
ti CGIL-CISL-UIL indivi¬ 
duano nel territorio il li¬ 
vello più importante per 
esercitare un’iniziativa che 
sappia coinvolgere i lavo¬ 
ratori delle aziende, delle 
categorie, delle provinole, 
delle zone in raccordo con 
le posizioni regionali c na¬ 
zionale, come scaturito dal 
recente Direttivo regiona¬ 
le unitario. 

A questo scopo il comi 
tato direttivo ha deciso di 
intensi/icare l'azione sin¬ 
dacale sulla base di una 
attenta preparazione che 
consenta, fino ad ora ed 
in particolare nel mese di 
giugno, una iniziativa 
« multiforme ed articola¬ 
ta » a tutti i livelli sui 
problemi dell'occupazione, 
in particolare di quella 
femminile, e sui temi del¬ 
la riconversione, dei piani 
di settore c della program¬ 
mazione regionale c nazio¬ 
nale. usando coerentemen¬ 
te il potere contrattuale 
per raggiungere questi 
obicttivi. 

« Questo tipo di iniziati¬ 
va si rende necessaria — 
afferma il documento con¬ 
clusivo del direttivo regio¬ 
nale — per conferire al 
movimento il musstmo di 
incisività e di adesione 
alle diverse situazioni ter¬ 
ritoriali e settoriali che ve¬ 
dono iti Toscana il perma¬ 
nere di un quadro occu¬ 
pazionale e produttivo 
preoccupante, ancora non 
sufficientemente, riequili- 
bruto da realtà di com¬ 
parto e di zona in svilup¬ 
po o in miglioramento ». 

Per questo i sindacati 
auspicano una iniziativa 
che abbia « la massima 
precisione e concretezza di 
obiettivi » che debbono 
scaturire da un approfon¬ 
dimento con le organizza¬ 
zioni di categoria e terri¬ 
toriali, anche per valutare 
come riuscire a rendere 
utilizzabili i pur cospicui 
stanziamenti che per la 
Toscana ammontano ad al¬ 
cune centinaia di miliardi, 
come ad esempio per la 
agricoltura, i trasporti, le 
opere pubbliche, e per in¬ 
tervenire sull’apparato pro¬ 
duttivo. tu sintonia con 
l’esigenza di riconvertire, 
consolidare, sviluppare al¬ 
cuni settori, così come in¬ 
dicato dalla piattaforma 
regionale. 

Il movimento sindacale 
si appresta quindi ad un 
dibattito su temi scottan¬ 
ti quali le linee di con¬ 
trattazione, la riforma del 
costo del lavoro c della 
struttura del salario, sulla 
base delle indicazioni ge¬ 
nerali emerse nel recente 
seminario nazionale unita¬ 
rio, facendo in modo che 
le proposte concrete di so¬ 
luzione corrispondano pie¬ 
namente al documento del- 
l'EUR e possano essere de¬ 
finite concretamente dal 
Direttivo nazionale uni¬ 
tario. 

Anche per coinvolgere in 
questo dibattito i lavora¬ 
tori del pubblico impiego, 
il Comitato direttivo ha 
ribadito la necessità di 
chiudere in tempi brevi i 
contratti ancora aperti nel 
settore, nel pieno rispetto 
della triennalità delle sca¬ 
denze contrattuali cd av¬ 
viando con decisione i pro¬ 
cessi di riforma già al¬ 
l'esame delle forze politi¬ 
che, sia per quanto riguar¬ 
da la scuola, sia per le 
aziende autonome, in par¬ 
ticolare le Ferrovie dello 
Stato e le poste. 

Per quanto concerne i 
tentativi in atto di rego¬ 
lamentazione legislativa 
del diritto di sciopero, il 
Comitato direttivo ha pro¬ 
posto autonoma decisione 
di autoregolamentazione, 
respingendo con convinzio¬ 
ne i tentativi dei sinda¬ 
cati autonomi di creare di¬ 
visioni e fratture tra i 
lavoratori c disgregazioni 
in settori fondamentali per 
la vita economica c so¬ 
ciale del paese. 

Il Comitato direttivo, 
nel suo documento conclu¬ 
sivo. ha sottolineato inol¬ 
tre l'esigenza di rafforzare 
il ruolo di direzione della 
Federazione unitaria a lut¬ 
ti i livelli, anche attra¬ 
verso un largo dibattito in 
tutte le sedi c particolar¬ 
mente tra i lavoratori sul¬ 
l'unità e l’autonomia sin¬ 
dacale. Ma ciò dovrà es¬ 
sere fatto discutendo tema¬ 
tiche concrete e obicttivi 
comuni, per qualificare e 
sviluppare i Consigli uni¬ 
tari nelle aziende e nelle 
zone. Allo scopo di verifi¬ 
care i risultati dell'impe¬ 
gno contro il terrorismo 
e. la violenza, di valutare 
lo stato delle iniziative as¬ 
sunte ai diversi livelli ter¬ 
ritoriali e categoriali, non¬ 
ché per un esame del pro¬ 
cesso unitario, la Federa¬ 
zione unitaria ha convo¬ 
cato per fine giugno l'as¬ 
semblea regionale delle 
Strutture. 


E’ convocato per stasera al¬ 
le 21, in Federazione, l’atti¬ 
vo provinciale degli studenti 
universitari comunisti. 

♦ * * 

Stasera alle 21, al circolo 
« Vie Nuove », si svolgerà l’at¬ 
tivo della zona Sud della 
Città, per discutere su l'at¬ 
tuale situazione politica c la 
campagna per i referendum. 
Interverrà il compagno Bar- 
teloni. 


Assalto alla « Nuova edificatrice » in via della Vigna Vecchia 


Per definire le mansioni di assegnisti e contrattisti 


i 

Un nuovo attacco terroristico Per i «precari» si riuniscono 
contro un'agenzia immobiliare Consiglio e Senato accademico 


Irruzione di tre giovani e una ragazza mascherati ed armati di pistola - Hanno chiuso gli 
impiegati in un gabinetto e si sono impadroniti di alcuni documenti e di 400 mila lire 


I due organi devono stabilire congiuntamente il ruolo che dovrà svolgere il personale 
M precario » all'interno della facoltà e dei vari istituti — Assemblea di lavoratori 


I terroristi si sono rifatti 
vivi. Un commando di quat* 
tro persone, ■ tre giovani e 
una ragazza, mascherati e 
armati di pistole, ha fatto 
irruzione nella sede di una 
agenzia immobiliare in pieno 
centro. A differenza delle al¬ 
tre incursioni, questa volta 
1 terroristi non hanno dato 
fuoco né hanno imbrattato 
i muri con 1 soliti slogan. 
Hanno chiuso gli impiegati 
in un gabinetto e si sono 
impadroniti di alcuni docu¬ 
menti (e di 400 mila lire con 
tenute in una cassaforte). 

L’assalto non è stato ri¬ 
vendicato da alcun gruppo: 
gli investigatori ritengono che 
1 terroristi sono stati male 
informati: hanno chiesto do¬ 
cumenti che non esistono. Il 
nuovo grave episodio — il 
quinto dopo quelli rivendicati 
da « Prima Linea » e dalle 
« Squadre proletarie di com¬ 
battimento » — è avvenuto 
alle 12.32 in via della Vigna 
Vecchia 2 dove ha sede l’a¬ 
genzia immobiliare « Nuova 
Edificatrice » proprietaria di 
alcuni immobili di via Leo¬ 
nardo da Vinci. 

A quell’ora negli uffici si 
trovavano tre impiegati, due 
donne e un uomo, quando 
hanno fatto irruzione quattro 
individui fra cui una ragaz¬ 
za che avevano il volto ma¬ 
scherato e in mano le pi¬ 
stole. 

Agli impiegati i terroristi 
hanno chiesto: «Dove sono 
i progetti di ristrutturazione 
degli stabili di via San Leo¬ 
nardo? ». Gli impiegati han¬ 
no risposto che non esisteva 
alcun progetto. I giovani ar¬ 
mati allora hanno spinto i 
tre nella toilette e dopo aver 
chiuso la porta hanno rovi¬ 
stato nei cassetti dei tavoli 
alla ricerca evidentemente 
dei progetti di ristrutturazio¬ 
ne senza tuttavia trovarli. Si 
sono accontentati di impos¬ 
sessarsi dei documenti degli 
impiegati, due carte d’identi¬ 
tà e una patente. 

Poi hanno lasciato i locali 
dileguandosi rapidamente. Sul 
posto, quando è stato dato 
l’allarme, si sono recati i 
funzionari e gli agenti della 
Digos. Dai primi accertamen¬ 
ti è emerso che molto pro¬ 
babilmente i terroristi erano 
stati informati male. La Nuo¬ 
va Edificatrice, proprietaria 
degli stabili di via Leonardo 
da Vinci, non poteva avere 
i progetti di ristrutturazione 
in quanto non erano stati mai 
effettuati. Gli stabili erano 
stati occupati ma poi si era 
giunti ad un accordo fra l’a¬ 
genzia immobiliare e i senza 
tetto. Pertanto la Nuova Edi¬ 
ficatrice non effettuò alcuna 
ristrutturazione, ma eviden¬ 
temente i terroristi non lo 
sapevano o qualcuno li ave¬ 
va informati sbagliando. Ri¬ 
mane da accertare se i ter¬ 
roristi prima di lasciare gli 
uffici si sono impadroniti an¬ 
che di alcuni documenti del¬ 
l’agenzia immobiliare e di u- 
na somma di denaro. 

Anche se per il momento 
nessun gruppo eversivo ha 
rivendicato l’assalto in via 
della Vigna Vecchia, è da 
ritenere che si tratti di Pri¬ 
ma Linea, uno dei gruppi 
più violenti e pericolosi del¬ 
la sinistra estrema che in 
poco tempo ha già messo e 
segno quattro operazioni: 
l'assalto alla sede dell'Unione 
Commercianti, al posto di po¬ 
lizia della stazione dì Rifre- 
di. ad una azienda specia¬ 
lizzata nella elaborazione dei 
dati industriali c commercia¬ 
li. all’agenzia immobiliare 
Stac di via dei Pucci, azione 
quest’ultima rivendicata dal¬ 
le squadre proletane di com¬ 
battimento. un gruppo che 
fiancheggia Prima Linea. 







Un funzionario della Digos esamina I locali dave è avvenuta l'incursione 


' Quella di oggi è per i pre¬ 
cari dell’università di Firenze 
una giornata importante, se 
non decisiva. Stamani, infatti, 
si riuniscono congiuntamente 
il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ateneo ed il Senato 
accademico, per definire il 
ruolo e le mansioni che d’ora 
j in avanti dovranno svolgere 
nelle varie facoltà 1 contrat¬ 
tisti e gh assegnisti. Si tratta 
di una decisione non molto 
facile perché non esiste uni¬ 
formità di vedute fra le varie 
componenti dell’università 
Il Consiglio di amministra¬ 
zione Ita già espresso un pa- 
| rere con la delibera approva- 
i ta venerdì scorso (non tutti i 
j componenti del Consiglio 
I stesso hanno espresso, però, 
uniformità di vedute). Come 
e noto la delibera in questio 
ne ha carattere di sanatoria, 
perché tende a regolare le 
cose solo per il passato, in 
ottemperanza alla sentenza 
del pretore, e lascia aperta la 
questione della prospettiva 
per t precari. 

In sostanza il Consiglio di 
amministrazione ha delibera¬ 
to di pagare solo gli arretrati 
I senza alcun vincolo per il lu- 
j turo. Ben più articolati sono 
i pareri all’interno del corpo 
! docenti: alcune facoltà si so- 
j no espresse per riconoscere 
! agli assegnisti ed ai contrat- 
| tisti gli stessi diritti degli as- 
i sistenti, perché uguali sono 
} le mansioni; altre invece 
: hanno sostenuto una diversi- 
! tà di mansioni, e quindi di 


trattamento, per le diverse 
figure di docenti che operano 
all'interno dell'università. 
Come si può, dunque, vedete, 
la decisione che dovrà scatu¬ 
rire dalla riunione di stamani 
si presenta molto travagliata 
ed aperta alle più diverse so¬ 
luzioni. In tutta l’intera vi¬ 
cenda si intreccia, poi, la no¬ 
ta circolare del rettore — da 
più parti criticata — con la 
quale si diffidano t direttori 
dì istituto e ì docenti titolari 
di cattedia dal far svolgere 
agli assegnisti ed ai contrat¬ 
tisti mansioni diverse da 
quelle previste dalla legge, 

I sindacati, pur ncono 
scendo che il problema dei 
precari non si risolve né con 
le sentenze della magistratu¬ 
ra né con le circolari dei ret¬ 
tori. bensì con una volontà 
politica informatrice che met¬ 
ta ordine nell’intricata giun¬ 
gla del personale docente che 
oggi opera all’interno dell’u¬ 
niversità. sostengono che la 
lotta portata avanti oggi dai 
contrattisti ed assegnisti si 
basa sulla richiesta del rico¬ 
noscimento di un diritto ben 
preciso, riservato alla quasi 
totalità dei lavoratori italiani: 
quello della contingenza e 
degli assegni di famiglia. 

II rettore, certamente, con 
la sua circolare non ha facili 
tato una soluzione positiva 
dell’intera vicenda. Intanto 
ieri si sono riuniti i precari 
che hanno stabilito dt porta¬ 
re avanti la loro giusta ri¬ 
vendicazione. 


Si chiamava Silvio Taverni, aveva 22 anni 

Giovane studente si uccide 
gettandosi dalia finestra 

li io studente di \entiduc anni. Sihio Ta\enn, abitante in 
naie Corsica IH. si è tolto la vita gettandosi dalla tmostra 
della sua camera al quinto piano, sfracellandosi su un terrazzo 
del primo piano. La tragedia è a\ venuta ieri sera mentre in 
casa si trovavano oltre ai genitori del giovane anche alcuni 
amici. Studente di economia e commercio ieri mattina Silvio 
avrebbe dovuto dare un esame, ma per motivi ancora da actor 
tare lo studente non si è presentato a sostenere l'esame. Ieri 
sera era tu casa con il padre, la madre o alcuni amici o 
nulla faceva presagire quello che sarebbe' accaduto di lì a 
pochi minuti. Il giovane si è recato nella sua cameretta ha 
aperto la finestra e si è lanciato nel vuoto, finendo poi sul 
terrazzo. Sul posto per gli accertamenti si sono recati gli agenti 
della squadra mobile. 

Referendum: stasera riunione 
del Consiglio provinciale Pei 

Stasera alle ore 21 si riunisce il consiglio provinciale del 
PCI sul temi della campagna referendaria. Intanto è in 
corso in tutte le organizzazioni di partito la mobilitazione. 
In questa settimana sono convocati attivi comunali e di 
zona in tutta la provincia e nella città sul tema: « I conte¬ 
nuti delta campagna per I due referendum e l’impegno del 
partito ». 

Domani si terrà l’attivo nella zona Scandicci-Le Signe 
(Pieracci); giovedì 2S, sono previsti gli attivi a Campi Bi- 
senzio (Pieracci) e a Sesto Fiorentino (Melani); lunedi 29 
attivo alla sezione centro • Oltrarno (Cerrina). 


Gravissima sciagura sul lavoro ieri mattina a Prato 

Si avvicina a un montacarichi 
e muore folgorato dalla corrente 

Si tratta di un giovane operaio dipendente di un'impresa artigiana - Stava lavorando al¬ 
la riparazione di alcune strutture murarie in un magazzino di bibite e acque minerali 
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Giovedì manifestazione 

Settimana di lotta 
degli operai edili 

Una settimana di lotta a sostegno degli investi¬ 
menti da realizzare nel settore edile è in torso 
a Firenze su iniziativa della FLC (Federazione 
Lavoratori delle costruzioni). 

' Con una serie di iniziative il sindacato di cate¬ 
goria vuole riproporre all'attenzione la grave situa¬ 
zione esistente nel settore, non solo dal punto di 
vista economico, ma anche ambientale e lavora¬ 
tivo. Il precipitare della produzione edilizia ha 
comportato infatti nella provincia di Firenze un 
calo dell'occupazione del 30 per cento riferito al 
1970. Nei settori delle costruzioni, laterizio, legno, 
cemento, manufatto, le conseguenze del calo pro¬ 
duttivo in edilizia hanno portato, nell'arco del *77, 


a una riduzione di circa 1.000 addetti. 

Nell’ambito della settimana di lotta, ieri, le 
organizzazioni sindacali hanno avuto un incontro 
con i rappresentanti della Giunta e del Consiglio 
comunale di Firenze per discutere la produzione 
edilizia in rapporto alle garanzie occupazioni!! e 
l’azione del Comune per il piano decennale, l’equo 
canone, l'attuazione della legge SI3. i piani par¬ 
ticolareggiati e le previsioni di bilancio. 

Altri incontri sono previsti per i prossimi giorni 
su aspetti speciiici. Le iniziative della settimana di 
lotta proseguiranno oggi con un incontro con i 
partiti, giovedì alle ore 9 con una pubblica mani¬ 
festazione nella Sala delle Ouattro stagioni di 
Palazzo Medici-Riccardi alla quale prenderanno parte 
I rappresentanti delle forze politiche e sociali e 
degli enti locali. 

Seguiranno altri incontri, mentre per mercoledì 31 
i previsto uno sciopero regionale a sostegno delle 
vertenze contrattuali tuttora aperte in alcune Pro¬ 
vincie toscane e anche a Firenze con le associazioni 
artigiane. Inoltre, sempre al centro dello sciopero, 
vi sono i problemi dell’occupazione, del piano de¬ 
cennale, della legge sull'equo canone e degli in¬ 
vestimenti. 


Come la Provincia di Firenze prepara la sua trasformazione 

Un primo passo verso l'«ente intermedio 


Si potrebbe definire: con¬ 
certo a più voci su un tema: 
la Provincia come ente di 
amministrazione settoriale 
deve essere superata. 

Le voci sono quelle del¬ 
l'amministrazione e queiie 
dei lavoratori c del loro sin¬ 
dacato. C'è anche una terza 
voce, quella che dispone a 
Roma circa 12- riforma della 
finanza locale, e da qui. dalla 
legge numero 43. e dal decre¬ 
to. cosiddetto « Stammatl ». 
del marzo dell’anno scorso, 
parte proprio il progetto di 
■ ristrutturazione della Provin¬ 
cia di Firenze. Che è una sor¬ 
ta di autodecisione ? morire 
inon un suicidio, che è cosa 
profondamente diversa). Il 
positivo segno politico ed 
amministrativo di questo at¬ 
to. il primo in Italia, lo ve¬ 
dremo p:ù sotto. Prima bi¬ 
sogna dire che le leggi che 
ricordavamo danno alcune 
possibilità ed alcuni obblighi, 
e senza entrare nello specifi¬ 
co. occorre dire che la Pro¬ 
vinci? di Firenze ha cercato 
di cogliere ambedue le cose 
per omogeneizzarle e guarda¬ 
re nel futuro. 

La Regione Toscana. In 
veste di coordinatrice, fa se¬ 
de al tavolo Unione Regiona¬ 
le delle Province. Associazio¬ 
ne dei Comuni. Organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria e 
regionale. Ne esce un docu¬ 
mento. frutto di mesi di di¬ 
scussione. con molte medie» 
ziont. Il sindacato ci si ri¬ 
conosce pienamente. L’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Ft- 
i renze un po’ meno. Lo rico¬ 


nosce, con molta franchezza, 
l'assessore al personale della 
provincia. Graziano Ctoni, in 
una relazione al Consiglio il 
4 di maggio, che dice: « in 
sede di dibattito regionale 
abbiamo sostenuto ipotesi 
anche diverse da quelle che 
in alcune parti il documento 
riporta... ». Ma poi. aìtrettan¬ 
to francamente, dice che 
l'amminìstradono ne accetta 
la conclusione « nello spirito 
di processo e di sperimenta¬ 
zione che deve avere ogni at¬ 
to della ristrutturazione ». La 
ristrutturazione parte, dun¬ 
que. 

Quali sono ì dati rilevanti, 
qualificativi, di questa opera¬ 
zione? Una delibera della 
giunta discussa recentemente 
in Consiglio lo precisa molto 
chiaramente. Quattro grandi 
aree di intervento (che sca¬ 
turiscono anche in conformi¬ 
tà del decreto 616 d. attua 
zione della legge 382 sul de¬ 
centramento delle competen¬ 
ze dallo stato agli enti loca¬ 
li): assetto e uso del territo 
rio: sviluppo economico ed 
attività produttività: istruzio¬ 
ne. cultura e servizi sociali: 
servizi interni alla struttura e 
collegati. Quindi un nuovo 
ordinamento dipartimentale 
dell'ente. Per essere p ; ù chia¬ 
ri, nella prima area di inter¬ 
vento vanno l’urbanistica, 
rassetto del territorio, la 
viabilità e i trasporti; nella 
seconda lo sviluppo economi¬ 
co. l'agricoltura, la caccia, e e 
pesca, nella terza area la 
pubblica istruzione, la cultu¬ 
ra. lo sport, il tempo libero, 
la sanità e l'ambiente, il ser¬ 


vizio d'igiene mentale: nella 
quarta ed ultima area gii af¬ 
fari generali e il personale, 
gli affari legali e giuridici, il 
bilancio la contabilità, le fi¬ 
nanze. l'economato, gli affari 
della presidenza e della giun¬ 
ta. il centro studi e la pro¬ 
grammazione. 

Niente di simile — sia pure 
con un avvicinamento gra¬ 
duale aH'obbiettivo finale, 
quello del futuro «ente in 
termedio » di larga prò 
grammazione sul territorio, 
che è un obbiettivo che i 
comunisti hanno riaffermato 
anche recentemente in un 
convegno nazionale — alla 
vecchia provincia di genesi 
napoleonica che ancora so¬ 
pravvive. 

Ne consegue, ovvio, una 
ristrutturazione dei serv.z:. 
già ora. la necessità di e.cqui- 
sizione di nuovo person?!e. 
soprattutto per ì ruoli diret¬ 


tivi (ma non solo: è previsto 
un concorso, ad esempio, per 
guardacaccia), e Io sposta¬ 
mento di altro, questo dise¬ 
gno riformatore, di segno po¬ 
litico preciso, che lega da u- 
n.a parte proposte annose 
dello schieramento legato alle 
eutonomie locali, e dall'altra 
anticipa lo spostamento verso 
il territorio dei servizi, c fa 
conto anche su bilanci di 
previsione anche questi sotto 
un segno nuovo in cui megho 
e più giusta mente sorto pre¬ 
cisate competenze economi¬ 
co amm.mstrative dello stato 
e degli enti locali (perchè la 
legge 382 non è un « libro dei 
sogni »), non trova in disac¬ 
cordo il sindacato, che anzi 
si rende garante di questa 
trasformazione. 

Andrea Mugnai 


Un mercato settimanale a piazza 
Puliti (sarà dotato dei servizi) 

Il Consiglio di quartiere 3 ha fatto proprie le decisioni 
dell’assemblea dei cittadini e degli operatori interessati per 
l’istituzione di un mercato settimanale fisso da tenere in 
piazza Puliti, avendo presente la necessità di rendere fun¬ 
zionale il mercato stesso, dotandolo dei servizi indispensabili. 

E' stato anche deciso di graduare lo spostamento delle 
attività esistenti in piazza Acciaioli. Per quanto riguarda il 
mercato dell’usato di piazza Tasso il Consiglio ha rilevato 
la necessità di giungere al più presto ad una regolamenta¬ 
zione di tale attività andando verso l’eliminazione del feno¬ 
meno dell’abusivismo. 


PRATO — Mortale inci¬ 
dente sul lavoro in un 
magazzino di bibite e di 
acque minerali in via del¬ 
l’Ippodromo di Prato, do¬ 
ve una ditta edile stava 
eseguendo alcuni lavori cì ; 
riparazione delle struttu¬ 
re murarie. La vittima è 
un giovane di 22 anni: 
Salvatore Esposito da Cai- 
vano (Napoli), abitante a 
Prato in via Borgioli b3. 

L’incidente è avvenuto 
poco dopo le 13 di ieri. 
L'Esposito stava • consu¬ 
mando insieme al cugino 
Raffaele, titolare dell’im¬ 
presa artigiana, il pranzo 
quando si sarebbe alzato 
per prendere il pacchetto 
di sigarette lasciato dietro 
un montacarichi posto al¬ 
l'entrata del magazzino. 

Salvatore è stato colpi¬ 
to in pieno da una sca¬ 
rica elettrica che lo ha 
folgorato. A nulla è valso 
il pronto intervento del 
congiunto e l'immediato 
trasporto in ospedale, con 
una ambulanza delia Cro¬ 
ce d'Oro, dove il povero 
giovane giungeva morto. 
Secondo i primi accerta¬ 
menti svolti dal commis¬ 
sariato sarebbe questa la 
dinamica dei fatti. Più 
non è dato sapere. 

La ricostruzione del 
mortale infortunio è sta¬ 
la fatta sulla base della 
versione fornita da Raf¬ 
faele Esposito. Egli si sa¬ 
rebbe reso conto di quan¬ 
to era successo solo quan¬ 
do ha visto il cugino ac¬ 
casciato ai suolo. Non vi 
sono stati altri testimoni. 
Si formulano delle ipote¬ 
si in attesa di chiarire 
tutti gli aspetti del tra¬ 
gico incidente. La scari¬ 
ca di corrente, si dice, po¬ 
trebbe essere stata spri¬ 
gionata a causa della 
pioggia, caduta ieri con 
insistenza: quando Salva¬ 
tore. nell’atto di racco¬ 
gliere le sigarette, ha toc¬ 
cato la montacarichi, ha 
ricevuto la scarica. 

Raffaele Esposito «ton 
ha saputo fornire elemen¬ 
ti. Sempre sulla base del¬ 
le dichiarazioni di Raffae¬ 
le Esposito. Salvatore sa¬ 
rebbe stato un suo dipen¬ 
dente. Inoltre risultereb¬ 
be che i lavori che gli 
Esposito stavano condu¬ 
cendo. erano stati subap¬ 
paltati da una ditta di Fi¬ 
renze. che avrebbe rice¬ 
vuto l'incarico da Piero 
Francini. titolare di un 
magazzino. Sono state 
trascurate . ’ norme di 
prevenzione antiinfortu- 
nistiche sul lavoro? Sono 
stati effettuati ì rilievi 
per stabilire eventuali re¬ 
sponsabilità. Un altro 
mortale incidente sul la¬ 
voro che si aggiunge al.e 
centinaia di infortuni che 
avvengono in qesta città. 
Alcuni sindacalisti hanno 
dichiarato che molte voi 
te le norme antinfortuni¬ 
stiche non sono rispetta¬ 
te. Il problema degli in¬ 
fortuni sul lavoro è dram¬ 
matico. 


Oggi a Palazzo Vecchie 
è di scena la «zona blu> 

II dibattilo sarà introdotto da una relazione dell’assessore 
Sbordoni - Le proposte ampiamente discusse nei quartieri 


Il consiglio comunale dedi¬ 
cherà la seduta di oggi alla 
discussione del progetto per 
l'ampliamento della « zona 
blu » e. piu in generale, alla 
ristrutturazione dei trapporti. 
Un dibattito atteso che è già 
stato oggetto in città, net 
quartieri, fra le categorie, di 
un ampio confronto, anche ac¬ 
ceso. che ha però tenuto sem 
pre presenti le tappe percor¬ 
se dalla Commissione traffico 
nel suo impegnativo lavoro. 

Si deve dire infatti che il 
risultato di questa consulta¬ 
zione ha sortito effetti positi¬ 
vi sia per la vastità del coin* 
volgimento, sia per il risulta¬ 
to che ha visto ben 2 quar¬ 
tieri su 4 concordare con ’.e 
proposte avanzate dall'ammi- 
nistrazione. 

Importante è stato però, al 
di là di ogni valutazione, il 
« modo » con cui ci si è po¬ 
sti di fronte ad un problema 
cosi complesso e che toccava 
interessi cosi precisi e deli¬ 
neati; un modo che ha di¬ 
mostrato — semmai ce ne 
fosse stato bisogno — la con¬ 
sapevolezza di essere di fron¬ 
te ad una questione che non 
poteva essere affrontata se¬ 
condo precostituiti criteri di 
schieramento, bensì secondo 
una logica che avesse sempre 


Incontro tra 
il sindaco e 
l'associazione 
degli ambulanti 

I! sindaco Elio Gabbuggia- 
m ha ricevuto questa mattina 
il nuovo consiglio direttivo 
dell'Associazione nazionale 
venditori ambulanti (Anvad) 
di Firenze. 

Durante il colloquio i di¬ 
rigenti della organizzazione 
hanno espresso apprezzamen¬ 
to per l'opera svolta dalla 
amministrazione comunale 
nel settore del commercio 
(attuazione del mercato set¬ 
timanale alle Cascine, restau¬ 
ro del mercato centrale di 
S. Lorenzo) e altre iniziative 
collegate ai problemi del 
dettaglio. 

Durante il colloquio gli 
esponenti del consiglio diret¬ 
tivo ANVAD hanno sottopo 
sto al sindacato una sene 
di questioni riguardanti il 
commercio ambulante c m 
particolare hanno sollecitato 
la realizzazione dei tre mer¬ 
cati rionali già previsti, una 
più incisiva lotta contro gli 
abusivi con particolari con¬ 
trolli al ponte vecchio e al 
piazzale Michelangelo, mag¬ 
giore sorveglianza e applica¬ 
zione delle sanzioni in ma¬ 
teria di orari, peso lordo 
Concludendo rincontro, il 
sindaco Gabbuggianl ha as¬ 
sicurato i dirigenti della 
ANVAD che Tamministrazio- 
ne terrà conto delle propo¬ 
ste avanzate 


presente l'interesse della col 
lettività. 

E di questo si tratta. Oc 
corre infatti affrontare ,1 prò 
blema — si è detto Ini dal¬ 
l’inizio — tenendo presente 
clic il comprensorio fiorenti¬ 
no. in particolar modo la par¬ 
te comprendente il territorio 
comunale di Firenze, costitui¬ 
sce un bacino di traffico con 
infrastrutture di trasporto, 
private e pubbliche in.suffi 
cienti al tipo di domanda di 
spostamenti attualmente esi¬ 
stente. 

Da qui il rapporto strettissi¬ 
mo fra la questione del tra¬ 
sporto pubblico e la istitu 
zione delle « zone blu ». Si 
tratta cioè di assumere una 
serie di provvedimenti che 
vedono integrare la istituzio 
ne. specialmente nei centri 
storici, di «zone a traffico 
limitato » (nelle quali è am 
messo a circolare solo 
il traffico pubblico, quello 
operativo c quello dei resi¬ 
denti) con la ristrutturazione 
e il potenziamento dei tra 
sporti' pubblici, per cui si ot¬ 
tiene di far cambiare ai pas 
seggert il mezzo ed il modo 
di trasporto, dando reale prio 
rità a quello pubblico e non 
a quello privato Provvedi 
menti che, nati storicamente 


Cittadinanza 
onoraria al 
professore 
G. Sansone 


Domani, alle ore 11.30 in 
Palazzo Vecchio, si svolgerà 
la cerimonia per il conferi¬ 
mento della cittadinanza ono¬ 
raria al professor Giovanni 
Sansone, decisa in occasione 
dell’ulttmo consiglio 
La consegna della cittadi¬ 
nanza onoraria vuol premia¬ 
re l'attività del prof. Giovan¬ 
ni Sansone a Firenze, dove 
egli risiede dal 1913. nel cam¬ 
po dell'insegnamento, della 
ricerca e del proselitismo 
scientifico dell’ateneo fioren¬ 
tino, dove ha fondato l'isti¬ 
tuto matematico ed ha creato 
una fiorente scuola di ricer¬ 
catori. La motivazione del 
conferimento prosegue rile¬ 
vando l’eccezionale contributo 
apportato al progresso scien¬ 
tifico e alla ricerca 
La propo->:a orna cittadi¬ 
nanza onoraria era stata au¬ 
spicata anche dal senato ac 
cademico dell'università di 
Firenze e dalla facoltà di 
scienze matematiche e di in¬ 
gegneria. Con la cittadlnan- 
za onoraria al pro f essor Gio¬ 
vanni Sansone. Firenze, in¬ 
terpretando i sentimenti del¬ 
l'intera cittadinanza e gli at¬ 
testati del mondo scientifico 
internazicna-e. ha voluto san¬ 
cire ufficialmente 1 molti le* 
gami che da tanti decenni 
uniscono il docente fiorentino 
alla città. 


per i centri .storici congesto 
nati dal traffico, vanno”estesi 
anche ai quartieri per rein¬ 
tegrarvi. assieme ad altri in¬ 
terventi di recupero ambien¬ 
tale. un minimo di vita cultu 
tale. 

Il piano del traffico a bre¬ 
ve termine, in sosta n/a. co 
stituisce una prima fa.-.e di 
intervento m questa direzio 
ne e consiste essenzialmente 
di due provvedimenti cardine; 
il primo volto alla realizza 
/.ione di altri 2 chilometri 
di corsie o strade riservate al 
trasporto pubblico: i! se- on 
do che ( nell'ipotesi del piano 
del tiafficol punta ad un’am¬ 
pia «zona a traffico limita 
lo» entro il perimetro che 
tocca Via Verdi. Via de’ Puc¬ 
ci. Canto rie' Nelli. Via S 
Caterina ria Siena. Via della 
Scala, via de Fossi. Lungar- 
m Di questo fi diserrerà 02 
gì in consiglio comunale sulla 
base di una relazione dell'as¬ 
sessore Sbordom Dopo di che. 
se il dibattito lo consentirà, 
il consiglio dovrebbe passare 
all esame del quadio di rife 
rimento e dei criteri per la 
costituzione dei gruppi di la 
voro ed al programma di m 
tcrvento relat.vo alla ristrut 
torazione degli uffici e de. 
servizi dell'amministrazione. 


Una nota de 
sulla rassegna 
internazionale 
dei teatri stabili 


Gli uffici cultura, comu¬ 
nale e provinciale della DC 
intervengono con una nota 
sulla Rassegna internaziona¬ 
le dei teatri stabili. Secondo 
questi uffici « una malintesa 
interpretazione della funzione 
culturale degli stessi enti 
pubblici » avrebbero paraliz¬ 
zato nuovamente la nprc'» 
della Rassegna che. con la 
approvazione del nuovo sta¬ 
tuto e la designazione del 
nuovo comitato, sembrava 
aver « imboccato la strada 
per il recupero della presti¬ 
giosa istituzione cittadina ». 

Dopo aver cipresso la pro¬ 
pria cr.tica per «queste mal 
destre diatribe > la DC af¬ 
ferma di ritenere necessario 
ribadire che '< la funzione de¬ 
gli enti pubblici nel settore 
non può e»»ere quella di 
controllori e ge-dori dei fe¬ 
nomeni culturali, ma deve 
limitarsi ad essere quella di 
coordinatori e sollecitatori di 
esperienze ». Per cut « ogni 
tentativo di egemonizzare e 
pubblicizzare l'esistente tro¬ 
verà la DC in posizione dt 
netto dissenso ». 

La DC ritiene quindi che 
«esistano le possibilità af¬ 
finchè 11 comitato, in assolu¬ 
ta autonomia e fuori da ogni 
logica di parte, comprenda la 
necessità di non disperare 
il lavoro del passato». 
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UN’ORIGIN ALE MOSTRA 
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L’artigianato 

d’Oltrarno 
apre le 

sue botteghe 

La realtà di una struttura produttiva 
ben definita - La storia e ^li assilli 
quotidiani - Il rapporto con la scuola 
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L'Oltrarno svelila dal 27 ai 
fiorentini e ai turisti uno dei 
suoi aspetti più caratteristici: 
quello del lavoro artigiano. 
Le « botteghe» clic sono da 
sempre state, in questo spic¬ 
chio di centro storico, il cuo¬ 
re del quartiere apriranno le 
loro porte, e i loro segreti, in 
occasione di una mostra 
nuova, originale che il quar¬ 
tiere 3, ha voluto per sman¬ 
tellare una visione stereotipa- 
ta e un po' folkloristica 
L artigianato, a Firenze, è. 
oltre che una reaita pruduti: 
va ben definita, un mito, un 
mito che si e costruito da 
cento anni a questa pai te 
con caratteristiche culturali 
spesso discutibili e m cui, 
più che l'abilita e il lavoro 
detl'uomo. ha contato un'un 
magine letteraria legala stret¬ 
tamente a quella di Firenze 
città d’arte. A questa visione 
un po' angusta, anche se for¬ 
tunata, e lolkloristica, gli or¬ 
ganizzatori contrappongono 
una fotografia ben documen¬ 
tata di una realta produttiva 
e culturale esistente: i me¬ 
stieri, le botteghe, gli arnesi 
e le attrezzature ut quanti 
nell'Oltrarno continuano una 
tradizione e quotidianamente 
la rinnovano. 

Questa lunga citazione, 
tratta • dalla presentazione 
degli organizzatori. Riassunte 

10 scopo di questa iniziativa 
alla quale hanno dato la loro 
fattiva adesione la Regione, 
la Provincia, il Comune. l'En 
te provinciale e l'Azienda per 

11 turismo, l'istituto statole 
d'arte, l'artigianato tiorentino 
e l'associazione degli artigia¬ 
ni. 

«Vogliamo far conoscere i! 
nostro quartiere anche nei 
suoi aspetti socioculturali 
cosi da contribuire alla solu¬ 
zione anche di grandi c at¬ 
tuali problemi quali quello 
del risanamento e della pre¬ 
senza dell'attività artigianale. 


ha detto Carlo Calderini, se¬ 
gretario della mostra, nel 
corso della presentazione che 
si è svolta ieri nella sede del¬ 
l’azienda di turismo. Il quar¬ 
tiere ha cercato contatti non 
formali, anche se difficili 
proprio perché nuovi, con la 
scuola media e con l’istituto 
d'arte di Porta Romana. 

I/nssessore Ariani e il pre¬ 
sidente dell’Azienda di turi¬ 
smo, Von Porger, hanno trat¬ 
teggiato le novità della inizia¬ 
tiva. « Non sarà solo una ve¬ 
trina — ha detto tra l'altro 
Ariani — ma una presenza 
che spinge a comprender»? 
cosa s'a oggi l'artL'innato, 
per questo quartiere e per 
l'Intera città. 

Anche l'asse.-rore della 
provincia, Nucci, ha rilevato 
alcune novità fondamentali: 
«Per fortuna -- ha detto — 
non ci muoviamo più per 
compartimenti stagno. L'arte 
gianaio si lega ora al turi¬ 
smo. alla scuola in una. vi¬ 
sione dinamica e progressi¬ 
va ». 

Dalla voce degli artigiani 
presenti (Carlo Carretti della 
CNA e Bruno Corti, presiden¬ 
te della categoria orafi ar¬ 
gentieri) sono emersi ancor 
più efficacemente i tenn elle 
travagliano l'artigianato fio¬ 
rentino e la volontà di supe 
rare ie mille difficoltà pre¬ 
senti. «Abbln mo voluto e 
siamo In prima fila nel rea 
lizzare questa mostra - 
hinno sostenuto — perchè' 
crediamo che serva a stimo 
lare un contatto nuovo con 
la città, con gli enti locali e 
con la scuola, perché voglia¬ 
mo che, insieme a noi. siano 
discusse le soluzioni da dare 
all'assetto urbanistico del 
nastro quartiere, al risana¬ 
mento alla garanzia che le 
botteghe artigiane continue¬ 
ranno a vivere a S. Frediano, 
a S. Spirito, a S. Niccolò, al 
Galluzzo. 


II programma della mostra sull'artigianato 

Dieci giorni per scoprire segreti 


Questo il programma della « Mostra 
del lavoro artigiano nel quartiere n. 3 ». 
La inauguiazione di questa imponente 
iniziativa si terrà sabato 21 maggio all? 
oro 17 noi chiostro della basilica di S. 
Spirilo. Ecco il programma: sabato 2 
alle ore 17 sarà inugurata una mostra 
tirile attività artigiane che si riierisco- 
nu al legno, ai metalli, comuni, al re¬ 
stauro, alla tappezzeria e alla tlecorazio 
ne. In particolare saranno esposti In 
tutte le fasi di lavorazione, dal prezzo 
«pezzo, al semilavorato, al prodotto 1 ini¬ 
to. gli oggetti delle botteghe di stipet¬ 
tai. bronzisti, tornitori, scultori, in le¬ 
gno, cloratori, tappezzieri, modellisti e 
anclie quelle dell’unico artigiano del ra¬ 
me che è rimasto a Firenze, e dell'ultimo 
produttore di modelli per cappelli in 
legno. 

Lo stesso giorno, alle 18. nel chiostro 
del Carmine si inaugura invece la par¬ 
te riguardante i metalli preziosi, le pie- 
tre dure, il cuoio e la tappezzeria. 

Questa sezione comprende mosaicisti, o- 
rafi. incisori, argentieri, smaltatori, pial¬ 
lacela!, cesellatori, calzolai, pellettieri, ri¬ 
legatori artistici, ecc. 

Sia a S. Spirito che al Cannine cia¬ 
scun mestiere o fase di lavorazione è 
rappresentata da un'unica ditta: si è 
evitalo cioè di dare alle mostre un ca¬ 
rattere fieristico e di mercato, per sot- . 
torneare invece l'aspetto conoscitivo e 
promozionale del lavoro artigiano. 

Domenica 28 - Alle 9.30 si apre alla 
Certosa del Galluzzo, nella pinacoteca 
piccola, la mostra dei tessuti, dell’arre¬ 
damento e dei costumi d'arte, con le più 
qualificate ditte de! ramo e con la di 
retta partecipazione degli allievi del re¬ 
parto tessitura dell’istituto d'arte. Nota 
singolare in questo quadro la presenza 
dell'ultimo riflcolonaio tradizionale fio- 
routini), che ha arredato appositamente 
gli ambienti deH'esposizione. Già que¬ 


sto triangolo di iniziative costituirebbe 
una grande novità por Firenze e m spe¬ 
dii modo per l'Oltrarno; a questo si 
«leve aggiungere l’aspe'to forse piu ap 
patibile per il cittadino di Firenze m 
particolare: la possibilità, garantita da¬ 
gl, enti organizzatori, di visitare, duran¬ 
te l'orario di lavoro, trenta botteghe ar 
tignine per situare, come si dice, nei 
.-alvi contento, la visita alle tre mostre. 

Ciascuna bottega sarà contrassegnata 
dal simbolo esposto sulla porta, e il 
loro elenco stampato sui pieghevoli a 
disposizione del pubblico, visualizzato an¬ 
che nei grandi pannelli esposti all'in¬ 

gresso dt S. Spirito e del Carmine. 

Ma il programma non finisce qui. Il 
30 maggio alle ore 21,30 alla .-.ala Vanni 
t piazza del Carmine) ci sarà uno spet¬ 
tacolo di animazione degli alunni della 
scuola media Foscolo, sul tema « Artigia¬ 
nato e quartiere », mentre l'8 giugno 
alle ore 18, avrà luogo uno mostra <di¬ 
battito i animazione sul tema « Dal 1400 
alla condizione attuale: continuità di 

una tradizione», protagonisti gli alunni 

della scuola media Papini coordinati dal 
•gruppo « La Civetta ». 

li giorno prima. 7 giugno alle ore 21 
la certosa del Galluzzo ospiterà un con¬ 
certo appositamente organizzato dal Mu- 
sicus Concentus con musiche di Vivaldi, 
Corelli. Scarlatti. Marcello Leelaire e 
Telemann. 

Il 6 giugno, all'istituto statale d'arte 

«Scuola e produzione»; il 9 giugno, al¬ 
l'ostello di S. Monaca, dibattito sul ri¬ 
sanamento, insediamenti produttivi, as¬ 
sociazionismo. Il 13 giugno, alla sala 
Vanni « Attività produttiva e beni cul¬ 
turali ». Infine il 15 giugno allo ostello 
di S. Monaca, tavola rotonda conclusi¬ 
va delle manifestazioni su «Mercato e 
credito ». Durante la mostra, al Carmi¬ 
ne a S. Spinto, saranno proiettati film 
e documentari sul lavoro artigiano. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; v. della Scala 49: 
p.zza Dalmazia 24; v. G.P. 
Orsini 27: v. di Brezzi 282: 
v. Starnina 41: Interno Sta 
zicne S. M. Novella: P.zza 
Isolotto 5; v.le Calatafimi 2: 
Borgognissanti 40; v. G. P. 
Orsini 107; p.zza delle Cure 
2; v.le Guidoni 89; v. Cal¬ 
zaiuoli 7; v. Senese 206. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti, con ora¬ 
rio dalle 22 alle 7. i seguenti 
distributori: via Rocca Tedal- 
da AGIP; v.le Europa ESSO: 
via Baccio da Montelupo IP; 
via Senese AMOCO. 

RICORDO 

Nel 3. anniversario della 
scomparsa del compagno Ro 
landò Mentuccia, di Pontas- 
sleve, la moglie e il figlio lo 
ricordano a quanti lo amaro¬ 
no e stimarono. 

SOGGIORNI ESTIVI 
PER BAMBINI 

Nel quadro delle iniziative 
promosse per Testate 1978 
daU'amministrazione comu¬ 
nale in favore dei ragazzi 


dai 3 agli 11 anni, si rende 
necessaria l'utilizzazione di 
personale docente provvisorio 
per i soggiorni vacanze mari¬ 
ne (Calanibrone-Antìgciano); 
montane (Montepiano e Cer¬ 
nitolo) e diurni (Pratolino). 

Per ciascun soggiorno seno 
previsti tre turni della du¬ 
rata di 24 giorni ciascuno, 
compresi nel periodo fine giu¬ 
gno primi settembre. Pertan¬ 
to tutti gli interessati, pur¬ 
ché in possesso di diploma 
di abilitazione all'insegna¬ 
mento nelle elementari o ma¬ 
terne, potranno rimettere do¬ 
manda alla ripartizione IV 
Pubblica istruzione di via 
Pondolfini 18 entro e ncu 
oltre venerdì. 

PREZZI CONCORDATI 

Oggi e domani verrà ef¬ 
fettuata la vendita a prezzi 
concordati con il comune di 
Firenze dei seguenti prodotti 
ittici: Pagelli a 2.800 lire il 
chilogrammo c Alici a 650 
lire al chilogrammo. 

SEMINARIO PER UNA 
BANCA DI DATI 

Oggi, alle ore 9 presso la 
biblioteca di documentazione 


Pedagogica — Via Buonar 
roti 10 — nell'ambito del 
seminario dei Segretari dei 
Centri regionali di ricerca 
e di sperimentazione organiz¬ 
zato dal Centro Didattico Na¬ 
zionale di studi e documenta¬ 
zione si terrà una giornata 
di studio per la presentazio 
ne del progetto relativo alla 
costituzione di una banca di 
dati in materia di educa 
zione. 

SETTIMANA 

FRATELLANZA POPOLARE 

Stasera alle 21.15, presso il 
Circolo ACLI di Grassina. 
nell'ambito della «Settimana 
della Fratellanza Popolare ». 
si svolgerà una esibizione di 
judo da parte di allievi del 
1. Corso a livello ragazzi e 
adulti. i 

CORSI DI NUOTO 

Anche quest'anno, alla pi¬ 
scina del Poggetto, il comi¬ 
tato Unitario ACLI-ARCI* 
ENDAS e il consiglio diretti¬ 
vo della FLOG. organizzano 
corsi di nuoto a partire dal 
29 maggio '78 per ragazzi c 
adulti. Gli orari vanno dalle 
930 alle 13,30 e dalle 15 alle 


! 20 con possibilità di scelta 
j fra corsi giornalieri, bisetti- 
j manali e trisettimanali. Le 
iscrizioni si ricevono tutti i 
giorni (dalle 9 alle 12,30 e 
dalle 15.30 alle 19,30) presso 
j la segretera del Poggeito — 
I via Michele Mercati 24 b. 

! LUTTO 

, I compagni della sezione 
del Vingcoe annunciano con 
! profondo dolore la tragica 
scomparsa del compagno 
! Giorgio Lorimer. 
i I funerali si svolgeranno 
j al Vingone oggi alle 16.45. 

! La redazione deH’Uniià si 
! associa al dolore della se- 
: zione. 

! 30 ANNI DI COSTITUZIONE 

I In occasione del XXX an- 
i niversano della promulgazio- 
j ne della Costiiuricne, la Ca- 
! sa del Popolo di Colonnata 
• (Sesto Fiorentino! ha orga- 
ì nizzato una serie di iniziati- 
I ve di riflessione e approfon 
j dimento su principi della 
carta costituzionale. Per gio- 
j vedi prossimo alle 9. è in 
! programma un dibattito con 
J il parroco « di allora » don 
! Ezio Giovaunini; alle 10 in- 



estate a i i cinema in toscana 


CUBA 


Trasporto: Voli di linea 
Durata: 20 giorni 

Partenza: 17 luglio 


Itinerario: Milano - Praga - Avana - Varadero 
Guamà * Cienfuegos - Trinidad - Cienfuegos 
Avana - Praga - Milano 

PARTECIPAZIONE AL 

FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' 
E AL CARNEVALE DI CUBA 


LE QUOTE COV P! ?cNl> 0>0' il iresrvs'-tc aereo co-? vo’i di I ne», 
pani a bordo ove previsti; i! trasporto in fra-ehig a dt kg 20 
di begagl.o, le tasse aeropcrtua'i; i trasferimenti da/per aerooctt; 
la sistemazione in a'berchl di prima categoria in camere dcpp : e 
con servili; il trattamente dì pensicre com.p'eta; le v : site ed 
escursioni meniicrate, : n at-tcouliman con gu da interprete; la 
assistenza di un accompagnatore per tutta la durata del viaggio. 

NON COMPRENDONO: le bevande ed in cedere tutti gii eitra 
persona'i; le escursioni e g'i spettacoli in.d cari come cpz orali; 
tutto quanto non espressamente ind'eato ne! programma. 


UNITA' 

VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 


PRATO 

GARIBALDI: I. tocco delia me¬ 
dusa 

ODLON: Sì si. per O'a 
POLITEAMA: La iebb.e de. saba¬ 
to sera 

CENTRALE: Spe rmu.t 
CORSO: L'uomo ragno 
EDEN: Chimpagna per due dopo 
.1 fune-alt 

AMBRA: (nuovo preg-emma) 

LA PERLA: La cuginetta ..ng'.ese 
ARISTON: (r poso) 

SORSI D'ESSAI: (riposo) 
PARADISO: (r poso) 

MODENA: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (r poso) 
VITTORIA: (r poso) 

MODERNO: (- .poso) 
CONTROLUCE: ( riposo) 

CALIPSO: (r poso) 

BOITO: <r : po,o) 

MOKAMBO: (r poso) 

I CILIANI: (.-.poso) 

COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La I g. c- 

sfi (VM tS) 

S. AGOSTINO: I senza .nome 

PISTOIA 

LUX: Torino v.o anta 
ROMA: (non pervenuto) 

GLOBO: Ecce bombo 
EDEN; Justine e lui ette le se «so¬ 
relle 

ITALIA: Oggi a mo domani a te 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Due vite una 

svolta 

POLITEAMA: V : g : !a’o spe: aie 
CORSO: Martow indaga 
TRIONFO: (ripeso) 

ITALIA: (r.eoso) 

ODEON: Pat Garret • Bilìy Kid 
Sam Peck'npab 

GROSSETO 

EUROPA 1: Demonio dalla faccia 
cl ange o 

EUROPA 2: Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo 

MARRACCINI: Sella d'a gento 
ODEON: Tor.no v o'enta 
MODERNO: (riposo) 

SPLENDOR: (non pervenuto) 

MONTECATINI 

KURSAAL: Ma papà ti manda 
soia? 

ADRIANO: I! merlo match o 

MASSA 

ASTOR: Due t gr. una carogna 


POGGIBONSI 

ITALIA: Le res« d; cpnt 

POLITEAMA: Ore 20.30. Le feb- 
b-a da! sabato s;a 

SIENA 

SMERALDO: (non per.er.uto) 

IMPERO: D vagano»: delle s gno- 
re -n vacanza 

METROPOLITAN: Goodbye amore 
mio 

MODERNO: Pericolo neg.i ab.ss! 

ODEON: Ecce Bombo 

LUCCA 

MIGNON: .M A.S.H. 

MODERNO: Ma.-io.se indaga 

ASTRA: Il tocco della medusa 

PANTERA: Appuntamento con I* 
oro 

CENTRALE: Cs-a do ce De: ieb .. 


PISA 

ARISTON: Goodbye amora mio 
ODEON: Le stingiti 
ASTRA: Quel,'oscuro oggetto del 
des dcr o 

ITALIA: G ud re d'asse.!o 
NUOVO: I peccat d un» g o.l'e 
mog o d campagna 

MIGNON: I sette samu i 

CARRARA 

MARCONI: Csituo one con de. t* 
GARIBALDI: Quei.'oscu-o ogget¬ 
to del des derio 


LIVORNO 

GOLDONI: (.-.poso) 

4 MORI: (noi pervenuto) 
AURORA: ! to.n pervenute) 
GOLDONETTA: R servato s. creo¬ 
lo culturale 

ARDENZA: (nuovo programma) 
GRANDE: American graffiti 
LAZZERI: La febb-a del sabato 
sere 

MODERNO: Ind.ens 
GRAN GUARDIA: A llegro non 
troppo 

ODEON: Just ne e Jul'ette le sexy- 
so-elle 

JOLLY: Roulette russa 
SORGENTI: Una Megnum speciale 
per Tony Sa tta 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Orchestra P e- 

tro Mascagni 

VIAREGGIO 

ODEON: li o-ofess p.n s'a 
EOLO: Guerre pltrt'jri 
CENTRALE: (.-=-. pervenuto) 
EDEN: Salvate 1 G.-ey Lady 

POLITEAMA: Mario.ve indaga 
SUPERCINEMA: Just r.c e Jut.ette 

GOLDONI: (r.posO) 

MODERNO: (r.poso) 

EMPOLI 

LA PERLA: La poi 2 a i. vuoi: 
rr.ort 

CRISTALLO: La ragazza d scorta 
EXCELSIOR: La commessa 



PAG. il / firenze - toscana 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso ■ Italia 18 Tel ' 218.253 
4 !«* MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Domarti sera, ore 20,30. recito! del basso 
Boris Chrìsloll. Pianista: Alexander H.ncev. 
(Abbonamento « A ». 

TEATRO RONDO DI BACCO 

lPalazzo Pitti) Tel 210.595 
Ore 2t,t5. la Compagni» di Paolo Poli pre¬ 
senta: Rita da Cascia di Ida Ombroni e Pao¬ 
lo Poli. • 

BANANA MOON 

Aes Culturale privata • Borgo Albizl, 9 
Riposo 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli • Tel. 875 744 
(Bus 6-3 10 17 20) 

Scuola di nuoto, pallanuoto, tulli. Aperta al 
pubblico ogni giorno dalle ore 10 alle ore 
19; 4 vasche in un grande parco g : ard no. 
Acqua riscaldata a 27 gradi. Soìa-ium, dop- 
p'o bar e selt serv'ce. Sala lettura e ascollo 
musica. Un servzio pubbl.co per le es.genie 
di tutti. 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena • Tel. 367.506 
i Bus A 1 17 ) 

Dal 28 maggio, apertura ogni giorno dalle 
ore 10 alle ore 23 con orarlo cont'nuato. 
Completamente rinnovato. Nuovi spazi, nuo¬ 
vi servizi, per un uso davvero diverso del 
proprio tempo libero perché ci saranno tan¬ 
te novità. Bar e ristorante aperti tino a tar¬ 
da notte. 


222 388 


CINEMA 


: contro con le scuole al vec j 
j duo «Colleglliti» e alle 21 i 
un incontro dibattito nel 
I quartiere. 

! QUARTIERE 12 

1 Giovedì prossimo alle 21, I 
! presso la biblioteca connina- ; 
j le di Bellariva si riunisce il j 
, crnsiglto di quartiere 12. Sa [ 
! ranno dscussi: soggiorni esti- : 
j vi; bilancio 1978; regolamen- 
j to concernente la delega ai 
! consigli di quartiere: ipotesi 
di struttura transitoria del- 
1TTI Leonardo da Vinci e > 
scuole annesse. La relativa 
• documentazione dell’ ordine 
del giorno è a disposizione 
| dei consiglieri presso la se- 
i greteria del quartiere. 

I CORONA ALLA LAPIDE 
ì DI SAVONAROLA 

j Oggi alle 9 in occasione 
i del 480. aniversano del sa 
| crificio di Fra Girolamo Sa 
s vonarola. sarà celebrata in 
! palazzo Vecchio nella cappel- 
! la dei priori, la tradizionale { 

[ messa. Seguirà la deposi una 
j corona di rose e la « « fiorita » | 
j alla lapide indicante il luogo j 
J del supplizio in piazza della j 
i signoria. I 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel 287 834 
In super 3-D and erotic sound Le porno 
Hostess. Technicolor, con M3ddy. Lyn, loanna. 
Louise. Margó. Silwka (VM 18) 

(15,30. 17,20, ) 9,10, 21, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 fpl. 234-332 
(Il loca'e dalle luci rosse) 

La via della prostituzione, in technicolor, con 
Laura Gemser e Gabriele Tinti. (R garosa¬ 
mente VM 18). 

(15,30, 17,25, 19,10, 20.55. 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

Tre famosi e simpatici attori in un tilm spe¬ 
ricolato e divertentissimo: Tre simpatiche ca¬ 
rogne... e vissero insieme felici imbrogliando 
e truffando. A colori con Gérard Depardieu, 
Sylvia Kristel, Michel Piccoli. (VM 14). 

(16. 18,15. 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borre degli Aihlzl Tel. 282.687 
Giganti d’acciaio in Eastmar.color. Un cast 
colossale diretto da Michael Jershow, nella 
più grande battaglia del secolo. Per tutti. 
(15,30, 17,20, 19,10. 21. 22.45) 

EDISON 

P;*//a della ttep'itthbea 5 Tel {3 t to 
Trh : IIÌny: L'amico americano di Wim Wcn- 
ders: colori, con Denn s Hopper, Bruno Ganz, 
L'sa ICreuzer, Gérard Blom. (VM 11) 

(15.30. 17,55. 20,20, 22.45) 

Rid. AGI5 

EXCELSIOR 

Via Carretunl. 4 • Tel. 217.798 

La lebbre del sabato sera diretto da John 
Badnam A colori, con lohn Travolta. Karen 
Gomry Musmè dei Bee Gees (VM 14) 
(15,30, 17,55, 20.20. 22.45) 

GAMBRiNUS 

V;a Brunetle^ehl • Tei 275 113 
Nuovissimo western: Quel dannato pugno di 
uomini diretto da 5amue! Fuller. a colori, con 
Charles Bronson e Lee Marv.n Per tuli ! 
(15,30, 17,25, 19. 20.45, 22,15) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663 611 
« Prima » 

Coppie erotiche. A colori con Renato Larscn, 
Klaus Tinney. Britl Aulir). (VM 18). 

(15.30, 17.20, 19.10. 20.55. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour * Tel. 275.954 

(Ap. 15,30) 

Comica ed irriverente: * M.A.S.H. » diretto da 
Robert Altmon. Technicolor, con Donald Su- 
therland, Elliott Gould. Tom Skerritt (VM 14) 
(15,40. 18. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Vta del Sasselli • Tel. 24 088 
Thrilling: Nero veneziano, d.retto da Ugo 
Liberatore. A colori con Renato Cestiè, Rena 
N.ehaus, Yorgo Voyagis (VM 18). 

(15.30. 17,20, 18.55. 20.50. 22.45) 

Rid. AG 15 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575 801 
(Ap. 15.30) 

Thrilling, a colori: Oucl pomeriggio maledet¬ 
to, di Marion Sirko. con Lee Van Cleet, 
John Ireland (VM 14) 

(15.30. 17,20, 19,10. 20.50, 22.45) 

Rid. AGI5 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Dello stesso regista de: Il triangolo delle 
Bermude, un nuovo film ancore più emo- 
z : onante. ancora pii spettaco’are. ancora più 
appass : onante: Cydone. A colori, con Ar¬ 
thur Kennedy. Carroll Baker, L.onal 5tan- 
der. Olga Karlstos. 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Sullo schermo fino ad ogg : non si era mai 
visto niente di simile, il p'ù terr.ficante. il 
piu spaventoso: Manilù lo spirito del male. 
Color., con special; effetti sonori » visiv.. ! 
Con Tony Cu-!'s, Susan 5trasbergr, Stella 
Ste/ens (VM 13). 

(15.15. 19. 20,45. 22.45) 


ADRIANO 

Vta Romagnosl • Tel, 4 
(Ad. 15.30) 

Un film di Serg : o Corbucci! 
coiori con Nino Manfredi, 
Per tutti! 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) 


483 607 

i! La mazzetta. A 
li. Ugo Tognarzi. 


' ALDEBARAN 

| Via F Rat uc-.i 151 • Tel 410 007 
Le notti porno nel mondo di Jimmy Mathcus. 
Tschnìcolor con Laura Gemser. (R. golosa¬ 

mente VM "18). 

Al FIERI D'ESSAI 
Via \1 dei pupillo. 27 Tel. 282 137 
I maestr. del cinema II lascino discreto della 
borghesia di Luis Bunuel A coiori con Fer¬ 
nando Rey. Delphme Seyrig Per tutti! 

ANDROMEDA 

'Via Aretina, 63/r • Tel, 663 945 

Riposo 

apollo 

Via Nazionale • Tei 270 049 
Nuo\o, grand oso. sfolgorante, confortevole, 
elegante. Eccezionale thrilling: Goodbye e a- 
meli: l'uomo della CIA. Colori, con Tony Mu ■ 
sa ite. Ciaudia Card naie; rea a d Dannano Da¬ 
miani. 

(15,30, 18, 20,30, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G Pmlo Orsini. 32 ■ Tel 68 10 550 
(Ap. 15,30) 

Commed.a erotica: Lo bolognese con Alan Col¬ 
lins, R. Loretti, Cinzia Romarazzi (VM 18). 

ASTOR D ESSAI 

Vm P-nnana. 113 Tel 222 388 

L 1 000 

La piu emozionanti sequenze ed I momenti 
piu belli dello sport r vissuti al c nenia Sport 
superstar, a color!, di Maur z.o Barenso-i 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Vta Cavour Tel 587,700 

Per chi suona la campana, in tschn color, con 

Gary Cooper e Ingrid Bergman Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212.178 

Spregiudicatamente erotico: Le notti porno nel 
mondo n. 2. Technicolor dì Gianni Marchetti 
e Vincenzo Vanni. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via rtp'la Fonderlo Tel. 225 543 

I yiovani leoni. Technicolor con Marion Bran¬ 
do. Dean Martin. Barba.a Ru«h, Lee Van 
Cleef, May Brilt. Hoae Lange Per tutti’ 

(U.s 22.40) 

EOLO 

Rorgo S Frediano Tel. 296 B22 

(Ap 1530) 

Spregiudicato sesxy a colo-i- Justinc e Juliettc 
le sexy sorelle (sexy) con Maria Lynn, Bie 
Warburg, Harry Ree ns (Rigorosamente VM 
18 anni). 

FIAMMA 

Vta Pactnottl • Tel 50 401 
(Ap. 15.30) 

Horror a colori: Demonio dalla taccia d'angelo, 
con Mia Farrow. Per tutti. 

(15,30. 17,20, 19. 20,40. 22,45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap. 15,30) 

Film di avventura in technicolor: Piedone I* 
africano, con Bud 5pancer, Dsgmar Lassan- 
der: reg'a di Steno. Per tutti. 

(15.30. 18.20, 20,30, 22.40) 

Rid. AG 15 

FLORA SALA 

P »//a Dalmazia I>l 170 101 

Chiuso per riposo settimanale 

FLORA SALONE 
P azza I » » intana • Tel. 470 10) 

(Ap 15.30) 

Divertenti avventure in: Piedone rabicano. A 
colori con Bud Spencer, Enzo Cannavate. 
Dogmar Lass3ndcr Rema di Steno Por tutti! 
(15,45. 17,30, 19.15. 21. 22,45) 

FULGOR 

Vta \1 K'nlgtierra Tel 270 117 

L'uomo ragno. A colori con Nicholas Ham- 

mond. David White. Michael Pataki, Per tuttil 

GOLDONI D ESSAI 

Via d.» ^f-rragh • Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

II diavolo probabilmente, diretto da Robert 
Brosson. A colori con Antoine Monher, Tina 
Irissari, Henry De Malublanc (VM 14). 

L. 1 500 platea. Sconto Agis, Arci Acll, 
Endas L. 1 000 

(15.45. 17,30. 19,15, 21. 22.45) 

IDEALE 

Via Firenzuola . Tel. 50.706 
La mondana felice. A co'.ori con Xaviera Hot- 
lander, Albert Waxman. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nnzionale • Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Penitenziario femminile per reati sessuali. A 
colori con Lina Romay. Paul Muller. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel 368 808 
Champagne per due dopo il funerale di Agstha 
Christie, in techmcolor. con Haylcy Mills, 
Britt Ekland Hywal Bennct. Per tutti! 

(15.30. 17,20. 19, 20.50, 22.40) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via G(annotti Tel 880 644 
Passi di morie perduti nel buio. A colori con 
Léonard Mann. Robert Webber. Vera Krousca, 
Nino Malmone. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210 170 
(Locale di classe oer tam-giie) 

Proseguimento prime visioni. Un cast straor¬ 
dinario per uno Spettacolo che entusiasmerà. 
Una storia appassionante come poche. East- 
mancolor: Un taxi color malva, con Charlotte 
Rcmpling, Philippe Noiret, Agostina Belli, 
Peter Ustinov. Fred Astaire. 

(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

V;.i II tra «oli Tri 23 282 . 

Betsy, diretto da Harold Robbins. Technicolor 
con Laurence O'ivier. Robert Dovali, Katha- 
rme Ross. (VM 14). 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

IL PORTICO 

Vta Capo del mondo • Tel. 675 930 
(Ad 15 30) 

Il capolavoro di Lu'g: Mago',: In nome del 
papa re, in techn coior, con Nino Manfredi. 
Per lutti! 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Bus 17 
(Ad. 15.30) 

Napoli violenta con Mauri*.o Merli, Jo'n Saxon. 
Barry Su!!.van. Geraldo Alberti. Mar'a Grazie 
Sona. Poi. z esco a colo.-'., (VM 14), 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti • rei. 50 913 

(Ap 15.30) 

Divcrtcnt.ssiino a colori: Frankenstein junior 
di Mei Brooks. con Marly Feldmen, Gena V.M- 
der per tutti! 

(U s. 22,40) 

UivtVcnuHLE D ESSAI 
Via F;«», rio Tel. 226.196 

L. 700 (AGIS 500) 

(Ap 16) 

Rassegna * La ballata dai censori: ,o segua 
stro, tu d.ssequestri ». Solo oggi, il capola¬ 
voro di W Borowozyl., il famosissimo: La 
bestia con S Lane. Colori. (VM 18) 

(U s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini Tel 480 879 

Un film di Nanm Moretti: Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Trovano. Lina 
Sastri. Per tutti! 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22.40) 

ALBA (Rdredi) 

V.f F V-z/nni Tel 452 296 
(Ore 15,30) 

Senlinel »La guardiana dell' nle-no) di M 
Wirner (1977). « BriviJo » technicolor con 

Chris Sarando; ì, Cristma Ramcs. Martin Bai- 
sani, A Gcicnar, E Wa'.lach (VM 181 
(U s. 22 30) 

Rid AGIS 

Giglio (Galluzzo) 
rei 2"4 94 93 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

V a V'il.itnagna, 111 
Oggi nposo 

C.iNEFfiv UNIONE (Girone) 

Oggi r.poso 

AB CtNfcMA DEI RAGAZZI 

VtA dm Pucci. 2 ■ Tel. 282 879 

Oggi chiuso 

ARCUBAL ENO 

Via Pisana 442 • Legnala 

(' imV'rva BUS 6 

Oggi chiuso 

ah r idi anelli 

V'A ferragli. 104 Tel. 2'2oi)57 

(Ore 1 5 30> 

Ritornano Don Coniil'o e Pappone di G Cua- 
riictn- Fernendet e G no Cc-.i ni Don C*- 
millo. Ren i di J Duri, or Pc- tutti' 

(U s. 22.30) 

C i>jf-k/>.‘. a STRO 
• *' • » » i «z q -n.'-ip 

Todoy ni english Audrcy Rose by Robert W!l*. 
witcn M Moson. S Sv/ilt 
(5hows. 14.45. 6,20. 8.25. 10 30) 

BOCCHER lNI 
V'n R'im-'-ierlnl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Oggi chiuso 

FSPERIA 

Oggi eh.uso 

FvERfst (Galluzzo) 

Oggi chuso 

FARO 

V a F I» inietti. 36 - Tel. 4B9 177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

V'U P J09 - Tel. 700 130 

Oggi chiuso 
ROM • • O 

Oggi eli uso 


10 30) 


(Galluzzo) 


Tel. 489 177 


Tel. 700 130 


Tel. 470 10) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


nome del 
Manfredi. 


C D C- CASTELLO 

Va R Giuliani. 374 • Tel 4514R0 

Oggi Chiuso 

COC N"OVO GALLUZZO 

(Ore 20 30) 

Black Sunday. Colori, con Marlhe Keller. Ro¬ 
bert 5li-w Per tutti! 

(U s. 22.30) 

CDC S ANDREA 

L. 600-500 

(Sodi, ore 20.30 -22.30) 

L'ultima donna di Marco Ferrari con O Da- 
pardieu. O. Muti (1967). VM 13 

CDC S M S. S QUIRICO 
TpI 70 1035 

Oggi riposo 

CDC SPAZIOUNO 

Vm del Sn'e 10 
(Soctt. ore 20.30 - 22.30) 

Nashville d : Robert Altman. A colori 
Rid. AGIS 

LA RINASCENTE (Caaelna del Riccio) 

Oggi chiuso 

CDC. L UNIONE 

Ponlp n Ema • Tel 640 325 

Oggi chiuso 

eoe COLONNATA 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 

Oggi riposo 

CRC CNTELLA 

L 700-500 

(Ore 21.30) 

Nullatenenti senza famiglia cercano allctto di 
V. Gassman. con Vittorio Gessman. Paolo Vil¬ 
laggio. Per tutti! 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 

Tutti defunti... tranne i morii. A coleri, di 
Pupi Avati. (VM 18) 

MANZONI (Scandiccl) 

Un litui sexy e piccante: I peccati di Lady 
GotSiva. Technicolor. (VM 18). 

(Us 22.30) 

MOOERNO ARCI TAVARNUZZE 

TPi 20 22 593 • Bus 37 

Oggi riposo 

salesiani (Fioline Valdarno) 

Per favore non mordermi sul collo. 
GARIBALDI 

Piazza Gar't'a'dl 'Fievole' Bug 7 
Oggi riposo. Domani pro.ezio.ne di II mara¬ 
toneta. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 


KOULOTTES 

OCCASION ISSINE 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTT0CAMPINQ • Firenze 

VIA DEL TERMINE ■ T»t (065) 3700.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 


COMUNE DI MASSA E COZZILE 

(Provincia di Pistoia) 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

zhe ! A.m-n'n's’rez c»-e Comuna e d' Messa e Cori.'e ind a qjzn- 
:p o .nr-a li: Appalto Conzo-so p»- « costruncn» d u-« Scuota 

Msd a (L 350.000 000) ed un Appa'ta Ccncarso pe- te co- 
sr.-uz pne d' .n. 252 Locu i e n )92 Cele Osia-io (L. 250 000.000) 
Gì. rte-essc:. do/ramo ier pzryen -e r ch e»;« ó pj-fec p»i one 
e 1 5-ntszo et-.t-p 10 g otn. da '.» pubbi'caj one del p-essVe 
a //'so 


Cari* i 1 ! mag; 


IL SINDACO 
(Mario Condii) 



Editori Riuniti 


Vasilij Suksin 


Augusto Barbera 

Governo locale 
e riforma 
dello Stato 


Prefazione di Armando Cossutta 
« I! punto • • pp. 258 L. 2.800 - Dalla legge 382 ai decreti 
attuativi. In appendice il testo dei decreti. 


novità 



Il viburno rosso 

Introduzione dt Serena Vuate - traduzione dt 

Carla Muschio e Serena Vitale 

* I David • - pp. 336 - L. 3 600 

Una realta sovietica • diversa • e inquieta: 

gli emarginati e gli antieroi di un mondo contadino 

che trova in quest'opera una delle sue piu potenti 

rappresentazioni. ' 


1 ■Trovar 
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Come si asterranno 

le categorie 

» 

Oggi una 
giornata 
di lotta 
dei monti 
pistoiesi 


PISTOIA — Promossa dal 
consiglio unitario di zona del¬ 
la CGIL CISL-UIL, oggi gior¬ 
nata di lotta, con sciopero ge¬ 
nerale di 4 ore e un'assem¬ 
blea aperta alle 14,30, presso il 
cinema Appennino di S. Mar¬ 
cello. per la rinascita econo¬ 
mica e occupazionale della 
montagna pistoiese. 

Sono interessati allo scio¬ 
pero i Comuni di San Mar¬ 
cello. Piteglio. Cutigliano, 
Abetone e le zone di Orsi- 
gna. Pracchia. Piastre. Case- 
marconi. All'assemblea sono 
invitate tutte le forze sociali, 
politiche e istituzionali. 

L'articolazione dello sciope¬ 
ro prevede l’astensione dal la¬ 
voro per l'industria, artigia¬ 
nato. commercio, agricoltura 
e foreste l'intero jiomeriggio. 
per 1 turnisti, le ultime 4 ore. 
per gli enti locali e il pubbli¬ 
co impiego dalle 12 alle 14. 
Iter gli ospedalieri dalle 14 alle 
16 (garantendo i servizi es 
senziali), per la scuola l'ulti¬ 
ma ora di lezione, per i tra¬ 
sporti dalle 14 alle 15 e per 
gli elettrici dalle 14 alle 17. 

La giornata di lotta intende 
sottolineare la gravità dei pro¬ 
blemi esistenti nella monta¬ 
gna. da lungo tempo colpi¬ 
ta da una preoccupante crisi 
che non tende ad attenuarsi, 
ma presenta sintomi gravi di 
peggioramento. Infatti i 200 
lavoratori a cassa integrazio¬ 
ne dal settembre del 1977 a 
zero ore alla LMI ex SNI di 
Campotizzoro. diventeranno 
dai 300 ai 400 nei prossimi 
mesi con il pericolo addirittu¬ 
ra di nuovi licenziamenti. 


Per il programma 
di sviluppo 


Oggi a Fornacette riunione dei consigli di fabbrica 


R iTont°ro gi Sulle assunzio ni alla Piaggio 
' NI ,. permangono punti di contrasto 

e sindacati r 9 r 

i| 9 l ■ ' La direzione si rifiuta di utilizzare la legge 285 - Discussione aperta sulla mezz’ora ai 

Siili , turnisti - Il problema delle festività - Le parti torneranno a riunirsi a Genova il 29 maggio 


l’Unità / martedì 23 maggio 1978 
Uno studio del consorzio socio-sanitario 

La situazione ambientale 
della zona del cuoio si 
ripercuote sulla salute 

La distorta situazione produttiva finisce per gravare sulla collettività 


GROSSETO — Questa matti- ; 
na a Roma nella sede del- i 
l’ENI, nuovo ente di gestio | 
ne mineraria, si terrà l'incon- ) 
tro tra le organizzazioni di i 
categoria dei lavori chimici di 
Grosseto e Siena, la segrete 
ria regionale e nazionale del 
la FULC e dirigenti ENI per 
esaminare le questioni con 
cernenti la « vertenza 
Amiata ». 

Dovrebbe essere questo l'in¬ 
contro risolutivo, in grado di 
delincare le linee di inter¬ 
vento e di programmazione di j 
nuove unità produttive sosti¬ 
tutive in vai di Paglia, che 
dovrebbero occupare 1 lavora¬ 
tori esuberanti dalla attività 
mineraria, ad eccezione di 
quelli destinati alla manuten¬ 
zione attiva delle miniere. 

Come si ricorderà il 18 
aprile scorso, nell’esaminare i 
problemi collegati all'accordo 
stipulato il 22 settembre 76 ! 
tra i sindacati, la Regione e 
il governo. l'ENI espose una 
serie di iniziative, di cui al¬ 
cune certe ed altre da defini¬ 
re. che delineano un « pac¬ 
chetto occupazionale » j>er 
mille lavoratori. ' 

Al termine di quella riunio 
ne. i dirigenti nazionali del¬ 
l'ente minerario si impegna¬ 
rono a sottoporre all'atten¬ 
zione dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati un documento com¬ 
prensivo dell’insieme degli in¬ 
vestimenti. degli interventi 
finanziari e dei livelli occupa¬ 
zionali in grado di determi¬ 
nare una svolta nella lunga 
e travagliata vicenda del com¬ 
prensorio e delle popolazioni j 
armatine. 1 



Un'immagine dell'interno di uno stabilimento « Piaggio » 


PONTEDERA — Dopo il se¬ 
condo incontro tenuto in 
questi giorni nella sede del¬ 
l’Unione industriali di Geno¬ 
va fra la direzione della 
Piaggio e il coordinamento 
nazionale FLM del gruppo, le 
posizioni si sono ulterior¬ 
mente precisate, sia per le 
informazioni fornite dalla di¬ 
rezione sugli investimenti, sui 
programmi produttivi e sulle 
prospettive occupazionali, sia 
in ordine ai problemi posti 
dalla rappresentanza sindaca¬ 
le: mezz'ora per i turnisti, u- 
so delle festività soppresse, 
straordinario, gestione delle 
nuove assunzioni, eco. 

Nei giorni scorsi c’è stata a 
Genova anche Passemblea 
degli azionisti presieduta dal 
sen. Umberto Agnelli, che Ila 
confermato l’andamento jxisi- 
tivo della società: 8 miliardi 
di utili, 20 miliardi per gli 
ammortamenti. 27 miliardi u- 
tilizzati nel 1977 per gli in¬ 
vestimenti. aumento di circa 
500 nuovi lavoratori, tanto 
per citare alcuni esempi. An¬ 
ello per il 1978 le prospettive 
sono positive per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti (-10 
miliardi) e le nuove assun¬ 
zioni (1.100, delle quali un 
migliaio fra Pontedera e Pi¬ 
sa). 

Complessivamente si è 
registrata una disponibilità 
della azienda a discutere, ma 
non anewa aperture tali da 
consentire una rapida e posi¬ 
tiva conclusione delia verten- 




La battaglia contro i licenziamenti minacciati dalla direzione 

Monti vuol vendere le Distillerie Italiane? 

Come si è giunti aH’autoesclusione dal mercato - Erano stati risolti i problemi ecologici - L’ombra 
di un’oscura manovra dietro l’atteggiamento padronale -1 punti di riferimento per salvare l’azienda 


SAN GIOVANNI VALDARNO j lungo «tira e molla» con i mente per conto terzi, per la 

— Se la manovra messa in . l’amministrazione comunale, SNIA Viscosa e perfino per 

moto dalla direzione delle J attraverso una convenzione ! quella Montedison di cui si 

« Distillerie Italiane » (80 li- , fra il Comune e le distillerie j lamenta, poi. la sleale con¬ 


moto dalla direzione delle 
« Distillerie Italiane » (80 li¬ 
cenziamenti su poco più di 
200 lavoratori occupati) non 
sarà bloccata in tempo, il fu¬ 
turo di questa industria 


costruire un impianto di di¬ 
sinquinamento che chiude, 
formalmente, il problema e- 


chimica del petroliere Monti j cologico. Poi scoppia un'altra 
rischia di diventare sempre | grana con il Comune, per u- 
piu cupo. E’ infatti impassi- i na questione urbanistica ri¬ 
bile die una semplice opera- | solta anch'essa da un'altra 
zione di taglio della forza la- | convenzione. 


voro, un colpo di scure nel 
corpo degli occupati. « l'am¬ 
putazione di qualche dito ». 
Per dirla con le parole del 
direttore dello stabilimento 
Luigino Marra, permetta di 
salvare il resto del corpo. 

Le distillerie italiane fra il 


Le distillerie italiane fra il j evidenti di una malattia gra 
'75 e il '77 hanno accumulate i ve che attacca a fondo il 
un passivo di due miliardi e ! corpo dell'azienda. 


400 milioni, nei primi tre 
mesi dell'anno in corso il 
«buco» si è allargato di altri 
700 milioni e. a quanto si di¬ 


ce la linea del grafico degli 1 la Montedison clic immette 


fra il Comune e le distillerie i lamenta, poi. la sleale con¬ 
che impegna l'industria a i correnza. Le resine e i poli 
costruire un impianto di di- { steri, gli essiccativi, gli aceta- 
sinquinamento che chiude, • ti, vengono oulinati alle Di- 
formalmente. il problema e- | stillerie Italiane da altri 
cologico. Poi scoppia un'altra gruppi che forniscono addf- 
grnna con il Comune, per u- rittura anche i materiali ne¬ 
lla questione urbanistica ri- cessari. ritirano il prodotto e 
solta anch'essa da un'altra lo piazzano sul mercato con 
convenzione. il proprio marchio di fabbri- 

Ma non sono questi i prò- ca. 
blemi di fondo: i nodi reali R risultato di questa politi 
vengono al pettine qualche ca imprenditoriale è chiaro: 
tempo dopo. Le perdite autoesclusione dal mercato, 
semprepiù pesanti e il mas- dipendenza strettissima dalla 
siccio ricorso alla cassa in- politica dei committenti, 
tegrazione sono i sintomi più Ecco la malattia delle Di 
evidenti di una malattia gra stillerie Italiane. C’è la crisi 
ve che attacca a fondo il della, chimica, certo, ma ci 
corpo dell'azienda. sono anche e fondamental- 

Dicono i dirigenti: è colpa mente le scelte sbagliate, 
della crisi dell'industria chi- perchè Monti abbia seguito 
mica, mancano le commesse, questa via non è ancora mol- 
c'è la concorrenza sleale del- < 0 chiaro: forse vuol vendere 
la Montedison clic immette i e Distillerie Italiane a qual- 
sul mercato prodotti a prezzi cuno degli attuali committen- 
troppo bassi, al di sotto per- ti- può darsi 
fino dei casti di produzione. Un f tto comunque è certo; 
Tutte case forse anche vere. poste que . ste premesse non 

rf*ln nnn niro ri» nnv Alo rnmf» r . * r _ 


Ma non sono questi i pro¬ 
blemi di fondo: i nodi reali 
vengono al pettine qualche 
tempo dopo. Le perdite 
semprepiù pesanti e il mas¬ 
siccio ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione sono i sintomi più 


Nominato dal regionale del PCI 

Il nuovo direttivo 
della sezione toscana 
dell’Istituto Gramsci 


Dicono i dirigenti: è colpa 
della crisi dell'industria chi¬ 
mica, mancano le commesse, 
c’è la concorrenza sleale del- 


«utili », ha continuato la pie- ! sul mercato prodotti a prezzi 
chiata anche nel mese di a- ì troppo bassi, al di sotto per- 
priie (230 milioni di perdite) j fino dei casti di produzione, 
quindi è tutto il corpo che è | Tutte case forse anche vere, 
malato, non solo « qualche chi può dire di no? Ma come 


Il comitato direttivo re¬ 
gionale del PCI ha esami¬ 
nato, nella sua ultima riu¬ 
nione, l'attività dell'Istitu¬ 
to Gramsci, sezione tosca¬ 
na. procedendo alla nomi¬ 
na sulla base delle propo¬ 
ste del comitato promoto¬ 
re. 

Del comitato direttivo 
dellTstituto, a cui spette¬ 
rà il compito di elabora¬ 
re un organico program- 


dito». e l’amputazione dì qual¬ 
che arto, se non si eliminano 
energicamente le cause del¬ 
l'infezione .non solo non por¬ 
ta nessun giovamento, ma 
rischia di essere solo la pri- 


si sono massi i manager del¬ 
le distillerie italiane in una 
situazione tanto difficile? 
Quali scelte hanno fatto? Ec¬ 
co il punto da chiarire. La 
rispasta non è difficile, .sta 


Cecchi, Alfiero Ciampolini, 
Tommaso Detti. Pasqua¬ 
le Di Lena, Leonardo Do¬ 
menici. Giancarlo Fasano, 
Fabrizio Franceschini. Fio¬ 
rella Gasperini. G Battista 
Gerace. Enzo Gigli. Ma¬ 
rio Gozzinì. Cesare Lupori¬ 
ni. Alessandro Lippi. Ro¬ 
berto Maini. Giovanni Ma¬ 
ri. Renzo Martinelli (diret¬ 
tore). Ferruccio Masini. En¬ 
rico Menduni. Stefano Mer- 
lini. Paolo Parigi. Stefano 
Pieracci. Giovanni Previta- 
li. Giuliano Procacci. Rug- 


ma tappa di una progressiva \ nei fatti: le Distillerie Italia 


demolizione. E per corregge¬ 
re energicamente le cause 
della crisi due sono i punti di 
riferimento: i! piano nazionn 
le della chimica e il piano di 
sviluppo economico del Val- 
darno. 

Fuor di metafora, licenziare ; 
80 persone non sene a nulla: 
le perdite continueranno an¬ 
cora e l'azienda non avrebbe 
nessuna prospettiva per il 
domani, se non quella di 
chiudere rapidamente i bat 
tenti. Non a caso, nell'incon¬ 
tro di martedì scorso con ìì j 
consiglio di fabbrica, il diret- • 
tore delle «Distillerie Italia I 
ne » non è stato in grado ne i 
di fare una analisi seria delle J 
ragioni che avrebbero portato • 
al dissesta finanziario. n«. 
tantomeno, di indicare una 
via d'uscita diversa da ouella 
dei licenziamenti. L'unica co 
sa che ha detto il dottor : 
Marra è che c'è una crisi nel [ 
settore chimico e questo nes 
suno può metterlo in disous- . j 
sione: però fra la crisi del’a ; 
chimica italiana da una parte 
e il dissesto delle Distillerie 
Italiane dall'aliro. c'è tutta 
una sene di «passaggi in¬ 
termedi»: occorre conoscerli 
per verificare eli? tipo di 
rapporto c'è «ra le gravi e 
inspiegab’.li difficoltà del set¬ 
tore e quelle dell'azienda. 

Vale dunque la pena di 
approfondire la questione ri¬ 
percorrendo le tappe più im¬ 
portanti della storia di que¬ 
sta industna. L'azienda si j 
installa a San Giovanni Val | 
damo alla fine degli anni '60: j 

I pnmi anni passano rela¬ 
tivamente tranquilli: le Distil¬ 
lerie Italiane assumono per¬ 
sonale, e trovano un proprio 
spazio sul mercato. E' all'ini¬ 
zio de’. *73 cne il caso Distil¬ 
lerie Italiane scoppia clamo¬ 
rosamente. ma non per ra¬ 
ne. il motivo è un altro: ven¬ 
ne. il motivo è un'altro: ven¬ 
gono alla luce fenomeni di j 
inquinamento idrico, atmo- * 
sferico e del sottosuolo che j 
producono fenomeni patolo¬ 
gici acuti nei cittadini che a- 
fTtano vicino alla fabbrica. 

La questione si risolve do¬ 
po due anni, alla fine di un 


ne hanno abbandonato quasi 
tutte le produzioni (plastifi¬ 
canti. acetati, ecc.) rifugian¬ 
dosi nel lavoro a « facon ». 
producendo quasi esclusiva 


può che essere rifiutata in j ma di attività, sono stati j Pieracci. Giovanili Previla- 
pieno la manovra dei licen- chiamati a far parte | li. Giuliano Procacci. Rug- 

Seaziendaie V quello che ; | compagni: Nicola Bada- j gero Querzoli. Dario Ra- 
i lavoratori . le rorze politi- ; Ioni. Nicola Barbato. Tito ; gazzini. Renato Risaliti, 
che, sociali ed istituzionali di j Barbini. Mara Baronti. Ro- j Sergio Romagnoli. Guido 
San Giovanni e il Comitato j berlo Barzanti. Luigi Ber- i Sacconi. Maurizio Schiavi. 

Ì'occu a paz?one P stanno già fa- ! lin " uer - Alberto Brasca. ( Luigi Tassinari. Ivano To- 
cendo- ~ ! Marcello Buiatti. Franco , gnarini. Piero Wonger. Al- 

.... r» l* • ' Camarlinghi. Paolo Cantei- j do Zanardo. Pierluigi Zez- 
Valeno Pelim ! li Nino Causarano, Amos : za. 


za. almeno sulla base del do¬ 
cumento che Ila reso noto il 
coordinamento nazionale 
FLM del gruppo che sarà ba¬ 
se di discussione nell'assem¬ 
blea dei consigli di fabbrica 
di martedì 23 maggio a 
Fornacette, nel salone della 
casa del po|X)lo. 

Infatti, nel documento si 
dice die ■< mentre apprezzia¬ 
mo il fatto che nel 1978 re¬ 
sponsione della Piaggio avrà 
come conseguenza altre as¬ 
sunzioni, continuando nell'in¬ 
serimento di donne senza 
discriminazioni professionali, 
anche se il 50 per cento delle 
nuove assunzioni serviranno 
a coprire il toni over, non j 
possiamo tuttavia sottacere | 
che l’azienda rhenclica ciane 
propria esclusila competenza j 
la gestione delle assunzioni, 
rifiutando un confronto col j 
sindacato per gestire la mo¬ 
bilità della forza lavoro an- I 
clie m presenza nella provin¬ 
cia di gravi situazioni di crisi 
in altre realtà produttive 
(Foresi. Richard G tauri, 
Marly. ecc.). e. soprattutto, 
continua a rifiutare di premie¬ 
re in esame la possibilità di 
utilizzazione della 285. per 
l'assunzione di gioì ani disoc¬ 
cupati in cerca di prima oc¬ 
cupazione. Senza contare che 
manca un quadro di riferi¬ 
mento di più lunga prospet¬ 
tiva per quanta riguarda 
l’andamento dei mercati e la 
localizzazione degli investi¬ 
menti ». 

Il documento continua nel 
rilevare che neiratteggiamen- 
to della Piaggio è presente la 
filosofia confindustriale della 
* centralità dell'impresa ». 
che tende ad assegnare un 
ruolo subalterno al sindacato 
rispetto ai problemi di Fondo, 
cd alla linea proposta e<l 
approvata alla assemblea del- 
l'EUR. 

Anche sui problemi azien¬ 
dali il giudizio è chiaro. « Si 
prende atto della decisione 
dell’azienda di applicare le 
norme contrattuali della 
mezz'ora per i turnisti, anche 
se non sono stati approfondi¬ 
ti i tempi di attuazione: 
mentre per le festività sop¬ 
presse c’è un passo avanti in 
quanto l'azienda Ita rinuncia¬ 
to alla pregiudiziale e dichia¬ 
rato la disponibilità a discu¬ 
terne il godimento, non .av¬ 
vertendo tuttavia l'attesa dei 
lavoratoli verso il godimento 
delle festività soppresse ». 

Si rileva inoltre che la 
Piaggio, allo scolio di una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti, tenta di introdurre 
ed allargare il turno di notte, 
ricorre ad un massiccio uti¬ 
lizzo del lavoro straordinario, 
c. di fatto, finisce per aggra¬ 
vare le condizioni (li lavoro 

II documento così conclu¬ 
de: « 11 coordinamento rifiu¬ 
tando ogni decisione unilate¬ 
rale dell'azienda ribadisce la 
propria disponibilità ad ap¬ 
profondire la discussione per 
la ricerca di soluzioni che 
nella pratica non finiscano 
per penalizzare i lavoratori *. 

Certamente i lavori dcll'as 
semblea dei delegati del 
gruppo con.-'(•utirà di appro¬ 
fondire i tempi, di formulare 
proposte e soprattutto darà 
peso e respiro alla delegazio¬ 
ne sindacale che il 29 maggio 
tornerà ad incontrare la di¬ 
rezione a Genova su questi 
j problemi. 

i Ivo Ferrucci 


SANTA CROCE SULL'ARNO 
— Uno dei primi documenti 
elaborati dalie commissioni dì 
lavoro costituito dal Consor¬ 
zio Socio Sanitario del com¬ 
prensorio del cuoio, è stato 
quello redatto a cura del ser¬ 
vizio di medicina preventiva 
per i lavoratori da parte del 
dott. Giusto Montugnani e del 
perito chimico Alberto Silva. 

Il documento si propone di 
fornire informazioni sulla na¬ 
tura dei prodotti usati nei 
processi tecnologici in atto 
nelle concerie: sui possibili 
criteri di prevenzione, alcuni 
richiami alla legislazione vi¬ 
gente in materia di igiene 
ambientale; ed inoltre una 
serie di tabelle e di dati sta¬ 
tistici. frutto di pregevoli la¬ 
vori di ricerca effettuati in 
vane occasioni ed in tempi 
diversi. 

11 documento è stato diffu¬ 
so ampiamente fra enti, as¬ 
sociazioni e cittadini, ed è 
stato oggetto anche di una 
conferenza stampa del com¬ 
pagno Checchi, presidente del 
Consorzio, alla quale tuttavia 
non hanno preso parte ai rap 
presentanti delle associazioni 
imprenditoriali, che sono di¬ 
rettamente interessati al pro¬ 
blema. se si vuol svolgere 
una conseguente azione tesa 
ad invertire la tendenza at¬ 
tuale elio è di un castante 
peggioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro in fabbrica e di 
vita nel territorio, in quanto 


una serie di danni fisici « in¬ 
dotti » li subisce l'intera po¬ 
polazione. 

Sull'iniziativa del consorzio 
abbiamo avuto una conversa¬ 
zione col compagno Checchi, 
il quale ha fatto osserva re 
ciie presentare le cose per 
quello elle .sono non significa 
corto fare deH'allaniiismo. 
ma è solo conascendo Ut real¬ 
ta die si può cercare di ope 
rare per trasformarla, men¬ 
tre il nascondere una situa¬ 
zione sanitaria ed ambientale 
difficile non serve certo ad 
eliminarla. 

Troppo spesso però, a nelle 
quando certi problemi si co 
noscono. sj finisce per abi¬ 
tuarci a sopportarli, invece di 
porci l'obbiettivo di mothfì 
carli in meglio nell'interesse 
della collettività. 

11 pericolo è generale per¬ 
che nel comprensorio si ha 
una polverizzazione delle im¬ 
prese conciarie, molte delle 
quali di dimensioni minime, 
od una presa di coscienza 
maggiore, soprattutto da par¬ 
te dei lavoratori, può favorire 
l'impegno generalizzato per 
una inversione di tendenza, 
su una questione clic interes¬ 
sa tutti. 

In pratica si tratta oggi di 
rispondere a questa doman¬ 
da: si deve continuare a pio 
durre assicurando la salva¬ 
sene) jiortare alla distruzione 
dell'uomo e dell'ambiente, op 
pure si deve giungere a pro¬ 


durre. assicurando la salva¬ 
guardia della salute del cit¬ 
tadino e dell'ambiente che lo 
circonda? 

Perchè in queste condizio¬ 
ni si tanno delle economie 
nel processo produttivo, men¬ 
tre si impegnano ingenti som¬ 
me per curare chi è malato 
e risanare un ambiente pres¬ 
soché irrecuperabile. 

« Ci sono alcuno malati ìp 
— ai ferma Checchi — che so¬ 
no causate da rumore, da so¬ 
stanze inquinanti, per i rit¬ 
mi di lavoro, lo stress mo¬ 
derno. ecc. Succede qualcosa 
di simile a quanto avveniva 
nelle antiche pestilenze, che 
si propagavano dai quartieri 
più poveri e più deboli all' 
intera comunità, per cui è 
proprio modificando le con 
dizioni di vita e di lavoro 
in fabbrica die si evitano 
questi pericoli ». 

In sostanza la proposta che 
viene avanzata dal consorzio 
e quella di considerare il pro¬ 
blema della salute non come 
un affare privato da parte di 
chi la perde, ma un proble¬ 
ma pubblico, e sotto questo 
profilo viene rivendicato un 
ruolo attivo e pasitivo degli 
enti locali, fino a oggi esclu¬ 
si nella sostanza da questi 
problemi e relegati al sempli¬ 
ce ruolo di erogatori di ser¬ 
vizi. 


ì. f. 


La maggioranza agli zaccagniniani di Monaci e Bernini 

A Siena un congresso de 
senza confronto politico 

Il dibattito tutto incentrato sullo scontro fra le diverse correnti — Sconfitti i 
fanfaniani — Non si è parlato di rapporti fra i partiti e della crisi economica 


Le indicazioni del convegno svoltosi all’Oasi di San Martino 

Sarà così il turismo elbano anni ottanta 


PORTOFERRAIO — I prò 
blemi del tnsmo dell'Elba 
sono stati ampiamente esa- 


tori ad un maggior rigore 
nelie concessioni di licenze 
per insediamenti dalle carat 


minati nel corso del eonve- i teristiche contrastanti con il 


gno svoltosi all’Oasi di San 
! Martino e promosso dagli en- 
! ti locali elbani. dalla Comuni- 


patrimonio naturale ed edili¬ 
zio esistente. 

Per questo è stata sollecita¬ 
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j tà montana, daH'amministra- | la la formazione di un piano 
j zione provinciale di Livorno. | socio-economico e del piano 
i dall'Ente valorizzazione Elba . territoriale di coordinamento, 
j e dall'Ente provinciale del ! mediante una discussione con 
! turismo, a cui ha preso parte ì tutta la popolazione. Ciò 
I l'assessore regionale Leone. ! permetterà il passaggio, da 
j II convegno ha sostanziato j una fase di sviluppo sponta- 
j una omogeneità di giudizio i neo e disarticolato ad una di 
sull'analis. dei problemi e ; programmazione organica an 
I sugli interventi necessari per I che in funzione di un ncqui 
j il mantenimento e Io svilup j hbrio territoriale. 

, po deH’assetto sociaeconomi- ! In questa prospettiva si col- 
i co dell'isola, con particolare j loca l'esigenza di privilegiare 
j nfenmento alia situazione . la ristrutturazione azienda 
; del turismo e alle sue prò- i le nei confronti della cost.ru- 
; spettive. considerando che j zione di nuove attrezzature 
i queste attività debbono tro- ! ricettive, nonché la necessità 
i vare una loro armonizzazione ! di un incremento del turismo 
con gli altri comparti - eco- ! sociale e di una revisione 
j nomici j delle attrezzature extra alber- 

I Spetterà ora alla Comunità j ghiere. 

i Montana coordinare ogni at- { ~ Per quanto riguarda l'aero- 
j tività per valorizzare il terri- j porto e il porto turistico — 

I torio cibano. ’ ritenuti dal convegno dota- 

J Vediamo quali sono le | zioni importanti ai fini dei- 
proposte scaturite dall’assise. j rampharpento della stagione 
così come sintetizzate in un * — è stato ipotizzata la crea- 




documento approvato al ter¬ 
mine dei lavori. 

Sarà condotta una indagine 
sulle tipologie del tessuto 
«naturale » elbano, intenden¬ 
do per esso le bellezze natu¬ 
ralistiche. il patrimonio edili¬ 
zio e ogni risorsa del territo¬ 
rio. supporto scientifico in¬ 


zione di società . miste con 
capitale pubblico e privato. 

Tra le aitre attrezzature, a 
cui si attribuisce carattere di 
urgenza, sono state indivi¬ 
duate le seguenti: razionaliz¬ 
zazione dell’approvvigiona¬ 
mento idrico di tutta l’isola; 
completamento di una rete fo- 


Un'af fot lata spiaggia dall'Elba: dai problemi turistici dal¬ 
l'Isola si 4 discussa al convagna dall'Oasi di San Martina 


dispensabile per l’adozione di { gnante efficiente e dotata di 


scelte coerenti, richiamando 
nei contempo gli amministra 


impianti di depurazione: rea¬ 
lizzazione di un impianto 


eomprensonale di inceneri 
mento dei rifiuti solidi urna 
ni; adeguamento dei servizi 
pubblici di navigazione ma¬ 
rittima e di collegamento ;n 
terno su gomma; ammoder¬ 
namento della rete distributi¬ 
va commerciale, attraverso 
l'adozione di piani regolatori 
de: commercio, omogeneizzati 
a livello comprensoriale; il 
completamento d: modem? 
strutture ospedaliere m co 
struzione; il finanziamento 
pubblico prioritario finalizza 
lo alla realizzazione di strut 
ture ricettive complementari 
a carattere culturale e coni- 
prerisonale; Io studio panico 
iarcgziato de'.Ie risorse natu 
rah del territorio cibano al 
fine di individuare zone atte 
ad essere sfruttate per io svi¬ 
luppo di iniziative agro turi¬ 
stiche pilota. 

Inoltre il convegno ha evi¬ 
denziato ìa necessità della 
approvazione di leggi per :! 
riordino delle competenze in 
materia d: turismo e di un 
adeguamento deila legislazio¬ 
ne del settore. 

E' stato quindi espressa 
l’opportunità di un esame 
collegiale ed annuale dei ri¬ 
sultati conseguiti e d; verifica 
della situazione 

L'Amministrazione provin¬ 
ciale di Livorno ha infine ri¬ 
levato la necessità, à pronasi- 
to del piano territoriale di 
coordinamento, di proporre il 
coinvolgimento degli studi di 
una cooperativa di architetti 
e operatori culturali locali. 


SIENA — Quando l'onorevole 
Remo Gaspuri, doroieo. vice¬ 
segretario nazionale della DC 
ha concluso i. lavori del 27. 
congresso provinciale della 
DC senese, gli aderenti al 
gruppo degli zaccagniniani 
guidati da Mario Bernini e 
Alberto Monaci, erano rag¬ 
gianti. I 185 delegati (ognuno 
con il suo pacchetto di voti 
in tasca) di tutte le sezioni 
democristiane di Siena e del¬ 
la provincia avevano infatti 
eletto nel nuovo comitato 
provinciale ben 12 «amici» 
aderenti a questo gruppo: 
la maggioranza relativa. 

La DC senese è arrivata 
al congresso, che si è svolto 
sabato e domenica, dopo le 
note polemiche sulle banche 
die avevano provocato addi¬ 
rittura reiezione di un «con¬ 
trosegretario» nella persona 
di uno zaccagniniano. Gian- 
gastone Brogi. (che non ade¬ 
riva allo stesso gruppo Mo¬ 
naci e Bernini, gli zaccagni- 
n:an: che assieme ai fanfa- 
niam di Brandani avevano la 
maggioranza provinciale, con 
Monaci segretario), sorrelto 
da una parte dei fanfaniani 
die fanno capo a Romboli e 
dagli andreoltiani di Giorda¬ 
no Angiolinl oltre, natural¬ 
mente, a quella fetta di zac- 
cagnimani che componeva il 
suo gruppo. 

Per sedare la crisi interna 
al partito nei novembre scor¬ 
so venne inviato a Siena, di¬ 
rettamente dalla segreteria 
nazionale, un commissario, 
l'onorevole Luigi Girardin. 
die iia retto le sorti della 
DC provinciale fino a dome¬ 
nica scorsa. 

I lavori del congresso prò 
vinciate della DC sono stati 
apert. dall'on. Gaspari che 
ha ricordato lungamente la 
figura riell on. Moro. Dopo di 
lui il commissario Girardin 
ha letto ia sua relazione. Poi 
Girardin ha fatto una rivela¬ 
zione: :1 28 aprile scorso, al¬ 
l'indomani cioè della nom.na 
dei consigli di amministra¬ 
zione negli istituti collegati 
ai Monte dei Paschi (Banca 
toscana ccc.> aveva presen¬ 
tato :c sue dimissioni per pro¬ 
testare contro il modo in cui 
tutta l'operazione era stata 
condotta. Zaccagnini le aveva 
respinte pregandolo di porta¬ 
re ormai a termine il suo 
mandato. Girardin aveva ri¬ 
sposto. « obbedisco ». 

Questo congresso della DC 
senese è andato avanti a 
«pezzi e bocconi»: improv¬ 
visi scmisvuotamenti del pa- 
lazzetto Virtus (sede del con¬ 
gresso per fare capannello 
accanto a questo o a quel 
!< ader di una corrzntc. scon¬ 
tri verbali piuttosto aspri, 
tanto che ad un certo punto 
e dovuto intervenire anche il 
servizio d'ordine composto da: 
giovani democristiani per se 
dare una rissa che rischiava 
di andare oltre i limiti tolle¬ 
rabili. 

Ma il culmine si è avuto 
quando si sono conosciuti eli 
eletti nelle cinque liste che 
sono state presentate da al¬ 
trettanti gruppi: la lista n. 1 
è stata presentata contempo¬ 
raneamente alla n. 2 e l’ha 
spuntata proprio sul filo di 
lana. Motivo di questa corsa 
alla presentazione era co¬ 
stituito dal fatto che ambe¬ 
due le lliste nel motto reca¬ 
vano la dizione « nuove cro¬ 
nache » e, secondo Io statuto, 
chi presenta la seconda li¬ 
sta è tenuto a modificare il 
motto. 

Dunque la lista n. I è anda¬ 
ta ai fanfaniani di Romboli; 
la n. 2 a: fanfaniani di Bran- 
dani, al terzo posto si è pre¬ 


sentato l'elenco del gruppo 
di Zaccagnini che fa capo a 
Giangastone Brogi; mentre 
al quarto posto sono andati 
gli andreottiani di Angiolini 
e Gaggiotti e il quinto è an¬ 
dato agli zaccagniniani Mo¬ 
naci e Bernini. 

11 responso delle urne ha 
visto uscire nettamente vin¬ 
citori Monaci e Bernini che 
hanno ottenuto 12 rappre¬ 
sentanti nel comitato provin¬ 
ciale; ne guadagnano, quindi, 
quattro. Cinque seggi sono 
andati invece ai fanlaniani 
di Brandani. quattro agli an¬ 
dreottiani (ne perdono 1) e 
tre agli zaccagniniani di 
Brogi. 

Quando fra qualche giorno 
si riunirà il nuovo comitato 
provinciale la maggioranza 
andrà con tutta probabilità 
alla coalizione fra il gruppo 
Monaci-Bernini e quello dei 
fanfaniani d: Brandani che. 
complessivamente, potranno 
contare su 18 rappresentanti 
a cui si aggiungeranno qua¬ 
si sicuramente la rappresen¬ 
tanza del movimento fem¬ 
minile e quella del movimen¬ 
to giovanile. 

Nelle intenzioni dei due 
gruppi che dovrebbero com¬ 
porre la maggioranza (cosi 
come fecero prima che scop¬ 
piasse la « mina vagante » 
delle banche) è quella di con¬ 
fermare segretario provincia¬ 
le Alfredo Monaci che potrà 
contare su ben 20 voti dei 
32 complessivi. 

Il dibattito politico vero e 
proprio è stato il grande as¬ 
sente in questo congresso 
della DC senese: sono man¬ 
cati infatti riferimenti al rap¬ 
porto con le altre forze de¬ 
mocratiche della provincia 
(eppure in questi ultimi tem¬ 
pi si era avuta la firma in 
alcuni importanti documenti 
unitari»: alla collocazione 

della DC negli enti locali e 
soprattutto nel capoluogo do¬ 
ve, fra circa un anno, si vo¬ 
terà: alla situazione econo¬ 
mica ed occupazionale che 
anrho nella nostra provincia 
mostra evidenti segni delia 
aravo crisi. 

Se si escludono gli inter¬ 
venti del v;ce segretario na¬ 


zionale Remo Gaspari e del 
commissario Girardin. che 
hanno affrontato tematiche 
nazionali con costanti riferi¬ 
menti all’opera e alla figura 
di Aldo Moro, gli altri inter¬ 
venti sono rimasti sul gene¬ 
rale o si sono addentrati in 
una logica esclusivamente 
« interna ». 

E’ stato di Brandani. for 
se, l’intervento più centrato 
su questioni politiche. Ha af¬ 
fermato die la DC deve tro¬ 
vare il coraggio di tornare in 
Parlamento con una sua prò 
posta politica globale e su 
questa, quando fosse neces¬ 
sario, anche rompere allean¬ 
ze e costruirne di nuove. Vio¬ 
la Zalaffi lia ripreso que¬ 
sto intervento dichiarandosi 
contraria ad una eventuale 
rottura degli accordi e di 
conseguenza anche a elezioni 
anticipate che da tale scelta 
potrebbero appunto sfociare. 

Il dibattito politico si è fer¬ 
mato qui. Troppo poco, cer¬ 
tamente. per un partito clic 
ha dichiarato di volersi por¬ 
re in maniera nuova rispet¬ 
to alia società senese e na 
zionale. Un vizio di fondo che 
è destinato, se non corretto, 
a vanificare anche eventuali 
e sinceri sforzi di rinnova¬ 
mento. 

Sandro Rossi 


Ricordo 
del compagno 
« Miguel » 
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Manifestazioni sportive a Livorno 

Cinque giorni assieme 
ai lavoratori portuali 

LIVORNO -- E' previsto per oggi l'arrivo delle delegazioni 
partecipanti alla manifestazione organizzata dalia compagnia 
portuali sul tema «Cinque giorni m.iieme a; lavoratori por¬ 
tuali per una g.usia politica del tempo «.boro». Vi parte¬ 
ciperanno oitre ai portuali livornesi, quelh d: Genova, 
Savena. Trieste. Ravenna. Carrara. La Spezia. Venezia 

Alle 21.30 di oggi avrà luogo il ricevimento uff.cia’e e 
l'apertura delle mostre 

Domani il programma prevede alle 8.30 allo stadio comu¬ 
nale l'inizio della prima panila di calcio; alle 9 ia prima 
partita di tennis al ginnasio: alle 10.30. alio stadio comu¬ 
nale. la seconda panna di calcio, nei pomeriggio alle 15 
altre partite di tennis ai Ginnasio; alle 15.30 è previsto un 
incentro di pallavolo al palazzetto dello sport, sempre alio 
15.30 al campo scuola una gara podistica; alle 21 al teatro 
4 Mori un concerto del Canzoniere Intemazionale. 

Venerdì alle 6 imbarco dei subacquei per :1 campo di gara 
e inizio della competizione: alle 8.30 verrà effettuata la 
punzonatura e alle 9 la partenza della gara ciclistica «1 
palazzo dei Portuali: alle 9.30 al Cisternmo la gara di tiro 
al piattello: alle 11 l'arrivo della gara ciclistica: sempre al 
palazzo dei Portuali alle 15, inizierà il torneo di dima e 
scacchi; sempre alle 15. le finali del tennis per il 3. e il 4. 
posto alio Junior club: alle 15 30 incontro di pallavolo al 
palazzetto dello sport; alle 16 verrà effettuata la finale dei 
tennis per il 1 e 2 posto sempre al Junior club; alle 16 esi¬ 
bizione di karaté e judo al palazzo dei Portuali. Alle 18 
nella sala Montecitorio nel palazzo dei Portuali conferenza 
sul tema « Lavoratori e associazionismo ». 

Le cinque giornate dei « portuali » si concluderanno dome¬ 
nica al teatro 4 mori alle 9,30 
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Presentati a Montereggio 


Un po'di Inghilterra a Firenze I sei finalisti 
con le iniziative del 'British ^ «Bancarella» 

! Si tratta dei volumi di Davide Lajoio, Alex 

La sede è nata nel '17 - Nota soprattutto per i corsi di lingue, organizza anche conferenze, proiezioni, scambi Haley, Vanni Ronsisvalls, Amintore Fan¬ 
culturali e congressi - La più grande biblioteca inglese in Italia - Va incrementato il confronto fra le due culture i fani, Erich Fromm e Coleen Me Cullough 


Con questo articolo iniziamo un'inchiesta sugli istituti 
culturali stranieri a Firenze. Come si sa, al di là dei corsi di 
lingua, questi istituti stanno qualificando la loro presenza 
con iniziative culturali. Non a caso il Comune di Firenze ha 
predisposto un calendario di manifestazioni proprio in colla¬ 
borazione con queste strutture. 


Una larga fetta di una 
delle ali dell'antico palazzo 
I.anfredini che .s’affaccia sul 
lungarno Guicciardini è oc 
cupato dagli uffici e dalla 
biblioteca del Britsh Institu- 
te di Firenze che qui coabi¬ 
ta con sedi di rappresentan¬ 
za di case commerciali ed 
esponenti di famiglie nobilia¬ 
ri che illustrano con i loro 
blasoni le targhe affisse al¬ 
le jKirte di noce. 

Nato nel 1017 per iniziati¬ 
va di uomini di cultura Ita¬ 
liani e inglesi tra cui Gaeta¬ 
no Salvemini, il British eb¬ 
be per modello l’istituto fran¬ 
cese fondato nel 1008. Il go¬ 
verno britannico non dimo¬ 
stro grande interesse per il 
centro fiorentino e solo nel 
1928 esso fu riconosciuto, ma 
mantenendo intatta tutta la 
sua autonomia, attraverso un 
decreto reale. 

La presenza di Salvemini 
e il bisogno diffuso nella bor¬ 
ghesia intelletuale di sfuggi- 
re all’uniforme grigiore che 
il fascismo introduceva nella 
vita italiana di quegli anni, 
raccolse attorno all’istituzio¬ 
ne un buon numero di intel¬ 
lettuali antifascisti che le 
procurarono la sospettosa dif¬ 
fidenza del regime. Diffiden¬ 
za che si trosformò in aper¬ 
ta ostilità con ravvicinarsi 
della guerra. Negli anni del 
conflitto il British chiuse la 
sua sede e molti degli uo¬ 
mini che l’avevano fondato 
parteciparono a vario titolo 
alla battaglia per la riconqui¬ 
sta della libertà. 

Gli interessi attuali dello 
istituto sono di natura cul¬ 
turale. ma il bisogno di prov¬ 
vedere in maniera adeguata 
al reperimento dei necessari 
finanziamenti ha sempre più 
allargato lo spazio dedicato 
all'organizzazione di corsi per 
imparare l'inglese e l’italia¬ 
no (naturalmente questi ul¬ 
timi sono dedicati ai cittadi¬ 
ni del Regno Unito e agli 
americani). Ed è questa or¬ 
mai l’attività prevalente del 
British, quella per cui gode 
notevole fama e riscuote 
grande successo (i corsi regi¬ 
strano sempre il tutto esau¬ 
rito). L'esigenza ormai im¬ 
pellente, specie per chi svol¬ 
ga attività commerciali, di 
acquisire la più completa pa¬ 
dronanza della lingua inglese 
rappresenta in un certo senso 
una sconfitta per i vecchi an¬ 
glofili fondatori del British. 
essa è infatti più che frutto 
di amore e passione per la 
cultura e il mondo anglosas¬ 
sone. diretta conseguenza 
dello strapotere americano 
nel mondo degli affari e del- 
l’impossizione quindi dell'in¬ 
glese come lingua internazio 
naie. 

Accanto a questa attività 
che forse sarebbe più giusto 
definire commerciale l'isti¬ 
tuto affianca una serie di 
iniziative che vanno dall’or¬ 
ganizzazione di conferenze 
alla proiezione di film ingle¬ 
si e italiani nell’intento di 
dare vita a un canale di 
scambio e di informazione 
su quanto avviene parallela- 
mente nei due paesi. 

I congressi curati dal Bri¬ 
tish rappresentano ormai 
un’occasione tradizionale nel 
calendario culturale toscano, 
nel corso di questi convegni 
si sono esaminati problemi 
riguardanti i rapporti tra la 
Inghilterra e la Toscana nel¬ 
l’ottocento, con particolare 
attenzione al periodo risor¬ 
gimentale e all’attività degli 
esuli: problemi attuali co¬ 
me la difesa del paesaggio 
con la collaliorazione dell'as- 
rociazione Italia nostra e pro¬ 
blemi della nostra storia più 
recente come quelli posti 
dalla guerra di liberazione 
dal fascismo. 

Un’altra voce importante 
nell’elenco dei servizi forniti 
dall'istituto riguarda l’atti¬ 
vità della biblioteca che si 
snoda per lunghi e insospet¬ 
tati camminamenti nella se¬ 
de di palazzo Lanfredini ed 
è la più grande biblioteca in¬ 
glese in Italia. Essa offre più 


che altro testi di letteratura, 
storia e arte che possono es¬ 
sere consultati in un ambien¬ 
te tranquillo e silenzioso: 
purtroppo per accedervi è 
necessario essere soci dell'isti¬ 
tuto e pagare la relativa 
tassa. 

L’impressione che si trae 
ad aggirarsi tra le stanze in¬ 
gombre di libri e arredate 
con gusto inconfondibilmen 
te anglosassone è che questa 
attività bibliotecaria risulta 
in qualche modo schiacciata 
dall’impegno didattico ri¬ 
chiesto dai corsi e dalle le¬ 
zioni il cui successo, assicu¬ 
rando la copertura del ri¬ 
schio finanziario, potrebbe 
consentire una maggiore 
apertura del servizio biblio¬ 
tecario. 

L’aria compassata e serena 
che si respira all’interno del 
l’istituto è uno dei tanti se¬ 
gni che rivelano la natura 
del rapporto che esso intrat¬ 
tiene con la realtà esterna. 
Un rapporto che esalta que¬ 
gli argomenti che possono 
essere accettati senza pole¬ 
miche da un arco abbastan¬ 
za ampio di forze. 

Per concludere va detto 
che le vere ragioni della isti¬ 
tuzione di un centro di cul¬ 
tura inglese a Firenze van¬ 
no ricercate in quel mito del¬ 
l’Inghilterra, come terra del¬ 
la libertà e della democra¬ 
zia. che ha costituito da sem¬ 
pre uno dei punti fermi del 
pensiero liberale (in senso 
lato) italiano, quella corren¬ 
te laica che tanta parte eb¬ 
be nella lotta risorgimentale. 
Forse è giusto che al mito 
subentri oggi un confronto 
più concreto tra le due cul¬ 
ture in modo da sottrarsi al¬ 
la tentazione di imitare 1 
tradizionali clubs inglesi. 



Antonio D Orrico | Uno scorcio della biblioteca inglese del « British » di Firenze 

Un'organizzazione che si qualifica nel turismo di massa 

Nel '77 oltre 10.000 toscani 

all'estero con r«ltalturist» 

Una nuova sede verrà aperta in via Nazionale a Firenze - Il passaggio 
alla Lega rafforza la presenza dell’agenzia - In crociera sull’lvan Franko 


Dai nostro inviato 

PONTREMOLI — Il Premio 
Bancarella ha fatto il punto 
del lavoro organizzativo fi¬ 
nora svolto. Sono stati pre¬ 
sentati i sei volumi che que¬ 
st’anno vanno In finale alla 
trentesima edizione del pre¬ 
mio lunigianese, e si è par¬ 
lato del Bancarellino, 11 pre¬ 
mio minore p2r cui una giu¬ 
ria di ragazzi sceglierà tra i 
libri segnalati, quello rite¬ 
nuto più meritevole del pre¬ 
mio. 

All’incontro svoltosi a Mon¬ 
tereggio. dopo una visita al 
Convento della Nunziata — 
sede del Bancarella ancora 
da restaurare, ma che i li¬ 
brai pontremolesi sperano di 
completare al più presto con 
l’aiuto di tutti — hanno par¬ 
tecipato tra gli altri il sin¬ 
daco di Mulazzo. compagno 
Rosi, 11 presidente dell’Unio¬ 
ne librai pontremolesi, Ma¬ 
rio Mengoli, il coordinatore 
del premi letterari. Renzo 
Tolozzi, il segretario del pre¬ 
mio, Polverini. 

Il vincitore del Bancarella 
sarà proclamato il pomerig¬ 
gio del 23 luglio a Pontre- 
moli. Ma vediamo chi sono 1 
sei finalisti: l'australiana Col- 
leen McCullough con «Uc¬ 
celli di rovo» (Bompiani edi¬ 
tore). Alex Haley con « Radi¬ 
ci » (Rizzoli), Davide Lajoio 
con « I me » (Vallecchi), Eric 
Fromm con « Avere o esse¬ 
re?» (Mondadori), Vanni Ron- 
sisvalle con « Tour Mont- 
parnasse » (Editori Riuniti) 
e Amintore Fanfani con 
« Giorgio La Pira » (Rusconi). 

Dunque, dei sei ammessi 
alla finale, le maggiori pos¬ 
sibilità di vincere, secondo i 
librai, parrebbero riservate a 
Alex Haley e alla Colleen 
McCullough, « Radici » e « Uc¬ 
celli di rovo ». 

Haley ha raccontato la sto¬ 
ria di un uomo (l’Africano) 
assalito in una foresta, pic¬ 
chiato. messo in catene e 
trascinato su una nave ne¬ 
griera diretta in America: è 


la storia di venticinque mi¬ 
lioni di americani di origine 
africana a cui viene restitui¬ 
ta un'identità, ed un’eredità 
culturale di cui la schiavitù 
li aveva privati. 

Poi si diceva della Cui 
lough, la trentanovenne au¬ 
straliana, quasi sconosciuta 
al mondo letterario che la¬ 
vora presso la sede universi¬ 
taria di New York al repar¬ 
to neurologico. Il suo « Uc¬ 
celli di rovo » ha avuto e ha 
tuttora — grazie anche ad 
un battage pubblicitario -- 
un grosso successo di vendi¬ 
te. Non è poi da escludere — 
come si deduce dallo slancio 
delle segnalazioni del 1500 
librai — che anche Erich 
Fromm con il suo « Avere o 
essere? » possa avere nella 
finale del Bancarella una for¬ 
te presenza. 

Un altro finalista del pre¬ 
mio lunigianese è Davide La¬ 
joio (Ulisse) con «I me», 
un’opera che racconta la vi¬ 
ta delle genti delle Langhe 
e del Monferrato. E sono fi¬ 
nalisti ancora Vanni Ronsi- 
svalle con « Tour Montpar- 
nasse» (vicenda ambientata 
a Parigi, in Germania e a 
Messina) e il presidente del 
senato. Amintore Fanfani. 
che traccia un profilo del¬ 
l’ex sindaco di Firenze Gior¬ 
gio La Pira, scomparso re¬ 
centemente. La pubblicazione 
comprende anche ventiquat¬ 
tro lettere autografe inviate 
da La Pira a Fanfani. 

Il Bancarella sarà presen¬ 
tato al pubblico il 3 giugno 
a Salsomaggiore e 1*8 luglio 
a Fiuggi. I selezionati del 
Bancarellino saranno presen¬ 
tati al pubblico e in partivo 
lare ai ragazzi il 31 maggio 
al Teatro Giglio di Lucca, 
mentre il vincitore sarà pro¬ 
clamato il 25 giugno a Pon- 
tremoli. 

Il premio Bancarella Sport, 
organizzato dalla Fondazione 
Città del Libro, sarà assegna¬ 
to. invece, il 10 settembre. 

g. s» 


F stato presentato a Sestino, in provincia di Arezzo 

Un centro per le ricerche 
sulla civiltà appenninica 

Interesserà una zona che comprende comunità di Toscana Emilia Marche 
Umbria • Inizia la raccolta di materiale - Previsto un museo antropologico 


Nel 1977 l’Italturist ha in¬ 
viato all'estero oltre 10 mi¬ 
la turisti toscani ed ha por¬ 
tato a Firenze ed in Toscana 
circa 20 mila turisti stranie¬ 
ri. Queste due cifre sono la 
testimonianza più chiara dei 
grossi successi che questa 
organizzazione ha consegui¬ 
to nella nostra regione, ad 
appena quattro anni dalla 
apertura della sede a Firen¬ 
ze. in via Por Santa Maria. 

Con il recentissimo passag¬ 
gio alla Lega delle coopera¬ 
tive. lTtalturist si appresta 
a fare un nuovo passo avan¬ 
ti: una nuova sede verrà 
aperta in via Nazionale, do¬ 
ve attualmente si trova la 
Camst-Viaggi. e l'organico 
complessivo degli operatori 
che lavorano all’interno del¬ 
l'organizzazione passerà da 
6 a 9. 

Il segreto del successo re¬ 
gistrato daintalturist nella 
nostra regione ce lo spiega 
Piero Bongiolini. uno dei 
principali artefici di questa 
crescita, clic ha seguito pas¬ 
so passo l’organizzazione. 

« L’Italiurist — dice Bon¬ 
giolini — rispetto alle altre 
agenzie turistiche che opera¬ 
no in Italia, si caratterizza 
come un'organizzazione de 
mocratica clic ha come fine 
la maggiore diffusione possi¬ 
bile del turismo fra quegli 
strati sociali che fino ad 
oggi ne sono rimasti esclusi 
Un'attenta politica dei prez¬ 
zi. una scelta accurata degli 


itinerari c delle strutture ri¬ 
cettive, l'assenza di fini spe¬ 
culativi (non a caso Vltaltu- 
rist si è affiliata alla Lega 
delle cooperative), il costan¬ 
te collegamento mantenuto 
con le organizzazioni demo¬ 
cratiche del turismo di mas¬ 
sa, le Case del popolo, i cir¬ 
coli aziendali, sono i princi¬ 
pali motivi del nostro suc¬ 
cesso. 

« Oggi — prosegue Bongio¬ 
lini — grazie all'ltalturist 
per migliaia di lavoratori un 
viaggio all'estero non rappre¬ 
senta più un lusso. Basti pen¬ 
sare che lo scorso agosto, con 
meno di 300 mila lire a testa, 
abbiamo portato centinaia c 
centinaia di lavoratori tosca¬ 
ni sul Mar Mero, per un sog¬ 
giorno di 15 giorni in alber¬ 
ghi di prima categoria. Una 
tale cifra non è sufficiente 
nemmeno per trascorrere 
una settimana di vacanza in 
una spiaggia italiana ». 

Un’altra specialità dellTtal- 
turist sono le crociere. I pri¬ 
mi di maggio, a bordo della 
nave sovietica « Ivan Fran¬ 
ko ». è stata inaugurata la 
stagione crocieristica con un 
breve viaggio fra Genova e 
Cannes, al quale hanno par¬ 
tecipato numerosi rappresen¬ 
tanti della cooperazione e di 
associazioni delia cultura e 
del tempo libero. 

L'.Ivan Franko è una nave 
molto adatta per le crociere, 
un vero e proprio albergho 
galleggiante dove gli ospit: 


non hanno il minimo tem¬ 
po per annoiarsi; ristoranti, 
piscine, campi da gioco, bar, 
cinema, sala da ballo, night 
club, spettacoli vari, anima¬ 
zione e giochi per i bambini 
e tanti altri svaghi che per¬ 
mettono una vacanza inten¬ 
sa e rilassante 

La breve crociera sulla 
Ivan Franko è servita agli 
operatori presenti di fare un 
bilancio dell'attività svolta 
dall’Italturist e una riflessio¬ 
ne sui programmi futuri. L’or¬ 
ganizzazione. pur continuan¬ 
do a mantenere la sua carat¬ 
teristica di agenzia « specia¬ 
lizzata » per i viaggi nei pae¬ 
si dell’Est europeo, sviluppe¬ 
rà la sua presenza in Grecia. 
Spagna, Francia, Inghilter¬ 
ra e tutti i paesi dell’Euro¬ 
pa in generale. Inoltre, in 
accordo con il Coni e con !e 
autorità ministeriali compe¬ 
tenti. l’Italturist si sta pre¬ 
parando ad organizzare la 
partecipazione italiana alle 
Olimpiadi di Mosca del 1980. 

Per quanto riguarda la To¬ 
scana. esistono in cantiere 
iniziative interessantissime 
che hanno io scopo di far 
conoscere meglio la nostra 
regione agli stessi toscani. 
Attraverso la preparazione 
di itinerari particolari, sa¬ 
ranno organizzate gite di 
123. giorni sui luoghi arti¬ 
stici e culturali della Tosca¬ 
na 


f. g. 


AREZZO — Domenica scorsa 
è nato ufficialmente ii Centro 
Interregionale di Studio e di 
ricerche sulla civiltà Appenni¬ 
nica. Il convegno organizzati¬ 
vo si è tenuto a Sestino. un co¬ 
mune della Val Tiberina, al 
margine estremo delia provin¬ 
cia aretina, a quasi 90 chilo¬ 
metri dal capoluogo. 

Sestino. domenica, c’era¬ 
no i promotori dei Centro, 
gli amministratori locali, do¬ 
centi universitari, il sottose¬ 
gretario ai Beni culturali in 
rappresentanza del governo. I 
motivi delia costituzione del 
centro sono stati illustrati 
dal presidente, professor Di¬ 
ni. docente di sociologia al¬ 
l’università di Siena. 

L'obicttivo è quello di re¬ 
cuperare una civiltà in estin¬ 
zione. di valorizzare gli ele¬ 
menti più vivi della cultura 
della civiltà appenniniche. Si 
tratta di ricostruire la pre¬ 
senza storica della gente del 
la montagna, divisa in gruppi 
etnici che fanno parte di 4 
regioni: Toscana Umbria. 

Marche. Romagna. 

Un compito difficile, dun¬ 
que. che può apparire anche 
presuntuoso, in linea con 
certe tendenze dei mondo ac¬ 
cademico nostrano. Di questo 
rischio i promotori del cen¬ 


tro si sono detti consapevoli 
e convinti della possibilità di 
evitarlo coinvolgendo nell’ini- 
ziativa. non solo docenti uni¬ 
versitari. ma anche ammi¬ 
nistratori locali e soprattutto 
la gente della montagna. 

Una delle condizioni essen¬ 
ziali per la vita del Centro è 
il coinvolgimento di tutta la 
popolazione, rendendo il cit¬ 
tadino operatore e protago¬ 
nista del recupero e del man¬ 
tenimento delle identità cul¬ 
turali. in opposizione al de¬ 
classamento delle culture e- 
tniche. 

In che modo realizzare tut¬ 
to questo? In primo luogo 
attraverso la raccolta di ma¬ 
teriale. di qualsiasi genere: 
dagli strumenti di lavoro agli 
oggetti di uso quotidiano, al¬ 
la voce e ai ricordi della gen¬ 
te della montagna. Si tratta 
di ricostruire il vivere civile 
delle popolazioni dell’Appcn- 
nino, dalla preistoria alle c- 
pochc più recenti, c tra tra¬ 
sformazioni deU’habitat. del¬ 
l’architettura dalle capanne 
alle case. 

Il programma di lavoro del 
centro prevede di esaminare 
veramente tutto: la lingua, la 
letteratura, i canti, il folklo 
re. il lavoro, l’alimentazione 
c la religiosità, la famiglia, il 


ciclo della vita, dalla nascita 
alla morte. Tutto questo ma¬ 
teriale dovrà essere ordinato 
in un museo antropologico, 
punto di riferimento per i 
futuri studiosi. Il Centro ha 
diviso il campo di indagine 
in vari settori; affidati cia¬ 
scuno ad esperti. Hanno dato 
finora la loro adesione do¬ 
centi di numerose università 
italiane: oltre a quella di 
Siena, che è l'ispiratrice del 
centro, vi sono Bologna. Ur¬ 
bino. Perugia. Firenze. Pisa e 
Roma. 

Quali le scadenze di questo 
grosso e impegnativo lavoro? 
Per ora si pensa di utilizzare 
i prossimi tre anni nella rac¬ 
colta sistematica del materia¬ 
le e per una sua schedatura 
che dia vita ad un archivio. 
L'obiettivo c quello del mu¬ 
seo antropologico c per la 
sua realizzazione sarà neces¬ 
sario il contributo, non solo 
degli istituti culturali ma an¬ 
che delle amministrazioni lo¬ 
cali. Del Centro interregiona¬ 
le di Studi e di Ricerche del¬ 
la civiltà Appenninica fanno 
parte, infatti, diverse Comu¬ 
nità Montane della zona a 
cavallo delle 4 Regioni e tutti 
i Comuni in esse inserite. 

Claudio Repek 


Inizia domani la rassegna di Bufi 


Arrivano i «Maggi» drammatici 


PISA — Il « Maggio » costi¬ 
tuisce. soprattutto nelle zone 
dellTtalta centrale e parti¬ 
colarmente in Toscana, una 
delle espressioni più impor¬ 
tanti della drammaturgia po 
polare la cui origine, sicura 
mente antichissima, risale 
probabilmente alle feste pa¬ 
gane di saluto alla primavera 
c di augurio per la stagione 
del raccolto. Su questo filone 
la tradizione ha aiserito via 
via clementi culturali diver¬ 
si: dalla rappresentazione re 
briosa medievale, a quella 
arcadica rinascimentale, dal¬ 
la commedia deli’ane. ai ri¬ 
fiorire ottocentesco della tra¬ 
gedia classica, al melodram¬ 
ma. « Fatti popolari » e * fatti 
colti » si mischiano dunque 
nel « niaegio ». secondo una 
prospettiva però che vede 
anche il «colto» rivissuto e 
quindi deformato daU’lmma- 
ginazione popolare. 

Una rassegna di questo tea¬ 
tro popolare, la prima, si ter¬ 
rà a Buti da domani al 28 
maggio prossimo, per Snizia- 
t.va del Comune di Buti. del¬ 
ia Comunità montana dei 
Monti Pisani, dall'ammini¬ 
strazione provinciale e dal¬ 
l’ente del turismo di Pisa, 
dal teatro regionale toscano. 


dall'ARCI e dalle ACLI. con 
il patrocinio della Regione. 
Il tema di questa prima ras¬ 
segna è: « Il maggio dramma¬ 
tico nell’area tosco-emiliana». 

La rassegna si intreccia 
con un convegno di studi che 
si svolgerà a Pisa nei giorni 
dal 26 al 23 maggio e che 
sarà concluso da una tavola 
rotonda cui parteciperanno 
Carlo Bo, Alberto M. Cirese. 
Dario Fo. Roberto Lcydi. Ce¬ 
sare Molinari. Luigi Squarzi- 
na e l'assessore regionale Lui¬ 
gi Tassinari. Le relazioni sa¬ 
ranno uuute da Eiena Gua 
nni Fasano tLc comunità ili 
montagna nell'età moderna»; 
da Umberto Carpi (Classi do¬ 
minanti e cultura popolare 
nella Toscana dell'800» e da 
Gastone Venturelli (Diffu¬ 
sione del maggio drammati¬ 
co e caratterizzazione reale 
delle sue varianti). Sono pre¬ 
viste anche una serie d: co¬ 
municazioni: D’Arco Silvio 
Avvale (La leggenda di S. Uli¬ 
va nella tradizione popolare). 
Sanzio Balduecl (Musica e 
tecniche di esecuzione nei 
maggi garfagnini), Albano 
Biondi (Dalla Ferrara ario- 
stesca alla Maremma, diret¬ 
trici di trasmissione delle 
rappresentazioni popolari), 


Gian Luigi Bravo (Danze d'i- 
nizio d’anno :n Val di Susa). 
Giovan Battista Bronzini (Te¬ 
mi e problemi del maggio». 
Diego Carpitella (Gestualità 
e rappresentazione popolare. 
Diego Clemente (Cerimonia- 
lità e storicità nel teatro po¬ 
polare toscano), Marcello Co 
nati (Il maggio drammatico 
in area parmense). Toni de 
Gregorio (Il folclore e gli 
strumenti di comunicazione 
di massa». Fabrizio France 
seh:«i; iButi: Il canto del 
maggio del I3D6), Bruno Gen¬ 
tili (Problemi delia Poesia 
orale). Luigi lombardi Sa- 
triani «La cultura folklorica 
in Italia», Daniela Mencheili 
(Produzione e fruizione del 
maggio a: nostri giorni», An¬ 
tonio Pasqualino (Pupi e 
ra ppresent azioni popolari ), 
Adriano Prosperi (Vita reli¬ 
giosa nell’appenoino Toseo- 
emihano nell'età della Con¬ 
troriforma), Pino Simonelli 
(Lo spazio teatrale nel teatro 
popolare del Mezzogiorno). 

Ecco il programma dei la¬ 
vori e delle rappresentazioni: 

MARTEDÌ' 23 — Buti - ore 
9-13 e 16-19 Intervento nella 
scuola. Incontro seminario 
« Aspetti letterari nei mag- 


j gio». Buti ore 21 - Maggio 
I « Antonio Foscarini » - Buti. 

MERCOLEDÌ’ 24 — Buti 
ore 9-13 e 16-19 Intervento nel¬ 
la scuola. Incontro seminario 
« Aspetti gestuali e musical: 
nel maggio ». Buti ore 21 - 
Maggio « Santa Flavia » Par- 
tigliano (Lucca». 

GIOVEDÌ’ 25 — Buti ore 
9-13 e 16-19 Intervento nella 
scuola - Incontro seminario 
c II maggio oegi. esperienza 
e prospettive », proiezione del 
film * Medea » di P. Benve¬ 
nuti. Buti ore 21 - Maggio 
« Pia de’ Tolomei » Loppia F: 
lecchio Pian di Coreglia 
(Lucca). 

VENERDÌ’ 26 — Pisa ore 
9 13 e 16 19 Apertura del con 
vegno - relazioni. Buti ore 21 
maggio « La Gerusalemme Li¬ 
berata » Pieve S. Lorenzo - 
Regnano (Lucca-Massa). 

SABATO 27 — Pisa ore 9 13 
e 16-19 Proseguimento del 
convegno. Buti ore 21 - Mag¬ 
gio « La caduta di Rodi » - 
Vagli di Sopra (Lucca). 

DOMENICA 2* — Pisa ore 
9-13 - Tavola Rotonda e con¬ 
clusione del Convegno. Buti 
ore 16 * Maggio « I figli della 
Foresta» Costabona (Reggio 
Emilia). 
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Seil-3 C: improvviso 
scivolone dei Livorno 

Lo scivolone del Livor¬ 
no è ii motivo dominan¬ 
te a tre giornate dal ter¬ 
mine. Resta aperta inve¬ 
ce la lotta per rassegna¬ 
zione delle ultime piazze 
che danno diritto alla 
qualificazione alla «Cl» 
in una domenica che san¬ 
cisce la matematica pro¬ 
mozione in serie B delia 
Spai, li Giulianova inve¬ 
ce continua nel ruolo di 
squadra pirata in trasfer¬ 
ta, non capace però di far 
corrispondere risultati po¬ 
sitivi quando gioca di fron¬ 
te al pubblico amico. Per 
la seconda poltrona, intan¬ 
to, la Lucchese ha avuto 
una nuova battuta di ar¬ 
resto giocando a Porta 
Elisa contro lo Spezia e 
si è fatto raggiungere dal 
Pnrma vittorioso, con più 
facilità del previsto, su 
un Arezzo che non ha nul¬ 
la da chiedere alla clas¬ 
sifica. 

Un buon colpo per mi¬ 
gliorare la propria posi- 
zipne lo hanno compiuto 
i nerazzurri del Pisa che 
sono andati a fare centro 
sul difficile campo del Te¬ 
ramo. Per quanto riguar¬ 
da la lotta per la qualifi¬ 
cazione il risultato più 
clamoroso è venuto dal¬ 
l'Ardenza con la sconfit¬ 
ta interna del Livorno, 
dato che gli amaranto si 
sono fatti battere dalla 
Reggiana ed hanno cosi 
perduto l’imbattibilità in¬ 
terna e un'occasione d’ 
oro per continuare a spe¬ 
rare in un passaggio »l- 
la « C 1 ». 

Buona, invece, la vitto¬ 
ria di stretta misura del 
Siena nel confronto diret¬ 
to con il Chieti che tor¬ 
na così in piena bagar¬ 
re. Un colpo anche per 
gli azzurri dell'Empoli die. 
battendo il Fano, hanno 
ottenuto i due punti ed 
eliminato dalla lotta i 
marchigiani. Addio ad 
ogni speranza anche per 
i torelli del Grosseto che 
si sono fatti battere a 
Forlì, nelle altre partite 
in programma la Masse- 
se non è andata oltre la 
divisione dei punti giocan¬ 
do in casa contro il Ric¬ 
cione ed un Prato decon¬ 
centrato si è fatto battere 
dalla cenerentola Olbia. 
La lotta per la salvezza 
resta, comunque, aperta e 
resta uno del motivi cen¬ 
trali di questo finale di 
torneo, in quanto interes¬ 
sa ancora numerose com¬ 
pagini. 

Serie D: spareggio 
Rondinella-Yiareggio 

In serie D l’ultima gior¬ 
nata non ha risolto tut¬ 
ti gli interrogativi per 
quanto riguarda la que¬ 
stione della qualificazione 
per la C 2 in quanto l’as¬ 
segnazione del quarto po¬ 
sto spetterà alla Lega a 
tavolino che dovrà deci¬ 
dere in merito all’incon¬ 
tro Cerretese - Sangiovan- 
nese ancora non omolo¬ 
galo. Nell’ultima giornata 
la Cerretese ha fatto cen¬ 
tro a Piombino e la San- 
giovannese ha battuto I' 
Orbetello per cui le con¬ 
dizioni sono rimaste in¬ 
variate. Comunque nel ca¬ 
so che il quarto posto do¬ 
vesse restare assegnato al¬ 
la Cerretese è certo il ri¬ 
pescaggio della Sangiovan- 
nese per meriti sportivi. 

Verrà invece deciso in 
uno spareggio a chi as¬ 
segnare il sesto posto fra 
Rondinella e Viareggio, 
terminati alla pari grazie 
alla vittoria della Rondi¬ 
nella sulla retrocessa A- 
glianese c del Viareggio 
sul campo di un tranquil¬ 
lo Spoleto. Deciso invece 
sul campo il verdetto del¬ 
la quarta squadra da man¬ 
dare in promozione ai 
danni del Castellina che 
nell'ultima giornata ha 
compiuto il capolavoro di 
battere nettamente la Car¬ 
rarese, ma i due punti non 
sono serviti ai chiantigia¬ 
ni perché il Pontedera, 
grazie ad un calcio di ri¬ 
gore, ha pareggiato con¬ 
tro il Monsummano e con¬ 
quistato così il punto del¬ 
la tranquillità. 

Gran gioco in Monteca¬ 
tini - Montevarchi dove si 
decideva la assegnazione 
del secondo posto e vit¬ 
toria dei termali piena¬ 
mente meritata, ma le due 
squadre hr"ro fatto cen¬ 
tro nell’obiettivo principa¬ 
le che era quello di sali¬ 
re in C 2. Partite che non 
avevano nulla da dire per 
la classifica quelle di Pie- 
trasanta e San Sepolcro 
e risultato a sorpresa in 
Versilia dove ha vinto il 
Città di Castello impeden 
do cosi al Pietrasanta, di 
concludere in bellezza un 
campionato piuttosto inte¬ 
ressante e conferma del 
Sansepolcro che non ha 
avuto difficoltà a liquida¬ 
re la condannata Orvie¬ 
tana. 

Si chiude, cosi, con la 
coda Rondinella - Viareg¬ 
gio un torneo interessan¬ 
te e avvincente dominato 
dalla Carrarese che, tut¬ 
tavia, nell'ultima giornata 
ha mostrato la corda del¬ 
la squadra tranquilla fa¬ 
cendosi battere da un Ca¬ 
stellina che finisce m 
promozione insieme ad Or¬ 
vietana, Aglianese e Mon¬ 
summano. a conclusione 
di un torneo non fo 
tunato. 

tersa intemazionale 
a S. Croce suH'Arno 

I dilettanti toscani so 
no attesi ad un appunta 
mento importante: il Gran 
Premio del Cuoio e del¬ 
le Pelli di Santa Croce 
sull'Amo, anticipato per 
esigenze del calendario 
intemazionale a domenica 
prossima. 

La corsa che è valevole 
per la Coppa Bruno Naz- 
zi e che vedrà in lizza 


anclie numerosi stranieri 
ed extraregionali, si svol¬ 
gerà sul seguente traccia¬ 
to: Santa Croce (parten¬ 
za da piazza Matteotti), 
Fucecchio, San Miniato 
Basso, Ponte a Egola, San 
Romano, Buiala, Monto- 
poli, Capanne. San Ro¬ 
mano, Fucecchio, Santa 
Croce, quindi il circuito 
da ripetersi quattro volte 
attraverso Adorno, Le Ve¬ 
dute, Galleno, Staffoli, 
Quattro Strade, Ponte al¬ 
la Navetta. Montecalvoli, 
Ponticelli. Castelfranco e 
Santa Croce, L’arrivo è 
posto nel viale DI Vitto¬ 
rie. La corsa di Santa 
Croce suH’Arno e con il 
Giro della Toscana, uno 
dei traguardi di maggior 
prestigio per la nostra re¬ 
gione. 

E vediamo i successi ri¬ 
portati nelle corse di do¬ 
menica. A San Felice, 
Sauro Peruzzi ha avuto la 
meglio sul compagno di 
fuga Fusi: Daniele Anto- 
gnctti, alfiere della U.S. 
Fiumaretta ha vinto nella 
volata a due sul toscano 
Andrea DeU'Amico a con¬ 
clusione di una bella ga¬ 
ra riservata agli esordien¬ 
ti; nella categoria allievi 
Fabio lacchi deirUnione 
sportiva Pontassieve, ha 
vinto in casa (a Le Sie¬ 
di con uno sprint che ha 
fatto secchi Nesi, Pagm- 
nl, Panichi e Vanni: a 
Massa il pistoiese Gian 
Luca Tofani si è aggiudi¬ 
cato il Trofeo Madonna 
a Pergola: Massimo Ni- 
stri della Nicolò Agliana 
è andato a cogliere una 
brillante vittoria a Sesto 
Fiorentino, mentre Plsa- 
neschi ha vinto a San Ni¬ 
colò a Agliana. Targettl 
a Luicciana, Pasquali a 
Montale. Tacidei a Pontas- 
sieve, Puccini a Tornita e 
De Vita a Querceta. 

Moser e Zoff 
scrittori di sport 

Dal gioco del caldo al 
ciclismo, dall’ippica alla 
pallavolo, dal sub alla ve¬ 
la, dall’automobilismo al¬ 
l'alpinismo sono i temi 
affrontati dai giornalisti, 
scrittori e campioni am¬ 
messi alln XV edizione del 
Bancarella Sport. 

Infatti, al premio luni¬ 
gianese quest'anno c’è an¬ 
che Francesco Moser con 
« Pedalate con noi In se¬ 
renità e salute ». Sandro 
Mazzola con il suo « La 
prima fetta di torta ». Am¬ 
brogio Fogar e c'è anche 
Liana Orici che racconta 
la vita del circo con « La 
grande casa chiamata cir¬ 
co», Dino Zoff portiere 
della nazionale. 

Per gli appassionati del¬ 
l’ippica, delle corse al 
trotto e al galoppo, c’è 
«Professione purosangue» 
di Nereo Lugli. Un libro 
che spiega tutti i misteri 
e tutti i segreti di uno 
sport cosi ricco; un'opera 
che si divide in tre parti, 
ognuna delle quali dise¬ 
gna un ambiente diverso, 
una società diversa: dap¬ 
prima agricola, poi bor¬ 
ghese e infine aristocra¬ 
tica. E* il mondo percor¬ 
so dal protagonista TIny 
thè Great un cavallo fe¬ 
nomeno, uscito dall’igno¬ 
to che finisce campione. 

Ecco i libri in gara al 
Bancarella Sport il cu! 
vincitore sarà proclamato 
il 10 settembre.. 

ABC del calciatore, di 
D. Vincenzo e M. Dolclno 
(Di Vincenzo): Addio cam¬ 
pione. di Ezio Pirazzinl, 
(Calderlnl); Addio, ultimo 
uomo, di Angelo e Alfredo 
Castiglioni (Rusconi): Ap- 
paisionatamenta, di Gian¬ 
ni Lussoso (Gira); Bari 
al Bari no, di Gianni An¬ 
tonucci (Vivere In); Da 
Coppi a Marckx, di Nello 
Bertellini (Landoni); Dia¬ 
ci anni con la nazionale 
juniorea, di Franco Betti¬ 
nelli (Cairoli): Dino Zoff, 
lo portiere, di Bruno Pe- 
rucca (SEI): Il calcio nel¬ 
la scuola, di Wilhelm 
Busch (Società Stampa 
Sportiva); Il calcio oggi, 
di Maurizio Naldlni (Vai- 
lecchi): Il gioco della om¬ 
bre, di Aldo Biscardl 
(SEI); Il romanzo del cal¬ 
cio trentino, di Gian Pa- 
cher (Lorilla); Impronta 
di cavallo, di Giuseppe 
Berti (Trevi); Karaté, di 
Lino Lacassia (MEB); Ka¬ 
raté Katas Shotokan, di 
Gianni Tuccl (Sperllng 4 
Kupfer); L’abisso blu. di 
Jacques Mayoi (Giunti 
Marzocco); La grande ca¬ 
sa chiamata circo, di Lia¬ 
na Orfei (La Sorgente»: 
La prima fatta di torta, di 
Sandro Mazzola (Rizzoli): 
La ruota sul traguardo, di 
Enzo Baiboni (Salani): 
La vela é un gioco, di Re¬ 
nata Hermet e Giacinta 
Notarbarto’o (Sperling 4 
Kupfer); L’equitazione na¬ 
turala e i maestri italia¬ 
ni. di Lami - Gennero 
(Edizioni Equestri): L’ul- 
ma leggenda, di Ambrogio 
Fogar (Rizzoli); Montara 
a cavallo, di Franco G. Ga¬ 
brielli (Sansoni): Noi a lo 
sci, di Piero Gros e Gu¬ 
stavo Thoenl (SEI): Pal¬ 
lavolo par ragazzi, di Bru¬ 
no Feltri (Sperling 4 
Kupfer) ; Pedalate con noi 
in serenità e salute, dt 
Francesco Moser e Bep¬ 
pe Conti (MEB); Profes¬ 
sione purosangue, di Ne¬ 
reo Lugli (Lugli); Questo 
è l'optimist di Luciano 
Messora (S. Murala); 
Rally, di Maurizio Verini 
(Longanesi): Scritti di 
educazione fisica e sport, 
di Luigi Volpiceli! (Il Ve¬ 
lino): Sopra e sotto coper¬ 
ta, di Doi Malingri (Riz¬ 
zoli); Storia dal ciclismo, 
di Giampaolo Ormezzano 
(Longanesi); Storia dallo 
sport in Italia, di Felice 
Fabrizio (Guaraldl); Sto¬ 
ria dal 6. scudetto, di Gio¬ 
vanni Milani (E1 Porteo): 
Teoria dell'allenamento, di 
Dietrich Harre (Società 
Stampa Sportiva); Tutta 
montagna, di Emanuele 
Cassarà (Longanesi); Vi¬ 
ta da sub, di Gaetano Ca¬ 
rierò (SEI). 


Un'immagine de: i Maggi » di Buti nell'edizione dell'anno scorso 
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Per la soluzione della crisi al Comune 


I partiti d'accordo a chiudere 


Ieri l'impegno è stato assunto anche dalla DC - La giunta convocherà la seduta del consiglio 
Bozza di programma del PCI in cinque punti - Oggi consiglio regionale a S. Maria la Nova 


Iniziative di donne nel «villaggio Italsider» dopo la disgrazia di sabato 

L’azienda ha 2 giorni di tempo 
ler la revisione degli impianti» 

Oggi i funerali dell’intera famiglia distrutta dalle esalazioni di ossido di carbonio - Sotto accusa le mini-caldaie 
che servono per il riscaldamento - Duecento in delegazione ieri mattina a Bagnoli - Inchiesta della magistratura 


Deliberata dalla giunta la spesa per l'edilizia 

15 miliardi per l’IACP 
da appaltare entro giugno 

Previsto il totale abbattimento e la ricostruzione della «Masseria tardone» 
1.693 nuovi vani a Secondigliano, ristrutturazione per altri rioni popolar: 


M:!le->eimito nuovi va 
li., labliatìuntino e la ri 
co.it raziono della Maceria 
Cemione, una en.ia albergo 
p.T idi .studenti, il toni 
pletamento e il consolida 
memo di mmiero.ii rioni 
IACP: questa la r.parti¬ 
zione della spesa dei 15 ini 
li.udì e 263 in.Foni, 1 cui 
lavori dovranno e.s-ere ap¬ 
paltati dall'IACP entro il 
HO l'animi prossimo. 

I.a ripartizione dei fon¬ 
di e .stata deliberata dalla 
triunta comunale .su prò 
posta del Fi. smesso re Gore 
micci, nonché cl»gh altri 
componenti del diparti 
monto urbmistico, ns.ii.-s 
.son Picardi, Di Donato e 
Vittoria, ed è il risultato 
di numerosi incontri ed 
approfondimenti con gli 
organzini della Regione 
Campania e dello .stesso 
IACP. al quale .spetta per 
legge ro.sccuzione delle 
opere. I 15 miliardi sono 
siiti assegnati al Comu¬ 
ne ili Napoli dalla Regio 
ne Campania, in seguito 
agli stanziamenti governa¬ 
tivi de’la legge n. 5IH per 
rcd.li/iu abitativa .sovven¬ 
zionata. Questa nel detta¬ 
glio la ripartizione: 6 mi¬ 
liardi e HOO milioni sono 
destinati alla costruzione 
di 1.693 nuovi vani e re¬ 
lativi .-erviz.i (fognature, 
strade, scuole, verde at¬ 
trezzato) nel lotto « G » 
della ltì7 di Secondigliano; 

4 miliardi e 500 milioni 
per il totale abbattimento 
e la nco.it ruzione. con ser¬ 
vizi. della Masseria Cardo 
ne a Miano; 7(K) milioni 
per la costruzione de! pri¬ 
mo lotto funzionale della 
casa albergo per studenti 
ad integrazione dei altri 
finanziamenti già esisten¬ 
ti: H miliardi e 76H milio¬ 
ni per interventi di com¬ 
pletamento e di consoli¬ 
damento statico m noni 
indicati dall'IACP con il 


seguente orti ne di priori 
tà. fino ad esaurimento 
dmiu .-omnia: Duca d'Ao 
ita. Pianura « ST ». Sac¬ 
ravo '< S'I’ », Cavallegger: 
d'Ao-ta, ex Is.'s. Piscinola 
Don Giumella: Diaz. S. Al¬ 
fonso. S. Francesco, Vit¬ 
torio Kmanuele, Santa Ro 
.-a. Ai-carelli. Baronessa. 
Incis-Porclnano, Traiano. 
Berluigieri. 

Nel comunicato del co 
mune si precisa che. per 
mancanza delle noce.is.ir.e 
condizioni tecniche e per 
la brevità dei tempi, non 
si sono potuti inserire nel 
programma di spesa altri 
rioni ila ristrutturare in¬ 
tegralmente con l'ubbatli¬ 
monio dei vecchi edifici e 
'.a costruzione eli nuovi a! 
loggi. secondo l'indirizzo 
suggerito dalla commissio¬ 
ne consiliare e già da 
tempo attuato m quattro 
rioni IACP. La giunta in¬ 
tende comunque proiegu - 
re in questa direttrice e. 
per il risanamento nei 
prossimo futuro di altri 
rioni fatiscenti, si utili?, 
zeranno : vani del lo«to 
« CJ » d: Secondigliano 
quali « case parcheggio »: 
m essi verranno sistema¬ 
le temporaneamente le fa 
ungile residenti nei noni 
destinili, alla totale ri 
st rut t unzione. 

Il programma di spesa 
è stiito deliberato dalla 
giunta comunale con . po 
teri del consiglio a cau¬ 
sa dei termini perentori 
fissati dalla logge 513. il 
HO giugno prossimo. La 
giunta, tuttavia, si riser¬ 
va - - dice il comunicato 
comunale -- di revocare 
la deliberazione adottata 
con i poteri de! consiglio 
e di portarla come propo 
sta alla discussione del 
consiglio stesso, qualora 
dovesse intervenire una 
proroga della legge 513 e 
se. come è auspicabile, le 


trattative per la nuova 
niagg.oranza s: conclude 
ranno rapidamente. 

Ne..a deliberazione svilii 
ripartizione della spasa si 
sottolinea peraltio clic la 
regione Campania, sin 11H 
miliardi aveva assegnato 
alla città di Napoli 9 mi- 
hard, per il risanamento 
de. centro storico e 15 per 
; piograninn costruttivi 
nell'ottobre del '77: sue 
cessivamente. nel dicem¬ 
bre. la terza commissione 
consiliare faceva la sua 
proposta di utilizzare ì 15 
miliardi |>er il risanamen¬ 
to del patrimonio di edi¬ 
lizia pubblica comunale e 
IACP La giunta, m mi 
meiosi incontri con la Re¬ 
gione e l’IACP giunse al¬ 
ia considerazione che se è 
vero che la riqualificazio¬ 
ne dei patrimonio eli edi¬ 
lizia residenziale va assi¬ 
curata con ì fondi della 
apposita legge e organica¬ 
mente realizzata nel pro¬ 
gramma decenna'e già al¬ 
l'esame del parlamento, è 
anche vero che alcuni rio 
ni IACP versano in stato 
d: degradazione. 

Un ulteriore e approfon¬ 
dito confronto con l'IACP 
per verificare se esistesse¬ 
ro sul territorio comunale 
noni dove occorresse un 
radicale intervento di ri¬ 
strutturazione oltre alla 
Masseria Cardone. ottene¬ 
va riscontro nella comuni¬ 
cazione del io maggio 
scorso. Con essa l'IACP 
formulava un suo pro¬ 
gramma (recepito) ma 
chiariva che ì rioni da 
abbattersi presentavano la 
difficoltà di reperire al 
Ioggi temporanei per gli 
abitanti: di qui la decisio¬ 
ne di includere ne! pro¬ 
gramma anche questi rio¬ 
ni. riservandosi di utiliz¬ 
zare come « contenitori » i 
vani del lotto « G » di Se- 
cond.gitano. 


Ieri grande marcia ecologica con 15 scuole 

Miano: ragazzi in piazza 
per l’igiene della città 


La crisi al Comune di Na¬ 
poli. aperta con le dimissioni 
ilella (limita i! j aprile, deve 
essere risolta entro la fine 
mese. E' questo l'impegno ai - 
sunto ieri ila tutti i partiti die , 
stanno partecipando alle trat- 1 
tative — compresa la OC — j 
l»er la definizione di un nuovo 
quadro politico a Palazzo San 
Giacomo. Nella riunione di 
ieri PCI. PSI. PSDI. PIU e 
DC hanno deciso di dare 
mandato alla giunta perché | 
convochi entro la fine del 1 
mese la seduta del consiglio I 
comunale clic dovrà recepì- j 
re in sede istituzionale le con i 
elulioni a cui saranno pervi- [ 
mite le trattative. 

Si è dunque ad una strofi | 
ta. anche se permangono at 
teggiamenti ancora |x»co chili ! 
ri in particolar modo nella i 
Democrazia cristiana. In que- ! 
sto partito, infatti, anche .il- j 
è emersa lina maggiore diipo j 
nibilità a concludere presto t 
gli incontri rimane ancora 1 
una riierva di carattere po i 
litico che finisce per pesare j 
direttamente suU andainento , 
delle trattative. : 

A questo tentativo di ritar | 
dare il ritmo degli incontri i 
tutti gli altri partiti hanno j 
opposto una ferma opposi/io , 
ne. La imjiortante decisione t 
unitaria di ieri è stata presa j 
anche in vista delle numero 1 
se scadenze politiche già fis- | 
sate e che impegneranno i j 
partiti por tutto il prossimo ; 
mese. K‘ |kt i primi giorni - 
di giugno, infatti, il cornila- i 
to centrale del PSI a mi se | 
guirà il referendum i 

Nella riunione interpartitica ' 
di ieri le forze politiche litui- ; 
no affi cintato ancora la que 
stiono programmatica. La ili- ] 
scussione si è sviluppata in- i 
torno ad una bozza • aperta » 
di programma presentata dal 
PCI. 

II documento insiste in par¬ 
ticolare modo su cinque pun¬ 
ti: ruolo dell'Istituzione co¬ 
munale. progetti di emergen¬ 
za jx-r l'occupazione, proget¬ 
to sjK-ciale per Parca metro¬ 
politana. attuazione del piano 
regolatore generale e politica 
dei servizi. ’ * i 

I partiti sono già giunti ad | 
ima prima conclusione unita- ì 
ria per quanto riguarda il 
progetto |>er l’area metropo¬ 
litana. E' stato, cioè, deciso ; 
ili riprendere la posizione e- 
mersa nel corso del dibattito ! 
sviluppatosi su questo argo- j 
mento in consiglio comunale: 
utilizzazione del progetto per I 
interventi in materia di tra- * 
sporti pubblici, infrastrutture : 
produttive nella zona indù- j 
striale della città e [K-r la , 
creazione del centro anno- J 
nario. 

Domani c previsto un altro ! 
incontro che durerà l'intera : 



Lungo 1 disadorni e stretti 
viali clic- circondano le vec¬ 
chie palazzine del « Villaggio 
Italsider », molta gente e tor¬ 
ma a discutere. 1 toni sono 
duri. ì visi corrueciatr 
si parla ancora — -18 ore do¬ 
po — della tragedia di sa 
Kito sera, quando un'intera 
famigliti è stata distrutta dal 
le vendichi* e.ialazion. venu¬ 
te fuor: dalla mintcaldaui che 
aveva ni casa. 

I funerali di Vincenzo e 
Pasqualina Castaldo e dei lo¬ 
ro tre tigli Piero. Pasquali- 
mi e Kami, si svolgono .itti- 
mane alle 1-1,30 e la parteci¬ 
pa/. ime della gente del « vil¬ 
laggio » stira senz'altro mas¬ 
sicciti Lti tragedia ha scosso 
lutti. 

A discutere per .itiadii, pt- 
ri), sembrano essere solo gl: 
uomini Giovani e anziani ur 
Inno, si .sbracciano ma di 
donne, lungo i viali, non ce 
ih* e nessuna. Non .v. tratta, 
peio. ili unasienzii dovuta al 
la passività, tutt'altro! «Sono 
andate tutte aU'Ititlsiiler — 
spiega Pasquale Della Monica. 
Stamane hanno fatto un col¬ 
ico e sono usctte dal "vii 
laggio"; credo siano andate 
a prendere la Cumuliti per ar¬ 
rivare più m 1 retta a Ba¬ 
gnoli ». 

Pasquale Della Monica, in¬ 
tanto. ins.slt* per portarci a 
casa sua e mostrare: lo «stru¬ 
mento» che ila dato la morte, 
sabato sera, a cinque ikt.io 
ne. si tratta di una parola 
caldaia a gas che serve per 
riscaldare t’acqua. « Questa 
qui spiega il Della Monica -- 
sono venuti a montarla enea 
due anni fa. Prima avevamo 
1 ’ impiato di riscald intento 
centralizzato. Funzionava ma 
le e. dopo le nostre prole 
ste. alcuni tecnici sono ve 
nuti ad installare queste pie 
cole caldaie: ce n è una m 
ogni appartamento ». 

Pasquale Della Monica ili 
re che da queste mini caldaie 
esce ima « puzza » di ossido 
di carbonio tremenda. E per 
d.mostrarla la accende. Ba 
sta un minuto e lu stanza 
viene quasi invasa dalle tre¬ 
mende esalazioni. « Il gas 
-- aggiunge il nostro interlo 
cutore mentre apre la fine¬ 
stra — dovrebbe uscire fuori 
attraverso questo piccolo tu 
lw) di scarico. Però ciò non 
accade la? condotte forse so¬ 
no otturate o Torse rotte Fat¬ 
to sta die molto del gas entra 
in casa proprio attraverso la 
caldaia. Quando poi c'è con 
to — conclude il Della Mo 
nica — le stanze si riem 
piono quasi di fumo: siamo 
costretti a vivere con le fi 
nestre aperte anche d'inver¬ 
no ». Da tener presente clic il 


« villaggio » sorge in una zo¬ 
na molto umida I viali — ieri 
mattina — erano, per l'ap¬ 
punto. lui 11 mì dal vento. 

« Con un tempo come que¬ 
sto -- dice Ciro Impiota, un* 
altra delle persone torme in 
snoda a parlare della trage¬ 
dia di sabato scoisi) - sia¬ 
mo costretti o a tenere le cal¬ 
daie ipente o e meglio usci¬ 
re di casa, rosolilo di car- 
l)onio spinto dentro ilal vento 
rende l'ar.a irrespirabile » Le 
prime donne del piccolo « vil¬ 
laggio » venute alla grande 
labbra a por protestare e 
chiedeie soluzione al proble¬ 
ma delle niuu caldaie, inizia¬ 
no — intanto — a dei bure at- 
tinverso i cancelli dello sta¬ 
bilimento Sono venute a Ba¬ 
gnoli m cui a duecento «Ab 
Inaino bloccato la Culmina 
-- dicono — e non abbiamo 
pagato nemmeno il biglietto ». 
Sono esasperate : lo choc 
piovoc.ito dalla molte di cin¬ 
que pei.ione amiche indili) 
inamente e tortissimo Ha get¬ 
tato m una grande tensione 
gli abitanti del « villagg.o ». 
Le donne, poi. clic piu de 
gli uomini passano gran i>ar 
te de’, tempo in casa, sono 
preoccupatissime dalle piceo 
le calli ue bianche ohe hanno 
m ogni casa. 

« Ci hanno dotto clu- entro 
due giorni verranno al "vii 
laggio" tecnici od ingegneri 
per la revisione di tutti gli 
impianti — dice la signora 
Stanco, una delle otto donni- 
ammesse al colloquio con ì 
dirigenti ilelFItaNider. E noi 
due giorni di tempo glieli din 
ilio' poi basta ». 

Intanto anche il sostituto 
procuratore Mastrominico ha 
ordinato che venga effettuata 
una perizia tecnica degli im 
pianti da riscaldamento per 
accertare eventuali responsa 
hilità. 

« In queste altre condizioni 
non si può più andare avanti 
- dice un'altra donna. Abbia 
mo bambini piccoli che non 
possono sopportare la puzza 
che viene fuori dalle mini 
caldaie D'inverno per noi In 
situazione è drammatica. 

Poi le donne, tut’e quante, 
salgono sui due pullman che 
l'Itulsidor ha messo -a loro di¬ 
sposizione per tornare a casa. 

« Certo — ilice una di In 
ro — sono stati gentili: ma 
se pensano cosi ri- rabbonir 
ci si sbagliano di grosso: 
quelle caldaie ce lo devono 
togliere dai piedi » 


i Nelle loto: due momenti 
| della protesta di ieri al vll- 
, laggio Italsider. 


intoryentMn ^materia 0 di' tra*- j Ieri dibattito alla Camera di commercio sul futuro dello scalo marittimo 

sporti pubblici, infrastrutture ; ____________ 

produttive nella zona incili- [ 

striale della città e per la 1^9 I# ■ Bq f ^B 0 

Rischia la paralisi il consorzio porto 

incontro clic durerà 1 intera : " B 

giornata e clic dovrebbe af¬ 
frontare il nodo del piano ; Dietro i! bilancio « in rosso » la responsabilità del governo che non ha mai pagato il contributo previsto - Il 31 

ri-L'iilalnrc Altre riunioni si i 1 *' 1 w r 


maggio in commissione al Senato l'esame della legge sul finanziamento - Chiesto un incontro con Andreotti 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ocai martedì 2H miccio 73 
Ononu'hro. Des.dcrio (do 
mani. Su.Minm-n. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 16. Deceduti 14. 

CULLA 

E‘ nata Claudia, secondo 
gai.la dei compagni Rita 
Olmip.a e Sergio Dor.ano. 
capo gruppo consiliare del 
PCI a Pozzuoli. Ai compagni 
giungano gli auguri dei co¬ 
munisti di Pozzuoli, della le- 
dorazione e dell’« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvarìo: 

p zza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Cia-.a 
77: via Mergcliina 148. S. Giu¬ 
seppe: via Montcoliveto l. 
Mercato Pendino: p.zza Gari- 
lialdi 11. S. Lorenzo Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta¬ 
zione centrale c.so Lucci 5; 
Calata ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72: 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami- 
nei: Colli Aminei 249: Vome¬ 
re Ar#ntila: via M. Piscicel- 


li 138: via L Giordano 144; 
via Mcrhani AH: via D. Fon 
tana 37; via Sunone Martin: 
SO. Fuorigrotta: p zza Mar¬ 
c’ Antonio colonna 21. Socca- 
vo: via Epomeo 154 Pozzuoli: 
Corso Umlierto 47. Miano. 
Secondigliano. Ghidini: cso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzcvu 151. Bagnoli: v:a 
L. Siila 65. Poggioreale: via 
Nuova Pogg:oiea!e 21. Pon¬ 
ticelli: v le Margherita. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18: 
Chiaiano. Marianella. Pisci¬ 
nola: p.zza Municipio 1 tPi¬ 
scinola >. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo 
no 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
cratuù a. notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441 314. 


! Scolari, genitori, insegnan- 
j ti. personafe ausiliario di ben 
I 15 scuole del quartiere Mia- 
j no hanno dato vita ieri ad 
J una «marcia ecologica »: un 
i foltissimo corteo — circa 4 
! nula persone — ha attraver- 
j sato tutte le strade, con un 
i percorso clic- andava da una 
! scuola all'altra. Con i ragli/.- 
; zi die inalberavano i cartei- 
'- Ioni disegnati in classe, le 
i scritte «aiutateci a tenere 

• Napoli pulita ». « la città e 
f nostra, rispettiamo tutti la 
; igiene». Cerano anche una 

delegazione d: dipendenti NU 
con il capo del locale circo¬ 
lo: l'aggiunto del sindaco av¬ 
vocato Antonio D'Ambrosio e 
ì l'intero consiglio di quartie- 
< re. Fassessore alia NU Elio 
i Anzivir.o. le assi.-tcnt: iocm- 
i li della otre «scrizione. Nume- 
I rose le inscenanti, i ragazzi 
j e i genitori che con nieg-i- 
. foni hanno fatto sentire a 

• tutto i! quartiere in che mo- 
! do ì problemi dell'igiene pub- 
' làica, del decoro urlano stia- 
I no adesso diventando patri- 

• monio culturale della intera 
i popolazione scolastica. La 
' manifestazione di ieri matti- 
! na non è che una delie bat¬ 
tute di una molto piu vasta 

j ed approfondita campagna i- 
] niz-.ata dall'assessorito alla 
j NU nelle scuole 

Nelle scuole è stato diffuso 
un semplice ed efficace fo¬ 
glio illustrato dove si spie¬ 
ga. con parole e immagini, in 
quali condizioni si svolge i! 

! lavoro della nettezza urba- 
i na. come lo si può e io s: 
j deve rendere piu agevole, co- 
j me 1 bambini devono impa- 
[ rore — ma soprattutto inse- 
ì enare ai genitori — a mante 
i nere una condizione ambien- 

• tale civile. Si tratta di rom- 
I pere con antiche abitudini, 
j con «tradizioni » purtroppo 
j consolidate: i migliori « per- 
i suasori» — ne sono convinti 
; ail'assessorato. nelle scuole e 
i in consiglio di quartiere — 

J sono proprio i bambini. Ieri 
! lo hanno dimostralo ampia- 
j mente. 

Tutto il materiale prodotto 
j dagli scolari di Miano viene 
infatti esposto oggi dalle ore 
18 presso il 64. circolo: alle 
17. presso la scuola «Ribe- 
ra » avrà luogo una anima¬ 
zione sull'igiene urbana e sul¬ 
l'ecologia; le esposizioni pas- 
! seranno poi domani alla scuo- 
i la «Don Guanella» e dipo- 
| domani alla «Rasa Taddei». 

| Nella foto: alcune ragazze 
con i cartelli che hanno dato 
vita alla manifeMazione per 
1 l'igiene pubblica. 


regolatore. Altre riunioni si i . . i 

susseguiranno nei prossimi j maggio in commissione al Senato l'esame 

giorni in modo elle i partiti j 
potranno esprimere un giudi- J 

zio complessivo definitivo del ; Dal porto di Napoli è par- | cati. dell utenza, dei servizi 

nuovo quadro politi», entro i « tito un SOS Se non verrà portuali. All incontro ha par- 

t.-rmini .hiliti I raccolto in tempo si rischia tecipato anche I assessore re- 

lt i mmi si.immi. 1 la paralisi dell'intero sistema gioitale alla programmazione 

Intanto si riunisce questa , rlua j t , colì conseguenze ; Del Vecchio, nonché una nu- 

niattina a S. Maria. La Nova | gravissime sull'occupazione e ] trita delegazione di parla¬ 
li consiglio regionale. Tra i 1 riDercussion; drammatiche incintili napoletani: : senatori 


termini stabiliti. 

Intanto si riunisce questa 
mattina a S. Maria. La Nova 
il consiglio regionale. Tra i 


| raccolto in tempo si rischia 
! la paralisi deil'intero sistema 
; portuale. con conseguenze 
i gravissime siiU'oecupaz’.one e 
! ripercussioni drammatiche 


provvedimenti da discutere , p Pr finterà economia della | Mola e Fermarielio per li 

vi è la legge sullo snelli ! città e della Campania I PCI. 1 deputati Cirino Forni¬ 
mento della procedure animi i La richiesta di salvataggio j tino. Iannelio e Federico 


mento della procedure animi i La richiesta di salvataggio j eino. Ianncl.o e Federico 
Distraine per la realizzazione * è stata lanci da ieri mattina. • (DO ira onorevoli Compagna 
di lavori pubblici e di opere •' nel corso di un incontro J «PRI» e C.an.p.gha (PsDU 
di intere-;-a- collettivo : svoltosi alla Camera di . L'argomento al centro del 

Onesta le*’«e dovev i e»se I commercio, per iniziativa del j dibattito, protratto», per ol- 
1 -u .. .“V- M a , ' la sezione marittima pre.-ie | tre tre ore. riguarda la li¬ 
re dibattimi già noia seda ; t j uta don. Accordo, a! i conte decisione <d; un l'Un, 

ta del lo ma 1 assessore ai ^ q U a'.e iianno partecipato il ■ ?à .si c *_’ia ampiamente occu 
lavori pubblici, il socialista i presidente del consorzio au ; paia ne: giorni scorsi) del 
Carmelo Conte, ne chiese il , tonoino <CAP> Stefano Rie- ! Tesoro di bordare il bilaiu ~ 
rinvio. i c;o. rappresentanti de: s.nda ’ di previsione per il '78. 


tvio. I ciò. rappresentanti de: s.nda ; di previsione per il '78. in | 

; quanto il CAP ha previsto a : 

— - ______ . ^ j ì fine anno un disavanzo di 

; poco p.ù di 2 imi.ardi l*-r ’.a j 

Manifestazione con il compagno Chiaromonte I j hard; per la parte economica, j 


miliardi all'anno piu 8 mi ’ 
fiordi come sanatoria per gli ' 
arretrati. L'assessore regiona¬ 
le Del Vecchio ha annunciato 
clic la Regione, anche se fi¬ 
nora non ha potuto far fron • 
te ai suoi impegni, si sta at- . 
trozzaudo per poter fmalmen- * 
te contribuire con la sua ! 
quota al bilancio del CAP | 
Proprio in questi giorni i j 
noli re presso l’sissessorato ai i 
Trasporti si sta costituendo • 
un ufficio centralizzato 
l’or l'un. Cirino Pomicino c i 
j ni-ce.iiano convocare m leni | 
i pi brevi un incontro con f. j 
ministero del Tesoro e hi J 
presidenza del consiglio per ■ 
sliioecare ii questione del b: J 
j lancio e accelerare i'iter per i 
, Fapprovazame de'.l.t legge sili ; 
! finanziamento \xr :'<»n Ian ; 
j niello le entrate del CAP I 


Il suicidio a Poggioreale 

Perizia per stabilire 
la presenza di lesioni 

Avrebbe dovuto celebrarsi [ bina prima che si suicidai 
ieri, davanti alla d-emia pe . .-e il Mercurio din - di esse 
naie, il processo per diretti-» J re «\ito maltrattato dagli 
sirna contro Alfredo Mcrcu i agenti (in- gli avevano prò 


> rio. l'uomo clic si e suicidato | rinato scric lesioni. Il difen 
! a Poggioreaic impiccandosi ! -' ,,r e. avvinato Giuseppe Di 

; alla grata delia cella Assic Bonito, -ollecilnvn allora al 

i me a lui doveva comparire il I Protuia una perizia che 
! figlio minore Antonio eie-, ! acceita.si • -e queste lesioni 

i però, dopo In tragica fine ! efiettivamente Cerano e qua¬ 
dri padre e stato rimesso m j !t ’ ,a ,oro entità. La ri 


Domenica 
tutti al 
Fiorentini 
per il no 


M 


I ; hard: per la parte economica. ) vanno incrementate tacendo 
- i «I! deficit di bilancio — ha | p ;isrart . i st-rviz: facendo n 
I : spicca’o nella -sua relazione j f costi di gestione e 

! I introduttiva f presidente del , no;1 n <. forfettario - 

f consorzio. Stefano Rimo — j Acf-irdo ha sostenuto che 


j hliertà provvisoria, 
i Sono cosi venuti meno t ; 
. presupposti per il giudizio , 
! dirett ìs-simo soprattutto la ; 
; presenza degli imputati — e i 
: quindi la procura ha tatto j 
rientrare il decreto di cita , 
! zinne. Apprendiamo intanto ; 
. altri particolari riguardanti i 


1 ha una spiegazione molto j cou j r iJnito al CAP del Banco . quindi la procura ha tatto 

I -semplice. H governo ha ; dl NajKi'i è sottoposto al rientrare il decreto di cita 

! • sempre cìilk» «da quando nei . vnu0 i 0 deila legge bancar.a. | Z ; OI1 .. Apprendiamo intanto 

! ; 1974 fu varata la leg?e :stitu j CoIlll >atlente, che ha parlato ; a , tn part!roI ., r! neuardanti 

* ! t»'a rif>1 consorzio autonomo) ■ a nome del smela, a i. un .a - ,, caM) Come si nror d t -ra li 

!] di ottemperare a una d.>po ( r . n , i, a sotto incito .a neces- ! Merruno flI arrP ,, a , 0 perché 

jl .«mone »>en precisa: quella di ; d: un rilancio comperi i reacl v nacemente. pnma a 
i versare i. contributo annuo , vo dell attivila portuale « Bi . roIe con , fatt ‘. conlro 
, pe-r sv duppire 1 y) , n i ribaltare : immagine £ Icun , u ch in vja 

2 «rtT-t /v Hi M-4TW4" li .f HO I I iwirto rii Miiw t rnmé Zìi 1 . . . 


, * , ■ fi.,»,,. > | , , j, ? nicuu: o^utu t-iiv, il* viri 

! I P°p° d» Napo::» R.ccio i | drl !X>r ,o d. Napo.i come di Monte dl Dlo rerca vano di 
. i noltre ha spiegato che .a . un ‘azienda .mproduttiva » ha ! ,. na i lto 


... . . . __ . , un'azienda improduttiva » ha 

tempre piu intensa c lattiv.ta dei partito :.i prepara j scefi;, d: chiudere il bi anca» | _ SOà tenuto Fon. Compagna, 

zinne dei referendum, per i quali, com'è noto, m voterà ; « :n rosso» ha avuto Io scopo j ^ inne g a i ); ; e — ha ìncal- 

!'ll e il 12 giugno. Tutta una serie di rin vn »i d. zona s: i ( di richiamare appunto F. go j zaxo ' d corn p a2no sen Fer- 

terranno questa set! niana c!ie sarà cnielii'a domenica j! verno e gli altri enti pubblici j marie ]i 0 _ c j lP porto in 

prossima alle 10 da una grande mamfestazioiu al cinema , i consorziati alle proprie re j un fondamentale per 

Fiorentini alia quale partec.pirà .1 compagno Gerardo ! *po>A'ahi»ita-> « i I l iniera economia non so:o di 


| di richiamare appunto ì. ^o j d compagno s.en Fcr- ! 

j verno e gli altri enti pubbl i! ; manello _ che po rto p, . 
I consorziati alle proprie re- j un nJ0 j 0 f on damenta!e per j 

i spoiisahiuta > « O il governo j j- ;rPcra economia non solo di , 

. ottempera ai suoi dover.. , Napoll ma dell'intera regio 


sedare una lite 

Nel suo interrogatorio reso 
al procuratore della Repub 


; cine-la non ebbe alcun se 
; gu.to ed il Mercurio verni, 

1 rinviato a giudizio per direi 
! tlumia Ma prima del (libai 
! tintento si «incido La salma 
| fu |x»rtata all’obitorio per le 
t eon-tatazioni di legge e pa 
» re fos-c già stato dato l'or 
! (ime di interro quando la 
> difi-'.i ancora una volta è 
• :nt-rv,-nuta jierrii»- si proce 
i de.i'e a jterizia per accertare 
! quelle lesioni di cui il Mer¬ 
curio lamento essere stato 
I vittima. La perizia e stata 
| fatta sabato scorso e si at- 
j tende ora il deposito delle 
I conclusioni cui il sanitario è 
i pervenuto 


un anno ciascuno 


Domani alle 1,.H0 le sezioni delia zo.ia indusJr.alc s: j ; intanto propr.o in questi i daj prob'emi occupazionali o j 

riuniranno nella sezione Mercato (con Geremia a e CVn j ; g-.omi il ministero della Ma j quello del ruolo della com i 

namoi: mentre la zona di Secondigliano svolgerà la sua ! j rina mercantile ha formali?- ' p a2 ma unica afi'utilizzo de: j 

riunione al < Centro» alio 19.Hu uo.i Scippa e Mola G >, t z.ito la richiesta di rivedere j mezzi meccanici, attualmente ' 


partenopeo: 


riunione al « Centro» alio 19.Hu uon Scippa e Mola G.i. j z-ito la richiesta di rivedere i mezzi meccanici, attualmente • 

Giovedì br-n mive le riumon. m programma (tutte alle * >1 bilancio, specificando tra t in gran parte abbandonati 1 

18.H0): a (Mugliano, per il Giualianese con Mannello e \ devono essere ne j dopo e.ì.«ere costati fior di I 

r-, ^ t-.,’. t.-_ .., \vn,,.a . saminati «eli stanziamenti . quattrini alla co.lettivita ». • 

Detenni, a f-rafia maggiore, per il V rattese, con. \ e.ard ^ ph onen dc] pedonale. ! 4 Fermarielio ha infine ri 

e Liguon. ad -'reo Fel.ce per la ^ona Puteola.ia. con j ln tu;tl interventi è sta- | cordato che per il porto sono 
Russo e Papa; a Pomigfiano. per il Basso Nolano con . ■ fo sottolineato come questa j utilizzabili finanziamenti fino 

Tubelli e Trogu: a Casoria. per ! Afragolese, con \ozza ; i motivazione del ministero | a 27 miliardi, compresi quel- 

e Pastore: a Portici, per la zona costiera, con De Cesare: j { tenda a scaricare sul consor- j li per il nuovo bacino di ca- 


Rivolta in carcere: 

7 detenuti condannati 

Antimo Verde. Antonio e 1 allora entrare e lo sequest ra¬ 


sila Curici, per la zona Centro, con Impegno e Cammarota: zio le responsabilità che sono 

a Ponticelli, per la zona orientale, con I.apiccirella: a invece del governo centra.e. 
Fuorigrotta. per la zona Flegrea. con Visca e Cotronoo. 

\ enerdi riunioni alla « Lenin » d* Castellammare con ma?Ri0 jnizjerà f;nalmen te 
r ermanello. Oii\ott3 e Cosenza. 3 Nd]3, per 13lto No- ■ nclÌ*ottftV(\ commif^ione del 
lano. con Correrà e Demata: a Ottaviano per l’alto Vesti- Senato l'esame dei progetti 
ciano, con Limone e Sandomenico: a Torre Annunziata di legge per determinare l'en- 
1 Alfani », per il Boschvse. con Cerniamo e Vozza: a Pro ! tifa del contributo annuo al 
cida. per la zona delle isole, con Russo. Tutte le ruin oni } CAP da parte del governo la 
«olio alle 18 30 i proposta comunista (sarà e- 

samin.it a anche quella ■ de! 
. sen. Barbi) fissa la cifra in 4 


per gli onen del personale. ’ Fermarielio ha infine ri 
In tutti gli interventi è sta- J cordato che per il porto sono 
»o sottolineato come questa j utilizzabili finanziamenti fino 
motivazione del ministero | a 27 miliardi, compresi quel- 
fenda a scaricare sul consor- [ li per il nuovo bacino di ca- 
zio le responsabilità che sono renaggio 
invece del governo centrale. Al termine dei lavori è sta¬ 
li compagno sen. Mola ha ta costituita una commissio- 
annunciato che mercoledì 31 ne. composta dai parlamenta- 
maggio inizierà finalmente ri. rappresentanti del CAP. 
nell’ottava commissione del dei sindacati, della Camera 


di commercio e di tutte le 
componen’i interessate all’at¬ 
tività portuale. La commis¬ 
sione si n-rhrrà net prossimi 
giorni a F'ota per incontrar¬ 
si col ministro del Tesoro e 
con Andreotti. - - 


Mattia Di Matteo. Santo An¬ 
gelino. Mario Silvestre. Gio 
vanni Flagiello e Salvatore 
Maggio sono stati condan¬ 
nati ad un anno ciascuno di 
reclusione dalla settima se 
zione penale del tribunale. 
Furono i protagonisti di un 
episodio che mise in allarme 
tutto il carcere di Poggiorea¬ 
le nel giugno 1977. ma che 
poi si concluse rapidamente 
senza conseguenze. 

I sette detenuti avevano 
insistito perchè l’agente di 
custodia Carmine Romano 
lasciasse, aperta la porta del 
la cella. 

II Romano si rifiutò di far 


lo. Con una scusa lo fecero mani. 


rono. pa.isando anche a vie 
di fatto. Si suppose che la 
questione della porta aperta 
o chiusa fosse soltanto un 
pretesto e che si volesse giun¬ 
gere al sequestro per motivi 
diversi e molto più gravi. Ma 

10 sviluppo dell'episodio con¬ 
fermò la banalità delia cau¬ 
sa e ia mancanza assoluta di 
secondi fini. 

Grave comunque l'episodio, 
come hanno sottolineato il 
difensore di parte civile av¬ 
vocato Pasquale Serpico «4 

11 PM Italo Ormanni. 

Il tribunale ha contenuto 
la pena m limili molto u 
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PAG. il / napoli-Campania 


Concluso da Alinovi il I congresso di zona comunista 

' unità di lotta dei lavoratori 
per cambiare la Piana del Seie 

Classe operaia, lavoratori della terra, giovani e disoccupati insieme possono imporre 
una prospettiva nuova e positiva per la valle — I drammatici problemi dell'occupazione 


S. ANTIMO - Uccide un amico e ferisce sua figlia e 3 persone 

Ricercato contadino 
omicida: quasi una 
strage per l’onore 

La ragazza aspetta un bambino — li fidanzalo dopo aver promesso le nozze 
riparatrici ha rimandato il matrimonio — Stazionarie le condizioni dei tenti 


Una grave perdita per il movimento operaio 

E’ morto il compagno 
Angelo Di Roberto 

Una vita dedicala alla causa dei lavoratori - Le ese¬ 
quie muoveranno alle 16,30 dalla Camera del lavoro 



Colpito da un incile ingenui 
bile e deceduto domenica d 
compagno Angelo Di Ruberto, 
.stimato dirigente operaio e 
segretario regionale della FU 
Ica CGIL della Campania. Ali 
gelo Di Roberto arerei 3 .1 an 
in, essendo nato a Fazzuoli 
il 23 giugno 1923. Fra stato 
giovanissimo operaio degli sta 
bili menti mecca ilici di Fnzzuo 
li dai quali renne licenzialo 
per la sua fede politica. Si 
era iscritto, infatti al partilo 
comunista nel 1942. Dal I94S 
era membro del comitato fe 
derate. F' stalo consiglieri 
comunale di Pozzuoli dal 1937 
al 19Ci3. Dirigente sindacale 
della CGILL, da! 1933 areni 
diritto la Camera del Incoro 
di Pozzuoli: dal I96S era sta 
lo eletto segretario provili 
rude del .sindacato edili del 
la CGILL, responsabilità clic 
ha tenuto fino al 197G quando 
fu nominato segretario regio 
naie dello stesso sindacato. 

Alla notizia del luttuoso au 
intimo, la Filicii nazionale e 


~ I 


quella provinciale ha espres 
so cdla famiglia del campa 
guo Angelo Di Roberto il 
i ordogho dei lavoratori per la 
grave perdilo, ricordando il 
valoroso dirigente che da an¬ 
ni era alla lesta delle lotte 
onerale. 

Anche la federazione no 
zumale e provinciale dei la 
voratori delle costruzioni ha 
inviato un messaggio di cor 
doglio. 

Il coni dato cittadino del PCI 
di Pozzuoli prende parte al 
lutto che ha colpito la città 
in mio dei suoi figli che tari 
lo ha contribuito - • dice un 
messaggio — eoi suo impegno 
coraggioso alla bitta per rin 
lineare la società. A Pozzuoli 
Angelo era conosciuto e ama 
to come un protagonista delle 
lotte del mocimento operaio 
puteohtno 

Le esequie innoveranno dal 
la sede della Camera del la¬ 
voro di Pozzuoli in via Vec 
chiotte l. oggi alle ore 16.30. 


SALERNO -- « Nel Mezzo 
giorno — hi» afleniuuo il 
compagno Alinovi concluden¬ 
do a Elioli il I Congresso 
di zona de; PCI deila Piana 
de! Szle — si combatte una 
battaglia centrale por il Pae¬ 
se. Ed è proprio qui - ha 
aggiunto — che più chiaro 
deve essere il carattere di 
linea di classe dell'austerità, 
intesa come idea-forza di li¬ 
na letta che deve colpire il 
privilegio, i potentati ». Tan¬ 
to più significativa questa af¬ 
fermazione. tanto più com¬ 
prensibile il significato della 
scelta che il PCI ha opera¬ 
to, quanto piu si tengono pre¬ 
senti le condizioni reali del 
la Valle del Seie. 

« Una realta sociale che — 
aveva detto Vincenzo Aita, 
del comitato centrale del PCI, 
nella relazione — lede cre¬ 
scere ogni giorno grandi ten¬ 
sioni. restringersi la base pro¬ 
duttiva. aumentare la disoc¬ 
cupazione (siamo ormai a 2 
mila isc»itti al colloeamen 
toj nei centri più grossi: Ebo 
li. Battipaglia. Campagna, 
Capaccio hanno subito il mi¬ 
raggio e le promesse della 
grossa industria che ha com 
determinato pericoli gravi di 
evasperazione sociale ». ' 

« A questo -- ha sottolinea 
to il compagno Alinovi — 
noi comunisti rispondiamo 
battendoci per uno sviluppo 
che non segua la vecchia via 
deirassistenziallsmo. che pun 
ti ad un'occupazione stabile 
e produttiva cominciando con 
l'app reazione di leggi, certa 
mente non perfette, ma con 
le quali si può aprire un di 
scorso nuovo — con indirizzi 
diversi che selezionino pro¬ 
grammi e obiettivi < 10.'1. 075. 
58-1 — ubando il nostro peso 
politico perchè vengano pro¬ 
fondamente cambiati i mec¬ 
canismi perversi dello svilup¬ 
po economico fin qui seguito. 
Ad esempio battendoci cuu. 
nella Vane del Seie. perche- 
la vertenza di Persano, la 
lotta per lo sviluppo dell'agri¬ 
coltura. siano battaglie vin¬ 
centi ». 

«L'utilizzo produttivo di 
Persano. — aveva detto Aita 
- dei suoi 1.500 ettari di 
terra incolta e fertilissima, 
è per noi una battaglia da 
ricollegare aU’utilizzo di tut¬ 
te le terre' Incolte, della Val 
le de! Seie e clfè rientra in 
una lotta più generale che 
è del Mezzogiorno e che ve¬ 
de questa zona e la Campa¬ 
nia in una fase assai avanza¬ 
ta. Ma il nostro obbiettivo 
non può essere solo quello 
della messa a produzione as 
sodata di queste risorse, ben¬ 
sì un progetto più ambizioso 
die costruisca un rapporto 
positivo e propulsivo sia con 


la piana che con le zone in 
terne ». 

« La Piana del Seie ha 
detto il compagno Figlialo - 
rappresenta la cerniera fra 
costa urbanizzata e aree in¬ 
terne, ove 1 livelli di vita 
sono assai bassi, le strutture 
e i servizi di ogni tipo, an 
che i più elementari, assen¬ 
ti ». Una realtà complessa 
quella della Valle de! Seie. 
per la difficoltà di una rium- 
ficazione produttiva di entità 
economiche così diverse, per 
gli aspetti drammatici assun¬ 
ti dalla crisi, ina anche per 
la composizione sociale. le 
contraddizioni che essa espri 
me. la troppo lunga assenza 
di una classe operaia capace 
di essere elas.->e dirigente: 
con tutto ciò hanno aperto 
in questo congresso, decisa¬ 
mente, il confronto ì comu¬ 
nisti 

« Un segno nuovo delle po¬ 
tenzialità, della forza attuale 
di questa classe operaia -- 
ha detta il compagno Carili- 
ci - - della sua importanza 
decisiva, l'abbiamo avuta il 
26 ottobre dell’anno passato 
con la grande manifestazione 
di lotta, poi alla conferenza 
operaia di zona, quando de 
cisamente è stato creato lo 
spartiacque con aziendalismi 
e corporativismi propri della 
sua formazione storica ». 
« Ma bisogna andare anche 
avanti rispetto a ciò — ha 
evidenziato il compagno Ali¬ 
novi — individuando 1 celi 
tri di potere reale e realiz 
zando quindi l'unita dei la¬ 
voratori. vincendo i limiti an¬ 
che grossi di attuazione del¬ 
la nostra iniziativa, su ohiet 
tivi e traguardi che consen¬ 
tano una trasfoimazione 
strutturale dell'assetto socia¬ 
le e produttivo della zona». 

Per la Valle del Scie, a 
Banco al rispetto degli impe¬ 
gni occupazionali per Batti¬ 
paglia e la direttrice Elioli- 
Campagna. al di la dello 
sblocco dei finanziamenti per 
le opere pubbliche — che de¬ 
vono consentire la crescita 
civile della zona — resta prio¬ 
ritaria la necessità di salda¬ 
re classe operaia occupata e 
emarginati dal processo pro¬ 
duttivo (come ha detto 
il compagno Mottola nel suo 
intervento) e i soggetti reali 
dello sviluppo. 

« Nogi.ppssianjo di fronte, a 
uri compitò cosi gravoso —' 
ha concluso Alinovi — esse¬ 
re schiacciati dal giorno per 
giorno, dalla quotidianità: 
dobbiamo saper invece iinpor 
re all'avversario un program¬ 
ma di medio termine che non 
perda neanche per un ilio 
mento la coscienza del tra¬ 
guardo 

Fabrizio Feo 


Un comunicato emesso dalla Prefettura 

A Caserta resta il commissario 


Fino a quando il consiglio di Stato non 
la sentenza del TAR che disponeva la 


si sarà pronunziato sul ricorso contro 
ripetizione delle elezioni in 13 sezioni 


L-'ASEUTA -- A Caserta, dun 
lue. si avrà un prolungameli- 
o - secondo alcuni della 
turata almeno di 2 anni -- 
Iella gestione commissariale, 
travi aha senteivM definitiva 
lei consiglio th,stato sulla 
lal.rinà ■ delle elezioni m 13 
-. z.on: cittadine" c que.-ta .a 
uo-»pettiva elle si emieretizz i 
i: jio clic la Prefettura ha e 
ui.-m» un comunicato su una 
ii.-puta (!: carattere giuridico 
ut orno alla quale era ruotato 
1 d’hattìto tra U forze poli- 
uhe democratiche cittadine 
alle ultime settimane. «In 
dazione ai diversi orienta 
.tenti riferiti anche dalla 
aampa locale — così si legge 
le! comunicato — circa la 
‘•.oetizione della consu’.tazio 
lè elettorale delle 13 sezioni 
lei capohiogo per le quali M 
* stata sentenza di annulla 
nento da parte del TAR. de 
•isione por altro impugnata 
lavanti al consiglio di stato, 
a Prefettura in contorni.ta 
indie all'avviso espresso da! 
ninistero (leilTntcrno. ritiene 
thè il termine d. me.-: due 
(vr il rinnovo delle c’czio t. 
;n dette Svnoni previste dal¬ 
l'articolo 79 del tes’o mi'.-'-i 
lei 16 560 n. 570. incornine: a 
lecoVrere dalla dita in cui !a 
icc.siono di annullamento sia 
i’.venuta riefnvtivn a: '■or»'! 
dall'articolo 75 del testo un.- 


co m questuine ». 

Cosi dunque la decisione di 
annullamento eme.-.-a da' 
_ TAR. stando all'mterpretazio- 
'• uè avanzata dalla Prefettura 
di Caserta che ha sentito per 
l'occasione >.! parere del mi¬ 
nistero dell'fnterno. diverrà 
def.univa definitiva -o!o dopo 
che «i aara espre.-.-o il con- 
s.gho di stato. Bisognerà a 
spettaie vhe si esp.ichi tutto 
l'iter gmdiziar.o il che com 
porta tempi certamente lun¬ 
ghi durante ì quali resterà al 
rommissar.o prefettizio am¬ 
ministrare il capo luogo d: 
Terra di lavoro. 

A questo punto appare op 
portuno riepilogare i fatti 
succedutisi m questi ultimi 
mesi: ir. seguito ai ricorso 
presentato da alcuni cittadini 
p.-r la mancata vidimazione 
da parte dei presidenti di 
sege.o. delle liste degli elet¬ 
tori in 13 sezioni elettorali di 
Caserta e frazioni, per un to 
tale d: 8<)00 elettori, il 22 
marzo scorso il TAR annullo 
la proclamazione degli eletti 
nelle sezioni ,n questioni. 
Veniva cosi ad essere invai - 
data la eompos.zicne s ; e.>s i 
de! consiglio comunale Pochi 
giorni dopo si aveva la no 
mina del commissario prefet 
tizio e si attendeva clic fosse 
indetta la ripetizione delle 
votazioni :n queste 13 sez.on: 


affinché potesse essere al più 
presto ripresa l’attività del 
consiglio comunale. La di¬ 
scussione aveva subito u 
n'impennata e tutto si era 
complicato dojio che 4 presi¬ 
denti di seggio improwi.-a- 
niente avevano presentato ri 
corso al consiglio di stato 
contro la sentenza emessa 
dal TAR" secondo alcuni. In 
cui posizioni.- ì pn, 'stata ac 
colta dalla Prefenura. il r. 
corso dei presidenti di seggio 
sospendeva l’esecutività della 
sentenza del TAR fino a 
quando non si fosse espre»-.-.) 
il cone!:o eh stato; questa 
tesi non veniva condivisa da 
comunisti e socialisti per i 
quali la decisione del TAR 
non poteva essere conoide 
rata esecutiva so’o in parte, 
c cé solo con la nonvna del 
commissario e senza la ripe 
tizione delle elezioni entro 2 
mesi cosi come stabilisce la 
legge. Infatti, in un docu 
mento emesso dalle sezioni 
comuniste dì Caserta. Casolla 
e S. Lcucio si riaffermava 
che. dopo la decisione del 
TAR. si poneva la necessità 
di ripetere con ’a massima 
sollecitudine le votazioni ne. 
deni seggi. 

Sulle stesse posizioni s: e 
rar.o sch.er.vi i socialisti 
Vizr.ola. ex vice sindaco, e 
De Hubertus capogruppo 


, consiliare. Ma, come abbiamo ’ 
j potuto notare, di diverso avi- J 
i so è stata la Prefettura: Ca- j 
j serta quindi resta ammini- ■ 
i strafa dal commissario prc- | 
fettizio fino alla semenza de¬ 


finitiva. 


Mario Bologna 


fil partitcr) 


ATTIVO 

SULLA SCUOLA 

Alla « Lenin » di Castel 
laminare alle 18 attivo sulla 
proposta comunista per la 
scuola con Nitri: in federa 
zione alle 18 riunione delia 
commissione trasporti. 

COMITATO 

UNIVERSITÀ’ 

Giovedì alle 9.30 presi-o la 
scuola di partito di Castel 
laminare riunione del « Co 
mitato Università » allargato 
al quadro attivo delle cei 
lu!e universitarie c rie! cir 
colo FGCI sul documento: 
« Univer.-ità. ricerca e comu¬ 
ne ». Le copie dei dòcumen 
to si possono ritirare in 
federazione. 


Proseguono le ricerche, nel 
la campagna di A versa e S. 
Antimo, de! contadino che con 
una folle sparatoria ha uc¬ 
ciso <t per onore v un mio ami 
co ed ha ferito 4 persone, 
fra cui la propria figlia. 

Per un « matrimonio ripa¬ 
ratore » die tardava ad av¬ 
venire. il contadino di 50 an¬ 
ni. Giuseppe Girate, ha uc¬ 
ciso l'ingegnere, Vincenzo To¬ 
mi di CO anni, ed ha ferito 
quattro persone: sua figlia 
Rosetta, la moglie dell'inge¬ 
gnere ucciso, Luisa Esposito, 
due loro amici Ernesto Mon¬ 
tanaro e Pasquale Zuppa, la¬ 
sciando illeso — invece — il 
mancato genero, Giuseppe- d* 
Anna di 32 anni. Si è sal¬ 
vata anche una bambina, fi 
glia del Montanaro, che si 
trovava nell’appartamento do 
v’ò avvenuta la sparatoria. 

Il tragico latto di sangue 
è avvenuto nella casa dell’ 
ingegner Tomi, lungo la sta 
tale Appia. proprio al confi¬ 
ne tra il comune di S. An¬ 
timo (in provincia di Napoli) 
e quello di Aversa fin prò 
vincili di Gaserta), nei pres¬ 
si di un dejMisito di frutta 
esotica (s La Montanara») di 
proprietà appunto di Ernesto 
Montanaro, uno dei quattro 
feriti. 

Rosetta dorai e. di 25 anni 
figlia dello sparatore, proprio 
a casa doH'ingcpner Tomi -- 
abitava, in quanto i coniugi 
non avendo fieli 1’ avevano 
quasi « adottata - — aveva 

conosciuto, oltre un anno fa, 
Giusepjie D’Auria. un roma¬ 
no, nipote del titolare- ilei di 
posilo di frutta esotica. Era 
i due nacque mia relazione 

Circa sette mesi fa. Ro¬ 
setta Ceraie si accorse di 
essere incinta: non sajiev.i 
come fare, confessò tutto pri¬ 
ma ai coniugi Tomi, quindi 
a suo padre. In un consiglio 
di famiglia, presente il fi 
danzato, si stabilirono le noz¬ 
ze riparatrici a breve sca¬ 
denza. 

Ma i mesi sono -lassati e 
di questo matrimonio « ripa¬ 
ratore » non si sentiva più 
parlare. -. ; 

La scusa che rimandava di 
giorno ingiurilo, di mese in 
mese il matrimonio era che 
per « sanare » la situazione s; 
doveva attendere il ritorno 
dei genitori di Giuseppe D’ 
Auria. emigrati in Germania, 
che dovevano « suggellare » 
queste nozze riparatrici. Per 
il padre della ragazza il tra 
scorrere del tempo diventava 
intollerabile. Ormai la rela 
zione delia figlia era sulla 
bocca di tutti, non si poteva 
più nascondere la avanzata 
gravidanza: il tutto era di 
ventato oggetto dei soliti 
squallidi scherzi e maldicen¬ 
ze (* D’Auria non sposerà 
mai tua figlia s dicevano al 
contadino). 

Di rinvio in rinvio si era 
giunti al settimo mese di gra¬ 
vidanza di Rosetta c delle 
nozze nemmeno l'ombra. Co¬ 
sì. verso lo 23 di domenica 
scorsa Giuseppe Geraee. ha 
preso la pistola e si è re¬ 
cato a casa deH'ingegner To 
mi. dove i due giovani con 
titillavano a vedersi, ogni voi 
ta che il D'Auria da Roma 
tornava a S. Antimo. Entrato 
nella casa dcH'iiigegnere il 
contadino ha s"varato tutto il 
caricatore sul srup;xi dove 
cera anche sua figlia. Ym 
cenz.o Tomi, raggiunto dai 
proiettiii .il cuore è morto 
sul colpo: la figlia dell’omi¬ 
cida è stata colpita alla ma- 
'-cella. mentre Kr testo Mon¬ 
tanaro (Io zio del seduttore) 
è rimasto ferito al'.'addome 
Un dipendente del Montanaro, 
Pasquale Zuppa, è arrivato 
assieme a Giuseppe D'Anna 
(erano andati in farmacia) 
proprio al momento dol a spa¬ 
ratoria ed ha tentato d; di¬ 
sarmare il Gerai e, rimanen 
do ferito. 11 D'Auria s’è sai 
vato perche è rimasto fuori, 
ed è fuggito. 

Dopo aver sparato tutti i 
colpi del caricatore l'uomo 
c fuggito nelle campagne rie! 

E \versano c non è stato, a.t 
coni, nritrae» iato. Dei feriti 
il pù grave è il Montanaro, 
ricoverato al centro d; ria 
mma7;oi:e de! Cardarelli. 


Documento della Confcoltivatori 


Agricoltura: scelte 
urgenti spettano 
alla Regione 


! ' 


La Confederazione Col¬ 
tivatori ha chiesto un in¬ 
contro aU’assessore regio 
naie all'Agricoltura per 
sottoporgli una serie d. 
osservazioni, di problemi, 
di scadenze, che urgono 
per l'attività agricola nel¬ 
la nostra reg.one. La 
Confcoltivatori innanzi¬ 
tutto individua il riseli.o 
che. in assenza di prò 
grammazione della spe.-a 
pubblica, la legge « Qua¬ 
drifoglio». nata per av¬ 
viare una politica di pio 
gramniazione in agrieoi 
tura, finisca per diventale 
un ennesimo « piano ver¬ 
de». Ecco perché l'appl.- 
ca/ione regionale dello 
«stralcio '78 » della legge 
nazionale « 97-1 ». è ban¬ 
co di prova decisivo per 
il nuovo assessorato. 

Preoccupano il cumulo 
enorme di residui passivi 
accumulati dalla legista 
zione vigente. 

Per questo — sempre 
secondo l'organizzazione 
dei contadini — l'unica 
via perché lo stralcio '70 
possa giungere nelle cani 
paglie senza fermarsi ne 
gli uffici della Regione e 
quello di avviare un m 
tervento propedeutico ad 
una programmazione re¬ 
gionali*. investendo l'in¬ 
tero hnan/iamento in o 
pere infrastrutturali ca 
paci di rendere un servi¬ 
zio pubblico e di costitui¬ 
re punti di riferimento per 
l'elaborazione progettuale 
sia regionale che zonali* 
Contemporaneamente biso 
gna smaltire tutti i resi¬ 
dui passivi, pi particolare 
nella zootecnia e verifica 
re con la Cassa del Mez , 
zogiorno la coerenza dei 
progetti speciali con le 
scelte che la Regione do 
vrà compiere. Queste sce! 
te. almeno quelle priori 
tarie. sono state indicate 
già dalla Confcoltivatori: 
svilupoo delle zone inter¬ 
ne. piano zootecnico e pia¬ 
no ortofrutticolo nel qua 
dro di un progetto regio 
naie di sviluppo. Ma ov- 


v.amente bisogna, per l'im¬ 
mediato, approntare un 
pacchetto di misi* 
impedisca il cong< 
dei fondi senza j 
ti addi re le scelie , 
r.a'.i e produttive. 

Secondo la Confedera¬ 
zione Coltivatori tal: mi¬ 
sure- devono riguardare: 

1) l'irrigazione: avviare 
tutti ì fondi Cee e Quadri- 
foglio alla progettazione 
ed esecuzione di un pia¬ 
no regionale di irrigazio¬ 
ne collinare attraverso la¬ 
ghetti: 

2) Zootecnia: riconver¬ 
tire il « piano carne » del¬ 
la Cassa in piano « latte- 
carne»; utilizzare ì fon¬ 
di della Quadriioglio in 
opere di infrastruttura- 
/.ione e di servizio regio¬ 
nali e zonali: 

3) ortofrutta: utilizzare 
i fondi Cee e Quadrifoglio 
pur promuovere forme di 
accordo inter-professiona- 
le; esaltare fino in fondo 
la possibilità che la Re¬ 
gione ha di consorziare 
cooperative e piccole-me 
die imprese industriali nel 
campo della conservazione 
e della trasformazione: 
assumere come Regione il 
progetto commercializza¬ 
zione e valorizzazione dan¬ 
do alla Cassa le indica¬ 
zioni su cui fare muove¬ 
re le linee di elaborazio¬ 
ne progettuale; 

4» materia creditizia: 
avviare una revisione coni 
plessiva nel senso di svi¬ 
luppare tutta la capacità 
erogatrice e fideiussoria 
della regione; 

5) promuovere subito al¬ 
cune conferenze zonali di 
produzione 

Per affrontare questo 
discorso è comunque in¬ 
dispensabile che Possesso 
re aH'agricoltura sì renda 
subito promotore di un in¬ 
contro tra tutte le orga¬ 
nizzazioni professionali: ed 
è indilazionabile — con¬ 
clude il documento della 
Confcoltivatori — la no¬ 
mina del consigi o di am¬ 
ministrazione dell'ERSx\C 


Assunti 
figli di 
dipendenti 
al Comune 
di Sorrento 

Della questione se ne oc¬ 
cuperà la magistratura. Sul 
tavolo del pretore di Sor¬ 
rento è giunto ieri, infatti, un 
lungo e circostanziato espo¬ 
sto dei giovani disoccupati 
della lega CGIL. CISL. UIL 
cite denuncia l’illegtuinutà di 
cinque os-unzioni al comune 
La giunta <DC. PRI. PSDI. 
PSI * ha deliberato l'assun¬ 
zione di cinque impiegati e 
dattilografi con un contrat¬ 
to ,i termine, i prescelti .-.o- 
no tutti ligi: di dipendenti 
«Questa della ammim.Mra 
zione comunale e una vera 
e propria provocazione — so 
stengono i giovani della le 
tra —. Nel .--e-:teinbre scordo 
era stato bandito un concor¬ 
so pubblico per tre pasti i2 
impiegati e un dattilografo) 
per il quale erano siate pre 
sertate ben 40 domande di 
partecipazione. In una fase 
succesa.ia in un accordo coi 
sindacati e coi partiti, la 
giunta si era impegnata ad 
effettuare aitre tre assunzio¬ 
ni in base aila legge di preav- 
viam/nto. Poi improvvisa¬ 
mente nei mom: scorsi sono 
siati a^unti in modo del tut¬ 
to arbitrano e per chiamata 
diretta cinque persone che 
come unico requisito hanno 
quello ri; essere fieli di dipen¬ 
denti eia m servizio. A que¬ 
sto punto abbiamo ritenuto 
indispensabile interessare del 
caso ia maei-tratura r. 


SCHERMI E RIE AL TE 


• La Gioconda (Teatro S. Cariuccio) 

• L’uovo del serpente (Acanto) 

• Marcia trionfale (Ausonia) - 

• Professione reporter (America) 

• Mistero delle 12 sedie di Mei Brooks (Italnapoll) 

• La collina degli stivali (Quadrifoglio) 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tet. 418.266 41S.0291 

Sabato 27 alle ore 20,45 pri¬ 
ma di Norma 
TEAlltO SANI ARLUCCIO 

(Vi» S. Pasquale, 49 • Tele- 
(odo 405.000) 

Ore 13,30 Teatro libero presen¬ 
ta. u La Jocondc » di Lamberto 
Lamberlim da Na:im H rimici. 
TEATRO COMUNQUE (Via Hor- 
l'Alba. 30) 

R poso 

TEA I KU SAN FERDINANDO (P.ra 
Teatro San Ferdinando • Tele- 
lono 444.500) 

Riposo 

SANNAZARO (Via Chiara, 157 - 
Tel. 411.723) 

Ora 17 Muglicrema e ideila 
POLITEAMA IVia Monte di Dio) 
Tel. 411.153 
Chiuso 

CILEA (Via San Domenico Tele¬ 
fono 656 26S) 

Mannaggia o paltone, ore 20. 
CENTRO KEICH (Via San Filippo 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Pial¬ 
la S. Luigi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 23 Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (VI» 
Sac. B. Coriolino Ercolano) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Ora 20.30 rassegna di Ioatro 
. di ricerca proposta dell'ETl c 
dell'ATISP. con l'Odrodeli Teatro 
gruppo di Interstizi di Gianfran¬ 
co Varelto. 

S. MARIA DELLA PACE (Vìa dei 
Tribunali) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Do Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

My (air lady, con A. Hcpbutn 
M 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel, 632.114) 

Ecce bombo, con N. Moretti - SA 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415 371) 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

NUOVO (Via Monlecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

L’eroe della strada, con C. Bron- 
5on - DR 


Richiedono 
contropartite 
per autorizzare 
assunzioni 
obbligatorie 

Alcuni lavoratori hanno de¬ 
nunciato un inqualificabile 
comportamento della commis¬ 
sione provinciale preposta al 
collocamento obbligatorio de¬ 
gli invalidi civili c jxt ser¬ 
vizio e degli orfani di guerra. 

Ecco Pepi-iodio: presso il 
comune di Arzano si sareb 
liero dovuti assumere cinque 
invalidi civili a copertura di 
1)0-4i che spettaiano ad altre 
categorie ma per i duali gli 
interessati non avevano rito 
mito di prendere parte al 
coiicor-o. 

Senonehé nella .seduta del 
ronciglio comunale di venerdì 
scordo hi è appreso che la 
cctnmisMonc provinciale a- 
vrebbe dato il consenso alla 
assunzione a condizione che 
il cintiglio comunale avesse 
richiesto alla commissione l'in¬ 
vio anche di un orfano di 
guerra c di mi invalido sul 
lavoru. 

Partroppo. invece di respin 
gere con sdegno tale assur¬ 
da impo'i/iono. il con-viglio 
comunale di Arzano l’ha ap¬ 
provala. cen la sola oppo.M- 
zioiie de: consiglieri comuni¬ 
sti 


CINE CLUB (Via Orazio. 77 
Iclono 660.501) 


Te¬ 


li il animale irragionevole, con 
J. C. Biioly - 5A 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Porl’AI- 
ba, 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE . PABLO 
NERUDA . (Via Poslllipo 346) 

Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

Scorpio, con B. Lancaster - G 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel. 370.871) 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

AI.CYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Vigilato speciale, con D. Hoif- 
man - DR (VM 14) 
AMBA5CIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683128) 

D. Sutherland • 5A 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Wesl Side Story, con N. Wood 
M 

AUGUSTEO (Piana Duca d’Aosta 
Tel. 41S.361) 

Un caldo corpo di femmina 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni- 
lo. 19) 

Diamanti sporchi di sangue, 
C. Cassinellì - DR (VM 18) 
CORSO (Corso Maridlonala • Tele¬ 
fono 339.911) 

I 3 volli della paura 
DELLE PALME (Vicolo Vatreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabito sera, con j. 
Travolta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson * A 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
lono 268479) 

La monella, con N Manfredi 1 
SA i 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te- ! 
Iclono 416.988) J 

Porca società 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- i 
lelono 417.437) j 

3 simpatiche carogne e vissero j 
insieme telici frullando c im- j 
brogliando i 

FIORENTINI (Vie R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) J 

Le colline hanno gli occhi < 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- i 
(ciano 418.880) ì 

Marlovvc indaga, con R. M!t- J 
ch_im - G 

ODEON (Piana Piedigrotta, n. 12 J 
Tel. 667.360) [ 

Goodbye amore mio, con R. i 
Drcyfuss - 5 | 

ROXT (V*a Tarsia - Tel. 343.149) . 
La m3nelt3, ccn li. Manf.-edi 
5 A ' 

SANTA LUCIA (Via S. Luci», 59 ! 
Tel. 415.572) I 

American Graffili, con R. Drey- 
f lis s - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI j 

ABADIR (Via Palsielfo Claudio - i 
Tel. 377.0S7) 

Morie di una carogna, con A. j 
Delon - G 


ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

L'uovo del serpente, con L. U!l- 
mann - DR 

ADRIANO (lei. 313005) 

Una figlia per II diavolo 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale • Tel. 616303) 

Una grande avventura, con T. 

Loyjii • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. | 
Tel. 377.583) 

I 5 della squadra speciale 

ARGO (Via Alessandro Pocno, 
Tel. 224.764) 

I giorni di Clìchy 

ARISION (Via Mcrghen. 37 Te- 
lelono 377 3S2) 

Ecce Bombo, con 5 Moretti 

5A 

AUSONIA (Via Cavar» Telefo¬ 
no 444.700) 

Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

La bella addormentata - DA 
BERNINI (Via Bernini. 113 Te- 
lolono 377 109) 

Incontri ravvicinati, con R Dray- 
CORALLO (Piana G.B, Vico t®- 
lelono 444 600) 

L'uomo ragno, con N. Har.v 
mond - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Ta- 
Iclono 377.527) 

Ripeso 

EDEN ( Via G. Sanlellce Tele¬ 
fono 322.774) 

II giardino dei suppliti, con R. 
Van Hool - DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Un uomo c un'altra donna, con 

I Coen - S 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La manetta, con N. Manfredi 
SA 

GLORIA t B > 

5 dila c una pistola, con P. 
Cliang Chung - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

I giorni di Clichy 

PLAZA (Via KcrbaUer. 2 - Tele- 
tono 370.519) 

La mazzetta, con N. Manfredi 

SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
lelono 263.122) 

Cindarella 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 • Te- 
| lelono 680.266) 

Non pervenuto 

AMERICA (Via Tllo Anglini. 21 
Tel. 248.982) 

Professione reporter, con I. NI- 

cliclson - DR 

ASTORIA (Salita Tarsi» • Telefo¬ 
no 343.722) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Oedipus orca, con R. Niahaus 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tela 
tono 619.280) 

II giro del mondo dell’amore 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Tomboy - DO (VM 18) 
CASANOVA (Coreo Garibaldi, 33U 
Tel. 200441) 

La mondana letico, con X. Hol- 
londer - SA (VM 18) 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Non pervenuto 

ITALNAPOLI (Via Tatto, 109 • 
Tel. 685.444) 

Mistero delle 12 sedie, con F. 
Lagella - 5A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 • Tel. 760.17.12) 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Il fidanzamento, con L. Buzzan- 
ca - SA (VM 14) 

PIERROT (Via A.C. Da Mei*. 58) 
Tel. 756.78.02) 

La moglie vergine, con K. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

POSILLIPO (Via Potillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Papillon, con S. Me Queen - OR 
QUADRIFOGLIO (V.la Ca,alleggerì 
Tel. 616.925) 

. La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Korsng 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Non pervenuto 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 

Dracule padre e figlio, con C 

Lee - SA 


ENTE TEATRALE . ITALIANO 
ATISP - REGIONE CAMPANA 

AL TEATRO NEL GARAGE 

Torre del Greco 


De 23 a; 26 majg o 
Oaradcl; Teti-o .n 

INTERSTIZI 


di G cnfraico Veratto 


Ingresso L. 1 590 
R don. L. 1.000 
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CITTA' DI TORRE ANNUNZIATA 


AVVISO 

Questa Ormine dew precedere aU .ippa'.t.i dei lavo. ì 
per la ciK-.truz.ene de; -ogaeir.i edifici s-ola-tui: 

a) beva ninne-ia ri località F.pi’efiio - Primi leni 
lait,ri a base di appalla L. ó73.27ù.0"0. 

in ce.'*razione 'etnìa elementare in \ Rema - I.a 
cori ,i ba>e di appalto I.. 3:*S J70.0 ri 

I.'appelto sarà aggiudicato meri ante lu.tazn>r.e privata 
mi sistema di cui aTart. I della legge 2 2- 73 n. H. 
.uè senza nrcfhsnzinr.e di rihn«o. 

I-e imprc'e ohe intendenti partecipare alla gara deven.i 
pre - e-ita re demanda al 'indaco di que'to Comune entro 
IO giorni dalla pubblicazione del presente avviso all'albo 
ore!or.o del Cenarne. 

I.a richiesta n».n vincola Fanimmi'trazione comunale. 

IL SINDACO 
Antonia Vitiello 


| La federazione nazionale e 
| p.'ov.Gciale d. Napc’.i de. 1.» 
voratori delle cos’ruz.on; prc 
te-ndam.enie eo’.p.ta per ]„ 
perd.ta del ccmpar io 

ANGELO DI ROBERTO 

segretario della FILLEA-CGIL 

c -prime aha famiz.ià .! prò 
fendo cordonilo de: uv.orator. 
rie’.ìe costruì.oro 
Nano!: 23 marcio ';973 


i La FILLEA-CGIL nazionale 
! e provinciale di Napoli espri¬ 
me alla famiglia :ì profondo ( 
■ cordoglio per '.a morie di j 

! ANGELO 01 ROBERTO 

1 dirigente valoroso del lavora¬ 
tori delle costruzioni, da anni 
I alla testa delle lotte operaie 
i a Napoli e in CaniDama. 
i Napoli 2.1 maggio 1978 


Il consorzio farmaceutico 
deve avere natura pubblica 

La Regione deve provvedervi attuando gli strumenti 
adeguati - Solo allora il consìglio si riunirà di nuovo 


TACCUINO CULTURALE 


S; è rum.io il con>igi.o ri. 
un'.m.ni.-gru/.one del coU'Or 
z.o fermaceli:.co degli o-ix-- 
dal: della Campali.a e. dopo 
aver ascoltato la relazione 
del presidente Gaetano Ru-. 
'O. ha p-e'o atto degli ir.h r 
ver,*.: comp.uti presso le au 
torità regionali per conferire 
al consorzio una natura pub 
blita. 

A conclusione dei suoi lavo¬ 
ri. il consiglio, unanimemente, 
ha dato mandato alla presi 
denza dì assumere tutte le 
iniziative perche la regione 


adotti provvedimenti legnati¬ 
vi por Tennero p.ibbl.v.i il con 
sorz.o e per ; fina:',/.amen:, 
relativi. Ha ihii-o. , coi tre. 
d: tornare a rmuir-i solo do 
no l'approvazione di onesti 
provvedimenti. Il consiglio ha 
dichiarato elio il consorzio è 
p.enamento d.'ponib.le per a-- 
sorb.re la produzione deli’ 
1XRF per quanto riguarda il 
fabbisogno dei prodotti ga¬ 
lenici negli ospedali della 
Campania alla condiz.one ri. 


Comincia oggi 
la rassegna 
teatrale 
a Nola 


i . 


Cominci,! que.'ta sera pres¬ 
so :! cinverno ri. San: Ange¬ 
lo in Palco a Nola la rasse¬ 
gna teatrale « teatro del Sud. 
teatro della contraddizione», 
organizzata da Ettore Mas- 
sare.ie e diretta da Camillo 
Capolongo. 

Questo il programma: og¬ 
gi il teatro Ubero di Paler¬ 
mo presenta « Il bagatto» di 
Kafka: dello stes-o spetta¬ 
colo domani sarà data una 


replica decentrata Sabato 27 
alle ore 20 la compagnia Al¬ 
fred Jarrv presenta «So 
gnando .a bisbetica doma 
ta » rii Mario e Marialuisa 
Santella. domen.ca replica 
decentrata. 

Mercoledì 31 il teatro dei 

Mutamenti presenta « Berlin 
dada 1919-1920 », giovedì 1. 
giugno replica decentrata. 
Sabato 3 il centro sperimen¬ 
tale arte popolare presenta 
# Perito» una parodia di Et¬ 
tore Massarese, domenica 4 
replica decentrata. 

Giovedì 8 la cooperativa 
Play studio presenta « Canto 
fermo» di Laura Angiulh. 
venerdì 9 replica decentrata. 
Sabato 10 la Cooperativa 
Play studio presenta « Robin 
e Marianna » di Arturro Mor- 


fino, domenica II replica de 
centrata. 

Sabato 17 i. teatro Totale 
e Continuo presenta «Noi 
siamo.) di Cannilo Capolon- 
ro; domenica l-S il centro 
RAI di Cosenza presenta 
«Tommaso Campanella), lu¬ 
nedi 19 replica decentrata. 

Tutti gli spettacoli avran¬ 
no inizio alle ore 20. 

«Obiettivo Sud» 

La ricerca scientifica è 
un argomento di attualità a 
Napoli. La stazione zoologica, 
ovvero l’Aquarium. uno dei 
capisaldi della attività scien- 
tif.ca in città, è minacciato 
da un giorno all’altro di 
chiusura. E il discorso è al¬ 


larmante se si considera eh» 
per la ricchezza dei quadri 
.■-cicntifici. per l'impiego po¬ 
sto in alcuni settori e per 
certi fattori unammamente 
apprezzati. la Campania do¬ 
vrebbe essere una delle zone 
piu dotate per un armonico 
sviluppo della ricerca stessa. 

DeH’attività fin qui svolt# 
e di ciò che occorre fare per¬ 
chè 1 primi risultati conse- 
guiti non vadano perduri, 
parleranno in studio nel nu¬ 
mero di « Obiettivo sud » in 
onda oggi alle 12,30 sulla 
seconda rete televisiva i pro¬ 
fessori Eduardo Calaniello, 
Gianfranco Ghiara ed Alber¬ 
to Monroy, guidati dal mo¬ 
deratore Atanasio Montilo. 
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L'analisi del voto e le prospettive politiche 

Quali terreni di lotta per il 
rilancio dell'iniziativa i 

i 

dei comunisti a S. Benedetto 

t 

i 

Le cause di un riflusso verso la DC da parte dell'elettorato J 
I giovani - La politica della casa - La battaglia per i referendum 


fi BEN. DEL TRONTO — I 
comunisti di S. Bendetto del 
Tronto non si sono sottratti 
alla ricerca di motivazioni di 
natura generale e locale del 
la analisi del voto del 4 
maggio. Si può dire clic il 
Partito in questi sette giorni, 
con la franchezza e il rigore 
soliti, si sia fatto l'esame per 
individuare tutte quelle cau 
se. anche interne, che posso¬ 
no aver influito in qualche 
modo sull'esito del voto. Nes¬ 
sun compagno si è tirato in¬ 
dietro. L'altro ieri si è tenu¬ 
to un affollatissimo attivo 
delle quattro sezioni della 
città. 

Quali motivi hanno spinto 
gli elettori tquelli « piu de¬ 
boli e spoliticizzati », è sta¬ 
to detto in questa riunione i 
a rifluire verso la DC? Dal 
dibattito sostanzialmente ne 
sono emersi tre. Innanzitutto 
Fusimi psicologica e la vo 
luta caratterizzazione « di si¬ 
nistra » della lunga stagione 
del terrorismo, che si veste 
di rosso, ma che « rapprendi¬ 
la - - come ha indicato il com¬ 
pagno Primo Gregori. sinda¬ 
co della città - la variante 
aggiornata alla situazione 
storica e politica europea e 
italiana dell’eversione reazio¬ 
naria mirante a colpire i prò 
cessi unitari e democratici dei 
quali il Partito Comunista, in 
Italia come in Europa, rap¬ 
presenta il più tenace e coe¬ 
rente costruttore ». 

Non può non aver influi¬ 
to. poi. la correttezza e la 
solidarietà delle forze demo¬ 
cratiche tutte, col PCI in pri¬ 
ma fila, alla DC durante tut¬ 
ta la vicenda Moro che han¬ 
no attenuato la polemica e la 
denuncia delle responsabilità 
della DC nello sfascio del 
paese ima che comunque, a 
prezzo di una flessione elet 


! torale. hanno consentito di ' 
non cedere sul fronte della j 
j le dei terrorismoi. Infine. !a ! 

I unità, obiettivo fondamenta- | 

I sua parte l'ha giocata indub- i 
Inamente anche il clima po- | 
litico in generale oggettiva- j 
mente piu difficile nel quale ! 
il PCI si trova ad operare. 1 
• « Non e più nnviabilo per j 

j i comunisti -- ha aggiunto il 
ì compigno Cipriani. segreta ' 
rio della Federazione — uno 1 
1 sforzo profondo per supera- j 
; re la diffusa opinione che 
I vuole il Partito Comunista i 
j schierato soprattutto sul tron- j 
te della giustizia sociale e I 
del progresso economico e | 

I considera la DC. invece, co > 

! me il partito che garantisce 
I la libertà e la convivenza ci- j 
] vile ». j 

Ma al di là di queste con ( 
siderazioni generali, su! voto j 
dei sambenedettesi — questo ! 
; compagni lo hanno voluto ; 
precisare e con orgoglio -- | 
ha influito positivamente la • 
i gestione amministrativa degli i 
| ultimi quattro anni di una 
I maggioranza guidata dal j 
i PCI. Non si capirebbe, altri- i 
menti, perché la DC mono- j 
stante le sue deboli mterpre- ! 
j tazioni strumentali del voto I 
1 come punitivo per l'operato 
) deU'amministrazionel avanzi j 
j (contraddittoriamente al da- j 
I to nazionale) sulle politiche | 
! solo dello ti.fi i 

I Non sono certamente man- 
! cate /one di lentezza e di 
; difficoltà nella iniziativa del I 
, Partito e nel lavoro dell’am- | 
nùnistrazione. « Nei coni'ron- 
I ti della realtà giovanile toc- I 
| cupazione-partecipazione) — : 
I ha dichiarato il compagno 
' Perazzoli. segretario del Co 
! initato di zona - non si trat- 
{ ta seccamente di fornire del- 
; le rispaste tecnico-logistiche 
■ (strutturespazi di aggrega- i 


zione). anche se si devono 1 
fare passi m questa direzio j 
ne. quanto soprattutto eh ap ' 
profondire lo sforzo sul terre- ' 
no della iniziativa politica e I 
culturale ». , 

Il problema della casa — | 
molti compagni lo hanno sol- I 
to rneato - rappresenta una 1 
delle realtà più spinose e su { 
questa questione si ha dirit- j 
to di pensare che aia esistita 
una certa mobilità 
Ma. a capo (li tutte queste j 
considerazioni, sta il fatto ! 
che l'indicazione politica de- | 
gli elettori va in direzione di j 
un rapporto unitario e di col- | 
laborazione. senza pregiudi i 
ziali precostituite, delle for- | 
ze democratiche: è questo il j 
dato politico e non solo mi 
monco che va colto se si con¬ 
sidera elio, da un lato, non 
esistono ipotesi credibili, au¬ 
torevoli ed utili per la città, 
senza l'apporto ideale, pro¬ 
grammatico e politico dei 
partili della sinistra e. dal¬ 
l'altro, lo OR m piu della i 
DC n he non compensa nep I 
pure il dimezzamento del t 
MSI) rappresenta quanto me- • 
no la sconfitta della propo- ; 
sta politica della DC. della J 
contrapposizione e dello scoli- , 
tro. I 

Lo schieramento unitario -- 
ha concluso il compagno Cì- 
priani — con cui le forze 
della maggioranza parlamen¬ 
tare vanno ad affrontare i 
referendum, la stessa volontà 
di convergenza per dare un 
governo avanzato alla Regio 
ne Marche, dehbono costitui¬ 
re la premessa politica gene- | 
rate per cui le forze politi- j 
che sambenedettesi hanno la | 
necessità di misurarsi per da- ì 
re alla città un governo che j 
costituisca veramente e con- j 
cretainente una risposta ef- ! 
ficare ai suoi problemi. I 


Dall assemblea di Ancona 

Comitato delle j 

associazioni j 

agricole per le ; 

iniziative coop j 

Le difficoltà sulla strada delle coop dei giovani ri- j 

schiano di vanificarne l'esito - Una voce contrattuale ; 


ANCONA — Le 10 cooperati- . 
ve agricole, costituite preva J 
lentemente di giovani, sorte j 
nella regione e numerose al- | 
tre in fase di costituzione, i 
dimostrano la crescente at- 1 
tcn/.ione con cui il mondo ! 
giovanile guarda a questo i 
settore, e lo spirito nuovo ; 
che anima questo « ritorno 
alla terra » di ragazzi e ra¬ 
gazze. per la maggior parte 
diplomati o laureati, che le¬ 
dono in essa un sicuro sboc- ; 
co occupazionale. Ma le nu > 
nu-rose difficoltà che le eoo | 
pelatile hanno incontrato fin ■ 
dalla loro nascita e continua- j 
no ad incontrare ancora oggi, j 
rischiano di vanificare gli 1 
sforzi dei più volenterosi e (li ì 
creare un riflusso tra ì gio ] 
vani. Ln problema elle do ; 
vreblie essere risolto quanto 
prima riguarda Facquisizio- 
ne delle terre (mediante 
l'affitto o la concessione) di 
privati, di enti pubblici e ] 
morali, e la possibilità di u j 
sufruire di crediti agevoliti , 
per avviare la coltivazione 
dei terreni. 

L'unico soggetto in grado 
di dare risposte positive e 
questi problemi è l'Ente Re- ! 
gione, con un rapido utilizzo j 
delle leggi esistenti — nazìo- j 
nali e regionali — quali ad i 
esempio il « quadrifoglio e 1 
ta legge regionale n. 42. sulla 1 
applicazione delle direttive 
comunitarie. j 

Inoltre, tenuto conto dell’e- i 
conomiu prevalentemente a- [ 
grieola delle Marche, la Re i 
gione dovrebbe dis|X)rre gli i 
interventi specifici integrati . 


della legge sulla occupazione \ 
giovanile. jk-r far fronte alle j 
carenze emerge nell'appliea 
/ione in agricoltura e eman i 
rv (pianto prima i decreti 
applicativi del decreto <ilf> 
per il trasferimento ai comu¬ 
ni delle funzioni in materia I 
di agricoltura, e dell'ammi- 
nistra/ione dei patrimoni ter¬ 
rieri dei numerosi enti pub 
hlici e morali. 

Per iniziativa deH’Associa- 
zione Regionale Cooperatile i 
Agricole, della Cmfcoltivatori ì 
e della Kederbraccianti Mar 1 
eliigiane si è tenuta di recen i 
te ad Ancona una assemblea j 
cui hanno partecipato rup I 
presentanti delle lù coopera- j 
tilt* agrkolo già costituite e \ 
di quelli- in fase di costiti! ! 
/ione. Al centro di lla disi us j 
sione. ovviamente, sono state j 
la situazione di « stallo » in i 
cui si trovano le cooperative ; 
per la mancanza di un go [ 
verno regionale proprio cioè i 
dell'interlocutore più ialido. I 
e le iniziative da sviluppare 
per una nuova jxilitica agra¬ 
ria nella regione. Le tre us 
sanazioni contadine hanno ■ 
pertanto deciso di istituire j 
un comitato unitario regiona- I 
le con il compilo di coordi ! 
ilare le varie iniziative e dare ! 
ad esse una voce jxilitica e ! 
contrattuale. Il comitato di ■ 
coordinamento sarà apporto 
al contributo delle altre or- ! 
ganiz.z.az.ioni sindacali, profes¬ 
sionali. cooperative e in par¬ 
ticolare delle leghe dei gio¬ 
vani disoccupati. i 



Sul tappeto del convegno di Ancona problemi estremamente attuali 

Contro gli squilibri produttivi 
decisiva una politica regionale 


Parlare oppi di politica in ! 
dustriale regionale e nini so | 
lo dì politica di industrializ j 
ragione è certamente più rea- 1 
Ustica rispetto a 'Iti anni fa. i 
Infatti se è cero che il te i 


Oggi 

assemblea 
alia Maraidi 

ANCONA — Questa mattini j 
il consiglio di fabbrica del 
Tubificio Marald. ha conio 
eato all'interno dello stabi¬ 
limento del Molo Sud una as¬ 
semblea di tutti i lavoratori. 
Partecijjeranno cioè gli ope- 
raj posti dalla direzione in j 
più riprese in cassa integra- 1 
zione e i jrochi che ancora I 
sono inseriti nel ciclo prò- ! 
duttivo. i 

Al centro (leU'a.ssemblea le ! 
risultanze dell'ultimo incon- j 
tro avvenuto al ministero del ì 
Lavoro per lo scorporo del ! 
settore saccarifero dal gruj) l 
po di aziende di proprietà ! 
dell'industriale Maraidi e le 
nuove iniziative di lotta che | 
verranno programmate jier i j 
prossimi giorni. I 


Sto Cosi 

ituzionale non prave i 

rie cuinfietcnzi 

• regionali 

spe 

ri fiche 

in materia di 

indù- 

sirici è 

altrettanto vero 

che, : 

a prese 

linieri 

da rivendimi- j 

ziom o 

aetiui 

stzioni di 

cotti 

potenze 

futuri 

. già oggi 

slru- 

menti id 

(Uli’i c 

he possono 

eo ii- 

tribuire. 

in 

■ia indiretta o 

mediata 

alla 

realizzazione di 

una po 

itici! 

industriala 

re j 

pianale. 

non 

mancano. 


Il D I 

’ li. del It.ll.l'J 7 

lì ii. 

Ù02 in materia 

di eredito 

ape 

volato. 

l'art. 

W!> del de 

reto 

delegato 

n. Ulti i legge 

;N2), 

i prore 

y.;i d 

consulta 

:ionc 

previsti 

dalla 

rt. 1 della 

lc<h 


pe (173 ( provvedimenti per il j 
coordinamento della politica ! 
industriale ) sano alcune del ■ 
le più importanti leppi sta j 
tali interessanti la realizza- j 
zione di ima politica indù j 
striale regionale. 

h" per questo inolilo che j 
abbiamo ritenuto estremameli j 
te interessante l'apertura di j 
un dibattito pubblico sul te i 
ma '< Quale politica industria j 
le per le Marche organi: j 
zalo dal circolo Maritain di | 
Ancona al quale hanno par- . 


tccìpatn alcuni professori del- , 
la locale facoltà di Peoni: I 
mia e Commercia ( Palloni. 
Conti. CrtrcUim. Piccoli, Pet - j 
tenuti. Paggetti. Vacuato >. | 

Certo, il tenia del (b'oit- J 
tèa necessitami di un più . 
ampio spazio temporale per 
essere adeguatamente al j 
frontali), anche se ornameli j 
te Iti sede non pillerà essere | 
quella in cui si delincarli un j 
disegno di politica industria j 
le per le Marche Pnrtiitta- 1 
ria si sono portali sul hip 
peto problemi che bisogne 
rà necessariamente affronta 
re nel momento della defi \ 
nizione e dt’lla realizzazione j 
di un disegno di politica in j 
dustriale per le Marche 
Problemi che ranno dal 
rapporti) Degnine e livelli de¬ 
cisionali inferiori (Vaeiago). I 
alle nuore tendenze nella di 1 
risiane internazionale del la- ' 
coro e opti effetti precedi 
bili sili settori industriali pre ! 
ralenti nelle Marche (Conti): \ 
dtii problemi finanziari della j 
piccola e media impresa (Sic > 
eoli) alla struttura e al rito 
lo del sistema bancario mar- j 


ehigiano (Paggetti): dalle 
evoluzione delì'eeoiionua mar¬ 
chigiana negli ultimi anni t 
dalle tendenze nel settore in 
dustriale iPettenati e ermel¬ 
lini ) un'organizzazione di ser¬ 
rizi esterni alle imprese ( Rai 
Ioni 1 . 

Waffrontare questi prohle 
mi. però, non può essere un 
modo per astrarsi da .sca¬ 
denzi' eoncicte. ma anzi de¬ 
ce stimolare la regione a par 
teeipare a pieno titolo alla 
defunzione e al controllo di 
linee programmatiche in se¬ 
de nazionale, a definire al¬ 
cuni indirizzi strategici e pre 
cesare alcuni riferimenti qua 
Inaimi per l'amo di una po¬ 
litica industriale regionale. 

Politica industriale che. 
partendo dalla constatazione 
della presenza diffusa di pic¬ 
cole e medie imprese e del 
Vartigianato, utilizzi fin da 
ora per la sua graduale rea 
lizza-ione gli spazi aperti dal¬ 
le direttine del CIPI e della 
citata direttimi in cui si af 
firmo che: » 1 programmi 
finalizzati devono evidenziare 
la specificità dei problemi 
attinenti le piccole e medie 
imprese industriali e li- ini 


Donna nelle 
istituzioni: a che 
punto siamo? 

Nel convegno di Ancona le elette nei con¬ 
sigli hanno tentato di definire un bilan¬ 
cio del passato e una politica per l'oggi 


ANCONA - - « Siamo nel¬ 
le istituzioni, in tante, più 
di prima: quali sono i no 
stri programmi per contri¬ 
buire alla liberazione del¬ 
la donna e insieme allo 
sviluppo della democra¬ 
zia. della partecipazio¬ 
ne? »: le donne comunis.e 
impegnate nei Consigli 
hanno interrogato se stes¬ 
se. il partito, le associa¬ 
zioni femminili, per eap ; 
re meglio il loro ruolo e 
per aprire nuovi sjiazi al 
io donne e alla loro con 
sapevolezza. 

Lavoro non facile, ma 
estremamente ricco rii prò 
spettila: cosi durante il 


convegno che si è svolto 
ad Ancona a palazzo Bo 
sdari (è intervenuta anche 
la compagna Adriana Lo 
ih), hanno ragionato a 
lungo sui limiti deH’ogg.. 
provocati da qualche in¬ 
sensibilità del passalo e 
soprattutto dalla emergen¬ 
za del momento. 

« Oggi c'è bisogno — aa 
detto Ratfaella Brandom, 
che ha svolto la relazione 
introduttiva — che tutte 
le donne siano cittadine 
nel senso pieno del tei mi¬ 
ne e partecipino a tutte 
le vicende del paese 
protagoniste ». Si è pai ia¬ 
to del terrorismo e delle 
ultime vicende parlameli* 


L’impegno nei consigli 
scolastici di Urbino 

URBINO — « Nei caffè le senti, senza complimenti, di 
politica parlar»: con sgomento, nel dojiozuerra. cosi d.- 
reva delle donne una canzone di Ruccione. Molto è 
cambiato oggi, le donne fanno politica, il che è già di¬ 
verso. soprattutto è di più. C'è ancora molto da fare, 
ma intanto, seppure non sempre in numero rilevante. le 
donne sono m Parlamento, amministrano comuni, fanno 
parte di organismi democratici. 

Come i consigli scolastici, in cui la rappresentanza 
femminile è abbastanza elevata. La sola presenza però 
non basta. Il ruolo della donna, il suo peso, per esempio, 
in questi ultimi organismi: non è inutile chiederselo. 
Ne parliamo ron alcune donne di Urbino, elette nel di¬ 
cembre scorso. 

Un dato costante, in tali assemblee, è Patteggia 
mento indotto m molte donne: tinndczzza. abitudine 
a «tacere». « sopraffazione » deìl'uomo. magari rultu 
rale o comunque dialettica. Forse altro. Dice Maria Te 
resa Malucellt. rappresentante dei genitori nel consiglio 
di classe della media Montcfeltro: « 11 ruolo della donna 
e dell'uomo all'interno del Consiglio si equivalgono. Pero 
la donna parla poco. Personalmente sento la barriera 
della cattedra: comunque è una esperienza positiva*. 

Maria Teresa dice poi una cosa curiosa: «No: donne 
siamo più concrete. Gli uomini fanno nul e discorsi. 
Penso a volte che se fossimo tutte donne, forse forse, 
il consiglio sarebbe più utile •>. 

Lo stentato avvio di molti consigli, una certa loro 
stasi, possono dipendere anche da questo «parlar ntol 
to» (in senso generale»? I-o chiediamo alla prof. Licia 
Cecchini, del consiglio dol o Scientifico e presidente del 
distretto. «A volte, è vero, manca elasticità e d nami 
cita. Ci si parla un po’ addosso, ci si attacca allo leggi 
e non si giunge mai a proposte concrete E' un po' il 
gioco di chi vuol far restare le cose cosi conio sono. 
Ma nel distretto ora stanno operando le commissioni, 
due delle qual: abbastanza celermente ». 

E’ una crescita, per la donna, far parte di queste as¬ 
semblee? Licia dice: «Sinceramente la mia prima cre¬ 
scita è stata la scelta del sindacato confederale Essere 
| nei consigli è un altro momento dì crescita. In prò 
spettila per la poss.bilità di conoscere e quindi risol¬ 
vere problemi sociali». Come donna, come cittadina? 
«Credo che certi problemi della condizione femminile 
vadano ricondotti al politico, altrimenti si gioca un ruolo 
! che può ingabbiare in polemiche sterili ». 

| Tiziana Stefanelli, studentessa nel consiglio dell'isti- 

tuto magistrale, rovescia un po' il problema Le è facile 
la vita partecipativa ai di fuori della scuoia, mentre 
nel consiglio di istituto ha trovato resistenze: come stu¬ 
dentessa e come donna. «Tuttavia — dice Tiziana — 
penso sia importante esserci. Quest'anno siamo riuscite 
a promuovere varie attività, una assemblea sul terrori¬ 
smo molto imiaortante. Si dice che le istituzioni sono 
maschihste: questo allora è il punto da spostare, ma 
senza separatismi. Ciò non significa che le donne, in 
questo modo, hanno raggiunto ogni parità e risolto ogni 
problema. C'è da fare ancora tutto il discorso sui dover: 
oltre che sui diritti ». 

Maria Lenti 



tari, prima tra le altre i' 
approvazione della legge 
sull’aborto. « E' ora di .li¬ 
re basta — ha detto la 
compagna Lodi — alla so¬ 
lita autocritica sulla man¬ 
cata applicazione di buo¬ 
ne leggi: abbiamo stru- 
menti importantissimi co¬ 
me la legge di parità, la 
legge sull'aborto, ctonie :• 
ino saperli gestire assie¬ 
me ai Comuni, alle Re¬ 
gioni ». 

E’ stata affrontata nn 
die la questione teorica 
eh come le donne si rioo 
noscono nello stato: le lot¬ 
te di questi anni — sì è 
detto — erano anche con¬ 
tro un modo di governare 


che ha fatto fallimeli'o, 
ma attento a senapi: f •»: i- 
zioni che ci porterebbero 
a considerare tutte le don 
ne già conquistate ad un 
progetto positivo di co 
struzione del nuovo stato 
democratico. 

C'è molto da fare. j>ro- 
prio per far capire quale 
società si rende realizza¬ 
bile. consolidando la de¬ 
mocrazia. Tra gli altri o'o 
bicttivi immediati di lot- | 

ta — posti dal convegno 
— applicazione della Icg- ! 

gc regionale sui consultori t 

familiari, il rilancio del¬ 
l'iniziativa attorno alia 
legge per regolamentare il 
lavoro a domicilio. i 


Essere sindaco per j 

una donna oggi 

Luana Anceioni Rodano (25 anni, comunista i e | 

sindaco del comune ri: Monterado nel Senigallic.se. dal ! 

giugno '75: ero lei parliamo non soltanto della sue j 

esperienza di anuiv.n:stratr:ce In un periodo cosi diffi- ; 

eile. ma soprattutto di come vivere la nuova fase isti- : 

tuzionale, aperta ern la legge 382. Luana ha parler:- ; 

pato sahato scorso all'assemblea delle donne impegnate , 

nelle istituzioni, svolgendo una interessante comunica- j 

z:t*te. ì 

«E' certo — dice la compagna Ar.geloni — che que- i 

sto nuovo assetto dello stato consentirà di ridurre le j 

distanze tra .1 comune e la gente '. Già. ma come ; 

conciliare i nuovi bisogni con l'esigenza di rigore e di ; 

austerità? «Mi pare ohe la risposta sia la realizzazione j 

della forma sociale del consumo, li sola adeguata ai | 

dispiegarsi della democrazia. Ma per far questo occorre 
rinvigorire la capacità di intervento pubblico per quanto j 
riguarda i servizi e non — come è stato fatto con gì: 
ultimi provvedimenti sulla finanza iocale — restringere j 

la capacità di intervento dei comuni. E" vero che Fobie;- . 

Tìvo è :1 risparmio delle risorse: ma esso non sarà | 

duraturo se non si baserà su un profondo cambiamento ; 

del modo stesso d; impiegare le risorse <. ■ 

Luana sviluppa una interessante r.flessione: ir. que- ; 

sii ano; un'enorme massa di danaro pubblico ha riposto ì 

s: ad esigenze .-social:, ma :n modo non eccoomico e 
nifi produttivo. Ma allora sono state le lotte per Io t 

meno a far gonfiare le spe-o? Su questo punto c'e \ 

molta di'CU-ir.one e Luana d.ce come la pensa: < Credo j 

che la nostra lotta 'por esempio la lotta delle donne j 

per : servizi» para da bisogni .-specifici, ma deve .moli- j 

care modificazioni profonde. Essa è stata giusta ed ha , 

coniribuito ad evidenziare le contraddizioni di fendo ( 

di un modello di sviluppo. L'ob.ettivo della quaìif.caz.rne j 

ed espansione dei servizi — d.ce ancora la compagna — ; 

in quanto parte di una proposta d. rinnovamento più ; 

coinp'.css.vo. continua ad essere essenziale ». Perno d: ; 

que.-to processo eccnom.co e politico e. secondo Luana. j 

il comune. j 

Ma gii air.m.mstratorl sono constinolo!: di questo 0 j 
jMi sembra — d.ce Luana — die li particolarismo, il j 
localismo, insemina le piccole cose ancora contino trop- ì 
po. Ciò avv.ene quando come amministratori rifiutiamo ! 
ia programmazione degl; interventi nel ripario de: fondi. I 

amministriamo in modo spicciolo e burocratico su vec I 

chie scelte, e vorrei dire, senza fantasia ». 

Nuovo modo di governare vuole dire anche superare 
tutto questo. Cosa s; può fare? Dice Luana: «Per 
esempio puntare alla sper.mentazione d: nuove forme 
di rapporto tra enti locali ed imprese per ia fornitura 
di certi servizi, realizzare la gestione sociale, suscitare 
li volontariato (per ti verde pubblico o per eli impianti 
sportivi) collegarsi con la coopcrazione. Anche questo 
è un modo per combattere la tendenza alla ripnvatlz- 
zaziccie de: servizi sociali, di fronte alla inefficienza del¬ 
l'apparato pubblico». 


La risposta dei lavoratori alla persistente incertezza produttiva j 
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Benelli: oggi sciopero articolato di | 
2 ore, presidio e blocco delle merci j 

Domani a Roma riunione al ministero dell'Industria - Sollecitato dalla FLM incontro con la Federmeccanica j 


PESARO — Oggi sciopero ar- [ 
ticolato di due ore e mezzo j 
reparto ppr reparto, e per • 
l'intera giornata presidio delie | 
portinerie e blocco totale del j 
le merci in uscita: queste le i 
proposte emerse ieri mattina | 
nel corso delia riunione del i 
consiglio di fabbrica della Be j 
nelli di Pesaro e ratificate nei ; 
pomeriggio dalla assemblea j 
generale dei lavoratori. 


Le proposte 
PCI per 
i trasporti 
marchigiani 


Convegno ad Ancona sul patrimonio edilizio 


Urgente un piano generale 
IACP per la manutenzione | 


pri-e artigiane ed ai due 
programmi finalizzati che più 
riircthMHi’iife interessano In 
nostra regione: l'industria 
collegala all'atticità agricolo- 
alimentare e il sistema della 
moda. 

Certamente il concetto più 
ampio di politica industriale 
regionale cosi come oggi si 
può realizzare introduce la 
decisimi questione del rap 
porto fra quest'ultima e la 
programmazione regionale 
complessimi. Sembra eviden¬ 
te però che mentre la prò 
grammazinne non può non de 
dicare un rdiern fondameli 
tale alla politica industriale, 
la politica industriale regio 
naie, dati gli attuali limiti 
di (intimi costituzionale, ri¬ 
chiede l'esistenza di un qua 
dm complessivo coerentemen¬ 
te e realisticamente imposta 
to che agevoli le connessioni 
e i raccordi fra le carie po 
litiche settoriali per gli aspet- 
ti inerenti al fenomeno in 
dosi rudi'. 

E‘ fuor di dubbio che sa- 


Si risponde in tal modo, con 
una ulteriore iniziativa di iot- j 
ta (la prima era stata prò- j 
mossa immediatamente con 
un'ora di sciopero che aveva 
interessato operai e impiegati 
subito dopo l'annuncio del 
ricorso alla cassa integrazio 
ne. motivata dalla direzione 
della Benelli con il mancato 
arrivo di materiale per il 
montaggio di motoveicoli) al¬ 
la persistente mancanze di 
notizie e certezze sugli j 
orientamenti produttivi dei- | 
azienda. 

Le Ultime preoccupanti de¬ 
cisioni (iella direzione azien¬ 
dale (cassa integrazione a 
zero ore e a tempo indetermi¬ 
nato per una ventina di ope¬ 
rai» hanno indubbiamente j 
contribuito a rendere più teso 
iì clima all'interno delia fab¬ 
brica e più concrete le inquie 
turiini sul futuro della indù- j 
stria motociclistica pesarese 
e più in generale delie azien¬ 
de del gruppo De Tomaso. 

Mercoledì e in calendario a ; 
Roma una r.unione presso il ! 
ministero dellTndusiria sulla j 
situazione della nuova Inno- j 
centi alla luce del recente fi ! 
nanz amento IRI di 41 mi- J 
liardi ottenuto da De Tomaso. ! 
Con l'occasione si esamineran- j 
no anche gl: sviluppi delle j 
realtà aziendali della Benel- j 
li e della Guzzi. E’ prevedi¬ 
bile che se non emergeranno 
fatti nuovi e soprattutto d: 
sponibililà da parte della di¬ 
rezione del gruppo a chiame » 
programmi e prospettive del- ! 
ia produzione e deH'ocrupazio ) 
ne. le iniziative di lotta si I 
estenderanno in tutte le j 
aziende j 

Alla Benelli la vertenza si j 
trascina ormai da 16 mesi con 1 
oltre 140 ore d: se.opero e il ! 
ricorso improvviso alla ridu- 1 
zione dell'orario di lavoro, j 
frutto d: una disorganizzazio¬ 
ne produttiva che ha fatto in 
sorgere sospetti e preoccupa¬ 
zioni r.on infonda'e sulla sor- ' 
te stessa della fabbrica, ha ! 
avuto larga eco nella città, i 

I lavoratori, gl: enti locali. I 
le forze politiche e sociali che j 
tanto impegno hanno posto i 
per favorire la soluzione del j 
la vertenza esigono una rispo t 
sta concreta e rassicurante 
sul futuro della fabbrica mcr 
toc.distica. La FLM naziona¬ 
le ha sollecitato un incontro 
con la Federmeccanica e se t 
non emergeranno fatti nuovi , 
è probabile l'avvio di una 
forte ripresa di lotte coordi¬ 
nate a livello dt sviluppo. 

II momento è delicato e dif¬ 
ficile. esso richiede un impe¬ 
gno serrato del più ampio ar¬ 
co di forze per la risoluzione 
di un problema che si sta tra- j 
scmando davvero da troppo j 
tempo. 


PESARO — Dirigenti e lavo¬ 
ratori di aziende di tra^por 
to pubbliche c private, am¬ 
ministratori pubblici (presen¬ 
te anche il presidente del 
Consorzio provinciale dei tra 
sporti), dirigenti politici e 
sindacali, si sono incontrati 
per discutere problemi e pro¬ 
spettive di questo nevralgico 
settore dell?, vita economica 
nel corso di una iniziativa 
promossa a Pesaro dalla Fe¬ 
derazione provinciale del 
PCI. 

L'incontro ha assunto par¬ 
ticolare significato sia per 
ravvicinarsi dell? data in cui 
si terrà la Conferenza regio 
naie dei trasporti promossa 
dalla Regione (Ancona 22 23 
giugno», sia per specifiche 
questioni che richiedono un 
approfondimento ed una sol 
lecita definizione (il riferi¬ 
mento tocca soprattutto la 
vertenza de'.!?. Vitali e Pie 
cioni). 

Le propaste de; comunisti 
sono state illustrate con am¬ 
piezza dal consigliere regio¬ 
nale Elio Marchetti. Esse si 
pongono neU'amb.to degli ac¬ 
cordi di governo che riguar¬ 
dano il settore. Il compagno 
Marchetti ha esaminato : va 
ri aspetti del trasporto nelle 
Marche ed ha elencato i prin 
cipali progetti di qualifica- 
zinoe proposti da’. PCI per le 
varie branche: trasporto pub 
biico su strada, ferrovie, por¬ 
ti e aeroporti. 

Si è trattato di un dibatti¬ 
to estremamente qual:fic?4o e 
utile. Fra gl: altri hanno par 
lato rappresentanti della Co 
munita montana del Catria e 
Nerone, de! Comune d. Fos 
sombrone. dei sindacai., del 
l'AMANUP d; Pesaro Par- 
ticoiz.re interesse ha richia¬ 
mato l'intervento del consi 
gliere regionale Giu-eppe R: 
ghetti che. in qualità di pre 
s.dente della quarta Commis¬ 
sione del Consiglio regionale, 
ha illustrato le linee organiz¬ 
zative e rii svolgimento del 
la prossima conferenza rez.o 
naie. 

posizione de! PCI si è 
espressa ron chiarezza an 
che sulla questione delia V: 
tal. e P.ceioni. L’.mproroga 
b.'.e ammodernamento di que 
sta azienda non può essere 
ro'leeato rigidamente alla sua 
pubblicizzazione. L'obiettivo 
di fondo è evidentemente 
quello di fornire agli utenti 
un servirò efficiente e sicu¬ 
ro. tale da migliorare anche 
le condizioni di lavoro dei di¬ 
pendenti. Tutto ciò può esse 
re garantito anche da una se 
ria ristrutturazione operata 
dalla proprietà. Naturalmen¬ 
te se questo non fosse possi¬ 
bile il problema della puhbi;- 
e:7^az:one deila Vitali e P e¬ 
cioni s: riproporrebbe intpro 
rogabtlmente. 


ANCONA — Indetta dal SUNIA si è svolta una n.^emhk-a 
sul problema delle riparazioni di; danni del terremoto e 
de: programmi d: manutenzione ordinaria e straordinaria del 
pai l imonio edilizio pubblico. 

L'Istituto finora ha effettuato solo le ristrutturazioni rie: 
danni del terremoto degli alloggi ex INA CASA, m quanto 
finanziati totalmente dalla Ges.cai i,u 220 edil.n no sono 
stati già ultimati), mentre le ripara/.oni di m i Matorata e 
via Fano sono state effettuate con i fondi, anche se Lmitat.i 
prelevati dalle casse dello Stato. Per tutto :1 restante jiatri 
monio pubblico l'IACP non ha avuto -alcun t.nanziamento. 
L'nrt. 6 della legge 88 metteva sullo stesso p ano di quello |>ri- 
vato. il patrimonio pubblico. 

La modifica apportata dalla legge 513 all'art 5 della legge 
261, e per la quale il SUNIA si c Intinto, consente oggi al¬ 
l’Istituto di intervenire su tutto il patrimonio eri.hz o -;a e.-.-o 
a locazione che a riscatto. Pertanto solo dopo l'entrata in 
vigore della 513 e cioè dall'agosto dello .-(or.-o anno l'I-tituto 
ha potuto disporre dei 6 miliardi. 

Le 400 perizie per 4000 alloggi, ha pro-eeu::o •' ili; Monti, 
sono state aggiornate e suddiv.se in lavori di carattere condo¬ 
miniali e lavori da effettuarsi j>:r ogn. -•;..go!o allori’ » Entr.i 
la fine eh giugno dovrebbero essere pre.-ntat; ; ,1 ohni'I » ri ! 
amministrazione degl: IACP due capitoli relativi al li.iiin/ia 
mento: uno riferito agl: alloggi in locazione <■ l'altro p't g ; i 
alloggi a riscatto. Gli appalti potranno pero l'.vit- ('<•:< ;u-i 
non prima della fine dell'anno in corso 

Difficoltà magg.ori esistono invece per le ma.i’.reuzion. 
ordinarie e straordinarie riferite a tutto il paìr.mo:i:o mi. 
lizio della Provincia riferito alla 513. Infatti lavori d; maini 
tenz.iom sono stati fatt. in Via Petrarca ron : tondi del;.» 
legge 865 che le ha ine.so a deposizione 120 milior.i unei-ra'. 
da altri 377 milioni da altri 200 mil.o.n provenienti dalla 
legge 513 e s: sta procedendo alla effettuazione di lavori m 
base alle priorità previste dalla legge. 

Rascioni. segretario prov.le del SUNIA e success.vairen'c 
Predicatori, hanno ribadito la necessita c i'urgc-nza che da 
parte degl: IACP si presenti subito un pi-ino generale d 
manutenzione e ristrutturazione. 


rehbe illusorio e velleitario 
pretendere di trovare al solo 
livello regionale la chiave 
per la soluzione dei prohle 
mi dell'industria, ma è eh in 
ro che un notevole apporto 
può essere dato dalla Kcgio 
ne. perfino in una azione di 
stimolo e in iptalche modo 
anche di orientamento di una 
efficace imbuca industriale 
nazionale che si articoli in 
piani di settore, cosi come 
precede la 67». 

Con la consapevolezza del 
l'ampiezza e complessità di 
que.-ti temi è però (liusto ri 
ronosci-re che esistono delle 
romta a cui (are riferirnen 
io. nomlò die impongono un 
disagi" di fmliUca industria¬ 
le a lin-do regionale da cui 
far scaturire direttive setto 
mali all'interno delle quali si 
p .sso’l'i e si ri 1 maio ir; :eri 
re i ri,snidati uperrenU «'/ 
* fa”on » di produzione e che 
powi permettere di affron 
tare le situazioni di difficol¬ 
tà aziendali r settoriali fa- 
crudo riferimento alle carat¬ 
teristiche economiche com- 
p'rssirr drlì'arra territoria¬ 
le rii intervento. 

Antonio Mezzino 
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Chi piange e chi ride in serie D 


; i 

• i 

i i 
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E' (alato il sipario sul¬ 
la scric D Ora puntual¬ 
mente. come ogni anno 
e'e chi piange e chi atoi- 
sic. Tra i primi dobbiamo 
purtroppo mettere la squa¬ 
dra ed i tifosi della V/- 
por Scniga’iia. c'ic dopo 
uno sciagurato incontro 
ca-olirgo con il S. Felice, 
ha risto nnu fragore le re¬ 
sidue speranze di rima¬ 
nere in sene T): dopo 4 
anni di onesta. <e non 
esaltante permanenza ni 
quarta sene. ì seniaalhc- 
s: scendono in Promozio¬ 
ne. In questa debacle, la 
Vigor tra-nna nella re 
troecssionc anche il Set¬ 
te»! peda che sarebbe re¬ 
trocesso solo nel caso che 
una marchigiana fosse an¬ 
data m Promozione. 

Lo scontro diretto di Se¬ 
nigallia tarano di scena 
i romagnoli del S. Felice, 
anche loro bisognosi di 
punti salvezza ). ha avuto 
fasi avvincenti 

In testa a questo girone 
hanno terminato a pari 


punti il Carpi c :! Pesaro, 
che iar.no di diritto a- 
alla (’.t/tonni c-c 
— ri C 2. Osgrana e .4- 
con-tana «r ( onier.drran 
no la quarta p'azzn in 
uno -pareag.o diretto iti 
cnv.po neutro Sara p-'rn 
una sfida plntotrca. In¬ 
fatti la squadra delia rit¬ 
ta rapo'!.ago di regione, 
pur perdendo sarò an- 
'nesso di diritto ’ rmr i ta 
delie r c redenz ah •- de 
« tatti » del pa"ato. »•'! 
nuoto airone l't’tuito g-'r 
:i prossimo campionato!. 
Un criterio discutibile che 
certamente non solo no», 
rispecchia i raion emer¬ 
si durante tutto il torneo, 
ma che umilia VOsimana. 

.4 parte le delusioni. le 
P'.rcolc ingiustizie e sen¬ 
z'altro tempo maturo per 
i bilanci. Vediamo un at¬ 
timo. con la lente di in¬ 
grandimento, le nostre 
marchigiane: bene. anzi. 
benissimo, il Pesaro di mi¬ 
ster Lardi: un po' a’ di 
sotto delle aspettatile la 


Cr itanoi C'C. che g r m s i 
e sempre dimostrata una 
macchina da gol <»/ reti 
cmi il 'Un Gallina, (api- 
cannonici e >, dell’ Ostina 
na non si possono che 
cantarne te iodi: l'Anco¬ 
netana, invece, c’ic do 
crebbe sicuramente rap 
presentare la punta di 
d,amante della regione, a 
parte l'approdo finale — 
ha mostrato tutte le sue 
(nn'mddizioni tecnici.e e 
dir'aenztal'. L' Elpidiensc 
r .tata sicuramente l'en- 
font prodige del girone, 
e la Fermano e stata una 
positiva conferma. 

Xote dolenti per la ma- 
i eratese ed il Senigallia, 
con sfumature tragiche 
per quest'ultima. Totale: 
3 marchigiane saliranno 
in C 2. una c retrocessa, 
le altre hanno vissuto al¬ 
la giornata e sofo f'Osima- 
no ha messo le basi per 
un immediato rilancio la 
prossima stagione. 

emme 
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Conclusi i lavori del comitato regionale del PCI 

Balla riflessione sul voto 


• \ • • • 


una piu incisiva azione 
nelle lotte e nel governo 

L'intervento del compagno Galli e le conclusioni della compagna Seroni 


Se ne è discusso ieri in consiglio | Nella regione solo una quarantina di persone hanno bisogno del ricovero 

I fondi «antifrana» j Perugia* /5 posti nell'ospedale 

della Regione 9 \ . ... *\ 

destinati a Narni ? per II Servizio pSIChlOtriCO 

Questa soluzione sollecitata dal Comune do- | L’assessore alla sanità Cecati ha illustrato come verrà attuata la legge 180 - Lo psichiatrico 
po il finanziamento statale periodi e Orvieto j di Perugia, tra i primi ad adottare il ricovero volontario, continuerà ad ospitare i degenti 


La riflessone è durata p.u 
di dieci ore filate II cornila 
lo legionale comun.sta p r 
tutta la giornata di sabato 
ha avviato cosi un dibattito 
e una d.-icuv.ione, sui listi, 
tati (.'lettoni, e su. rei eie 1 
cium dell’ 11 g.ugno, dai cu 
rattere approfondito, ampio, 
critico. A partire dalla re 
la/.ione introduttiva del com¬ 
pagno Claudio Carnieri si e 
sviluppata una ncogni/.ione 
e un’analisi attenta delle re¬ 
sponsabilità soggettive del 
partito e più in generale dei 
nuovi fenomeni politici, ino 
difica/.iom sociali ad orien¬ 
tamenti ideali prodotti ed 
Innescati dalla crisi che m 
molteplici ferme investe il 
paese e l'Umbria. 

Nel dibattito sono inter¬ 
venuti quindici compagni 
(G.orgio Htablum. Francesco 
Innamorati. {Ivano Kummel- 
li. Alfio Cuponi. Stefano Mie- 
coli-., Raffaele Rossi. Tullio 
Keppilh, Kat.a Melhllo. Al 
berlo Piov.intuii. Vittono Ce 
rati, Gino Galli, Paolo Hru' 
ti. Francesco Mandarmi, (li- 
lincila Medicei, Vinci Grò.- 
sii e le conclusioni sono sta¬ 
te tratte dalla compagna 
Adriana Seroni. inombro del¬ 
la direzione nazionale del 
PCI 

L'assemblea regionale dei 
segretari d; sezione, convo¬ 
cata per la prossima setti¬ 
mana dal comitato regiona¬ 
le. proseguirà la discussione, 
peraltro già in corso nei 
comprensori e in tutte le or¬ 
ganizzazioni di base. 

Al centro di questa impor¬ 
tante sessione del comitato 
regionale comunista sono sta¬ 
ti i temi indicati in manie¬ 
ra esauriente dalla relazione 
del compagno Carnieri vice 
segretario regionale del PCI 
che l'Unità ha già pubblica¬ 
to nell'edizione di domenica. 
I grandi filoni della intro¬ 
duzione (che cosa si « na¬ 
sconde » dietro la recente 
flessione elettorale comuni¬ 
sta. clic comi è maturato a 
livello di forzo politiche e di 
società civile, gli obiettivi 
della lotta per lo sviluppo. 


naz.ornile e regionale. .1 rup 
porto con le lorze sociali, la 
rMon->.one della democrazia, 
con particolare riter.mento 
a quella di base, la qual’la 
del governo loca.e» sono sta 
ti r.p.e-,i e ulteriormente e- 
sommati dalla discuss.one 

In pirticolare il compagno 
Gillo Galli, segretar.o reg.o 
naie del PCI. a. è sol ferma 
to sulla necessita di portare 
questo dibattito m tutti gli 
aspetti della vita politica ed 
organizzativa del partito. La 
discussione nelle sezioni — ha 
continuato Galli — dovrà e,-, 
sere la condizione per svi 
luppare il lavoro intorno ai 
referendum di giugno e a! 
loro significato comp!es-..vo 
di democrazia e di lotta al 
quniunqu.smo 

Galli ha poi solici-.iato una 
anali-;. rigorosa de; r.sult t- 
ti elettorali nei tre comuni 
umbri dove si è votato il 1"> 
maggio (A-.si.si, Trevi. Ame¬ 
ba i per capire nel prolon 
do gli or'ontamenti ilei cor 
po elettorale. I material, 
che verranno prodotti do 
vranno essere consegnati a 
tutte le sezioni in modo che 
si sviluppi lina riflessione 
collettiva. 

Il voto di maggio, ha det¬ 
to Galli, segna infatti anche 
una critica specifica al no¬ 
stro modo di governare e il 
nostro compito è quello di 
analizzare ì dati oggettivi 
per comprendere i limiti e 
le distorsioni della nostra 
azione. 

Nell'insieme è mancato quel 
lavoro di costruzione del rap¬ 
porto con le forze sociali che 
negò anni scorsi o hanno 
gravitato politicamente nel¬ 
la nostra arca o ci hanno 
espresso un consenso eletto¬ 
rale. Trionfalismo, facilone¬ 
ria, attesismi e in certi cu 
si anche arroganza hanno ca¬ 
ratterizzato spesso l’azione 
del governo locale e anche 
dei partito. Si tratta di ri¬ 
prendere il dibattito già ini¬ 
ziato nel 75 70 te che allo¬ 
ra fu sottovalutato) ineren¬ 
te al rapporto tra partito ed 


istituzioni, partito, 1 stitu/.:o 
ni e società civile, partito e 
movimento. 

Tutto questo dibattito — 
ha coiielu.-o il compagno 
Gali: — dovrà trovare una 
prima ->.nte->i in una sessio¬ 
ne dei comitato regionale 
che si svolgerà alla fine di 
giugno, nel corso della qua¬ 
le verrà esaminato anche il 
funzionamento operativo del 
partito e dei suoi apparati. 

La compagna Adriana Se- 
roni nelle conclusioni, dopo 
aver ripreso alcuni dei te¬ 
mi su cui anche la dire¬ 
zione sta attentamente riflet¬ 
tendo si è soffermata sulla 
nuova presenza che 11 mon¬ 
do cattolico va realizzando 
nella società civile. Non vi è 
dubbio che su questo terre¬ 
no si registri una notevole 
espansione Ciò da una par¬ 
te tende a porre nuovi pro¬ 
blemi e a qualificare diver 
samente la DC e dall'altra 
apre un terreno di riflessio 
ne p.u ampia per il partito. 

I comunisti — ha continua 
to la compagna Seroni — 
debbono arrivare ad una 
nuova e piu approfondita ca¬ 
pacità di analisi e di propo¬ 
sta. Deve essere esaltata la 
capacità progettuale del par¬ 
tito a tutti i livelli. Una par¬ 
ticolare attenzione le con¬ 
clusioni hanno avuto nei 
confronti delle tematiche pre¬ 
senti nel mondo giovanile e 
femminile, questioni che non 
poco hanno inciso nel de 
terminare il voto del 14 e là 
maggio 

Da ultimo la compagna So- 
roni si è soffermata sul si¬ 
gnificato dei referendum: la 
aspra critica che il nostro 
partito fa a questo « uso 
sconsiderato » di un diritto 
costituzionale. «Questo, ha 
terminato, o'.tre ad alcune 
valutaz.oni di mento, è la 
prima ragione che spinge i 
comunisti a chiedere al cor¬ 
po elettorale un secco no ». 
Per quanto riguarda la leg¬ 
ge Reale poi esiste un pro¬ 
blema di vuoto legislativo, 
qualora passasse l'abrogazio 
ne, davvero preoccupante. 


TERNI - - Il Consiglio regio¬ 
nale ha ieri mattina appro¬ 
vato lelenco dei centri abi¬ 
tati da consolidare, vale a 
due di quei nuclei residenza» 
h dove occorrono interventi 
per evitare frane, smottamen 
ti di terreno o altri fenomc 
ni analoghi. Nel corso del 
dibattito è stata avanzata la 
ipotesi di dirottare verso Nar¬ 
ni i fondi di cui la Regione 
dispone e che erano stati pre¬ 
cedentemente stanziati per 
Todi e Orvieto, città che In¬ 
vece potranno beneficiare di 
un’apposita legge nazionale. 

Questa ipotesi è stata Ieri 
sollecitata anche dal sindaco 
di Narni. Luciano Costantini, 
che ha inviato una lettera al 
presidente della giunta regio¬ 
nale. sostenendo l'urgenza di 
un intervento « ner affronta¬ 
re in maniera risolutiva an¬ 
che la qutstione mini rupe 
di Narni >» Costantini nella 
lettera morda come final¬ 
mente m sia giunti alla ap¬ 
provazione. come da tutti au¬ 
spicato. da parte del Parla 
mento di una legge cito stan 
zia fondi per il consolidamen¬ 
to delle rupi -sulle quali i>og 
già no Todi e Orvieto. 

Il Consiglio comunale di 
Narni. a suo tempo, riconob¬ 
be che ì due centri sforici 
di Orvieto e di Todi aveva¬ 
no problemi di ben diversa 
portata rispetto a Narni a 
che quindi fosse giusto inter¬ 
venire prima in questi due 
centri. Anzi il Consiglio co¬ 
munale di Narni dichiarò la 
propria solidarietà all'inizia¬ 
tiva intrapresa da Orvieto e 
eia Todi per ottenere i ne 
cessar) finanziamenti. 

La giunta regionale a sua 
vo'ta si impegnò a dirottare 
verso Narni. qualora fosse 
stata approvata una legge na¬ 
zionale speciale per Todi e 
Orvieto. ì fondi stanziati dal¬ 
la Regione. Il sindaco di Nar¬ 
ni .sollecita ora la giunta re¬ 
gionale n mantenere quell'im¬ 
pegno. A sostegno della ri¬ 
chiesta ricorda qual è l'attua¬ 
le situazione dello sperone 
roccioso sul quale Narni si 


affaccia Hnimia che alcune I 
abitazioni sono già state e ' 
vacuate p;icne pericolami e | 
ciie e tuttora cimisi 1.. Tibe i 
mia 3 bis. nel tratto » he t 
sco»re sotto la parte locoiosa [ 
dove ricorrenti sono le fra 
ne. Il tratto di strada è or¬ 
mai chiuso da circa 2 anni, 
da quando cioè si verifico 
l'ullima frana, con gravi con¬ 
seguenze per gli operatori al¬ 
berghieri di Narni Scalo, che 
in questo periodo hanno re¬ 
gistrato un drastico calo del 
le presenze. Senza contare 
che 3 frazioni del Comune. 
Montoro. S. Liberato e Tipiz¬ 
zano e l'intera zona industria¬ 
le di Neramontoro e di Nar¬ 
ni Scalo soffrono i disagi de¬ 
rivanti da un cattivo colle¬ 
gamento viario. 

Il sindaco di Narni ricorda 
che è stato già predisposto 
dall'Ufficio tecnico comunale 
il progetto per il consolida¬ 
mento del costone roccioso 
che sovrasta In Tiberina. Se- j 
condo il progetto occorrerà j 
rimuovete i massi piu pi; ! 
co’.! e consolidare invece quel- J 
li di dimensioni maggiori So ] 
no previsti anche muri di 
contenimento e opere di prò- | 
lezione della strada sottostan¬ 
te. L'ANAS ha assicurato un 
proprio finanziamento per la 
realizzazione del progetto di 
3(1 milioni e la pratica sta 
per terminare il proprio cor¬ 
so burocratico. 

Nel frattempo alcuni inter¬ 
venti sono stati già iniziati. 

Il restauro di San Domenico, 
edificio cito si trova nelle vi¬ 
cinanze della scarpata, è qua¬ 
si terminato e vi sono stati 
spesi 20 milioni. Si sta pro¬ 
cedendo ala ristrutturazione 
rii un edificio poro distante. 
Santa Restituita, per il quale 
esiste un finanziamento di 500 
milioni ed è stato approvato 
un imanziamento di 130 mi¬ 
lioni. ai quali se ne dovreb¬ 
bero aggiungere altri 500. per 
la ristrutturazione della scuo¬ 
la media Umberto I. clic si 
affaccia proprio sullo spero 
ne roccioso più esposto al 
pencolo di frane. 1 



Respinta dai lavoratori la decisione della fabbrica ternana di mobili 


Il laboratorio artigiano di Foligno deil'oipedale psichiafrico 
di Perugia 


A Terni, Amelia, Orvieto e Narni 


Minacciati 10 licenziamenti 


ili 


; Entro giugnoiin appalto 
» i lavori per 1 116 
! nuovi alloggi popolari 


Da lunedì scorso qli operai hanno effettuato 48 ore di sciopero — La richiesta della direzione contrasta con ! A _ . . , ... 

3 “ - . : A Terni le gare bandite con un mese di anticipo ! 

i progetti per aumentare la produzione — Si prepara una grande manifestazione provinciale per l'edilizia * A Cospea sono già stati consegnati 132 appartamenti | 


Da ieri in edicola il numero 4 
della rivista «Cronache umbre» 

PERUGIA — Particolarmente nutrito il numero 4 di «Cro¬ 
nache Umbre » che da ieri è In edicola. La rivista si apre 
con un editoriale del compagno Gino Galli dal titolo « senso 
di responsabilità ». prosegue eco un articolo di Mauro Mon¬ 
tali su «La questione socialista nel dibattito umbro», con 
un'intervista, curata da Walter Verini, a Giorgio Amendola 
titolata «respingere il ricatto terrorista». 

Il corpo centrale di «Cronache Umbre» c costituito in 
questo numero da una serie di articoli c saggi sui trent'anni 
dal Fronte popolare. Il compagno sco. Raffaele Rossi ricorda 
l'esperienza umbra dalla politica di unità nazionale al fron¬ 
tismo mentre il prof. Carlo Carini, docente a Scienze Poli¬ 
tiche, compie un'analisi sugli avvenimenti italiani dal 45 al -IR. 

Una «ghiotta» novità editoriale è costituita dalla pubbli¬ 
cazione di alcune lettere inedite di Aldo Capitini ad Enzo 
Santarelli sempre su d'esperienza del Fronte pojwlare con una 
presentazione dello stesso S..ntaielh. Altr. argomenti d: inte¬ 
resse trattati da questo numeri) di « Cronache Umbre» -ono 
rappresenta*.. da un'analisi su’ « Comportamento elettorale 
e trasforma/.on. sot .« economiche » nella provincia di Peru¬ 
gai (curata da Alberto Sorbiti: • da uno scritto di Anna 
d. Lell.o va «alcune letture della quest irne giovanile *, da 
un articolo di Fausto Cialde: sul «Terrorismo c ordine 
democratico negli accordi di governo e nel decreto del 21 
marzo ». 

Da .-ecnalare infine un interessante .scritto del prof. 
P.etro Scarpelhni. docente di Storia dclTArte a Lettere, va 
«Tutta la pittura d. Romeo Mancini ». Rubuchc. recensioni. 
1 fatti del mese chiudono po: la r.vista. 


TERNI — La « Esse 'I'i Mo¬ 
llili » ha minacciato di licen¬ 
ziare dieci suoi dipendenti. 
La comunica7.ione è giunta 
alle organizzazioni sindacali 
proprio mentre si sta pre¬ 
parando una manifestazione 
provinciale dei lavoratori del¬ 
l’edilizia c dei settori colle¬ 
gati. come appunto quello del 
legno. La data della mani¬ 
festazione non è stata ancora 
fissata. Si pensava di poter 
promuovere la giornatn di 
lotta, con un corteo per le 
vie della città e un comizio 
in piazza, durante questa set¬ 
timana. Poi questa scadenza 
sembra essere slittata di quol- 
ehe giorno. E' però certo che 
la manifestazione si farà nel 
giro di pochi giorni. 

La piattafonna riguarderà 
richieste per il superamento 
della crisi dell'edilizia e per 
lo sblocco rie’le vertenze. No¬ 
nostante uhm di trattative 
non e stato ancora possibile 
raggiungere un accordo tra 
’.e parti per il rinnovo degli 
integraiiv. L'associazione in¬ 
dustriali si era impegnata a 
tornare a' tavolo -Ielle trat¬ 
tative entro il 20 ri’ qucs'o 
mese, mi non ha mantenuto 
l'impegno. 


Nel frattempo sono parec¬ 
chie le aziende che continua¬ 
no a dare segni di crisi, 
anche se c'c chi avanza il 
timore clic ci sia eh: appro¬ 
fitta delle attuali difficoltà 
per far passare i propri di¬ 
segni unti-operai. E' uno dei 
casi è rappresentato proprio 
dalla « Esse-Tt Mobili ». una 
fabbrica che si trova a Va- 
scigliano, una frazione del co 
rnune di Stroncone, comune 
nel cui territorio si trovano 
un buon numero di aziende 
operanti nel settore del legno. 

Le motivazioni con le quali 
sono stati chiesti i dieci li¬ 
cenziamenti vengono definite 
«strumentali» dalle organiz¬ 
zazioni sindacali Nella fab¬ 
brica lavorano amialmente 
23 perone, tua d: recente 
è st ito costruito un altro ea 
pannane, che non è ancora 
entrato in funzione. Una volta 
che l'azienda numera m pie 
**.o occorreranno non meno d: 
40 lavoratori Per questa ra 
enne non si spiega una r:<1 1 s 
/.ione casi dràstica del per¬ 
donale Tanto più che l'azien¬ 
da nell'immediflto passato a 
veva una gran mole d. lavoro 
e che spesso i '.a voratori 
hanno dovuto fare gli straor 


dinari per consegnare in tem 
po le commesse di lavoro. 
E' da queste considerazioni 
che si e presa la decisione 
di respingere i licenziamenti 
e di r.spondere alla richiesta 
con lo sciopero. 

Da lunedi della scorsa set¬ 
timana a oggi i lavoratori 
hanno effettuato ben 48 ore 
di sciopero. Chiedono che 1' 
azienda faccia ricorso alla 
cassa integrazione e che dia 
risposte complessive sul fu¬ 
turo dell'azienda. 

NeU'uluma assemblea i la¬ 
voratori hanno espresso la 
ferma volontà di proseguire 
nella lotta, evitando fratture 
che. come è accaduto per 
un'altra industria del mobile, 
la « Menechim ». dove sono 
stati di recente lùenziati dieci 
olierai, faciliterebbe il di.-e 
gno padronale. 

Sempre per quanto riattar 
da il settore oggi si riunì.-,-r 
:! consiglio di amm:ni-,traz.io 
ne (iel medio cretino icgio 
ivtle per dimeni e re .sulla ri 
chiesta di finanziamenti avan¬ 
zata dalla nuova società Celi, 
finanziamenti che .-ono neri-.- 
.»an per garantire la ripresa 
deii'azicnda 


TERNI -- Tra la fine ili 
questo mese c i inizio del 
mese di giugno andranno in 
appalto i lavori per la co 
struz.ione di nuovi alloggi 
popolari, sulla base della leg¬ 
ge 513. Si tratta dell;: costru¬ 
zione di 68 appartamenti a 
Terni, per i quali c previsto 
un lman/iamcnto di un mi 
bardo e cento milioni; di 14 
appartamenti ad Amelia 1 300 
milioni): di 17 app rtamenti 
nel centro storico d: Orvieto 
(700 milioni); d) 17 apparta 
menti a N.trni (200 milioni 
che si aggiungono a: trecento 
già precedentemente stanziati 
e che dovranno essere spesi 
per il risanamento di Santa - 
Restituta). A queste cifre se 
ne aggiunge un'altr. 1 . pari a 
duecento milioni, che dovrà 
consentire i.i ristrutturaz.nne 
di otto fabbricati deMTACP a 
quartiere San Giovami: e la 
co.-t raziono delie fogne pei le 
case iMqxi. ir < h c -i ’rov;»:v* 
!n largo Mozzetti Sono p.<- 
v.-ti ino': re in'erven*: a !a 
vu.e del nucleo ri: ca.-e pop» 
iwi chi .-i trovano m v.a Se 
concia :» Villaggio I'a'..a. 

r Graz r a! ' .«pegno del 
Consiglio ri'amir.in..-’r.iz ore- e 
k' perdonale — a! ferma :1 


compagno Comunardo Tobia, 
vice presidente dcllTACP d: 
Terni — è stato possibile a 
Terni bandire le gare di ap 
paltò con un mese d. untici 
po rispetto alla scadenza F.- 
£;■ ta dal 30 giugno. L'altro c 
lomento da sotto!.neare è che 
con l'avvio di qusto opere vi» 
in esecuzione l'aspetto positi 
vo della legge 513 che non 
prevede soltanto l'adegua 
mento dei fitti e 11 blocco dei 
riscatti, ma anche la costru 
ztone di nuovi alloggi popola 
ri ». 

Nel frattempo stanno per 
es-ere defimt '.vomente 

compieteti 1 lavori a Cospea. 
dove e ,-or'o un nuovo ag 
gIom-*rato d; <a-,e popolari 
Già sono stati consegnati 132 
alloggi Entro la f.ne d. 
g.ugno ne saranno (-(.ns^cnat > 
nitri 75. che fanno pai te degl, 
intervcnt. defm tt di orifizio 
agevolata. Entro lual.o si 
«avi» d: con.-egn ire : reaar.‘i 
lRo appartr.m^n’. popo’a-. 

Una '*ol’a n-vegn,.’o anche 
quest'ultimo blocco ri. ulirgj 
popolari. .-1 .-p'ra che fot 
ierta d. appari amenti .-a’, 
mercato s> niiggioie. 


In Umbria la psichiatria ha 
già nella pratica superato la 
famigerata legge del lfK)4. ma 
con l'entrata m vigore mer 
colteli scoi so della nuova noi 
marna (legge 180» entro due 
mesi vanno costituiti negli 
ospedali civili specifici sei uri 
psichiatrie: 

L'a-sessoie alla Sanila Yit 
torio Cecati ieri mattina ha 
annunciato le novità che in 
cam|K) psichiatrico saranno 
mes'-e m atto. Li normativa 
nazionale pieverio infatti, su» 
pur graduale, la chiusura dei 
manicomi m tutta Italia. « Da 
noi — ha detto Cecati — il 
provvedimento non crea trau¬ 
mi di sorta, ma abbiamo co 
rnunque già avviato un'ampia 
consultazione con gli opera¬ 
tori del settore e le animi 
insti azioni interessate per ve 
rilicnre la torma miglioro d: 
intuizione delle nuove noi 
illative )•. 

Nella pratica, 1' ipotesi e 
quella di oi galli /./.a re una 
quindicina di posti-letto solo 
all'interno del nosocomio pe 
iugulo. In tutto nella regione 
sono intatti al massimo una 
quarantina ì cittadini che ilei) 
liono ì .correre nell'anno ;» pr 
fiorii ili cura che necessitano 
il ricovero. Un unico servizio, 
opportunamente inserito nel 
l'ospedale ri gioitale, consen 
tircbbe - - -cconrio Cecati e 
gli operatori psichiatrici 
di fornire un servizio arie 
guato. 

Diversa la sorte doU'ospc- 
dale p-ichiatnco di Rei ligia. 
Uno tra ì primi ad essere 
aperti e ad istituire la lor- 
mula del ricovero volontario, 
continuerà m parte ad ospi¬ 
tare degenti. La legge sta¬ 
bilisce intatti che il direttore 
rieU'ospeda'e entro 00 giorni 
riall'entiatn m vigore, stabi¬ 
lisca In necessità o meno di 
continuare il trattamento in¬ 
terno [)cr ciascuno dei degenti 
attualmente ncoverati. 

Al giudizio del direttore sa¬ 
nitario dovrà seguire la de 
( olone del sindaco del co¬ 
mune di residenza del de¬ 
gente che entro 24 ore deve 
espi .mere il proprio parere. 
Anche il giudice tutelare rin¬ 
via esprimere la propria po 
si/ione. sempre entro 24 ore. 
Il procedimento e analogo per 
ì ricoveri d'urgenza presso 
l'ospedale civile. Il ricovero 
obbligatorio dovrà essere si¬ 
glato. sentiti i sanitari, dal 
sindaco e quindi ratificato dal 
giudice tutelare. , 

Questa la normativi', 'sia 
pur contraddittoria sotto T 
aspetti» itunnunistratiigd. tchc 
dovrà culminare con il pa» 
saggio, entro il Ll'79 delle 
funzioni amministrative in 
materia di psichiatria alle 
Regioni. 

La realtà Umbria — con 
1 Centri di igiene mentale 
nella provincia di Perugia e 
il Servizio di Igiene mentale 
in quella di Terni — vede 
ancora l'istituto manicomiale 
solo in margine »■ con ca¬ 
ratteristiche aperte, soprav¬ 
vivere in un tessuto di assi¬ 
stenza che va estendendosi. 
Ma anche a Perugia e Terni 
esistono problemi per l'inse¬ 
rimento dei soggetti psicotici 
nella società. Non è facile tro¬ 
vare alloggi per comunità di 
ex degenti, nò la gente è 
sempre disponibile a superare 
la prevenzione e la paura 
del « diverso » che anni di 
disinformazione o camicie di 
forza hanno provocato. 

li recente convegno inizio 
naie »« Infoi inazione e ps. 
chinina »i organizzato a pa¬ 
lazzo Sten dalia provincia di 
Perugia, e da quella d: Mi¬ 
lano. ha puntu ììizza'o le -,i- 
genza d: rendere m.ghore 
l'informazione -un prob.env e 
le e.-per:enz*- pauiive me se 
in atto r.e» ramno dei!.» p-i 
chiatr.a I.a mio*, i normat'v* 
potrebbe c>-eie i’ occasione 
anche m l’mbr.a per rii*'* 
tere e e-’enrier» !a partir, 
pazior.e sul •■* esperienze av in 
7 < • ■■ so. <•> 

av.«n’.. ne-.sutio -. .-iup.-i** 
piu .< Perugia -e quale u.n 
.n p.enn centro uria li aro 
n\a .mgo-r.a ma » i.mm. rne 


( o.n vn.ue 


t- un i avolo < 
l'm'era so».e; a. 


Spoleto: replica 
dei sindacati 
all'Intervista del 
direttore della 
Banca popolare 

SPOLF.ro — l'n’intcrvista 
del direttore generale della 
Ranca popolare di Spoleto nd 
un quotidiano romano, posta 
sotto il titolo; i La Ranca po- 
ixilare di Spoleto rispondo al¬ 
le un u.-,e » ha determinato 
una nuota presa di posizione 
da parte delle segreterie re 
giouali della F1DAC (XilL e 
della t'IR I II, e delle orga 
ni//.i/ioiu camerali locali del 
la Utili, e della HI. die ri 
bari: asili.• il loro guuli/io 
Le c it.de org.mi.'/a/ioni sin 
da. ali hanno difluso nn eo 
min.a alo v oiiimuc con il qua 
le « respingono li 1 assurde al 
terni.i/ioiii i ontemite nella m 
teru-ta. chiedono a quale ti 
tolo il Direttore genera'e del¬ 
la banca .si sj.i arrogato la 
paternità della banca stessa, 
denunciano la strumentale 
menzogna con la quale si vuol 
far credere dì avere reinte 
grato i .sindacalisti trasferiti 
ai loro posti origina’! *•. 

Espressa la riserva di affi 
dare alla magistratura il 
eiudi/io sul rispetto dello 
Statuto dei lavoratori, le or 
g.unva/ioui snrlaca’i rinff. " 
inani) la loro condanna (le! 
Patteggiamento discriminati 
ta) operato nei confronti di 
alcun, dipi udenti, trasferiti 
con precisi .scopi intimidato 
ri. « fanno voti affinchè tutti 
i componenti del Consiglio di 
amministra/ionc siano attui 
lamento cigtii e le loro futi 
/ioni .statutarie non siano 
pi ovari, .ite come sembra ap 
paure dal titolo delPintcrv i 
sta e da altre deprecai)! 
li azioni della Direzione. Ciò 
al fine di ri|wrtarc serenità e 
ordine, elementi indispensabi 
li per soddisfare le aspettati 
v'SÀJlfci iti adii dei lavora 
tori. Ricordano “al Consiglio 

» , oYteovmyy ivomivo 

banca' almeno secondo 
la lògge o lo Statuto.' che chi 
sa mentire lina volta non ha 
difficoltà a ripetersi ». 

Vorrà finalmente il Consi 
giu» di amministrazione della 
Ranca |x>polare dare qualche 
•segno di v ita ed intervenire in 
prima persona, come ò suo 
dovere, in lina vicenda ohe 
non può essere considerata al 
la stregua di una qualsiasi 
polemica ma investe il moto 
do di gestione di un istituto 
che è tra i maggiori dcll’in 
tura regione e suscita preoccu 
pozione, richiesta di chiarezza 
<‘d interesse da parte di tutta 
la popolazione, di tutte le rate 
gora- economiche e di tutti gli 
coti locali come ha dimo¬ 
strato la grande* p.irtecipa/io 
tu. in [xicln- altre orra-io'd 
manif/'.-fatasj. di imprendilo 
ri e di lavoratori alla a«cm 
bica popolare* tenutasi al 
Clrostru di S. Nuolò ad io: 
/ii'iva imitar.a delle o.-g.ut./ 
za/.on: -rida ■ali’’ 


A TERNI RASSEGNA 
CINEMATOGRAFICA 

TERNI — Con a Totò • i du 
co'o inaili » del relitta STsfio r 
iniziata i*ri la proiezione deli» 
sede di film programmali n«ir»m 
b to della celebrazione del trcc 
termale della Costituzione. La ras 
senna di li m andrà a^^nti per t j\ 
lo il mese, al cinema Luv 


Seminario sulle espressioni teatrali 


Da domani alla Rocca Paolina « La storia di Bertoldo 


Il «Gruteater» all'istituto ! T . t TT1 Y . 

commerciale di Narni s. \ In scena i burattini di Ukleja 

Si costituirà anche un collettivo cho proverà àd < Con poche settimane di prove e con l’aiuto d i dieci giovani il maestro polacco è riuscito a 
usare ii teatro come mezzo di comunicazione l mettere in piedi uno spettacolo unico nel suo genere — Un teatro non solo per i piccoli 


NARNI — Il teatro a .-cuo 
la. a Narni. non e una novi 
ta. già l'anno scorso il liceo 
scientifico organizzo un .-e 
minario teatrale, tenuto dal 
Gruteater. il gruppo rompo 
sto dai lavoratori della «Ter¬ 
ni *>. Quest’anno la Messa 
esperienza sarà ripetuta dal- 
l’Ist liuto Tecnico Commer¬ 
ciale di Narni Scalo. 

Ig» proposta di realizzare 
un'iniziativa che con-entu-v-e 
atrli studenti di riflettere e 
conoscere meglio il teatro e 
partita da alcuni insegnanti 
e da un gruppo di studenti. 
E' stala po: du-cussa rial con 
sigilo di u-tituto clic l'ha ac 
colta. Per la scella di chi in 
vitare a tenere il seminario 
si è prescelto il Gruteater. 
in quanto rappresent. non 
soltanto a livello locale, ma 
anche a livello nazionale una 
esperienza quasi unica, in 
tomo alla quale si è creato 
un notevole Interesse. 

Tra il Gruteater c il consi- 
jiso di istituto c'c già stato 
nn primo incontro che è ser¬ 
vito per chiarire meglio l'im- 
postazione da seguire. Il se¬ 
minario m svolgerà nelle ore 


porrà ridiane e sara seguito 
da due scolaresche. Per quan 
to riguarda il programma, .v. 
partirà da uno -turilo e da 
una discussione sulle varie 
forme di espressione teaira 
le. P<r fare questo ci si av 
varrà del materiale registra 
to in videotape dal Grutea 
ter. Nella seconda fase *-,: 
pen.-a ri: costituire un colici 
t .vo che dovrà provare esso 
.-te.-.-o a usare il teatro quale 
mezzo di comunicazione. 

Come e successo nel corso 
di altre csper.e~ze già real.z 
zate altrove da’. Gruteater. 
l'attività del collettivo co-i 
costituito non dovrà es.au 
Tirsi con la fine de] -enti 
nario. ma dovrà proseguire 
anche dopo la chiusura del¬ 
le scuole, cercando anzi di 
coinvolgere nella sua attività 
l'intera cittadinanza, in par- 
ticolar modo i lavoratori. 

Per quanto riguarda Tatti- 
vita del Gruteater. il gruppo 
ha quasi terminato la pre¬ 
parazione del suo ultimo la¬ 
voro « Novanta giorni » che 
spera di poter rappresentare 
durante Testate. 


PERUGIA — Uno -cenogr.t 
fo c maestro ha rat; ina. o d; 
fama internazionale, il polac¬ 
co Roman Ukle:a. e d:cm 
sinvanì cnìUÀMivi. con pori.e 
settimane di prò.e intensi.- 
siine hanno messo m p:ed. 
uno spettacolo unico nel suo 
genere « La .-tona d: Ber 
iolrio ». Domani .-ero alle 21 


DETENUTO MINACCIA ; 
D’IMPICCARSI SE NON | 
PARLA COI GIORNALISTI j 

■ O mi lat* parlare con ì fior- j 
naliati o mi ammazzo », ha frida- i 
lo ieri manina un detenuto. Gior¬ 
gio Proietto, 42 anni, alle guar¬ 
die del penitenziario perugino. Pri¬ 
ma di pronunciar* fucata minac¬ 
cia l'uomo «i era metta una cor¬ 
da al collo, facendo chiaramente 
intender* eh* si sarebbe Impiccato. 
Osando il Proietto ha vitto i cro¬ 
nisti accorsi, ha dichiarato la pro¬ 
pria innocenza, poi k arrivato il 
procuratore della Repubblica a li 
vieinda si è conclusa ne! sire di 
pochissimo tempo. 


ah* rocca Pao'.m.i con ven 
lottò*.ma replica tornano a 
Perugia i pupazzo:»: ri: Uklc.a 
•rr.pegnati nelle mirabolani 
avventure d: Bertoldo di C. 
Croce rivi.-to e riadattato ria 
Sergio Ragù:. 

In tutta la regione il mp 
cesso dello petto colo e sta 
to entusiasta, ma solo veder, 
dolo di persona, e passibile 
rendersi conto di quello che 
per Roman Ukleia e un dato 
scontato da anni di attivata 
pro:ess.onale i bu.at'im .-o 
no 'estro e non solamente 
per i h » mirre, come .-: ritie¬ 
ne normalmente. Io -peita 
colo m questione r.a.-ce ,-o 
prattutto jxt : picco!:, ma 
chiunque può intravedere tra 
le scenografie coloratissime 
gli ampi spazi che lipote.-. 
di lavoro contiene. 

In prospettiva — ci ha det¬ 
to Ukleia — pensiamo d: la¬ 
vorare anche suH’attualità. 
vorremo riuscire a fare una 
sorta di teatro stabile in cui 
sviluppare le possibilità che 
il mezzo d; comunicazione 
contiene. L'ipotesi è avvin¬ 
cente. ma a giudicare dalle 


il Ricolta che Ukleia L.-a ir. 
contrato per )>orare avana 
*.i proprio Lavoro, si trafa 
ancora d; creare le eond.zto 
ni e gl: spazi per far and.» 
re nvant. 1 esperienza Lo 
-pettacolo d; domani e nato 
infatti grazie allo spazio e 
Taralo che il gruppo d: *pe 
rmientazione e animazione 
teatrale la Fonte Maggiore 
di Perugia ha dato ad Ukie.a 

Nel centro del teatrino d-*; 
ra.-pant: ce stato l'incontro 
con alcuni giovani parte/, 
pur.:: alla >• leva attor; » de! 
i.i Fonte Maggiore, subito en 
"u.-.a.-t; di lavorare con » me 
ravig'.ia-i pupazzi di Ukie.a 
Con prove a ri'mo .-errato 
lo spettacolo e cosi nato In 
qualche maniera, pur non 
.-enza difficoltà economiche e 
materiali («ET stato un pro¬ 
blema anche reperire La mac¬ 
china da cucire per 1 costu 
ni: Ukie.a Iva fatto nasce¬ 

re da stoffe e cartapesta i 
suoi meravigliosi pupazzi. . 

A guidarli una decina di 
giovani (Maria Biondi, Fran¬ 
cesca Catarci, M. Luisa Pao 
Ionia. Fausto Cationi .Oriet 


:<» Malesce.. Charlotte B.Li¬ 
se. H.ta Mar.r.'*!.: K.vii.i- 
Ict-n Meng.n’.e M P.a M»; 
-mi. Cce’ta Oro.-:» che :« 
pochi-.-ano :empo. hanno ap 
pre.-a eia Ukleaa 1 arte ri: tri¬ 
sto: ma re .n to.-e v:*.e <■ pii 
santi i volt, stupii! elei pi 
pazzi ri: cartapesta. 

Dalle -cene <colora’. 
e teatrali ir. tutti : sen.-.' 
ai co.-'um: tutto e fatto a 
mano I.'eifetto c pari.co.v 
rissano e certamente nuovo 

Il pubblico è ovunque -trio 
fni’is.a-sa ed anche Ukie.a 
sembra esserlo d»! collettivo 
ir.cs.-i .nsieme »! centro dei 
la Fonte Maggiore « Mi au¬ 
rino - c; ha detto — che 
..nche domani grand: e pic¬ 
cini. vengano in molti .*1 no¬ 
stro spett.icr.lo e che si rie¬ 
sca a continuare a fare tea¬ 
tro, di tutti ì generi, con 1 
nastri pupazzi e sempre nuo¬ 
ve idee ». Ma. almeno « giu¬ 
dicare dai risultati, al teatro 
dei burattini di Ukleia non 
sono certo le idee che man¬ 
cano. 



I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

LILLI: Bob il baro 
TURRENO: Al! o-no-i de .« p 
nvd. (g rito n 70 rr -n ) 

MIGNON: L» r. de. /C: 

MODERNISSIMO: P rsad i o.i 
* scappi 

PAVONE: Scherz: da prete 
LUX: Totò nella lassa dei lep-i. 

UMBERTIDE 

ELIOS: La nuòra 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (chiuso) 


TQQI , LUX: l« iwt^e del tijto 

TEATRO COMUNALE: Il mi-. - j eIeTTRaV'V^V^ vP.-bds d j-a 
ch.no assass no 1 

DERUTA fOUGNO 

DE.UI., »... s .-. »- 

TERNI ! V, ”°*' A = Tazi.lover 

POLITEAMA: L'ustip nel mr ns 1 ORVIETO 

VERDI: G-i amanti spp-chl d, j SUPERCINEMA: La braghe Cz. p*- 
ij-igui I drone 

FIAMMA: O-e' 5 :ts p te--c t-e- I CORSO: Per chi suon* la OBW- 
mrrà | praa 

MODERNISSIMO: 0-t s.cdts s ’ PALAZZO: Appuntami** 

Pa.-.g. I l'or# 
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PAG. io / le regioni 


Assemblee permanenti in due delle industrie sarde più colpite 


Vibrocemento: protesta per lo sgombero 
Metallurgica: in 5 mesi solo «acconti» 


Nell'industria del Nuorese la cassa integrazione «non finalizza¬ 
ta» è scattata per i 500 dipendenti - Solidarietà della popolazione 


| Gli operai dell'azienda di Monastir, cacciati 
| dai carabinieri si sono accampati nel piazzale 



Renzo Laconi 


CAGLIARI - Renzo Laconi e i « 30 anni » 

Portò nella battaglia per 
l'autonomia il concetto 
di autogoverno democratico 

Il convegno di studio è stato dedicato al dirigente comunista a 
10 anni dalla morte — Come lo ha ricordato Umberto Cardia 


DIBA di Lecce 

Vogliono una 
coop per 
l’azienda 
presidiala 
da 5 mesi 

LECCE — I” <li\imita estro 
m.imcnU' (/ritira la situazione 
alla Odia, l'a/ieuda tessile lec 
t esc die (l.i oltre < iii(|iie me 
si è presidiata dalle inno 
stran/e per la sahaguardia 
del posto di intoni l,a fai) 
lirica, clic cKcupa circa due 
< culo operaie, è in c risi da 
quando la F\T\ di Bologna 
non Ita pm ornato (onnncsse 
di lavoro. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la DI DA in un comunicato 
sostiene die le responsabili 
ta di questo stato di tose so 
no da ricercarsi nella incapa 
citò dirigenziale e nella disor¬ 
ganicità degli miei venti due 
/tonali elio hanno caratterizza 
tn eli ultimi anni della attivi 
ta aziendale, creando dappiù 
ma l'illusione della cassa in¬ 
tegrazione guadagni c poi 
mettendo in discussione lo 
stesso posto di lavoro. M’ 
mancato, infatti, un piano di 
ristrutturazione e h ricérca 
di un mercato autonomo prò 
prie» della azienda per non di 
(tendere* dal lavoro a fa«,on. 


Dal nostro corrispondente ; 

NUORO — D.i ieri 1 capan¬ 
noni della « Metallurgica del 
Tirso » sono silenziosi: le 
marchine, al completo, .soiu> 
lerine I lavoratori, riuniti in 
assemblea permanente, di.scu 
tono su come continuare la 
lotta. 

La cassa mtegiazione <c non 
finalizzata ». su richiesta uni¬ 
laterale deTa/icnda. forma- 
lizzata una settimana ta. in 
un mcontio presso la Asso 
I dazione degli mdu.s’riali a 
i Muoio, è scattata pratica 
I mente per tutte le maestrali- 
I ze. oltre ,100 opinai Ciò < he 
| stava avvenendo alla Metal- 
j lurg.ca e di estrema gì avita 
! non solo per il rischio toii- 
I (reto e drammatico ette 
j stanno vivendo i lavoratori e 
le loto famig li- un cinque 
mesi hanno i nevato solo ac- 
tonti parziali sulle mcn ìlita 
airetratei ma per lVrononua 
dell'Intera zona 

La solidarietà attorno ai 
lavoratori della M il T va 
crescendo di momento in 
momento: od.g. di parte, ina¬ 
zione (* di solidarietà sono 
stati votati dai consigli co 
munno di Orgosolo e Gavoi 
dove vi e stata una assem¬ 
blea popolare in piazza. Un J 
documento di solidarietà e di 1 
1 torte richiamo alla GF1PI per 
I il rispetto degli impegni pre- 
I si. è stato votato al termine 
di un incontro tenuto presso 
rimimi insti azione provinciale 
di Nuoro dal consiglio di 
fabbrica, dai partiti demoora 
tiei e dalle organizzazioni 
sindacali. 

« La '.otta che abbiamo in¬ 
gaggialo - dice Franco So 
tgm. del consiglio di fabbrica 
— tia novembre, quando ap¬ 
parve in tutta la sua dram- 
rilancila la crisi finanziaria 
die aveva colpito l’azienda, 
per la salvezza dot livelli oc¬ 


cupativi e per la sua ristrut- i 
tuiaz.one. aveva dato alcuni I 
risulta*: positivi» Sulla base ' 
della legge di riconversione ■ 
indiMrn'e si eia ottenuto ! 
l imp-gno della GFPI ul CI- | 
PI ha già de’-berato m que i 
sto .senso», per l'inteivento di ' 
risanamento Le diliiroUa si i 
.-(ino palesate, e s; sono tia- j 
semate lungo settimane di j 
i tiatt.it ive*, sulla valutazione 
[ da dare agli impianti, tra l'a- 
1 z onda e la GFPI 

<- Alcuni giorni fa — ag 
giunge Peppmo pelconi. se 
irretai io (iella sezione di 
fabbi ira de; PCI — secondo 
notizie ufficiose le due parti 
avevano raggiunto un accor¬ 
do rimaneva aperto Io seo- j 
glm rappresentato dal’a r i- i 
eli-.'-s'a GFPI di un aumento j 
del fondo di dotazione » Do- ; 
po un» pinna richiesta uff;- j 
I (in.sa. m aprile, di cassa in- j 
| tegrazione per 280 operai igh I 
| operai avevano risposto rifili- 1 
I landò!» e occupando sìmboli- ! 
enmente gli .stabilimenti) 
sembrava eh- la soluzione st I 
stesse avvicinando i tempi j 
I che ìnt-rcorrevano per l'in¬ 
tervento GFPI si stavano, j 
restringendo, impiovvisa la 
decisione di cassa mtegrazio- j 
ne per il totale delle ntae 
stran/e. 

All'ineontio fra le parti 
previsto per mercoledì presso 
il ministero ddl'industria 
c ha concluso Pelconi - i la¬ 
voratori insieme al rifiuto di 
una cassa integrazione non 
finalizzata, chiedono sostegni 
precisi da parte del governo 
e della GFPI per ovviare in 
tempi strettissimi l'intervento 
per la ripresa produttiva di 
una azienda valida e compe¬ 
titiva sul mercato internazio¬ 
nale. clic solo una gestione 
fallimentare ha portato all'at¬ 
tuale stato di di.(sesto ». 

c. CO. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La mobilitazione operaia alla Vibrocemento 
di Monastir continua. Dopo lo sgombero dell'azienda - - nella 
quale ì lavoratori erano riuniti in assemblea permanente da 
ottanta giorni - . effettuato dai carabinieri su ordine della 
Procura della Repubblica di Cagliari, gli opetai sino oia ac 
campati nel piazzale antistante la fahbm-a. Assemblee, ritinto 
ni. dibattiti aperti si susseguono nel tentativo eli dare imo 
sbocco positivo alla lunga lotta. 

L'intervento dei carabinieri ha conti limito comunque ad 
alimentare tensione e nialccntento tra i lavoratori già duia 
mente provati. «L'atteggiamento assunto dalla Procura della 
Repubblica - dice il compagno Antonio Cannas. del consiglio 
di fabbrica della Vibrocemento — e n questo momento da 
valutare assai negativamente A parte la tensione presente so¬ 
prattutto nei primi momenti tia ì lavoratori, lo sgombero ha 
finito per crotrastare oggettivamente con la lunga lotta dei 
lavoratori e. non dimentichiamolo, di tutta la popolazione 
della zona che ci soriegee da quando siamo in assemblea per 
manente ». 

lai vertenza con la direzione aziendale e oimai in atto da 
circa tie mesi. Seguendo le ditcttivc attuate a liscili naziona¬ 
le dalla Hastogi la società proprietaria della Vibrocemen- 
to - , i dirigenti d'azienda hanno comunicato il blocco quasi 
totale dell'attività produttiva. «Questo - continua il compa¬ 
gno Cannas - , e accaduto in un momento tutt'altro che sfa¬ 
vorevole per il settore e in presenza di una effettiva disponi 
bilità delle automa regionali a sostenere una ripresa produt¬ 
tiva dell'azienda. Noi, d'intesa eon le confedeia/icni sindaca¬ 
li. abbiamo proposto una profenda ristrutturazione tecnica 
ed organizzativa che consentisse il mantenimento dei livelli 
di occupazione. I«i direzione lui sempre respinto con arro¬ 
ganza la nostra proposta, non tenendo nemmeno nella mini¬ 
ma crnsidera/ione la solidarietà e la mobilitazione che s: era 
sviluppata attorno a noi lavoratori, tia la popolazione, le am¬ 
ministrazioni comunali e le forze politiche». 

Ieri intanto, m un vertice al Comune di Cagliari. ì snidaci 
della zona, il presidente del comprensorio Spanu. ì rappre¬ 
sentanti dell'azienda ed i sindacati st sono incentrati nuo 
vaniente per cercare di trovare un accordo nella difficile ver¬ 
tenza. Sulla vicenda è intervenuta anche la segreteria della 
federazione cagliaritana del PCI. In un documento, nfeicn- 
dosi all'intervento della Procura della Repubblica, la segre¬ 
teria federale comunista affermi» che « lo sgombero dell,» fab¬ 
brica non fa che aggravare e rendere più acuta la tensione 
dei 230 lavoratori in lotta ». 

Il PCI ricorda che «nella difficile e dura lotta degli ope¬ 
rai per difendere i posti di lavoro e salvaguardare la croti- 
nuità produttiva dell’azienda, si è sviluppata una larga soli¬ 
darietà che ha coinvolto forze politiche, amministrazioni co¬ 
munali e comprensori ». 

« La Federazione del PCI - conclude la nota - . riba¬ 
dendo la solidarietà ai lavoratori in lo»ia. rinnova il suo im¬ 
pegno in tutte le sedi, comunale, comprensoriale e reg.oliale, 
per la salvaguardia dei livelli occupativi e la solu/icne positi¬ 
va della vertenza ». 


| ' Dalia nostra redazione 

I [ CAGLIARI -- Il convegno 
-ni « Trent'anm di autono 
ì mia ». che era .-.tato aperto 
I venerdì .-corso dal presiden 
I te del Consiglio regionale 
j compagno Andrea Raggio 
alla piest-nza del presidente 
; della giunta on Pietro Sod 
j dii. gli esponenti della po 
| litica e della cultura isola 
| na. nella sala settecentesca 
I della biblioteca università 
i ria. è stato chiuso domimi 
j ca dal compagno Umberto 
Cardia, con una commento 
i razione pubblica di Renzo 
| | Laconi. 

i j II dirigente comunista sar- 
! , do costituzionalista e me 
I ! ridionalista di grande va 
' i '.ore. per unanime ricotto 
. i siimento. iti uno dei prota- 
| gollisti del.a battaglia per 
\ la nostra autonomia specia- 
! le e per il piano di rinasci¬ 
ta Propini per queste rn 
' ‘ gioiti il convegno di studi 
| 1 promosso dalla rivista « Ar 


eluvio sardo del movimen¬ 
to operaio, contadino e au 
tonomistico ». diretta da Gi¬ 
rolamo Sol giu. è stato de¬ 
dicato a Renzo Laconi nel 
decimo anmveisario della 
stia morte. 

Laconi ha grandemente 
conti limito - ha rilevato il 
compagno Cardia —- a por 
tare nella battaglia iter la 
autonomia sarda la conce 
zinne, piopna del pensiero 
marxista. dell'autogoverno 
democratico come (piatirò 
di necessario rinnovamento 
economico e sociale, saldan¬ 
do rautoitomismo con la 
lotta del movimento operaio 
per il socialismo, e con ciò 
stesso mutandone il segno 
politico e di classe. Cosi, del 
testo, avevano fatto prima 
Lenin e Gramsci. Di qui il 
rilievo che Laconi diodo, su¬ 
bito dopo la prima forma¬ 
zione delle istituzioni auto¬ 
nomistiche. nella seconda 
meta del '49 all'art. 13 del 
lo Statuto speciale e alla 


esigenza di suscitare una 
grande mobilitazione unita 
ria delle foize autonomisti 
che per l'attuazione del pia 
no (ii rinascita, quindi per 
rinnovare profondamente la 
società sarda Di ciò fa fe 
de il memorabile rapporto 
che egli tenne al primo eon 
gì esso del popolo sardo, nel 
la primavera del '30 a Ca 
ghari. 

Rilerendosi all’ insegna 
mento di Renzo Laconi 
proiettato ai giorni nostri, 
il compagno Cardia ha me, 
so m rilievo che egli conce 
piva l'intenti tra Regione ed 
organismi centrali come un 
continuo dialogo tendente 
a spostare e a piegare, m 
senso regionalistico, la vo 
(onta e le politiche comples 
sive delio tSato. attraverso 
una moiHiitazione unitaria 
delle forze autonomistiche, 
laiche e cattoliche, e delle 
grandi masse popolari 

Per Laconi — ha a fierma 


to Cardia - - l'autonomia re¬ 
gionale non significava se 
para/ione e isolamento nel 
piopno guscio, ma coni ton¬ 
to teso, volontà di incidere 
nelle decisioni piu generali 
di governo. Non c'o mai sta¬ 
ta. tic per Laconi. ne per 
unti ì comunisti, alcuna 
contraddizione tia la dife¬ 
sa e lo sv iluppo dell'autono- 
nonna sarda, nella sua spe 
ciiicita e pecuhat ita, e la 
decisione di collocai si alio 
interno e. se possibile, al 
centro dei grandi processi 
di decisione politica su sca 
la nazionale ». 

Oggi l'm.segnami-nto di 
Renzo Laconi è piu clic mai 
valido le autonomie non 
sono mere istituzioni di ga 
ran/.ia democratica, o de', 
pluralismo della società ci 
vile, ma canali e veicoli pii- 
tio cui lai passate la t-ner 
già rinnovatrice ih un man 
de movimento unitario di 
mobilitazione e rii lotta po 
polare. 


Nel carcere « Cavallacci » di Termini Imerese (Palermo) 

Inchiesta sulla morte di un detenuto graziato 


ì TERMINI IMERESE <PA>. 

— La Procuia della Repubbh- 
| ca ili Termini Imerese. gros- 
i so comune a trenta chilome- 
i tri da Palermo, ha aperto 
i una inchiesta per accertare 
! le cause della morte di un 
! detenuto recluso da 18 gtor- 
1 ni nelle career. « Cavallac- 
! e: » di Termini. E' il conta¬ 
dino Salvatore Mazzetti, di 
; 44 anni, di Alontemaggio Bel- 
| sito, il quale, in condizioni 
gravissime, e stato traspoi ta¬ 


to dagli agenti di custodia 
nel cenno di rianimazione 
dell'ospedale civico di Pa¬ 
lermo. 

I sanitari lo hanno dichia¬ 
rato in coma. 11 ministero di 
Grazia e Giustizia, informato 
dell'accaduto, con un fono 
granulia urgente ha conces¬ 
so al detenuto la sospensione 
della pena I familiari hanno 
cosi potuto riportare a casa 
il contadino, che è morto po 
co dopo il suo arrivo. Salva 


; tore Mazzetti stava scontati 
! do cinquanta giorni di car- 
' cere inflittigli per il re.ito di 
j pascolo abusivo 
| Non e stato possib.be ap 
prendere cosa sia accaduto a 
Salvatore Mazzetti durante 
il breve periodo di rietenzio 
! ne. Il fratello Antonio ha 
| dichiarato il; avere notato 
, sul corpo de! congiunto una 
| lenta alla testa, un emato¬ 
ma all'occhio e moli! lividi 
i al torace, probabili tracce di 


, colluttazione o di violenza 
j che sarchitelo state anche os 
i sei vate da, medici dell'ospc 
■ da io palermitano 
1 La piocura della Ri-pubbli- 
! ca di Temimi ha disposto clic 
i venga eseguita l'autopsia af 
fidandone l'incarico al prof. 
Ideali* Del Carpio, d.rettore 
deH'istnuto ili medicina le 
gale deH’umver.s tà di Palpi¬ 
tilo Il fratelo della vittima 
| ha deciso di co.st.nursi pai te 
, civile contro ignoti. 


La situazione quindi è an¬ 
data assumendo aspetti rie 
fisamente inquietanti, ed è 
precipitata il !> dicembre '77 
quando il nuovo padrone, un 
ex dipendente della .stessa DI 
DA. annunciava che il lavoro 
c'era, ma solo per 30 ope¬ 
raie. Di qui rcsaspera/ione 
delle lavoratrici e, quindi, la 
assunzione delle varie inizia¬ 
tive per coinvolgere sul pro¬ 
blema le forze politiche de¬ 
mocratiche. le rappresentan¬ 
ze elettive c l'opinione puh 
blica. 

In proposito, i deputati co¬ 
munisti ('asolino e Conchiglia 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione ai ministri dcH'iiKlustria 
■omnicri io e artigianato, del 
lavoro e previdenza sociale 
e al ministro per gli interven¬ 
ti straordinari nel Mezzogior¬ 
no. per sapere « quali inizia¬ 
tive intendono prendere i>er 
evitare che altre 200 giovani 
operaie perdano il (insto dì la¬ 
voro e si aggiungano ai 13.300 
giovani della provincia di Lec¬ 
ce che in base alla legge nu¬ 
mero 283 si sono iscritti negli 
elenchi speciali (ter il collo¬ 
camento al lavoro dei giova¬ 
ni disoccupati ». 

la- operaie .stanno anche 
considerando la eventualità di 
costituirsi in cooperativa c 
hanno chiesto, in proposito, il 
sostegno delle organizzazioni 
snidai ah e dei partiti demo¬ 
cratici. 


PRESENTATO ALL’ARS UN DISEGNO DI LEGGE DEL PCI SUI TERRENI ABBANDONATI 


Terre incolte: le prime ad averle saranno le cooperative 


| Prevede 


una spesa di 5 miliardi 

_ ;, >. ;,.x i- • - - v 


Ai sindaci il compito di emanare i provvedimenti di assegnazione 


I 


I 

i 

i 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO -- 4 I/ampliamen 
to e il potenziamento della 
base produttiva agricola, spe¬ 
cie nel Mezzogiorno e in Si¬ 
cilia è ima delle condizioni es¬ 
senziali per ilare contenuti 
concreti al piano agricolo ali¬ 
mentare »: è questo il concet¬ 
to portante di un disegno di 
legge che il gruppo comuni¬ 
sta (primi firmatari i com¬ 
pagni Amiiiiivutii. Russo. Tu 
sa e Bindolici Ita presentato 
nll'ARS per il censimento e 
la concessione delle terre in¬ 
colti- e abbandonate. 

Per raggiungere appunto 
l'obiettivo del piano, il cui 
traguardo principale è costi¬ 
tuito dalla riduzione del defi¬ 
cit alimentare, i c «munisti 
giudicano « essenziale » il re¬ 
cupero e la valorizzazione del¬ 
le terre incolte o insufficien¬ 
temente coltivate. Il disegno 
di legge, che si comixme di 
undici articoli e prevede una 


I 


i 


{ 

i 

I 

1 


spesa di cinque miliardi ten¬ 
de soprattutto a favorire le 
numerose iniziative coperati- 
vistiche. molte delle quali 
composte da giovani disoccu¬ 
pati. che in questi mesi sono 
nate allo scopo di valorizzare 
terreni e colture abbandonate. 

Il primo punto messo in ri¬ 
lievo dal disegno di legge del 
PCI è quello del censimento 
di tutte le terre elle nella re 
gioite deve essere effettuato 
da parte degli uffici periferi¬ 
ci deH'KSA. l'ente di svilopixi 
agricolo, entro un anno dalla 
approv azione del provvedi¬ 
mento. L'asse (mrtantc della 
legge è |M)i quanto previsto 
dall'articolo quattro. :afa 
assegnazione delle terre incol¬ 
te. secondo un ordine priori¬ 
tario: alle cooperative costi¬ 
tuite prevalentemente da gio¬ 
vani. in base alla normativa 
della legge 283 sulla occupa¬ 
zione giovanile, alle coope¬ 
rative di coltivatori manuali 
e di piccoli allevatori; alle 


cooperative di lavoratori agri¬ 
coli; ai singoli coltivatori ma¬ 
nuali e agricoli. 

L'emanazione del provvedi¬ 
mento di concessione dovrà, 
d’ora in (mi. toccare al sinda¬ 
co del Comune, sentito il pa¬ 
rere del comitato provinciale 
per gli interventi in agricoltu¬ 
ra e in particolare per quan¬ 
to riguarda la conformità del 
piano di sviluppo delle stesse 
terre che act oinpagna la ri¬ 
chiesta. La legge, inoltre, di¬ 
spone l'obbligo, da parte di 
comuni ESA. aziende fore- 
-•e demaniali e altri enti 
pubblici di concedere alle coo¬ 
perative di giovani e alle al¬ 
tre associazioni di lavorato¬ 
ri agricoli di concedere i ter¬ 
reni anche in deroga alle leg¬ 
gi e agli statuti che ne rego¬ 
lano la concessione. L'azien¬ 
da forestale è tra l'altro auto¬ 
rizzata a costituire un fondo 
di due miliardi per l'acqui¬ 
sto o l'esproprio dei terreni 
destinati alla coltura dei fo 


raggi e alla costituzione di ! 
aziende zootecniche da parte ! 
dei comuni, delle comunità • 
montane oppure della stessa | 
azienda forestale. 

Ai proprietari che danno in | 
affitto i loro terreni — con ; 
dizione prevista pure dal dise- [ 
gito di legge — all'ente di | 
sviluppo agricolo andrà un i 
premio di cosiddetto « appor- j 
to strutturale ». Infine, la prò- j 
posta comunista stabilisce che ; 
entro dieci giorni dalla rieliie 
sta venga concesso un contri- ! 
buio a fondo perduto di 200 ’ 
mila lire alle cooperative per j 
consentire una idonea messa J 
a coltura dei terreni abbando- i 
nati. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna il disegno di legge, 
già presentato all'ARS. si sot¬ 
tolinea l'urgenza rii dare una 
ris|M)sta concreta alle numero¬ 
se iniziative che sono state va¬ 
rate dalle cooperative per la 
ut illazione produttiva dei 
terreni. 



Terre incolte nel Ragusano 


! Mancato rapinatore 

spara a un benzinaio 

: TRAPANI — L'addetto ad un distribuitole di carini- 

| rame è stato ferito con una fucilata da un rapinatore 
i che cercava di strappargli la bolsa con Fine-asso. Il ben- 
| /inaio, Vito Manno, di 42 anni, e stato ricoverato presso 
l'ospedale civile di Alcamo con una prognosi di 4C giorni. 

Il sanguinoso tentativo di tapina è avvenuto in contrada 
«San Gaetano», ncll'Alcamese. Subito dopo aver sparato 
contro il Manno, il rapinatole si è dato alla fuga. 

I 

j Incidente stradale con due morti 

i PALERMO — Due giovani sono morti in un incidente 
i stradale avvenuto nella tarda serata di ieri alla perifc 
I ria di Palermo, nel viale Regina Margherita delia frazione 
; di Valdesi. Salvatore Bu/zoita, di 22 anni, e Angelina 
I Meli, di 19 anni, studentessa, viaggiavano su una moto 
«Honda 750» alla cu: guida cera Bazzotta che si è 
| schiantata contro un'auto. 

I Ferito da proiettile vagante 

I CAGLIARI — Gii agenti del (tosto di polizia dcll'aero- 
| porto di Elmas «tanno indagando per accertare le ino 
| dalita del ferimento deli'impircato Guido Santana. di 
| 36 anni, raggiunto da un proiettile vagante a un braccio 

I nei pressi dello scalo aeroportuale. 

ì Santana. secondo quanto è stato acce-italo, ha sen 
t:to una fitta al braccio mentre era intento a cambiare 
una ruota della sua «roulotte)- in un pareheggio custo¬ 
dito nei pici-,] clolFaorosta/irne. Ha invocato aiuto e 
-anguinan'e c -‘a’o portato all'ospedale. 

Teppisti incendiano 
cartelloni elettorali 

j CAGLIARI Un enno-.mo atto d: provocazione poli- 
| tira è verificato la scor-a notte :n piazza Venne a 
I Cagliari. Un gruppo di teppisti ha disi tutto completa 
i niente ; cartelloni recentemente sistemati dal Comune 
! di Cagliari per la campagna elettorale de: referendum 
i dell'11 e 12 giugno. I cartelli seno stati eo-par-i di ben 
i z.na e dati a! fuoco L'.ntervento de. vigili dei fuoco — 

) pressoché immediato - - non e nu-e.to ad evitare che 
| i cartelloni riservati ai pattiti f.ms'cro < ompletamente 
i in cenere Scavo in cor-o > indagai: per ricercare gli i 
, attentatori. I 



Settimana ecologica a Potenza 
L’inquinamento divora le coste 


POTENZA — Si sta svolgendo in città la 
« settimana ecologica ». un programma di 
manifestazioni culturali per la difesa del¬ 
l'ambiente naturale, promossa dal centro 
VVF di Potenza con il patrocinio dell'as¬ 
sessorato alla Pubblica Istruzione del Co¬ 
mune di Potenza. Tra le iniziative princi¬ 
pali della settimana, oltre alla mostra dei 
lavori scolastici delle scuole medie La Vista 
e Leoparti, esposta al Grande Albergo, si 
terranno una serie di dibattiti sulle dispo- j 
nibilità idriche, acquedotti e inquinamento 
in Basilicata, sugli aspetti geologici della | 
regione. I 

Su questi temi un interessante studio di | 
ricerca e stato compiuto dalle classi del 
professor Violante della La Vista, nel quale 
si mette In luce con dovizia dì dati come 
tn Basilicata i corsi d’acqua sono quasi 
tutti colpiti dall'inquinamento: il Bradano 
• soprattutto il Basento sono particolar¬ 
mente danneggiati dalla presenza di so t 


stanze tossiche di origine industriale. ■ Nel 
i 12 — affermano i ragazzi nei loro studio - 
! le analisi del laboratorio provinciale di Po- 
j tenza rivelavano l'immissione nel Basento 
; di sostanze tossiche, le stesse che oggi 
( continuano a riversarsi nelle acque con pie¬ 
na imperturbabilità ». Alcuni effetti deleteri 
di tutto ciò si hanno per quello che ri¬ 
guarda l'inquinamento di falde freatiche, 
l'assenza di vita nelle acqua e la presenza 
e il veloce sviluppo di forme insettivore 
dannose. 

Inoltre il fenomeno dell’arretramento co¬ 
stiero osservabile da tempo lungo l'arco 
ionico è un segno estremamente preoccu¬ 
pante; sono stati infatti misurati in più 
punti arretramenti costieri dell'ordine di 
cento metri all’anno, compromettendo eeria- 
mente l'equilibrio morfodinamico e quello 
della fauna marina. 

NELLA FOTO; Il coreo del fiume Bradano. 


BARI - Le proposte al congresso deirAssociazione della co operazione culturale 


! Tutti a teatro nel vecchio deposito ! 

i | 

i In Puglia le cooperative culturali sono già 34 - Le possibilità di collaborazione con gli Enti locali j 
i e i rapporti con il mercato culturale della regione - L’esperienza del «gruppo Abeliano» ! 


! Dalla nostia redazione j 

BARI - Un interessante mo- } 
mento di analisi e di verifica 
dell’espenenza della coopera¬ 
zione culturale pugliese per 
dare a questa esperienza u- 
na solida sistemazione orga¬ 
nizzativa e politica: questo 
;! senso del congresso costi¬ 
tutivo dell'Associazione della 
cooperaztone culturale puglie¬ 
se. aderente alla Lega del¬ 
ie cooperative, che si è svol¬ 
to nei giorni «corsi al tea¬ 
tro Abeliano 

Il responsabile regionale | 
Michele De Ruvo ha aperto ! 
:! congresso con una relezio- | 
ne di sintesi e di proposta 
della attività. Dopo una fase 
, d. assistenza promozionale, il 
i movimento cooperativo cultu- 
| rale pugliese è diventato, nel 
i giro di un anno — ech ha 
j detto --un comparto ìmpor- 
I tante dell'attività della Lega 
; deile cooperative, con una 
ì strutturaz.one statutaria ed 
organizzativa che il congres- | 
so ha definitivamente sanc.- 
to. Con un migliaio d: as¬ 
sociati. divisi fra le trenta- 
quattro cooperative culturali 
aderenti, l'associazione ha of¬ 
ferto al dibattito congressua¬ 
le un insieme di risultati che 
la impongono come uno dei 
soggetti decisivi per un nuo¬ 
vo modo di organizzare e 
produrre la cultura in Pu¬ 
glia. 

Legato a ciò che cresce 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nei luoghi di lavoro, nelle 
città, il movimento della 
. cooperaztone culturale propo¬ 


ne un modello d; aggregazio¬ 
ne e di ricomposizione del 
sociale che contrasti i morsi 
della crisi e rilanci, nel Sud 
m particolare, un processo 
di emancipazione 

I settori del teatro, della 
musica, dell'editoria. deH'ani- 
mazione. delle arti visive e 
delie emittenti private hanno 
riempito l'attività dell'asso¬ 
ciazione la quale, in collabo 
razione con l'assoeiaziomsmo 
democratico d'Arci :n parti¬ 
colare). ha operaio una ve¬ 
ra e propria rivoluzione nel 
campo delia promozione cul¬ 
turale. Valga per tutte l'ini¬ 
ziativa della scorsa estate m 
un castello della provincia (a 
Gioia del Colle) dove la va¬ 
lorizzazione dei ben; cultu 
rai.. l'uso di strutture e .->pa- 
zi polivalenti, l'esigenza di 
partcnpaz.one delie popola- j 
zion: a gestire . fatti cultu¬ 
rali si sono fel.cernente in¬ 
trecciati 

II congresso ha analizzato j 
le poss.brina di coF.aboraz.,o- j 
ne fra movimento cooperati - 
vo ed Enti locali, alla luce 
della legge 382. e il rappor¬ 
to col mercato culturale pu¬ 
gliese ancora caratterizzato 
in senso privatistico ed oligo¬ 
polistico In ragione di ciò 
la cooperazione culturale, è 
stato precisato, deve affer¬ 
marsi come impresa produt¬ 
tiva e distributiva, capace di 
utilizzare la forza lavoro in¬ 
tellettuale «respinta dai pro¬ 
cessi produttivi) c di compe¬ 
tere con l'industria privata 

Per reahzzare queste con¬ 
dizioni il congresso ha Indi¬ 


cato tre ob.ettivi da raggiun- I 
gere. il con«orz.o regionale | 
ai servizi, inteso come stru I 
mento di produzione unifica- , 
ta e razionalizzata «laborato¬ 
ri d: settore, sale di regi- I 
strazione. catalogazione e ar- ! 
chivio d. matenah; la forma- j 
z.one di operatori polivalen- j 
ti. capaci di unificare la fa- | 
se ideativa produttiva distri- , 
bui iva: ia crt-az.one di centri I 
culturali cooperativi me far | 
circolare la produzione di tut- j 
te le cooperative pugliesi>- • 
A sviluppare queste proposte ] 
è stato un dibattito puntuale | 
e qualificato, nel quale gli . 
operatori de. vari settori han- ! 
no r.portato le loro e.-penen- I 
ze ed analisi e .e loro :nd.- j 
caz.om prospettiche. 

In qtie'to aen.-o sono «tate • 
affacciate nuove ipotesi ri. la I 
voro. tutte legate alia r.ro j 
smzione del territorio e dei 
caratteri delia imz.ativa cul¬ 
turale nella regione A r.- 
portare la d..'Cii««.or.e sulla 
considerazione di quanto di 
nuovo m apre in Pugl a con 
la costituenda assoc.az.one è j 
stato Enzo Bruno, segreta- > 
rio generale dell'Associazione j 
nazionale della coopcrazione 
culturale, sottol.neando il con¬ 
tributo decisivo che la coope- j 
razione può dare per inter- ! 
rompere, in Puglia, il feno- | 
meno della emigrazione in- i 
tellettuale. « Infittire ti dia- | 
logo con gli intellettuali, spri¬ 
gionare le forze culturali lo- < 
cali, collegarst col territorio. ; 
sono le linee — ha detto il i 
segretario generale — che si I 
devono percorrere per rtspon l 


dere agli interessi sociali e i 
collettivi delle regioni meri ! 
Rionali ». j 

L'Associazione della coope- j 
razione culturale pugliese è ■ 
dunque ufficialmente costituì- i 
ta. e tutto lasc.a sperare che j 
il suo ruolo nel panorama ; 
culturale della regione sia de- j 
si.nato ad espanders.. Ciò che I 
incoraggia in tale previstone | 
sono proprio : risultati già i 
acquisiti in questo anno di I 
attivila « promoz.or.ale ». Io { 
stes.'O luogo ove il congres- j 
so e stato tenuto è Fesem j 
pio piu concreto degl: sforzi i 
e delie potenziahta del mov: 
mento cooperativo Se :! tea 
tro Abeliano. infatti, e oggi 
una struttura polivalente, lo 
s. deve all'impegno e al sa- ! 
cr ficio anche economico del t 
gruppo Abeliano che. fittan I 
do un vecch.o deposito lo 
ha trasformato in una fun 
z.onale struttura culturale 
« E' stata una battasi.a dif- 
fic.le — ci «piega Vito S. 
enonle. an.matore ed ispira i 
tore del gruppo Abeliano — j 
soprattutto per gl. ostacoli 
procedurali e burocratici non 
sempre giustificabili ». Ora 
comunque il teatro è una 
realtà che il consiglio di quar¬ 
tiere. gli organi collegiali del¬ 
la scuola, l'associaz onismo 
democratico sono chiamati a 
gestire. Una realtà che è di 
per sé una denuncia verso 
l'ostilità d; non pochi Enti 
locali a intervenire m que¬ 
sto rampo e a dotarsi di una \ 
polit.ca di programmazione : 

e. la. ! 
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SARDEGNA - Dura denuncia del PCI 

Nulla di fatto 
per l'incontro 
con il governo 

Critiche alla giunta regionale - Ribadita 
l'esigenza di una verifica programmatica 


Dalla nostra redazione \ 

CAGLIARI — L’nggtavamen- i 
lo della .situa/..one economi i 
e.i sarda rischia di assume 
ic* toni drammatici nel pios 
sinn giorni se non veri anno 
oasunli precisi impegni a li 
vello di governo, la denun 
ria e della Segi eterni regio 
naie del PCI. che ha rivolto 
un appello agli alMI parliti 
deH'lntcsa. ai lavoratoli, al 
popolo sardo. 

Mentre permane incerto il I 
lutino del bacino minerario, 
la crisi dell’Industria petrol 
chimica sarda e ormai vici¬ 
na al tracollo, con gravissl- j 
me conseguenze per migliala { 
di lavoratori del Caglturita- j 
no e del Ha.ssare.se. Dinanzi 
a questa prospettiva e nono | 
stante gli impegni assunti con | 
1 sindacati e t pallili da cir i 
ca ;t mesi -- si legge nel I 
documento del PCM la ginn I 
ta ìegionale non e ancora j 
riuscita a 1 issare* l’incontro . 
con il governo per affrontare | 
la grave situazione economi i 
ca isolana ! 

Non ci sfuggono — conti | 
mia la Segreteria icgionftle [ 
del PCI — gli elementi di . 
tensione e di diftimita de I 
tei minati d*u giavi fatti di 1 
terrorismo degli ultimi mesi. I 
Ma eie» avrebbe dovuto indur- J 
re la giunta regionale a svol ! 
pero un'azione più efficace I 
nel confronti del governo per j 
evitare ulteriori elementi di 
tensione. Nell'incontro di feti 
bruto fra sindacati, giunta e 
partiti dell'intesa, venne as 
sunto l'impegno, da parte del- 
l'e.seciltivo regionale, di chie¬ 
dere un incontro urgente con 
h governo per sollecitare la 
definizione di uno schema di 
inailo chimico che potesse i 
consentire la ripresa dei llus j 
si finanziari controllati dal j 
potere pubblico per la conti : 
muta dell’attività produttiva, i 

Il Iti maggio la Ferierazio- ! 
ne unitaria regionale CGIL | 
OIHL U1L ha ancora una voi | 
ta sollecitato rincontro ur- 
gente con il governo, chic ! 
denclo identico intervento da I 
parto delle segreterie regio j 
nah dei partiti, della giunta ; 
regionale, dei smelaci dei co | 
muri interessati. 1 

Il PCI ha giù svolto diret- i 


tumente. tramite la direzione 
e il gruppo parlamentale una 
azione di sostegno a tale ri- 
c bu sta. 

« Non sappiamo - afferma 
ancora la Segreteria regio 
naie del uostio Partito - - se 
anche gli altri pai * il i e la 
giunta lo abbiano fatto Al 
punto cu: sono giunte le co 
se non si può continuale con 
iniziative dila’orle. Occorre 
clic rincontro con il govei 
no si tenga e in tempi lire 
vi. L'incontro proposto dalla 
giunta regionale con i pai 
titl dell'intesa e coi smela 
enti non potrà che rimarci- 
mare, per quanto inguauia 
t comunisti, lu posizione già 
concordata. 

« Quanto ò accaduto in que¬ 
sti ultimi mesi fa risaltare 
il giudizio da noi espresso 
sul preoccupante logorameli 
to del quadro politico regio 
naie Non ò pensabile clic 
i gì avi problemi posti dalla 
crisi economica |X>s.s.t:io e.s 
sere r.solti -enzn ristabilire 
una reale e concreta unita 
politica tia le foi/e autono 
misi ielle » 

lutine la Segrete!la regio 
naie del PCI ribadisce la ne 
eossitù. assolutamente impro 
rogatale, della riunione dei 
partiti dell'intesa per la ve 
riflca polltlc.i e programma¬ 
tica. senza la quale non osi 
'•tono le condizioni di una 
piena e costruttiva azione u 
intarla ner la difesa e lo 
sviluppo deU’occupazione. 

Alle proposte del PCI ha 
risposto nella giornata di Ieri 
il Comitato regionale del PSI. 
elle denuncia anch'csso la 
gì ìvità della situazione eco¬ 
nomica e non manca di sot¬ 
tolineale che « l'azione della 
giunta è certamente affetta 
da una pericolosa vischiosi¬ 
tà » il PSI il badi tee infine 
la propria adesione alla ri 
chiesta lorimilala dal PCI per 
un ulteriore avanzamento del 
quadro politico sardo, con Io 
ingresso nella maggioranza di 
governo di tutti i partiti del¬ 
l'intesa. A questo Ime e ne¬ 
cessario pervenire — anche 
secondo il PSI — ad un ade¬ 
guamento del programma lu¬ 
gli incontri tra i partiti del 
l'intesa, da convocare d'ur¬ 
genza. 


Secondo gli industriali 

L'economia della 
Calabria non dà 
segni di ripresa 

Allarmata relazione del presidente all’assemblea 
annuale deH'Assindustria * 200 mila disoccupati 

Dai nostro corrispondente 

COSENZA — In provincia di Cosenza i principali seltori pro¬ 
duttivi non presentano alcun sintomo di ripresa; la crisi 
economica, anzi, si è aggravata ancora di piu, raggiungendo 
livelli preoccupa.iti. Lo ha affermato il presidente dell'asso 
cia/ione provinciale degli industriali dr. Krnesto Marano, 
nella sua relazione die lui aperto 1 lavori dell'assemblea 

annuale dei soci dcll'Assin- 
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Approvati 
i bilanci 
della coop 
artigiana 
delTAquila 

L'AQUILA iK. A) — Nel 
corso della recente assem 
bica, gli oltre nulle so¬ 
ci della cooperativa arti¬ 
giana di garanzia dell' 
Aqu.la hanno approvato I 
bilanci consuntivi 1977 e 
il preventivo 1978 e ritmo 
vaio le cariche sociali del¬ 
la associazione. Alla pie 
siden/a della cooperativa 
e stato riconfermato il 
compagno Luigi Isinate. 

I bilanci c le relazioni 
del consiglio di ammini¬ 
strazione del collegio dei 
smelaci sono stati appro 
* vati alla unanimità dopo 
un franco e aperto dibat¬ 
tito nel corso del quale 
sono stati esaminati i va¬ 
ri problemi della calerò 
ria. Presidenza e vice pre¬ 
sidenza sono però le sole 
cariche riconfermate dai 
soci. 

A conclusione dei suoi 
lavori l'assemblea dei so 
n della cooperativa arti¬ 
giana di garanzia ha ap¬ 
provato due documenti 
il primo che sollecita l’ 
amministrazione dei comu¬ 
ni dell’Auuila a conclude¬ 
re l’iter del piano regola¬ 
tore generale con partico¬ 
lare riguardo alla asse¬ 
gna/ione deile aree arti¬ 
giane. Il secondo chiede 
alla Regione di Abruzzo 
di rifinanziare con urgen¬ 
za le due leggi per il cre¬ 
dito artigiano o varare 
una nuova legge per il 
credito alle aziende arti¬ 
giane. 


Situazione disperata per l'ente agricolo abruzzese 

L’Esa sommersa dai debiti 
e la giunta sta a guardare 


« [lotterebbe tale fatto per ! 
comprendere conio l'ESA si ! 
trovi in una situazione tale i 
da non poter operare senza ] 
t'accumulo di enormi mteres - j 
si passivi »: il fatto c costi j 
tinto dalla drammatica si j 
{nazione debitoria dell'Ente e j 
il rilievo, contenuto iti una ! 
lettera rimessa dal presiden- j 
te delta commissione agrtcol- ! 
tura al presidente della giun¬ 
ta regionale, riassume da so¬ 
lo. c in termini estremamen¬ 
te efficaci, la gravissima con¬ 
dizione m cui l'Ente stesso 
è costretto ad operare. 

[.'attenzione sut debiti ac¬ 
cumulati dall'Esa ha domi¬ 
nato una parte dei lavori del ! 
consiglio regionale di merco I 
ledi scorso i/uando. nell'am- ! 
luto dell'esame del provi edi- j 
rialto legislativo con cut si 1 
c coluta garantire la classi- j 
» a boccata dt ossigeno » al¬ 
ta SAIO di Giulianova. il i 
t amputino Resini ha portato ■ 
dtsiorso sulla pesante si 
Inazione finanziaria, e c, n 
condizionamenti operatit i che 
ne derivano, delle aziende j 
promosse dall'Esa. * 

Le notazioni, rispetto alla | 
situazione finanziaria c fini j 
stonale. dell'Ente di sviluppo 
agricolo m Abruzzo, sono mol 
te e tutte di una granta ei- ! 
cezioncle. Vediamone alcune. I 
Alla fine dell'anno scorso 35 I 
milioni di debiti con perdite I 
di esercizio di circa 3 imitar- j 
di; «u rapporto al bilancio j 
1977. la giunta ancora non I 
appronta i necessari stru J 
ncnti per coprire uno sco- | 
pcrto dt ben 22 miliardi di j 
lire per spese regolarmente j 
autorizzate: m mento al bi ; 
lancio 197$. per i primi sei j 
mesi la giunta ha autonz | 
zato la spesa di 5 miliardi, i 
no non olendo concesso »;»’■> j 
sun contributo. l'Esa ha do ! 
l’ufo far ricordo a! credito ' 
bancario A •:! contempi, mai ' 
tre cresce paurosamente fin- t 


corso al eredito bancario: la 1 
mancata assegnazione dei fon- , 
di conti tbuiscc a dilatare pau- ì 
rosamente la situazione debi- | 
tona dell'Ente: il tutto, se . 
non si verificheranno inter¬ 
venti m grado di bloccare j 
questa disastrosa dinamica, e j 
destinato a riflettersi dram- j 
mancamente sul già notevol- | 
mente compromesso bilancio \ 
dell'Esa e conscguentemente 
sul bilancio delta [legione che 
dovrebbe, e speriamo al più 
presto, definire la legge di re¬ 
gionalizzazione dell'Esa stesso. 

Perche le forze politiche si 
potessero misurare — con at¬ 
teggiamenti aperti e costrut¬ 
tivi — intorno a questi pro¬ 
blemi che sono direttamente 
connessi con le prospettile 1 
rii un nuovo modo di din- 
acre c gestire l'Esa. il arup- 
po comunista ha presentato, 
fin dall'ottobre scorso, una 
mozione tendente ad impe¬ 
gnare la aiunta a presenta 
re t illutazioni e proposte con 
crete per uscire da que.-ta 
situazione, mi anche ciò è 
stato disatteso 

.1; di là della mozione >e 
mettendo per ora da parte 


| (lustriti cosentir*. 1 

! { Nella relazione il presiden- | 
! , te degli mdtistr.ah ha forra . 
I to subito il quadro della si ! 
j funzione attraverso una se 
| r.o dt cifre im presa.onan li 
. sulla disoccupazione, sulla 
cassa integrazione e suU’an- 
, (lamento della p minzione nei 
vari settori industriali. 

« I dati sulla disoccupazio¬ 
ne in Ca’abr a — ha detto — 
-u-ritano grosse inquietudi¬ 
ni ». Circa 200 mila sono in¬ 
tatti ì disoccupati, dei quali 
| oltie 50 mila i giovani dlplo 
! • mali e laureati m cerea di 
I prillo impiego Uguilmente j 
I allarmanti i dati de.la ras • 
I I sa integrazione 325 557 ore I 
i nei primi 3 mesi di quest an I 
! no. nella sola piovmcia di j 
Co.enza. con un aumento dt j 
I j 120 inda ore rispetto allo ; 
| | s'e.sso periodo dello scorso | 
j | anno Ma annua piu aliar i 
! manti sono i dati regionali i 
I | sulla ca >sa mtegiazione' | 
,, 2 272 000 nel 1977 conilo le 
i 009 nula del 1970, con un au 
I i mento che sLora il .500 per 
cento 

I settori p’ù colpiti sono 
-- secondo il presidente degli 
industriali cosentini — la 
chimica, il tessile, l'ahhigha- 
' mento, la increan.ea. ì mine- 
j rali e la carta, a Non si può 
I non essere preoccupati. — ha 
affermato il dr. Marano — 
della crisi che sempre più 
( esplodi» nella nostra regio 
ne e noia nostra piotin¬ 
ola. soprattutto nel settore 
tesale». A questo proposito 
il presidente deH'Assindustria 
i ha chiesto che l’intervento 
| GKPI previsto nel settore 
j ! debba essere totalizzato alla 
I ; conversione e ristrutturazio- 
1 ne delle aziende e al loro av , 
j 1 viamento secondo criteri mi ; 
! j post; ai piu rigidi criteri di 
' economicità gestionale. 

! Per quanto riguarda Feci' I 
I hz.ia ii presidente degli in i 
I (lustrini! ha reso noto che , 
I ! mentre le abitazioni ultima i 
1 te in Calabria nel periodo | 
j gennaio-novembre del 197(1 . 
‘ erano state 832. nello stesso i 
j periodo dello scorso anno ! 
; sono -scese a 473. con una di . I 
minuzione del 43 per cento. I 

« Decine di iniziative indù- 1 
striali legate alla edilizia — ! 
ha detto — sono state dura- | 
mente colpite dalla paralisi 
! del settore e le più deboli | 
' hanno dovuto abbandonare li ! 
; campo mentre i lavori più ' 
I consistenti avviati nel setto- 
j re edile sono stati affidati 
i ad imprese non calabresi, ag- 
j gravando irrimediabilmente 
I la situazione delle nostre a- 
i ztendo ». 

; Il presidente degli indu¬ 
striali ha quindi evidenziato i 
j come la Calabria stia pagan- 1 
• | do il prezzo d: scelte < che I 



pag. il/le regioni 


~| A Fiumefreddo Bruzio un PRG 
“ su misura per la speculazione 


I latifondi 
del barone non 
si toccano: 
deve farci 
un residence 


□ Da 13 anni 
sindaco e 
giunta de 
danno esempi 
di sconcertante 
malgoverno 

□ Intimidazioni 
maliose contro 


il segretario 
della sezione 
comunista 
Favoritismi 
nelle 

assunzioni 
di dipendenti 
comunali 


NELLE FOTO: due Immagini dello scempio nella cittadina 
calabrese. Indicala dalla freccia una villetta sorta su un'area 
destinata a parcheggio, sotto costruzioni sulla spiaggia. 


Nostro servizio 

FUMKFRKDDO HIU’ZIO 
(Co-en/a > — l)u 13 anni un 
sindaco (‘(I una uiiuuuu-ti a 
zinne lamio li bello e il lat 
tuo tempo a Finnici recido 
Bruzio. un piccolo centro sul¬ 
la fascia tirrenica, a pochi 
chilometri da Paolo, quasi 
quattromila abitanti. Fugcnio 
Dalmazio Tarantino, questo il 
nome del primo c ntadino. 
democristiano, vicino alle |*>- 
.siz.mni (loH’onoresole Anto 
mozzi. A capo di una animi 
lustrazione scudo crociata, con 
11 consiglieri, è contrastato 
solo dai 1 rappresentanti (Id¬ 
ia minoranza, indipendenti, 
comunisti c socialisti. 

Vale la pena di raccontare 
per intero la vicenda di cui è 
protagonista Dalmazio perchè 
ne esce Inori un'immagine 


sconcertante dt malgoverno. 

di assoluto dispregio per gii 
miei e a di Ila i ollettiv ita 
Fumici u ddo e un evitilo 
man io con grande possibilità 
di .sviluppo, un bellissimo 
centro storico, arroccato sul 


la collina che si affaccia sul i centinaia 


lari 

Piccoli ap|H.‘/z unenti (li 
tei reno, qualche centinaio dt 
metri quadrati, vengono in 
fatti destinati ad aree di ser 
vizi generali mentre ì grossi 
propri»tari, con centinaia e 


ettari, hanno 


I mare elle risale al II seco ’ destinati ì te 
| lo. In paese come tanti, sul ! (Iificatorio. L 
I litorale tirrenico cosentino da di Fiumefredi 
: Piai i a Mare ad Amantc-a. al comitato 
' sottoposto, come gli altri, al controllo: « 

I le pressioni dei grandi spedi i (odierà, clic 
j latori e dei deturpatori delle ! l'unica fonte 
coste 11 piano ngolatore a j cola, ha sub 
l Fiumefreddo vane adottato j zinne tale dr 
j nel liba, pochi giorni prima j seriamente c 
I che il consiglio. iicU’immi j quelle già se, 
, n» nza delle elezioni, perda i j agricole loca 
I suoi poteri. I i-icoro ( ninni > Su tutta Li 
1 ciano subito: a partire dai ! clic' si affai 
1 cons'glien di minoranza che j marina, migli 
j vedono lesi m questo piano i i proprietà ili 
. Imo diritti di pn coli piopiu i luogo, tale I 


destinati ì terreni a suolo c 
(lificatorio. Dice la Pro loco 
di Fiumefreddo, in un ricorso 
al comitato regionale ili 
controllo: « L’intera fascia 

costiera, ette costituisce oggi 
ITiuiea fonte di risorsa agri 
«ola. ha subito lina deturpa j 
/.ione tale da compromettere | 
seriamente e definitivamente , 
quelle già scarse produttività | 
agricole locali ! 

Su tutta la collina, inoltre. | 
che si al faccia sulla zona i 
marina, migliaia dt citati, eli J 
proprietà ili un barone del i 
luogo, tale Del (nudici», do i 


f crebbe sorgere un villaggio 
j turistico. » Bella lamia », 
quasi cinquemila posti letto, 
costituito con un capitale so 
naie di soli tt milioni. Le ter¬ 
re sulla fase ia costiera di 
proprietà degli eredi del Del 
Giudice non sono state ime 
ce toccate dai redattori del 
piano regolatore: le <r isole 
verdi ■> o |xr i servizi di in¬ 
teresse generale sono state in 
sostanza ritagliate solo sui 
piccoli terreni, effettuando a 
volte dei veri e propri «sai 
! 1 1 *> per no i toccare le terre 
| del Del Giudice. 

, I.e licenze edilizie concesse 
i m barba alla legge regionale 
! Ferravo del ’73. che vietava lo 
| costruzioni a meno di 150 
| metri dal deman i) marittimo. 

| sono numerose, mentre in u 
i na piccola contrada del «o 
i imine. |K-r permettere la rea- 


Anche nell'incantevole paesino pugliese, vicino Nardo, è di scena un barone 

Asfalto néi càitipi é ville sulla spiàggia 
uno scempio nel PRG di Portoselvaggio 

Grosse zone sono state acquistate e vendute dagli speculatori - Stessa fine ri¬ 
schia la torre - Un piano di lottizzazione per 450 mila metri cubi - Vivaci proteste 


il discorso politico sulle re - come la Calabria stia pagan* 
sponsabtlità lontane c t ictne | do il prezzo d; scelte tche 
che hanno concorso a deter- vengono definite sbagliate 
minare questo incredibile sta- [ soltanto molto tempo dopo 


** (/Mjiuim.. *»»»»»» .. . . 

striali ha quindi evidenziato i Nostro servizio 

come la Calabria stia pagan- 1 

do il prezzo d; scelte tche I PORTOSELA'ACJC5IO - 
vengono definite sbagliate | na bellissima località 


to di cose) rimane il fatto 
che la situazione che qui 


che sono state decise 
to centro siderurgico. 


abbiamo riassunto solo per i iena Egam) «ammonendo 
sommi capi — coinvolge la j che in futuro scelte di que- 
qualità dei servizi e gli in- ■ fa ta importanza non devono 
tcrcssi della collettività c i essere varate con tanta fa- 
7 ion può più a lungo essere t ciloneria « alimentando spe- 
tollerata. j ranze in una regione che vi- 


fa- j ri 

no * il .. 


La giunta regionale ha il , 
dovere di dire sollecitameli- | 
te al consiglio regionale c j 
agli abiuzzesi, sulla base di j 
una precisa relazione, tutta | 
la verità stiU'Esa: nel conimi- i 
po deve dire le sue valutazto- 
ni sul complesso della situa¬ 
zione economica e finanzia¬ 
ria realmente accertata: m- j 
fine, ed c la iosa piti mi- ] 
portante, deve due cosa in- . 
tende fare, con responsabi- 1 
j lita e tempestività, perché ‘ 
I l'Esa sia liberato dall'asfissia ! 
> rie dehit’ e perché sia im- 1 
' prqnatn «ertamente intorno 
j ai grati problemi delia a 
, gncoltura regionale 


j ranze in una regione che v:- 
I ve da sempre di illusioni ». 
j II dr. Marano ha perciò ri- 
! vendicato per la Calabria 
j «non gli insediamenti pro¬ 
messi ma irrealizzabili, ben- 
' si d controvalore di tali pro¬ 
messe da investire, in una sa¬ 
na prospettiva d: sviluppo 
attraverso la formazione di 
j un tessuto di piccole e medie 
, aziende, capar: di assicurare 
i occupa/ one duratura ed e 
■ coiiom.ii valida >• 

| Il presidente degli indù- 
J striai: rosene ni ha conclu- 
J so ausp eando infine una ef¬ 
ficace politica ne’ -flore del 
la :ore->*az:nr»e e de! r.mbo 
sch.mento i>er 1 aer coltura e 
del turi-mo 


po uopo ; j a costa jonica. apparto- 
,c (quin- , nen t e a ] Comune eli Xar 

rrionencio ! dò - ri ’ scdl ‘\ di e ^ re dI 
di que- 1 strutta dalla .spoetilu/ione 
devono I edilizia. Gli amministrato 
anta fa- j ri democristiani di Nardo 
ìdo spe- | Ungono di non vedere le 
? che vi- i strade che cominciano ad 
lusiom ». j e>vSere tracciate sui campi. 
Calabria 1 le costruzioni che si molti- 
ntt prò i pheano giorno per giorno. 

ben- | le abitazioni che sor»gono 
taii prò- nel mezzo di una stradi n 
ì una sa- j a pochissimi metri da uni 
sviluppo . spiaggia. Questo sviluppo 
zione dl j caotico, favorito da spe- 
ssiclirare colatori senzi scrupoli, ha 
a ed e Kià portato su tutto il 1: 

*or»le neretino .iK.i n isf 
»h indù- [ ta di villaggi alienanti. 

conciti- j privi d: fogo iture d stra- 
■ una ef- de. di \erde 
**.ore rie! ! .\>j ! jng.c , d-~-;; i nro;r mi 

• ctnr 1 ] ,0 . 1 ‘ nu/ione *» siihentrat i la 
‘ ’ ! log ca del far le guari igm» 

i sul! ì p-ri’f rie; c »' tri n: 

C. u*n grosso scemp.o »» s’at.». 


i cosi, perpetrato a suo tem- ] 

1 po lungo la costa tra San- • 

1 ta Maria Albagno e Santa . 

Caterina: un nuovo alber- i 
1 go e palazzi dt 2 3 piani j 
1 sorti a pochi metri dai ma- 1 
; re in mezzo ari antiche ; 

! villette immerse nel poco j 
' verde rimasto Qui grosse i 
; zone, prima completameli [ 

' te rivastite di verde, sono i 
' state lottizzate e vendute | 

, da speculatori, i quali han- J 
i no permesso l’insedtamen . 

1 to di ville faraoniche del j 
| valore dt centinaia di mi- * 

1 boni. ; 

; La stessa fine rischia di j 
! fare ora la torre di Porto- i 
I selvaggio, rhe fa parte del 1 
i immen-o feudo di un cer • 
, to barone Fumarola In 
fa'ti, il p. ino regol-por", 
approviti» circa 4 anni fi 
' prevede in 70 ettari de’t i 
' tenuta de! barone due in 
1 - 'ri.ain-'".: • 'uri-*.co ilh-T 

gu.er • uno i p » rii. av»' ri 
d iB'uionVira ri: Por'o , 
i s-rivarg o •• ’.'il'ro ;» u ;n 
i la Circa d ic anni or so ■ 


no, il Comune di Nardo e 
la Regione Pugna, per 1 
70 ettari del barone, appro 
varano un piano di lotti/ 
/azione per un \ olume di 
450 mila metri cubi di co 
stru/iom pari ad un mio 
vo centro di 1200 abitan¬ 
ti 

Il gioco e fatto' Chi of 
fre di piu'.’ Grosse sono 
le responsabilità di chi ha 
votato e avallato questo 
progetto antipopolare che 
modifica Fumea parte an 
eora intatta della costa 
neretina. Un dubbio e le 
gittimo a questo punto: il 
barone e l’unico ad aver¬ 
ci guadagnato'' 1 cittadì 
ni attendono una risposta 
a questo inquiet mie inter¬ 
rogativo. E intanto si so 
no mobilitati, insieme alle 
organizzazioni dfiiocrati 
che. per far valere la lo 
rn volontà di salvare Por 
tos<rivagg:o dall incomben 
’e inaiacela ch’ila specula 
zon-‘ 

Una proposta m tal senso 


I è stata avanzata dal cir¬ 
colo ARCI di Nardo, che su 
questo problema ha allestì- 
| to una interessante mo¬ 
stra fotografica e illustra- 
* Uva nella piazza del Co 
, mune. L’ARCI propone, in¬ 
nanzitutto. l’avvio di un 
■ indagine socioeconomica 
I sulFabustvismo e sulle cali 
se che lo hanno detenni 


h//a/!oii(> di mi (omplessu 
b.tlnc.uv, -i c addirittura 
cliuisa lina strada che da ol 
tre trentanni collega va Fili 
mefrerido ad un comune li 
nutrofo. Tutto questo mentre 
non si è mai provveduto alla 
costruzione di ima .scuola e- 
iomentare e Fumea scuola 
media del paese, alloggiata 
nella parrocchia di un'altra 
frazione, è stata .smistata al 
centro del paese, con una 
spesa di trasporto per gli «\ 
Immi che si aggira stille 420 
mila lire al mese. 

La storia di Fiumefreddo 
in tutti questi anni è stata 
cosi nient’altro che la conti 
mia lotta clic uno sparuto 
gruppo ili consiglieri, il PCI. 
poi lu dipendenti comunali, 
hanno condotto contro que 
sto assurdo nudo di gestii<* 
il comune. Non sono mancati 
in questa direzione gli episo¬ 
di di vera e propria intimi 
dazione di stampo mafioso. 
Nell'ottobre del ’77, infatti, 
durante un caotico consiglio 
comunale, alla presenza, in 
un giorno lavorativo, di tutti 
i dipendenti del comune, il 
segretario della sezione del 
partito ’ comunista, ' il com¬ 
pagno Tonino Petrungaro, è 
stato addirittura malmenato 
da un gruppetto di persone 
« portate » da altri paesi e 
dalla stessa Cosenza in con¬ 
siglio comunale. 

Nello stesso consiglio co¬ 
munale del 7 maggio scorso 
si è poi scatenata una baga- 
re in piena regola dopo una 
scandalosa affermazione del 
sindaco Dalmazio (« tutti i 
lavoratori rubano lo stipen¬ 
dio e non pagano le tasse»). 
Un vigile urbano, infatti, ha 
aggredito un lavoratore clic 
protestava contro questa af¬ 
ferma/ione ed Ila oltraggiato 
il comandante dei vigili ur¬ 
bani (KI paese, da temj>o 
oppositore intransigente del 
sindaco. 

Tutto il comportamento di 


to. A questo scopo si po- Dalmazio verso il coma oda n 

irebbero assumere e prepa- tP dl v V . Carmine Petnm 

rare un gruppo di giovani Rnri)t , UI ,, Sll , K)ro ril un? 

disoccupati (questo e. in persecuzione: so-pc-so per ui 

fatti, uno dei campi di in- j anno dall incanfo. « jkt di 

tervento contemplati dal > subbidienza al sindaco» (in 
la legge sul preavviamento j sicrre con un altro dipenden 
al lavora). Successivameil- I te comunale Petrungaro ave¬ 
te. si dovrebbe formare u | va promosso un'azione sinda 
na commissione aperta ai ’ mie perche da 10 mesi senz. 
partiti democratici, ai sin ! stqjcndio min<)a»ante ndh 
dacati. a» cittadini, per F I «a-e comunali fos-cro entra 
e.-,ame de: da’t raccol'i e 1 »* svariati mihomi. vieni 

l'adozione di una sena sa : J ir "P° k,n r u . d,s '7 ns 
natona che t-nsa conto! '* }*’ r redimento» 

, ,, . , ... dal s. rv :/;»• PrnjK>«*a che i 

de*.a reaita t deg.: ».i - i , (omuuaie approv? 

r»‘.'si de! Comune , .... ,.. ... 


Claudio Buttazzo 


ABRUZZO - A Paglieta nascerà un « Museo delle tradizioni popolari e degli strumenti di lavoro » 

Un mondo contadino ricostruito pezzo per pezzo 


debitamente dell'Esa nei con- | spiazzi e le co 5 t; 

(ronfi degli istituti dt credi , coopervt’vt. ih Ile 
to che ora tira no tO"i elei a- | u ,|, j a tridizic 
fi. la Regione tiene i suoi , „, ; a 1K . lt> ;. t à d 
depositi ni banca a ta<so | , , pr<xIurr0 

nofri Cimento ridotto * ', 

. . . . . ’ > t uve a toro » - 

.4 cousa ael ritardo, da par- , . .. 

tc della amnta. nella pre-en | f ‘ n ' • . 

fazione della relazione f’nnn i F>)i:o a I aai.c.a 
ziana. la legar per la rcg’o- i incontro » tra la 
nahzzazione dell'Esa é profi- J creativa e cultura 
coniente bloccata con tutto il 1 n- e rpc .io giova 
disagio che ne deriva per la | in.nistra/.one di - 
definizione delle prospettive * 1970 ) sensibile e 
di attività del nuovo ente e 

per il pmsonnle: a ciò va ag- ! * »^ on e un ,s< 

giunto il fatto, ril-rahile dal j teneoiw a ribadì 
la lettera da cu: abbiamo j a . 1 he -tanno f 
stralciato il brano col anale nuovo spettacolo 
ap T iami’ questa nota, che l u na delle stanze del Centro. 
I-nte hci rilasciato alle azren- c j, t . occupato la vecchia 

'T, , „ bandonata e poi adib ta ad 

facile notar-'. alTtnterno del j J 150 ^solastico. In una P-*--o- 


i Nostro servizio 

| PAGLIETA (Chicli» - Dai 
! terrazzo del x Centra <ocule 
| ea-a della cultura * è po-M 
I b.le vedere la bellezza delia 
| Valle del Saagro latta *nte 

* ra. ma a»i'ie. ionie n fan 

l ira notare ; eompaga.. -zh 
I spiazzi e le costruzioni (itile 
j cooperata t. (Itile cantile -o 
i viali I.a tradizione con: ni - 
> 11 . 1 . la nens'.tà di recuperar 
j !;t por « proilurre cultura :i 
’ Mih- a loro» -ezr.a molte 

• dello esperienze che avven- 
j gono .1 Pagi.età nel « fel io 
j incontro » tra la esigenza ri 

* creativa e culturale di giova- 

• n- e mi .10 giovani e u-i’ani- 
I in.ni-Traz.one di - ni-tra (dal 
| 1970) sensibile e attenta. 

j . « Non è un’isola felice ». 
j tengono a ribadire 1 giova 
j 11 . che -tanno provando un 


polo e co. gli arne-i del lavo ! 
i ro e della fabbricazione de! | 
j eibo E’ una prima ra. coita 1 

* eh qjel « Mu-eo delle traci , 

j z.om pc»t»olari e digli -:r.i i 
I nienti di lavora- «.he e r.i : [ 
1 pragetti del Comune j 

j In due largire -taiize. In • 
! mostra del'e -culture ; 1 !« - 

» gì o eombu-to ci. Italo Teia- 
| gli i. u 1 art -ta -t i-.b.’.e as ' 
1 rei am: deli'Abruzzo co nudi . 
1 no. ma non .-olo La p.u re- 
I cento -cultura è un ba—or - ; 
j levo -ornine— <j -1 una v. j 
renda cric -eg.ia d: -è la ! 
! regione e la mensor.a del 00 j 
i polo: Temi ara noce, nelle due 1 
j f gure del mondo che la- | 

* «eia ila eo-tniz one -emphee j 

! di una ca-a contadina, la do 1 ■ 

! na e i figli quasi rattrappì- J 
I ti nel saluto) e di quello che | 
i «: trova, l'uomo curvo in 0 ini , 

* mim» ver-o le ciminiere d: » 


nuora spettacolo teatrale in I una fabbrica -tilizzata. 


la quale agisce un diabolico | > a stanza, catalogati ma non 
carosello- l Ente, non nceren ' < e-posti ». nezzi della eunu¬ 
co t fondi regionali, fa ri- ■ ra contadina m sen-o antro- 


Sculture e disegni di Tena¬ 
glia sono state esposte por 
dieci giorni e. nelle oro di 
apertura al pubblico, lo scul¬ 
tore è -empre ‘•tato presen¬ 
te. spiegando alla gente le 
sue motivazioni, chiedendo c 
n-pondendo Non a ca-o, nel 


# Attrezzi e 
utensili da 
cucina sono già 
stati raccolti 

e catalogati 

• La mostra delle 
sculture in 
legno combusto 
di Italo Tenaglia 

0 Una ricerca 
sulle condizioni 
di vita e di 
lavoro nel 
periodo fascista 

la presentazione della mo¬ 
stra. si sottoli iva il rapporto 
non esterno tra l’opera di Te¬ 
naglia — che insegna da anni 
nella scuoia media di Paglic- 


:.i — e Li ;.eci — **» il* « a*. - 
v.are un di-cor-o dell'arte *«’. 
urr. torio e t ol u.rri:or>n.. 
una mo-tru jxr un «hai »_«» 
t.-.i gl. uddelt; lavar, e ; 
non dddfiti. iza 1 l*iv *»ra**»r. 
dell’arte e gii altri lavorato 
r: ». Qne-’o e re-o brio 

ner .1 frio -t» —o che Iurte 
*li Ter.agl.a proviti!, da’, tt r- 
! r.ti.rio 

( Ma è -affli a. tt «p.i'tec.- 
1 jiart » al *t ce >« U iti-** vn 
I z ora art*-:;:he per rao o 
i -'orò' n.m’ini. r*ar. wjare un 
» : .Io -pi zzato (he ha di lega¬ 
ta ad i 1 .'.» el.'e li pro*l *z •» 

! Ile e la jTj.ZIO.’.e del fat’o 
. arti-tivO o t ali’irah . E v,.» 

moito ma — e una loiv.nz.o 
| ne d. tatti a Paghi ta — -i 
' deve andare ancora oltre. Su 
! que-t.i -trada si o m-. --o da 
| tempo il gruppo teatrale di 
Ixi.-e tGrupp» 1 Liberi Amatori 
1 del Teatro) che opera nel ter- 
! ritono di Pagi.età dal 1970 
J e die sta ora provando « I n 
ì uomo è un uomo » di Brecht, 
che sarà proposto in estate 
insieme ad una ’ ricerca — 
che si sta conducendo col ter- 
ritor.o - -ni periodo fa*» 1 - 
-taa Pagl.eta. sulle condiz.o 


A% 


j d*arrKxtlo. di t.-abxdKtt.i un 

É H ' altro tentativo d: que-to t. 

p.». oltre al teatro. Fammmi 
3 str .17 o».e e il centro lo p-o 

, muovono fKr il prov- mo g.n 
g:.o. quandi» per un me<- .n 
toro !» r.! ; n dell.» cultura o 
! -p.lt *a u 1 « lals.rator.»» d p.l 
tara » aperto a i.itt'. ria: barn 
h n. agl. a.iz.am. con L» 'o! 
ì<ib»»ra/.o ,e d: Pasquale \tr 
ru- o. il p fore ramar»*» cut 
' da anni p«—a la n.aggior par 
* ’t del -'.:•» ump-» e lavoro te! 

, v.c.na B-imba. 

Altri ten’ativi del cc.-re — 
I a icora eia natter-- .1 p 1 *t*i 1 t'i 
| particolari — -ta n.*» erga 
j n 7Z.»'.*d>» pv r la mu-ica. -e 
gjendo la formala dei « la¬ 
boratorio » che sembra la più 
feconda. La gente, finora, ha 
partecipato, pia a Paglieta è 
diffusa la convinsiooe che oc- 
. e p.u amb.- corra fare * qualcosa di p.ù *: 
tmer.iata la fa- un K qualcosa » per riappro- 

lgimento della priarai davvero di strumenti, 

ecitazione, poi e per inventarne di nuovi. 

one del testo Nac jj a Tarantini 


- Ire 

•■■’VV 

vèti 

risi 
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ni di vita. ci. lavoro, sul eo- 
I stame e il cl.ma generale vis- 
1 -uto in quegli anni. Ricerca 
J che consentirà, attraverso fo¬ 
to. diapositive, canzoni del¬ 
l’epoca. di legare .1 discorso 
' dell’opera di Brecht alla me- 
j mor.a .-torna de! luogo. 

, I! tc.italico che il gruppo 


persegue, pero, e p.u amb.- 
zioso: già sperimentata la fa¬ 
se del coinvolgimento della 
gente nella recitazione, poi 
nella elaborazione del testo, 
si cercano le strade per 
* produrre insieme » cultura. 
K' una strada piena di diffi¬ 
coltà e anche, non nascon- 


: v.c.na 
Altri ter 
icora (la 
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scultura 


te dei A' U . Carmine Petnm 
garo, ha il sa|K»re di una 
per-ecu/ione: so-pe.-o per un 
| anno dalFincariio. « |»er di 
] suhhidienza al sindaco» (in 
; sieme <on un altro dipenden 
I te comunale Petrungaro ave 
| va promos-o un'azione sinda 
’ cale perche de» 10 mesi senza 
! -ti|»eiidi<) noiKìs'ante ndh 
j ea--e comunali fos-cro entra 
; ti -variati milioni), viene 
; pmpo-tn or la disi>ensi 
j ( « i»ei’ «car-o rei dimeiito » 1 
J dal sirvizio Prn[»oc*a rhe i! 

! (ou-iglio (omunaie approva 
| pc- b -*11 «lue coite c (:ic vieni 
j boec ala dal comitato d: 

; ( o’it '•'ilio. 

j A<lc-'i> — da * .1 oiiiwn 

I daiite 10:1 f<»((.o nenie-; 1 ! 
j -indaco r.*»u mi la fare 11 en 
j te. Non po--o p.ù indagare 
I -agl. dbn-i edilizi. Per e(u;»n 
j to r.guarda le- assunzioni dei 
, «I.pendenti comunali circola 
ì .ri p »c--e ii n Ci'trnal.n.» che. 
c»»n nomi e cognomi, elenca 1 
paranti assunti in questi ul 
t.mi ormi: la percentuale di 
I dipendenti con vincoli di pa 
! re ntela col s ndaco o ce»n 1 

■ con-igl.en di maggioranza si 
J aggira -ulFétO per cento. E si 
i tratta tutte di a--unz:oni per 
! eh.amata ei.retta. -er.za con 

j corso, tranne die. 
t Ingomma, una situozione 
| pi.-, p.u -o-t« rubile : basti 
j pcn-are c nc i.e; confronti del 
; -.ndaco e dei -u'u pu diretti 

■ < elaboratori pendono, presso 
I la Procura di Paola, ben 18 
j fra proceri menti pena!: e de- 
: rijiu e ed il pretore del ccn 

! tro tirrenico. Francesco Acri. 
| r.on -1 e ancora -entito in 
1 (Pivere d a-toliare 1 prc-en 
taton del e v-ar.e denuncici 
mentre, rial canto -no. il 
procuratore della Repubblica 
di Paola. Balsano. ha .sempre 
chiesto per i processi a cari 
; co di Dalmazio l’archiviaz.o- 
• ne. 

j Porre fine a Fiumefreddo a 
! que-to ultradecennale c» stio- 
| ne del comune, dicono in co 
I ro la minoranza e quanti in 
j questi anni si sono opposti 
allo -trapotere di Dalmazio. 
| non c dunque più rinviabile 

j Filippo Vtltri 























